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Editoriale 

Le facce di bronzo 
che ci governano 

NANDO DALLA C H I Ù * 

M etti una grande azienda, con i suoi azionisti e i 
suoi amministratori. E metti che alcuni degli 
azionisti, leggendo nelle pieghe dei bilanci o 
collegando le informazioni in loro possesso, 

_ _ si convincano e poi dichiarino per anni la 
convinzione che l'azienda versa in pessime 

acque e ne chiedano conto, com'è nel loro diritto e pote
re. agli amministratori. Metti ancora che gli amministratori 
rispondano regolarmente a questi azionisti con lastidio e 
arroganza: ora garantendo che la quota di mercato e la si
tuazione finanziaria sono perfettamente sotto il loro con
trollo; ora fornendo statistiche su altre aziende malmesse 
per dedurne l'ottimo stato di salute della propria: ora ac
cusando gli stessi azionisti di essere mossi nelle loro ri
chieste o accuse da un gratuito desiderio di pubblicità; 
ora teorizzando che in quest'epoca di turbolenze le azien
de devono abituarsi a convivere con lo spettro del falli
mento; ora, anche, punendo severamente quanti dall'in
terno dell'azienda, dirigenti o quadri che siano, si adope
rino per impedire il dissesto. 

E metti Infine che un certo giorno, vuoi per un'incur
sione della Guardia di finanza vuoi per la sopraggiunta 
impossibilità di pagare gli stipendi, diventi palese lo stato 
agonico dell'azienda, cosi da richiedere la convocazione 
di un'assemblea straordinaria; e che a questa assemblea I 
nostri amministratori si presentino freschi freschi annun
ciando che l'azienda sta fallendo, invitando tutti a unirsi 
intomo a loro per salvarla, e magari accusando quei pun
tigliosi azionisti di avere danneggiato, con le loro critiche 
e i loro sospetti, la solidità aziendale proprio nei momenti 
più difficili. • 

Bene. Che cosa direste mai di quegli amministratori? 
Direste, senza possibilità di sbagliare, che hanno delle 
grandi, incommensurabili facce di bronzo. E che vanno 
cacciati per il bene dell'azienda, per sfruttare al massimo 
le poche possibilità che essa ha di riprendersi. La lunga 
metafora non 4 inutile, perché quando c'è di mezzo la po
litica, specie quella intema, ciò che è ovvio diventa assur
do e ciò che è assurdo diventa ovvio. 

Non per altro - lo vogliamo ricordare? - mentre si soli
darizzava in politica intemazionale con le madri dei desa-
parecido che chiedevano giustizia In Argentina, si teoriz
zava neljiostro paese che Tositi qui nàta una -nuova, pio 
nobile malia*, fatta dai familiari (felle vittime. 

Ma la condizione dei nostri governanti, e soprattutto di 
coloro che hanno detenuto i dicasteri-chiave negli ultimi 
anni, non è affatto dissimile da quella degli amministratori 
che abbiamo immaginato. Da loro abbiamo sentilo dire 
letteralmente di tutto. Hanno presentato (Andreotti) stati
stiche sulla violenza nel mondo che neanche uno studen
te universitario si sarebbe permesso di presentare nel cor
so di un'eseicitazione in classe; e tutto per convincerci 
che i morti di mafia non sono una patologia. Ci hanno ga
rantito (Cava) tra un massacro e l'altro che il territorio era 
«sotto controllo*, si, sotto controllo. Ci hanno dichiaralo 
(Andreotti) che non sono state effettivamente provate le 
connessioni tra mafia e politica, di cui si chiacchiera da 
decenni (dai tempi di Vittorio Emanuele Orlando, per la 
precisione). Hanno perfino scaricalo su una madre dispe
rata. la signora Casella, la responsabilità dell'eventuale 
uccisione del figlio sequestrato da un anno e mezzo. Han
no pubblicamente invitato i magistrati (Vassalli) a non 
convincere i mafiosi o i camorristi a collaborare perché lo 
Stato non era in grado di proteggerli. 

E ancora. Hanno pubblicamente invitato (An
dreotti) a non votare il sindaco del rinnova
mento palermitano piuttosto che invitare a 
non votare mafiosi e camorristi. Sono andati a 

_ ^ _ Palermo (ripeto: a Palermo) in veste di mini
stri degli Interni (Fanfaniì a dire che la mafia 

non era certo il loro primo problema. Hanno promosso o 
incoraggiato inchieste disciplinari discutibilissime sui ma
gistrati più impegnati in indagini di mafia, 'ndrangheta e 
camorra (Vassalli). Oppure ci hanno ammonito (Vassal
li) che dobbiamo abituarci a convivere con la mafia, che 
è - si badi - cosa diversa dal dire ragionevolmente «fare
mo l'impossibile, ma non illudetevi che possiamo elimi
narla in pochi anni*. Hanno atteso con intrepida rasse
gnazione il grido del procuratore di Palmi per denunciare 
l'entità vergognosa degli stanziamenti per la giustizia (an
cora Vassalli). E poi le polemiche contro i professionisti 
dell'antimafia, contro chi «drammatizzava* la situazione 
per ritagliarsi un ruolo e «lar carriera»; la pressione mici
diale sui magistrali, i commenti da modica dose («questa 
volta hanno esagerato*) dopo l'ennesimo massacro, i tra
sferimenti di commissari o ufficiali scomodi. 

E come dimenticare gli insegnamenti impartiti a destra 
e a sinistra su come «non si combatte la mafia-? Hanno ri
preso e rintuzzato tutti: chi faceva la denuncia civile (le 
•accuse generalizzate»), chi indagava con passione (gli 
•sceriffi»), chi lottava per cambiare la politica (i •giacobi
ni*) , chi metteva in campo la fede («i preti che fanno poli
tica*), gli studenti che manifestavano («l'antimafia paro
laia*) e gli intellettuali che protestavano («l'antimafia da 
passerella*). Hanno detto che la malia non si combalte 
con le caserme («la repressione») ma nemmeno con la 
cultura («le prediche»), E dopo questi illuminati insegna
menti ci consegnano un paese dove le cosche armate fan
no quello che vogliono, diventano potere e istituzioni. Ci 
consegnano un paese distrutto in preda alla paura, loro 
che sapevano come «si combatte seriamente la mafia». 

Mentre disquisivano sfiziosamene di Stato di diritto si 
sono fatti fare a pezzi lo Stato di diritto sottogli occhi. Sono 
cosi venuti meno al primo dovere di un politico: quello di 
garantire alla polis la sicurezza, che è storicamente il biso
gno a partire dal quale nascono la polis e lo Stato. Ma sia 
chiaro: essi non sono solo responsabili di avere assistito 
con le mani in mano all'avanzata della malia e di avere in 
questo modo tradito i loro più alti compiti istituzionali. 

Sono responsabili di una colpa infinitamente più gra-
*vc. Perché essi non sono rimasti con le mani in mano. Essi 

hanno preteso (nei latti, nei fatti) che nemmeno gli altri 
facessero la lotta alla mafia, uomini delle istituzioni o cit
tadini che fossero. 

La mafia è un male storico. Ma questi uomini hanno 
delle responsabilità personali gravissime. Messi in quel 
posto sono pericolosi per la società e le istituzioni. Per 
questo se ne devono andare. 

Presentata una manovra da 48mila miliardi: nuove tasse, meno spese e privatizzazioni 
Carli: la crisi del Golfo richiede sacrifìci. La Corte dei conti boccia i contratti pubblici 

«Economìa dì guerra» 
Così il governo vara la Finanziaria 
Reichlin: 
legge ingiusta 
e anche 
inutile 

FRASCA POLARA PAQ.2 

Siamo in guerra, bisogna pagare. È con questa filo
sofia di fondo che, ieri, il ministro del Tesoro Guido 
Carli ha presentato una manovra economica da 
48.000 miliardi tra nuove tasse, minori spese e priva
tizzazioni. La stretta per ora riguarda soprattutto le 
prestazioni sociali (sanità e previdenza). Timida in
troduzione della tassazione dei capital gain. 

NADIA TARANTINI 

•H ROMA. La doccia gelata è 
arrivata appena un'ora dopo il 
varo della Finanziaria '91: la 
Corte dei conti ha trovato che i 
contratti del pubblico impiego 
sono senza copertura finanzia
ria (10.000 miliardi) e non II 
ha registrati. Il governo conti
nua a bluffare sui conti. Ieri, il 
Consiglio dei ministri ha fissato 
i paletti della spesa e delle en
trate per il prossimo anno. 
Vcntunmilacinquecento mi
liardi in più di imposte e tasse, 
con un aumento deli' 1,3% del
la pressione tributaria. Sono 
colpiti i redditi, come al solito. 
Per le rendite finanziarie si va 
al 1993. la rivalutazione dei ce
spiti d'Impresa è volontaria e 
sarà pagata a rate, il decreto 

legge sui capital gain è assai ti
mido: saranno colpite solo le 
compravendite, con un abbat
timento del 7% in caso di «mi
nusvalenze» e con lo sconto 
del 3% causa inflazione. Invece 
l'esenzione dei ticket sarà tolta 
a S milioni di persone, e intro
dotto un contributo sanitario 
sulle pensioni medio-basse. 
Bolli e accise (tasse su alcolici 
ecc.) a dicembre, revisione 
delle rendite catastali nel 1992. 
Il «taglio» della sanità è di 6.650 
miliardi, dimezzati i fondi per 
l'ambiente. Si potrà andare in 
pensione a 62 anni (57 per le 
donne) e gli enti previdenziali 
potranno investire in immobili 
solo il 20% della «riserva tecni
ca». 

RICCARDO LIGUORI RAUL WITTENBERG A PAG. 3 

Pei, il no a consulto 
«Né scissione 
né minicompromessi» 

OAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONDOLINO 

• i ARCO (Tremo). La svolta? 
Il suo bilancio 6 fallimentare, 
ma espnme «un bisogno di rot
tura della continuità». Ora non 
sì tratta di cercare un «medio
cre compromesso», ne di re
staurare il passato della «cosa 
precedente-, cioè il Pei. Con 
una lunga relazione di Lucio 
Magri si è aperto ieri ad Arco, 
vicino Trento, il convegno del
la minoranza del no. Nel suo 
intervento. Magri ha respinto 
ipotesi di rottura o scissione 
(«sancirebbe una comune 
sconfitta-), ma ha criticato an
che la ricerca di un «nuovo 
centro» tra gli schieramenti al
l'interno del partito. Magri stes
so ha riconosciuto il «dissenso 

certo non irrilevante- all'inter
no della minoranza per il re
cente voto sul Collo alla Came
ra. Tra gli intervenuti, Gavino 
Angius: «Non mi sento obbliga
to - ha detto - ad iscrivermi a 
un partito che non so cosa sa
rà-. Oggi parlerà anche Pietro 
Ingrao. 

Intanto ieri sono circolate 
indiscrezioni sul simbolo del 
nuovo partito: una quercia, 
con falce e martello rimpiccio
liti, con la scritta Sinistra de
mocratica e un «sottotitolo» 
con la parola comunista. Ma 
l'ipotesi è slata nettamente 
smentita da Veltroni, che de
nuncia «la volontà di determi
nare contusione». 

CAPITANI CRISCUOLI SAPPINO A PAGINA 4 

Rdt dei veleni, 
de Maizière 
coinvolto 
con la Stasi? 

Cinquantasei uomini politici della Rdt avrebbero, in passato, 
collaborato con la Stasi. Su 15 le prove sarebbero schiac
cianti. E in queste ultime ore della Rdt si stanno inlittendo le 
voci sul passalo di Lothar de Maizièrc (nella loto), il pre
mier che ha guidato il proccssodi unilicazione tedesca ed è 
candidato a diventare il vicepresidente della Cdu unilicata. 
L'ombra del passato peserà quindi sul tuturo Stato tedesco 
cosi come la mancata denazilicazionc gravò sul dopoguerra 

A PAGINA 1 1 delle due Germanie. 

Corbaciov 
all'attacco 
dell'industria 
militare 

Forte dei pieni poteri ottenu
ti dal Soviet supremo. Cor
baciov ha cominciato ad af-
Ironlare il tema (orse più de
licato della rilorma econo
mica: la riconversione del 
poderoso apparalo militare-
industriale. Il progetto punta 

ad una forte riduzione della produzione di armi a favore di 
prodotti di consumo. Intanto, mentre continuano a diffon
dersi voci su un possibile golpe militare, il paese si prepara a 
celebrare l'anniversario della Rivoluzione. A PAGINA I O 

Mercati 
sfiduciati 
e Borse 
sempre più giù 

Le Borse hanno chiuso a fa
tica una settimana di ininter
rotti ribassi. Tokio len ha 
perso il 2,15 per cento dopo 
avere aperto ancora più in 
basso. New York, dal canto 
suo, ha aperto perdendo 

^ ™ " " " ^ " " " • " • " quasi il 12 per cento che è 
stato poi recuperato solo in serata. Parigi ha perso il 2.12 per 
cento e Londra l'I. A minare i mercati finanziari 6 una pro
fonda sfiducia nel governo dell'economia di cui e simbolo il 
vialiberadatofinoraaiprezzidclpetrolio. APAGINA 13 

Nuove grane 
per Marco Risi 
Chiesto il sequestro 
dì «Ragazzi fuori» 

Nuova tempesta in vista per 
Hagazzi fuori, il film di Mar
co Risi presentato a Venezia. 
Dopo la censura di Raidue, 
che voleva togliere dai titoli 
di coda il ringraziamento al-
l'ex sindaco di Palermo. 

"""""""""^™^^^^^^™ Leoluca Orlando, stavolta è 
la madre di Stefano Consiglio, la cui morte e stata rievocata 
nel film, a chiedere il sequestro della pellicola. Sotto accusa 
regista, produttore e la seconda rete, che però si tira fuon: 
«Abbiamo solo preacquisito i diritti televisivi-. A pAQ]NA \ Q 

«Stabilì i contatti quando collaborava con De Mita» 

Andreotti silura Orfei 
«Un informatore dell'Est) 
«Orfei era un informatore dei servizi cecoslovacchi». 
Andreotti ieri alla Camera ha accusato lo studioso ' 
vicino a De Mita. E ha aggiunto: «I suoi contatti risal
gono a quando collaborava con De Mita a piazza 
del Gesù». Immediato il plauso del Psi, che parla di 
«spionaggio ideologico». Dura reazione della sini
stra de. Paolo Cabras: «È una montatura, il dibattito 
in Parlamento va riaperto». 

FABIO INWINKL STEFANO DI MICHELI 

• I ROMA. Un siluro contro 
Orfei e contro De Mita. Ieri a 
Montecitorio Andreotti non ha 
usato mezzi termini contro lo 
studioso, collaboratore dell'ex 
segretario della De, accusato 
di spionaggio a favore dei pae
si dell'Est comunista. «Orfei era 
un informatore dei servizi ce
coslovacchi. Tocca ora alla 
magistratura accertare se sono 
stali commessi reati oppure 
no», ha detto il presidente del 
Consiglio. E maliziosamente 

ha aggiunto: «f contatti di Orfei 
risalgono a quando collabora
va con De Mita a piazza del 
Gesù». Sulla stessa lunghezza 
d'onda il Psi. che in un comu
nicato afferma che si trattava 
di «spionaggio quanto meno 
ideologico». Irritata reazione 
della sinistra de. Per Cabras è 
«una strumentalizzazione in
credibile», mentre Domenico 
Rosati accusa: «Si vuol sancire 
la morte civile dei sospetti al di 
fuori delle procedure formali». 

A PAGINA S 

Da stanotte 
lancette 
indietro 
di un'ora 

Si chiamava Vincenzina Sudano, viveva vicino a Erma. È morta soffocata 

Violentata e uccisa a sei anni 
Un arresto, sfiorato il linciaggio 

Suora (ex rapinatrice) 
tenta di convincere 
i due banditi barricati 

Un delitto orrendo, vittima ancora una volta una 
bambina. Si chiamava Vincenzina Sudano, aveva 
sei anni e abitava in un paesino nel cuore della Sici
lia. È stata violentata e strangolata. Il presunto assas
sino, un giovane con gravi precedenti, nega dispera
tamente: «Qui in pac:t» mi odiano tutti». Ma ad accu
sarlo è la coperta, di MÒ proprietà, in cui è stato tro
vato avvolto il corpo della bambina. 

FRANCESCO VITALE 

I B AIDONE (Erma) L'ha vio
lentata e strangolata. Poi ha 
avvolto il corpo in una coperta 
e l'ha nascosto in un cassonet
to dei riliuti. A trovare il cada
vere dì Vincenzina Sudano, 
una bambina bionda di appe
na sei anni di Aidone, un pae
sino sui monti sopra Enna, so
no stati i carabinieri ieri matti
na. al termine di una notte di 
affannose ricerche. I sospetti si 
sono subito diretti verso un 
giovane del paese, Marcello 

Cali, di trent'anni, uscito di pri
gione solo quattro mesi fa. Nel 
I979 aveva legalo a un palo 
con del fil di ferro il suo fratello 
minore, violentandolo e pro
ducendogli gravi ferite. Cali ha 
rischiato di essere linciato dal
l'intero paese, che nel pome
riggio ha assediato la stazione 
dei carabinieri dove era stato 
portato in stato di fermo. In se
rata il giudice delle indagini 
preliminari ha poi convalidato 
il fermo. 

A PAGINA 7 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO KALVENTI 

M VICARELLO (Livorno) A 
Vicarello la trattativa con i due 
banditi asserragliati con l'o
staggio in una gioielleria pro
segue. Perora la linea morbida 
che ha portato già alla libera
zione di uno dei due prigionie
ri, Sovrero Lisi, ha la meglio 
sulla tentazione di interventi di 
forza. Anche una suora laica, 
Angela Corradi, ex rapinatrice 
del clan Vallanzasca, ha pro
vato a far ragionare i due pre
giudicati che da tre giorni sono 

barricati nel negozio. Intanto si 
continua a discutere della leg
ge Gozzini: e una legge civile 
-dice il questore di Livorno -
ma ci vogliono dei correttivi. 
Sovrero Lisi rievoca con i cro
nisti i giorni di prigionia e de
scrive i due banditi: «Con me 
sono stati gentili, uno di loro, il 
siciliano, mi chiamava "zio"...li 
rivedrei volentieri e, se finisco
no in un carcere vicino, li an
drò anche a trovare». 

A PAGINA 8 

Nei ghetti arriverà il grande freddo 
• • A distanza di pochi mesi 
dall'approvazione della legge 
Martelli, la questione-immigra
zione è diventata (a Milano, 
Bologna e, poi. in tutta Italia) 
questione-casa. Era inevitabi
le. In un sistema di protezione 
sociale come quello italiano -
insudiciente per quantità o 
mediocre, talvolta pessimo. 
per qualità - è fatale che la 
concorrenza tra cittadini e 
nuovi amvati si concentri sulla 
disponibilità dei servizi sanitari 
(sanità, trasporti, abitazione). 
In un paese dove settori di po
polazione non hanno ancora 
risolto (o hanno risolto preca
riamente) alcune questioni vi
tali, la pressione degli immi
grati si rovescia sulla nsorsa 
meno disponibile e maggior
mente contesa: le case, ap
punto. Il problema si manife
sta. essenzialmente, in due 
modi a) scarsità di alloggi e 
condizioni di vita spesso mise
rabili per quote estese di immi
grati. b) addensamento di al
tre quote di immigrati in allog
gi provvisori, dislocati in quar
tieri che esprimono atteggia
menti di diffidenza e, in qual
che caso, di aggressività. Che 
questo sia successo a Bologna 
(anche a Bologna) non deve 

stupire: perche mai il popolo 
di sinistra - o meglio, una citta
dinanza amministrata per de
cenni da giunte di sinistra -
dovrebbe accogliere a braccia 
aperte gruppi di individui di 
cui tutto ignora e di cui pud te
mere la diversità, la possibile 
concorrenza, l'incapacità di 
•adattarsi alle nostre regole e 
ai nostri costumi»? 

Dunque, ciò che o successo 
a Milano e a Bologna deve es
sere interpretato come il se
gnale di quanto può accadere 
ovunque, in Italia. 

D'altra parte, le misure fino
ra adottate sembrano andare 
in una sola direzione: quella di 
dislocare centri provvisori di 
ampie dimensioni (tendopoli, 
containers. prelabbricali.,.) in 
quartieri i cui abitanti non ven
gono nemmeno informati del 
progettalo insediamento. E si 
tratta, spesso, di strati popolari 
che vivono in condizioni di di
sagio per la scarsità o la cattiva 
qualità dei servizi; e perche 
stressati da minacce sociali, 
reali o presunte (criminalità, 
dillusione della droga, degra
do ambientale). Ne conseguo-

LUIQIMANCONI 

no forme di rifiuto che posso
no produrre ostilità e, talvolta, 
razzismo. Sia chiaro: il proble
ma è maledettamente compli
cato e non e risolvibile in po
chi giorni. E tuttavia, qualcosa 
può essere fatto. 

I. È urgente creare forme di 
coordinamento a livello regio
nale e, possibilmente, mullire-
gionale, per evitare che la re
sponsabilità degli impegni fi
nanziari e delle soluzioni abi
tative si rovesci pressoché inte
ramente - come succede oggi 
- sul capoluogo. È il caso di 
Milano e di altre grandi citta 
che conoscono un pendolari
smo alla rovescia: molti immi
grati lavorano nei comuni del
la cintura ma - per il rifiuto dei 
sindaci a concedere l'iscrizio
ne anagrafica - risiedono nel 
capolugo. Ne consegue che i 
piccoli comuni usufruiscono , 
dell'attività di una forza lavoro 
a cui non offrono alcun servi
zio. 

Il coordinamento a livello 
territoriale ridurrebbe la polve
rizzazione dei provvedimenti, 
allenterebbe la pressione sulla 
grande città - dove le contrad
dizioni sono più acute - e po

trebbe evitare la creazione di 
agglomerati di ampie dimen
sioni, molto simili a ghetti. . 

In questa prospettiva va con
siderata l'ipotesi di una Agen
zia per la casa, responsabile 
per più regioni, che censisca 
esigenze e disponibilità e che-
programmi e unifichi gli inter
venti. 

2. Ogni misura provvisoria 
va accompagnala da una solu
zione di medio periodo. Non 
c'è dubbio che, nell'immedia
to, si debbano adottare solu
zioni di emergenza ma non è 
tollerabile che tale emergenza 
si rinnovi automaticamente, 
anno dopo anno, inverno do
po inverno, grande freddo do
po grande freddo. Si può - tor
se - accettare una soluzione a 
termine, ma a patto che sia ac
compagnata da impegni vin
colanti. che prevedano sca
denze precise e controlli rigo
rosi. 

3. È necessario stanziare 
fondi adeguati. Un decreto leg
ge del 2G luglio '90 mette a di
sposizione delle Regioni 30 
miliardi destinati all'allesti
mento di strutture di prima ac

coglienza, Va verificato che ta
li risorse siano richieste e utiliz
zate nei tempi previsti, ma si 
tratta - palesemente - di mezzi 
insufficienti. Si deve ottenere 
molto di più. Non é questione 
di filantropia, se è vero com'è 
vero che i primi sette mesi del
l'anno hanno registrato - per 
esempio, nei comuni della 
provincia di Milano - una si
gnificativa crescita delle assun
zioni di exlraconiunitari: forza 
laovro produttiva, dunque, che 
legittimamente può pretende
re servizi e strutture. 

4. Va stabilito, prioritaria
mente, chi decide per qli immi
grati. La vaghezza delle com
petenze e la sovrapposizione 
delle responsabilità (tra asses
sorati, deleghe e sub-dele
ghe), è causa primaria dello 
stato confusionale - alla lette
ra - in cui si trovano le ammi
nistrazioni locali. Le mie sono, 
beninteso, proposte ancora 
approssimative, che intendo
no suggerire un ordine di prio
rità: possono essere criticate e 
respinte, ma altre vanno for
mulate in alternativa, E presto. 
Sul latto che l'inverno stia per 
arrivare - almeno su questo -
dovremmo essere tutti d'accor
do 

La mafia a Milano 
Ridda di nomi 
sulle tangenti 

MARINA MORPURGO 

• • MILANO. Un'altra giorna
ta infuocata per il mondo po
litico milanese, sconvolto 
dall'inchiesta sulla Duomo 
connection. Ieri è diventato di 
pubblico domini*"», grazie al 
solito sistema dei pettegolez
zi di corridoio, il nome del 
«terzo uomo», ovvero dì colui 
che - a detta del sindaco so
cialista Paolo Piliitteri e del
l'assessore all'urbanistica At
tilio Schemmari - avrebbe di
mostrato un eccessivo inte
resse per le sorti dei piani di 
lottizzazione «mafiosi». Il -ter
zo uomo» sarebbe il consi
gliere comunale nonché no
to musicista Fabio Trevcs. ex 
demoproletario, ora passato 
alla lista del «Sole che ride». 

Trevcs replica ammettendo 
di aver fatto solo una telefo
nata per informarsi sulle sorti 
del piano di lottizzazione 
presentato dalla «Fincos», ma 
dice di averlo fatto «per inge
nuità», e annuncia per oggi 
una conferenza stampa. Ma 
Treves ha davvero fatto da 
tramite tra l'amministrazione 
comunale e le imprese in 
odor di mafia? Sono in molti 
ad essere increduli, e a rite
nere che il consigliere verde 
possa essere una vittima del
l'oscura manovra che sta tra
volgendo palazzo Manno 
con intensità crescente. Lu
nedi sera l'argomento verrà 
alfrontato dal consiglio co
munale 
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inanità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Riforma psichiatrica 

L 
GRAZIA OIANNICHEODA 

ordine del giorno con cui il Senato impegna 
il governo a procedere in tempi brevi allo 
stralcio e al finanziamento del progetto 
obiettivo salute mentale, è un fatto di grande 

^ • M rilievo su cui riflettere in questa fase forse de
cisiva per la riforma psichiatrica. 

Il passo avanti è importante ma «a rischio-. Il perico
lo viene innanzitutto dalla Finanziaria: la riforma psi
chiatrica ha bisogno per funzionare di un flusso co
stante, programmato e vincolato di risorse, non di 
spiccioli che il Cipe dirotterà nel silenzio o che il mini
stro potrà distrarre (cosa che De Lorenzo ha fatto con I 
fondi del progetto obiettivo dati al contratto dei medi
ci). Viene dallo stesso ministro, che verosimilmente 
non presenterà il testo pasticciato e irragionevole che 
abbiamo visto questa estate, ma che certo è interessa
to più a privatizzare che a governare il settore, e che In 
ogni caso non pare abbia la forza, né la cerchi, per 
guadagnare risorse al servizio pubblico. 

Il perìcolo viene infine dai codici della •politica-
spettacolo», nei quali risulta più attrattivo e vendibile 
l'on. Amato che dice di replicare l'operazione droga 
piuttosto che l'on. Rcnzulli e il contenuto del testo so
cialista, che - nella versione presentata in agosto - In 
almeno tre punti non 6 condivisibile (assenza di un li
mite al numero e alla concentrazione dei letti ospeda
lieri, possibile riutilizzo dei manicomi, eccessivo pote
re agli universitari) ma che non può essere giocato co
me bandiera di restaurazione ideologica. 

Questi i pericoli, evidentemente molto seri. Ma sono 
anche seri e (ondati I punti di forza su cui possono far 
leva I molti che seguono la psichiatria con attenzione 
al merito dei problemi, e che non sono solo -Basaglia-
ni- e «comunisti-. Il modello di gestione del settore che 
viene fuori dal progetto obiettivo non e- affatto, è bene 
ricordarlo, il sogno in articoli di legge di una minoran
za di utopisti: è la -banale- razionalizzazione del mo
delli di servizio emersi dai luoghi in cui in questi anni 
un'innovazione seria e effettivamente avvenuta, con 
tecnologie istituzionali diverse, a volte tra loro In giusta 
polemica, ma all'interno del quadro normativo della 
180. Sono quel 14% di Usi con servizi efficaci, sono una 
parte di quel 40% di Usi, soprattutto del Centro-Nord, 
che lavorano in condizioni di stress o di •Isolamento 
medicale» e che con pochi, graduali mutamenti orga
nizzativi e culturali potrebbero migliorare di molto le 
loro performance e che in ogni caso non hanno, né di
cono di avere alcun bisogno di correzioni alla discipli
na dei trattamenti obbligatori o della chiusura dei ma
nicomi (ho in mente i risultati della clustcr-analysis sui 
datiCensis-Labos). 

ucsti servizi sono gestiti da operatori con opzioni 
culturali diverse e a volle'tutt'altro che «basaglia-
ne». sono amministrati da democristiani e socia
listi non meno che da comunisti, sono tutti nel 
pubblico, in pochissimi casi (purtroppo) nell'u
niversità, mentre negli ultimi anni sempre di più 

collaborano col privato sociale e il volontariato. É da 
questa realtà sociale che sono nati, oltre al progetto ' 
obiettivo e alle molte buone leggi regionali da far fun
zionare, le associazioni di familiari che sanno che è 
una trappola il cambio dei principi (oggi è su queste 
posizioni non solo il Coordinamento nazionale salute 
mentale ma anche la Diapsigra), e quella lobby varie
gata e trasversale di operatori, esperti e politici (tra cui 
il gruppo di firmatari dell'ordine del giorno al Senato) 
che in questi anni ha bloccato le spinte regressive e co
struito strumenti e argomenti per andare avanti. 

Mi si potrebbe dire che sono un'ingenua: la politica-
spettacolo tiene in poco conto gli argomenti di ragione 
e bypassa col gioco dei simboli la pregnanza dei fatti. 
Ma anche sul terreno dell'immagine: dove sta in psi
chiatria il Muccloli che l'on. Amato o chi per lui potrà 
mostrare come campione insieme del buon servizio e 
dell'ideologia reazionaria? Dov'è la clinica privata che 
può dimostrare successi di -guarigione» e che il mini
stro potrà offrire come ragione per strangolare il pub
blico? Tra le tante, c'è una differenza profonda tra la 
questione droga e la psichiatria ed è che qui le tecni
che contcnitive ed i modelli auloritar. hanno prodotto 
solo culture dove non c'è speranza, dove c'è solo una 
fatidica frase che i familiari conoscono bene, -cara si
gnora suo figlio è schizofrenico», ovvero è destinato al
la cronicità nella famiglia o nell'istituzione. 

Ma oggi a differenza di cinquant'anni fa, questa fra
se non è detta a una famiglia di contadini poveri o di 
marginali urbani, che erano i clienti di massa del ma
nicomio. Oggi la psichiatria pubblica è attraversata da 
non meno del 15% della popolazione, ovvero anche 
dai ceti produttivi, da gente che ha e sa di avere potere 
sociale. Anche per questo la speranza responsabile e 
difficile che offrono e dimostrano solo I servizi che vi
vono nel quadro della 180 è un valore che ha pesato e 
che va fatto pesare nel dibattito politico prossimo e nel 
rapporto con l'opinione pubblica. Forse II pericolo ve
ro non verrà dai fantasmi della restaurazione ma dalle 
sabbie mobili della Finanziaria. 

.11 governo vara un provvedimento 
che annuncia stangate ma non serve a risanare 
Alfredo Reichlin illustra la controproposta Pei 

La Finanziaria? 
Io la farei così 

M ROMA. Nella sede del go
verno ombra, il responsabile 
per l'economia Alfredo Reich
lin sta esaminando con altri 
ministri la manovra di Palazzo 
Chigi e sta mettendo a punto 
le linee della controproposta 
che verrà formulata la prossi
ma settimana. 

Per prima cosa, dunque, un 
giudizio sull'operazione va
rata dai governo Andreottl. 

È peggiore persino di quel che 
mi aspettavo. Per dirla in due 
parole: ingiusta e inutile. È ini
qua sul piano sociale, ma non 
serve neppure a cominciare a 
mettere sotto controllo il disa
stro della finanza pubblica. A 
prima vista, ci troviamo anco
ra una volta di fronte al solilo 
trucco: si lanciano grandi pro
clami al grido di lacrime e 
sangue e si indicano obiettivi 
ambiziosi che, com'è del già 
successo, non verranno rag
giunti. Salvo poi, tra sei mesi, 
a mettere a punto nuove ma
novre, nuovi balzelli, ennesi
mi aggiustamenti. 

Da che cosa trai questa Un-
pressione? 

Basta vedere che su circa 
20mlla miliardi di nuove en
trate, più di due terzi sono co
stituiti da -una tantum». In
somma l'anno prossimo ci ri
troveremo al punto di prima e 
anzi peggio di prima. Voglio 
dire che ancora una volta si ri
nuncia ad avviare una qual
siasi riforma fiscale. Salvo la 
positiva decisione di sottopor
re a tassazione - finalmente! -
i guadagni di borsa, non vedo 
niente che risponda alla 
drammatica esigenza di una 
riforma fiscale. 

Vuol spiegare meglio que
sto tuo riferimento alla 

• dnusmatldtà <tt questa est-
gema? » -

Voglio dire una cosa sempli
ce. Guardiamoci Intorno, mi
suriamo a quale punto di gra
vità sono arrivate le inefficien
ze, il vero e proprio scolla
mento dello Stato (le leghe, il 
collasso dei servizi, l'emer
genza criminalità, la corruzio
ne, lo sfascio del sistema fi
scale), e vediamo quale di
stanza siderale c'è tra questa 
realtà e la meschinità di un 
governo e di una maggioran
za che con piccole furberie 
compilano una legge finan
ziaria chiaramente finalizzata 
a rimediare qualche lira e a 
non intaccare alcuno di quei 
centri di potere e di quegli In
teressi che sono alla base del 
disastro. Per tornare al fisco, 
registro che il suo peso conti
nuerà a gravare sugli slessi -
soprattutto i lavoratori dipen
denti - che già pagano, men
tre gli altri redditi verranno 
tassati o attraverso la pratica 
assurda dei condoni, o attra
verso gli «una tantum». E la 
statuizione del fatto che una 
parte dei cittadini paga le tas
se. mentre un'altra è legittima
ta a restare fuori dal sistema fi
scale salvo a dare ogni tanto 
un obolo allo Stato. 

Ma il governo Introduce 
una novità: l'autonomia Un-
positiva per gli enti locali-

Questa si che sarebbe una 

La manovra economica decisa ieri dal 
governo è ingiusta e inutile, denuncia Al
fredo Reichlin. «Per questa strada non si 
mette certo sottocontrollo il disastrodel-
la finanza pubblica, e per giunta crescerà 
ancora la redistribuzionedai redditi di la
voro e di produzione a quelli speculativi 
e parassitari». Le proposte del governo 

ombra per arrestare la crescita del debito 
pubblico e avviare il risanamento: una 
vera riforma fiscale e della qualità della 
spesa. La battaglia sulla Finanziaria? 
«Non disperderla in mille emendamenti 
ma concentrarla su grandi obiettivi di 
fondo che offrano una sponda al movi
mento dei lavoratori». 

grande riforma. E il governo 
ombra presenterà presto un 
progetto organico su questa 
materia che è fondamentale 
anche per responsabilizzare i 
centri di spesa e per consenti
re ai cittadini di capire quale 
rapporto esiste tra ciò che 
danno e ciò che ricevono in 
termini di servizi. Ma mi chie
do se sia questa l'idea del go
verno. L'impressione è che in 
realtà si voglia scaricare sugli 
enti locali il compito di fare i 
gabellieri per conto dello Sta
to. E lo dico perchè vedo da 
un lato tagli selvaggi ai fondi 
per gli enti locali, e dall'altro 
lato un'attribuzione di tributi 
né giusta né praticabile. 

A proposito di Ingiustizia, I 
sindacati reagiscono dura
mente al Upo di Intervento 
del governo per ridurre la 
spesa sanitaria. 

Fanno bene. Di fronte alla ve» . 
ragine di sprechi dovuti alle 
gestioni clientelali di certe Usi 
(perchè in alcune regioni me
ridionali in spesa pro-capite è 
due, tre volte maggiore di 
quella di regioni del centro-
nord dove pure il servizio sa
nitario è molto migliore? per
chè si spende tanto per I far
maci. e chi ci guadagna? e ' 
perchè quasi la metà della . 
spesa complessiva va aliceli- -
niche private che duplicano 
servizi che dovrebbe fornire lo 
Stato?), di fronte a questi 
sprechi, le uniche misure che 
vengono prese riguardano i 
ticket e l'abolizione degli ac
compagnatori. Ma via! E quel- , 
lo della sanità è solo un esem
pio. Nessuna delle proposte 
del governo per i tagli della 
spesa interviene sul bubboni 
veri dello spreco; nessuna mi- ' 
sura è diretta a liquidare i 
meccanismi clientelali, ad in
cidere sui meccanismi affari
stici che dominano arce e set
tori vasti dal Mezzogiorno, agli 
appalti, ai trasporti. 

Altro che Inizio del risana
mento, dunque. 

Ecco, io temo che lungi dal-
l'awlare un risanamento della 
finanza pubblica, le decisioni 
del governo aumenteranno 
tutti I fattori di lacerazione del 
tessuto sociale ed economico, 
e rafforzeranno ancora tutti I 
meccanismi di redistribuzione 
dai redditi di lavoro e di pro
duzione verso redditi finanzia
ri speculativi e parassitari. E 
non ci aiuteranno in nulla a 
realizzare quell'operazione 
che è indispensabile per risa
nare l'economia Italiana: av-
viare un consistente sposta
mento di risorse da impieghi 
improduttivi ad impieghi volti 
a rafforzare la base produttiva 

GIORGIO FRASCA POLARA 

del Paese, ad aiutare il Mezzo
giorno a uscire dalla sua at
tuale condizione di sottosvi
luppo opulento. In sostanza, a 
far fronte al rischio incomben
te di un tracollo non solo nel
l'economia ma anche nel rap
porto tra i cittadini e lo Stalo. 

DI.questo problema come 
Intende (arsi carico il go
verno ombra? E con quale 
impronta? 

Il da|o da cui partiamo è que
sto: non è più possibile lavora
re sul margini delle manovre 
occasionali e di emergenza. 
Per noi è essenziale arrestare 
la crescita del debito pubblico 
e avviare un risanamento rea
le. Gli effetti del debito pubbli
co sono infatti devastanti, e 
per motivi che s'intrecciano 
strettamente: provocano, co
me ho appena ricordato, una 
redistribuzione a danno dei 
redditi da lavoro e da produ
zione. Siamo ormai al punto 
che quasi tutto il deficit dello 
Stato è costituito dagli interes
si su Bot, Btp e Cct. per cui le 
tasse e il di più di ricchezza 
prodotta servono non ad am
modernare il Paese e a fare in
vestimenti ma a finanziare 
una rendita sterile. Il primo 
obiettivo è quindi bloccare 
questa tendenza devastante ' 
nducendo il saldo netto da fi
nanziare e arrestando la ere- • 
scita del debito rispetto af pro

dotto interno lordo. Ma atten
zione. questo obiettivo è ne
cessario ma non sufficiente. 
Resterà sempre precario se, 
contemporaneamente, non si 
porrà su nuove basi -attraver
so bilancio '91 e finanziaria, 
ma anche attraverso politiche 
economiche e monetarie- il 
modello di sviluppo italiano: 
economico, sociale e territo
riale (sviluppo del Mezzogior
no). 

Come ottenere questo risul
tato e aprire la strada, co
me tu dici, ad un vero risa
namento della finanza pub
blica? 

Indicando con grande chia
rezza le riforme che devono 
essere una buona volta avvia
te. La novità della proposta 
che il governo ombra sta per 
definire consiste nel puntare 
su alcuni obiettivi di fondo, e 
far leva su questi per condurre 
in Parlamento un confronto 
limpidoenetlo. 

Facciamo allora un somma
rio elenco di questi cardini 
dell'Iniziativa del governo 
ombra e delle forze parla
mentari che lo rappresenta
no. 

Anzitutto un'effettiva riforma 
fiscale che alleggerisca i costi -
del lavoro (fiscalizzazione de
gli oneri sociali')-; che sotto
ponga a tassazione anche i 

ELLEKAPPA 
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NUOVI ATTACCHI DI LUCIO MAGRI 

capitali e i patrimoni; che al
larghi la base imponibile in 
modo che la tassazione dei 
capitali e dei patrimoni sia 
compensata da un alleggeri
mento del carico sui redditi 
redditi da lavoro dipendente, 
da professioni e da attività 
produttive. E che infine dia 
agli enti locali un'autonomia 
impositiva in forme tali da al
largare la democrazia e avvia
re una nuova stagione auto
nomistica. 

C'è poi U grande capitolo 
della spesa, al centro delle 
criticatissime misure di 
queste ere del governo... 

Qui, diciamolo francamente, 
il problema non è tanto della 
quantità della spesa ma della 
sua dinamica, della sua quali
tà e di chi ne beneficia. Per 
dirla semplicemente: i miliar
di per il Mezzogiorno devono 
finire alla mafia, alla 'ndran
gheta, alla camorra, o devono 
servire per realizzare un diver
so, più sano sviluppo del Sud? 
Questo è il punto. Lo stesso 
discorso vale per la sanità, per 
gli appalti ferroviari, per molte 
altre cose. 

Ma per affrontare in questi 
termini il nodo della spesa 
pubblica, bisogna proporre 
anche una riforma profon
da degli strumenti, del ca
nali di questa spesa, no? 

Certo. E quindi noi diciamo: 
basta con una legislazione 
straordinaria per il Mezzogior
no (che copre il vuoto di veri 
interventi non assistenziali ma 
produttivi e aggiuntivi), regole 
nuove e trasparenti per gli ap
palli, un piano per la giustizia, _ 
riforma della pubblica ammi
nistrazione, riforma delle Usl,-
jieua. separazione tra-respon
sabilità politica e gestione. Su 
tutti questi temi (e anche su 
altri non meno rilevanti: pen
so alle questioni che che la 
crisi del Golfo ripropone in 
materia di politica energeti
ca) presenteremo delle pro
poste organiche; e penso sia 
indispensabile che i gruppi 
del Pei e della Sinistra indi
pendente, di cui il governo 
ombra è espressione, organiz
zino la battaglia parlamentare 
dei prossimi tre mesi in modo 
tale da non disperderla in mil
le emendamenti ma da far ri
saltare di fronte al Paese i ter
mini delle scelte di fondo che 
si impongono. 

Come si collega questo pro
getto alternativo alla prote
sta che sale dal paese? 

La connessione è nelle cose. 
Faccio una constatazione. Se 
è vero che in ultima analisi il 
dissesto della finanza pubbli
ca è al tempo stesso causa ed 
elfello di politiche volte a pri
vilegiare la rendita e la remu
nerazione spropositata del ca
pitale, e se è vero che intomo 
a questo perverso meccani
smo si è costituito un blocco 
sociale parassitario, allora tut
ta la nostra battaglia su bilan
cio. finanziaria e provvedi
menti collegali dovrà esser ta
le da ollrire al movimento dei 
lavoratori la sponda di una 
nuova polilica economica per 
un nuovo tipo di sviluppo. 

Intervento 

Lettera aperta 
a padre Pintacuda 

COMUNITÀ DELL'ISOLOTTO 

L a scelta di cre
dere nella so
cietà civile, di 
integrarsi nel 

«•««••a»» processo che 
partendo da ra

dici profonde cerca di' 
coinvolgere le Istituzioni in 
una dialettica capace di 
creare incessantemente 
una società liberata e libe
rante, la scelta di scom
mettere fino in fondo la 
propria vita, con coerenza 
evangelica, non è affatto 
scalfita, noi riteniamo, da 
gesti repressivi. 

La tempesta che si ab-, 
batte sulla vostra «primave
ra» ormai da tempo e che 
in questi giorni ha intensifi-' 
cato la sua furia distruttiva 
può produrre danni e sof
ferenze incalcolabili, ma è 
cieca e impotente contro i 
processi di trasformazione 
profonda di cui siete segni 
e testimoni. 

La lotta contro la mafia 
ha bisogno che si moltipli
chino scelte di vita e di im
pegno sociale e politico di 
upo nuovo, oltre i confini 
del già sperimentato e 
quindi suscettibili di errori 
e conezioni, ma cariche di 
futuro e generatrici di spe
ranza. L'intervento dello 
Stato è fallimentare quan
do rifiuta questo intreccio 
fra istituzioni e processo di 
liberazione dal basso, 
quando reprime nei fatti, 
pur invocando a parole, la 
sollevazione morale, il dis
senso, la divergenza, la cri
tica, l'esperienza di orga
nizzazione associativa dei 
bisogni e dei diritti. La lotta 
alla mafia ha bisogno di un 
intreccio profondo fra isti
tuzioni e processi di 
espansione della demo-, 
crazia. È questa l'unica 
unità capace di far cresce
re il senso dello Stato par
tendo dai più deboli e non 
dai più forti. Mentre, inve-, 
ce, l'unità che salda fra lo- -
ro istituzioni é interessi co- " 
stitulti, siano essi interessi 
economici, partitici, eccle
siastici, ecc., è una unità di 
sapore corporativo ed, 
emarginante, che esclude' 
e allontana la gente dalla 
politica, crea disaffezione 
verso le istituzioni, favori-. 
sce l'asservimento delle 
coscienze al ricatto mafio
so, apre lo Stato alla pene
trazione degli interessi del
le cosche. 

Questo, che è vero da 
sempre, ha oggi una parti
colare pesantezza. La nuo
va mafia ha radici in una 
determinata cultura stori
ca. ma si nutre di processi 
degenerativi dell'intera so
cietà attuale. Vediamone. 
alcuni. La tendenza alla 
centralizzazione dei poteri 
e delle conoscenze con 
esclusione della gente, il 
condizionamento e la de-
responsabilizzazione delle 
coscienze attraverso i me
dia ed anche con l'uso au
toritario e integralista delle 
tradizioni religiose, l'uso 
sempre più massiccio del
la forza e della paura per 
difendere e imporre gli in
teressi costituiti, sono tutte 
caratteristiche rintracciabi
li sia nel macrocosmo del

la politica mondiale, sia 
nell'esplodere del fenome
no mafioso. Insomma una 
stessa logica sembra acco
munare la politica mon
diale di potenza e la politi
ca della mafia. 

Ha dunque una sua de
bolezza intrinseca questo 
attacco alla esperienza pa
lermitana di rinnovamento 
della società e della politi
ca. 

È una debolezza che ri
sulta particolarmente evi
dente se si inquadra l'at
tuale precario rapporto fra 
potere e società civile nella 
storia degli ultimi vent'an-
ni. Siamo testimoni di una 
sistematica repressione 
che si è abbattuta su una 
vasta germinazione di mo
vimenti, associazioni, 
gruppi, comunità di base 
che in Sicilia, Campania, 
Calabria si erano falli cari
co di dare anima e voce al
la sollevazione morale 
contro la mafia, favorendo 
la crescita della coscienza 
democratica e della parte
cipazione. Ne è derivato 
un messaggio distruttivo: 
l'autontà, sia civile che ec
clesiastica, doveva essere 
la sola a gestire in prima 
persona la lotta alla mafia 
e dall'alto dovevano calare 
le risposte ai bisogni della 
gente. Ogni tentativo di In
frangere questa concezio
ne verticistica e centraliz
zata della società e della 
vita doveva essere abban
donato. Cosi, la fioritura di 
esperienze di rinnovamen
to dal basso della società è 
stata gelata fino alla com
pleta restaurazione degli 
anni SO. La restaurazione, 
notoriamente dominante a 
livello mondiale, nel no- • 
stro Meridione ha avuto un 
significato di obiettivo so
stegno alla esplosione del. 
potere della mafia. 

S>'; 1 vede ora che 
tale politica 
non ha rag
giunto lo scopo 

••»>»»• più ambito. Si è 
creduto di aver 

fatto il deserto e di avere le 
mani libere da fastidiose 
intrusioni di «estranei- nei 
sacri recinti del dominio. Il 
deserto, invece, è tornato 
costantemente a fiorire, fi
no alla vostra primavera 
che è forse la più rigoglio
sa. Tanto che si è costretti 
a ripetere esorcismi e gesti 
repressivi che scoprono la 
«nudità del re». 

I numerosi attestati di 
solidarietà da te ricevuti in 
questi giorni, insieme al 
movimento di cui sei parte, 
vengono per lo più da gen
te che, come noi, non ha 
potere e quindi non po
tranno impedire l'acuirsi 
della repressione. Non 
sappiamo nemmeno se 
una siffatta solidarietà può 
tornarvi in questo senso 
vantaggiosa. Potranno col
pirvi ancora propno a cau
sa del carattere contagioso 
delle vostre scelte. Non 
possiamo offrire altro che 
questa precaria fede nella 
forza invincibile della vita 
di fronte a qualsiasi scelta 
di morte. 
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POLITICA INTERNA 

Il governo vara 
la Finanziaria 

Restrizioni monetarie e fiscali, tagli molto pesanti 
a cominciare dalle spese sociali: è questa la ricetta di Carli 
Un'operazione da 48mila miliardi. E mentre si pensa 
ad azzerare la scala mobile, sconto-inflazione sui capital gain 

Una stretta, sulle tasche degli italiani 
La politica di guerra dà i suoi frutti avvelenati: l'eco
nomia di guerra è incertissima e, quindi, molto re
strittiva. Fiscale, monetaria, la stretta è però sopra 
tutto e prima di tutto restrizione dei redditi. E nean
che dei più alti. La «filosofia» di Guido Carli, illustrata 
ieri al varo della Finanziaria '91, prevede in prospet
tiva non lontana anche l'abbattimento totale della 
scala mobile. 

NADIA TARANTINI 

• I ROMA. Il professor Guido 
Carli non dimentica mai di es
sere in cattedra. E, dalla catte
dra. lancia anche i suoi ammo
nimenti: le prestazioni, sociali 
sono troppo alte, le indicizza
zioni (leggi: scala mobile) alla 
line lanno male proprio ai be
neficiati, perché incidono sul
l'inflazione. Che l'inflazione 
che stiamo importando in que
sti giorni sia frutto della guerra, 
a Carli non interessa. Anzi, ag
giunge con orgoglio che nella 
Finanziaria '91 non si sono 
•accaniti contro la difesa, co
me ci siamo accaniti contro al
tri bilanci». La politica dei red
diti - di lamalfiana memoria -
toma in voga con i salari e gli 
stipendi al primo posto. Il mi
nistro dei Trasponi Carlo Ber
nini si e visto tagliare del 50% il 
già insufficiente stanziamento 
per i contratti degli autoferro
tranvieri. la Corte del Conti 
proprio ieri pomeriggio ha re
spinto, non ha registrato i con
tratti del pubblico impiego, 
l'ultima (ranche del secondo 

semestre di quest'anno, scri
vendo che i 10.000 miliardi ne
cessari non ci sono. 

Un governo a copertura fi
nanziaria dubbia o sospetta si 
permette - per bocca del sin 
troppo loquace Paolo Cirino 
Pomicino - di cantare vittoria 
su un bilancio dello Stato che 
pagherà l'anno prossimo 
110.000 e oltre miliardi di inte
ressi. E che viene descritto co
me una doccia scozzese, •po
sitivo, ma...», 'andamento buo
no, però...». Pieno di trucchi, 
come quello di stimare l'infla
zione '91 (5 percento) consi
derando il prezzo del petrolio 
a 25 dollari a barile. 

Rinviate agli anni del dopo-
Europa (dal 93 in poi) le nuo
ve tasse sulle rendite finanzia
rie, il governo ha Ieri pescalo. 
tra un anticipo contabile e una 
•una tantum», ben 21.500 mi
liardi di entrate dalle tasche 
dei cittadini. Il più consistente 
- l'unico sicuro - risparmio di 
spesa colpisce gli stessi cittadi
ni. con le restrizioni sul ticket e 

sugli assegni di accompagna
mento. Sono 6.800 miliardi 
dalla sanità: aumentano i mas
simali (da 30 a 40.000 lire) 
sulle ricette e sulle prestazioni 
diagnostiche (fino a 80.000). I 
pensionati che hanno un red
dito supenore ai 18 milioni 
l'anno dovranno finanziarsi la 
salute, con un contributo 
uguale a quello dei lavoratori 
dipendenti: 0,9 per cento. Gli 
esenti dal ticket per motivi di 
salute saranno «revisionati», 
come le vecchie automobili. 

Piuttosto che scavare nei 
meccanismi clientelali o ca
morristici che hanno latto im
pennare la spesa sanitaria pro
prio nella regione di prove
nienza del ministro del Bilan
cio (e di quello della Sanità), 
il governo ha preferito mettere 
in dubbio l'onesta di tutti gli 
italiani ammalati. Le medicine 
e le analisi saranno gratuite -
dice Cirino Pomicino - solo in 
relazione alle specifiche pato
logie per le quali si è esentati 
dal ticket. Ma non è già cosi? 
Sul tesserino che gli esentati 
per motivi di salute portano 
sempre con se c'ò scritta chia
ramente la patologia per la 
quale esso 6 stato rilasciato. Le 
esenzioni per reddito saranno 
tolte, tranne che ai pensionati. 
Quelle per gli «indigenti» trasfe
rite a carico dei Comuni. Se lo 
riterranno. 

Più di due terzi delle nuove 
entrate messe in bilancio per il 
1991 sono anticipi o soldi che 

non si potranno riscuotere in 
seguito. Si comincia dalla pro
roga degli anticipi dell'anno 
scorso, che sarebbero scaduti 
il 31 dicembre (3.700 miliardi 
di gettito): acconto Irpef e Ilor 
(95%), acconto Irpeg (98%), 
30% sugli interessi bancari, ali
quota massima dell'lnvim fino 
al 30 giugno '91, quando entre
rà la nuova lei (imposta comu
nale sugli immobili). Si prose
gue con la tassa sulla salute, 
che andrà sulla prossima di
chiarazione dei redditi (mag
gio 91). Si conclude, il 20 di
cembre dell'anno prossimo, 
con l'anticipo Iva (65%) dovu
ta nel marzo successivo. Solo 
da questo giochetto Formica 
conta di ricavare la bellezza di 
5.500 miliardi. Una boccata 
d'ossigeno, invece, per le nuo
ve tasse sulla casa: le nuove 
rendite catastali slittano al 1 
ennaio del 1992 ai fini delle 
imposte dirette, e al I uglio 
1991 per calcolare i nuovi va
lori delle imposte di registro, 
successioni e donazioni. Gli in
teressi pagati per i mutui im
mobiliari delle seconde case 
già dall'anno prossimo non sa
ranno più deducibili. Nella di
chiarazione dei redditi del 
1992 non si potrà più dedurre 
completamente l'Ilor, ma solo 
al 75%. Per quell'epoca, comu-
nuqe, il governo pensa di aver 
giù completamente separato 
l'imposta locale dall'Irpei, rife
rendola ad altra base imponi
bile. 

A Natale, forse a Capodan

no, ci sarà la stretta su bolli e 
accise. Ancora non quantifica
ta dettagliatamente, e scritta in 
Finanziaria per 2.500 miliardi. 
Andranno in vigore dal 1 en
naio del 1991 perciò i nuovi 
prezzi dello zucchero, delle si
garette, dei liquori e dei profu
mi, le nuove marche per pas
saporti e altri documenti. Con 
la legge finanziaria vengono 
aboliti i bolli sulla gran parte 
della documentazione per l'a
nagrafe, le dichiarazioni nota
nti, gli atti scolastici, le denun
ce e le fatture fino a 150.000 li
re, nonché su ricevute varie. Il 
•taglio» unico delle imposte di 
bollo diventerà, perù, 10.000 li
re. 

Il tutto per una manovra da 
48.000 miliardi, per mantenere 
un fabbisogno tendenziale del 
settore statale a 132.000 miliar
di. Una cifra che - ha precisato 
il ministro del Tesoro Carli -
mai come nel prossimo 1991 
sarà soggetta a un •monitorag
gio incessante» e, quindi, ad 
aggiornamenti e revisioni. Nul
la di più facile, come hanno 
chiesto ieri i repubblicani nel 
consueto corsivo sulla «Voce», 
che il punto su cui si appunte
ranno le preoccupazioni del 
governo sia di nuovo la scala 
mobile, l'unica indicizzazione 
ancora sotto osservazione. Ne
gli ultimi tre anni, infatti, silen
ziosamente e con decreti am
ministrativi, il governo ha indi
cizzato: i prezzi dei prodotti 
petroliferi, le accise e i bolli, le 
tarilfe pubbliche. 

Il ministro delle Finanze Rino Formica al suo arrivo a palazzo Chigi 

Uno per uno tagli, tasse e ticket 
Ecco come si rastrellano 48mila miliardi 

•* • ROMA. «La manovra del 
governo scontenta tutti? Bene, 
vuol dire che ci muoviamo nel-., 
la direzione giusta». Il ministro 
del Bilancio Cirino Pomicinosi. 
difende contrattaccando aallafi 
pioggia di critiche piovutagli 
addosso. E dice che per risa
nare i conti pubblici è stato ne
cessario «chiamare tutti a sacri
fici tollerabili». Vediamoli allo
ra questi sacrifici. Misura per 
misura, o quasi. 

Saniti. E il settore più col
pito. Spariscono tutte le esen
zioni sui ticket, tranne quelle di 
cui godono già oggi i pensio
nati. Per questi ultimi perù (al
meno per quelli con un reddito 
supcriore ai 18 milioni) viene 
introdotta una nuova tassa 
uguale a quella pagata dai la
voratori dipendenti: 0.9%. Inol
tre viene portato da 30 a 40mi-
la lire il limite massimo della 
partecipazione alla spesa per 
le medicine e le prestazioni 
specialistiche. Limitata anche 
l'esenzione dal pagamento del 
medicinali per i malati cronici: 
farmaci gratis solo per le ma
lattie che danno diritto all'e
senzione. In pratica, chi ha il' 
diabete continuerà a ricevere -
per esempio - l'insulina, se si 

ammala di influenza però do
vrà pagare di tasca propria le 
aspirine.' Sono' poi previste 
sanzióni, anche penali, per chi 
fa-on uso illegittimo delle esen
zioni sanitarie. Nel complesso, 
i tagli alla spesa sanitana do
vrebbero consentire un rispar-
miodicirca 7000 miliardi. 

Altri tagli alla spesa (in tota
le 20.500 miliardi) verranno 
dal blocco del turn over nel 
settore statale, dal blocco degli 
acquisti per beni e servizi, dal
la fissazione del tetto degli 
straordinari e dalla interpreta
zione più restrittiva che verrà 
data al nuovo contratto per i 
dipendenti del settore sanila-
no(in pratica verranno abolite 
le interpretazioni estensive 
concesse dalle Regioni). 

Pensioni. È confermata l'i
dea del governo di «allungare» 
la vit.i lavorativa. Sarà dunque 
possibile andare in pensione a 
62 anni, per gli uomini, e a 57 
per le donnc.Per quanto ri
guarda il fisco, la manovra pre
vede 20.500 miliardi di nuove 
entrate. Come arrivarci? Ecco 
le novità principali. 

Tassa sulla salute. L'inse
rimento dei dati sulla tassa-sa-

Tasse, tagli e ticket punto per punto o quasi. Insom
ma, la megamanovra da cinquantamila miliardi vi
sta' dàlfa'parte di chi la pagherà. E a pacarla cara sa-

, ranno soprattutto i malati, viste?, che unp de.i settori 
più sotto tiro è proprio quello della sanità. E non è 
ancora finita, visto che entro la fine dell'anno il go
verno prepara un'altra stangata sui consumi: alcol e 
tabacchi in testa. 

RICCARDO LIQUORI 
Iute all'interno del modello 
740 é prevista per la dichiara
zione dei redditi del 1991. Get
tito stimato 500 miliardi. 

Rivalutazione del beni 
d'impresa e tassazione del 
fondi accantonati. Come ri
chiesto dagli industriali saran
no volontarie. Insieme, questi 
due provvedimenti dovrebbe
ro portare alle casse dello Sta-
tocirca lOmila miliardi. 

Capital gain. Verranno 
tassati da subito i guadagni de
rivanti dalla vendita di titoli 
azionari. La tassa si applica 
sulle plusvalenze, ossia sulla 
differenza tra prezzo di vendita 
e prezzo di acquisto. L'impo
sta e del 20% se l'operazione di 

compravendila é effettuala en
tro 18 mesi. Del 12,5% se il pe
riodo è supcriore. Allo stesso 
tempo verrà tenuto conto delle 
minusvalenze, cioè delle per
dite, con una detrazione forfet
taria del 7%. Inoltre, a compen
sare parzialmente l'inflazione, 
verrà introdotto un «correttivo» 
del 3% annuo. Con questo 
provvedimento il fisco si atten
de un gettito di 500 miliardi. Il 
primo versamento delle ritenu
te (che verranno effettuate da
gli agenti di cambio, dalle ban
che, dai commissionari di Bor
sa e dalle società emittenti) è 
fissato per 11 15 dicembre pros
simo. 

Iva, bolli e concessioni 

governative. In tutto 8.300 
miliardi di entrate previste. Dal 
prossimo anno, entro il 20 di- • 
cembro, ci sarà l'acconto sull'I- -
va: in ragione del 65% di quella • 
versata per il mese o trimestre • 
corrispondente dell'anno pre
cedente. Dal primo gennaio 
viene unificata in un unico ta-

f |lio da 1 Ornila lire la carta boi
ata. La misura é perù meno 

dura di quanto possa apparire 
a prima vista: per una lunga se
rie di atti e documenti infatti la 
carta bollata non servirà più, 
dai certificati anagrafici, alle 
autenticazioni, al documenti 
scolastici, alle ricevute di paga
mento ecc. Vengono anche 
unificate le concessioni gover
native sul porto d'armi per la 
caccia: 200mila lire senza di
stinzione di numero di colpi. 

Misure anti evasione. Cir
ca 2.500 miliardi saranno repe
nti attraverso accertamenti fi
scali, controlli incrociati ecc. 
che il ministero delle Finanze 
prevede per l'anno prossimo 
di incrementare. 

Ravvedimento operoso. 
Chi ha commesso errori o ha 
omesso di denunciare dei red
diti, potrà ravvedersi pagando 
oltre al dovuto una sovrattassa 

del 25%, evitando in cambio 
spiacevoli conseguenze pena
li. Da questa sorta di «condono 
virtuoso» lo Stato prevede di in
cassare 50 miliardi. Inoltre una 
legge delesa prowedera entro 
ISmcsi alla riforma del con
tenzioso fiscale. 

Casa. Le nuove rendite ca
tastali scatteranno dal primo 
luglio 1991 (all'entrata in vigo
re dell'imposta comunale sugli 
immobili, l'Ici) per la determi
nazione delle imposte di regi
stro e successione, fino a quel 
momento resterà in vigore l'a
liquota massima dell'lnvim; ai 
fini delle imposte indirette slit
teranno al primo gennaio 
1992, andando dunque a rica
dere sulla dichiarazione dei 
redditi del 1993. Il tutto do
vrebbe portare un gettito di 
700 miliardi. Dall'anno prossi
mo, inoltre saranno non dedu
cibili gli interessi sui mutui ipo
tecari per la seconda casa. 

Rendite finanziarie. A 
partire dal primo gennaio 1993 
sarà possibile scegliere tra una 
ritenuta a titolo di acconto (tra 
il 10 e il 20%) ed una a titolo 
definitivo, fino ad un massimo 
del 30%. 

Esenzioni e detrazioni. 

Aumentano di 48mila lire per 
ogni figlio a carico le detrazio
ni spettanti complessivamente 
ai coniugi. A partire dal 'SI, in
vece, viene ridotta al 75* la de-
ducioilità dell Ilor, con effetto 
sulla dichiarazione del 1992. 
L'Ilor verrà però abolita, a par
tire dall'anno prossimo, per le 
piccole imprese artigiane. A 
partire dall aulotassazione del 
1993 verrà riequilibrato il cari
co fiscale delle famiglie, ripar
tendo i redditi prodotti dai 
componenti dello stesso nu
cleo, a partire dalle famiglie 
monoreddito. Vengono inoltre 

Firorogati gli anticipi per lrpef e 
lor (del 95%) e per I' Irpes 
(98%) che sarebbero scaduti il 
31 dicembre prossimo, e le ali
quote riguardanti gli interessi 
bancari. 

Per arrivare a coprire il buco 
di 48mila miliardi, il governo 
darà poi il via alla dismissione 
(vendita) di beni patrimoniali 
dello Stato, a cominciare dalla 
cessione ai privati delle azioni 
delle banche pubbliche. Da 
queste misure arriveranno, 
sembra, 5.500 miliardi, cui si 
aggiungeranno circa 3mila mi
liardi dì risparmio sulla spesa 
per interessi. 

Bocciati i contratti pubblici 
La Corte: non ci sono i soldi 
Tornano in alto mare i contratti del pubblico impie
go. La Corte dei conti ha respinto per mancanza di 
copertura finanziaria la registrazione degli accordi 
per Enti locali e aziende autonome (oltre un milio
ne di dipendenti) raggiunti fino a un anno fa. Regi
strazione necessaria per la loro applicazione, che il 
governo aveva assicurato ottenendo la revoca dello 
sciopero già indetto. Dura reazione dei sindacati. 

RAULWITTEN8ERG 

•si ROMA. Proprio mentre il 
governo stava varando la Fi-
nanziana '91, é giunto un silu
ro ad Andreotti e ai ministri fi
nanziar. Mittente, la Corte dei 
Conti. Oggetto, i contratti del 
pubblico impiego da registrare 
per la loro applicazione. L'or
gano di vigilanza aveva ceduto 
alle pressioni per un anticipo a 
ieri della seduta sull'argomen
to. e questo era stato uno dei 
molivi che avevano convinto il 
sindacato a revocare lo scio
pero indetto appunto per la 
giornata di ieri. Ebbene, la ca
nea di dinamite esplosa a pa
lazzo Chigi (e a palazzo Vido-
m, ovvero negli uffici del mini
stro della Funzione pubblica 
Remo Gaspan) consiste nel 
latto che per la seconda volta 

la Corte dei Conti ha respinto 
due dei contratti pubblici (i 
più grossi, per oltre un milione 
di dipendenti) siglati da mesi e 
mesi: quelli degli Enti locali 
(Comuni, Provincie, Regioni 
ecc.) e delle Aziende autono
me (Poste, Monopoli, Vigili 
del fuoco ecc.). La Corte ha in
vece proceduto alla registra
zione dell'accordo, tranne due 
commi, per i 53mila dipenden
ti delle università. 

Ma esplosivo (in primis per 
il ministn del Tesoro Carli e del 
Bilancio Pomicino) é soprat
tutto il motivo della «ricusazio
ne»: manca la copertura linan-
ziaria. Anzi, e illegittima per
chè le lonti indicate dal gover
no per garantire la copertura 
non sono quelle previste dalla 
legge. Il segretario generale del 

sindacato Cgil dei pubblici di
pendenti, Pino Schettino, ha 
osservato che questa motiva
zione equivale ad accusare il 
governo «di aver predisposto 
una copertura fittizia». Infatti, 
precisa Luigi Di Vittorio diri
gente dello stesso sindacato, le 
cilre indicate nel testo in esa-. 
me alla Corte sono le slesse di
vulgate dall'Esecutivo. Eccole. 
Per gli Enti locali lino al '90 
l'accordo costa 3.511 miliardi, 
3.303 nel '91 ; per le aziende ri
spettivamente 1.531 e 1.263 
miliardi. 

Molto dura la reazione della 
Cgil. Schettino denuncia la 
gravità della situazione: «gli ot
timismi erano ingiustificati», af
ferma riferendosi alle segrete
rie confederali che lunedi scor
so avevano spinto per la revo
ca dello sciopero. Il 1 ottobre 
le confederazioni Cgil Cisl Uil 
si riuniranno assieme ai sinda
cati di categorìa del pubblico 
impiego per esaminare forme 
di lotta e iniziative da assume
re Quali iniziative? Il segretario 
confederale della Cgil Alliero 
Grandi suggerisce una prima 
risposta il 5 ottobre, in occasio
ne dello sciopero del metal
meccanici. «Anche se il pubbli
co impiego non può sciopera
re per i vincoli temporali previ

sti dalla legge», dice, «é neces
sario che ampie delegazioni di 
lavoratori pubblici partecipino 
a quella giornata di lotta e alle 
sue manifestazioni». 

Oltretutto, è di nuovo Schet
tino che parla, non solo resta
no inapplicati i contratti degli 
Diti locali e delle aziende, ma 
il nuovo blocco «getta una pe
sante ipoteca su quello della 
Sanità». Grandi denuncia la 
«vera e propria presa in giro: il 
governo aveva cercato di rassi
curare i lavoratori dichiarando 
di aver avuto certezze dalla 
Corte dei Conti». E chiede ad 
Andreotti di emanare un de
creto di applicazione degli ac
cordi e avviare la trattativa con 
i sindacati per cambiare le re
gole del gioco della contratta
zione pubblica. Il numero due 
della Fp Cgil Luigi Agostini ag
giunge che va sconfitta la linea 
•dell'accoppiata Pomicino-Ga-
spari»; «prima utilizzare i con
tratti pubblici per raccogliere 
consensi elettorali, poi pren
dere tempo fino a spostarne 
l'attuazione nel '91». E il segre-
tano della Uil Enti locali Fabri
zio Lucarini parla di «suicidio 
accuratamente preparato» dei 
ministri del Tesoro e del Bilan
cio: •! responsabili se ne devo
no andare». 

Tutti insoddisfatti 
Ma Pomicino va avanti 
• • ROMA Non c'è che dire, il 
ministro del Bilancio, l'an-
dreottiano Paolo Cirino Pomi
cino, è proprio • come si dice 
nel gergo pugilistico • «un 
buon incassatore». Le critiche, 
quelle alla Finanziaria, non lo 
smuovono più di tanto. Cosi ha 
liquidato quelle di sindacati e 
industriali: «Il fatto che siano 
scontenti tutti è segno che il 
governo si muove nella dire
zione giusta». Ma scettici sulla 
manovra si mostrano anche al
cuni ministri e settori della 
stessa maggiotanza. Lo slesso 
Pomicino conferma: «Se mi 
chiedete se c'è qualcuno che 
non si è lamentato - ha detto 
ai giornalisti - la nsposta è no». 

Il ministro repubblicano del
l'Industria Battaglia, in linea 
col suo partito, critica la tassa
zione dei «capital gains», per
ché -In questi tempi di caduta 
della Borsa in giro non ne vedo 
molti», e «la Voce repubblica
na» scrive che "l'efficacia della 
tassazione dei capital gains è 
tutta da dimostrare . proprio 
nella prospettiva del risana
mento della finanza pubblica». 
In posizione di attesa appare il 
ministro dell'Ambiente, il so
cialista Giorgio Rulfolo, che ha 
dichiarato di -dover valutare 

attentamente le implicazioni 
della manovra sulla politica 
ambientale». Nettamente criti
ci i socialdemocratici perché -
ha commentato il vicesegreta
rio Maurizio Pagani - «la finan
ziaria sarà un pannicello cal
do». Critici anche i sindacati. 

•La manovra non piaceva ie
ri e non piace oggi», dice Otta
viano Del Turco, secondo il 
quale «non si può più soppor
tare che l'albero dello stato so
ciale venga potato ogni anno 
di un ramo solo perché c'è un 
uso disinvolto dei soldi di tutti 
e un'incapacità ad affrontare 
un serio progetto di riforma». 
Anche per Bruno Trenlin «il 
giudizio è negativo, soprattutto 
per i limiti delle riforme fiscali, 
per le incognite relative ai tagli 
della spesa per investimenti, 
per il rinvio di ogni riforma nel 
settore previdenziale e sanità-
no». Ma quanto costerà, pro
prio ai pensionati, la Finanzia
ria? Per il segretario generale 
della Uilp, ha fatto un po' di 
conti: «Imporre un ticket di 
1500 lire per ogni confezione 
di farmaci significa sottoporre 
ogni pensionato ad una spesa 
di oltre 220mila annue». E la 
reeazione non si farà attende
re. La prossima manifestazio

ne nazionale dei pensionati, 
avverte Raffaele Minelli, segre
tario generale aggiunto della 
Cgll-pensiona',1, «avrà al primo 
punto la risposta agli attacchi 
della Finanziaria». Insoddislatti 
anche i medici. Per la Confe
derazione dei medici ospeda
lieri, le proposte del governo 
per la sanità sono la conferma 
di «un clima di disimpegno 
dello slato centrale». 

Ma le maggiori critiche pro
vengono soprattutto dalle as
sociazioni di artigiani e com
mercianti. «La gravita della 
mnovra - sottolinea la Cna. etì
lica nei confronti del governo 
per la mancata consultazione 
degli artigiani - è che essa ap
pare ancorata essenzialmente 
ad una manovra di tagli e non 
ad una precisa politica di pro
gramma». Duro giudizio anche 
del presidente della Confcom-
mercio, Francesco Colucci, 
che giudica la manovra «man
cante di ogni segnale di atten
zione verso le esigenze del si
stema produttivo accrescen
done i costi in modo intollera
bile, e non è in grado di aggre
dire in modo strutturale le voci 
di spesa che maggiormente 
concorrono ad alimentare il 
disavanzo pubblico». 

Giorgio Macciotta rilegge in chiave 
critica il documento del governo 

Conti gonfiati, 
cifre sballate 
e qualche bugia 

PAOLO BARONI 

•al ROMA. La finanziaria pas
sata ai raggi «x», letta in traspa
renza con l'aiuto di Giorgio 
Macciotta, vice-presidente del 
gruppo Pei alla Camera. Si sco
prono false promesse, bugie e 
conti sballati e si ha un primo 
abbozzo di quella che sarà la 
contro-proposta del Pei. 

Conti sballati. Il ragiona
mento sul bilancio Stato parte 
da qui. Il Governo per tutta l'e
state ha presentato una situa
zione sempre più catastrofica, 
un disavanzo sempre più pe
sante. In realtà dall'opposizio
ne, ma anche da centri di ricer
ca non sempre teneri col Go
verno come il Cer, arriva un 
giudizio meno negativo sui da
ti tendenziali. Perchè? Per met
tere le mani avanti, e prepara
re il terreno all'adozione di 
provvedimenti straordinari. E 
più la situazione è pesante, 
meno si possono adottare raf
finatezze e più si può colpire 
nel mazzo. Per il Pei la situa
zione è meno allarmante ma 
non meno grave. Di qui la ne
cessità di adottare correttivi 
più attentamente mirati, per 
spesa ed entrate. 

Entrate. Il Governo preve
de 25mila miliardi di nuove en
trate, ma in realtà oltre 19 mila 
miliardi sono di «una tantum». 
ovvero entrate previste nella Fi
nanziaria di quest'anno desti
nate ad essere cancellate nella 
prossima. E per due di queste 
voci, lo sblocco fondi in so
spensione d'imposta e la riva
lutazione dei beni d'impresa, 
che in tutto dovrebbero frutta
re I3mila miliardi, sono desti
nate a produrre un «buco» nei 
conti degli anni a venire. 

La contro-manovra che il Pei 
si appresta a mettere a punto è 
di certo più contenuta. Punta 
ad una diversa distribuzione 
del prelievo fiscale in termini 
di equità ed efficienza. Tre i 
cardini dell'operazione: allar
gamento della base imponibi
le (minor prelievo sui redditi 
da lavoro ma più tasse su capi
tali e fabbricati), fiscalizzazio
ne degli oneri sociali e tassa 
ecologica, finanza locale. Per 
quest'ultima voce di punta ad 
estendere la base imponibile e 
ad una maggiore autonomia 
nell'applicare la tassazione 
commisurando gli aumenti al
l'effluiva qualità dei servizi ero
gati. 

Spesa. Gli interessi sul de
bito pubblico, una sorta di va
riabile indipendente, molto 
condizionata dailc politiche 
intemazionali ne rappresenta
no una fetta molto nlevante. 
Consistente anche quella lega
ta alle politiche del personale. 
Un esempio: per la recente on
data di rinnovi contrattuali il 
Governo aveva messo in conto 
aumenti di appena mille mi
liardi, in realtà la spesa sarà 
compresa tra 20 e 30mila mi
liardi. Il Governo si è voluto te
nere con le mani libere, come 
è avvenuto per il fantomatico 
blocco degli organici. Non do
vevano esserci assunzioni, ed 
invece dall'80 all'89 i dipen
denti sono passati da 3 milioni 
e 194 mila a 3 milioni e 616 mi
la. E ovviamente gli incrementi 
più pesanti si sono avuti nel-

l'amministrazione centrale 
che ha assorbito il 68% dei 
nuovi dipendenti. E a tutt'oggi 
non esiste alcuna correlazione 
tra aumento degli organici (e 
spesa conscguente) e qualità 
dei servizi 

Finanza locale. Da anni il 
governo la presenta come una 
vera e propria variabile impaz
zita. Non è vero, e i dati della 
Corte dei Conti lo dimostrano: 
i trasferimenti a Comuni e Pro
vincie, infatti, sono passati dai 
13.705 miliardi dell'80 ai 
30.664 dell'89, Indicata con 
100 la base dei valon del 1980. 
i trasferimenti nell'89 arrivava
no a quota 223. ma il costo 
della vita arrivava a 238, il pro
dotto interno lordo a 306 e, in 
parallelo, i pagamenti degli 
enti locali lo scorso anno toc
cavano quota 260. quelli della 
spesa centrale a 359' 

Sanità. Trasformando il 
Fondo sanitario nazionale in 
fondo interregionale e obbli
gando le Regioni a npianarc i 
disavanzi il Governo compie 
una sorta di operazione verità 
e la stima del dato di partenza 
diventa più vicino alla realtà 
(85 mila miliardi di spese con
tro i 64 mila dell'anno passa
to) , perfettamente in linea con 
i dati «storici» di questo settore 
che in Italia, da sempre, assor
be il 5,5-6% del Pi). Contraddit
torie e arcinote le misure di 
contenimento: aumento delle 
entrate da ticket, maggiori en
trate dai pensionati, operazio
ne fatta in perfetta controten
denza dal momento che per il 
prossimo anno per questa ca
tegoria di prevede la fiscalizza
zione. E poi la «manovra» sui 
farmaci: si riduce l'Iva (fatto 
positivo), ma non si incide su 
prontuario ngonfio di medici
ne inutili come non si fa niente 
per intervenire in quelle regio
ni (Calabria, Campania e Sici
lia) dove la spesa pro-capite 
ben oltre la media nazionale fa 
trasparire una anomalo «traffi
co» di fustelle. Il Pei invece pro
pone di intervenire proprio su 
farmaci e rapporti di conven
zione con laboratori e cliniche. 
voci che lanno registrare le , 
maggiori dinamiche di sposa. 

Previdenza. Le misure pre- ' 
viste sono quanto mai fumose. 
E mentre tra i pensionati cre
sce l'insoddisfazione, l'inerzia 
del Governo lascia ampi vaxhi 
alla magistratura le cui senten
ze costano ogni anno all'lnps 
1 Ornila miliardi. Viene annun
ciato un aumento (volonta
rio) dell'età pensionabile, ma 
in parallelo non si da alcuna 
indicazione sui prepensiona
menti negli enti pubblici. 

Investimenti. I tagli sono 
praticamente indipendenti 
dalla realtà mentre Decorereb
be fare attentamente il punto 
della situazione e tagliare col 
passato operando al contem
po un'attenta selezione. Altri
menti i tagli non fanno altro 
che abbattersi sulla spesa più 
utile, quella nuova (è II caso 
dell'ambiente il cui capitolo è 
stato letteralmente devastato). 
mentre restano attive le spese 
per investimenti decisi nel pas
sato, i cui costi continuano a 
lievitare e sulle quali spessoc'è 
molto da eccepire. 

L'Iseo rivela che adesso 
gli italiani sono diventati 
pessimisti sull'economia 

• • ROMA. Le famiglie italiane 
si preoccupano per gli efletti 
della crisi del Golfo sull'econo
mia generale, ma non su quel
la familiare. È quanto si dedu
ce dalla consueta inchiesta 
dell'Iseo (Istituto nazionale 
per lo studio della congiuntu
ra) sull'indice di fiducia degli 
italiani riguardo alla situazione 
economica attuale, con la rile
vazione di settembre su un 
campione rappresentativo di 
famiglie. In altre parole le an
sie sulle ripercussioni della cri
si in Medio Oriente si sono tra
dotte in una caduta di ottimi
smo del clima psicologico ge
nerale. Tanto che l'indice spe
cifico elaborato dall'Iseo è sce
so di otto punti, a un valore tra 
i più bassi degli ultimi anni. 
Vediamo i van capitoli. 

Economia nazionale. 
Quasi la metà degli intervistati 
l'ha definita invariata o progre
dita negli ultimi 12 mesi, ma 
per i prossimi 12 la prevedono 
in peggioramento. Infatti i 
prezzi per il 52% del campione 
hanno avuto aumenti «mode
rati», ma il 44% prevede un fu
turo di «ralforzamento» dell'in
flazione. Cosi la disoccupazio
ne, che sarebbe destinata ad 

aumentare moderatamente 
per il 40% degli intervistati, sarà 
in •forte» crescita per il 23%, e 
«stabile» solo per il 28%, 

Economia familiare. Per 
1*80% degli interpellati ò stala 
finora "Stabile o progredita», e 
tale resterà nei prossimi 12 me
si. Le famiglie che ora nescono 
a quadrare il proprio bilancio 
finanziano sonocirca la mela 

Risparmio. Oltre due quin
ti della famiglie nescono a n-
sparmiare. E per il futuro? La 
percentuale di chi ritiene di 
poterlo fare ancora fino al set
tembre '91 sale al 45%. E sono 
addirittura il 75% coloro che 
confidano sull'opportunità e la 
convenienza del risparmio fu
turo. 

Acquisti. La domanda di 
beni durevoli, secondo l'in
chiesta dell'Iseo, si sarebbe fat
ta meno vivace Ma non mo
strano segnali di indebolimen
to le intenzioni di acquistare 
case o automobili. Inljtli il mo
mento è stato valutato «favore
vole» per l'acquisto di beni du
revoli dal 14% del campione, 
mentre i giudizi di «momento 
sfavorevole» si sono allargati al 
2G% 
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POLITICA INTERNA 

Ad Arco la minoranza comunista si prepara 
alla battaglia congressuale 
«Non vogliamo un atto di separazione 
ma nemmeno compromessi mediocri » 

«La svolta è stata un trauma ma non si può 
tornare indietro, serve una rifondazione» 
La nascita di un «grande centro» nel partito? 
«Ci vedo solo petizioni di principio... » 

«La rottura, una sconfitta per tutti» 
Al convegno del no Magri respinge la scissione nel Pei 
La «svolta» esprime un «bisogno di rottura della con
tinuità». Ma il suo bilancio è fallimentare. Tuttavia, 
tornare indietro non si può. Né si può cercare un 
«mediocre compromesso» per restaurare il passato. 
Lucio Magri apre il convegno della minoranza del 
Pei proponendo la strada della «rifondazione comu
nista* e lo strumento della componente organizza
ta. Nome e programma vanno di pari passo. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
FABRIZIO RONOOUNO 

• i ARCO (Tremo). Sono pas
sate da poco le dicci quando 
Pietro Ingrao, riposato e som-
dente. entra accompagnato 
dalla moglie Laura nell'ex ca
sinò di Arco. Fra gli stucchi 
dell'ampio salone liberi)', 
prendono posto trecento din-
genti del -no». E prevale una 
duplice consapevolezza: la 
gravità della situazione, e l'in
certezza di una vigilia congres
suale che vede intrecciarsi voci 
e Indiscrezioni di ogni genere. 

' I giochi, fra I due schieramenti 
', (ma sono poi cosi definiti, og-
1 gi?) e all'interno delle mozio-
• ni, sono in tutta evidenza aper

ti. Ingrao. prima di raggiungere 
il salone, scambia qualche 

. battuta con i giornalisti. Alle 
sue spalle, un pianoforte a co
da. E il leader della sinistra co
munista non rinuncia alla bat
tuta: «Vorrà dire - sorride - che 
ascolteremo qualche variazio
ne sul tema..... 

E le •variazioni», nell'inter
vento introduttr-o di Lucio Ma
gri, non mancano. Tornare in
dietro, dice Magri, non è possi
bile. Perché la «svolta» (nei cui 
confronti l'opposizione resta 
intatta) «testimoniava in positi
vo un bisogno diffuso di rottura 
della continuità, cui anche noi 

non siamo apparsi capaci di ri
spondere». E perche il «trau
ma» del 12 novembre ha modi
ficato a tal punto la situazione, 
che la «cosa precedente», e 
cioè il Pei, non può essere 
semplicemente restaurata. 
Non ha più senso, dunque, 
parlare di «rinnovamento del 
Pei-, come ancora titolava la 
seconda mozione. La nuova 
trincea della minoranza sarà 
dunque la «rifondazione». Pa
rola non nuova, circolata ab
bondantemente in questi mesi 
nell'uno e ncll'allro schiera
mento, non senza qualche 
equivoco. Parola scandita da 
Ingrao al Comitato centrale di 
luglio, e subito ripresa da Oc-
chetto. che vi lesse quel «rifare 
dalle fondamenta» che, con un 
po' di buona volontà, avrebbe 
potuto liberare dalle secche di 
un dibattilo ripetitivo e sovente 
ideologico la nave della Cosa. 

Magri riprende la linea della 
•rifondazione» (comunista), 
proponendola come posizio
ne centrale, e feconda, fra due 
alternative da respingere: la 
scissione (•L'obiettivo di que
sto seminario e fare tutto il 

possibile per evitarla», dice) e 
•un mediocre compromesso». 
L'asse del suo ragionamento è 
tutto qui: parte dall'acquisizio
ne di una «verità implicita» (è 
una citazione gramsciana) 
nelle posizioni della maggio
ranza. Constata che II Pei non 
6 più, né più potrebbe essere, 
quello di un anno fa. Respinge 
la rottura perché «sancirebbe 
una comune sconfitta». Critica 
la ricerca astratta di un «nuovo 
centro», che nella sua versione 
migliore rischia di impigliarsi 
nelle «petizioni di principio» 
(«L'invocazione dei contenuti 
non 6 un contenuto», dice Ma
gri in polemica con un'arca in
gioiano che sulla bozza di Bas-
sòlino ha mostralo non poca 
disponibilità al confronto), 
nella peggiore assume i tratti 
neodorotei della mediazione 
fra stati maggiori. 

Il bilancio che Magri traccia 
di questi dicci mesi è impieto
so: dillicoltà elettorali, «crisi or
ganizzativa», «paralisi dell'ini
ziativa politica». Tre sono i ca
pisaldi dell'ipotesi di •rifonda
zione», che passa per la scelta 

a favore della componente or
ganizzata. Contro il «nuovi-
smo» della «svolta», la ricerca 
di «un fondamento rigoroso e 
fattuale» del «concetto di co
munismo». A Bassolino, Magri 
dice che non basta «un qual
siasi antagonismo, ma una cri
tica al moderno capitalismo». 
E a Occhctto, che non basta 
«enunciare le nuove e grandi 
contraddizioni», perché queste 
vanno indagale nel loro nesso 
•con l'economiu e il potere». In 
secondo luogo, serve un'anali
si della «fase» e degli obicttivi 
politici: non più «sblocco del 
sistema politico», ma «opposi
zione per l'alternativa». Infine, 
la «questione del partito». Qui, 
dice Magri, la necessità di una 
discontinuità segnalata dalla 
•svolta» è particolarmente vali
da. Ma ha portato aH'«cclet'i-
smo» della costituente. Cui Ma
gri contrappone l'autonomia 
politica e culturale. 

Sono questi i lineamenti del
la •rifondazione comunista». 
Che, certo non per caso, 
echeggiano e riprendono temi 
e suggestioni del «nuovo cor

so» e del 18" congresso. Si sfor
zano forse di riguadagnare un 
terreno comune, ora disperso. 
E sembrano non dimenticare 
che quel congresso fu insieme 
momento di raccordo fra il 
•centro» e la «sinistra», e rinno
vamento generazionale. Si ra
dica anche qui, probabilmen
te. la polemica di Magri contro 
il «nuovo centro», «luogo geo
metrico» e «movimento pendo
lare». A chi, nella minoranza, 
sostiene queste posizioni (e 
probabilmente Magri allude ad 
intellettuali come Asor Rosa e 
Tronti, ma anche a dirigenti 
come Tortorclla e Chiaranlc). 
Magri chiede di venire allo sco
perto, di «assumere la chiarez
za e la coerenza di una propo
sta politica». Che la situazione 
interna al «no» sia di grande 
movimento lo dimostra anche 
il richiamo al «dissenso certo 
non irrilevante» emerso nell'ul
tima votazione sul Golfo. «An
che noi faremmo bene a non 
lare confusione», avverte Ma
gri. E l'allusione a Mmucci e 
agli altri 17 deputati del «no» 
clic sul decreto si sono astenu
ti 6 trasparente e duramente 

polemica. 
Infine, il nome. «La questio

ne dei programmi - avverte 
Magri - non può essere sepa
rata da quella dell'identità». La 
rottura sarebbe «Incerante», av
verte. se al cambio del nome si 
aggiungesse uno «spostamen
to politico a destra». Tuttavia, 
prosegue, «non separare non 
significa confondere». E qui 
Magri riassume, come meglio 
non si potrebbe, l'atteggia
mento delle due anime del 
«no». «Un partito - dice - può 
chiamarsi in altro modo e cio
nonostante avere politiche 
molto diverse»: é la posizione 
ingraiana. Oppure, «può chia
marsi convintamente comuni
sta e ciononostante fare politi
che moderate o subalterne»: è 
la posizione dell'area ex-ber-
lingucrlana. L'alternativa posta 
da Magri non propone una so
luzione. Ma conduce alla ri
chiesta che un «documento 
congressuale» esca da Arco. 
Che insomma la minoranza si 
presenti compatta al congres
so. Ma forse non tutti ne sono 
convinti. 

Un'agenzia anticipa il nuovo simbolo (una quercia, ma non solo) e il nome («Sinistra democratica», con «sottotitolo») 
Veltroni: «Illazioni destituite di fondamento, si vuol creare confusione». Riserbo in attesa che si pronunci Occhetto 

Resterà il termine comunista? Smentito 
Per simbolo una quercia che ospita il vecchio «mar
chio» rimpicciolito; per nome «Sinistra democrati
ca». con un «sottotitolo» comprendente il termine 
«comunista»: l'anticipazione, lanciata da un'agenzia 
di stampa, viene categoricamente smentita da Vel-

: troni, che denuncia una «volontà di determinare 
confusione in un momento in cui è necessaria la 
massima serietà». 

smaio CMSCUOLI 
•IROMA. Parabola di una 
notizia, nata, cresciuta e mor
ta. Nata perché t'ha lanciala 
un'agenzia di stampa, cresciu
ta perché il nuovo «marchio» 
del Pei non é un dettaglio tra
scurabile. morta perché quello 
che veniva indicato dalle agen
zie come il depositario del «se
greto». Walter Veltroni, in sera
ta ha dato un uflicialisslmo 
colpo di spugna su ogni amici-
Dazione: «Illazioni destituite di 
fondamento». 

Lo «scoop* deU'Adnkronos 
non cade in un giorno qualsia
si: ad Arco si riuniscono le va-
' rie anime del «no», a Roma si 
viene a sapere che sul vessillo 
del futuro partito potrebbero 
sopravvivere tanto la falce e 
martello quanto la parola «co-

' munisti., sia pure all'ombra di 
immagini e sigle di nuovo co

nio. La «curiosità., dunque, ha 
una sostanza politica: può su
scitare apprezzamenti o nuovi 
dissensi, può sedare o riaccen
dere dispute, insomma può In
fluire fin d'ora sui mutevoli 
equilibri Interni. Ma tutto tra
monta nel giro di qualche ora, 
anche se una notizia smentita 
non equivale mai ad una noti
zia mai data. 

L'indiscrezione più «colori
ta», ma anche più neutrale, ri
guarda il simbolo: potrebbe 
essere una quercia, albero dal
le solide radici. C'è anche l'i
potesi di un'immagine stilizza
ta dell'Europa, ma viene riferi
ta con minore convinzione. 
Una quercia? A pensarci bene, 
Occhetto lece un'allusione del 
genere concludendo la Festa 
di Modena: la «grande pianta» 

la minoranza? La corsa alle in
terpretazioni viene subito fer
mata. Giunta all'apice dell'in
teresse, la notizia imbocca la 
sua fase calante. 

La fonte delle indiscrezioni 
aveva avvertilo: Il vertice del 
Pei è molto geloso del «segre
to». Girando tra i piani di Botte
ghe Oscure si capisce subito 
che l'argomento è spinoso. 
•Veramente - dice Livia Turco 
- è una di quelle cose che nep
pure mi azzardo a chiedere». E 
come lei rispondono tutti. È un 
vero tabù, perché si è deciso 
che sarà il segretario a formu
lare una propria «dichiarazio
ne d'intenti», assumendosene 
volutamente tutta la responsa
bilità politica, e il meccanismo 
funziona soltanto se lino al 
«momento giusto» ogni scella 

viene blindata nella segretez
za. Né può servire andare a ri
leggere l'intervista a Massimo 
D'Alema comparsa giusto ieri 
sul Manifesto. È escluso che 
nel nuovo nome possa com
parire In qualche modo il ter
mine «comunista»? «Non esclu
do niente - ha detto il numero 
due del Pei - anzi una sola co
sa escludo: che il nuovo partito 
possa chiamarsi Partito comu
nista». 

Walter Veltroni fa tabula ra
sa: «Con la medesima assolu
tezza con la quale una settima
na fa erano stali annunciati al
tri nomi e altri simboli, vedo 
che tornano a circolare illazio
ni destituite di fondamento». 
Le quali, polemizza, non ger
mogliano solo dalla curiosità, 
ma «da una volontà di determi
nare confusione». 

della sinistra italiana, disse, 
non può riunciare a nessuna 
delle sue radici... Le quali, 
stando sempre alle anticipa
zioni diffuse ieri, potrebbero 
poggiare proprio sul vecchio 
simbolo, che, rimpicciolito, 
conserverebbe un posticino in 
quello nuovo. Cosa quanto 
mai plausibile: tutti gli esperti 
di comunicazione sconsiglia
no per una prime fase una so

stituzione completa del «mar
chio», visto che l'elettore po
trebbe restarne disorientato. 
C'è un precedente: all'inizio 
degli anni Ottanta il Psl coniò il 
garofano, ma conservò per 
qualche tempo la falce e mar
tello. 

Le indiscrezioni più impe
gnative riguardano il nome. Si 
parla di «Sinistra democratica», 

e qui restiamo nel già detto, 
però si aggiunge che questo 
nome verrebbe corredalo da 
una specie di «sottotitolo, cosi 
congegnato: «Partito dei pro
gressisti e dei comunisti italia
ni». Particolare di grande signi
ficato. Va inlesocome una me
diazione politica? È un tentati
vo della maggioranza di espri
mere il massimo del rispetto 
possibile per le sensibilità del-

Natta attacca: «Non toccate quel nome 
Non ne troverete uno più bello» Giuseppe Chiarante Alessandro Natta 

Rimbalzano ad Arco le indiscrezioni sul nuovo no
me. Chiarante: «Non mi dispiace». Ma tocca a Natta 
catalizzare il clima in sala al convegno dei «comunisti 
democratici». Senza citarlo, dice che Occhetto «è de
stinato a perdere». E commenta sferzante un'intervi
sta di D'Alema al manifesto: «Sul nome pone lui una 
pregiudiziale... Ne cerchino sul dizionario uno più 
bello del vecchio». Parlano Angius e Garavini. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MARCO SAPPINO 

• 1 ARCO (Trento). Alessan
dro Natta scuole la testa men
tre sfoglia e risfoglia con gesti 
secchi le cartelle della rasse
gna stampa. Quando final
mente trova la pagina giusta. 
rilegge poche righe e sibila: •£ 
incredibile, D'Alema è incredi
bile». Seduto 11 accanto, Cavi
no Angius invece per quella 
slessa pagina mostra interesse: 
•lo, come si sa, mi batto allin
eile il nome comunista resti. 
Vedremo le forme e i modi. 
Anche nella maggioranza ve
do differenze di toni e di opi
nioni. Essenziale è smetterla di 
guardarsi l'un l'altro come tra
ditori o tardlbrezneviani». Due 
reazioni diverse davanti all'in
tervista che Massimo D'Alema 
ha dato al manifesto e che ora 

spicca in sala, sottolineata e 
soppesata con la matita rossa 
e blu. nel lascio di giornali ac
quistati all'ingresso dalla pla
tea del 'io. Al coordinatore del
la segreteria era stato chiesto 
se esclude che il termine «co
munista» possa comparire in 
qualche maniera nel nuovo 
partito. «Non escludo niente, 
anzi una sola cosa escludo: 
che II nuovo partito possa 
chiamarsi Partito comunista. 
La questione del nome 6 molto 
delicata e su di essa l'ultima 
parola dovrà dirla il segretario. 
Perciò io non voglio dire nien
te», avev? risposto. 

Appena Lucio Magri lascia 
la tnbuna. Natta sorridente si 
lascia circondare da taccuini e 
microfoni. Non fa finire neppu

re le domande. Attacca cosi: 
«D'Alema sul nome cade in 
una contraddizione seria, an
cora una volta. Sentite, senti
te... Poi. ce né una più grossa: 
ah. l'ultima parola spetta a Oc
chetto. Ma cosa significa'Sce
glierà il congresso, piuttosto, 
deciderà tutto il partito. O no?». 
L'ex segretario non molla la 
presa: «Possono convivere nel 
nuovo partilo, dichiara D'Ale
ma. "tutti coloro che non riten
gono discriminante la quesito-
ne del nome". Ma lui per pri
mo la considera tale! La sua, si, 
è una pregiudiziale: bel modo 
di ragionare! Lui non s'affida al 
giocò di maggioranza». Un Na
politano, un Macaluso hanno 
già detto che «resterebbero an
che se il nome non cambiasse» 
(loro sono stati «più corretti»). 
È Natta naturalmente pensa 
sempre, come un anno fa, che 
•tra i nuovi nomi possibili ci sia 
quello vecchio». Perchè? «È il 
più bello, il più signilicativo. 
Potranno compulsare il dizio
nario dei sinomini ma non ne 
troveranno uno che valga al
trettanto», replica sarcastico. 
Inutile cercare «un nome, un 
cognome, un soprannome, un 
sollonomc-... Il punto ò, ripete 
Natta, che «il nostro passato è 
una leva, non un impaccio» 

per rinnovarsi e rifondarsi. «Chi 
l'ha pensato è destinato a per
dere politicamente». 

In un clima segnato da que
ste schermaglie comincia il se
minario dei «comunisti demo
cratici». Nel grande salone del
le feste del casinò municipale 
di Arco, tra gli stucchi e i cri
stalli vagamente liberty del 
centro termale caro agli Asbur
go, il gruppo dirigente che so
stenne la seconda mozione 
contro la svolta di Occhetto ri
dette sulla linea di condotta 
per il prossimo, decisivo, con
gresso. E si trova a dover regge
re la curiosità dei giornalisti 
quando, in serata, rimbalzano 
da Roma altre indiscrezioni sul 
nuovo nome: «Sinistra demo
cratica» con il sottotitolo «parti
to dei progressisti e dei comu
nisti italiani». Giuseppe Chia
rante si dice ignaro dell'ipotesi 
ma aggiunge: «Non sono con
trario. non mi dispiace». Adal
berto Minucci si augura riman
ga comunque la parola «co
munista». Angius rifiuta qual
siasi commento. Natta fa sape
re che non si pronuncia su co
se di cui non sa «niente». E non 
rinuncia alla battuta ammic
cante: «E se poi è tutto uno 
scherzo?». Anche Armando 

Cossutta è all'oscuro, in ogni 
caso presume che il nome 
nuovo non gli piaccia allatto. 

•Il nostro problema serio è 
come andiamo al congresso, 
indicando quali prospettive», 
aveva confidato all'inizio Chia
rante, che trarrà domenica il 
succo del seminario. E aveva 
definito cosi il recente prean
nuncio scissionista dello stesso 
Cossutta: «No. non solo una di
chiarazione intempestiva. Sba
gliata nella sostanza». 

Tra le sferzanti battute di 
Natta («Per carità, le mie non 
sono filippiche», si schermi
sce) e l'atteggiamento aperto 
di Angius, spuntano le perples
sità di Sergio Garavini. Qualcu
no accredita l'ipotesi che quel
la parola, comunista, rimanga. 
magari «in piccolo», nel simbo
lo del nuovo partito o nella tes
sera '91 del Pei? «Ho sentito e 
letto indiscrezioni senza falli 
concreti», non si sbilancia. In
forca gli occhiali e rivendica la 
sua opinione: «Per me la que
stione del nome rimane discri
minante». La proposta Occhet
to -non ha portato a esprimersi 
una (orza più vasta», semmai 
•ha coinciso con la rottura in
tema» di un Pei smanilo e sotto 
attacco. Ora, secondo Garavi
ni, una novità realmente po

trebbe venire solo dal chiaro 
•riconoscimento dell'identità 
comunista italiana». Insomma, 
«in tal caso la forma è sostan
za». Se si vuol delincare un 
conlronto congressuale diver
so tra i s/e i no, «io dico da par
te mia che sono per la rifonda
zione comunista». E «chi ha in 
mente quest'operazione è be
ne che la renda esplicita nello 
sue ragioni politiche e pro
grammatiche». 

Con diverse sfumature, dun
que, il noche si riconobbe nel
la seconda mozione all'ultimo 
congresso scruta le proprie 
carte: «rifondazione comuni
sta». Ma attorno all'enigma del 
nome affiora la tentazione di 
ricominciare tutta la discussio
ne daccapo. Chiarante legge 
D'Alema e punta il dito sulla 
•incertezza crescente» nelle file 
della maggioranza. Incertezza 
dettata, dice, anche dalla 'rea
zione» alle ipotesi di nuovi ag
gettivi e simboli circolate negli 
ultimi frangenti. Ciò dimostra 
•quanto sia lorte l'attaccamen
to- per il nome antico, insiste. 
Un congresso, veramente, ha 
già scelto per la costituente di 
una nuova forza politica... «Ma 
il nome allora era fuon discus
sione» e «alcuni compagni di 

base erano convinti che non si 
sarebbe mai cambiato», assi
cura Chiarante. In ogni caso, il 
dilemma «diventa ancor più 
delicato» adesso. 

Qui, ad Arco, il no si presen
ta all'indomani di un voto alla 
Camera sul finanziamento del
la missione italiana nel Golfo 
che ha registrato comporta
menti diversi: chi, come In
grao, non ha partecipato alle 
votazioni: chi ria seguito le de
cisioni della maggioranza del 
^gruppo parlamentare. E' una 
'divisione che avrà sbocchi nel 
confronto Interno? Chiarante 
lo esclude: non è sorto nessun 
contrasto politico rispetto ad 
agosto quando Ingrao si disso
ciò pubblicamente dalla posi
zione del gruppo. Angius è 
d'accordo: la seduta di giovedì 
•non lascia segni- nello schie
ramento della seconda mozio
ne. Anzi, come nella diversa 
posizione di Napolitano, si 
manilesta concretamente «una 
dialettica più sciolta e libera». 
Lo prende simpaticamente in 
parola Adalberto Minucci 
quando un giornalista gli nlen-
sce che Magri ha cnticato i de
putati del «no» astenutisi a 
Montecitorio. «Magn non è il 
mio segrctano», precisa. 

Pietro Ingrao mentre conversa con Lucio Magri prima dei lavon del se
minario «Fronte del No» ad Arco 

Il dibattito sull'identità 

Angius: «Non ho l'obbligo 
di iscrivermi a un p.artito 
che non so cosa sarà» 
L'identità comunista: è il filo conduttore del dibattito 
che è iniziato ieri ad Arco fra i trecento esponenti del 
«no». Libertini: «La perdita di identità può avere effetti 
disgreganti come quelli di una scissione». Angius: 
«Non mi sento preventivamente obbligato ad iscri
vermi ad un partito che non so cosa sarà». Cazzaniga 
sostiene che questo gruppo dirigente deve andarse
ne per «pagare gli errori commessi». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
RAFFAELE CAPITANI 

• • ARCO (Trento). Una di
scussione con tante voci, ruo
tata attorno ad un asse centra
le, quello della «identità comu
nista». Nell'ampio salone del 
casinò di Arco dove hanno co
minciato a confrontarsi i tre
cento esponenti della mino
ranza del Pei la parola comu
nista resta la più amata. «Dopo 
un lungo giro di un anno - ha 
ossservato Lucio Libertini -
siamo tornati al punto di par
tenza perchè di costituente 
non c'è traccia*. Per Libertini il 
vero problema è se «questa for
za politica deve restare in cam
po con l'identità comunista 
oppure no». La questione del
l'unità del partito non dipende 
tanto dall'accordo tra le diver
se mozioni, la scissione è un 
danno per tutti, dice Libertini, 
il quale prevede che una perdi
ta dell'identità avrà effetti «di
struttivi e disgreganti come 
quelli di una scissione». 

Anche per Gavino Angius la 
costituente è «II dove .era parti
ta- e la democrazia italiana, e 
la sinistra senza i comunisti di
ventano più «deboli». Cosa si 
farà al congresso? «Non lo so. 
Io so soltanto - ha aggiunto 
Angius - che quando mi sono 
iscritto al Pei nessuno mi ha 
obbligato. Perciò dico che non 
mi sento obbligato preventiva
mente ad aderire o ad iscriver
mi a qualcosa che non so cosa 
sarà». Respingendo l'ipotesi di 
scissione. Angius ha però sot
tolineato che il problema non 
è questo, quanto quello delle 
«adesioni alla nuova formazio
ne politica». «1 comunisti - ha 
continuato - non spariranno e 
un pezzo della nostra vita non 
se ne andrà». Ha poi avuto un 
accenno critico verso Trentin 
per quanto sta avvenendo in 
Cgil: «Mi piacerebbe sentire di
re a Trentin le stesse cose ver
so i socialisti perchè la Cgil, 
che non è mai stata comunista 
rischia di diventare socialista». 
• La rifondazione di una forza 
comunista - ha detto Ersilia 
Salvato - è una scelta da misu

rarsi con una lettura attenta 
della realtà, con una critica ra
dicale alla modernità». Una 
forza che, a suo parere, deve 
chiamarsi Pei visto che finora 
•nessuna valida ragione è stala 
avanzata per cancellare que
sto nomne e questa identità». 
Per Ersilia Salvato questo deve 
essere fatto con chiarezza, 
senza confusione o • pasticci 
come ricerca di centri o scelte 
di stare comunque dentro». 

Anche per Vittorio Campio
ne la battaglia sul nome va 
condotta Ano al congresso 
•senza ambiguità» e sull'identi
tà non sono possibili «sover
chie mediazioni». Raniero La 
Valle ha spiegato perchè dai 
cattolici non sono venule ade
sioni all'iniziativa di Occhetto. 
Tra le altre ha indicato un Pei 
•non più riconoscibile come 
soggetto e punto di nlenmento 
sicuro nella lotta per la pace. 
come le scelte di queste setti
mane sembrano prefigurare». 
Un'altra ragione è • l'esclusiva 
valenza antidemocristiana del
l'alternativa • proclamala dal 
Pei. «Questa priorità tutta gio
cata sulla questione del potere 
• ha sottolineato • rischia di 
rendere troppo simile il Pei alla 
De». 

«Questo gruppo dirigente 
deve andarsene visto che an
che rispetto alle proprie pro
poste ha fallito»: lo ha sostenu
to Gianmano Cazzaniga. «Ab
biamo visto un dibattito per
verso, si è discusso del cam
biamento del nome, della nuo
va formazione politica, senza 
prima discutere dei program
mi e si è dato per scontato che 
questa stessa eterea maggio
ranza è perduta per la batta
glia dei comunisti-. Cazzaniga 
ha poi proposto che tutti quelli 
che si riconoscono nel no 
escano dalla logica di mino
ranza per fare «emergere una 
nuova maggioranza capace di 
fare uscire il partito dalla crisi». 
Il dibattito continuerà nella 
mattinata di oggi con gli inter
venti di Ingrao e Cossutta. 

Il commento di Pellicani 

«Riconosciuta l'esigenza 
della svolta di novembre» 

• • ARCO (Trento). «Siamo 
qui - ha dichiarato Pellicani, 
coordinatore del governo 
ombra del Pei ed esponente 
del «si» persente ai lavori del 
seminario - per ascoltare, 
per capire, individuare ele
menti per un positivo con
fronto», «Noto innanzitutto un 
elemento di novità nell'intro
duzione di Magri: in modo 
più netto viene riconosciuta 
l'esigenza della svolta del 12 
novembre. Osservo, e lo lac
cio senza alcun intento pole
mico, che se tutti i compagni 
del no avessero lavorato par
tendo da questa premessa 
forse avremmo evitato, se 
non tutte, molte difficoltà». 

Pellicani dice di condivide
re l'affermazione che occorre 
contribuire con idee e fatti 
nuovi alla definizione e alla 
costruzione delle ragioni e 
delle regole su cui restare 
utilmente insieme. «Detto 
questo - aggiunge - mi pare 
che fatti nuovi non siano 
emersi dalla relazione. Ho 
sentilo più riconferme che 
idee nuove, siamo di fronte 
ad una sistemazione impe
gnala anche nell'analisi della 

realtà che non condivido». 
A Pellicani l'introduzione 

sembra «fortemente contrad
dittoria rispetto alle esigenze 
unitarie aflermate all'inizio'. 
«Se - prosegue - si mette in 
discussione la posizione in
temazionale dell'Italia, se, 
inoltre, si pensa di arretrare 
rispetto alla scelta riformista 
non vedo come si possa co
struire la convivenza e vedo 
con preoccupazione il ri
schio di un arretramento nei 
rapporti intemi-. 

11 coordinatore del governo 
ombra dice che lo sforzo da 
fare è quello di individuare, 
nella assoluta chiarezza e tra- • 
sparenza, gli elementi essen
ziali. «il minimo comune de
nominatore. che giustifichino 
la ragione per cui vogliamo 
restare in un unico partito 
con il nome, con le regole 
pluralistiche che. come ab
biamo deciso a Bologna sce
glierà il XX congresso, facen
do cosi vivere pienamente il 
principio maggiontano. rea
lizzando un vero garantismo 
per le diverse e tutte legittime 
posizioni politiche». 

4 l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Ines Boltardi 

Liguria 

Sulla giunta 
la De 
si spacca 
• • GENOVA. La De e tomaia 
dopo molti anni alla guida del
la regione. Giacomo Gualco, 
esponente dello scudo crocia
to, 0? stato eletto presidente 
con 21 voli su 40. Determinan
te per l'operazione è slato il 
voto della più giovane consi
gliera regionale, Elisabetta Fa-
(uzzo, 21 anni, eletta nel parti
to dei pensionati. La giunta e 
la maggioranza comprendo
no, oltre a De e pensionati, Psi, 
Psdi, Pli e Pri. Il varo della nuo
va giunta ha provocato uno 
sconquasso nella De, dove la 
sinistra ha sostenuto che si 
tratta di una pura operazione 
di potere, con l'aggravante di 
un clamoroso cedimento a fa
vore dei socialisti, cui sono an
dati gli assessorati chiave. Mo
ri, esponente della sinistra, ha 
ribadito di votare solo per di
sciplina. Di diverso parere è 
stata invece Ines Boflardi, rap
presentante da decenni dell'a
nima cattolico popolare dello 
scudocrociato, che si è dimes
sa dal partito, in cui militava 
dalla Resistenza, fondando un 
nuo"0 gruppo consiliare dal 
nome «Cnstiani per servire». La 
Boflardi e stata durissima nei 
confronti dell'operazione con
clusa col varo della nuova 
giunta che, a suo parere, ri
schia di dare via libera a ope
razioni poco chiare. La Boiar
di ha infatti dichiarato in aula 
che- soto 11 suo veto posto co
me assessore nella^reeedente 
glorila aveva* bloccato appalti 
eèorìstilenzesospette.'-. ' 

•Nel programma della nuo
va giunta - ha osservato il ca
pogruppo del Pei Roberto Di 
Rosa - manca una qualsiasi 
idea e progetto di fondo per il 
governo delia Liguria». Ma non 
ci sono impegni neppure su 
questioni urgenti come la crisi 
idnea che travaglia tre quarti 
della Liguria o lo smaltimento 
dei rifiuti tossici e industriali. 
Buio anche sul settore di gran 
lunga più importante della Re
gione. la sanila, dove il dete
rioramento dei servizi è diven
talo ormai drammatico. Nel 
corso del dibattito in Consiglio 
il segretario regionale del Psi 
Delio Meoli ha annunciato ai 
giornalisti che 90 esponenti 
del partilo repubblicano han
no deciso di aderire al partito 
socialista. Per quanto riguarda 
la nuova giunta regionale il di
rigente del garofano ha detto 
che i socialisti -navigano a vi
sta». 

Il capo del governo a Montecitorio 
afferma che l'intellettuale cattolico 
incontrava le spie cecoslovacche 
ogni lunedì in una piazza di Roma 

«La magistratura dovrà accertare 
se ha commesso dei reati» 
Il Pei: «Restano le preoccupazioni 
per una strumentsdizzazione» 

«Orfei? Un informatore di Praga» 
Andreotti accusa l'ex consigliere di De Mita 
•Orfei era un informatore dei servizi cecoslovacchi. 
Tocca ora alla magistratura accertare se sono stati 
commessi reati oppure no». Giulio Andreotti ha 
emesso, ieri alla Camera, il suo verdetto sulla oscura 
vicenda che coinvolge l'ex consigliere di De Mita. 
Un siluro anche per il leader della sinistra de: «I con
tatti di Orfei risalgono a quando collaborava con De 
M ita a piazza del Gesù». 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. «Lei mi chiede se 
Ruggero Orfei era affiliato ai 
servizi segreti cecoslovacchi? 
Beh...». Andreotti si interrompe 
un attimo, secondo il suo stile, 
allarga le mani, poi riprende: 
•Accade che uomini delle am
basciate facciano il giro dei 
ministeri per raccogliere infor
mazioni. Cosi credo che anche 
i miei colloqui con gli amba
sciatori siano oggetto di infor
mative inviate ai rispettivi go
verni. Altra cosa è. però, stabi
lire delle procedure per incon
trasi in un bar il primo lunedi 
di ogni mese». 

Poi l'affondo: «A me dispia
ce perchè ad Orfei voglio be
ne. Può darsi, probabilmente, 
che 1 contatti siano nati in mo
menti in cui era difficile comu
nicare con l'Est. Orici fa parte 
di movimenti come "pax chri-

sii" che hanno finalità di dialo
go con altri paesi. Ha anche 
scritto una biografia su di me. 
Penso che presto la leggerò». 1 
giornalisti incalzano: perchè 
ha distinto tra l'autenticità dei 
documenti e quella dei conte
nuti? "Essere un informatore di 
un paese dell'Est non rappre
senta di per se un reato - ag
giunge Andreotti, dando per 
scontato che Orfei sia stato un 
informatore - spelta ora alla 
magistratura il compito di ac
certare se siano stati commessi 
dei reati oppure no». In chiusu
ra una stoccata a De Mita: «Or
ici ha stabilito i suoi contatti 
quando collaborava con lui a 
piazza del Gesù». 

Andreotti sanziona cosi, con 
uno scambio di battute in un 
corridoio adiacente l'aula di 
Montecitorio - dove poco pri

ma aveva risposto alle Interpel
lanze sul «caso Orfei» - il coin
volgimento in attività di spio
naggio dell'ex consulente di 
De Mita per la politica estera. Il 
reclutamento •ufficiate» sareb
be avvenuto il 5 ottobre 1987 a 
Praga. Furono allora concor
date le «modalità degli incon
tri»: appuntamenti fissi il primo 
lunedi di ogni mese in piazza 
Piume a Roma. Per gli appun
tamenti supplementari veniva
no usati «segni di riconosci
mento e frasi convenzionali». 

La maggior parte del suo in
tervento in aula era stata inve
ce dedicata agli aspetti «proce
durali» della vicenda esplosa 
con la «luga di notizie» sul dos
sier del Sismi, che avevano sol
levato in queste settimane criti
che e polemiche non indiffe-

, renti. Una «fuga» avvenuta in 
data a dir poco sospetta: il 3 
agosto, appena ventiquattro 
ore dopo le dimissioni dei cin
que ministri della sinistra de, 
nel vivo dello scontro sulla 
•legge Berlusconi» sull'emitten
za. 

Andreotti ha rivendicato la 
•piena linearità» dei suoi com
portamenti, respingendo le ac
cuse di -complotto governati
vo». Quali accuse? L'uso, anco
ra una volta, dei servizi segreti 

per colpire personaggi politici 
(in questo case-, appunto, De 
Mita, nel vivo dello scontro in
temo alla De). E quali scorret
tezze si addebitano al presi
dente del Consiglio? In partico
lare - e su questo ha insistito il 
comunista Massimo Pacetti - il 
•fascicolo Orfei» venne inoltra
to dal capo del Sismi, l'ammi
raglio Martini, a Palazzo Chigi 
e qui fu trattenuto. Vi sarebbe 
stata, insomma, una forma di 
autorizzazione del governo -
Andreotti. ieri, ha detto di aver 
solo •preso nota» - per. la con
segna degli atti all'autorità giu
diziaria, mentre la legge pre
scrive l'obbligo per i servizi se
greti di dare direttamente cor
so a questo adempimento. 

Pacetti ha sottolineato l'in
consistenza della precisazione 
fornita in merito da Andreotti; 
e si 6 chiesto come mal siano 
stati fomiti alla magistratura 
solo i nomi di cinque persone 
(oltre ad Orfei, i dipendenti 
dell'Aeritalia Giovanni Sarubbi 
e Giovanni Di Liberto, l'ope
raio Angelo Biglia, il docente 
universitario Giovanni Bonvki-
ni). In realtà molti altri sareb-

• bere implicati, secondo l'inda
gine dei servizi, nell'attività 
spionistica. 

Andreotti si è anche richia

mato all'azione svolta dal go
verno e dalle nostre ambascia
te, dopo i rivolgimenti politici 
nell'Est europeo, perchè l'a
pertura degli archivi in quei 
paesi consentisse di acquisire 
clementi utili per le indagini su 
fatti di terrorismo nel nostro 
paese. -I passi ufficiali svolti -
ha aggiunto - non hanno sino
ra condotto a risultati significa
tivi. In un caso ci è stato rispo
sto che l'Italia non costituiva 
un elemento centrale per le at
tività dei servizi dello Slato in 
questione». -Le dichiarazioni 
del presidente del Consiglio -
sostengono in un comunicato 
il vicecapogruppo comunista 
Luciano Violante e Massimo 

Pacetti - non eliminano le 
preoccupazioni di un uso stru
mentale delle informazioni 
raccolte dal Sismi, specie per il 
modo in cui sono state diffuse. 
Permane la differenza tra at
tendibilità delle fonti, che sa
rebbe stata confermata, e at
tendibilità delle notizie». «Le 
informazioni specifiche tornite 
su alcuni aspetti della vicenda 
- prosegue la dichiarazione -
rendono necessaria una parti
colare sollecitudine della ma
gistratura inquirente. Un nuo
vo dibattito parlamentare sarà 
indispensabile non appena il 
Comitato per i servizi di sicu
rezza avrà approntato la rela
zione su questa vicenda». 

—"™"!™"™"—" Le reazioni ad Andreotti. Orfei: «Illazioni pretestuose» 

Il Psi apprezza il duro attacco '. 
Cabras: «È tutta una montatura» Giulio Andreotti Ruggero Orfei 

Il caso Orfei risulta «incontestabilmente essere di 
spionaggio»: il consenso più.calprosp ad Andieotu' 
arriva dal Psi. Orfei definisce «inopportune, contràd-
cfittòrle e pretestuòse» le; dichiarazioni del presiden
te del Consiglio. Dure reazioni nella sinistra de. Per 
Cabras è una «montatura incredibile», mentre Rosati 
denuncia: «Si vuole la morte civile dei sospettati al di 
fuori delle procedure formali». 

STEFANO DI MICHELE 

• i ROMA. «Considero, al di là 
delle dichiarazioni fatte in au
la, illazioni inopportune, con
traddittorie e pretestuose quel
le rilasciate dopo la seduta»: 
Ruggero Orfei trattiene a stento 
la rabbia, davanti alla scia di 
battutine al vetriolo (nei suol 
confronti, trasversalmente ver
so De Mita) seminate da An
dreotti nei corridoi di Monteci
torio, appena finito il dibattito. 
In un comunicato, Orfei ribadi
sce l'«assoluta estraneità >a 
qualsiasi vicenda» di spionag
gio, di «non aver avuto o stipu
lato accordi» o «affiliazioni for
mali o informali» con servizi 

segreti e che gli incontri avuti 
«sono stati sempre sotto il se
gno dell'occasionalità». «E' es
senziale - conclude l'ex consi
gliere di De Mita -che non si 
faccia confusione tra la que
stione dell'autenticità e quella 
della veridicità dei documen
ti». Al punto in cui si è arrivati, 
dopo le parole di Andreotti, 
per Orfei -la sede in cui soltan
to può avvenire il chiarimento 
è quella giudiziaria, dato che 
fuori di essa 11 resto rischia di 
essere consapevolmente o in
consapevolmente strumenta
lizzato». 

Le accuse del presidente del 

Consiglio - cosi nette, cosi mi
rate - hanno creato scompi
glio e irritazione nella sinistra 
de, l'area politica guidala da 
De Mita e alla quale fa riferi
mento Orfei. Accuse che inve
ce sono piaciute moltissimo al 
Psi. A via del Corso non hanno 
dubbi: «Il caso - afferma un co
municato della segreteria - ri
sulta incontestabilmente esse
re di spionaggio». Anzi, «di uno 
spionaggio quantomeno ideo
logico». C'è poi una difesa a 
spada tratta dei servizi segreti. 
La relazione di Andreotti, per il 
Psi, «fa giustizia di tutte le pole
miche lanciate a sproposito 
contro i servizi di sicurezza, 
che hanno invece fornito una 
documentazione corretta e 
hanno tutelato gli interessi del
lo Stato. Fa giustizia anche del
le accuse di cospirazione ai 
danni di Orfei. che ci siamo 
noi stessi sentiti sulla pelle per 
aver semplicemente richiesto 
informazioni e chiarezza». Per 
il partito di Craxi «la vicenda è 
stata ormai inquadrata nella 
sua giusta luce, anche se si ha 
l'impressione che altri elemen
ti di valutazione siano già lar

gamente disponibili. ed avrà i 
suoi sviluppi giudiziari se risul- -
terahno fatti'penalmente rile
vanti». ' • » • i 
: E* stata proprio la presa di 
posizione del Psi a provocare 
le prime decise reazioni nella 
sinistra de. insieme ai mille so
spetti che accompagnano, tra 
gli amici di De Mita, la versione 
di Andreotti. «Quella socialista 
e una strumentalizzazione in- -
credibile - scandisce il senato- . 
re Paolo Cabras, vicepresiden
te della Commissione antima
fia - La reazione del Psi illustra 
molto bene l'uso politico che 
si fa di fatti che si giustificano 
con l'attività culturale e pubbli
cistica di Orfei, la sostanza e i 
toni del comunicato confer
mano la montatura». E su An
dreotti, Cabras aggiunge: -Il 
presidente del Consiglio non 
ha chiarito II ruolo ambiguo 
del Sismi, che provocò una po
lemica ira la presidenza del 
Consiglio e gli stessi servizi». 
Per il senatore de «ci saranno 
altre occasioni per riaprire il 
dibattilo in Parlamento su que
sto episodio». Uno dei -colon
nelli» di De Mita, Giuseppe 

Gargani, preferisce essere più • 
sfumato:' «E' necessario atten
dere le risultanze della magi-. 
stratura e tener conio delle., 
precise dichiarazioni di Orfei», 
si limita adire. 

E' preoccupato, invece, Do
menico Rosati, ex presidente 
delle Acli, oggi senatore dello 
scudocrociato e amico dello 
studioso sotto accusa. «Sono 
molto scosso, ho l'impressione 
che ci sia una rete già pronta 
per qualche altro pesce da de
stinare alla padella. Come se 
dovesse accadere ancora 
qualcosa a qualcun'altro desti
nato al martirio - confida - lo, 
malignamente, faccio un'ipo
tesi: Orfei non riceverà mai un 
avviso di garanzia, mentre il 
rapporto del Sismi configura 
una situazione non di reato, 
ma può essere commerciabile 
per altre faccende. Una sorta 
di quasl-rcato che sancirebbe 
la morte civile dei sospetti al di 
fuori delle procedure formali. 
E il discorso di Andreotti lascia 
sullo sfondo questa ipotesi, 
che diventa pesante nei con
fronti di chiunque. Si può av
viare una spirale...». Aggiunge 

ancora Rosati: «Dentro questo 
contesto si colloca ta sentenza 
emessa dalla dirczióne del Psi 
di condanna per "spionaggio 
ideologico", che non si trova 
nel codice e che rappresenta 
un segnale inquietante sul pre
valere in Italia di una cultura 
dell'esclusione che si censura 
quando si manifesta all'este
ro». 

Il Pri, invece, è soddisfatto. 
Un articolo della Voce Repub
blicana afferma che «le comu
nicazioni del presidente del 
Consiglio hanno gettato luce 
nuova intomo ad una vicenda 
che, quando è emersa, presen
tava motivate perplessità». Del 
•tutto opinabile» vengono giu
dicate invece le valutazioni del 
capo del governo dal parla
mentare della Sinistra indipen
dente Pierluigi Onorato, mem
bro del Comitato per i servizi di 
sicurezza. Per Onorato se An
dreotti «ha rivelato il contenuto 
del dossier è una responsabili
tà che gli lascio, e che io non 
voglio imitare, perchè signifi
cherebbe violare il segreto 
istruttorio e anche il segreto 
d'ufficio che ci incombe». 

Giallo 
sul convegno 
di «Azione 
popolare» 

Gli esponenti della corrente di maggioranza della De. «Azio
ne popolare» avrebbero dovuto illustrare ieri, in una confe
renza stampa, modalità, scopi e obiettivi del convegno di 
Sirmione. L'appuntamento, invece, è saltato. Un nuovo in
contro è stato fissato per martedì prossimo. L'aggiornamene 
to dell'incontro con i giornalisti, aggiunge un ulteriore ele
mento al «giallo» sulle condizioni di salute del ministro Anto
nio Cava (nella foto) e sui dissensi intemi alla corrente. E 
lumi non sono certamente venuti da Pierferdinando Casini 
della direzione, che ha motivato il rinvio della conferenza 
con l'assenza del ministro Prandini, per impegni di governo. 
e del vice segretario, Lega, in visita in Ungheria. Ad aumen
tare dubbi è venuta poi la sua insistenza ad «evitare specula
zioni», interpretata come un voler mettere le mani avanti. 
Casini ha assicurato che il convegno - si terrà regolarmente 
a Sirmione dal 5 al 7 ottobre, come dovrebbero spiegare 
martedì prossimo il ministro Prandini. il capo gruppo de alla 
Camera, Vincenzo Scotti, Lega e Leccisi. 

Gorìa: 
«C'è un confronto 
epocale 
nella De» 

Giovanni Goria, esponente 
della sinistra de, parlando a 
Mestre ha detto che l'unità 
nella Democrazia cristiana è 
possibile solo se si affronta
no e risolvono «i problemi 

^ ^ _ ^ _ _ ^ _ ^ ^ _ _ che hanno motivato la dis-
•»»»»••»»»•»»»»»»»»»»••»»»»»»»»»»•»**•»»»» seriazione». Di fatto il con
fronto, dice Goria. «è tra una concezione che vuole il partito 
mediatore e una che vuole il partito propositore. Mi pare un 
confronto epocale perchè provocato dal mutamento dei 
tempi». Concludendo ha espresso l'augurio che i giochi con
gressuali non siano già fatti, non per ostilità a Forlani, ma 
•perchè sarebbe un bel guaio se avessimo già sconfitto la 
speranza di un rinnovamento autcntico-Z - . 

Ancora un rinvio, di otto 
giorni, per l'elezione del pre
sidente e della giunta della 
Regione Puglia. La De, parti
to di maggioranza, per i suoi 
contrasti intemi che non è 
riuscita ancora a derimere. 
anche ieri, ha manovrato in 

Chiesta 
una proroga 
per le frequenze 
radio-tv 

Regione Puglia 
I democristiani 
impediscono 
l'elezione 
della giunta 
modo da evitare il voto e imposto un rinvio di una settimana. 
I democristiani hanno chiesto sospensioni della seduta, pri
ma di due ore, poi di un'ora, infine non avendo trovato al lo-. 
ro intemo un accordo, hanno abbandonato l'aula facendo 
mancare il numero legale. 

La Federazione radio televi
sioni che raccoglie numero
se emittenti locali ha chiesto 
al ministero dell Poste una 
proroga per la presen'azio-
ne delle domande di con-
cessione delle frequenze. La 

•"•**********",*****̂ *™™""™l*>" legge Mamml fissa la sca
denza al 23 ottobre. I tempi - rileva la Frt - sono •ristrcli» an
che perchè il ministero, in questi giorni, ha di nuove cam
biato la formulazione delle schede «diffondendo incertezza 
nell'intero settore». La Federazione ha chiesto inoltre un in
contro urgente al ministro Mamml, per «confrontarsi se alcu
ni punti di dubbia interpretazione della legge, sulla compo
sizione della commissione per la pianificazione delle fre
quenze e sulla redazione del regolamento di attuazione». -

Roberto Formigoni, vice pre
sidente del Parlamento eu
ropeo, si scaglia con partico
lare durezza- contro quegli -
intellettuali cattolici che 
hanno criticato il Presidente 

^ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ ' Cossiga per i suoi attacchi 
•»»»»»»»••»•»••»»»»»»»»»»»»»»»»•»»»»»»••»» ad Orlando. Per l'esponente 
di CI «non è un caso che a reagire in maniera scomposta. 
con toni scomposti che se fossero stati usati da altri avrebbe
ro fatto gridare allo scandalo, sia proprio il partito di coloro 
che pensavano di avere l'esclusiva della battaglia moralizza
trice». Fa dispiacere - aggiunge - «notare nel coro alcune vo
ci cattoliche cosiddette autorevoli. Ma è da tempo che l'in
quinamento è profondo anche tra i cosiddetti intellettuali 
cattolici». 

Formigoni: 
«Inquinati 
i cattolici crìtici 
con Cossiga» 

Trabacchini(Pd) 
precisa 
la sua posizione 
sul Golfo 

«L'Unità» nella sua edizione 
di ieri è incorsa in un equivo
co circa l'atteggiamento del 
deputato comunista. Quarto 
Trabacchini, che si ricono
sce nella mozione due, nel 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ voto sul Collo. In realtà nel 
«•»»•»•»•••»•»•»•••»•*»•»»••»•»•""•»•»»•' Caso losse stato presente al 
momento della votazione (era assente per gravi motivi fami
liari), non avrebbe partecipato al voto in coerenza, del re
sto, con l'atteggiamento da lui già assunto in commissione 
Difesa al momento del primo esame del decreto. 

GREGORIO PANE 

Scontro su Risorgimento e fascismo 

«Fanatico e ideologico» 
i contro Biffi 

• a l ROMA No, l'idea del fasci
smo. fruito e prosecuzione del 
Risorgimento, non è proprio 
accettabile. Può essere spiega
ta solo con -un rigurgito di cle
ricalismo nero» (Bettino Cra
xi): è quantomeno «singolare 
e paradossale» (Alfredo Bion
di); non è altro che «confonde
re cose molte diverse», (Nicola 
Tranfaglia): «una banalità as
soluta o una mistificazione 
consapevole». (La Voce re
pubblicana). Insomma le di
chiarazioni del cardinale di 
Bologna. Giacomo Bilfi, su fa
scismo e Risorgimento, hanno 
provocato pronte e in qualche 
caso nscntitc reazioni. 

Questa volta l'occasione è 
stata il centenario di Carlo Col
lodi. il «padre» di «Pinocchio». 
Mons. Biffi ha detto che, a dif
ferenza di quanto sostenuto da 
numerosi critici, il libro di Col
lodi non è «religiosamente 
agnostico», ma anzi affonda le 
sue radici nella «crisi profonda 
che colpisce la nazione italia
na contestualmente al Risorgi
mento». Ma questo è solo il 
punto di partenza. Quello di 
arrivo è che il fascismo, in defi
nitiva, è la prosecuzione del Ri
sorgimento. 

La tesi del «fascismo, prose
cuzione del Risorgimento» non 
è nuova, osserva lo storico 
Tranfaglia. È una «interporela-
zione che davano i fascisti a 
cominciare da Giovanni Genti
le». É vero, aggiunge, che nel 
•moto per le nazionalità» c'era
no «elementi di nazionalismo». 
ma «non è storicamente vero-
che ci sia una «parentela- fra il 
•molo di unificazione naziona
le- e il -nazionalismo- di inizio 
del secolo che dette «origine 
ad una delle componenti del 
fascismo». 

Dura la reazione di Bettino 
Craxi. «Solo una fanatica av
versione ideologica ed un ri
gurgito di clericalismo nero -
afferma - può far scoprire nel
le correnti liberali e democrati
che del Risorgimento italiano, 
che fu la più grande epopea di 
indipendenza e di libertà del 
secolo passato, le radici del to
talitarismo fascista e del totali
tarismo com unista». 

«Netto dissenso» dal Cardi
nale Bilfi 0 espresso dal libera
le Antonio Patuelli. Non si può 
attaccare il Risorgimento - di
ce - «dimenticando e sottova
lutando il molo negativo svolto 

allora dal potere temporale dei 
papi che ostacolò l'unità d'Ita
lia chiamando anche eserciti 
stranieri in difesa del tempora
lismo». Un comportamento 
che mise in cnsi «tanti cattoli
cissimi padri del Risorgimen
to-, da Cavour a Vittorio Ema
nuele II, all'opposto delibanti-
clericalismo e dell'opportuni
smo trasformista di Mussolini 
che lo portò al Concordalo». 

Un altro liberale, il vice pre
sidente della Camera. Alfredo 
Biondi, ritiene paradossale uti
lizzare Pinocchio, per «deni
grare il Risorgimento arrivando 
a dire che il fascismo ne costi
tuiva il coronamento e l'appro
do». E aggiunge che non si rie
sce a capire se mons. Biffi «ab
bia voluto fare l'apologia del 
fascismo o la denigrazione del 
Risorgimento-. 

Il cardinale ha voluto però 
distinguersi dalle tesi antinsor-
gimcnuli sostenute al meeting 
di Comunione e Liberazione 
svoltosi a Rimini. Cosi come 
sarebbe -fuori luogo-, cosi co
me sarebbe «fuorviarne- inter
pretare le parole di mons. Biffi 
•come [omento a tendenze an
tiunitarie filo-leghiste-. 

. Giulio Quercini, capogruppo del Pei: «Una linea coerente, è il governo che oscilla» 
«Tra noi ci sono stati dissensi ma anche un ampio recupero dell'unità in Parlamento» 

«Giusto aver chiesto il rientro dei Tornado» 
Il Pei non si è spaccato sul Golfo, ma è ancora diviso. 
Giulio Quercini, capogruppo alla Camera, non appare 
preoccupato, anzi. «Il Parlamento ha approvato 13 dei 
14 punti proposti dal Pei - dice - ha preso impegni, la 
presenza militare nel Golfo non avrà carattere aggres
sivo». Certo - aggiunge - esistono dissensi di fondo (In-
grao) e distinzioni politiche (Napolitano), ma il grup
po Pei ha recuperato il valore dell'unità. 

TONI FONTANA 

Giulio Quercini 

• • ROMA. Il governo si è im
pegnato a discutere in Parla
mento le scelte future sul Golfo 
e a non trasformare la missio
ne dei Tornado in una spedi
zione aggressiva, il Pei non si è 
spaccalo, anche se vi sono sta
te posizioni distanti. Giulio 
Quercini, capogruppo comu
nista alla Camera, appare sod
disfatto. 

•Il Parlamento ha approvato 
il finanziamento della missio
ne delle navi, una scelta in li
nea con una polnica di pace. 
Occorre rendere sempre più 
stretto l'isolamento politico e 
l'embargo nei confronti dell'I-
rak. Se le missioni navali, pre
viste dalle risoluzioni dell'Onu 

non venissero finanziate l'em
bargo fallirebbe. In questo mo
do non si favorisce la pace, si 
avvicina invece la guerra. E l'I
talia è membro dell'Onu; un ri
fiuto non avrebbe contribuito 
alla nascita, al «primo vagito». 
del nuovo ordine momdiale. 
ma alla fine dell'Onu». 

Ben dlvesa la questione del
l'invio del Tornado. E preva
lentemente su questo punto, 
che anche nel commenti 
odierni come quello di Na
politano, si ripropongono 
valutazioni diverse nel grup
po comunista. 

L'invio dei caccia nel Golfo * 
un'iniziativa dannosa, non ser
ve all'embargo, né navale, né 

acreo. È risibile quanto affer
ma Rognoni e cioè che i caccia 
servono per la copertura delle 
navi. Quel che mi preme tutta
via sottolineare, prima di ri
spondere sulla seconda parte 
della domanda, è che il Parla
mento ha approvato 13 dei 14 
punti proposti nel documento 
comunista che ora impegnano 
formalmente il governo. Nes
suna decisione dovrà essere 
presa prima di aver sentito il 
Parlamento, come è successo 
al momento dell'invio dei Tor
nado. le istruzioni date alle for
ze nel Golfo saranno a cono
scenza delle Camere, l'Italia 
non dovrà usare la forza milita
re al di fuori degli obiettivi di
fensivi previsti dalle risoluzioni 
dell'Onu. Il Parlamento obbli
ga il governo a non usare la 
forza nel Golfo per attaccare. E 
poi c'è la richiesta di attivare il 
comando degli stati maggiori 
dell'Onu. di intensificare i rap
porti con l'Olp, dei quali De 
Michelis si è dimenticato rifiu
tando l'incontro con Arafat. 
Per il resto noi non siamo sod
disfatti per la decisione sui 
Tornado e torneremo a dar 
battaglia quando sarà il mo
mento di discutere il decreto 

che finanzia la missione. 
Ma Del Pel le posizioni resta
no distanti... 

Rispetto ad agosto c'è stato un 
ampio recupero del valore del
l'unità nell'azione parlamenta
re, pur in presenza di dissensi 
di tondo, espressi da Ingrao e 
Garavini, o distinzioni politi
che delimitate come quele 
reppresentate da Napolitano. 

Napolitano ritiene che la 
maggioranza del Pel si sia 
eccessivamente sbilanciata 
nel confronti delle posizioni 
della minoranza. 

La linea proposta dalla mag
gioranza è limpida e coerente. 
Chi oscilla è il governo, che da 
un lato appoggia iniziativa di 
pace e dall'altro spedisce i 
Tornado piegandosi alle pres
sioni degli ambienti più oltrazi-
sti italiani e americani. Se il Pei 
non avesse chiesto il richiamo 
dei Tornado avrebbe inseguito 
il governo nelle sue «oscillazio
ni-, le avrebbe coperte. Un par
tito di opposizione è forte 
quando opera con coerenza e 
in autonomia. D'altra parte 
vorrei dire a Napolitano che 
noi intendiamo, ogni volta, 

confrontarci con le varie posi
zioni che si esprimono nel par
tito guardando a) merito delle 
proposte. E non invece nell'ot
tica della mediazione e della 
interpretazione degli schiera
menti congressuali. 

Garavinl e Ingrao non han
no votato con la maggioran
za senza tuttavia ripropore 
la drammatica rottura «il 
agosto... 

SI. esiste un dissenso di fondo. 
La loro convinzione è che la ri
sposta militare degli Usa sia la 
sola rimasta in campo o co
munque quella che determina 
le scelte di tutti, Italia compre
sa. Ma non è vero. L'intervento 
militare unilaterale contro l'I-
rak non c'è ancora stalo e non 
perchè la macchina bellica. 
non è ancora pronta, ma per
ché non c'è il consenso mini
mo necessario, sia nella comu-
nità intemazionale che negli 
Stati Uniti. L'Urss. paesi euro
pei e del sud del mondo han
no espresso posizioni che fan
no nlenere che un intervento 
unilaterale provocherebbe og
gi una spaccatura nella comu
nità intemazionale e un relati
vo isolamento degli Usa. 

l'Unità 
Sabato 
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Dopo sindaco e assessore 
ora le voci sull'inchiesta 
chiamano in causa 
il consigliere verde Treves 

L'interessato ammette solo 
di avere fatto una telefonata 
per sapere a che punto erano 
i piani di lottizzazione 

Mafia a Milano: spunta un altro nome 
LaFgci 
a Palermo 
contro 
la piovra 
PALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

• i PALERMO. Per la seconda 
volta in cinque anni la direzio
ne nazionale della Fgci toma a 
riunirsi a Palermo. Una volta hi 
nell*86 per l'apertura del maxi-
precesso a Cosa nostra, la se» 
conda. ieri, all'indomani del
l'uccisione del magistrato Ro
sario Uvatino. Visita non ritua
le, segnata da una lettera che i 
giovani comunisti hanno volu
to rivolgere al capo dello Sialo 
per manifestare II loro disap
punto di fronte a «polemiche 
.virulente non contro i respon
sabili morali e materiali di que
sto stato di cose, ma contro co
loro. tutti coloro, che hanno 
tentato di combatterlo». Lette
ra dura, non d) circostanza. 
priva di diplomarmi, come 
era prevedibile visto lo stupore 
della Fgci per questa •aggres
sione verbale e morale», per 
queste «parole violente e insul
tanti' che hanno finito col col
pire non «due persone, due li
gure» bensì «I tanti cittadini 
onesti che hanno creduto e 
credono in una esperienza di 
cambiamento». Parte quindi 
da Palermo, un appello ad una 
mobilitazione nazionaleche. il 
15 ottobre, vedrà scendere in 
campo gii studenti italiani con
tro tutte le mafie. «Cento mani
festazioni» che potrebbero dar 
vita, a novembre, ad un grande 
appuntamento su questi temi. 

Gianni Cuperìo, leader dei 
giovani comunisti, è stato pe
rentorio: «La rivolta delle co
scienze esige una rivolta della 
politica, esige un'azione incisi
va del governo ed esige un In
tervento dei paniti sul persona
le politico compromesso e d 
inquinato». 6 significativo che 
la direzione si sia riunita a Pa
lazzo dei Normanni, sede di un 
Parlamento siciliano che pro
prio da qualche giorno e lace
rato dalle polemiche per la 
chiamata in causa di due as
sessori de {Salvatore Sciangu-
la ed Angelo La Russa) in un 
rapporto dei carabinieri che 
affronta il nodo mafia-politica. 
Cosi, la denuncia della Fgci si 
arricchisce di alcune semplifi
cazioni concrete in questa Re
gione che, denuncia Pietro Fo
lena, segretario del Pei sicilia
no. «oggi come Ieri è il cuore 
del nesso mafia-alfari-politl-
ca». Qui, in questo palazzo, si 
dipanarono quelle trarne oc
culte tutt'altro che secondarie 
rispetto al contesto che deter
mino l'uccisione di un funzio
nario scrupoloso e coraggioso, 
Giovanni Bonsignore. 

Ma Folena ripropone la que
stione di una De siciliana cari
ca di «responsabilità», per ado
perare le parole di Bobbio, una 
De che qui e negativamente 
rappresentata da Salvo Lima e 
Mario D'Acquisto. Dovevano 
essere loro gii idoli polemici di 
Cossiga non, invece, Leoluca 
Orlando. Ma allora, la propo
sta della Rete, a giudizio di Fo
lena, si caratterizza come •pro
posta ambigua» che pretende 
di «poter conciliare le istanze 
di rinnovamento col sistema di 
potere, mettendo in campo 
una risposta debole». 

In perfetta sintonia, Cuperto 
passa in rassegna l'album di 
famiglia della De andrcottiana. 
Andrcotti: «Il suo intervento al
la Camera 6 stato letteralmen
te provocatorio». Cava: «Figura 
inaffidabile e compromessa». 
E l'attuale governo? «Non vuo
le, non può combattere le ma
fie». 

Giuseppe Di Lello mette in 
guardia: «Bisogna difendere i 
principi del garantismo anche 
per non avallare li teorema 
della centralità della magistra
tura nella lotta alla mafia. E to
gliere, cosi, alla classe di go
verno le responsabilità politi
che della sconfitta». Massimo 
Brutti, responsabile del Coordi
namento antimafia della Dire
zione Pei: «La mafia è una for
ma di governo. L'attuale classe 
politica vuole avere le mani li
bere per colpire tutte le forme 
di controllo: giornali, magistra
tura, e forze dell'ordine». Ma 
quale credibilità ha questa 
classe politica che ha speso 
per i Mondiali 6mila miliardi 
quando per la giustizia - osser
va Brutti - «ce ne vorrebbero 
mille, per finanziare un piano 
straordinario»? Attualmente i 
miliardi disponibili sono 200. E 
questi politici pretenderebbero 
pure una «patente di legittimi
tà» da parte dei comunisti. 

Un'altra giornata infuocata per il mondo politico 
milanese, sconvolto dall'inchiesta sulla Duomo 
Connection. Ieri è diventato di pubblico dominio il 
nome del «terzo uomo», ovvero di colui che - a detta 
del sindaco Pitlitteri e dell'assessore Schemmari -
avrebbe dimostrato un eccessivo interesse per le 
sorti dei piani di lottizzazione «mafiosi». Si trattereb
be del consigliere comunale verde Fabio Treves. 

MARINA MORPURQO 

••MILANO. E'una vittima in
nocente del «palazzo dei vele
ni» - come ormai e ribattezza
to Palazzo Marino, sede del 
consiglio comunale? O e un al
tro protagonista della Duomo 
connection, l'inchiesta sulle at
tività finanziarie ed edili inqui
nate dalla mafia che sta get
tando ombre su Milano e buo
na parte dell'hinterland? Lui -
Fabio Treves. consigliere co
munale del «Sole che ride», ex 
demoproletario, ottimo blue-
sman e gran buontempone - si 
rifiuta di rilasciare dichiarazio
ni, ma annuncia per stamane 
una conferenza stampa. A 
chiamare in causa Fabio Tre
ves sono stati il sindaco sociali
sta Paolo Plllitteri e l'assessore 
all'urbanistica Attilio Schem
mari. investiti dalla bufera per 
via di una serie di intercettazio
ni fatte dai carabinieri, che li 
accuserebbero addirittura di 
aver preso mazzette dalla ma
lia. 

Sarebbe infatti Treves l'uo
mo descritto dall'avvocato Li
bero Riccardelli, legale di 
Schemmari e Pillitleri come «il 
personaggio di spicco e molto 
noto a Palazzo Marino che, 
senza averne titolo apparente, 
si è interessato in maniera as
sillante alla pratica». La «prati
ca» cui Riccardelli allude e 
quella relativa al piano di lot
tizzazione - poi rimasto sulla 
carta perché bloccato dopo 
l'adozione da parte del consi
glio comunale - di 70.000 me
tri cubi da realizzare alla peri
feria sud di Milano. Sarebbe 
stato lo zelo dimostrato dal 
consigliere comunale Treves 
nel perorare le sorti del piano 
- cosi racconta l'avvocato Ric
cardelli - a spingere l'assesso
re Schemmari i negarsi. Sulla 
porta dell'assessore all'urbani
stica, spiegano gli addetti ai la
vori - ad un certo punto era 
comparso un cartello che Invi
tava a rivolgersi agli uffici per 

quel che rì-juardava i piani di 
lottizzazione, e a lasciar in pa
ce l'assessore In persona. 

Che c'è di vero in questi so
spetti Infamanti? Il dubbio che 
un invisibile burattinaio stia 
muovendo i fili per far precipi
tare la situazione si fa pia con
creto mano mano che passa
no le ore. A Palazzo Marino II 
clima è sempre più frenetico, 
non si capisce dove arriverà il 
prossimo colpo. L'afliorare del 
nome di Treves ha lasciato tutti 
di sasso: lo scandalo rischia di 
trascinare nel fango l'uomo 
che nel!' ultima campagna 
elettorale ha usato come ban
diera la lotta contro «i malvagi 
e i conotti», l'uomo svagato 
che appariva estraneo alle co
se di questo mondo. 

«Treves potrebbe essere ca
duto in una trappola» dice il 
sindaco Plllitteri. Da parte sua 
il consigliere comunale verde 
avrebbe ammesso solo di aver 
fatto una telefonata per sapere 
a che punto era la pratica del 
piano incriminato, e di aver ac
cettato «per ingenuità» di inte
ressarsi al progetti edilizi di 
quella che poi si è rivelata es
sere un'impresa in odor di ma
fia. Finora del resto la magi
stratura non ha preso alcun 
provvedimento nei confronti di 
Fabio Treves. FI consigliere-
musicista non è ancora com
parso davanti al giudice llda 
Boccassini, titolare dell'inchie

sta sulla Duomo Connection. 
Sembra insomma replicarsi il 
caso di Schemmari e Pillittcri, 
accusati di corruzione da 
oscure voci - c'è chi, anche ad 
alti livelli della magistratura, ri
tiene attendibile l'ipotesi di 
una gola profonda tra i carabi
nieri - ma in questo momento 
considerati dalla magistratura 
•parti lese» a tutti gli eliciti. 
L'assessore all'urbanistica e il 

sindaco - che non sono ogget
to d'inchiesta, anche perchè in 
due anni di pedinamenti e in
tercettazioni i carabinieri non 
sono stati mai testimoni di 
conlatti tra i due amministrato
ri e i presunti mafiosi- hanno 
presentato l'altro ieri una de
nuncia per «millantato credito» 
contro Ignoti, ovvero contro 
chiunque si sia vantato di go
dere della loro protezione. La 

Smuraglia: in Comune 
commissione antimafia 
•Non è soltanto un problema giudiziario. La questio
ne dovrà essere affrontata lunedi in consiglio comu
nale: è necessario se ne discuta alla luce del sole». A 
parlare cosi è il professor Carlo Smuraglia, capo
gruppo comunista in Consiglio comunale e fino al 
luglio scorso membro del Consiglio superiore della 
magistratura. La sua proposta, a nome del Pei: costi
tuire a Milano una commissione antimafia. 

ANGELO PACCINBTTO 

• • MILANO. 'Accuse, sospetti, 
fughe di notizie. In mezzo, Pa
lazzo Marino e la denuncia di 
ieri, clamorosa, del sindaco 
Plllitteri e dell'assessore 
Schemmari contro ignoti, per 
millantato credito. 

Cosa sta (accedendo? 
Mi sembra che la linea seguita 
da Pillittcri e Schemmari di 

fronte alle notizie di questi 
giorni sia corretta: trasmettere 
gli atti all'autorità giudiziaria e 
poi tutelarsi con la denuncia. 
E' l'unica via che può permet
tere di fare chiarezza su una vi
cenda che ha risvolti comples
si, anche per il modo In cui è 
uscita. Come corretta è stata la 
decisione della giunta di costi
tuirsi, la scorsa settimana, par

te civile nel procedimento giu
diziario sulla cosiddetti «Duo
mo connection». 

Ma II modo in cui è uscite 
non può far pensare a atra-

, mentalizzazioal? • < -
Fa pensare che ci sia-un'ope
razione In «ito. Non-si capisce 
quali siano le fonti attraverso 
cui diventano improvvisamen
te noti intercettazioni ed atti 
giudiziari nò quali siano gli in
teressi retrostanti a questa dif
fusione di notizie. In questo 
contesto rivolgersi alla magi
stratura è una atto di traspa
renza. 

Ma non e solo un problema 
giudiziario. 

La questione dovrà essere af
frontata anche In consiglio co
munale, perchè in una sede 
pubblica possano essere rese 
note le lince dell'azione del

l'amministrazione e dei singoli 
nella vicenda. Se ne parlerà lu
nedi, non mi sembrano neces
sarie sedute straordinarie. La 
discussione potrebbe aprirsi 
con una relazione del sindaco. 
Se ne deve dibattere alla luce 
del sole. Questa vicenda, a 
parte la posizione degli ammi-
nistraton, fa intravedere scena
ri molto complessi anche di 
possibili infiltrazioni mafiose 
in operazioni e affari che in 
qualche modo si collegano ad 
attività tipiche degli enu locali. 

Schemmari afferma che gli 
enti locali tono disarmati 
davanti alla possibilità di 
questi attacchi. 

Non solo lui. Quando si parla 
di concessioni è spesso diffici
le accertare chi si ha realmen
te di fronte. Per analizzare l'en
tità del fenomeno dcU'inscri-Ud riuiucn «J a^iieniiiian uj tuiisi, la aiuraa aciuniaua, fu i - urne ic turca; uvii cuiuiie u c r ma irci ICIIUIUCI 

Gli inquirenti parlano di una svolta nelle strategie di Cosa nostra 

I clan catanesi cambiano tecnica 
Autobomba come «avvertimento» 

mento mafioso a Milano, nelle 
varie forme in cui pud profilar
si. già in campagna elettorale 
avevamo chiesto che l'ammi
nistrazione comunale si faces
se promotrice di precise inizia
tive: approfonditi incontri con 
la Commissione parlamentare 
antimafia e costituzione a livel
lo locale di una Commissione 
antimafia col compito di coor
dinare le iniziative in questo 
campo. Nel campo delle com
petenze del comune ma in 
stretta collaborazione con gli 
altri organi dello Stato. 

Un'impostazione accolta nel 
programma della maggio
ranza rosso verde grigia. 

Nel programma si dice testual-
mente:«T'amministrazione da
rà il suo contributo affinchè 
possano essere ridotti gli spazi 
attraverso i quali possano infil-

denuncia dovrebbe essere affi
data in queste ore alla dotto
ressa Boccassini e al dottor Fa
bio Napoleone, il sostituto pro
curatore che si occupa dei rea
ti contro la pubblica ammini
strazione. 

Intanto, il clima politico è 
sempre più nervoso. Lunedi 
sera il consiglio comunale si 
occuperà dello scandalo della 
Duomo Connection, e si preve
de che voleranno I coltelli. La 
faida è cominciata, ed è inarre
stabile. Il viecsindaco comuni
sta Roberto Camagni parla di 
•manovra contro la Giunta, 
partita da Roma» ma nello 
stesso tempo annuncia la ne
cessità di fare chiarezza, di al
lontanare ogni sospetto. I tem
pi si preannunciano difficili, si 
so che a Palazzo di Giustizia è 
aperta almeno un'altra delica
tissima inchiesta sulle tangenti 
(questa perù dovrebbe riguar
dare esclusivamente l'hinter
land milanese). «Mi sembra 
confermato l'allarme che ele
vammo poche settimane fa su 
Milano, come commissione 
parlamentare antimafia» dice il 
senatore Gerardo Chiaromon-
te, presidente della Commis
sione, che ha annunciato di 
voler tornare nel capoluogo 
lombardo entro il mese di otto
bre «per valutare , oltre alla 
questione del riciclaggio del 
denaro sporco, tutti gli altri 
aspetti di una situazione che 
nun può lasciarci tranquilli». 

It consigliere 
verde al Comune 
di Milano, 
Simone Treves 

trarsi operazioni illegali e il ri
ciclaggio dei proventi illeciti». 
La giunta ha già dato un segui
to istituendo un «tavolo di con
fronto» con gli altri organi dello 
Stato. Ora si tratta di dare un 
seguito ulteriore con (Istituzio
ne di un organismo a livello 
consiliare che rappresenti l'In
terlocutore costante dei pre
detti organi, analizzi i fenome
ni e individui le misure da at
tuare a livello amministrativo o 
da proporre in sede legislativa. 
Sono da tempo un convinto 
sostenitore della tesi che Mila
no rappresenti per molti aspet
ti un terreno favorevole per le 
operazioni maliose. E da tem
po sostengo, pur senza dram
matizzare, che siamo di fronte 
ad una situazione estrema
mente pericolosa: bisogna as
solutamente impedire che si 
consolidi. 

Il governo siciliano nella tempesta 
dopo le rivelazioni di «Epoca» 

Due assessori 
tra gli amici 
delle cosche? 
Epoca cita un rapporto segreto del Comando dei 
carabinieri: ricostruisce la mappa aggiornata delle 
cosche siciliane e i nomi dei politici che sarebbero 
entrati in contatto con esse. Tra questi 2 assessori de 
in carica alla Regione, li Pei: «Se le notizie risultano 
confermate il governo Nicolosi deve andarsene». 
Chiaromonte ha richiesto di «acquisire, se esiste, il 
documento di cui si parla». 

NINNI ANDRIOLO 
M ROMA. Centoquaranta-
quattro pagine zeppe di nomi: 
quelli degli stati maggiori e dei 
soldati delle famiglie mafiose 
siciliane, assieme a quelli dei 
politici che sarebbero entrali 
in rapporto con esse. Un dos
sier riservato elaborato dal Co
mando generale dei carabinie- • 
ri in cui è disegnata la mappa 
aggiornata delle cosche. Se
condo le indagini dell'Arma 
sarebbero 142,con più di 3500 • 
affiliati disseminati nelle diver
se province dell'Isola. Un arti
colo pubblicato dal settimana
le Epoca ha scatenato un vero ' 
e proprio terremoto. Per il go
verno regionale siciliano, un 
bicolore formato da De e Psi, 
sono giorni di burrasca. Nell'e
lenco di sindaci, ex ammini
stratori, consiglieri comunali e 
deputati ( 6 De, 5 Psdi, 2 Pri.l 
Pli.l Psi.l Pei) che, stando alle 
notizie pubblicate dal periodi
co. sarebbero risultati «contin-
gui» alle cosche, si fa anche ri-' 
ferimento a due assessori re
gionali in carica: Salvatore 
Sciangula e Angelo La Russo. 
Sono entrambi democristiani: 
titolare della delega al bilancio 
e alle finanze il primo e di 
quella agli enti locali il secon
do. Sciangula verrebbe citato 
dai carabinieri per i suoi rap
porti con la famiglia di Cani-
catti, quella di Antonio Ferro 
sul quale aveva indagato a fon
do il giudice Rosario Livatino, 
ucciso il 21 settembre scorso 
sulla strada per Agrigento. La 
Russa avrebbe avuto legami 
con un'altra famiglia agrigenti
na, quella di Code Piatte (rap
porti stretti con palermitani. 
corlconesi e boss mafiosi di ol
treoceano). I due assessori 
esprimono «sorpresa», si dico
no «indignati», preannunciano 
querela contro Epoca, chiedo
no alla magistratura di ristabili
re la verità, fanno sapere di 
aver rimesso il loro mandato 
nelle mani del presidente della 
Regione.-

Rino Nicolosi, anche lui de
mocristiano, ieri è volato a Ro
ma per incontrare il Presidente 
della Repubblica. Sicuramente 
avrà discusso con Cossiga an
che delle ultime notizie diffuse 
dalla stampa, quelle che stan

no mettendo a repentaglio la 
vita del suo governo. Martedì 
prossimo verrà discussa a Pa
lazzo dei Normanni, la mozio
ne di sfiducia del Pei. Era stata 
presentata prima che venisse
ro diffuse le informazioni sul 
rapporto dei carabinieri. «Ni
colosi e i suoi assessori avreb
bero dovuto dimettersi da tem
po per tutte le cose che non 
hanno fatto, anche in matena 
di lotta alla mafia - dice Gianni 
Parisi capogruppo comunista 
alla Regione - a maggior ragio
ne dovrebbero andarsene se 
esistesse il rapporto di cui si è 
avuta notizia in questi giorni». 
Per lunedi mattina è stata con
vocata a Palermo una riunione 
dell'esecutivo regionale del 
Psi. Si parlerà «dell'inadeguata 
risposta del governo nazionale 
all'aggravarsi progressivo della 
situazione dell'ordine pubbli
co in Sicilia». 

Per i socialisti si tratta di indi
care "concrete proposte ope
rative nel quadro delle respon
sabilità che competono al go
verno regionale». E Gerardo 
Chiaromonte. presidente della 
commissione parlamentare 
antimafia, ha fatto sapere che 
ha avanzato «formale richiesta 
al Comando generale dell'Ar
ma dei carabinieri di Palermo 
e al il ministro Rognoni per ac
quisire, se esiste, il documento 
di cui si parla». Per lui «l'artico
lo pubblicato su Epoca e ripre
so da altri giornali, è un fatto di 
sconcertante gravità: per le no
tizie sui rapporti tra cosche 
mafiose ed esponenti del go
verno regionale siciliano che 
in esso sono contenute e an
che per la circostanza gravissi
ma che un documento segreto 
sia venuto in possesso di un 
settimanale». E il Pei «ialiano 
ripropone il problema dell'en
te regionale. «E' il cuore del 
nesso mafia, affari, politica» -
dice Pietro Folena. «Non sap
piamo - aggiunge il segretano 
regionale del Pei - se esista il 
rapporto dei carabinieri. Sap-
• piamo che una nuova ombra, 
forse la più cupa, cala sulle isti
tuzioni. Non ci possiamo di
menticare che Mattarella, La 
Torre e lo stesso Bonsignore, 
caddero proprio nel tentativo 
di rinnovare la Regione». 

Dopo la scoperta dell'auto-bomba col detonatore 
disinnescato davanti al comando dei carabinieri, in
tomo agli edifici pubblici di Catania è aumentata la 
vigilanza. Forse dietro l'atto dimostrativo c'è un svol
ta nella strategia di Cosa nostra. Difficilmente le co
sche locali, in lotta fra loro, avrebbero potuto pren
dete, senza il consenso di Nitto Santapaola, un'ini
ziativa di tale portata. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MARCOBRANDO 

• i CATANIA. In piazza Verga, 
lungo il marciapiede dov'era 
parcheggiata l'auto-bomba, in 
quell'angolo a pochi metri dal
le inferriate che circondano il 
comando dei carabinieri, ieri 
non si poteva vedere nulla di 
anormale. Il solito via vai di 
gente, il solito caotico tralfico; 
un po' più lontane le scalinate 
del palazzo di giustizia. Eppu
re. se qualcuno l'avesse voluto. 
Il ora ci sarebbe un cratere nel
l'asfalto, oltre a lamiere con
torte, palazzi sventrati, alberi 
sradicati. Ci sarebbero state 
anche tante vittime, su questa 
piazza in pieno centro di Cata
nia. La gente ieri mattina ha 
appreso la notizia con stupore: 
cinquanta chili di gelatina e un 
detonatore elettronico con co
mando a distanza, disattivato, 
nel bagagliaio di una Fiat Rit
mo rubata e lasciata all'ingres
so delta caserma dei carabi
nieri. Lo stesso esplosivo usato 
nelle cave di pietra dissemina
te intomo all'Etna: lo stesso 
che il racket delle estorsioni 
usa di solito per convincere a 

collaborare i commercianti ca
tanesi meno «sensibili». Già, il 
medesimo esplosivo: è questo 
il solo elemento in comune 
con altri episodi criminali. Per
ché tutto il resto lascia perples
si, senza risposte, gli inquirenti 
come il semplice cittadino. La 
tecnica ricorda altri attentati 
svolti in Sicilia: quello contro i 
giudici Rocco Chinnici e Carlo 
Palermo, ad esempio. Ma è 
successo dalla parte opposta 
dell'isola, lontano da qui. 

A Catania la tecnica dell'au
to-bomba non è stata mai uti
lizzata, neppure per regolare i 
conti tra i clan avversari. Né 
mai, in Sicilia, qualcuno aveva 
pensato di collocare un ordi
gno di tale potenza in una 
piazza frequentatissima senza 
un preciso obiettivo: se fosse 
esplosa sarebbe stata una stra
ge, forse un'altra strage senza 
esecutori e senza mandanti. 
«"Avviso" malioso», titolava ieri 
un quotidiano locale. Certo. 
un avviso. «MI sembra l'unica 
cosa chiara», si è limitato ad af
fermare ieri II prefetto di Cata

nia Corrado Scivoletto. al ter
mine della riunione del Comi
tato provinciale per la sicurez
za e l'ordine pubblico. E in ef
fetti, in base alle prime indagi
ni svolte dal sostituto 
procuratore Paolo Giordano, si 
è potuto accertare che, mal
grado la messinscena predi
sposta dagli attentatori fosse 
stata assai appariscente, l'ordi
gno non sarebbe mal esploso. 

E gli stessi promotori dell'at
to dimostrativo mercoledì mat
tina hanno fatto in modo, tra
mite una telefonata ad un 
emittente locale, che il terribile 
«avviso» giungesse a destina
zione, cosicché alle 9.30 l'au-
tobomba era già stata indivi
duata dai carabinieri, che han
no tenuto nascosta la notizia 
fino a giovedì sera. Assieme al
la segnalazione un ricatto: la 
prelesa che vengano allonta
nati da Catania cinque investi
gatori, il colonnello Carlo 
Gualdi e II capitano Gianni Ra
piti, ufficiali dell'Arma, due 
agenti e un ispettore della 
squadra mobile. Il motivo di 
questa richiesta? «È la reazione 
ai recenti successi ottenuti con 
l'arresto di gregari e boss di 
due clan mafiosi contrapposti, 
i Cappello e i Laudani», è il 
commento ufficiale che circo
la. Davvero? Possibile che i 
Cappello e i Laudani, nel miri
no dei carabinieri, abbiano 
trovato un accordo proprio, e 
solo, per realizzare quest'azio
ne dimostrativa, mentre la 
guerra tra loro, e i loro alleati, 
ria provocato 25 morti solo ad 

agosto e un'ottantina dall'ini
zio dell'anno? Tanto più che 
non appare credibile neppure 
la possibilità che Nitto Santa
paola, boss latitante di Cosa 
nostra e «padre padrone» di 
tutti i clan catanesi, sia stato te
nuto all'oscuro di un progetto 
criminale di tale portata. Cosa 
nostra deve aver dato il con
senso, se non addirittura le di
rettive. E c'è chi pensa che 
l'autobomba faccia solo parte 
delle prime battute di una sor
ta di strategia della tensione 
volta a scoraggiare chi negli ul
timi tempi nel Catanese ha de
ciso di dare una svolta alla lot
ta alle cosche: investigatori, 
magistrati del nuovo pool anti
mafia, pentiti, avvocati dei 
pentiti. Avvertimenti in questo 
senso non sono mancati. E se 
la pista da seguire non losse 
quella mafiosa? 

Qualcuno ventila anche 
quest'ipotesi. Anche se il pm 
Giordano si è limitato a dire 
che «questa vicenda ha risvolti 
inquietanti, sarebbe un errore 
che tutto cadesse nell'Indiffe
renza». Ieri sono giunte due fal
so segnalazioni di altre auto
bomba. Intorno ai possibili 
obicttivi sono state aumentate 
le misure di sicurezza. Lunedi 
in consiglio comunale si discu
terà dell°«emcrgcnza criminali
tà». Continua frattanto la mat
tanza: sempre ieri, nei pressi di 
Caltagironc. sono stati uccisi 
due pregiudicati di Nisccmi, 
Giuseppe Monaco. 75 anni, e 
Salvatore Ticli. 21. Un'altra 
•faida», altro sangue. 

Allarme in città. L'ex sindaco Bianco: «Non cadiamo nell'indifferenza» 

«Una rappresaglia dei boss 
contro gli investigatori» 
A palazzo di giustizia è di rigore il «no comment». Ma 
in città cresce l'allarme. Il segretario della Cgil. Mauri
zio Pellegrino, dice: «E' la rappresaglia della piovra 
dopo i primi successi degli investigatori». Per «Città in
sieme» la mafia «colpisce in alto solo oggi perché pri
ma era indisturbata». L'ex sindaco Enzo Bianco: 
«Non cadiamo nell'indifferenza». Lunedi consiglio 
comunale dedicato all'«emergenzacrirRÌnalità». 

WALTER RIZZO 

• B CATANIA. Silenzio, assolu
to silenzio. Questa la consegna 
che è passata questa mattina 
negli uffici del palazzo di giu
stizia catanese a poche ore dal 
clamoroso atto intimidatorio 
portato avanti dagli «uomini 
d'onore» di Cosa nostra che 
hanno deciso di mostrare la lo
ro forza piazzando una Ritmo 
imbottita di esplosivo sotto le 
finestre della caserma dei ca
rabinieri. Il palazzo tace. I ma
gistrati del pool, anche loro nel 
mirino di Cosa nostra, si infila
no nell'auto blindala di servi
zio. Hanno le facce tirate an
che se ostentano la gentilezza 
di sempre, vanno via senza 
aprire bocca. «Sono uscito solo 
per salutarla - dice il nuovo 
procuratore della Repubblica, 
Gabriela Alleata - non mi chie
da nulla perché non posso dire 
nulla». Poi sparisce dietro la 
porta del suo uflicio. 

Parlano invece con rabbia i 
sindacalisti. «L'auto-bomba 
piazzata sotto la caserma dei 
carabinieri - dice Maurizio Pel
legrino, segretario generale 
della Cgil catanese - è la dimo
strazione che le ultime azioni 

delle forze di polizia ed in par
ticolare dell'arma dei carabi
nieri hanno colpito bene ed in 
allo, ma è anche la conferma 
del livello di pericolosità rag
giunto dalla mafia catanese. 
La lotta alla malia a Catania sta 
cominciando adesso a dare i 
primi risultati e di conseguen
za arrivano i contraccolpi. Pri
ma ci trovavamo di fronte ad 
un fatto scandaloso: i capima-
fia di cui si parlava su tutti i 
giornali erano sostanzialmente 
degli incensurati e non perse
guiti da mandato di cattura. Un 
fatto per il quale esistono pre
cise responsabilità. Nell'ultimo 
periodo per la prima volta so
no stati toccati i santuari delle 
organizzazioni mafiose, sono 
stati inferii colpi molto pesanti 
allecosche, non è un caso se a 
Catania da 15 giorni non si 
spara. Voglio però aggiungere 
che un'azione del genere non 
può essere slata organizzata 
senza la preventiva autonzza-
zione del vertice di Cosa no
stra. Si tratta di un'escalation di 
terrorismo mafioso che, oltre a 
colpire le forze impegnale nel
le indagini, tende a colpire 

un'intera città e quelle forze 
che vogliono vincere il clima di 
assuefazione che pare essersi 
instaurato a Catania». 

La vicenda è giunta anche 
sui banchi di Montecitorio gra
zie a due interpellanze: la pri
ma presentata da otto deputati 
del partitocomunistachechie-
dono al presidente del Consi
glio Andreotti quali misure in
tende adottare il governo per 
garantire condizioni di sicurez
za ai rappresentanti delle forze 
dell'ordine e della magistratu
ra impegnati contro le organiz
zazioni mafiose. Oltre all'ini
ziativa parlamentare comuni
sta, di cui è prima firmataria 
l'onorevole Anna Finocchiaro. 
il governo dovrà rispondere al
l'interpellanza presentata dal 
gruppo del Msi. 
Intanto a Palazzo degli Elefanti 
si prepara la riunione del Con
siglio comunale di lunedi po
meriggio, autoconvocata, sui 
temi dell'ordine pubblico, da 
trenta consiglieri comunali 
con in testa l'ex sindaco re
pubblicano Enzo Bianco. Una 
seduta che già si annunciava 
calda e che, alla luce dell'ulti
mo drammatico episodio, 
sembra destinata a divenire ro
vente. L'ex sindaco che ha gui
dato la cosiddetta «primavera 
di Catania» ci tiene a delimita
re il taglio della riunione del 
consiglio. -Non abbiamo in
tenzione di celebrare alcun ri
to - ha dichiarato Bianco spie
gando i termini dell'iniziativa. 
Vogliamo sollevare la coltre di 
silenzio e di indilferenza che 
sembra avvolgere Catania. Co
m'è avvenuto a Messina e aTa-

ranto vorremmo che tutta la 
città protestasse contro una 
cnminalità ormai infiltrata a 
tutti i livelli». L'iniziativa dei 
trenta consiglieri è arrivata do
po l'assoluta mancanza di ini
ziativa da parte della giunta 
Zicconp. «Io credo che le ma
nifestazioni abbiano solo un 
valore simbolico - nbatte il sin
daco a chi lo accusa di non 
aver convocato il consiglio. -
credo che le iniziative contro 
la mafia si debbano esprimere 
con atti concreti. Ho svolto una 
battaglia per affermare una se- • 
rie di regole nel funzionamen
to di importanti setton dell'am-. 
ministrazione. Credo che ciò 
sia un'iniziativa sena per affer
mare i principi di legalità». 

Ai vertici di polizia e carabi
nieri intanto sono giunti nume
rosi messaggi di solidarietà tra 
i quali quello del sindaco Zic-
cone e del presidente della Re
gione, Nicolosi. «Ciò che mi 
preoccupa - dice padre Salva
tole Kesca, animatore del mo
vimento di società civile "Città 
insieme" - è che un episodio 
del' genere sia avvenuto solo : 
adesso. Se fino ad ora la mafia 
a Catania non ha mai colpito a 
questo livello, può solo voler 
dire che non ha avuto motivo 
di farlo, ha potuto vivere indi- . 
sturbata per la connivenza o 
per la latitanza degli organi 
dello Stato. Adesso qualcuno 
ha messo le mani nel posto 
giusto. Viene di pensare a 
quanto è avvenuto in passato 
Credo che a questo punto o 
c'è una grande mobilitazione 
o chi paria è isolalo e perdu
to...». 

6 l'Unità 
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IN ITALIA 

Il delitto scoperto ieri ad Aidone, 
un paese in provincia di Enna 
Il corpo di Vincenzina Sudano 
trovato in un cassonetto dei rifiuti 

Arrestato un giovane di trent'anni 
uscito di prigione pochi mesi fa 
Nel 1979 aveva seviziato 
e ferito gravemente un fratello 

Sei anni, violentata e uccisa 
L'intero paese tenta di linciare il presunto omicida 

ei ann i , V incenz ina Sudano, v io- «Uno squilibrate», lo definì- perarsl le caramelle, poi l'ha cenzina. Marcello sai 
ì e DOÌ settata dent ro un con ten i - scono gli investigatori. Un uo- invitata ad accompagnarlo sceso in strada e avrebb 

Vincenza Sudano 

Via Poma 
Test del Dna 
su tutti 
i personaggi 

ALDOQUAQUERINI 

• ROMA. Il sangue dell'as
sassino potrebbe essere messo 
a confronto con quello di tutti i 
personaggi che in qualche mo
do ruotano intomo al delitto. 
Forse è questa la strada che il 
sostituto procuratore, Pietro 
Catalani, potrebbe seguire nel
le prossime ore per venire a 
capo dell'intricato giallo di via 
Poma, dopo che Salvatore Vol
poni, il capufficio di Simonetta 
Cesaroni, ha dimostrato di non 
essere il carnefice della ragaz
za. 

Gli avvocati di Volponi han
no presentato, ieri al magistra
to, i risultati delle analisi effet
tuate dai medici della Usi Rm3, 
sul sangue del loro assistito. Il 
risultato, come si sa, dimostra 
che il capufficio non è l'assas
sino (il sangue di Volponi è di 
gruppo 0, quello dell'assassino 
e del gruppo A) e, a questo 
punto, il sostituto procuratore 
Pietro Catalani dovrà decidere 
se procedere comunque alla 
comparazione che ha richie
sto o rinunciarci. Con l'uscita 
di scena di uno dei personaggi 
pnncipali del giallo di via Po
ma. si 6 creala nelle indagini 
una fase di stallo che però po
trebbe essere risolta in breve. 
Nelle mani del pm c'è una car
ta che può rivelarsi fondamen
tale per smascherare ilcamefi-
ce di Simonella' una traccia 
ematica lasciata su una porta 
dell'ufficio maledetto. Un con
fronto con il sangue di tutti i 
protagonisti della vicenda po
trebbe finalmente inchiodare 
alle proprie responsabilità 
l'autore dell'omicidio, ma la 
strada presenta grandi difficol
ta. 

E' possibile, in elfetti, sotto
porre tulli alla prova, attraver
so il procedimento dell'inci
dente probatorio (che da ad 
ogni sospettato lutte le garan
zie legali possibili). Ma secon
do il nuovo codice, -nel dibat
timento, le prove assunte con 
l'incidente probatorio sono 
sempre e comunque utilizzabi
li soltanto nei confronti degli 
imputati I cui difensori hanno 
partecipato alla loro assunzio
ne». Nel caso di via Poma, at
tualmente indiziate figurano 
soltanto due persone, Pielrino 
Vanacore e Salvatore Volponi. 
Per ogni confronto, inoltre, bi
sogna svolgere le analisi "da 
capo" (come se le prove pre
cedenti non si fossero mai 
svolte) utilizzando, quindi, an
che la prima traccia (quella 
trovata sulla porta). Ma, consi
derando la scarsa quantità del 
sangue dell'assassino, gli 
esperti non possono eseguire, 
su questa macchia, che un so
lo test del Dna. Per aggirare l'o
stacolo, il pm potrebbe chie
dere al Gip (giudice per le in
dagini preliminari) di effettua
re una prova unica per tutti i 
personaggi che molano Intor
no al giallo di via Poma. Per 
questo il pm Catalani ha rite
nuto di far slittare l'accerta
mento pentale in attesa di ave
re un quadro più dettaglialo 
delle persone che potrebbero 
essere coinvolte nelle indagini. 

E' quasi sicuro che il portie
re Pielrino Vanacore (la prima 
persona in ordine di tempo so
spettata di essere l'assassino) 
verrà sottoposto alla prova, an
che se, recentemente, è circo
lata la voce che il sangue del 
custode sia uguale a quello 
della vittima (cosa che natu
ralmente lo escluderebbe dal
le indagini essendo II sangue 
dell'assisslno di un gruppo di
verso da quello di Simonetta 
Cesaroni). Non si sa con cer
tezza chi saranno gli altri per
sonaggi, ma è probabile che 
gli inquirenti vogliano "giocar
si" questa carta nel miglior mo
do, cercando, quindi, di coin
volgere più persone possibile. 
Nel caso la prova del Dna des
se esito negativo, infatti, ca
drebbe anche l'ultima speran
za di individuare l'assassino 
della giovane impiegata. 

Una bambina di sei anni, Vincenzina Sudano, vio
lentata, strangolata e poi gettata dentro un conteni
tore dell'immondizia. È accaduto ad Aidone, un 
paese a 38 chilometri da Enna. Arrestato il presunto 
assassino, un pregiudicato di trent'anni. Assediata 
la caserma dei carabinieri dalla folla inferocita che 
chiedeva la testa del giovane. Lo inchiodano una 
coperta dì lana e numerose testimonianze. 

FRANCESCO VITALE 

• I AIDONE (Enna). Vincen
zina aveva appena sei anni. 
Era una bambina minuta, 
biondissima, con due grandi 
occhi neri. È stata violentata, 
picchiata e strangolata. Il suo 
corpicino, insanguinalo e pie
no di lividi, è stato gettato 
dentro un contenitore dei ri
fiuti avvolto in una coperta di ' 
lana. E una sic ria che mette i 
brividi raccontare. 

Un delitto orrendo che ha 
avuto come scenario Aidone. 
un paesino di ottomila anime 
arrampicato sui monti che so
vrastano Enna. Siamo proprio 
nel cuore della Sicilia, uno di 

quei luoghi dove il tempo 
sembra essersi fermato. Dove 
la gente si uccide per lo «scon
finamento» di una vacca, dove 
può accadere che un giovane 
a vent'anni violenta il fratello 
più piccolo dopo averlo lega
to a un palo con il fil di ferro. 

Vincenzina Sudano, figlia 
di uno spazzino e di una casa
linga, è forse la vittima prede
stinala di questo sistema. È 
stata uccisa da un uomo che 
carabinieri e magistrali riten-

fono di aver già individuato. 
i chiama Marcello Cali, ha 30 

anni ed era uscito di prigione 
soltanto quattro mesi fa. 

«Uno squilibrato», lo defini
scono gli investigatori. Un uo
mo pericoloso, certamente, 
visti i suoi trascorsi giudiziari. 
Era finito in carcere nel 1979 
con un'accusa davvero scon
certante: quella di aver violen
tato suo fratello, Mario, dopo 
averlo legato a un palo con un 
fil di ferro. E aveva abusato del 
fratellino in modo cosi brutale 
da provocargli devastanti feri
te. • v -

Era stato condannato a due 
anni di carcere. Ne aveva 
scontato uno soltanto. Poi era 
finito di nuovo dietro le sbarre 
per aver aggredito il sindaco 
di Aidone durante un comizio 
elettorale. Da quattro mesi 
aveva riottenuto la libertà, ma 
il calvario giudiziario non ave
va modificato il suo carotiere 
violento, non aveva attutito la 
sua follia. 

Cosi giovedì pomeriggio 
Marcello avrebbe ridato sfogo 
al suo istinto omicida. Ha visto 
la piccola Vincenzina che gio
cava davanti al portone di ca
sa con I suol coetanei. Si è av
vicinato alla bambina, le ha 
regalato duemila lire percorri-

perarsi le caramelle, poi l'ha 
invitata ad accompagnarlo 
dal tabaccaio del paese per 
acquistare un pacchetto di si
garette. 

Saltellando, con le cara
melle strette nel pugno della 
mano, Vincenzina ha seguito 
Marcello. Il giovane e la bam
bina sarebbero slati visti da 
decine di testimoni cammina
re per le strade del paese 
quando ancora non era scesa 
la sera. Dopo aver portato a 
spasso la sua vittima, jytarcello 
Cali l'avrebbe costretta a se
guirlo nella sua povera abita
zione, che dista soltanto po
chi metri da quella, altrettanto 
misera, dei Sudano. 

Secondo la ricostruzione 
dei carabinieri, appena entra
to in casa il presunto assassi
no avrebbe cominciato ad 
abusare della bambina dopo 
averla picchiata a sangue. 
Vincenzina avrebbe perso I 
sensi subito. A questo punto 
l'uomo avrebbe deciso di 
completare la sua folle mis
sione strangolandola. 

•' Dopo aver avvolto In una 
coperta di lana il corpodi Vin

cenzina, Marcello sarebbe 
sceso in strada e avrebbe de
positato quel fagotto insan
guinato dentro un contenitore 
dei rifiuti. 

A fare la macabra scoperta 
sono stati i carabinieri del 
paese all'alba di ieri, dopo 
una notte di ricerche alle quali 
hanno partecipato alcuni vo
lontari e i familiari della bam
bina. 

Le indagini si sono subito 
indirizzate su Marcello Cali. E 
sua la coperta con la quale è 
stato avvolto il corpo della 
piccola. Fermato e interrogato 
dal procuratore della Repub
blica di Enna, Giovanni Mar-
letta, il giovane ha negato con 
forza. Ha detto che altre per
sone possiedono le chiavi del 
suo appartamento e che quin
di la coperta potrebbe essere 
stata presa da qualcuno che 
vuole incastrarlo: «Qui in pae
se mi odiano tutti», ha detto 
piangendo al magistrato. 

Gli indizi a suo carice, però, 
sono tanti. Lo incastrerebbero 
in particolare alcune detta
gliale testimonianze. Per que
sto nel tardo pomeriggio di ie

ri il giudice delle indagini pre
liminari di Erma, Pietro Cavar-
retta, ha convalidalo il fermo e 
interrogato il presunto assassi 
no. 

Marcello Cali ha rischiato di 
essere linciato dalla folla infe
rocita, che ha letteralmente 
preso d'assedio la caserma 
dei carabinieri. Tra la gente 
c'erano anche il padre e la 
madre di Vincenzina. Dispe
rati, Salvatore Sudano e sua 
moglie, Rosaria Falcone, han
no inveito contro il giovane ar
restato, poi sono stati fatti 
nenlrarc in casa. «Mia figlia 
era un angelo, sicuramente 
sarà volata in cielo», ha detto 
la madre di Vincenzina men
tre la gente continuava a chie
dere la testa del presunto as
sassino. 

Ma anche lui, probabilmen
te, è soltanto una vittima. Non 
aveva ancora compiuto 14 an
ni quando assistette all'omici
dio della madre. La uccise il 
marito, che la donna aveva 
sorpreso in compagnia dell'a
mante. Quell'uomo adesso in 
carcere si fa chiamare «Zorro». 

Agghiacciante rivelazione sul caso dell'ospedale di Monza. Secondo i magistrati, la neonata 
è stata vittima di un maniaco o di qualcuno che ha voluto colpire il prestigio del nosocomio 

Biberon avvelenato: non è stato un errore 
Si è aperto uno squarcio di luce, ed è una luce tre
mendamente sinistra, sul giallo dell'ospedale di 
Monza: la neonata ustionata è stata vittima di un 
maniaco o, peggio ancora, di qualcuno che ha volu
to colpire con questo gesto criminale due reparti o 
l'intero ospedale. Dopo i giorni dello sconcerto e 
dell'incertezza è giunta ieri la terrìbile conferma da 
parte di medici e di magistrati. 

ENNIO ELENA 

BEI MILANO. Purtroppo l'ipo
tesi agghiacciante si 0 rivelata 
quella giusta: il biberon che ha 
seriamente ustionato nell'o
spedale di Monza la neonata 
Gaia Greppi non è stato inqui
nalo per errore ma in modo 
doloso. A questa conclusione 
sono giunti gli inquirenti che 
l'hanno espressa in un comu
nicato diramalo nella serata di 
ieri al termine di un lungo verti
ce al quale hanno partecipato 

il procuratore della Repubbli
ca, Cusumano, i sostituti Cana
li e Bellomo. che conducono le 
indagini sul drammatico epi
sodio, il direttore sanitario del
l'ospedale San Gerardo del 
Tintori, Campus, il suo vice, 
Bllfi, Il prof. Mangioni, primario 
della divisione di ostetricia e 
ginecologia e il prof. Flauto, 
primario della divisione di pa
tologia neonatale. 

Gli inquirenti alfermano la 

loro convinzione «che non si 
tratta di un fatto accidentale»: 
questo il passo centrale del co
municato che conferma la ter
ribile ipotesi avanzata da mol
te parti sin dal primo momen
to. Qualcuno ha introdotto in 
due biberon, in quello il cui 
contenuto di acqua e zucche
ro e stalo somministrato a Gaia 
Greppi ed un altro fortunata
mente non utilizzato, una so
stanza che nel comunicato vie
ne definita «con buona ap
prossimazione acido cloridri
co» e cioè quello che viene co
munemente , definito acido 
muriatico. Una sostanza, quin
di, capace di provocare gravis
sime ustioni. 

Circa il colpevole dell'atto 
criminale, gli inquirenti dico
no, naturalmente, che •verosi
milmente il responsabile va ri
cercato nelle persone che pos
sono aver accesso al reparto». 

Nel comunicalo si afferma 
inoltre che la dinamica della 
manomissione è stata «con 
sufficienza chiarita» e che «l'e
pisodio va inquadrato in un 
evento imprevisto ed impreve
dibile non dovuto a negligen
za. imprudenza o Imperìzia ov*. 
vero ancora a scarsa vigilanza» 
da parte dì personale di un re
parto che dagli accertamenti 
svolti e risultalo funzionale, 
operativo ed idoneo ad assicu
rare tutte le esigenze sanitarie 
e di sicurezza per partorienti e 
neonati». Il che significa da 
una parte assolvere il reparto 
dove è avvenuto il criminale 
episodio da ogni accusa di ne
gligenza e, dall'altra, nbadire 
che si è trattato di un atto pre
meditato. 

Nel comunicato si dice an
cora che saranno messe in atto 
strategie di prevenzione contro 
il ripetersi di eventi simili. Ma

gistrati e medici, al termine del 
lungo vertice, si sono impe
gnati a non rilasciale dichiara
zioni. 

Che cosa possa aver mosso 
l'autore dell'ignobile atto è an
cora, naturalmente, oggetto di 
ipotesi. Lo stesso gesto crimi
nale va probabilmente inqua
drato in una serie di episodi 
che si sono verificati nei mesi 
scorsi. Si tratta di telefonate fat
te a mariti di donneche aveva
no partorito nella divisione di 
ostetricia e ginecologia dell'o
spedale di Monza e con le qua
li si annunciava la morte del 
neonato. Mascalzonate, alle 
quali ha fatto seguito anche 
una telcfonalache annunciava 
la presenza di una bomba al
l'ospedale. 

Pare impossibile che queste 
telefonate siano state fatte da 
una persona che non era al 
corrente delle nascite avvenu

te e che non fosse in grado di 
accertare il cognome del mari
to della donna che aveva par
torito e del numero di telefono. 
Del resto, lo stesso comunicato 
emesso da magistrati e medici 
afferma che «verosimilmente» 
il responsabile dell'atto delit
tuoso va ricercato tra chi può 
aver accesso al reparto, È vera
mente sconvolgente che qual
cuno, per motivi sconosciuti 
ma certamente abietti, possa 
aver compiuto un gesto simile. 
A questo punto sarebbe augu
rabile l'ipotesi che si tratti di un 
folle che è riuscito ad inlrodur-
si nell'ospedale, anche se que
sta non appare molto convin
cente. 

Dall'ospedale di Bergamo, 
dove è ricoverata Gaia Greppi, 
è stato emesso un bollettino 
medico in cui le condizioni 
della piccola vengono definite 
•invariate» e si afferma che non 
ci sono complicanze. 

Sospeso 
lo sciopero 
Sinascel-Cisl 
alle elementari 

L'acqua a Napoli 
con troppo 
manganese 
floruro e nitrati 

Sospeso lo sciopero in programma dall'I al 5 onobre nelle 
scuole elementari proclamato dal Sinascel-Cisl (le allre ca
tegorie non vi avevano aderito) che l'aveva proclamalo per 
protestare contro la decisione del ministro Bianco di rinviare 
l'immissione in ruolo dei docenti precari. A conclusione dei 
lavori del consiglio nazionale ha deciso di sospendere l'a-
slenzionc dal lavoro della categoria pur mantenendo lo sta
lo di mobilitazione. La decisione e maturata in seguito ai ri
sultali degli incontri che il Sinascel ha avuto in questi giorni 
con il ministro Bianco. ' 

Per la presenza in misura ec
cedente di manganese, flo
ruro e nitrati, l'acqua eroga
ta a Napoli nel periodo «non 
era sempre da considerarsi 
potabile ma. benché non or
dinariamente potabile, non 
e stata mai nociva alla salute 
pubblica, stante il basso li-

vello dei fattori negativi (ione nitrato e ione floruro)». Lo al
terna la Procura della Repubblica di Napoli in un comuni- . 
calo difluso sulla base dei nsullali della perizia disposta dal
la magistratura. Il comunicalo e stato dilluso allo scopo di 
•rendere subito edotta la cittadinanza dei multati delle scru
polose ed approfondite indagini finora espletate». 

I cadaveri di due persone so
no stali trovati dai carabinie
ri avvertili da una telefonata 
anonima in un bosco tra Cn- • 
spiano e Massafra. nel Ta
rammo. Si tratta di Angelo 
Roteili di 22 anni, scompar-

^^^mmmmmm^a^mmmmmtm so da Massafra il 30 giugno 
scorso e di Umberto Castel

lano, di 36 anni, incensurato, del quale non si aveva più no
tizia da lunedi scorso e che gestiva, sempre a Massafra, un. 
negozio di articoli sanitari. I due corpi erano siati sotterrati in 
zone poco accessibili. 

Un meccanico di quarantu-
no anni e stato assassinato 
nel primo pomeriggio di ieri 
con tre colpi di pistola, da 
due giovani. Si traila di Santi 

• Bara, dipendente di una 
concessionaria di auto lori-

„ „ „ , » ^ — m ^ ^ ^ ^ ^ m m nese. L'uomo che sarebbe 
incensurato, e stato ammaz- ' 

zato mentre saliva sulla sua vettura. Ignoto per il momento il 
motivo deH'«csccuzione». Qualche ora dopo veniva ucciso a 
revolverate alle porte di Tonno un pregiudicato di 33 anni. 
Angelo Sciolti, legato al clan dei catanest, da alcuni mesi in 
libertà vigilata. 

Grave attentato contro un 
sottulliciale della Capuane-
na di Porto Torres. Ignoti 
hanno dato fuoco al camper 
di Aniello Annunziata. 29 
anni, di Napoli, capo di terza 
classe in servizio alla Capita
nerà. Il giovane aveva par
cheggialo il furgone «F238 

Due cadaveri 
sotterrati 
rinvenuti 
nel Tarantino 

Due uccisioni 
nelle ultime 
24 ore 
a Torino 

Incendiano 
in Sardegna 
un camper 
con due fidanzati 

cabinato» in una località isolata sul mare all'estrema perife
ria di Porto Torres per trascorrere qualche ora di inumiti con 
la fidanzata. Gli attentalon con lo scopo di uccidere, hanno 
cosparso di benzina la fiancata del mezzo vicino al serba
toio del carburante ed hanno dato luoco. Amelio Annunzia
ta è riuscito a trascinare all'esterno la fidanzata. 

Aggi 
nefP 

juato 
nèrPalermitano 
Un morto 
e un ferito 

Un uomo e stato ucciso ed 
un altro fento in maniera 
grave a colpi di pistola in un 
agguato avvenuto a Misilme-
n, unconiuncaqumdicichi-
lometrida Palermo. L'assas
sinato si chiamava Giovanni 

^ — — m m l ^ ^ ^ ^ m m . La Barbera, di 35 anni; il len
to e un pensionato, Giovan-, 

ni Lo Forte di 73 anni, presidente del circolo della caccia do- " 
ve è avvenuto l'episodio Criminoso. A sparare, secondo al
cuni testimoni, sarebbestata una sola persona. 

GIUSEPPE VITTORI 

D NEL PCI e 

Il sommesso addio 
dì Roma 
al suo scrittore 
Una folla quasi solo di amici per l'addio ad Alberto 
Moravia. La cerimonia funebre, con rito civile, si è 
svolta ieri mattina con grande semplicità sulla piaz
za del Campidoglio. Poche parole, senza toni altiso
nanti, dai tanti oratori che hanno ricordato lo scrit
tore. Salutata da un applauso, la salma dello scritto
re è stata trasportata al cimitero del Verano nella 
tomba di famiglia. 

MARINA MASTROLUCA 

• 1 ROMA. -Non vorrò dire ciò 
che è scomparso con lui, ma 
ciò che è lui. Voglio parlare di 
Moravia al tempo presente, 
perche è il presente il tempo 
che compete ad ogni artista e 
poeta, come lui e». Dal palco 
ai piedi del palazzo comunale, 
Enzo Siciliano racconta Mora
via, la -sua ruvida e tenera pre
senza umana» davanti alla pic
cola folla di familiari, amici, di 
gente che amava lo scrittore. 

Un addio tra le righe, nasco
sto tra ricordi prepotenti e 
troppo vivi. Sullo sfondo di 
piazza del Campidoglio, una 
cerimonia semplice, quasi au
stera, per l'ultimo saluto a Mo
ravia. Le corone di fiori restano 
un po' in disparte, appoggiale 
sulla scalinata michelangiole
sca. Davanti alla bara, adagia
ta su un piedistallo drappeg-
giatodi verde, solo una rosa. 

Mancano pochi minuti alle 
I l quando il feretro, sorretto 
da Bernardo Bertolucci, Enzo 
Siciliano, Andrea Anderman, 

Alain Elkan, arriva nella piaz
za. Lo seguono i familiari, le 
sorelle di Moravia, la moglie 
Carmen Llera, Laura Betti, Na
talia Ginzburg, Dacia Maruini. 
Ad attendere la salma dello 
scrittore, Nilde lotti, Giovanni 
Spadolini, Franco Carrara, Al
do Tortorella, Giorgio Napoli
tano, Emanuele Macaluso, 
Ugo Vetere, Goffredo Bellini, 
Bettino Craxi, molti consiglieri 
comunali, la prosindaco Bea
trice Medi. Mescolati nella folla 
di amici ed eslimalon di Mora
via, anche Valentino Bompia
ni. Carlo e Marina Ripa di Mea-
na, Giulio Einaudi, Ruggero 
Orlando, Franco Rosi, Lina 
WertmUller, Jas Gawronsky. 
Giovanni Valcnlini. Ninctto 
Davoli. Dietro le transenne, po
che persone che accolgono 
con un applauso l'arrivo della 
bara. Un vecchio si fa largo nel 
muro di vigili e carabinieri, e 
posa un mazzolino di garofani 
ai piedi del palco. 

Poche parole dai tanti orato-

La commemorazione funebre di Alberto Moravia ieri sulla piazza del Campidoglio 

ri che si avvicendano al micro
fono. Una ritualità senza toni 
altisonanti, soprattutto nelle 
frasi degli amici che parlano »a 
braccio». Il pnmo saluto e del 
sindaco Carrara, che ricorda il 
«senso di appartenenza» alla 
città, la Roma amata-odiata di 
Moravia. «Rappresentiamo. 
per parte nostra - dice Carraro 
- l'emozione della capitale per 
il venir meno di una presenza 
tanto significativa e la gratitu
dine verso un'opera e un im
pegno di grande incisività». 
•Noi gli dobbiamo - afferma a 
nome del Pei Aldo Tortorella -
anche l'esempio e la parteci
pazione alle lotte e ai drammi 
del nostro tempo che non fu 

mai accondiscendenza verso 
nessuno... E i comunisti italiani 
non avrebbero potuto riscopri
re sempre di più le ragioni on-
ginaric di un pensiero che na
sce come pensiero dell'anti
dogmatismo e della libertà 
senza il rapporto con uomini 
come lui». 

Parlando direttamente a Mo
ravia, come fosse vivo. Umber
to Eco gli augura, con le parole 
già di Valentino Bompiani, «il 
silenzio che si deve ai grandi». 
•Non il silenzio della dimenti
canza - dice -, ma quello della 
rilcttura lenta, lunga-, contro il 
rischio di una semplilicazlone 
del giudizio e dell' mmaglne 

dello scrittore. Bernardo Berto
lucci ricorda, invece, la «plasti
cità» dei personaggi dei libri di 
Moravia, la voglia di -farli di
ventare subito un film». «Man
zoni ha trovato in lui il più im
portante completamento -
conclude Spadolini -. Con Mo
ravia si è chiusa ogni distinzio
ne o contrapposizione tra lin
gua dotta e lingua parlata». 

Accompagnala da un ap
plauso, la bara viene portata 
via, seguita solo dalle persone 
più vicine alla famiglia, per 
una cerimonia più intima al ci
rri itero del Verano. Dopo i gior
ni passati a malincuore sotto i 
riflettori, il dolore ritoma un 
fallo privato. 

Convocazioni. I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad es
sere presenti senza eccezione alla seduta antimeridiana di giove
dì 3 ottobre e SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta 
pomeridiana. 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza eccezio
ne alla seduta di martedì 2 ottobre (ore 19). 
I depulati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana di mercoledì 3 ottobre. 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana di giovedì 4 ottobre. 

Adottati da una coppia di Mirandola 

15 fratelli brasiliani 
giunti nella nuova casa 
Sono arrivati la scorsa notte a Mirandola, nella Bas
sa modenese, i cinque fratellini brasiliani adottati da 
una coppia di giovani farmacisti. Di età compresa 
tra i due e i nove anni, i bambini sembrano ambien
tarsi molto velocemente, grazie all'affetto di papà 
Mirco e mamma Raffaella. I più grandi si sono dati 
un gran da fare per aiutare la mamma a rifare i letti e 
ad apparecchiare la tavola. 

MARINA LEONARDI 

••MIRANDOLA (Modena). 
Si affacciano alla porta della 
loro nuova casa, lo sguardo 
incuriosilo, due grossi orsac
chiotti di peluche stretti tra le 
braccia. Il primo è Carlos di 
nove anni, poi ci sono An-
dreia di otto (ma da quando 
ha saputo che in Italia An
drea è un nome per ma
schietti ha deciso di chiamar
si Giulia), e poi ancora Shei
la di sette, Valeria di quattro 
ed il piccolo Alessandro di 
due. Attraversano la strada 
stretti alla loro nuova mam
ma, Raffaella, diretti alla Far
macia gestita da Mirco Mala-
vasi do qualche giorno il loro 
papà. 

Perchè i cinque fratellini 
brasiliani, dagli occhi vispi e 
dai sorrisi sdentali sono da 
oggi cittadini italiani a tutti gli 
eifetti e, come tutti i bambini 
italiani, andranno a scuola, 
alla materna i due più piccoli 
e alle elementari i tre grandi. 

Tutti e tre in primo elementa
re perchè a Passo Fundo, nel 
Rio Grande do Sul dove sono 
cresciuti, lo scuola non sape
vano neppurp cosa fosse. 

Ma andiamo per ordine. Il 
12 maggio scorso Mirco 
(quarantino anni) e Raf
faella (trentasei) avanzano 
domanda di adozione, al 
Centro adozione internazio
nali di Milano. Alle spalle il 
normale iter di ogni aspiran
te genitore adottivo: tanti col
loqui, con gli assistenti socia
li dell'Usi, con il giudice del 
tribunale dei minori. 

Poco dopo, l'idoneità. 
«Non sono passati neppure 
due mesi - dice Raffaella -che 
ci hanno contattati, propo
nendoci l'adozione di cinque 
fratellini brasiliani. Noi ci era
vamo resi disponibili a due, 
tre bambini al massimo, ma 
non ci abbiamo pensato 
neppure cinque minuti a ri
spondere di si». 

E o quel si segue un inten
so periodo di scambi tra Mi
randola. cittadina della bas
sa modenese ed il remolo 
stato brasiliano. Tante foto
grafie: dei futuri genitori, del
la casa da una parte e quelle 
dei cinque bambini dall'al
tra. «Quando ci siamo incon
trati si può dire che ci cono
scessimo già -continua Raf
faella - Per me erano già i 
miei figli. Ci hanno buttato le 
braccia al collo chiamandoci 
papà Mirco e mamma Raf
faella». 

I bambini sono arrivati nel
la nuova casa (ma presto ce 
ne sarà un'altro ancora più 
grande), do solo un giorno 
ma già si muovono sicun. I 
più grandicelli si sono già da
ti un gran daffare ad aiutare 
la mamma a nfare i letti e ad 
apparecchiare la tavola per il 
pranzo. 

E a proposito di pranzo: i 
piccoli sembrano gradire al
quanto la cucina italiana. 
«Hanno spazzolalo via lut
to!», commenta sorridendo la 
neomamma 1 ragazzini pas
seggiano sotto i portici, !a 
gente si ferma, stringe la ma
no ai geniton, sussurra «siete 
coraggiosi, bravi, auguri». 
Mamma Raffaella stringe il 
piccolo Alessandro che timo
roso si nasconde dietro di lei. 
« Se lo consiglerei ad altri ge
nitori? Certamente». 

• I l l'Unità 
Sabato 
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Si cerca ancora una soluzione incruenta II questore di Livorno: « La legge Gozzini 
per mettere fine all'assedio di Vicarello è una norma di grande civiltà 
Ci ha provato Angela Corradi, ex rapinatrice ma ci vorrebbero dei correttivi per impedire 
ma il tentativo è fallito dopo mezz'ora che vicende simili possano danneggiarla» 

Una suora laica tratta coi rapitori 
Sovrero Lisi 
il giorno dopo 
«Per uno di loro 
ero lo "zio"» 

DAL CORRISPONDENTE 

M VICARELLO (Livorno). Il 
foulard annodato sopra la ma
glietta, la camicia di misto-la
na aperta sul collo, questo è 
Sovrero Lisi •!! giorno dopo». 
Sorridente si concede ai foto
grafi, ai cineoperatori, ai gior
nalisti ed agli amici del paese. 
Dopo il sequestro, durato qua
si trentasci ore, le sue condi
zioni di spirito sono ottime; 
quelle di salute, avverte un fun
zionario di polizia che cerca di 
interrompere il fuoco di lila 
delle domande dei giornalisti, 
un po' mene. LUÌ non se ne cu
ra, la popolarità che aveva già 
in paese viene Ingigantita dal 
(atto che al suo passaggio si 
muovono le truppe televisive. 
Non ha più bisogno di raccon
tare le sue gesta, inventate o 
vere che siano, per fare Im
pressione. Ci hanno pensato i 
banditi a renderlo più che po
polare. Ma che tipi sono questi 
rapinatori, signor Lisi?, gli chie
diamo. «Con me sono stati 
gentili, a parte un colpo in te
sta che mi hanno dato quando 
sono entrati nella gioielleria». 
Ma erano nervosi?, come si 
comportavano con voi ostag
gi? •Inizialmente erano nervo
si. soprattutto quando hanno 
capito di essere rimasti chiusi 
dentro la gioielleria, dopo che 
avevano azionato l'allarme. 
Hanno preso a calci la porta, 
hanno imprecato. Poi, visto 
che dovevamo restare assieme 
ed anche per molto tempo, si 
sono calmati. Abbiamo inizia
to a discutere, uno di loro ad
dirittura mi chiamava zio», Lei 
ha detto che il rivedrebbe vo
lentieri... «Certo, li rivedrei vo
lentieri e se vanno a finire in un 
carcere vicino vado anche a 
trovarli». 

Sovrero non ha perso la sua 
ironia e a chi gli chiede se in 
passato aveva fatto l'assicura
tore. risponde: «Certo, è il me
stiere più leggero che c'è: d'al
tra parte sono nato di domeni
ca. che ci volete fare?». Confer
ma il suo toscanissimo modo 
d'essere serio scherzando, e 
quando gli chiediamo della vi
ta in quella stanza cambia to
no: «Avevano una pistola con 
la quale sono entrati, una 38. e 
poi hanno preso anche quella 
che il Meticci tiene in negozio. 
Loro sono tranquilli, è gente 
che sa quello che fa. continua
no a chiedere una macchina 
per allontanarsi, si arrabbiano 
solo quando c'è qualcosa che 
non va come quando il sicilia
no, quello che mi chiama zio, 
mi ha puntato la pistola alla 
tempia, era "incazzalo" e par
lava al telefono. Non so cosa 
stessero dicendo, ma mi sono 
molto preoccupato, solo in 
quel momento ho temuto per 
la mia vi la». 

Lui non ricorda quando tut
to questo è accaduto, ma sap
piamo che questi attimi dram
matici vissuti dagli ostaggi so
no avvenuti quando un elicot
tero dei carabinieri si è abbas
sato a volo radente sulla palaz
zina, giovedì scorso. Lisi è 
contuso, ricorda che Facciolo 
ha estratto da una borsa un 
paio di pantaloni da ginnastica 
per darli a Meticci che aveva 
freddo, poi ricorda anche di 
non aver detto ai carabinieri, 
che lo hanno a lungo ascolta
to, che i banditi avevano una 
borsa: «Mah. ho sbagliato, pa
zienza», dice. 

Avete mai dormito durante 
la notte? «No, io non ho mai 
chiuso gli occhi, Il Meticci son
necchiava mentre neppure 
quei due dormivano». Ma han
no mai parlato di un palo?, di 
quel complice che era presu
mibilmente con loro e che ha 
abbandonato la Colf rossa tar
gata Bologna a due chilometri 
da Vicarello? «Non ne hanno 
mai parlato tra loro in modo 
aperto, ma un complice c'ora». 
Sovrero Lisi ci lascia por dodi-
carsi alla sua passeggiata nel 
paese, il sole e alto, fa caldo, 
ma lui se ne disinteressa, e con 
il suo bel foulard al collo va a 
salutare gli amici. Si pavoneg
gia, ricorda le ore della sua pri
gionia, non ha bisogno di ingi
gantire niente di quanto gli e 
accaduto, ma certamente avrà 
voglia di vivere ancora cento 
anni per poterlo raccontare. 

OP.M. 

A Vicarello prosegue la trattativa. La linea che ha 
portato alla liberazione di un ostaggio ha la meglio 
sulla tentazione di un intervento cruento. Anche 
una suora laica, Angela Corradi, ex rapinatrice, pro
va a far ragionare i due che non si arrendono. La 
legge Gozzini al centro dei commenti della gente. 
Per il questore di Livorno si tratta di una legge di 
grande civiltà, ma occorrono alcuni correttivi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO MALVENTI 

•«VICARELLO (Livorno). È 
duralo poco più di trenta mi
nuti il tentativo messo in atto 
da suor Angela Corradi di con
vincere i due banditi, ancora 
asserragliati all'interno della 
gioielleria di Vicarello, ad ar
rendersi. Un tentativo fallilo, 
ma che dimostra come il parti
to della trattativa continui ad 
avere la meglio sui cosiddetti 
duri (ammesso che ve ne sia
no). A Vicarello si continua a 
ricercare una soluzione In
cruenta per concludere questo 
fallilo tentativo di rapina, tra
sformatosi in rapimento, senza 
colpo ferire. Il primo risultato 
conseguito nella noltata di gio
vedì con la liberazione di So
vrero Lisi ha confermalo che la 
linea seguila dal procuratore 
della Repubblica di Livorno, 
Costanzo, dai suoi sostituii e 
dai funzionari che dirigono le 
operazioni (polizia e carabi

nieri) 6 quella giusta. Non si 
erano ancora affievoliti gii ap
plausi, le grida di soddisfazio
ne per il ritomo di Lisi, che già 
in paese si parlava di un immi
nente attacco dei corpi specia
li. Ora che non c'è più Sovrero, 
che era ammalato di cuore, -
diceva la gente • possono in
tervenire, faranno uso di gas, li 
accecheranno con alcune 
bombe, useranno i bazooka, li 
uccideranno Una esortazione 
a farla finita con questa storia 
che si trascina da mercoledì 
scorso e con la quale, ormai, il 
paese alle porte di Livorno, sta 
imparando a convivere. Ma da 
parte dei responsabili che han
no in pugno la situazione vi è 
assai meno impazienza, han
no dalla loro la certezza che il 
tempo gioca in favore di una 
soluzione positiva, tengono a 
freno i più decisi, valutano le 
percentuali di riuscita di una ir

ruzione partendo sempre dalla 
sicurezza dell'ostaggio, il lito
lare della gioielleria Mcucci. 
Alla fine la trattativa resta la 
strada più giusta e la percorro
no con ogni mezzo. Dopo i pa
renti dei. due rapinatori e del 
giudice di sorveglianza del car
cere di San Gìmignano che ha 
firmato la licenza premio di cui 
godevano i due, è la volta della 
suora laica Angela Corradi. 
«Viene da Milano, non le ab
biamo chiesto noi di venire», 

dice un funzionario della Mo
bile. Arriva davanti alla vetrina 
della gioielleria alle 16.25, i ra
pinatori ne erano informati, 
chiede di entrare nella gioielle
ria, ma ne resta fuon. Parla con 
loro attraverso la porta soc
chiusa, non sappiamo cosa si 
siano detti. Dopo una mezz'o
ra va via. ma non succedo 
niente di nuovo, i carcerieri ed 
il loro ostaggio restano nella 
gioielleria. Di Angela Corradi si 
sa che ha intrapreso questa 

Sovrero 
Usi 
mentre 
lascia 
il negozio -
dove 
I banditi 
tengono . 
ancora 
in ostaggio 

. il proprietario 

scelta religiosa nel 1982, ora 
stata la donna del boss Vito Pe
sce e aveva fatto parte del clan 
Vallanzosca, ora si occupa di 
malavitosi. - ' 

In una pausa di questo terzo 
giorno di tensione abbiamo in
contrato il questore di Livorno, 
dottor Giuseppe loclc. assieme 
al funzionario della Mobile li
vornese Stofano Pilucchi, se
duti nel negozio di alimentari 
del signor Torini, vero e pro
prio centro di ristoro per tutti, 

poliziotti e giornalisti. In attesa 
di un panino e tra un boccone 
e l'altro, il questore ci da un 
giudizio sulla legge Gozzini: «È 
una logge di grande civiltà, cer
to ci vorrebbero alcuni corretti
vi por impedire che questo vi
cende possano danneggiarla». 
Un giudizio ampiamente con
diviso da quanti in paese vivo
no questo dramma in diretta e 
che da giorni commentano 
amaramente, prima ancora di 
averne la conferma, che I due 
non potevano che essere ban
diti in libera uscita. Qualche 
problema dovranno esserselo 
posto anche i due rapinatori. 
Si sa infatti che dopo episodi 
del genere vengono ridotti i 
permessi, e nel carcere qual
cuno potrebbe vendicarsi. Che 
sia questa una chiave di lettura 
del loro insistente rifiuto a con
segnarsi alle autorità? Che sia 
anche questa richiesta, quella 
di un carcere sicuro, di un tra
sferimento in ambienti meno 
pericolosi, parte della trattati
va? Per il momento sono solo 
ipotesi, il black-out di notizie 
attorno alla palazzina di via 
Galilei è totale, le inlormazioni 
arrivano a piccole dosi. Una 
cosa 6 certa, la trattativa va 
avanti senza perù riuscire a ri
solvere lo stallo, ed intanto i 
giorni passano, siamo ormai al 
quarto, forse un record in una 
vicenda del genere. 

Dai tracciati radar di Poggio Ballone una realtà diversa dalla «verità» dell'Aeronautica 

«Ustica, erano trentatré gli aerei in volo» 
Negli stessi minuti in cui il De 9 dell'Itavia precipitò a 
Ustica, nei cieli italiani c'erano almeno trentatré ae
rei militari. Non solo: quattro velivoli usavano lo 
stesso «transponder», ossia il codice di identificazio
ne del De 9. Sono i dati inquietanti, ricavati dai trac
ciati radar di Poggio Ballone, elaborati dall'onorevo
le De Julio, membro della commissione Stragi. 
Un'altra prova delle bugie dell'Aeronautica. 

GIANNI CIPRIANI 

M ROMA. Mezz'ora prima 
che il Oc 9 fosse abbattuto, al
tri quattro aerei erano contem
poraneamente in volo e si an
nunciavano ai controlli radar 
usando lo stesso «transponder» 
del velivolo dell'Itavia. 1136. 
Un codice di identificazione 
assegnato prima del decollo 
dalla torre di controllo che è 
praticamente impossibile, sal
vo errori estremamente gros
solani, attribuire a due aerei. 
La sera del 27 giugno di dicci 

anni fa, di «transponder» 1136 
ce n'erano cinque. Perchè? Chi 
aveva interesse e per quali mo
tivi di nascondersi dietro il co
dice» del De 9? Sono alcuni in
terrogativi, forse quelli più In-
quiontanti. emersi ieri mattina 
nella conferenza stampa con
vocata dal deputato della sini
stra indipendente, Sergio De 
Julio, componente della com
missione Stragi e docente di si
stemi alla facoltà di ingegneria 
dell'università calabrese. Il 

parlamentare, con un lavoro 
durato più di due mesi, ha 
analizzato i tracciati radar di 
Poggio Ballone. È emerso un 
quadro totalmente diverso ri
spetta alla «verità» ufficiale so
stenuta tenacemente dall'Ae
ronautica." Ad'esempio, la ri
cerca dimostra che quella se
ra, nel periodo immediata
mente precedente e immedia
tamente successivo alla 
tragedia, cioè tra le 18,30 e le 
19,30 ora «zulù», fu registrata la -
presenza nei cicli di almeno 
trentatré aerei militari. 

Lo scenario che si può rica
vare dallo studio è che quella 
sera c'erano in volo gli aerei 
militari più cinque velivoli «fer
mi». ossia che si muovevano 
lungo traiettorie circolari, più 
ventidue aerei «zombie», ossia 
di paesi non alleati, di cui nove 
sullo spazio aereo italiano. In
somma quanto basta per dire 
che l'affollamento era notevo
le. 

Il «mistero» dei transponder 

è certamente quello di più dif
ficile lettura. Ma i dati ricavati 
da De Julio sono chiari. Ad 
esempio alte 18,28 ora «zulù», 
tre aerei si trovavano vicinissi
mi all'altezza di Firenze e si ' 
identificavano usando il «codi», 
ce» 1136. Più a nord stazionava 
uno dogli aerei «fermi». Di que
gli 1136 falsi, uno sicuramente 
era un caccia. «Mi è stalo detto 
ha sostenuto il parlamentare -
che è altamente improbabile, 
a meno di non voler ipotizzare 
un errore veramente grave ma 
possibile data la vicinanza re
lativa delle tracce, che venga 
attribuito lo stesso numero di 
transponder a più di un velivo
lo. Ci sono molte cose che i mi
litari ci debbono spiegare. Sa-. 
rebbe comunque il caso che la 
commissione si dotasse dì pro
pri consulenti per proseguire 
nel confronto tra questi dati e 
quelli registrati nel centro ra
dar di Marsala». 

De Julio ha fatto anche rile
vare come alcuni dati raccolti, 

contraddicessero quanto affer
mato dal generale Pisano che 
sostenne che dai tracciati ra
dar venivano cancellate le 
tracce dj ve.ljvoli.che viaggiava-

. ho ad unp velocità più lenta di 
90 nodi; A, «Sieio. proposito 
c'è la rilevazione dell aereo IX 
432 che è rimasto fermo tra 
Corsica e Liguria per quasi 
un'ora. Anche gli altri che se
guivano rotte circolari sono 
stali Identificati. Uno. l'LL 004 
girava al largo della Corsica, 
un altro, l'LL 455 davanti alle 
coste della Liguria come l'LG 
474. La traccia AJ 456, invece, 
potrebbe essere un pallone 
sonda. Perché giravano appa
rentemente «a vuoto»? Proba
bilmente per creare disturbi 
elettronici e preparare una si
tuazione difficilmente control
labile da terra. É quasi certo, 
inoltre, che non si trattasse di 
elicotteri perche quando avve
nivano gli spostamenti, le velo
cita raggiungevano anche i 
400 nodi, mentre gli elicotteri 

non superano i 100-120. 
Tra le tracce «zombie», ossia 

degli aerei di paesi non alleati, 
due sono particolarmente stra
ne. Una, la LG 505, «nasce» a 

1 Milano, segue upa rotta strana, 
'nóiwiene indicata né'quola né 
transponder e poi si perde in
spiegabilmente. La LE 617, in
vece, segue un andamento al-
timetrico stranissimo, passan
do «a salti- da quote di 26.000 
piedi a 40.000 piedi. 

Il 27 giugno del ! OSO nei cie
li italiani, quindi, c'era il caos, 
nonostante i dinieghi dell'Ae
ronautica. «C'è un incredibile 
livello di confusione nei dati -
ha affermato De Julio - e sono 
possibili errori intemi alle cifre 
che abbiamo Immesso nel 
computer certamente ci sono, 
nonostante le affermazioni 
contrarie, diversi aerei militari 
in volo nel nord e nel centro 
Italia». Insomma un'altra con
ferma che le «verità» erano bu
gie. 

Convegno dell'Università a Roma 

Discriminazione razziale 
Ai politici non interessa 
Non c'è nessun «progetto Italia per l'integrazione» a 
giudicare dalle assenze eccellenti al convegno di 
due giorni organizzato dall'Università La Sapienza 
di Roma. Sarà che i «neri non sono fotogenici», ma 
nessun politico e solo qualche giornalista ha sentito 
il dovere di partecipare alle tavole rotonde program
mate. A tutto vantaggio degli immigrati che hanno 
cosi avuto voce, anche se senza risposte 

ANNA MORELLI 

• i ROMA Un'altra occasione 
sprecata. Un'ulteriore dimo
strazione di come l'immigra
zione sia ancora un tema per 
«addetti ai lavori», un argomen
to che non «tira» e soprattutto 
non consente facili «passerel
le. Per questo i politici in pri
mo luogo (erano previsti Clau
dio Martelli, Gianni Do Miche-
lis, Antonio Gava, Carlo Donat 
Cattin e Rosa Russo Jcrvoli-
no), ma anche giornalisti e ac
cademici non si sono visti al 
convegno «Mobilità sociale, 
coopcrazione e integrazione 
culturale: oltre la discrimina
zione razziale», organizzato a 
Roma dall'Università La Sa
pienza e dal Cirps (Centro in
teruniversitario di ricerca sui 
paesi in via di sviluppo). E cosi 
i rappresentanti delle comuni
tà si sono trovati ancora una ' 
volta senza intcrlocuton, con il 
rischio espresso esplicitamen
te da Mana De Lourdes di «ri
peterci fra noi sempre le stesse 

cose» e di una sfiducia cre
scente e generale verso l'intero 
paese. Un momento difficile, 
questo, per gli extracomunitari 
che con la legge Martelli han
no visto accendersi speranze e 
illusioni e che ora ,in assenza 
di qualsiasi iniziativa successi
va, si vedono ricacciati in mas
sa noi ghetto dell'emarginazio
ne. Eppure -l'ha sottolineato il 
rettore dell'Università. Giorgio 
Tecce - l'Italia è costretta ad 
affrontare entro due anni l'in
tegrazione europea. Come si 
presenterà a quell'appunta
mento se prima non avrà risol
to questi problemi interni che 
rischiano di diventare esplosi
vi? Giovedì si sarebbe dovuta 
tenere una tavola rotonda sul 
«Ruolo dell'informazione», 
presieduta da Enrico Manca e 
con la partecipazione di Gior
gio fiocca. Bruno Caselli, Giu
liano Zincone. Unici presenti, 
Giulio Castelli de «Il tempo», 
Massimo Ghirelli e Mana Jesus 

De Lourdes. Inevitabilmente 
l'accento è stato messo su 
un'informazione che sull'im
migrazione fa troppo spesso 
catastrofismo e sensazionali
smo, mollo parziale e distorta. 
senza spessore, spesso incom
petente. Ma. ha detto chiara
mente Castelli, «gli extracomu
nitari e i loro problemi non 
fanno vendere I giornali e gli 
editori hanno questo scopo». 

Ieri al posto dei politici, han
no dunque parlato gli immi
grati. Yousef Salman, coordi
natore della Focsi, ha richia
mato governo e amministra
zioni a fare il loro dovere e a 
prendersi le loro responsabili
tà, dopo gli impegni assunti 
con la legge «39>. Salman ha ri
cordato che quel provvedi
mento conteneva la sanatoria 
da una parte e una scric di re
gole per consentire una vita di
gnitosa e civile agli immigrati. 
•Oggi il problema Immigrazio
ne è diventato "visibile"- ha 
detto il rappresentante della 
Focsi - ma noi vorremmo che 
diventasse una delle grandi 
questioni che l'Italia deve af
frontare e risolvere». E invece^ 
per ora non è cosi: lavoro, sa
nità, scuola, casa sono tutti 
problemi irrisolti e spesso de
legati alle amministrazioni co
munali che, come il Comune 
di Roma sulla Pantanclla (ex 
fabbrica occupata), fa solo 
promesse. • 

Docenti e Adi solidali con il rettore 

Crisi all'ateneo di Urbino 
dopo le dimissioni di Bo 
Sconcerto e indignazione. La bocciatura della pro
posta si statizzazione dell'Università di Urbino e le 
conseguenti dimissioni del rettore, Carlo Bo, stanno 
provocando durissime polemiche. Le Acli parlano 
di un «disegno precostituito» ai danni di Bo e accu
sano De e Psi. I docenti, che si riuniranno nei prossi
mi giorni per valutare la situazione, esprimono «soli
darietà e appoggio incondizionato» al rettore. 

PIETRO STRAMBA-BAOIALB 

••ROMA. Per l'Università di 
Urbino è stato uno snodi. Le 
polemiche dimissioni del ret
tore, Carlo Bo, in seguito alla 
mancata approvazione da 
parte del consiglio d'ammini
strazione della sua proposta 
di statizzazione dell'ateneo, 
hanno provocato un vero ter
remoto, Con un durissimo co
municato. le Acli provinciali 
parlano di «un disegno preco-
slituito» contro il rettore di cui 
sarebbero artefici la De e il Psi. 

Bo, uno dei più noti intellet
tuali cattolici italiani, da 43 
anni rettore a Urbino, nomi
nato senatore a vita da Pertini 
nel 1984, era da tempo con
vinto che solo la trasformazio
ne in statale avrebbe potuto 
lar uscire l'ateneo dall'inso
stenibile situazione finanzia
ria che lo sta lentamente 
strangolando e consentito di 
portare a compimento una se
rie di progetti, tra i quali la 
creazione di sei nuove facoltà 

e corsi di laurea. 
La questione era già stata 

più volte rinviata negli ultimi 
mesi dal consiglio d'ammini
strazione. Il rettore sapeva di 
poter contare sull'appoggio di 
gran parte dei docenti e di 
cinque consigli di facoltà su 
sei. Ma al momento di decide
re, martedì, la sua proposta 
non è riuscita, per un solo vo
to, a ottenere il quorum nchie-
sto: i voti a favore sono stati 14 
(tra i quali quelli dei rappre
sentanti del Pei). 13 quelli 
contrari, I (il rappresentante 
degli studenti, aderente al Mo-

' vimento popolare) astenuto, 
due asseriti. Determinante per 
la mancata approvazione del
la proposta è stata la presa di 
posizione negativa dei rap
presentanti di De. Psi e Pri. 

La situazione finanziaria 
della «libera università» di Ur
bino (14.850 iscritti, circa 300 
docenti) è drammatica: il de
ficit di bilancio - dovuto so

prattutto ai lavori di ammo
dernamento di cui l'ateneo 
aveva estremo bisogno - è ar
rivato a toccare i 20 miliardi, e 
in mancanza di rapidi inter
venti (un progetto di legge in 
questo senso è già stato ap
provato dal Senato) il rischio 
di completa paralisi dell'attivi
tà si farebbe quanto mai con
creto. 

A poco è servito che lo sles
so consiglio d'amministrazio
ne, subito dopo il voto contra
rio a Bo, abbia approvato al
l'unanimità una mozione di 
piena fiducia al rettore. Nei 
prossimi giorni il corpo acca
demico si riunirà per valutare 
la situazione. E intanto molti 
docenti hanno sottoscritto un 
documento nel quale si di
chiarano «indignati per la 
scarsa sensibilità culturale e 
politica» dimostrata dal consi
glio, confermano «solidarietà 
e appoggio incondizionato» a 
Bo e denunciano l'apertura di 
•una drammatica crisi di ge
stione e di prospettive per l'a
teneo e per la città». 

«Sarebbe un grave danno 
per l'università e per la cultura 
in generale - afferma il presi
dente della conferenza per
manente dei rettori. Gian 
Tommaso Scarascia Mugnoz-i 
za - se Carlo Bo dovesse insi- ' 
stere nella sua decisione, e se 
non accogliesse l'invito a riti
rare le dimissioni elio senz'al
tro gli sarà rivolto dai suoi col
leghi». 

AVVISO 

Tutte le federazioni sono invitate a conse
gnare entro il 2 ottobre p.v. le firme rac
colte relativamente alla proposta di leg
ge di iniziativa popolare 

«Le donne 
cambiano i tempi» 

alla Sezione femminile nazionale. 

La Sezione femminile nazionale 

COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di gara 
Il sindaco rende noto che il Comune di Nichelino inten
de appaltare I lavori di completamento dal cimitero del 
capoluogo a mezzo di gara di appalto concorso, ds 
espletare nel rispetto delle modalità di cui al combina
to disposto dell'art. 4 del r.d. 18/11/1923, n. 2440 e de
gli affi. 40 e 91 del r.d. 23/5/1924, n. 827 e dell'art. 24 
punto 2 lettera b) 1° comma della legge 8/8/1977, n. 584 
come modificato dall'art 9 della legge 17/2/87, n. 800. 
L'importo massimo entro II quale si presume sia conte
nuto il progetto è fissato in L. 3.000.000.000 
Le caratteristiche tecniche dell'opera da realizzarsi in 
più lotti autonomi e funzionali sono le seguenti. 
recinzione, realizzazione loculi (2400) e campi Inuma
zione. spazi per servizi cimiteriali, sistemazione area 
(viabile e fognaria). 
Le ditte interessate a partecipare alla gara, in posses
so del requisiti di legge e indicati nel bando Integrala. 
inviato all'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali dalle Co
munità europee il 21 settembre 1990 e rlchledlbile al
l'Ufficio pianificazione del Comune, potranno farne ri
chiesta, Inoltrando apposita domanda, in carta legate 
ed a mezzo raccomandata, al Comune di Nichelino, 
piazza Di Vittorio n. 1, entro s non oltre II giorno 26 otto
bre 1990. Gli inviti a presentare le offerte saranno spe
diti entro 120 giorni dalla pubblicazione. Si precisa che 
è necessaria l'iscrizione all'Albo nella categoria 2* per 
l'importo sopraindicato e che le richieste di partecipa
zione non vincolano l'Amministrazione. 
Nichelino, 26 settembre 1990 

IL SINDACO B. Mwseno 

Spazio Impresa 
de l'Unità 

Istituto d i Stadi 
P. Togliatt i 

Roma, 18-19 ottobre 
Aula Magna dell 'Istituto di studi P. Togliatti di Frattocchie 

WORK-SHOP INTERNAZIONALE 

1992: LA NUOVA EUROPA ECONOMICA 
-• ' ti mutamento-delie economie-nazionali w , 

. f .- dopo la nasata del Mercato unico^ 

'" ' ' " aOVED.18 
9.30 Apertura dei lavori del Chalrmaii Maurizio CUANDAUNI 
9.45 Lo scenario mlcmazionale aspettando il Movalo unico europeo. • 

(Renzo STEFANELLI, direttore del Centro di ricerche economi
che e finanziarie) 

10.30 Coffee break 
. 10.45 Uberto valutaria, gestione del rischio m relazione alta osculazione 

dei cambi e degli interessi. 
(Claudio PICOZZA, docente di tecniche bancarie alla seconda 
Università di Roma) 

11.30 La carta sociale europea 
12.00 Dibattito 
13.00 Colazione 
14.30 Ripresa dei lavori Chairman Franco OTTAVIANO, direttore dell'I-

slituto «P. Togliatti» 
Assicurazione e crediti all'estero. Mercato pubblico, prillalo ed eu
ropeo 
(Wanda MASTROMANNO. del Mediocredito centrale) 

15.15 Direttive Cee. bilanci e controlli 
(Gaetano AITA partner Ria e Orga Revisioni) 

16.15 tea break 
16.30 Credito e banco nel Mercato unico 

(Massimo CECCHINI, direllore Forerei) 
1800 Dibattito 

VENERDÌ» 
9.30 Ripresa dei lavon, Chairman Renzo SANTELU 

945// mercato dei valori mobiliari: problemi attuali e prospettive 
di riforma legislativa 
(Mario BESSONE, commissario Consob) 

10.30 Coffee break 
10.45 // molo della normativa volontaria in Europa e in Italia 

(Walter ESPOSTI, direttore tecnico Uni, Ente nazionale di unifica
zione) 

11.30 to certificazione dei prodotti e delle aziende per una libera arcala-
zione delle mera 
(Sergio ALLULI, direttore del Sinai) 

12.15 Come si attrezza l'impresa italiana al 1992 
(Roberto CIARLONE, capo servizio politica industriale della Con-
(industria) 

13.00 Dibattito e chiusura del work-shop 

Per Informazioni e adesioni: segreteria del Marinarlo, al-
gnora STEFANIA FAGIOLO, Istituto di Studi P. Togliatti, 
via APPl» Nuova km. 22, Frattocchie (Roma), tele*. e fax: 

Rinascita 
Sul numero in edicola dal 1 * ottobre 

Germania: passaggio a Ovest 
L'-lmposslbile- è successo: nel cuore d'Europa 
I tedeschi tornano uniti. E ora? 
Articoli, interviste e commenti di Scheer, Uesseler, 
Stùrmer, Telò, De Marchi, Montalbàn, Missiroli, Fanti 

Moravia o l'Intima desolazione 
Alberto Asor Rosa e Lucia Strapplni 
ricordano il grande scrittore scomparso 

Lo Stato della mafia 
Mort', agguati e le istituzioni vanno In tilt. 
Che fare? Cacciare Cava e questo governo. 
II commento di Antonio Bassolino, 
parlano Marini, Violante, Di Donato, Mancini 

OGNI LUNEDI IN EDICOLA 

8 l'Unità 
Sabato 
29 settembre 1990 

http://ve.ljvoli.che


NEL MONDO 

La crisi 
nel Golfo 

Monito del consigliere per la sicurezza, 
Scowcroft, dopo le minacce di Baghdad 
Solennemente ricevuto da Bush 
alla Casa Bianca remiro deposto da Saddam 

Gli Usa: «Sarà guerra 
se Flrak affama gli ostaggi» 

; «Affamare gli ostaggi è di per sé un casus belli», dice 
j il consigliere per la sicurezza nazionale di Bush. Ma 
j aggiunge che il discorso del presidente Usa all'Onu 
) lunedi non avrà ancora toni di guerra. Intanto Bush 
j ha ricevuto alla Casa Bianca l'emiro deposto del Ku-
] wait, anche per evitare che questi si metta d'accordo 
• per conto suo con Saddam Hussein e ha rassicurato 
J Israele che interverrà se l'Irak dovesse attaccarli. 

' • DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 
8 
5 
• M NEW YORK Un casus belli 
j gli Usa ce l'hanno giù. Ma vo
li gllono aspeltarc ancora prima 
| di proclamarlo. In un bncling a 

Washington il braccio destro 
• di Bush, il suo consigliere per 
S la sicurezza nazionale Scow-
ii croft, ha spiegato che affamare 
i gli ostaggi negando le razioni 
, alimentan come minaccia di 
'fare Saddam Hussein viene 
j considerato di per se un -atto 
i di aggressione», che come tale 
;J giustifica alla luce della carta 
.dell'Onu una rappresaglia mi-
't litare. Ma ha aggiunto che nel-
! l'atteso discorso che il presi
li dente Usa pronuncerà dalla 
| tribuna dell'Onu, lunedi, non 
.ci saranno ancora toni di guer-
»ra. ne verrà sollevalo questo 
,„punlo. Come direi attento Sad-
| dam, un pretesto per attaccare 
I ce l'abbiamo già, anche se al 
I momento non vogliamo invo-
i cario. 

Intanto Bush si e dato ieri da 

8IIOMUNO QINZBCRQ 

fare per consolidare le allean
ze. >Noi non abbandoniamo 
gli amici. Attendo il giorno in 
cui potrò visitarla in Kuwait», 
ha detto alla solenne cerimo
nia di accoglienza per lo sceic
co Jabcr al-Ahmed al-Sabah, 
l'emiro deposto dalle truppe 
irachene. Confermando che 
per liberare il Kuwait «restano 
aperte tutte le opzioni», com
presa quindi quella militare. 
Un modo per rassicurarlo che 
l'America non intende abban
donarlo. Ma allo stesso tempo. 
stando a quanto filtra da fonti 
attendibili, un modo per scon
giurare un pericolo ancora più 
imbarazzante: che l'emiro, dif
fidando della volontà Usa di ri
portarlo al potere a Kuwait City 
faccia lui il voltagabbana, con
cludendo un compromesso 
separato con Saddam Hus
sein, gli ceda campi petroliferi 
e Isole che danno l'accesso al 
Golfo in cambio del salvabile. 

J Soldati egiziani sul Salem Express in viaggio per il Golfo 

Generale sovietico: 
«In caso di conflitto 
Iran e Irak insieme» 

; DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

' • • N E W YORK. -In caso dì 
J azione militare l'Iran prenderà 
{le parti dell'Irate E questo si
gnifica che non sarebbe una 
[guerra qualsiasi ma sarebbe 
{una guerra mondiale. Una 
[guerra del genere non porto-
irebbe gloria né al popolo ame-
Jricano né al popolo dcll'lrak». 
(L'avvenimento, in un'intervista 
*al 'Washington Post», viene 
'niente meno che dal capo di 
ÌStato maggiore dell'Armata 
(rossa generale Mikhail Moiese-
jev, la terza autorità militare 
jdeinjrss dopo il presidente 
"Corbaclov e il ministro della 
fcifesa Yazov. 

I Nell'intervista, il generale 
Molscyev non ha spiegato per
ché e in base a quali informa
zioni ritiene che in caso di at
tuato americano all'lrak Tehe
ran entrerebbe in guerra a flan-
coùdell'ex-nem'ico. Né é entra
to nel mento del perché rutene 
che la cosa rischia di trasfor
marsi in «guerra mondiale», 
tantomeno si é pronunciato su 
da che parte starebbe l'Urss in 
una guerra mondiale accesa 
nel Golfo, salvo accennare alla 
prima guerra mondiale: -Nel 
1914 la guerra inizio a causa di 
un incidente minore. Oggi 
dobbiamo fare il possibile per 
evitarlo». 

Ma il messaggio del genera
le, che prima di sostituire Akh-
romeyev nel 1988 come capo 
«fi Stato maggiore èra stato co
mandante delle forze sovieti
che nell'Estremo oriente e si 
appresa a visitare Washing
ton, il Michigan e la California. 
e chiaro- «Attenti Americani, si 
sa come certe cose comincia
no ma non si sa dove vanno a 

parare». «È molto difficile im
maginare le conseguenze, 
specie se si tiene in considera
zione i sistemi di armamento 
sofisticati che sono concentrati 
nell'area da entrambe le parti. 
So quanto è alto il prezzo che 
il popolo americano ha pagato 
in Vietnam, non possiamo per
mettere che ci sia un altro ba
gno di sangue», ha detto. 

Moiscjev, che sulle tecnolo
gie a disposizione degli irache
ni. dai missili al Mig, la sa evi
dentemente lunga perché si 
tratta di armi sovietiche, ha an
che rivelato che sta "personal
mente» raccogliendo informa
zioni su queste armi da passa
re agli Americani, anche se ha 
aggiunto che «la Cia ne sa già 
quanto ne so io». 

Dal generale è venuta anche 
un'autorevole conferma delle 
voci secondocui Mosca avreb
be silenziosamente ntirato le 
proprie testate nucleari dalle 
aree dell'Urss dove rischiano 
di cadere in mani indesidera
bili o irresponsabili: il Baltico, 
l'Azerbagian e l'Armenia, le in
quiete repubbliche mussulma
ne dell'Asia centrale, in parti
colare Uzbekistan e Turkmeni
stan. stipate di armi nucleari 
tattiche che sarebbero dovulo 
servire a fermare un'invasione 
cinese. -Abbiamo di fronte al
l'umanità la responsabilità di 
garantire una sicurezza totale 
sulle armi nucleari una Cerno-
bit basta e avanza. Le testate 
nucleari nelle aree in cui la si
tuazione non comsponde pie
namente al concetto di sicu
rezza nazionale sono stale 
messe più al sicuro». 

CSICI 

Soprx una nave da guerra americana nel Golfo di Oman. A fianco: il pre
sidente Bush con l'emiro del Kuwait Jeber al-Ahmad al-Sabah 

Secondo il «Wall Street Jour
nal» stretti collaboratori di Bu
sh avrebbero espresso confi
denzialmente questa preoccu
pazione. anche alla luce del 
discorso pronunciato dall'emi
ro il giorno prima alla tribuna 
dell'Onu a New York, in cui 
aveva denunciato l'aggressio
ne, ringraziato per la solidarie
tà e le sanzioni, ma non aveva 
affatto sollecitato un intervento 
militare. E in effetti deve essere 
forte per l'Emiro la tentazione 
di otenere trattando diretta

mente dietro le quinte con Ba
ghdad la garanzia di continua
re lui a governare il Kuwait «li
berato», cioè quello che proba
bilmente non riuscirebbe ad 
avere né in caso di soluzione 
negoziata della crisi, né in ca
so di conflitto. 

Sempre secondo il Wall 
Street Journal &\\a Casa Bianca 
a questo punto ci sarebbe una 
sorta di sindrome del compro
messo imposto loro malgrado 

, agli Usa. «Temono (I diffonder
si degli appelli a negoziare con 
l'Irak. E credono che persino la 

proposta fatta lunedi da Mitter
rand all'Onu sia solo il primo 
di molli appelli a trattare con 
Saddam Hussein - barattando 
eventualmente l'accesso alle 
isole kuwaitiane nel Golfo, un 
maggiore controllo sul ricco 
campo petrolifero al confine e 
la cancellazione del debito di 
10 miliardi di dollari che l'Irak 
ha con il Kuwait in cambio del 
ritiro», scrive il giornale. 

Nel gioco dei quattro canto
ni dei sospetti, Bush insomma 
diffiderebbe dell Emiro che 

aiuta, e soprattutto dell'Euro
pa: e l'Emiro e gli Arabi diffida
no di Bush, degli Europei, non
ché l'uno dell'altro. La situa
zione è tanto aggrovigliata che 
a questo punto è in forse - co
me ha rivelato il ministro degli 
Esteri italiano De Michelis ieri 
in una conferenza stampa nel
la sede della rappresentanza 
CEE all'Onu - anche il vertice 
Arabo europeo previsto a Ve
nezia. 

Un'altra significativa mossa 
Bush l'ha compiuta verso gli 
Israeliani. I rappresentanti del 
governo di Gerusalemme che 
hanno incontrato Baker all'O
nu hanno rivelato al New York 
Times che il segretario di Stato 
amencano ha dato precise ga
ranzie al ministro degli Esteri 
di Shamir, David Levy, che se 
vengono attaccati dall'lrak gli 
Usa interverranno «vigorosa
mente» in loro difesa. Preoccu
pati come sono di urtare le su

scettibilità arabe in questo mo
mento, gli Americani avevano 
slnora sempre evitato di affer
marlo pubblicamente. 

Se i nervi restano a fior di 
pelle (ieri c'è stato un altro Ira-
collo subitaneo a Wall Street, 
rientrato in parte solo prima 
della chiusura), fonli del Pen
tagono fanno però sapere che 
un blitz è assai improbabile 
prima che da qui ad un mese, 
cioè prima che nella zona del
le operazioni siano arrivate tut
te le forze che vi stanno con
fluendo. I generali hanno tutti 
alle spalle l'esperienza del 
Vietnam e sono decisi ad evita
re stavolta il logorio e i rischi di 
un'escalation graduale del 
conflitto. «Se guerra si deve fa
re bisogna attaccare con tutte 
le forze subito, usare tutta la 
potenza di cui disponiamo in 
un solo tremendo colpo, pun
tare ad una vittoria rapidissi
ma», spiegano. 

A Qbuti entra in campo il terrorismo 
Blitz antiÉaneese; muore un bambino 
Un bambino francese di nove anni è rimasto ucciso 
in un attentato commesso a Gibutf a colpì di grana
ta. I feriti sono 17, di cui sei francesi, quasi tutti mili
tari, due dei quali versano in gravi condizioni. A Pa
rigi non si nutrono dubbi: l'attentato è figlio della 
crisi del Golfo, che vede la Francia impegnata con 
grandi mezzi a fianco degli Stati Uniti. Nessuna or
ganizzazione ha finora rivendicato l'assalto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

GIANNI MARSILU 

M PARICI. Il terrorismo ha 
fatto il suo ingresso nella crisi 
del Gollo mercoledì sera, poco 
dopo le dieci, in un caffè di Gi-
buti, l'ex colonia francese sul 
Mar Rosso. Al «Cafè de Paris» e 
al «l'Historil», i due locali della 
piazza 27 Giugno, in pieno 
centro, i tavoli sulla terrazza 
erano ancora affollati di milita
ri e civili alla ricerca di un po' 
di fresco, quando da un taxi 
sono scesi quattro individui 
che hanno cominciato a lan
ciar granate. Una sola è esplo
sa, uccidendo un bimbo di no
ve anni, figlio di un sottufficiale 
del 5° Reggimento d'Oltremare 
di stanza a Gibuti. Diciassette 

persone sono rimaste ferite. 
delle quali due in modo grave, 
tanto da dover essere operate 
d'urgenza nel corso della not
te. Gli attentatori, stando ad 
una prima ricostruzione dei 
fatti, sono riusciti a fuggire, pur 
inseguiti dai colpi di pistola di 
alcuni dei militari francesi pre
senti. Ieri pomeriggio, a 35 chi
lometri di distanza, è stata ri
trovata la macchina usata per 
l'attentato. Dei terroristi, fino a 
ieri sera, nessuna traccia, 

Le autorità militari francesi 
presenti nella ex colonia (che 
ospita in permanenza 4000 
soldati della Legione straniera 
e dei reggimenti d'Oltremare. 

una dozzina di Mirage IH, eli
cotteri Alouctte e Puma, e che 
serve da porto d'attracco alle 
navi militari in base ad un ac
cordo siglato nel 77 al mo
mento della concessione del
l'indipendenza) erano all'erta 
lin dall'inizio della crisi, i primi 
giorni di agosto. Gibuti infatti è 
stala bersaglio di atti di terrori
smo ogni volta che la Francia 
ha gonfiato un po' i muscoli 
sulla scena intemazionale. Il 
18 marzo dell'87 una bomba 
era esplosa sulla terrazza del 
caffè «l'Historil», uccidendo 12 
persone di cui 4 francesi, 4 te
deschi e 4 gibutiani. Un altro 
caffè era stato preso di mira il 5 
dicembre del '77; quella volta i 
morti furono due. di cui uno 
francese. La dinamica dell'at
tentato di mercoledì sera, 
provvista di una certa rudi-
mentalità, fa pensare ad ele
menti manovrati dall'esterno. 
Accadde cosi anche nell'87. A 
piazzare la micidiale bomba 
era stato un giovane tunisino 
che fu arrestato all'aeroporto 
di Gibuti e che confessò di es
ser stato arruolato qualche 

giorno prima da una misterio
sa organizzazione a Damasco, 
ben installata nella galassia 
terrorista medionentale. 

Gibuti è un piccolo Stato co
smopolita, dalle frontiere facil
mente valicabili, diviso tra due 
etnie principali, gli Afars e gli 
Issas. Non sembra però che le 
rivalità siano tali da portare ad 
un'esplosione di violenza. Ap
pare quindi praticamente certa 
la matrice antifrancese dell'at
tentato. Per una settimana, dal 
22 al 28 agosto, al largo di Gi
buti aveva gettato l'ancora la 
Clemenceau, la portaerei che 
per prima si era presentata sul
la scena del Golfo dopo l'inva
sione del Kuwait, priva di avio
getti ma dotata di 48 elicotteri 
da combattimento che oggi si 
trovano in Arabia Saudita. Da 
allora sono stati numerosi gli 
appelli di Saddam Hussein e 
dei suoi sostenitori (anche tra i 
gruppi dell'estremismo palesti
nese) a portare la guerra 
•ovunque« i! nemico si trovi. Si 
ritiene che a Gibuti abbia agito 
una scheggia del terrorismo 
mediorientale, diretto contro 

l'impegno profuso da Francois 
Mitterrand a protezione dell'A
rabia Saudita. C'è però, in que
sta pista, una contraddizione. 
Il governo irakeno ha infatti ac
colto con estremo favore il di
scorso di Mitterrand all'Onu lu
nedi scorso, tanto da conside
rarlo esplicitamente "una por
ta aperta" verso una soluzione 
negoziata. L'ha detto in una 
nota ufficiale emessa a Bagh
dad e ribadito per bocca del 
suo ambasciatore a Parigi. Ap
pare quindi improbabile che 
quattro giorni dopo l'apertura 
di uno spiraglio si abbia scien
temente teleguidato un atto di 
selvaggia violenza indirizzato 
unicamente contro la Francia. 
È più facile che ad entrare in 
azione sia slata manovalanza 
del terrorismo, certamente ec
citata dagli appelli alla "guerra 
ovunque" ma non necessaria
mente al servizio diretto di Ba
ghdad. La conclusione di tanta 
cecità è atroce. A monre dila
niato è stato un bambino. È la 
prima vittima francese della 
crisi del Golfo, e aveva nove, 
innoccntissimi anni. 

Profughi kuwaitiani in corteo a Damasco 
«Saddam Hussein è il nemico di Allah» 
La comunità kuwaitiana in Siria ha manifestato ie
ri nelle vie di Damasco, in occasione del discorso 
pronunciato all'assemblea generale dell'Onu dal
l'emiro Al Sabah. Un pittoresco corteo di alcune 
centinaia di persone si è snodato fino all'amba
sciata dell'Iran scandendo slogan contro Saddam 
Hussein. Erano presenti anche esponenti della 
opposizione irachena. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

• I DAMASCO L'appunta
mento era fra le diecie le undi
ci davanti all'Hotel Sheraton, 
scelto probabilmente anche 
perché è considerato il quar-
tier generale della slampa 
straniera. 

Pian piano arrivano piccoli 
gruppi compatti. Giungono al
l'appuntamento in automobi
le e anche in pullman, porta
no bandiere kuwaitiane e ri
tratti dell'emiro al-Sabah e del 
presidente siriano Assad. in 
evidente segno di apprezza
m e l o per la posizione assun

ta dalla Siria nella crisi del 
Golfo. 

C'erano alcune famiglie al 
completo: uomini con la lun
ga «galabiah» immacolata e in 
capo la »ke!iyah» bianca o 
biancorossa: donne a viso 
scoperto, vestite con elegan
za, e donne del popolo avvol
te nel chador nero: e tanti 
bambini, eccitati e vicacissi-
mi. che sventolavano bandie
rine di carta con i colori del 
Kuwait. 

La comunità kuwaitiana in 
Siria conta attualmente fra le Saddam Hussein 

sei e le ottomila persone. 
Molti sono arrivati nella vici

na Siria dopo l'invasione ira
chena, ed ognuna ha una sto
ria da raccontare. 

Ne abbiamo raccolte alcu
ne, mentre intorno fervevano i 
preparativi e venivano distri
buite t-shirts con lo stemma 
na7Ìonale. 

Ahmad, diciotto anni, stu
dente, è ancora scosso dall'i
dea di aver dovuto cancellare 
tutto d'un colpo il futuro per il 
quale si stava preparando e 
quasi non vuol parlare: ha so
prattutto il ricordo angoscian
te dei soldati iracheni che lo 
schernivano e lo maltrattava
no. 

Khalil, un uomo sulla cin
quantina, è un giornalista: ha 
lasciato il Kuwait «il tredici 
agosto in auto, con tutta la fa
miglia, senza poter portare via 
altro se non i vestiti che aveva 
indosso: suo figlio, ingegnere 
della municipalità, si è visto 
sequestrare dai militari di Ba

ghdad un po' di denaro che 
era riuscito a nascondere. 
Ibrahim. addetto al controllo 
del traffico di Kuwait City, ha 
lasciato il paese invaso appe
na lunedi scorso ed è qui dal-
l'altroieri: il suo racconto è 
drammatico e circostanziato. 
•Siamo dovuti venire via - rac
conta - perché la vita a Ku
wait City è un calvario quoti
diano. I soldati iracheni spa
droneggiano, rubano, uccido
no. Nella mia casa hanno fat
to irruzione due volte, con la 
scusa di cercare armi della re
sistenza, e hanno portato via 
tutto quello che è capitato lo
ro fra le mani, perfino qualche 
paio di scarpe. 

Anche nelle strade i soldati 
di Saddam Hussein rubano o 
sequestrano ogni cosa: ferma
no le auto, ne fanno scendere 
i passeggeri e li portano via, 
ed hanno asportato perfino i 
lampioni della illuminazione 
stradale. 

Nell'ospedale Al Addan i 

Fide, Castro 
«Ormai siamo 
all'anticamera 
della guerra» 

Deciso a difendere il voto contrario di Cuba all'embargo ae
reo approvato dall'Onu. pronto anzi a giudacare un «onore» 
la solitudine cubana. Fidel Castro (nella foto) ha lanciato il 
suo pronostico. «Siamo all'anticamera della guerra» ha di
chiarato l'altra notte il presidente cubano dicendo la sua sul
la difficile crisi del Golfo. Una guerra, ha continualo, non 
soltanto provocherebbe migliaia di vittime ma avrebbe con
seguenze drammatiche in tutto il mondo facendo salire il 
prezzo del petrolio a 60/ 70 dollan il barile. 

«La guerra santa 
è nostro diritto» 
Domani arringa 
di Saddam 

Domani Saddam Hussein si 
rivolgerà al popolo iracheno 
in occasione dell'anniversa
rio della nascita di Maomet
to In irak le cenmonie com
memorative avranno un so-
lo, eloquente filo condutto-

" " " , ™ " ~ " * — " " ' ^ ^ ^ ^ ^ re: «La guerca santa è un no
stro diritto per liberare la mecca dall'invasione, dopo il tradi
mento di colui che si definisce suo custode». Il «traditore» 
messo all'indice è re Fahd dell'Arabia Saudita «colpevole» di 
aver aperto le porte alle truppe straniere «che hanno sac
cheggiato la terra santa in una nuova crociata contro gli ara
bi e i musulmani». 

Israele in allerta 
Distribuite 
maschere 
antigas? 

Lo stato di allerta è già scat
tato. Da ieri Israele ha deciso 
di rafforzarlo e molto proba
bilmente fin dai prossimi 
giorni verranno distribuite 
all'intera popolazione, le 
maschere antigas. A dare la 

• ^ • • • » » notizia ieri è stato il quotidia
no di Tel Aviv «Maariv» che cita imprecisate fonti militari se
condo le quali l'Irak potrebbe aprire le ostilità già nei prossi
mi giorni. Il giornale pubblica con ampio nlievo in prima pa
gina le affermazioni del quotidiano amencano «Wall Street 
Journal» secondo il quale lo spiegamento militare israeliano 
è stato rinforzato lungo le alture del Golan e SS mila riservisti 
dell'areunautica militare sono stati richiamati in servizio atti
vo. 

AbuAbbas 
minaccia blitz 
contro gli aerei 
occidentali 

Abu Abbas, il leader del 
Fronte per la liberazione 
della Palestina, responsabile 
Ira l'altro del sequestro della 
nave italiana Achille Lauro 
ncll'85, ieri ha minaccialo 
imminenti blitz terroristici 

•̂ ^"™™"™1™"™™™^^^™ contro gli aerei americani e 
occidentali nel caso che venissero attaccati quelli iracheni. 
A dare la notizia è stata l'agenzia Ina ricevuta a Nicosia, se
condo la quale Abbas avrebbe dichaiaralo: «Ogni aggressio
ne contro qualsiasi aereo iracheno otterrà come risposta 
azioni simili in tutto il mondo e su vasta scala». 

«Via i marines» 
Iraniani in piazza 
contro gli Usa 

Al grido di «Morte all'Ameri
ca» milioni di iraniani hanno 
dimostrato ieri contro la pre
senza di forze americane nel 
Golfo. Trasmettendo in di
retta dalle strade della capl-

^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ tate- radio Teheran ha defi-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " ™ ™ " nito la manifestazione 
•un'opportunità perla nazione di proclamare la sua posizio
ne sull'attacco del Kuwait seguito dalla frettoloda partenza 
delle forze americane». L'Iran ha denunciato il blitz di Sad
dam Hussein condannando al tempo stesso la presenza del
la forza multinazionale nel Golfo, guidata dagli Usa. 

Nave spagnola 
a fregata Usa: 
«Non spariamo 
colpo 
di avvertimento» 

La stampa di Madrid lo defi
nisce il primo «incidente» tra 
navi spagnole ed america
ne. Ieri nel mar Rosso la fre
gata Usa «Er Montgomery 
ha chiesto alla corvetta spa
gnola «Cazadora» di sparare 
colpi di avvertimento contro 

la petroliera irachena «Talmur» restia a fermarsi per l'ispe
zione a bordo. Come una doccia fredda, è arrivato il secco 
rifiuto del comandante spagnolo che ha fatto sapere agli 
americani di aver bisogno dell'autorizzazione del proprio 
ministero della difesa prima di poter decidere ogni azione. 
Secondo giornali spagnoli il governo di Madrid ha negato 
l'autorizzazione. Fonti del governo citate dalla stampa han
no commentato l'episodio presentandolo come la prova 
che «il comando delle navi spagnole inviate nel Golfo si tro
va pienamente sotto il controllo spagnolo». 

La Polonia 
non invia soldati 
«Manderemo navi 
ospedale» 

Il governo polacco non ha 
mai considerato la possibili
tà di inviare soldati nella re
gione del Golfo ma ha volu
to manifestare la sua solida
rietà con la comunità inter-
nazionale decidendo di 

"^•^•^•^"^^^^•'"•"™""*" mandare due navi ospedale. 
A dare la notizia ieri è stato il vice primo ministro degli Esteri 
polacco, Jan Majewski che ha anche informato i deputati 
che il costo dell'operazione si aggira su un milione e trecen
to mila dollari e che i medici polacchi, in caso di conflitto, 
porteranno soccorso a tutte le parti coinvolte nei combatti
menti. Il vice primo ministro ha inoltre informato che un di
plomatico e tre cittadini polacchi hanno deciso di rimanere 
a Kuwait City mentre gli altri 1060 che lavorano in Irak han
no fatto sapere di voler tornare a casa. 

VIRGINIA LORI 

soldati iracheni hanno spara
to a dodici componenti del 
personale sanitano ed hanno 
sequestrato tutte le apparec
chiature e gli strumenti tecni
co scientifici. E spesso dopo 
aver portato via tutto quello 
che è asportabile fanno salta
re in aria gli edifici, o li danno 
alle fiamme». 

Il racconto è scandito, sul 
sottofondo, dalle grida ritmate 
dei bambini. La manifestazio
ne si svolge - al pari di altre 
organizzate in altn paesi arabi 
- in appoggio al discorso che 
l'altroieri l'emiro Jaber al-Sa
bah ha pronunciato all'as
semblea generale dell'Onu: 
ed il coro delle vocette infanti
li inneggia a «babà laber», pa
pà laber. 

Il corteo è pronto a muover
si: davanti gli uomini, in un 
formicolare di tuniche cian
che, e dietro il gruppo più co
lorito delle donne e dei bimbi. 

In testa, accanto all'amba
sciatore del Kuwait, due rap

presentanti dell'opposizione 
irachena: un religioso sciita e 
un esponente curdo, entram
bi in abito tradizionale. 

Si parte al grido corale di 
«Allah akbar», Dio è grande: 
ed è poi un susseguirsi di slo
gan spesso fantasiosi (come: 
«Non c'è altro Dio che Allah e 
Jaber è l'emiro di Allah, non 
c'è altro Dio che Allah e Sad
dam è il nemico di Allah») al
ternati da formule coraniche e 
da invocazioni alla «biladi», la 
patria perduta. 

Il corteo si snoda, sotto il 
sole cocente, fino all'amba
sciata dell'Iran, ufficilmente 
perchè un ministro kuwaitia
no è in visita a Teheran, ma in 
realtà per premere sui gover
nanti della Repubblica islami
ca affinchè non abbandonino 
il campo anti-Saddam. E alla 
fine è propno il religioso sciita 
a chiudere la manifestazione 
esortando a continuare la lot
ta «fino alla vittoria dei popoli 
dell'lrak e del Kuwait». 

l'Unità 
Sabato 
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Vrss 
Bambino 
venduto 
dai genitori 

. tm MOSCA. L'estrema pò-
' verta ha spinto una giovane 
coppia sovietica a vendere il 
proprio figlio, un bambino di 
soli sette mesi, per 300 rubli 
(circa 650 mila lire al cam
bio ufficiale). 

La notizia è stata pubblica
ta ieri sul settimanale «Mos-
kovskie novosti». L'episodio 
è avvenuto a Magnitogorsk. 
importante centro siderurgi
co degli Urali meridionali, al 
confine con il Kazakhstan. 

Nella stazione ferroviaria 
cittadina - scrìve il settima
nale - i giovani coniugi han
no incontrato una anziana 
mendicante e le hanno pro
posto di comprare il loro fi
glio in cambio di 300 rubli. 

L'anziana donna ha accet
tato la proposta, e la coppia 
ha avuto 60 rubli come anti
cipo. 

Ma alla scena stava assi
stendo un testimone casuale 
che ha intorniato la polizia, 
impedendo cosi la vendita 
del bambino. 

Arrestati al momento della 
consegna del rimanente de
naro pattuito, i giovani co
niugi hanno giustificato la lo
ro decisione di vendere il 
bambino con l'assenza asso
luta di mezzi per mantenerlo. 

•Non abbiamo una casa. 
non disponiamo di mezzi di 
sussistenza, non siamo in 
grado di dar da mangiare a 
nostro figlio. Abbiamo preso 
questa decisione per evitare 
che nostro figlio muoia di fa
me». ha detto la madre del 
bambino agli agenti di poli
zia che la stavano arrestan
do. • 

Secondo settimanale so
vietico, ambedue i genitori 
sono alcolisti e senza un'oc
cupazione fissa. 

Pois 
Brutents 
daOcchetto 
e 
• • ROMA. ' Achille Occhetto. 
segretario generale del Pei, si e 
intrattenuto a colloquio, giove
dì sera, con Karen Brutents. vi
ce-responsabile del diparti
mento Esteri del Ce del Pcus. 
Brutents aveva partecipato alla 
festa nazionale dell Unita di 
Modena e alla manifestazione 
conclusiva. Nel corso dell'In
contro di giovedì sono stati af
frontati temi legati alla crisi del 
Golfo e alla situazione politica 
italiana. Brutents ha anche in
contrato Il ministro degli Esteri 
del governo ombra, Giorgio 
Napolitano. 

Ieri un altro Incontro: Bru
tents si è recato nella sede del 
Psi dove è stato ricevuto da 
Craxi. Un colloquio dove sono 
state evocate varie questioni 
intemazionali, e la crisi del 
Golfo. Al termine Craxi ha con
fermato la sua disponibilità a 
recarsi in Urss entro l'anno. 

Albania-Urss 

Incontri 
di Alia 
all'Onu 
• • NEW YORK. Pitta serie di 
incontri nell'agenda del presi
dente albanese Ramiz Alia a 
margine della sua partecipa
zione ai lavori dell'assemblea . 
generale delle Nazioni unite. 
Dopo molti anni di isolamen
to. è la prima volta che un alto 
esponente di Tirana partecipa 
all'assemblea dell'Orni. 

Alia ha incontrato il ministro 
degli Esteri sovietico Eduard 
Shevardnadze, il presidente 
turco Ozal e l'Industriale ame
ricano Armand Hammer. 

Con Shevardnadze, come ri
ferisce l'agenzia ufficiale alba
nese «Ala», Alia ha discusso va
ri temi di politica Intemaziona
le, Ira cui il processo di sicurez
za e cooperazione in Europa. 
cui ambedue I paesi sono inte
ressati. 

Con l'Industriale Hammer. 
Alia ha invece parlato delle 
prospettive di cooperazione 
economica fra Slati Uniti e Al
bania, particolarmente in cam
po petrolifero. Hammer * pre
sidente della Occidental pctro-
leum corporation ed e noto 
per i rapporti intrattenuti con 
l'Europa orientale già negli an
ni della guerra-fredda. 

Gorbaciov, forte dei pieni poteri 
si appresta alla riconversione 
dell'apparato militare-industriale 
a favore dei prodotti di consumo 

Incontrollate, si susseguono 
le voci di possibili golpe 
mentre il paese si prepara 
all'anniversario della rivoluzione 

Uifss, armi 
Mikhail Gorbaciov va all'attacco del complesso mili
tare-industriale, e prepara un piano per una massic
cia riconversione civile del settore della difesa. Con
tinuano intanto le polemiche sui tentativi «golpisti», 
mentre il clima politico si scalda in vista dei festeg
giamenti del 7 novembre per l'anniversario della ri
voluzione. Si temono provocazioni mentre si susse
guono voci incontrollate di possibili «golpe». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILUMI " ~"~"~ 

• • MOSCA Mikhail Gorba
ciov va avanti. Dopo il decreto 
che Impone alle imprese stata
li e alle repubbliche di assicu
rare I rifornimenti e rispettare i 
contratti - qualche risultato 
dovrebbe averlo conseguito. 
se è vero, come diceva ieri la 
Tass, che sono ripresi In tutto il 
paese I rifornimenti di carbone 
- il presidente dell'Urss è pas
sato ad affrontare la delicata 
questione della riconversione 
dell'industria militare. Per af
frontare questo tema, destina
to a creargli tensioni con una 
parte degli ambienti militari, 
Gorbaciov ha riunito il Consi
glio presidenziale. La riconver
sione e un passaggio obbliga
to, se vogliamo salvare la no
stra economia, ha detto ieri ai 
giornalisti, il portavoce del 
Cremlino, Vitaty Ignatenko. 
C'è un piano per trasformare, 
entro il 1995, 550 grandi im
prese del settore militare in 
aziende produttrici di beni di 
consumo, ha spiegato Ignaten
ko, mentre, sempre nei prossi
mi cinque anni, il comparto 
della difesa dovrebbe produrre 
un'offerta di beni di consumo 

per un valore di 270 miliardi di 
rubli (475 miliardi di dollari, al 
cambio ufficiale). La priorità 
dovrebbe essere data alla ri
conversione verso'usi civili di 
quelle imprese militari che 
producono alimenti, medici
ne, sistemi di comunicazione, 
computer:, televisioni, radio e 
altri apparecchi elettronici. 

Sul «Trud», l'organo dei sin
dacati. Il vice ministro della Di
fesa, Vltaly Hnov ha detto che 
un programma di riconversio
ne e stato già abbozzato e do
vrebbe essere presentato, a 
breve, al governo. Oltre alla ri
conversione di Imprese verso 
usi civili, •l'industria che conti
nuerà a produrre armamenti e 
equipaggiamenti militari ridur
rà drasticamente i volumi pro
duttivi, ma sempre tenendo 
conto delle necessita della di-
fesa», ha detto Shabanov. Sap
piamo che molti settori militari 
sono contrari alla riconversio
ne e al «tagli* negli armamenti, 
ciò, insieme al disordine gene
rale e a alcuni effetti della poli
tica estera sovietica (in parti
colare quella che viene consi
derata la «perdita» dell'europa 

Un'esercitazione in Bielorussia dell'esercito sovietico 

dell'est), alimenta insoddisfa
zione nelle alte gerarchie delle 
forze armate. . 

Questa circostanza a sua 
volta alimenta allarmismi su 
una certa attldudlne golpista 
da parte dei militari, che sono 
esplosi proprio in questi giorni, 
con particolare virulenza. In 
pieno parlamento, il ministro 
della difesa, dmitri yazov ha 
negato tutto, spiegando che gli 
oltre 20 mila militari fatti afflui
re nelle settimane scorse nella 
regione di Mosca, sono venuti 
per raccogliere le patate e per 
prepararsi alla parata del 7 no
vembre. Ma mentre sulla stam
pa, Pravda compresa, i radicali 

vengono accusati di organiz
zare la penuria di beni per pre
parare il terreno a rivolte po
polari per rovesciare il il gover
no e lo stesso Gorbaciov, i pri
mi denunciano l'esistenza di 
complotti per provocare, ap
punto, l'intervento dei militari. 
Ieri il sindaco di Mosca, Gavriil 
Popov, ha appunto rigirato la 
frittata ai «conservatori' del-. 
l'apparato del partito, accu
sandoli di ricorrere,a tattiche 
staliniste, provocando disordi
ni per creare II pretesto per un 
Intervento del militari. 

La polemica politica, ormai 
principalmente costruita su 
questi allarmismi, è destinata a 

crescere con l'avvicinarsi delle 
celebrazioni per l'anniversario 
della rivoluzione. Qualche 
giorno fa, in risposta all'ostilità' 
dell'amministrazione comuna
le della capitale per la tradizio
nale parata, il buro' dei comu
nisti moscoviti ha rivolto un 
appello ai militanti e alla gente 
a partecipare in massa ai fe-

. steggiamenti. Ieri Popov e i di
rigenti radicali del governo 
della federazione russa, incon-
. trando I giornalisti, hanno det
to che chiederanno alla popo
lazione di non partecipare a 
manifestazioni (contro l'anni
versario, ovviamente), nel 
giorni 6 e 7 novembre, perché i 

conservatori sperano di creare 
•disordini di massa» in quei 
due giorni. «Se qualcosa suc
cederà veramente, questo po
trebbe aver luogo (cioè un 
golpe, ndr) perché i conserva
tori hanno bisogno di un prete
sto per rendere possibile l'in
troduzione dello stato d'emer
genza, che gli consentirebbe 
di assestare un colpo alle forze 
democratiche», ha detto po
pov. Dicevamo che nel giorni 
scorsi la Pravda aveva pubbli
cato un articolo del commen
tatore della 7Tass. petrunya, 
dove si affermava che l'ammi
nistrazione radicale di Mosca 
programmava la penuria delle 
merci per rovesciare il potere. 

Questo articolo ha provoca
to un'ondata di proteste. Non 
solo di deputati radicali, che in 
parlamento, hanno domanda
to un'inchiesta sulle circostan
ze che hanno portato alla pub
blicazione dell'articolo, ma 
persino «Radio Mosca» (se
condo alcuni, vicina a Gorba
ciov) ha criticato aspramente 
la decisione della Pravda. Per
chè dovrebbe essere incostitu
zionale voler rovesciare il go
verno?, Ha detto Mikhail Polto-
ranin, ministro per l'informa
zione della federazione russa. 
•noi vogliamo fermamente agi
re nel quadro della legge». Ma, 
ai gruppi radicale, i nuovi po
teri a Gorbaciov proprio non 
vanno giù: e ieri hanno ripetu
to che, fin quando non verrà' 
definito il piano per il passag
gio al mercato; fare del presi
dente un «supermlnistro» per 
l'economia è stato un errore., 

Drammatico appello dei paesi orientali aU'Unicef: «Finanziate progetti per i nostri bambini» 
Si apre òggi all'Onu il summit mondiale sui minori, i «Grandi» firmeranno la convenzione 

Allarme a Est : « 
Comincia oggi a New York, nel palazzo di vetro del-
l'Onu, il summit mondiale per l'infanzia che vedrà 
riuniti fino a domani più di 70 capi di Stato e di go
verno. Metteranno a punto una dichiarazione e un 
piano di azione per garantire la sopravvivenza, la 
protezione del miliardo e mezzo di bambini che na
sceranno da qui al Duemila. All'Est l'infanzia paga 
le spese della crisi economica. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

CINZIA ROMANO 

• • NEW YORK. Nella mattina
ta di oggi primi incontri infor
mali e nunlonl con le rispettive 
rappresentanze alle Nazioni 
Uniti; poi gli oltre settanta capi 
di Slato e di governo, giunti a 
New York per il summit mondi
le per l'infanzia, alle 19,30 
giungeranno al palazzo di ve
tro déll'Onu. Ceneranno insie
me con II segretario déll'Onu 
Perez de Cuc-ftar, e il direttore 
generale dell'Uniccf James P. 
Grant. I lavori veri e propri ini-
zieranno domani. Alle 9,30 

apertura del summit poi la di
scussione proseguerà su quat
tro temi: garantire la sopravvi
venza, la protezione e lo svi
luppo dei bambini, ratificare la 
Convenzione déll'Onu sul dirit
ti dell'infanzia. Nel pomeriggio 
verrà resa nota la dichiarazio
ne conclusiva e II plano di 
azione che verrà letta da un 
gruppo di bambini e fatta fir
mare da loro ai capi di Stato e 
di governo. 

In summit vedrà la parteci
pazione del maggior numero 

di capi di Stato. La rappresen
tanza dei paesi dell'Est è ai 
massimi livelli. Per l'Unione so
vietica, ad esemplo, sarà pre
sente il ministro degli Esteri 
Shevardnadze, per la Cecoslo
vacchia il presidente Havel, 
per la Romania il presidente 
lliescu e per la Polonia il primo 
ministro Mazowteckl. SI pre
sentano alla conferenza con 
una situazione allarmante: i 
cambiamenti politici e soprat
tutto la crisi economica hanno 
portato ad un degrado rapidis
simo delle condizioni dell'in
fanzia. Più che il rischio, c'è la 
certezza, che In mancanza di 
interventi radicali ed immedia
ti. la situazione dei bambini ri
schia di diventare simile a 
quella del paesi del Terzo 
mondo. Hanno lanciato un sos 
all'Unicef, chiedendo progetti 
ed interventi anche per 1 loro 
figli, e ad ottobre, a Varsavia si 
terrà una conferenza dedicata 
ai problemi dell'infanzia. L'U-
nkef ha varato un progetto di 

emergenza (lo stanziamento è 
di 3 milioni e mezzo di dollari 
in tre anni) in particolare per i 
200mila ragazzini senza fami
glia che vivono negli orfanatro-
fi in Romania; per i bambini di 
Cliernobll condannati a morire 
per le radiazioni nucleare, e in
fine, per I bimbi sovietici che 
vivono nella zona intorno al la
go di Arai. In questa regione 
del sud dell'Untone sovietica 
la situazione è disperata: la 
mortalità infantile ufficiale è 
del 10%, quella reale del 20%, 

?iù alta addirittura del Mali. 
utto è cominciato quando so

no stati deviati i fiumi che por
tavano l'acqua al lago, per irri
gare le zone circostanti. Risul
tato: il lago si sta prosclugan- ' 
do, la salinità e pesticidi usati, 
in abbondanza, sono arrivati 
alla laida acquifera. Le madri 
non possono più allattare i 
neonati perchè il loro latte 
contiene pesticidi e, proprio 
come nei paesi dell'Africa e 
dell'Asia, 1 bambini sotto i cin

que anni muoiono per diarrea. 
Si spera di riuscire a frenare la 
situazione con la fabbrica di 
sachetti per la reidratazione , 
orale, costruita in Armenia gra
zie ai fondi raccolti dal Comi
tato italiano dell'Unicef. 

La scelta dell'intervento del
l'Unicef non è stata facile: si 
sono infatti opposti in modo 
netto i paesi in via di sviluppo, 
preoccupati di vedere diminui
re plani e finanziamenti a loro 
destinati. «Ci siamo dovuti limi
tare a tre progetti di emergen
za, prendendo i fondi dalle no
stre riserve e non da quelle dei 
programmi. È sicuramente 
poco, ma di più non slamo riu
sciti a fare» spiega il vicediret
tore generale dell'Unicef, Mar
co Vlanello Chiodo. Ed ag
giunge: «Vogliamo pero dare II 
nostro contributo di esperien
za e di idee. Nel paesi dell'Est, 
a nostro avviso, con il cambio 
dei sistemi e la crisi economi
ca, stanno commettendo gli 
stessi errori avvenuti nei paesi 

in via di sviluppo, che hanno 
fatto pagare ai poveri, quindi ai 
bambini, alle donne e gli an
ziani la crisi del debito estero. 
In Polonia, e faccio solo un 
esempio, sono state abolite le 
colonie; ora i bambini posso
no andarci solo a pagamento. 
Ma l'inflazione, l'aumento dei 
prezzi hanno distrutto la capa
cità economica delle famiglie 
e il risultato e che l'anno pas
sato 1 ragazzini non sono an
dati in colonia». «Quando si 
parla di sacrilici, di stringere la 
cinghia i primi a lame le spese 
sono i bambini. - conclude il 
vicedirettore dell'Unicef - l'ag
giustamento economico deve 
avvenire proteggendo i più de
boli non tagliando, ma anzi 
aumentando i sussidi e I servi
zi. Questo diremo e spieghere
mo alta conferenza di Varsavia 
di ottobre, proprio per evitabe 
che si coltinui in una politica 
che ha già prodotto fin troppi 
guai nei paesi in via di svilup
po». 

Agricoltori 
francesi fermano 
Mitterrand 
e il treno veloce 

I covoni di paglia lungo i bina
ri, piccole e disseminate prote
ste degli agricoltori francesi tra 
Parigi e Angouleme. hanno 
impedito ieri al presidente Mit
terrand l'inaugurazione della 

• • nuova tratta del Tvg, Il treno ad 
«•••»•»••«••••»»»»»»»»»»»»»»••••••««•»»»• alta velocità. Gli agricoltori re
clamano misure d'aiuto per la siccità e il calo dei prezzi della car
ne e per farsi sentire hanno «disturbato» il taglio del nastro del 
Tvg. costringendo II presidente a prendere l'elicottero e il treno 
ad impiegare tanlìssimeore per raggiungere Bordeaux. Ealla line 
Mitterrand li ha ricevuti. 

Si prevede un'alta astensione. La sorpresa verrà dall'opposizione? 

Lungherìa nuovamente alle urne 
Si scelgono sindaci e consigli 
Domenica per la quinta volta in un anno gli unghe
resi tornano alle urne per la elezione dei consigli co
munali e per l'avvio della prima esperienza di auto
nomie locali. Timori per l'astensionismo. I sondaggi 
danno la conferma della coalizione di governo ma 
di stretta misura. L'opposizione laica punta alla 
conquista della capitale. Per la prima volta precise 
indicazioni della Chiesa cattolica. 

ARTURO BARIOLI 

tm BUDAPEST. Ungheresi di 
nuovo alle urne domenica per 
la quinta volta nel giro di un 
anno. L'appuntamento è im
portante perchè si tratta non . 
solo di eleggere i consigli co
munali, ma di avviare, per la 
prima volta nella storia del
l'Ungheria, una esperienza di 
autonomie locali. Una consul
tazione dunque che dovrebbe 
portare a compimento, alme
no dal punto di vista istituzio
nale, il cambiamento di slste- ' 
ma e la costruzione di una vera 
democrazia. L'incubo per tutti 
i partiti è quello di una massic
cia astensione, il risultato del 
referendum di due mesi la per 
il quale si reco alle urne solo II 

14* degli elettori. Un pericolo 
aggravato da un sistema eletto
rale che. volendo essere molto 
democratico, ha finito per es
sere molto complicato. Per i 
ventiseimila rappresentanti lo
cali da eleggere si sono pre
sentati oltre settantamila can
didati suddivisi in 42 partiti, 
647 gruppi locali, 447 coalizio
ni di varie forze politiche, 12 
minoranze etniche che hanno 
speciali facilitazioni per otte
nere loro rappresentanti nei 
consigli. 

Più della metà dei candidati 
si presentano come indipen
denti e anche questo è un se
gno della diffusa sfiducia nei 

confronti del partiti. Tra i can
didati a sindaco e tra le liste, le 
presenze più massicce sono 
quelle del Forum Democratico 
(i social-cristiani del primo mi
nistro Antall). del Szdsz (llbe-
ral-democratici all'opposizio
ne) , della Fidesz (giovani libe
rali all'opposizione), del Psu 
(socialisti all'opposizione). 
dei piccoli proprietari (nazio-
nal-cristiani al governo), del 
partito democristiano (che fa 
pure parte della coalizione di 
governo) e, sorprendente
mente, del partito dei lavorato
ri (il vecchio Posu che non era 
riuscito a mandare propri rap
presentanti in Parlamento). 

Dalle indagini di opinione 
condotte nei giorni scorsi risul
terebbe che il 53% degli elettori 
è deciso ad andare a votare, il 
24% non sa ancora, il 23% è de
ciso ad astenersi (se le asten
sioni supereranno il 40% o se 
nessuno dei candidati racco
glierà 1125% dei sulfragi espres
si, si terrà un secondo turno di 
elezioni). I sondaggi attribui
scono il 29% dei voti al Forum 
Democratico, il 19% alla Fi

l i presidente de Klerk e Nelson Mandela 

Il leader sindacale Jay Naidoo: 
«Le lotte tribali sono provocazioni» 

«I razzisti 
destabilizzano 
il Sudafrica» 

MARCELLA EMILIANI 

• • ROMA. Jay Naidoo. segre
tario generale della più grossa 
centrale sindacale sudafrica
na, la Cosatu, non è certo tene
ro nei confronti del presidente 
de Klerk e del momento stori
co che sta attraversando il suo 
paese. In Italia su invito di Cgil, 
Cisl e Uil per una visita lampo 
di tre giorni che si conclude 
oggi a Venezia, Naidoo ha 
tracciato un quadro estrema
mente realistico e drammatico 
della difficile fase di gestazio
ne del dopo apartheid, in una 
conferenza stampa a Roma, 
mercoledì scorso. 

Ben lontano dai titoli della 
stampa di mezzo mondo che 
partano di lotte tribali, il segre
tario generale della Cosatu im
puta l'ondata di violenza che 
sta insanguinando i ghetti su
dafricani ad una precisa strate
gia di destabilizzazione voluta, 
se non proprio da de Klerk in 
persona, da alcuni settori del 
governo, del partito nazionali
sta e soprattutto delle forze 
dell'ordine. Il paragone è 
quantomai efficace. -Fino a ie
ri - ha affermato Naidoo - il 
Sudafrica destabilizzava i pae
si vicini per impedire che vi tro
vassero rifugio e appoggio le 
forze d'opposizione sudafrica
ne. Oggi sostiene la stessa de
stabilizzazióne afi'internd, per 
dividere è indebolire 1e terze 
democratleh'e.ln primo luogo 
Il Congresso nazionale africa
no (Arie) e la Cosatu». Stru
mento di tale destabilizzazio
ne sarebbero non solo corpi 
speciali delle - forze armate 
(che, come è noto, sono lega
te agli ambienti più aperta
mente retrivi e razzisti del Su
dafrica, come il partito conser
vatore) . ma anche squadre di 
•impis», neri di etnia zulù legati 
all'lnkatha del capo Buthelezi. 

La presenza dell'esercito e 
della polizia bianchi nei ghetti, 
fino a tempi recentissimi, se
condo Naidoo era uno dei 
principali capi d'accusa con
tro il regime di Pretoria. Ora, 
«parte del governo e delle forze 
di sicurezza proteggono l'en
trata nelle township di queste 
squadre di neri, addestrate a 
tecniche terroristiche e quanto 
appare all'esterno non è più 
uno scontro tra bianchi e neri, 
ma di neri contro neri». Sull'ad
destramento di gruppi neri 
avrebbe riferito perfino la 
stampa sudafricana e, parole 

del segretario della Cosatu, «il 
governo slesso ha ammesso 
l'esistenza di questo tipo di 
equivoco, ma nessuno tino ad 
ora è stato arrestato». 

Forze democratiche. Anc e 
la stessa Cosatu sarebbero 
dunque nel mirino di quanti 
vogliono mantenere intatta l'a
partheid, ma non solo. Il parti
to nazionalista, che pure con 
de Klerk ha rilegalizzato l'Arie, 
ha liberato Mandela ed ha 
aperto le sue porte ai cittadini 
di tutte le razze «segue ancora 
una strategia del doppio bina
rio: come molte imprese, vuole 
una qualche forma di demo
crazia politica ma vorrebbe 
mantenere anche un sistema 
di sfruttamento economico 
che garantisca mano d'opera 
a basso costo ed alti profitti». In 
altre parole alla lotta per lo 
smantellamento dell'apartheid 
in Sudafrica si sovrappone gii 
la lotta sul tipo di assetto politi
co ed economico che dovrà 
seguire la morte - dell'apar
theid. Una interpretazione di 
quanto sta succedendo in Su
dafrica, capace di fornire una 
reale chiave di lettura per que
sto momento delicatissimo e 
drammatico, per affrontare il 
quale Naidoo chiede solidarie
tà, non solo ai sindacati italiani 
che gllel'hanno garantita, ma 
ancora una volta alla comuni
tà intemazionale, oggi prónta 
più di ieri ad ascoltare làrfi-
chiesta di de Klerk di sospen
dere le sanzioni al suo paese. 
Ma - aggiunge Naidoo - vi sle
te chiesti perchè proprio in 
questi giorni in cui de Klerk sta 
compiendo la sua visita storica 
negli Stati Uniti, la violenza in 
Sudafrica sia diminuita, quasi 
sparita? «Noi siamo convinti 
che la stessa violenza venga 
usata come un interruttore: 
venga spenta o accesa a se
conda dell'opportunità politi
ca». 

Quale dunque la soluzione? 
•Un incontro tra Mandela e Bu
thelezi, per mettere fine alla 
violenza nei ghetti, pud ben 
poco fino a che l'inkatha non 
accetta una piattaforma di pa
ce articolata, che prevede in 
primo luogo l'apertura di una 
vera e propria costituente con 
rappresentanti liberamente 
eletti dal popolo. Ma proprio 
Inkatha e partito nazionalista, 
elezioni del genere non le vo
gliono». 

desz. il 16% al Szdsz, il 10% ai 
piccoli proprietari, il 7% al Psu, 
il 5% ai democristiani, il 14% 
agli indipendenti e alle liste lo
cali. Risultati che non si disco
sterebbero nella sostanza da 
quelli delle elezioni politiche 
con la conferma della coalizio
ne di governo che totalizzereb
be il 44% dei voti rispetto al 
42% della opposizione laica. 

Eppure, nonostante i son
daggi, sono in molti a ritenere 
che le elezioni di domenica 
porteranno la sorpresa del sor
passo delle opposizioni sulla 
coalizione di governo. E una 
opinione che si basa soprattut
to sul crescere del malconten
to nella società ungherese. 
L'intellighenzia che vede sinto
mi di regime democristiano al 
posto di quello comunista, i la
voratori che vedono decurtati 
di giorno in giorno I loro salari 
dalla inflazione e cominciano 
a temere la disoccupazione. 
gli aspiranti imprenditori che 
non trovano capitali, crediti e 
la declamata libertà di merca
to. I liboral-democratici e i gio
vani della Fidesz puntano ad 
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Un mercatino di Budapest 

avere almeno un grosso risul
tato a Budapest e il controllo 
del governo della capitale che, 
amministrando più di un quin
to dell'intera popolazione un
gherese finirebbe per diventa
re determinante anche sulla li
nea del governo centrale. Ma 
un sostegno non trascurabile 
ai partiti della coalizione di go
verno può venire in queste ele
zioni dalla Chiesa cattolica che 
con le altre Chiese e Confes
sioni ungheresi si era finora te
nuta fuori dalla mischia. 

Per la prima volta la Confe
renza episcopale ha dato ai fe

deli precise indicazioni non* 
solo di compiere il dovere civi
co e morale del voto, ma di vo
tare per partiti e candidati che' 
diano sicure garanzie «per Dio.1 

la Patria, la Famiglia». Un inter-' 
vento che rientra nella vasta 
offensiva della Chiesa cattolica 
per riconquistare il primato tra 
le Chiese e nella società un
gherese e che punta, per la 
prossima visita del Papa in Un; 

gheria, su tre obiettivi: la reli
gione nelle scuole (risultato in 
parte già raggiunto), il cam-. 
biamento della legislazione 
sull'aborto e la modifica dì, 
quella sul divorzio 
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NEL MONDO 

Nasce la nuova Germania /-5 
Cinquantasei uomini politici 
avrebbero collaborato 
con la ex polizia segreta 
Voci sul passato del premier 

È una «Berlino dei veleni» 
quella che si prepara 
alla festa per il gran giorno 
dello scioglimento della Rdt 

Il ciclone Stasi anche su de Maizière 
Una seduta drammatica e tumultuosa della Camera 
del popolo, un duro braccio di ferro sulla pubblica
zione dei nomi dei politici invischiati nelle trame 
della ex polizia politica, le dimissioni di un ministro. 
E una tempesta di voci che, ormai, investono il capo 
del governo di Berlino de Maizière. La «questione 
Stasi» sta avvelenando le ultime ore d'esistenza del» 
la Rdt e rischia di diventare un gioco al massacro. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO Cinquantasei 
' uomini politici della Rdt avreb
bero. in passato, collaboralo 

'• con la Stasi. Su 15 le prove rin
tracciate negli archivi della la- • 

,migerata polizia politica dei 
^ tempi di Honecker sarebbero 
. tali e tante da richiedere le toro 
immediate dimissioni. Uno dei 

. tre ministri che figurerebbero 
"nell'elenco ha già ceduto e si è 
, ritirato. E la tempesta ora si ad-
. densa sul capo del premier Lo-
•• tharde Maizière. Niente di ulti-
' ciale, nessuno ha (atto il suo 
nome, ma le voci, nelle ultime 

'• ore, si son messe a correre fre
netiche, tra Berlino e Bonn. 

' Anche su una passata collabo
razione di de Maizière con i 
servizi diretti dal temutissimo 

'ministro della Sicurezza dello 
' Stato del vecchio regime Miei-
ke esisterebbero delle prove. 

rUn settimanale autorevole ne 
sarebbe in possesso e si prepa-

: rerebbe a pubblicarle. Sarebbe 
• una bomba: il governo che ha 
\ guidato la Rdt verso il ristabili
mento delle «berta democrati
che e poi verso l'unificazione 
ne uscirebbe irrimediabilmen-

; te screditato, un'ombra inqulc-
' tante si allungherebbe su tutto 
. il processo che sta portando 
; verso l'unità tedesca proprio a 
epoche ore dal suo compimen-
la E de Maizière dovrebbe con 
ogni probabilità rinunciare alla 
.vicepresidenza della Cdu che 
dovrebbe essere sancita dal 
congresso di unificazione del
la Cdu dell'est con quella del
l'ovest che si apre lunedi ad 
Amburgo. Un posto al quale, 
nelle file cristiano-democrati- ' 
che occidentali, molti non lo 
vedono di buon grado. Il che 
potrebbe essere una chiave 
per comprendere perché mai 
le voci sul suo passato, che son 
circolate spesso, si stiano infit
tendo in queste ore. 

È una «Berlino est dei veleni» 

quella che si prepara al gran 
giorno dello scioglimento nel
l'altra Germania, Nessuno e al 
riparo dai sospetti, dalle ma
novre, dai tentativi di intorbi
dare e di sviare la ricerca di 
una verità che comunque è dif
ficile, e potrebbe essere politi
camente esplosiva. Ieri de Mai
zière ha assistito impassibile e 
cupo a una seduta della Ca
mera del popolo che è stata te
sissima, drammatica, interrotta 
da una serie di incidenti. Si 
trattava di decidere che fare 
dei 56 nomi sul quali si sono 
addensati I sospetti della com-

. missione d'indagine sulla Stasi 
creata qualche mese fa e diret
ta da un deputato di •Bo.ndnls 
90», Peter HikJebrand. Su 47 
sarebbero state trovate, negli 
archivi Stasi, "Indicazioni» su 
una loro passata collaborazio
ne, 9 hanno rifiutato il permes
so di studiare I loro «dossiere». 
Tra i quindici di cui la commis
sione stessa avrebbe racco
mandato l'immediato allonta
namento dall'incarico, figure
rebbero tre ministri ancora in 
carica nel gabinetto: Karl-Her
mann Steinberg (Cdu), Man-
fred Preiss e Axel VTehweger 
(ambedue Fdp), secondo le 
rivelazioni di un giornale del
l'est, poi confermate almeno 
riel caso di Vìehweger. . . . 

Il gruppo parlamentare di 
«BQndnis 90». che raccoglie 1 
movimenti protagonisti della 
svolta democratica dell'arino 
scorso, propongono che i no
mi vengano resi noti, e subito. 
Socialdemocratici e liberali si 
associano, la Cdu, gli altri par
titi de e il Pds si oppongono. 
Comincia un durissimo brac
cio di ferro, la seduta viene in
terrotta più volte, scoppiano 
incidenti. A un certo punto il 
ministro dell'Edilizia Vìehwe
ger chiede di prendere la paro
la «per motivi personali». Ih un 

silenzio glaciale, Vichwcgcr 
annuncia le proprie dimissio
ni: «dopo che il mio nome è 
stato fatto in relazione a con
tatti con la Stasi, la mia fami
glia ed io non potevamo fare 
altrimenti». Il ministro dimis
sionario ammetterà, più tardi, 
di aver «collaborate» In una oc
casione con la polizia politica, 
ma si sarebbe trattato di una 
consulenza di carattere pura
mente tecnico. Un altro .degli 
inquisiti. Il deputato liberale 
Bernhard! Opitz dichiara visi
bilmente sconvolto che le ac
cuse che lo nguardano «sono 
la cosa peggiore che mi potes
se capitare». Altri prendono la 
parola per respingere le accu
se. Alla fine la presidenza della 
Camera pone al voti la richie
sta, presentata dalla Cdu, di 

sottoporre la decisione alla 
commissione Affari costituzio
nali. Il plateale tentativo di rin
vio passa con una stretta mag
gioranza, tra le proteste degli 
altri gruppi e l'occupazione, 
da parte dei deputati di «Bund
nis 90», della tribuna della pre
sidenza. Molli gridano alla truf
fa politica, qualcuno piange di 
rabbia. Dopo una lunga Inter
ruzione, i lavori riprendono 
con un compromesso del qua
le pochi capiscono il senso: i 
nomi verranno fatti, ma in se
duta segreta. A sera tarda la 
'Camera del popolo è ancora 
riunita, mentre scivola, non si 
sa a quando, il previsto voto 
sulla amnistia parziale (ridu
zione di un terzo della pena, 
eccetto che per i criminali di 

. guerra, gli assassini e i colpe

voli di violenze sessuali) che 
dovrebbe essere concessa in 
occasione dell'unificazione. 

Intanto, fuori, i nomi che il 
governo e la Cdu hanno cerca
to di tenere segreti cominciano 
a girare, senza possibilità di ri
scontri: nell'elenco dei primi 
dodici, reso noto da un quoti
diano dell'est, ben quattro so
no cristiano-democratici, due 
liberal), tre Pds e due socialde
mocratici. La sensazione che 
la Cdu sia il partito più «infiltra
to» comincia a trovare confer
me. Ma fino a che punto? Nel
l'elenco dei nomi c'è anche 
quello del suo esponente più 
prestigioso, che è anche il ca
po del primo, e ultimo, gover
no democraticamente eletto 
della Rdt? E le voci su de Mai
zière che consistenza hanno? 

Inatto,» -
premier della 
Rdt de 
Maizière; in 
alto a destra, il 
leader delI'Spd 
applauda Willy 
Brandt 
accanto, un 
tratto del Muro 
rimasto In piedi 
per ospitare 
una «galleria» 
di opere di 
artisti di tutto H 
mondo; in 
basso, 
l'assalto di 
alcuni 
dimostranti al 
quartier 
generale della 
Stasi nel 
gennaio 
scorso. 

• i BERUNO. Il passato sembra essere il desti-. 
no della Germania: inlatti ogni qualvolta si apre 
una nuova (ase storica la sua ombra si allunga 
minacciosa sul futuro. Ècome se una inestingui
bile, gravosissima Ipoteca vincolasse la libertà 
di scelta dei soggetti impegnati nel presente. 
Cosi accadde dopo il '45 alla fine del nazismo. 
Lo stesso accade oggi dopo il ciollo del comu
nismo tedesco: all'ovest come all'est la costru
zione di una società liberal-democratica è co
stretta a tradire alcuni dei suoi valori fondamen
tali in nome della «ragione politica» venendo 
pesantemente a patti con quanti si sono mac
chiati di colpe orrende durante gli anni del do-

. minio totalitario. È noto che al termine della se
conda guerra mondiale il progetto di procedere 
ad una radicale denazificazione restò una pia 
intenzione: interi pezzi dell'apparato statale del 
III Reich, giudici, funzionari, militari, vennero 
utilizzati all'ovest Formalmcnie, soprattutto 

< nella zona di occupazione americana, ci fu un 
tentativo di passare al setaccio la società: venne 
esaminata la posizione di oltre 6 milioni di citta-
idini. Quasi 4 milioni furono giudicati completa-
! mente estranei alla accusa loro rivolta. Quelli 
^gravemente implicati con le colpe del regime 
^hitleriano furono 1700 cittadini e anche se in 
Tnisura minore altri 23.000. Oltm un milione I 
cosiddetti •collaborazionisti» e 154,400 quanti 
che si erano resi colpevoli di reati minori, Dopo 
di che lutto fini II. Lo scoppio dei la guerra fred
da e la lotta contro l'espansionismo sovietico fu
rono ottimi pretesti per chiudere i conti col pas
sato. Il motto divenne: guardare avanti e dimen
ticare. Occorre peni anche aggiungere che era 
giuridicamente molto problematico trasformare 
gli sconfitti in colpevoli soprattutto quando a 
.giudicare di questo erano dei tribunali formati 
dai vincitori. Solo alla fine degli anni 60 sotto la 
spinta della protesta studentesca si avviò nella 
coscienza di una parte della popolazione tede
sca un doloroso processo di riesame del passa
lo che ha riaperto ferite che ancora oggi non so
no ancora certo rimarginate come ha confer
mato la violenza della polemica durante il co
siddetto Historikcrstreit, lo scontro tra storici, 
esploso appunto sul tema della colpa di un 
•passato che non vuol passare». Oblio e anam
nesi, rimozione e riesame autocritico: due modi 
opposti di fare i conti col passato che lasciano il 
segno nel processo costitutivo dell'identità col
lettiva. 

Ad Est la cosa andò se possibile ancora peg
gio: si assistette a una sorta di rimozione statua
le del passato nazista, alla trasformazione del
l'antifascismo in ideologia ufficiale. La edifica
zione di una «società socialista» e cioè il supera
mento del capitalismo giudicato fonte «struttu
rale» del fenomeno fascista, venne trasformata 
in una sorta di autoassoluzione. L'impossibilità 

Un'ombra cupa del passato regime 
che graverà s d t o -tedesco. 

Spd unificata 
Plebiscito 
per Lafontaine 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••BERLINO. Il lungo applau
so ritmato che ha accolto ieri il 
discorso d'investitura del can
didato è stato un primo segno, 
confermato subito dopo dai 
voto sulla fiducia che lo stesso 
Lafontaine, azzeccando la 
mossa evidentemente, aveva 
chiesto un po'a sorpresa: 470 
si. 4 no e 2 astensioni. Un esito 
plebiscitario che fa torto, certo. 
a divisioni, incomprensioni e 
incertezze che ancora restano. 
ma che comunque mostra che 
il peggio della crisi è passato. 
che le dure lacerazioni dei me
si scorsi sono, per il momento, 
superate. La ricomposizione 
dell'unità intomo al candidato, 
d'altronde, era una necessità 
imposta dalla circostanza che 
la Spd, tra il 14 ottobre prossi
mo, quando si voterà per i go
verni dei 5 Lander della ex Rdt, 
e 11 2 dicembre, quando verrà 
eletto il primo vero parlamento 
pantedesco, rischia moltissi
mo. 1 sondaggi d'opinione, alla 
vigilia del congresso, indicava
no il peggio: solo nel Land 
Brandeburgo, il 14 ottobre, il 
candidato socialdemocratico 
Manfred Stolpe avrebbe un 
leggerissimo vantaggio sul mi
nistro degli Interni di Berlino 
est Peter-Michael Diestel che 
concorre per la Cdu. Il prevedi
bile risultato negativo negli al
tri quattro Lander priverà la 
Spd della effimera maggioran
za strappata qualche mese fa 
al Bundesrat, la Camera dei 
Lander federale, rendendo tut
to ancora più difficile per il 2 
dicembre. 

L'impressione, comunque, è 
che non sia stata solo questa 
sensazione da «ultima spiag
gia» a coalizzare il consenso 
intomo al candidato fino a po
che settimane fa discusso e 
contestato. Proprio l'occasio
ne della riunificazione tra le 
due Spd sembra aver dato al 
congresso di Berlino un tono 
non solo elettoralistico. I diri
genti del partito, da Brandt a 
Vogel al presidente della ex 
Spd della Rdt e ora vicepresi

dente della Spd «pantedesca. 
Thierse allo stesso Lafontaine 
hanno fatto più che rivolgere 
appelli all'unità intema e al 
l'impegno. Il congresso ha di
scusso davvero sui temi che 
danno sostanza al senso di se 
pure indispensabile per non 
correre verso il disastro eletto
rale. Ha cercato di mostrare. a 
se stesso e all'esterno, le ragio
ni per cui proprio questo pas
saggio delicatissimo della sto
ria tedesca ed europea «ha bi
sogno» di una socialdcmocra 
zia forte, di una socialdemo
crazia al governo, se possibile. 
o quanto meno - come aveva 
detto Brandt mercoledì - tanto 
forte che sia Impossibile farne 
a meno, «governare contro d, 
essa». Sono le ragioni elencate 
in un discorso che ineviiabil 
mente ha ripreso molti dei te 
mi già sviluppati nel suo inler 
vento di mercoledì, da Lafon
taine ieri. L'unità tedesca è :i 
frutto della democratizzazione 
all'est e della politica di Corba 
ciov, quindi della Ostpolitik 
che non è un capitolo del pai-
saio ma un compito del futuro 
Essa non può realizzarsi solo 
sul piano interstatale, ma de 
v'essere unità di società e d. 
pari opportunità e non deve 
realizzarsi •contro» gli altri pol
si d'Europa ma nel quadro di 
un processo d'integrazione 
reale che non fìssa nuovi confi
ni economici, sociali, ecologie i 
all'Oder-Neisse, ma coinvolge i 
paesi dell'est sulla solida base 
di una più approfondita inte
grazione della Germania allo 
vest, nella Cee. Il «rinnovamen 
lo ecologico» della società in 
dustriale non è un «lusso», ma 
la vera premessa dello svilup 
pò futuro, per la Germania uni 
ta e per l'Europa. Temi com 
plessi, che non sarà facile lar 
valere in una campagna eletto 
rale breve e infuocata. Se la 
Spd riuscirà a importi, l'ottimi
smo dei delegati, a Berlino, 
non sarà stalo solo un «obbli
go» imposto dal momento. 

G PSo. 

che ad Est si potesse sviluppare quale antidoto 
qualcosa di simile) a quella che nella Germania 
federale fu l'opposizione extraparlamentare e 
grazie ad essa la nascita di un'opinione pubbli
ca critica, ha fatto si che i veleni del passato ab
biano conUnuato a diffondersi soprattutto tra i 
giovani nati all'ombra del Muro. Le strade di 

orlino est, di Dresda o di Lipsia (come del re
sto quelle di Bucarest o di Varsavia) sono agita
te dalla rinascita di manifestazioni sciovinistc e 
antisemite. Non passa giorno senza che bande 
di.Skinhcads non facciano sentire l'eco delle lo- ' 
ro gesta mentre, soprattutto nei quartieri abitati 
dagli immigrati a Berlino ovest, a Krcuzbcrg in 
particolare, si accrescono i timori di un'ondata 
xenofoba e razzista contro la quale si organiz
zano strutture di autodifesa per respingere, an
che con la violenza, possibili raids provenienti 
dall'Est. E facile immaginare quello che acca
drà. se questa escalation non verrà fermata, do
po l'unificazione ufficiale del paese e della città 

Ma la fine del «comunismo reale» ha portato 
In regalo un'altra mela avvelenata. Ai mali del 
passato remoto si sommano quelli del passato 
prossimo: nessuno sa come venire a capo di 
quel mostruoso cancro rappresentato dall'ap
parato poliziesco costruito dai regime per con
trollare i «suoi cittadini», le metastasi del quale si 
irradiano nel corpo di tutta la società tedesca 
dell'Est. Ad opera della onnipotente Stasi 
(Staatssichereiht), la polizia segreta alle dirette 
dipendenze di un membro dell'ufficio politico. 
di fatto il numero 2 del regime, è stato costruito 
un sistema di sorveglianza e di controllo totale 
Qualcosa di non molto differente da quanto pa
ventato da Orwell nel suo • 1984». Guidati da una 
sorta di paranoide perfezionismo gli uomini 
della Stasi (solamente nell'edificio della Hva 
(Amministrazione centrale per il rischiaramen
to) un palazzo con 2000 finestre, lavoravano 
30.000 persone) hanno raccolto, catalogato ed 
esaminato dossier relativi a 4 milioni di cittadini 
dell'Est e a 2 milioni dell'Ovest, un materiale 
che rappresenta «uno schifo lungo 176 km- co
me ha sarcasticamente commentato Wolf Bier-
rnann il popolare chansonnier, amico del fisico 
dissidente Havemann, il Sacharov della Germa
nia dell'Est, privalo della cittadinanza e costret
to ad emigrare all'ovest negli anni 70.1 dossier 
non sono raccolti secondo l'ordine alfabetico 

L'ombra del passato sembra essere il 
destino della Germania. Cost accadde 
dopo il '45 quando il processo di de
nazificazione restò solo una buona in
tenzione. Interi pezzi del Reich venne
ro utilizzati a Ovest. A Est si assistette a 
una rimozione di Stato di ogni memo
ria storica. Oggi il rischio è lo stesso. I 

dossier della Stasi rappresentano una 
lunga ombra per la nuova Germania. 
Prove cancellate, documenti spariti. Il 
governo Kohl ha cercato di imporre la 
via dell'archiviazione, per non scate
nare vendette ma anche per impedire 
che vengano alla luce sporchi affari 
con Berlino est. 

ANGELO BOLAFFI 

Come racconta appunto Biermann in un servi
zio apparso sulla «Zeit» un dossier «lo si trova so
lamente rintracciando nello schedario F 16 il 
nome e il codice specifico che rinvia al dossier. 
È sufficiente dunque rubare questo schedario 
perchè il documento in questione scompaia co
me una lacrima nell'oceano». Per tragica ironia 
furono propno coloro che su incarico dei comi
tati del cittadini e dalla «tavola rotonda» (la 
struttura paracostituzionale che riuniva gli espo
nenti dei movimenti e ha funzionato da contro
parte del governo Modrow nella gestione del 
potere dal dicembre alle elezioni dello scorso 
marzo) erano stati preposti allo scioglimento 
della Stasi ad approvare, certo in buona fede, la 
distruzione delle memorie compiuterizzate. In 
tal modo sono state cancellate prove fonda
mentali per il timore che potessero venir mani
polate dagli slessi agenti della Stasi (i quali al 
pari della Securitate rumena sono un vero e pro
prio fenomeno sociale) o che cadessero nelle 
mani dei servizi segreti occidentali. Probabil
mente i documenti più importanti sono stati fatti 
scomparire. Altri invece sono stati sottratti per 
essere poi usati in un gioco al massacro senza 
fine fatto di ricalti e di minacce che ha già pro
vocato vittime illustri. Il tutto appare largamente 
inquinato. Risolvere questo problema, che fare 
cioè di tutto questo materiale solo parzialmente 
probatorio sul plano strettamente giuridico ma 
al tempo stesso comprovante tutta una serie di 
attività criminose della Stasi, è stato sicuramen
te, accanto alla questione della appartenenza 
della Germania ad un sistema di alleanze e alla 
soluzione della controversia sulla reversibilità o 
meno delle nazionalizzazioni, l'ostacolo mag
giore sul cammino verso la riunificazione tede
sca. Coerentemente con la sua strategia di radi
cale rimozione del passato, il governo Kohl ha 
cercato di imporre la via della completa archi
viazione della vicenda. E questo contrariamente 
a quanto richiesto dalle iniziative civiche che 
hanno occupato l'edificio della Stasi, dal con
gresso degli storici tedeschi («le moderne socie-
là non possono funzionare senza coscienza sto
rica»), dal sinodo della chiesa evangelica che 
ha sottolineato come «i documenti devono esse
re conservati ed esaminati affinchè la resa dei 
conti col passato non sia ancora una volta, co
me già accaduto dopo il 1945, evitata o allonta

nata». E, infine, da quanto espressamente previ
sto da una legge approvata lo scorso 24 agosto 
dal Parlamento di Berlino est che prevedeva 
quale clausola all'accordo con la controparte 
che nel testo del trattato di unificazione si san
zionasse formalmente come «la documentazio
ne e gli atti relativi alle attività della Stasi doveva
no restare un bene speciale di quelli che erano 
stati i cittadini della Rdt». Buon invece ha impo
sto una formulazione opposta secondo la qua
le: «I documenti della Stasi dovevano, in attesa 
di una decisione giuridica finale, venir posti sol 
lo il controllo sicuro del presidente dell'archivio 
federale su incarico specifico del governo». In
somma tutto il materiale doveva essere portato 
all'Ovest Motivazione ufficiale: il umore che 
l'accesso alla documentazione potesse aprire 
una incontrollata caccia alle streghe e innesca
re una catena di odio e di vendette. Ma anche 
per una ragione molto meno nobile: per impe
dire che venissero alla luce certi sporchi affari 
tra Bonn e Berlino est. Sotto la spinta della vee-
nientissime proteste dei cittadini della Germa
nia dell'est si è proceduto alla revisione di quel
la formulazione facendo ampie concessioni for 
mali senza che per questo nella pratica si sia fai 
to un passo in avanti. 

Probabilmente si tratta di un capitolo chiuso 
un doloroso prezzo pagato ai vincoli della tran 
sizione da un regime totalitario ad un sistema 
democratico. Del resto come ha minuziosa 
mente dimostrato Robert Leicht sempre sulla 
Ze/rJ'unica via possibile, sapendo che «l'idea 
secondo la quale quarantanni di dittatura si 
possano smaltire in un processo tecnicamente 
inappuntabile è mera illusione al pari del tenta 
tivo della pura e semplice rimozione», è quella 
giuridica grazie alla quale garantire a coloro che 
sono stati vittime della repressione da parte del 
la Stasi accesso alla documentazione seguendo 
però procedure rigidamente stabilite. E a! tem 
pò stesso impedire che la distruzione del mate
riale documentario si risolva in un vantaggio per 
quanti si sono resi responsabili di reati aiutando 
la violazione del diritto da parte del potere poli
tico. 

Oltre sembra difficile andare. Con mollo 
equilibrio è lo stesso Biermann a trarre una sorta 
di bilancio provvisorio di tutta la vicenda: «La 
maRgior parte dei giudici (dell'Est ndr) reste
ranno giudici, proprio come all'Ovest dopo il 
1945.1 maiali restano maiali, i capi dei capi. E il 
pugno dei giusti resta un pugno. Ma nonostante 
tutto ciò il paese è cambiato radicalmente. Si 
può di nuovo respirare. Ci saranno nuovi con
flitti e nuovi sogni. Ci conquisteremo nuove di
sperazioni e altre felicità. E se noi abbiamo aiu
tato noi stessi allora avremo le mani libere per 
aiutare altri. Noi, ipercomplicati, ricchi tedeschi 
apparteniamo inlatti tra l'altro anche all'umani
tà». 

l'Unità 
Sabato 
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Un libro di Duccio Tabet 
grande studioso 

\- di economia agricola 

OIUSKPPBAVOLIO 

S otto il titolo •Eco
nomia agraria e 
ambiente natura
te» sono stati tac- -. 

' colti e pubblicali 
mmmkmmm dall'editore Fran
co Angeli, saggi, conferenze 
e articoli di Duccio Tabet. 
che coprono il periodo '46-
•87C). 

Duccio Tobet è stato uno 
studioso dei problemi dell'a
gricoltura Ira i più agguerriti e 
•capaci» del nostro paese. 
Tutti, possiamo dirlo, gli sia
mo debitori di qualcosa. Gli 
interessi di Tabet. infalli, non • 
erano circoscritti .ad aspetti 
particolari, ma abbracciava
no l'insieme dei problemi del 
»et«or»> agricolo, da lui giusta
mente considerato volino di 
riequilibrio produttivo, terri
toriale, sociale. Egli, inoltre. 
con visione anticipatrice, 
considerava l'attivila agricola 
mezzo decisivo di salvaguar
dia. del territorio e dell'am
biente. . 

Due sono gli elementi che 
dalla complessa elaborazio
ne di Tabet si staccano con 
nettezza e si collegano in mo
do diretto alla realtà di oggi: il 
ruolo dell'impresa coltivatri
ce e il rapporto agricoltura-
. ambiente. £ già questo, a mio 
giudizio, mette in luce la mo
dernità del suo pensiero. 

L'analisi e le indicazioni di 
Tabet sono sempre appro
fondite e puntuali. Sul primo 
punto, ad esempio, mi sem
bra di poter subito affermare 
che, nonostante le non po
che difficoltà, di esame deri
vanti da cause diverse, l'im
presa coltivatrice emerge co
me la più idonea a recepire le 
novità ed a favorire l'evolu
zione del settore primario in 
una moderna società indu
striale. In verità, le intuizioni 
di Tabet sul «primato» del
l'impresa coltivatrice, sono 
stale confermate dai latti. 
Proprio in presenza di prò-

. tonde modificazioni che 
• stanno interessando l'agricol
tura. l'impresa coltivatrice di
mostra da essere la torma mi
gliore di gestione dell'attività 
agricola. Essa ha tutte le ca-
latterblfcfre ', Idonee .per ri-
spon6ei*> convenientemente 
ai. nuovi-: orientamenti del 
-mestalo • per coordinare il -
complesso processo produt
tivo. Peraltro.enone. questo, 
un elemento secondario, sic
come l'attivila dell'impresa 
coltivatrice si basa di prefe
renza sul lavoro familiare, es
sa e la più diretta portatrice 
dei fondamentali valori di li
berti - Imprenditoriale, di 
equità e di giustizia, che con
corrono a garantire uno svi
luppo democratico della so
cietà. 

In tutte le economie evolu
te la forma prevalente di or
ganizzazione dell'impresa, 
agricola e, ormai, quella col
tivatrice. In questo ambito si 
spiega anche il progressivo 
passaggio - sia in Italia come 
negli altri paesi della Cee - ' 
da un tipo di politica agraria 
prevalentemente incentrata 
sulla riorganizzazione della 
proprietà fondiaria a quella 
protesa, invece, ad aumenta
re la produttività e l'efficien
za. a favorire la formaziotw 
professionale, l'assistenza 
tecnica, la ricerca e la speri
mentazione. stimolando lo 
sviluppo delle organizzazioni 
professionali, cooperative ed 
associative, come strumenti 
efficaci di sostegno dell'azio
ne per migliorare le condizio
ni di sviluppo dell'impresa e. 
quindi, I redditi dei coltivato
ri. 

Com'è noto a tutti coloro 
che si occupano in modo 
non saltuario di problemi 
agricoli, di fronte ai radicali 

cambiamenti in corso nel set
tore primario, e al passaggio 
dalla fase della •protezione» 
a quella della •competizio
ne», molli hanno avanzato 
dubbi sulla capacità dell'im
presa coltivatrice di inserirsi 
nell'agricoltura del futuro. 
L'accresciuto fabbisogno di 
capitali, le innovazioni di 
processo e di prodotto, l'in-
tcnsllicarsi del grado di spe
cializzazione, i più stretti rap
porti intersettoriali, nonché la 
maggiore attenzione per i 

firoblemi ambientali e di sa
uté dei consumatori, vengo

no evocati allo scopo di met
tere In discussione la posizio
ne dominante che l'impresa 
coltivatrice si e conquistata 
negli ultimi decenni. In verità, 
sono proprio questi clementi, 
invece, i punti di lorza del
l'impresa coltivatrice. Essa. 
infatti, ha una grande capaci
tà di adattamento alla realtà 
in evoluzione e può modifi
care più in fretta e meglio la 
combinazione dei fattori pro
duttivi in relazione alle muta
te condizioni. L'agricoltura 
del luturo poggerà, perciò, su 
uno strato di imprese coltiva
trici efficienti, dinamiche. 
specializzate e impegnate 
nelle produzioni di qualità. 

N elle pagine di Ta
bet, si ritrovano 
numerosi ele
menti di confer-

^ ^ ^ ^ ^ ma di questi 
^^mmm aspetti. I suol stu
di, relativi a situazioni diver
se. dimostrano, in generale. 
che il massimo risultato eco
nomico in agricoltura si rea
lizza proprio in imprese colti
vatrici. cioè quelle in cui ge
neralmente la forza lavoro e 
prevalentemente familiare. 

Sul secondo punto, si può 
dire che negli scritti di Tabet 
si afferma, in modo netto. 
che agricoltura e natura non 
sono nemiche. Le soluzioni 
appropriate per favorire una 
moderna attività di coltivazio
ne e di allevamento che egli 
indica non solo non sono in 
contrasto con l'esigenza di 
tutela del territorio, ma si 
possono ritenere come la 
condizione decisiva per la 
salvaguardia dell'ambiente. 
. .Tabet insomma, da una 
parte sfata la teoria dell'effi
cienza basata solo sulla di
mensione fisica delle aziende 
e. dall'altra, con una visione 
moderna, afferma la validità 
dell'attività produttiva del
l'impresa coltivatrice come 
condizione necessaria per la 
tutela dell'ambiente anche in 
rapporto ai mutati modelli 
alimentari. Nella sua elabora
zione serpeggia la considera
zione che [agricoltura de
v'essere considerata non più 
solo come settore di «produ
zione», ma anche di «prote
zione». All'agricoltura, infatti. 
si chiedo ora non solo il <i-
bo-nutrizione», ma anche il 
•cibo-soddisfazione». In que
sto ambito acquista maggior 
valore l'esigenza della «spe
cializzazione» per realizzare 
prodotti di «qualità», cioè «ti
pici» e «sani». 

In conclusione desidero 
soltanto confermare che, se 
si mettono da parte alcune li
nee ideologiche caduche, 
che intorniano, in modo 
esplicito, i suoi lavori, basate 
su unu concezione collettivi
stica dimostratasi ovunque 
inidonea a stimolare l'evolu
zione del settore, negli scritti 
di Tabet si possono indivi
duare agevolmente elementi ' 
di teoria e pratica dell'econo
mia agraria tuttora validi e sti 
(') Duccio Tabet • -Economia 
ògrorio e ambiente naturale-
(Saggi, conferenze, articoli 
1946-1987) - Franco Angeli -
L 33.000. 

«Oggi un cinese 
ne consuma solo 
un centesimo di 
un americano...» 

• i Caro direttore, quasi tutti 
gli articoli che abbiamo di re
cente letto sull'inquinamento 
terrestre, l'efletto serra, ecc. 
erano a mio avviso fuori tema. 
Invece di indicare come agire, 
disquisivano sui vari scenari e 
relative probabilità di accadi
mento. 

Pur nel dubbio la prudenza 
e la diligenza dovrebbero spin
gerci con grande decisione e 
rapidità a prendere provvedi
menti. Facendo un paragone. 
se un padre teme per le sorti 
del figlio che rischia di cadere 
in un burrone, non perde tem
po nel calcolare le probabilità 
che il figlio ha di finire nel vuo
to o nel misurare la profondità 
del burrone, bensì si precipita 
ad allontanarlo dal pericolo. 

È indubbio che un dietro
front nei consumi energetici 
farà soffrire parecchio l'econo
mia. ma la vita non è più pre
ziosa dei soldi? Possiamo vive
re ugualmente e bene anche 
senza auto che vanno a 200 
km/h e senza il girello per la tv. 

Quanto ai dubbi sull'effetti
va gravità della situazione si 
pensi solo che ogni anno ven
gono bruciati combustibili fos
sili (soprattutto petrolio) suffi
cienti a riempire un serbatolo 
esteso quanto la nostra peni
sola ed alto un metro. I com
bustibili. diventati anidridi ed 
ossidi, vanno ad accumularsi 
nell'atmosfera. E teniamo pre
sente che I consumi di energia 
fossile sono in continua cresci
ta, se è vero che un cinese oggi 
ne consuma solo un centesi
mo di uno statunitense. Fino a 
quando? 

É inevitabile un'Inversione 
di tendenza prima o poi, se vo
gliamo salvare la vita sul pia
neta. Tanto prima tanto me
glio: eviteremo cosi cure future 
più drastiche e più paralizzanti 
per l'economia. 

Cario Coni Milano 

I bambini 
servono 
per far ridere 
gli adulti? 

tm Signor direttore, fa fran
camente dispiacere il successo 
del libro «/o speriamo che me 
la cavo- (Marcello d'Otta, 
Mondadori.'90). 

Il maestro ha ritenuto op
portuno riunire in questo testo 
una sessantina di temi, svolti, 
lui dice, dai bambini e dalle 
bambine della sua scuola di 
Arzano, sottoborgo di Napoli. 

Che cosa voleva comunicar
ci? 

i compitini dei bambini so
no troppo uguali l'uno all'al
tro, nello stile e nel linguaggio: 
si assomigliano tutti, sembra
no modellati sopra un unico 
stereotipo. Lo spirito di chi? 

Il testo e privo di qualsiasi 
spessore pedagogico e didatti
co. E perciò non comunica 
mente, se non disagio. E sde
gno. 

I bambini di -lo speriamo 
die me la cavo- sono lo spec
chio di una miseria sia mate
riale che spirituale, e di questa 
miseria scrivono con un lin
guaggio crudo, immediato, 
non di rado violento. Il mondo 
in cui vivono sembra sollecitar
li alla rabbia, alla furbizia, a vi
vere dentro quella triste alle-

, I \ on è necessaria una legge 
di riapertura dei manicomi. Ci vogliono 
provvedimenti per aprire e potenziare i servizi, 
personale efficiente, quadri universitari 

Serve il «buon governo» 
B Su l'Unità del 22 settembre abbiamo 
pubblicato una lettera dello psichiatra 
prof. Edoardo Balduzzi in cui si criticava 
gli interventi nella •campagna d'estate-
dei fti* del ministro De Lorenzo a pro
posito della -riforma applicativa- della 
legge 180. In questi interventi, scriveva il 
prof. Balduzzi. si «finisce con la "discre
ta" rivalutazione dei vecchi edifici mani
comiali» e si propone di «creare oltre 
1000 nuovi servizi, confortati da una 
pioggia di oltre 1000 miliardi e destinati 
al Centro-Sud*. 

«Chi farà poi marciare queste centi
naia di vecchie/nuove strutture?, do
mandava il prof. Balduzzi E terminava la 
sua lettera con le domande: «Che ne dice 
il Pei, che ne dice Cancrini?». 

Banche cosa risponde Luigi Canoi
ni. responsabile del ministero Lotta 
alla droga del governo ombra del 
Pei 

Caro Balduzzi, ho sempre avuto diffi
coltà, come psichiatra, a valutare I di
scorsi (atti dal politici in tema di psichia
tria. La sortita estiva di un gruppo di 
esponenti socialisti e quella, altrettanto 
estemporanea, di De Lorenzo mi hanno 
aiutato a capire il senso di queste diffi
coltà: soprattutto per la loro sostanziale 

estraneità al problema. 
Sembra proprio, caro Balduzzi, che i 

loro discorsi non si rivolgano allatto agli 
operatori del settore o ai pazienti ma so
lo ai mass media. Approfittando dell'e
state, forse, tempo in cui telegiornali e 
carta stampata hanno più spazio per no
tizie «false» come questa: notizie su in
tenzioni, proposte, idee (si fa per dire) 
di persone che contano su un problema 
di cui, tuttavia, non sanno nulla. 

Poiché tu me lo chiedi, ora, quello che 
penso è che dovremmo stupirci tutti un 
po' di più del livello basso di queste pro
poste. Sono agli atti delle Commissioni 
parlamentari oltre che sulla letteratura 
scientifica intemazionale dati, rilievi, ri
flessioni di grande livello sugli effetti del
la riforma psichiatrica italiana, sulle diffi
coltà con cui essa si è confrontata, sulle 
cose che si sarebbero dovute fare da an
ni e che si potrebbero fare da domani se 
si volesse davvero dare una risposta ai 
problemi degli utenti e delle famiglie. 
Cose per fare le quali non serve affatto 
una legge e tantomeno una legge di ria
pertura dei manicomi. Quelli che servo
no, infatti, sono solo provvedimenti am
ministrativi per l'apertura e il potenzia
mento dei servizi che mancano, inter
venti per il reclutamento e per la forma

zione del personale, indicazioni di politi
ca universitaria per la preparazione di 
quadri (medici, psicologi, assistenti so
ciali ed infermieri) dotati di una cultura 
psicologica e psicoterapeutica adeguata 
ai compiti che dovranno svolgere. Gli atti 
del «buon governo» che ci dovrebbe es
sere e non c'è. Gli atti del «buon gover
no* la cui mancanza viene nascosta dal
la corsa alla «proposta di legge*. 

Lapsus o atti mancati erano chiamati 
da Freud quei comportamenti che sa
rebbero logici e che l'individuo non 
compie, tuttavia, perchè Intralciato da 
un movimento emotivo che va nell'altra 
direzione. Sarà un lapsus, forse, anche 
quello dei ministri o dei deputati che 
parlano dimenticandosi di studiare i pro
blemi di cui partano. Se cosi fosse, tutta
via, la proposta non può essere che una: 
se ne vadano in terapia loro e tornino, 
per fare i ministri o 1 deputati, dopo, 
quando staranno meglio. A guadagnar
ne, per primi, sarebbero gli utenti dei 
servizi e le loro famiglie disperate. Anche 
quelle che lo sono, oggi, al punto da 
ascoltare quei proclami, quelle promes
se, quelle manifestazioni di ignoranza e 
di Incapacità. 

LUIGI CANCRINI 

gria che conosce già il gusto 
della prevaricazione. 

E sono stati lasciati soli, in 
questa loro nudità. 

Il maestro ha addirittura esi
bito questa loro nudità, come 
un Cam che ride di Noi ubria
co e senza vesti. Il maestro ce li 
mette in mostra nudi e am
maccati, ma lui parla di spon
taneità, di saggezza infantile e 
di allegria. 

Ma qui non c'è né saggezza, 
né gioia e nemmeno il lievito 
della spontaneità con cut 11 lin
guaggio infantile cresce su se 
stesso e in mezzo agli altri. 

Il maestro sapeva che que
sto spettacolo poteva divertire 
e fare ridere. Pare che di questi 
tempi i bambini siano una ri
sorsa di divertimento per la 
noia degli adulti. 

E molti adulti comprano */o 
speriamo che. me lo covo» e ri
dono. Ridono davanti alle diffi
coltà di questi bambini che si 
dibattono come possono den
tro il linguaggio, portando in 
quel linguaggio la loro miseria 
ed una cruda, ingenua, forza 
violenta. 

EMa Franco. Udine 

Per non finire 
sommersi 
dalla 
spazzatura 

•al Caro direttore, il recente 
articolo sullo smaltimento dei 
rifiuti a Milano ed, in particola
re. le dichiarazioni di Chicco 
Testa sono purtroppo un pic
colo segno della mancanza di 
una reale capacità propositiva 
con cui anche nel nostro parti
to si affrontano problemi che 
sono gravissimi in tutte le gran
di città. 

Non conosco la situazione 
milanese e saranno certo gravi 
le inadempienze degli enti lo
cali lombardi, ma che senso 
ha parlare genericamente di 
lobby degli incenenton? Forse 
perché sono impianti che im

pegnano molte decine di mi
liardi, con conseguenti appeti
ti? Ma lo stesso si potrebbe dire 
per gli impianti di riciclaggio e 
per gli «affari» possibili con le 
raccolte differenziale. 

Discutiamo pure se e quan
do servono; diciamo però an
che che gli inceneritori, se fun
zionanti a norma di legge, so
no impianti puliti e capaci di 
un recupero energetico (calo
re) non inferiore per valore a 
quanto ottenibile con il rici
claggio. 

Certo, bisogna anche Inve
stire e generalizzare gli Inter
venti nel campo del riciclaggio 
e delle raccolte differenziate. 
Dobbiamo sapere però che I 
migliori risultati ipotizzabili 
possono solo portare ad una 
stabilizzazione «Iella quantità 
.dei rifiuti da smaltire, oggi in 
continua crescita. -

Rimane fondamentale quin
di, in ogni provincia, la presen
za di discariche che. se ben ge
stite. non sono «buchi* o «pat
tumiere» come le definisce l'ar
ticolista, ma Impianti di buona 
tecnologia, non inquinanti. 
non maleodoranti e che per
mettono un recupero energeti
co. 

Chicco Testa, come ministro 
ombra e amministratore locale 
non può schierarsi con quelli 
che dicono comunque sempre 
no a tutto, ma deve indicare 
criteri e fare proposte possibili 
e credibili (articolazione della 
raccolta, tipo, numero e loca
lizzazione degli impianti di 
smaltimento necessari). 

Da ultimo bisogna chiedersi 
se questi atteggiamenti non fa
voriscano l'inerzia di troppe 
amministrazioni e gli interventi 
speculativi che, di fronte all'e
mergenza diventano il male 
minore 

Lorenzo Sarti. Bologna 

Onestamente non capisco 
come abbia fatto Sarti a dedur
re tante cose da. aedo, una mia 
brevissima dichiarazione. Tan
to più che sono pressoché com
pletamente d'accordo con le 
proposte che fa. Tant'tveroche 
le ho esposte in un recente arti
colo per le pagine milanesi del-
/'Unità. 

CHICCO TESTA 

«È una cosa 
tanto difficile 
inserire 
un elenco?» 

WL9 Caro direttore, mi sono 
deciso a scrivere questa lettera 
aperta perché trovo giusto che 
divengano di dominio pubbli
co le continue, assurde discri
minazioni e relative penalizza
zioni monetarie che da anni 
vengono subite dai lavoratori 
dello spettacolo, assistiti dal-
l'Enpals. Situazioni che sono 
tutte riconducibili alla poca 
chiarezza delle,leggi che ri
guardano la materia previden
ziale. 

Infatto le leggi in questione, 
o per lo meno quelle che sono 
state promulgate dal 1982 in 
poi. o hanno «dimenticato* del 
tutto l'esistenza dell'Enpals, 
oppure hanno espresso con
cetti ambigui e spesso contra
stanti per quanto riguarda la 
loro eventuale estensione agli 
Enti previdenziali cosiddetti 
sostitutivi, quale è appunto 
l'Enpals. 

Al riguardo viene dunque 
soltanto da chiedersi: è poi co
sa tanto difficile per gli esten
sori delle norme legislative e 
per i legislatori che le avallano 
inserire, a compendio di tali 
norme, un elenco dettagliato 
degli Enti previdenziali che ne 
sono considerati destinatari ed 
uno di quelli che ne sono 
esclusi, indicando magari I 
motivi giurìdici di tale esclusio
ne? Oppure ciò risulterebbe 
troppo «compromettente» nel
l'ipotesi che si tratti invece di 
un partito preso cioè di una 
deliberata quanto perversa 
ambiguità che viene abitual
mente celata da concetti astru
si al solo fine di rimpinguare la 
materia del contendere ed ac
crescere «il lavoro» degli avvo
cati? 

Sta di fatto che, quale che 
sia il motivo o i motivi che de
terminano questa mancata 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

TEMPO IN ITALIA. Una vasta a consistente 
area di alta pressione atmosferica il cui 
massimo valore è localizzato in prossimità 
delle Alpi orientali, controlla il tempo su tut
te le regioni Italiane. Ad ovest e a nord del
l'altra pressione due centri depressionari 
che per il momento non sono in grado di 
condizionare le condizioni meteorologiche 
sull'Italia. 
TEMPO PREVISTO. Su tutte te regioni della 
penisola e sulle isole maggiori il tempo sarà 
caratterizzato da scarsa attività nuvolosa ed 
ampie zone di sereno. Durante le ore pome
ridiane si potranno avere annuvolamenti a 
sviluppo verticale in prossimità della fascia 
alpina e della dorsale appenninica. Sulle 
pianure del nord probabili foschie dense 
con qualche banco di nebbia limitatamente 
alle ore notturne e quelle della prima matti
na. 
VENTI. Deboli o moderati provenienti da 
nord-est. 
MARI. Basso Adriatico e Ionio mossi, leg
germente mossi gli altri mari. 
DOMANI. Nessuna variante degna di rilievo 
da segnalare per cui II tempo sarà ovunque 
caratterizzato da prevalenza di cielo sere
no. Durante il pomeriggio o in serata tempo
raneo aumento della nuvolosità sulle regio
ni settentrionali. 

TEMPfDUTURI IN ITALIA 

èolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
òuneo 
òenova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Porùgia 
Pnseara 

min. max 
10 

e 
13 
12 
10 
13 
11 
15 
10 
14 
11 
12 
12 
13 

22 
21 

Tó 
21 
22 
20 
16 
23 
22 
24 
25 
21 

ièp 
21 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumtc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.Louca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

TBMPKRATUM ALL'ESTERO 

Amsterdam 
Anne 
Boriino 
Bruxelles 
Óopanaghah 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

min. max 

a 
19 
10 

e 
è 
6 
3 

18 

14 
30 
18 
19 
12 
16 
9 

29 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New YorK 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

min. max 
10 
13 
15 
10 
15 
17 
12 
16 
22 
23 
22 
20 
13 
17 

21 
2? 
26 
15 
22 
26 
17 
22 
2» 
26 
26 
31 
26 
28 

min. max 
10 
15 
1 

14 
np 
np 

4 
9 

21 
30 
10 
25 
np 
np 
11 
17 

chiarezza, le conseguenze, al
meno per quanto riguarda gli 
assistiti Enpals, sono state per 
il passato e continuano ad es
sere molto gravi. 

Chi vivrà vedrà, dice il pro
verbio. Ma trattandosi di pen
sionati, la poca «attesa di vita» 
mal si concilia con i lunghissi
mi tempi tecnici necessari per 
riuscire a dipanare le matasse 
legali e fare un po' di giustizia. 

Tutto ciò che invece si è In 
grado di concludere per il mo
mento. nei riguardi per esem
pio dei lavoratori dello spetta
colo dipendenti Rai, è che essi 
sono stati per una ragione o 
per l'altra sistematicamente 
esclusi da tutti i benefici che 
sono stati introdotti a favore 
degli assistiti Inps. 

.. Carmelo Catania. Roma 

Variazioni 
e riflessioni 
su una parola 
«parlata» 

Bfl Caro direttore, il sostanti
vo femminile •coso», per un 
buon vocabolario indica una 
parte, un aspetto della realtà 
materiale o ideale, concreta o 
astratta. Ma una •cosa- è anche 
un oggetto che non si sa o non 
si vuole descrivere o nominare. 
In attesa del lieto evento c'è 
solo da augurarsi che non na
sca una •cosacele», una 'cosi
na- o, al fondo del baratro dei 
diminutivi, una •cosuccia: 

I dirigenti Pei si stanno 
preoccupando di far nascere 
•la miglior cosa- sperando «che 
le cose si mettano bene» per
ché queste non sono «coseche 
capitano» ogni giorno «sono 
cose grosse» e tutti vogliono 
partecipare e non arrivare «a 
cose fatte» con la magra soddi
sfazione di poter dire: «Coso 
diavolo avete combinato?». In 
ogni caso tutti si augurano che 
nell'assise che dovrebbe deci

dere il nome del nuovo partito, 
non accadano •cose da pazzi» 
o «cosedell'altro mondo» e che 
non si dicano troppe -cose di 
fuoco». 

Uscendo dal gioco, di sapo
re un po' infantile, delle locu
zioni e dei modi di dire incen
trati sulla parola «cosa-, ci resta 
da notare che essa deriva dal 
latino «causa» che, accentuan
do il senso di «affare», sostitui
sce la parola «res». Dobbiamo 
Infine ricordare che esiste, an
che se non sembra possibile, il 
verbo •cosare-, ed è buon ita
liano. Si muove tra il maneg
giare. il frugare, l'armeggiare, il 
giocherellare. Ma il verbo •co
sare» sostituisce, nel linguaggio 
familiare, qualunque verbo di 
cui non si voglia o non si sap
pia dire il vero termine. 

•lino*. Ivrea (Tonno) 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
d hanno scritto 

BB Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche.. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Mario Ottavi, Ostia Udo Ro
ma; Fausto Mucci, Urbino; 
Ileana Briani, Verona; Giovan
ni Surace, Reggio Calabria: 
Francesca Albertini, Roma; 
Elia Gerasani, S. Agata Po: 
Cario Belli, Marcello De Pa
squale e altre 12 firme, Roma; 
Paolo Ceppagli, Santa Croce 
sull'Amo; dr. Hans Deteh-
mann, Milano; Maria Rosa Pa
ganini Cacciari, Bologna; prof. 
Deck) Buzzetti, Misano Adria
tico; Antonio Capiaghi, Ma-
slianico. 

Monica Vigliotti, Boffalora 
Ticino (tQuanto viene speso 
In sagre, feste patronali ed affi
ni dalla sola Regione Sicilia -
con i soldi dei contribuenti -
supera di gran lunga la cifra in
vestita dallo Slato per la lotta 
alla tossicodipendenza»); Ila
rio Favcro, Roma («£ meglio 
far dipendere la sorte dell'uo
mo da due tonti energetiche 
anziché da una soltanto. Però 
la fónte nucleare s'è subito cri
minalizzata: il nucleare pacifi
co è trattato alla stessa stregua 
di quello militare. Insomma, si 
è confuso un amico potente e 
misterioso con un nemico ine-
sorabite e crudele»). 

Guido Delleani, Verona 
(•In una società si può accetta
re di essere un po'meno 'ric
chi' solo se lo Stato fa la sua 
parte: una grande campagna 
di moralizzazione attende an
cora di partire. L'onestò ora e 
davvero rivoluzionaria-') ; Bru
no Olinto Pacini, Cagliari 
(•Troverei giusto che l'even
tuale nuovo partito, oltre che 
l'anima e le idee, da Gramsci 
prenda anche il nome e l'effi
ge. Forse questo toglierebbe 
dall'amarezza tanti compa
gni»). 

Ciré Andreani, Milano («// 
compilo del ministero della 
Sanità è quello di far guarire gli 
ammalati, che sono molti, e 
non quello di far ingigantire le 
industrie farmaceutiche») ; Mi
chele Ippolito, Deliceto (•// 
presidente americano ha det
to: "Non si può tollerare che si 
occupino Stati piccoli da parte 
dei più forti '. Questo lo può fa
re solo l'America come fece a 
Crenada anni addietro?»). 

É morta la compagna 

GIOVANNA SPADONI 
militarne già dalla Resilienza e 
iscntta al Pei dal 194-1 I compagni 
della Sezione Mano Cianca con i la-
milian tutti sottoscrivono per l'Uni
tà. 
Roma, 29 settembre 1990 

Nell'8" anniversario della scompar
sa del compagno 

RINO BONViaNI 
ta moglie Adnana, t figli Calia, Dia
na, Andrea e la sorella Franca lo ri
cordano ai compagni e ai dipen
denti della Coop Liguria sottoscri
vendo per IVrtiid e per la lezione 
del Pei del Canaletto. 
La Spezia. 29 settembre 1990 

I figli e la moglie ricordano con al
leno il compagno 

CESARE BANFI 
nel suo anniversario. 

Milano, 29 settembre 1990 

29-9-1987 29-9-1990 

A tre anni dal mortale malore che lo 
tolse al loro alletto, I familiari con 
Immutato dolore ricordano 

RENATO BECUn 
la sua generosità, la sua dedizione 
sia nella Commissione intema alla 
Fiat-Grandi moton. che nell'Asso
ciazione licenziali per rappresaglia. 
Sottoscrivono in >ua memoria per 
tVmlò. 
Tonno. 29 settembre 1990 

A quattro anni dalla scomparsa del 
compagno 

MICHELE C o n 
la moglie Maria con le figlie Anto
nietta e Ralfaella e I nipoti Cristia
no. Marta e Alice, lo vogliono ricor
dare a quanti lo hanno conosciuto e 
stimato per le sue doli di umanità. 
sottoscrivendo In su;* memoria per 
tVmld. 
Milano, 29 settembre 1990 

1 compagni Spartaco. Silvana e Gior
gio Calvo mordano II quinto anni
versario della scomparsa del com
pagno e partigiano 

LUIGI OSSOLA 
(Ciao» 

r -•ofloscrlvono per l'Unita. 
Locamo, 29 settembre 1990 
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ECONOMIA £ LAVORO 
La settimana si è conclusa 
con perdite medie del 7% 
nei mercati finanziari 
E non si vede ancora la fine 

Dramma ieri a Wall Street 
e Tokio crollati in apertura 
Interventi difensivi 
ma resta aria di pericolo 

Contrastata l'iniziativa 
di Bush per calmierare 
i prezzi del petrolio 
anche ieri a 40 dollari 

Alti esponenti della finanza 
e società petrolifere 
criticano Ò «non governo» 
della recessione economica 

Venti di guerra sulle Borse mondiali 
Le Borse hanno chiuso a fatica una settimana di 
ininterrotti ribassi. Tokio ha perso ieri il 2,15% dopo 
avere aperto ancora più in basso. New York ha 
aperto perdendo quasi il 2% recuperato poi in sera
ta. Parigi ha perso il 2,12%, Londra oltre 1*136. A mi
nare i mercati finanziari è una profonda sfiducia nel 
governo dell'economia di cui è simbolo il via libera 
dato finora ai prezzi del petrolio. ,., _, 

RENZO STEFANELLI 

• I ROMA 11 crollo di apertura, 
poi la faticosa risalita per con
tenere le perdile: è lo scenario 
comune di New York e Tokio. 
Per il resto lo scenario mondia
le è quasi uniforme. In media 
le borse valori chiudono que
sta settimana con la perdita 
del 7*. Francoforte ha perso 
come le altre borse, anche ieri 
è sceso dell'I,4%, non c'è una 
eccezione tedesca. Alla fine 
poco importa se la borsa di 
New York vale i 2382 punti del
l'indice Dow segnalati in aper
tura o i 2415 che ha recuperati 
tn corso di seduta. Gli interven
ti difensivi, se non altro per ral
lentare e graduare le perdite. 
sono una pratica normale ed 
in questo momento una esi
genza straordinaria. 

Il Segretano al Tesoro USA 
sente i pericoli come li sente il 
mondo finanziario ? Ancora ie
ri a Nicholas Brady si attribuiva 
l'opposizione agli interventi 
calmieratori sul mercato del 
petrolio. L'opposizione incon
trata dalla iniziativa del Presi
dente Bush di vendere petrolio 
della riserva ha annullato l'ef
fetto dell'annuncio. I giornali 
finanziari non hanno titolato 
sulla vendila straordinaria ma, 
paradossalmente, sulle affer
mazioni degli esponenti del
l'Agenzia Intemazionale per 
ITEnerRla (AIE)' secondo cui 
non' vi è necessita di attingere 

' alleriserve'*<*''Bi50gna Invece 
trasferire gli aumenti di prezzo 
sul consumatori. 

Paradossale la posizione 

dcll'AIE anche perchè vi pre
domina l'influenza degli Slati 
Uniti (in Europa, la Francia 
non ne fa parte proprio perchè 
non condivide questa egemo
nia). L'unica cosa che gli uo
mini dcll'AIE hanno concesso 
a Bush è di mettere allo studio 
la proposta di assumere poteri 
di coordinamento di un even
tuale azione straordinaria. In
tanto, grazie anche alla posi
zione equivoca dcll'AIE, il 
prezzo del petrolio era ieri a 
40,85 dollari il barili; per le 
consegne a 15 giorni e 39,80 
per le consegne a novembre. 
Se queste quotazioni arrive
ranno al consumo il prezzo in
dustriale e alla pompa del pe
trolio aumenterebbe ovunque 
rapidamente facendo saltare il 
barometro dell'inflazione. 

La vendita di petrolio della 
riserva USA va comunque 
avanti ed i primi cinque milioni 
di barili sono all'asta per con
segne fin dal 5 ottobre. Le prin
cipali compagnie petrolifere 
del nordamerica hanno an
nunciato di voler partecipare 
all'asta. Niente di preciso è sta
to detto circa vendite successi
ve anche se l'obicttivo di cal
mierare il mercato richiede la 
prosecuzione degli interventi: 
si parla di venti aste per 100 

milioni di barili, un sesto della 
riserva strategica. L'ampiezza 
e la durata dell'intervento di
pendono tuttavia dal chiari
mento sugli obicttivi di politica 
economica che oggi dividono i 
gruppi dirigenti. 

La posizione dcll'AIE adom
bra non solo vedute strategi
che circa il futuro dell'energia • 
solo alti prezzi e profitti garan
tirebbero l'aumento della pro
duzione a medio termine - ma 
anche previsioni pessimistiche 
che non si dicono in pubblico 
ma circolano ampiamente, ad 
esempio che una guerra in Me
dio Oriente lungi dallo sbloc
care la situazione dei riforni
menti potrebbe complicarla in 
modo grave e ridurre la dispo
nibilità di petrolio in modo 
drastico, per lunghi periodi. 
Questa analisi pessimistica vie
ne attribuita, ad esempio, al 
raggruppamento fra le società 
petrolifere «Europia» che si è 
costituito a Bruxelles. 

Gli ambienti finanziari peral
tro collegano la congiuntura 
petrolifera a quella economica 
generale. Il Financial Times af
ferma che siamo di fronte a 
«uno shock petrolifero non ne
cessario», quindi creato ad ar
te, pericoloso. Il capo degli 

analisti della Memi Lynch, so
cietà intermediaria che occu
pa una posizione centrale nel
le borse di New York e Londra, 
afferma che l'economia degli 
Slati Uniti è entrata in recessio
ne a meta dell'anno e vi rimar
ra nel 199). Tuttavia il Segreta
rio al Tesoro degli Stati Uniti 
continua a negarlo e, ciò fa
cendo. ha negato anche agli 
altri interlocutori de) Gruppo 
dei Sette l'opportunità di di
scutere una possibile linea d'a
zione comune contro l'infla
zione. 

Questo fatto di negare le dif
ficoltà economiche sembra 
dovuto alla preoccupazione di 
non indebolire il sostegno del
la opinione pubblica all'azio
ne contro l'irak. Tuttavia Do
nald Straszhcim, l'analista del
la Mcrril, dice che l'accettazio
ne di un più alto livello di infla
zione non è più una opzione, 
una scelta disponibile, ma la 
via obbligata per la Casa Bian
ca e la Riserva Federale degli 
Stati Uniti. Fra i grandi centri fi
nanziari e i governi, dunque, si 
è allargata la divergenza di giu
dizi al punto che sul Financial 
Times si scrive che «Bush sta 
perdendo in casa la guerra del 
Medio Oriente». 

Volti perplessi a Tokio dopo il violento calo della Bo'sa 

L'economia (e il mercato) del Sol Levante 
D sogno di un'autarchia impossibile 

1 B TOKIO. Ora che l'indice 
Nikkci è sceso a 20.983 punti, 
appare chiaro che gli ambienti 
economici giapponesi hanno 
guardalo con eccessivo ottimi
smo alle conseguenze della 
crisi del Golfo. Il 14 settembre. 
quando la Borsa aveva chiuso 
a 25mila. al ministero delle Fi
nanze c'erano dei funzionari 
che fissavano in 21 mila il valo
re minimo tollerabile del Nik-

. kei. Agli inizi di quello stesso 
mese, intervistati dal Japan 
Economie Journal, molti ban-

1 chieri e cambisti avevano ipo-
, lizzato una rapida ripresa della 

Borsa che in quella fase, anche 
per cflctto dell'aumento del 
tasso di sconto appena deciso 
dalla banca centrale, era ap-

' punto attestata sui 25mila pun-
i ti. Non credo, aveva detto uno 
• dei dirigenti della «Nippon Life 
. Assurance», che il Nikkei scen

derà a 23mila punti. Aveva an
zi previsto un ritorno più o me

no immediato ai 30mila, quan
do 'osse diventato evidente 
per il mondo degli alfan che la 
crisi nel Golfo era oramai in 
una situazione di stallo. Que
sta opinione era stata allora 
condivisa anche dal rappre
sentante giapponese della Pa-
ribas, il quale aveva ipotizzato 
un assestamento attorno ai 
25mila-27rnila punti, proprio 
per clfettodell'assenza di novi
tà. negative o positive, nel Gol
fo. Un compromesso tra Usa e 
Irak veniva valutato 30inila 
punti. Invece una aziono di 
guerra con conscguente ritiro 
iracheno dal Kuwait, faceva 
prevedere, dopo una prima 
reazione di paura e grande 
nervosismo, un indice Nikkei a 
33mila punti. Nessuno prende
va in considerazione la ipotesi 
peggiore, quella di una nuova 
caduta. 

Questo ottimismo per l'an

damento del mercato aziona
rio è stato speculare, o ha n-
flesso l'ottimismo a proposito 
delle conseguenze del prezzo 
del petrolio su una economia 
che e ora molto meno dipen
dente di quanto non lo (osse 
venti anni la. Al primi di set
tembre, banca centrale e 
agenzia per la pianificazione 
economica avevano ragionato 
attorno alla eventualità che il 
greggio arrivasse anche a tren
ta dol'an al barile. Erano state 
latte proiezioni che prendeva
no come ipotesi il raddoppio 
del prezzo. Se si tratta solo di 
fare i conti con quegli aumenti, 
si diceva in quei momenti, l'e
conomia giapponese non avrà 
grossi problemi. Quando inve
ce si arrivasse a quaranta-cin-
quanta dollari al barile, aveva 
pubblicamente ammesso Ya-
sushi Mieno governatore della 
Banca del Giappone, allora 
qualche problema comince-

Sicuro della forza della propria economia, il Giap
pone, appena 15 giorni fa, guardava senza allarmi
smo alla crisi dei Golfo. Al ministero delle Finanze di 
Tokio si era sicuri che l'indice della borsa (il nikkei) 
non sarebbe mai sceso sotto i 21 mila punti. Ieri, in
vece, il tracollo a testimonianza che anche quell'e
conomia solida è esposta alle intemperie del «mon
do esterno». Ieri l'indice è sceso fino a 20.983. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

LINATAMBURRINO 

remmo ad averlo. E ora ai qua
ranta dollari ci siamo arrivati. 

Perchè tanta fiducia nella 
possibilità di farcela più delle 
altre economie e degli altri 
paesi? Perchè la carta della 
economia Ione è l'unica che il 
Giappone - con una politica 
estera dai contomi ancora non 
molto chiari - sappia giocare 
bene sullo scacchiere intema
zionale. Perché governo, im
prese, sindacati sono convinti 
che le ristrutturazioni cui è sla

ta sottoposta l'economia giap
ponese in questo decennio ef
fettivamente l'hanno messa in 
grado di salvaguardarsi da ef
fetti esterni, qualunque ne sia
no la provenienza e la natura. 
E in parte è cosi. Ma non del 
tutto. L'economia giapponese 
è solida, è questo anche il pa
rere di banchieri e uomini di 
altari stranieri impegnati negli 
aflari di Tokio, ma è vulnerabi
le nel senso che è sempre mol
to esposta agli effetti di quello 

che accade fuori, nel mondo 
estemo. 

E quanto è successo con la 
Borsa, che già aveva avuto 
grosse difficoltà quando le ele
zioni per il rinnovo della Ca
mera dei deputati avevano 
coinciso con un momento di 
grossa incertezza politica. Og
gi è stata la crisi del Golfo a fa
re da detonatore a una nuova, 
ma questa volta più fragorosa 
caduta. Il Nikkci con i suoi 
20.983 punti ne ha persi 17mi-
la rispetto ai 37,189 del gen
naio di quest'anno. In meno di 
dieci mesi c'è stata una perdita 
di quasi il cinquanta percento. 
Non è una caduta che ha solo 
sgonfiato le famose «bolle spe
culative». In questi mesi sono 
successe nella finanza e nella 
economia giapponese cose 
più di sostanza. Quei I7mila 
punti in meno significano ri
sparmi distrutti, patrimoni in
taccati, profitti ridotti, l'effetto 

della caduta non ha salvato 
nessuno: piccoli risparmiatori, 
•nuovi ricchi», grandi società di 
cambio come la Nomura, la 
Daiwa, la Nikko, la Yamaichi, 
che hanno il monopolio delle 
operazioni sul mercato azio
nario e che in questi ultimi an
ni hanno lucrato profitti favo
losi dalla crescita vertiginosa 
dei valori in Borsa. L'89 è stato 
per lo «Stock Market» di Tokio 
un anno di boom incredibile 
con un crescendo che è anda
to dai 31mila punti di gennaio 
ai 39mila dì fine anno. Ora. 
dietro la caduta, fanno la loro 
apparizione le vacche magre. 
Sul mercato azionario, l'arrivo 
di denaro fresco, per nuovi ac
quisti, si è drasticamente ridot
to e per sovvenzionare i loro 
investimenti le imprese si ve
dono costrette a rivolgersi alle 
compagnie di assicurazioni. I 
capitali scarseggiano, e questo 
peserà sul tasso di crescila, an
cora molto alto. 

La crisi del Golfo non agita il mercato delle case 
I prezzi delle case restano stabili 
Parla il direttore della Gabetti: 
«Il terzo shock petrolifero sarà 
senza conseguenze sugli immobili» 
Aumenta l'offerta nelle periferie 

DARIO VENEQONI 

Wm MILANO. La crisi del Golfo 
non ha innescato finora - e 
non innescherà prevedibil
mente in futuro - la lebbre del 
mattone. A fine anno, se non ci 
saranno sconvolgimenti im
prevedibili. il mercato immobi
liare farà segnare incrementi 
medi di prezzo compresi tra il 
10 e il 15'*, tanto quanto era 

stato previsto a gennaio. Sono 
queste le indicazioni della Ga
betti. la maggiore società ita
liana del settore. 

Ciò non significa, sia chiaro, 
che in taluni casi i prezzi delle 
case non abbiano raggiunto 
vertici da capogiro. Qualche 
tempo fa por esempio un si
gnore si è innamorato di una 

casa in via Sant'Andrea, nel 
cuore della Milano del lusso. 
Quanto costa?, ha chiesto. 
Venti milioni al metro quadro. 
gli hanno risposto. Va bone, af
fare fatto. Per il direttore com
merciale della Gabetti Sergio 
Scaletti è questo l'affare più 
ricco concluso finora, «Ma nel
l'ambiente si p.irla di qualche 
immollile passato di mano an
che a un pezzo superiore, sui 
23,24 milioni al metro quadra
to», precisa. 

Se invece si rimane agli im
mobili commerciali, il record 
tocca a un negozio venduto in 
Corso Vittorio Emanuele, sem
pre a Milano: 40 milioni al me
tro quadrato. 

In media, i prezzi del capo
luogo lombardo sono di gran 
lunga i più alti d'Italia. In Euro
pa sono più care Parigi (dove 

un appartamento nuovo in 
centro costa in media «Homo 
ai 17 milioni) e Londra (dove 
in centro si arriva in media a 
15). A Madrid, in confronto, il 
mattone è un aliare, dice la 
Gabelli: un appartamento di 
70 metri quadrati nella presti
giosa Avenida de Portugal può 
costare anche «solo» 250 milio
ni 

A Roma il massimo lo si toc
ca. sempre secondo le rileva
zioni della società immobilia 
re. in Piazza di Spagna, con 
prezzi sui 14-16 milioni al me
tro quadrato. Ma già nella zo
na del Pantheon e di Piazza 
Navona si può comprare una 
casa nuova - o rifatta intera
mente - per meno di 10 milio
ni. 

Queste sono le indicazioni 
della Gabelli Agency. elaborata 
semestralmente e presentata 

ieri mattina dal responsabile 
dell'ufficio studi Alessandro 
Ghisolfi. Nel complesso esse 
non si discostano dalle previ
sioni fatte a gennaio. La crisi 
del Golfo, insomma, non ha 
per il momento alcuna influen
za di rilievo sul mercato della 
casa. «Il terzo shock petrolifero 
- dice Scaletti - non sembra 
avere sul mercato immobiliare 
le stesse conseguenze dei pri
mi due». Nel '73-74 il prezzo 
delle abitazioni sali di circa il 
30V> in un semestre, per poi la
sciare spazio a una lunga sta
gnazione, Nel '79-'80 i prezzisi 
rivalutarono dcll'80% in un 
biennio, sfociando anche in 
questo caso in una lunga de
pressione. 

L'anno scorso, in media, le 
quotazioni delle abitazioni 
crebbero del 20-30% Nel '90. 

se non ci saranno sconvolgi
menti, si registrerà un ulteriore 
10-15% (sempre in media). 
Cala, contemporaneamente, il 
numero delle transazioni por
tate a termine. La pressione 
dei venditori -ha osservato 
l'amministratore delegato del
la Gabetti Luigi Dalmazzone -
è ancora forte, a causa della 
penuna di offerta. Su 100 attori 
del mercato, 80 sono compra
tori e solo 20 vendono. 

In compenso certi preten
ziosi insediamenti nati nelle 
periferie delle città più conge
stionate per sfruttare la cronica 

. mancanza di spazio per uffici 
stentano a trovare assorbimen
to. Alle società piace il centro, 
e pur di stare là sono disposte 
ad allrontare costi diverse volte 
superiori. 

Infine, un rapido cenno sul
le opportunità di investimento 

all'estero. Sono ancora poche, 
secondo un sondaggio con
dotto dalla stessa Gabelli, le 
società che prevedono di com
prare il «mattone» luori dei 
confini. Quelle che ci stanno 
pensando lo fanno di norma 
per nsolvcre problemi operati
vi, non per investimento. La ve
ra incognita della speculazio
ne sono i paesi dell'Est euro
peo. Un appartamento in piaz
za San Venceslao a Praga po
trebbe costare anche poco, e 
forse tra pochi anni rendere 
multo. In realtà, dicono i re
sponsabili della grande immo
biliare, non si può che consi
gliare la massima prudenza. Ci 
sono normative da cambiare, 
e nessuno può prevedere lem-
pi e modi del cambiamento, A 
Pragj, ancora per un po', me
glio andarci in albergo. 

Metalmeccanici/1 
Anche le donne 
contro 
Mortillaro 

La rottura tra la Federmeccanica e i sindacati nelle tratta-
live per il contratto è avvenuto su tutti i temi. Dell'orario e 
del salario, si è ampiamente parlalo, Ieri, i «coordinamen
ti femminili» di Fiom, Firn eOilm hanno diffuso un comu
nicato congiunto per spiegare che anche «sui diritti delle 
donne, l'associazione delle imprese ha scello di non fare 
alcun passo in avanti». La Federmeccanica, insomma, 
continua a dire di «no» alla proposta di istituire le commis
sioni aziendali per le pari opportunità, cosi come mostra 
totale chiusura anche per le misure che garantiscano l'as
sunzione delle lavoratrici. Inutile aggiungere che la dele
gazioni degli industriali si mostra restia anche per quei 
che riguarda le molestie sessuali. Per tutti questi moviti, 
scrivono i «coordinamenti» delle tre organizzazioni, le 
donne parteciperanno in massa allo sciopero di venerdì 
prossimo. 

Metalmeccanid/2 
Airoldi(Fiom): 
Senza contratto 
tutto sarà 
più difficile 
numero di «Meta». «È ormai del lutto evidente - prosegue 
il segretario della Fiom - che se non passano i metalmec
canici non passeranno neppure le altre categorie dell'in
dustria che devono rinnovare il contratto... E senza un 
avanzamento dei rapporti sindacali a livello di categoria, 
gli appuntamenti presi da Confindustria, governo e sinda
cati per l'anno prossimo non riceveranno un buon viati
co». 

•Un mancato rinnovo del 
nostro contralto mette in 
discussione la trattativa in-
tercofederale fissata per il 
giugno del '91». Lo sostiene 
il segretario della Fiom, An
gelo Airoldi in una intervi
sta che uscirà sul prossimo 

Leveraged 
L'Italia 
al secondo posto 
in Europa 

Le operazioni di levaraged, 
ossia di chi acquisisce titoli 
con capitali presi a prestilo, 
sono state in Europa, 
dall'85 all'89, in totale 78. 
Dieci di questo tipo di opc-

^^__^_^^^____ 'azioni, per un valore supe-
•̂»»»»»»»»»»»»»»»»••»»••»»»•»»" riorc ai 25 miliardi, sono 

state realizzate in Italia che si colloca cosi al secondo po
sto. In testa la Francia che ne ha realizzate 26. La classifi
ca, che è stata pubblicata sull'ultimo numero del giornale 
della Banca Commerciale «Tendenze reali», non com
prende la Gran Bretagna dove, nello stesso arco di tempo, 
ne sono state fatte ben 308. li valore complessivo è stato 
calcolato in 44.784 miliardi. 

Istat 
Occupazione 
simbolica 
dei lavoratori 

Al termine dell'assemblea 
generale del personale del
le sedi romane dell'lstat, in
detta dalla Cgil. i lavoratori 
hanno occupalo simboli
camente la presidenza del-

_^^^_^^^^___ l'Istituto di statistica. All'ori-
• • ^ » • » » » » — g j n e delia protesta la pro
posta governativa di rinnovo contrattuale 88-90 attual
mente in discussione al palazzo di Lodi e che penalizze
rebbe il personale dell'Istituto e l'organizzazione del lavo
ro. Il presidente dell'lstat fa parte della delegazione 
governativa. I lavoratori hanno minaccialo di continuare 
a manifestare nel caso in cui non si dovesse giungere ad 
un accordo che accolga le richieste sindacali. 

Cassa previdenza 
Modifica norme 
per ingegneri 
ed architetti 

Approvato ieri alla com
missione Lavoro del Sena
to il disegno di legge che 
modifica le nonne della 
Cassa di previdenza per in
gegneri ed architetti. Il 
provvedimento riguarda 

•»»""*»**"»****»*»™1»»»"•****»•••••• circa 40rnila professionisti. 
Prevede, tra l'altro, l'adeguamento della pensione mini
ma, un più favorevole calcolo delle pensioni, la scelta del
la data di pensionamento - fermo restando i 65 anni di 
età e i 30 di contribuzione - . il calcolo delle nuove pen
sioni in base ai redditi dichiarati ai fini Irpef degli ultimi 15 
anni, la possibilità di riscatto del corso legale di laurea e 
del servizio militare. 

Jolly hotel 
Licenziati 
10 lavoratori 
Sciopero 

Dieci lavoratori del Jolly 
hotel di Napoli sono stati li
cenziati dall'azienda senza 
alcun preavviso. La deci
sione, ritenuta da Cgil, Cisl 
e Uil di eccezionale gravità, 
ha provocato la reazione 

•»»»»»•»•»•»»•»•»»»»»»•••»-•>•»»—•»-•»» (jg, sindacati cs«; hanno 
chiesto l'immediato ritiro dei licenziamenti come condi
zione preliminare per la ripresa delle relazioni. L'azienda 
ha, a sua volta, opposto un netto rifiuto. Da qui la decisio
ne di uno sciopero di dieci ore da effettuarsi a livello na
zionale il 10 ottobre e il 5 novembre. L'Ital-Joltyè presente 
in Italia con 30 filiali e con tre in Europa. 

FRANCO BRUSIO 

Confermato: 
dal 2 al 6 ottobre 
benzinai chiusi 
• ROMA. Benzina con il con
tagocce per tutta la prossima 
settimana. I sindacati dei distri
butori (Faib-Confesercenti, 
Flcrica-Cisl e Fisisg-Confcom-
mercio) hanno infatti confer
mato lo sciopero di tutta la rete 
di distribuzione a partire dalle 
ore 19 del 2 ottobre fino alle 7 
del 6 ottobre. Inoltre, si legge 
in una nota della Confesercen-
ti, le associazioni dei benzinai 
hanno indetto la sospensione 
dell'erogazione dei carburanti 
dalle ore 22 di venerdì 5 otto
bre fino alle 6 di sabato su tutte 
le aree di servizio autostradali. 

Con questa pesante iniziati
va di lotta le organizzazioni dei 
benzinai vogliono sollecitare il 
governo ad accogliere, o 
quantomeno ad ascoltare, le 
istanze presentate nei giorni 
scorsi. Lo sciopero vuole, infat
ti, costnngere il governo ad as
sumere impegni precisi per 
l'abbattimento del volume 
d'affari sui carburanti, l'esen
zione dell'llor, la modifica del-
l'Iciap ed il riconoscimento di 
un aggio esattoriale per gli ol
tre 32 mila miliardi di imposte 
che la categona anticipa allo 
stato. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Piemonte, scioperi riusciti 
Ovunque altissime adesioni 
Punte massime del 90% 
alla Comau, Dgt, Mandelli 
• i TORINO. E andata oltre it 
previsto: anche se i lavoratori 
dei maggiori stabilimenti Fiat 
torinesi, come Miraliorì, Rival
la e Iveco-Spa Stura, erano 
questa settimana •fuori gioco* 
perchè in cassa integrazione. 
la lotta per il contratto dei me
talmeccanici non si è fermata 
in Piemonte ed ha raggiunto 
anzi proprio nei giorni scorsi il 
massimo di intensità. 

Allo sciopero (atto ieri in 
tutti gli stabilimenti, i laborato
ri e le sedi Olivetti del Canave-
se hanno partecipato da un 
minimo del 60 fino all'80-85 
per cento dei lavoratori. È un 
dato eccezionale, perchè non 
va dimenticato che nell'indu
stria informatica quasi due 
terzi dei dipendenti sono tec
nici, laureati o diplomati, ri
cercatori ed impiegati. 

É stata, dicono ad Ivrea. 
una riuscita superiore persino 
a quella dello sciopero gene
rale dello scorso giugno. Pure 
all'80% si è fermata un'altra in

dustria di calcolatori, la Bull 
che ha sede a Caluso. Riesco
no benissimo gli scioperi nelle 
fabbriche del gruppo Fiat non 
interessate dalla cassa inte
grazione: giovedì si sono fer
mati al 95% il Comau. all'80% 
la Motori Avio. al 70% l'iveco-
Sot,al9056laDtg. 

Adesioni superiori al 90%, 
con punte sino al 95% si sono 
avute pure alla Pininfarina, 
Mandelli, Bertone, Rambaudi, 
Berto-Lamet, Microtecnica e 
nelle medie e piccole imprese 
di intere zone. Sempre giovedì 
centinaia di metalmeccanici 
sono tornati dopo anni ad in
vadere il centro di Torino, ma
nifestando in piazza Castello. 

Delegazioni di sindacalisti e 
lavoratori sono state ricevute 
dai rappresentanti della Re
gione e del Comune che in 
questi giorni seguono con at
tenzione i riflessi del rallenta
mento dell'economia sull'oc
cupazione. 

Più spazio nel sindacato 
per le donne della Fillea-
Le donne dell'edilizia Cgil si fanno largo nel sinda
cato, estendono alle periferie la quota-donna del 
25% già sancita nel consiglio generale. «Un ingresso 
massiccio e qualificato dai corsi di formazione sin
dacale», precisa la battagliera segretaria nazionale 
Fillea Carla Cantone che l'altro ieri ha introdotto un 
convegno a Desenzano con cui la categoria ha vara
to il proprio «coordinamento donne». 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIOVANNI LACCABO' 

(tv DESENZANO Vis). Carla 
Cantone e anche la prima 
donna entrata nel vertice Fil
lea, tre anni fa, per guidare 
proprio il comparto-chiave 
della categoria, l'edilizia. Fa 
accompagnare la misura orga
nizzativa (l'estensione della 
quota-donna) da obicttivi po
litici (orario, salute, pari op
portunità. occupazione) ma 
dentro un processo che già og
gi suona come una irriducibile 
sfida a cambiare: «Le delegate 
- dice - devono essere inserite 
a pieno titolo negli organismi 
sindacali. Dev'essere ricono

sciuta la loro competenza su 
tutte le problematiche della 
fabbrica». 

L'obiettivo prioritario? «Una 
forte battaglia per i corsi di for
mazione professionale con lo 
scopo di inserire la donna nel 
mercato delle costruzioni-. 
Non mancano gli spazi, che 
nel settore vedono una presen
za femminile diversificata: il 
30% nel legno, nell'edilizia le 
operaie sono il 3% e le impie
gate il 18, nel cemento-laterizi 
le operaie sono il 17%. Incurio
sisce la fetta di operale che 
svolgono mansioni tradizio

nalmente maschili. Mara Ceni-
cola, ad esempio, delegata 
RDD di Voghera, manovra il 
sollevatore sul piazzale: «Cari
co i pacchi sui camion che -
hanno sponde speciali. D'esta
te o d'inverno, con il solleone 
o la pioggia, siamo sempre al
l'aperto, siamo due o tre don
ne. Alla fornace le compagne 
sono una trentina, Il fanno an
che il turno di notte settimana
le, dal lunedi lino alle 6 della 
domenica successiva. Anche il 
loro è un lavoro maschile. Il re
parto peggiore e il prefabbrica
to. Sono 6 o 7 donne sempre 
con piedi e mani nell'acqua. 
L'azienda sostiene che non c'è 
rimedio, che manca una tec
nologia alternativa. Siamo in
quadrate come i maschi, non 
ci sono discriminazioni. Il solo 
problema è la notte. Al matti
no alle 6, invece di andare a 
dormire per le donne inizia 
un'altra giornata di lavoro. Il 
turno scatta ogni sei settimane. 
Tra noi donne non slamo uni
te: c'è chi lavora per scelta, per 
alfermarc la propria personali
tà, e chi invece per bisogno, 

come accade alla donna sepa
rata con figli*. Ma anche le 
scuole edili denotano gravi ri
tardi culturali. Lo dice Maura 
Olmi, delegata della scuola di 
Genova, che si confronta «con 
le segreterie tutte maschili-, 
che opera dentro «una forma
zione professionale pensata 
tutta al maschile». Lo ripete 
Cristina, della scuola di Pome-
zia, che denuncia «difficoltà a 
farsi ascoltare» dai dirigenti tut
ti maschi, a «fare entrare pro
blematiche tipo part lime e 
orari dilfcrenziatl». E problemi 
dentro gli stessi apparati, co
me dice Giulietta Capissi della 
Fillea campana: «E' difficile per 
le funzionane esprimere le 
proprie capacità professiona-

Con il coordinamento «la 
Fillea costruisce un altro tas
sello della sua strategia», dice il 
segretario nazionale Roberto 
Tonini. Una presenza femmi
nile che si estende «a cascata», 
e che dovrà esprimersi in una 
•contrattazione di qualità», 
precisa Annamaria Mullari di 
Milano. Contributo a risolvere 
«il problema della democrazia 

ega 
sindacale riequilibrando la 
rappresentanza-, aggiunge la 
segretaria Fillea del Veneto 
Paola Battaglia. Ma attente ad 
affrontare anche i nuovi diritti, 
le nuove esigenze proposte 
dalle donne giovani, avverte 
Graziella Galli della Cgil Lom
bardia. Come l'accesso al part 
lime che - conferma ad esem
pio la giovane segretaria di 
Trento Sandra De Gasperi - è 
tuttora considerato uno stru
mento dì ripiego, non di cre
scita culturale. La Fillea dun
que mette in moto il suo coor
dinamento-donne ricco di «'in 
processo di conoscenze «che 
costringe a ripensare al femmi
nile un settore riservato ai ma
schi dallo stereotipo culturale», 
conclude la segretaria confe
derale Cgil Anna Carli. «Un 
percorso che rifiuta la omolo
gazione della donna e, pur in
dicando obiettivi comuni, va
lorizza le-diversità, i bisogni e 
le individualità. Obiettivi unici 
sono appunto la rappresen
tanza delle esigenze (emmimli, 
il diritto della donna a gover
nare l'organizzazione». 

La Seleco ha un acquirente 
Il presidente della Zanussi 
offre quaranta miliardi 
Battaglia dà il «via libera» 
• I M.LANO. La Seleco ha in
fine trovato un padrone. Gian 
Mario Rossignolo, presidente 
della Zanussi, ha confermato 
di essere pronto a sottoscrive
re a titolo personale, tramite 
la sua finanziaria Sifin, un au
mento di capitale di 40 mi
liardi che gli consentirà di ri
levare il 51% della società 
elettronica di Pordenone. 
L'operazione è stata confer
mata all'agenzia di stampa 
Radiocor dallo stesso Rossi
gnolo. il quale ha precisato di 
aver ricevuto il «via libera» 
dallo stesso ministro dell'In
dustria Battaglia nel corso di 
un incontro avvenuto qual
che giorno fa. 

Il punto più delicato che 
resta da discutere riguarda 
tempi e modi della restituzio
ne di un prestito di 102 miliar
di che la Seleco ha ottenuto 
dalla finanziaria pubblica Rei 
nel 1986. «Il ministro Battaglia 
- ha detto Rossignolo - ha 
definito percorribile l'accor

do che stiamo trattando con 
la Rei. Esso prevede la nne-
goziazione di circa il 50% del 
debito e la conversione della 
quota restante in azioni Sele
co-. La Rei, in sostanza, la
scerebbe a Rossignolo il co
mando sulla società senza ri
vedere per il momento una li
ra del proprio prestito. In 
cambio otterrebbe il 39% del 
capitale della nuova Seleco. 
Un 5% ciascuno terrebbero la 
finanziana pubblica regiona
le Friulia e la Spi del gruppo 
Iri. Il 51% andrebbe a Rossi
gnolo, insieme ad un'opzio
ne sul totale delle azioni. Do
po anni di travaglio la società 
friulana potrebbe avere un 
piano di sviluppo degno di 
questo nome. Recentemente, 
come si ricorderà, il nome 
della Seleco era stato citato 
tra quelli dei possibili fornito
ri di sistemi di decodificazio
ne per la Tv a pagamento in 
via di sperimentazione in ca
sa Berlusconi. 

BORSA DI MILANO Mib in calo, per Leati lunedì la «coatta» 

• B MILANO. C'è un mare di negatività per 
piazza degli Affari che ieri affrontava la liqui
dazione dei saldi di line mese (solare). Per la 
Lombardfin di Leati è stata chiesta e decisa la 
liquidazione coatta, la cui asta avrà luogo lu
nedi prossimo. Tokio denuncia un ulteriore 
minicrollo; il governo anticipa la tassazione 
dei 'capitai gain» (dopo annunci e smentite 
che vanno avanti da qualche decennio ma 
che in questo momento appare poco propi
zia); una certa caduta del profitti dai dati se
mestrali delle imprese: Il proposito di Gardlni 
di effettuare un maxi-aumento di capitale con 
cui forse comprarsi la Enlmonl, ha fatto crql-

AZIONI 

lare il titolo Montedison, che ha perso il 4,34% 
(le Risparmio il 3,25%). Meno male però so
no andate anche le Fiat che hanno perduto 
l"l,40* e le Pirellone con un ribasso 
dell'1.5756. Forte flessione anche per Italce-
menti che cede il 2,1 T%. Fra le «blue chips» in 
controtendenza i due titoli di De Benedetti 
che aumentano rispettivamente dell'I e dello 
0,44%. Il Mib ha avuto un andamento altale
nante: alle 11 perdeva lo 0,90%; ha poi accen
tuato la perdita fino all' 1,50%, ma a metà se
duta si è ripreso portando la flessione allo 
0,73% per finire a -0.98%o. In forte ribasso infi
ne con il 3,02% in meno. D/?.G. 
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L A F O N O A S S 

P R E V I D E N T E 

L A T I N A O R 

L A T I N A R N C 

L L O Y O A D R I A 

L L O V O R N C 

M I L A N O O 

M I L A N O R P 

R A S F R A * . 

R A S R I 

S A 

S A R I 

S U O A L P A S S 

T O R O A S S O R 

T O R O A S S P R 

T O R O R I P O 

U N I P O L 

U N I P O L P R 

V I T T O R I A A S 

W F O N O I A R I A 

1 0 0 5 0 0 

5 3 3 0 0 

4 8 7 0 0 

8 2 5 0 

1 2 5 0 

1 3 4 2 5 

1 0 1 » 

4 4 5 

4 2 6 0 0 

3 5 1 0 0 

1 3 6 0 0 

1 8 0 4 0 

8 7 0 5 

4 1 4 0 

1 2 8 8 0 

8 6 5 0 

2 6 3 5 0 

1 7 5 0 0 

1 8 7 0 0 

1 1 2 0 0 

1 6 3 0 0 

6 3 5 0 

2 3 6 5 0 

2 2 2 1 0 

1 1 5 0 0 

1 1 4 4 0 

1 6 0 8 0 

1 3 6 0 0 

1 0 0 2 0 

2 1 5 0 0 

• 0 . 9 0 

- 1 , 0 6 

- 1 . 0 0 

1 .60 

• 1 . S 7 

• 0 . 3 7 

4 . 3 1 

- 1 . 1 1 

• 0 7 0 

• 0 . 7 1 

1 .87 

• 0 0 5 

• 0 4 6 

- 1 19 

• 0 6 4 

• 0 5 2 

0 5 7 

0 0 0 

0 . 2 5 

0 . 6 7 

0 3 1 

1 .0» 

1 5 0 

- 0 . 9 » 

• O t » * 

- 0 . 3 * 

0 2 2 

2 0 0 

- 1 7 6 

2 . 3 6 

BANCARIE 
B C A A O R M I 

C O M I T R I N C 

C O M I T 

B M A N U S A R O I 

B C A M E B C A N T 

B N A A P R 

B N A R N C 

B N A 

B N L O T E R I 

B C A T O S C A N A 

B C O A M B R V E 

B A M B R V 6 R 

B C H I A V A R I 

B C O O I R O M A 

L A R I A N O 

e c o N A P O L I 

8 S A R D E G N A 

C f l V A R E S I N O 

C R V A R R I 

C R E O IT 

C R E O IT R P 

C R E O I T C O M M 

C R E D I T O F O N 

C R L O M B A R D O 

I N T C R B A N P R 

M E O I O B A N C A 

W R O M A 6 . 7 3 

1 6 9 0 0 

4 0 4 0 

4 6 6 1 

1 2 5 0 

6 5 9 5 

2 2 7 5 

1 7 0 0 

5 4 5 5 

11SO0 

4 8 6 0 

4 7 8 5 

2 6 6 0 

4 7 5 0 

2 4 9 5 

5 9 4 0 

1 6 2 5 0 

1 8 2 0 0 

5S50 

3 1 9 0 

2 2 6 8 

2 0 4 0 

4 7 2 0 

5 5 6 0 

3 5 0 0 

4 4 0 0 0 

1 4 6 0 0 

6 1 0 0 0 0 

0 6 0 

• 1 3 4 

• 1 0 4 

- 0 0 8 

• 0 0 6 

0 4 4 

0 0 0 

1 2 1 

- 0 5 0 

- 2 01 

0 3 1 

•1 .04 

1 5 0 

- 1 4 ! 

• 3 10 

• 0 6 1 

9 8 1 

5 9 ! 

• 0 6 2 

- 0 53 

?oq 
- 0 . 3 ! 

3 8 3 

- 1 4 1 

- 0 . 9 0 

- 3 0 2 

• 1 0 16 

CARTARIE EDITORIALI 
D U R O O 

B U R G O P R 

B U R G O R I 

S O T T R - B I N D A 

C A R T A S C O L I 

F A B B R I P R I V 

L ' E S P R E S S O 

M O N O A D R N C 

P O L I G R A F I C I 

W A R B I N D A 

7 7 0 0 

6 8 0 0 

9 2 5 0 

1 0 6 0 

2 4 3 0 

5 3 1 0 

1 9 0 2 0 

9 3 4 5 

5 7 6 5 

2 7 

1 9 2 

1 1 5 

0 4 3 

0 7 6 

• 2 8C 

? 3 6 

0 1 1 

- 2 15 

• 0 0 » 

•3 57 

CEMENTI CERAMICHE 
C E M A U G U S T A 

C E B A R L E T T A 

M f c ' R O N E R N C 

C E M M E R O N E 

C E S A R D E G N A 

C E M S I C I L I A 

C E M ' c N T I R 

I T A L C E M E N T I 

I T A L C E M E N R 

U N I C E M 

U N I C E M R P 

W I T A L C E M E N 

3 4 3 3 

1 0 2 0 0 

4 0 3 0 

6 8 1 0 

8 3 4 5 

8 9 1 0 

2 1 3 5 

1 9 3 7 0 

1 1 5 5 0 

1 0 2 1 5 

6 4 6 5 

4 2 

0 73 

0 » 

-4 50 

•ose 
- 1 0 1 

0 1 0 

• 0 23. 

• 2 17 

- 2 93. 

1 0 4 

1 0 2 

-4 5 5 

CHIMICHE IDROCARBURI 
A U S C H E M 

A U S C H E M R N 

A M B R P L O 9 0 

B O E R O 

C A F F A R O 

C A F F A R O R P 

C A L P 

E N I C H E M A U O 

E N I M O N T 

F A B M I C O N O 

F I D E N Z A V E T 

I T A L Q A S 

M A N U L I R I 

M A N U L I C A V I 

M A R A N G O N I 

M O N T . 1 0 0 0 

M O N T E D R N C 

M O N T E F I B R E 

M 0 N T E F I 8 R I 

P E R L I E R 

P I E R R E L 

P I E R R E L R I 

P I R E L L I S P A 

P I R E L R I N C 

P I R E L L I R P 

R E C O R O A T I 

R E C O R O R N C 

S A F F A 

S A F F A R I N C 

S A F F A R I P O 

S A I A Q 

S A I A 3 R I P 0 

S N I A B P O 

S N I A R I N C 

S N I A R I P O 

S N I A F I B R E 

S N I A T E C N O P 

S O R I N B I O 

T E L E C O C A V I 

V E T R E R I A IT 

W A R P I R E L L I 

1 7 8 0 

1 6 3 0 

2 6 7 0 

6 9 0 0 

7 5 1 

7 9 1 

3 7 1 0 

1 1 3 0 

1 1 7 1 

3 1 1 0 

2 0 8 6 

2 6 5 5 

3 4 7 0 

6 6 0 0 

3 5 0 0 

1 1 4 7 

7 7 3 

7 4 » 

8 3 0 

1 0 3 5 

1 6 9 5 

8 2 9 

1 6 2 5 

1 4 4 9 

1 6 5 0 

9 0 1 0 

5 1 2 0 

7 5 0 0 

5 6 2 0 

7 6 5 0 

3 6 6 0 

2 0 5 5 

1 4 4 8 

1 2 7 0 

1 4 6 0 

1 3 9 0 

3 7 3 7 

9 9 0 0 

1 2 8 0 0 

4 8 5 0 

2 8 5 

1 1 9 6 

1 2 4 

1 14 

0 0 0 

- 2 4 7 

0 6 4 

0 0 0 

1 4 4 

• 0 4 3 

0 . 3 2 

1 2 » 

- 0 5 6 

- 0 5 7 

- 2 . 2 2 

0 3 4 

-4 3 4 

• 3 2 5 

43 13 

- 1 3 1 

• 0 4 8 

• 0 2 » 

• 2 3 6 

- 1 5 7 

• 0 0 7 

• 4 4 6 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 1 3 

0 3 6 

- 1 2 » 

• 5 0 6 

• 5 0 4 

• 2 16 

• 1 4 7 

•3 5 8 

• 0 71 

0 0 0 

-oso 
- 1 13 

0 2 1 

•5 0 0 

COMMERCIO 
R I N A S C E N T E 

R I N A S C E N P R 

R I N A S C R N C 

S T A N D A 

S T A N G A R I P 

6 3 0 0 

3 8 7 0 

3 3 8 5 0 

2 8 9 0 0 

9 0 0 0 

0 4 0 

• 0 7 7 

- 1 2 6 

0 17 

- 0 2 2 

COMUNICAZIONI 
A L I T A L I A C A 

A L I T A L I A P R 

A L I T A L R N C 

A U S I L I A R E 

A U T O S T R P R I 

A U T O T O M I 

C O S T A C R O C 

G O T T A R D O 

I T A L C A B L E 

I T A L C A B R P 

N A I . N A V I T 

S I P 

S I P R I P O 

S I R T I 

8 9 1 

8 8 0 

8 9 9 

1 4 3 9 0 

9 7 0 

1 1 6 0 0 

4 1 0 1 

3 5 3 5 

7 4 4 5 

6 6 4 0 

1 4 . 7 5 

1 1 8 0 

1 2 1 0 

1 1 5 0 0 

• 1 0 0 

• 1 1 2 , 

• 0 11 

0 8 1 

• 0 10 

0 4 3 

2 4 0 

• 1 3 7 

• 1 2 6 

0 18 

3 5 1 

-4 6 8 

•4 8 7 

• 2 . 1 3 

ELETTROTECNICHE 
A B B T E C N O M A 

A N S A L D O 

G E W I S 3 

S A E S G E T T E R 

S E L M 

S E L M R I S P P 

S O N O E L S P A 

2 C 9 0 

3 5 9 5 

1 5 8 0 0 

6 8 1 0 

2 7 0 0 

2 4 7 0 

1 1 7 9 

4 7 4 

• 1 2 4 

5 2 6 

• 2 71 

3 4 5 

- 0 3 2 

• 1 7 3 

FINANZIARIE 
A C O M A R C I A 

A C O M A R C R I 

A M E F I N N R N 

A V I R F I N A N Z 

B A S T O O I S P A 

B O N S I E L E 

B O N S I E L E R 

B R I - D A F I N 

8 R I O S C H I 

B U T O N 

C A M F I N 

C A N T M E T IT 

C I R R P O N C 

C I R R I 

C I R 

2 9 5 

2 1 0 

« 8 2 0 

6 9 9 0 

2 3 9 

2 7 5 0 0 

9 1 7 7 

6 6 2 

1 0 6 0 

3 2 5 0 

4 0 8 0 

5 4 4 0 

1 9 2 5 

3 0 9 0 

3 0 3 0 

0 34 

• 0 9 4 

3 4 9 

• 0 17 

3 9 1 

0 7 3 

• 1 3 2 

1 0 4 

• 1 8 5 

0 0 0 

• 0 4 9 

• 0 2 0 

1 3 2 

1 6 4 

1 0 0 

C O F I D E R N C 

C O F I D E S P A ^ , , , 

C O M A U F I N A N 

E D I T O R I A L E 

E U R O M O B I L I A 

E U R O M O B R I 

F E R R U Z Z I A Q 

F E R A A O R R I 

F E R R A O R N C 

F E R R U Z Z I F I 

P E R F I R N C 

f I D I S 

f I M P A R R N C 

F I M P A R S P A 

O N O R O L O 9 0 

C E N T R O N O R D 

F I N P O Z Z I 

F I N P O Z Z I R 

F I N A R T A S T E 

f I N A H T E P R 

F I N A R T E S P A 

f I N A R T E H I 

F I N R E X 

F I N R E X R N C 

F I S C 1 L G 8 9 

F I S C A M B H R 

F I S C A M B H O L 

F O R N A R A 

G A I O 

O E M I N A 

G E M I N A R P O 

G E R O L I M I C H 

G E R O L I M R P 

G I M 

O I M R I 

I F I P f l 

IF IL F R A Z 

I F I L R F R A Z 

I S E F I S P A 

i n v i M 

i r A L M O B I L , I A 

I T A L M RI N C 

K E R N E L R N C 

K E R N E L I T A L 

M I T T E L 

P A R T R N C 

P A R T E C S P A 

P I R E L L I E C 

P I R E L E C R 

P R E M A F I N 

R A Q G I I O S O L E 

R A G S O L E R 

R I V A F I N 

S A E S R I P O 

S A E S S P A 

S A N T A V A L E R 

S C H I A P P A R E L , 

S F R F 1 

S E T E M E R 

S I F A 

S I F A R I S P P 

S I S A 

S M E 

S M I M E T A L L , ! 

S M I R I P O 

S O P A F 

S O P A F R I 

S O G E F I 

S T E T 

S T E T R I P O 

T E R M E A C Q U I 

A C O U I R I P O 

T R E N N O 

T R I P C O V i C H 

T R I P C O V R I 

U N I O N E M A N 

U N I P A R 

U N I P A R R I S P 

W A R B R E O A 

W A R C I R A 

W A R IF IL 

W A R IF IL R I 

W P R E M A F I N 

W A R S M I M E T 

W A R S O G E F I 

1 1 1 5 

2 9 0 0 

2 6 8 0 

3 5 4 5 

5 9 4 5 

2 3 9 0 

1 7 0 2 

2 3 4 3 

1 1 4 2 

2 1 2 9 

1 1 4 6 

8 7 3 0 

1 1 2 0 

2 6 6 2 

1 1 4 0 0 

1 1 4 5 0 

7 7 0 

7 9 0 

6 3 5 0 

2 0 9 8 

6 1 0 0 

1 9 3 0 

1 2 5 0 

9 3 0 

3 5 8 0 

2 2 1 0 

3 8 5 0 

1 6 0 0 

2 3 0 5 

1 5 9 9 

1 3 8 0 

1 0 0 

8 3 

7 2 1 0 

3 0 0 1 

1 6 8 2 0 

5 8 6 0 

3 4 0 0 

1 8 5 0 

1 1 5 0 0 

1 7 6 2 0 0 

6 5 2 5 0 

9 0 0 

4 9 3 

4 8 9 8 

1 8 2 0 

4 5 0 0 

6 7 1 0 

2 8 9 0 

1 5 7 5 0 

3 0 9 0 

2 2 8 0 

9 1 5 0 

1 9 1 5 

2 4 0 1 

2 3 6 0 

8 9 0 

6 4 3 0 

4 7 2 0 0 

1511 

1 2 5 0 

2 4 1 5 

3 9 3 5 

1 3 3 3 

1 0 8 1 

4 7 9 0 

2 6 8 0 

2 6 2 0 

2 0 5 0 

1 6 6 5 

2 3 6 5 

6 9 0 

3 3 5 0 

1 3 3 0 0 

7 1 5 0 

3 3 1 0 

1 1 5 5 

1 1 9 9 

1 6 6 

168 

2 3 0 0 

1 2 3 0 

2 1 0 1 

3 8 5 

3 0 0 

• 0 . 4 5 

3 . 9 4 

6 , 7 5 

0 , 5 7 

• 0 9 2 

0 , 0 0 

- 2 . 8 5 

• 0 4 2 

• 1 . 8 1 

- 1 5 3 

• 0 6 9 

2 1 2 

0 0 0 

- 1 . 0 4 

0 . 0 0 

0 . 1 7 

- 2 5 3 

•7 9 3 

1 5 6 

- 0 14 

• 0 16 

0 0 0 

0 0 0 

• 0 . 5 3 

0 . 0 0 

0 2 3 

- 0 1 3 

2 5 6 

- 1 9 1 

- 0 6 8 

- 0 7 1 

0 . 0 0 

2 . 4 7 

0 . 0 0 

- 3 . 1 0 

0 4 2 

- 3 . 3 9 

1 4 9 

- 1 0 2 

0 . 0 0 

• 0 . 1 7 

- 0 6 7 

0 0 0 

0 6 1 

1 3 9 

•7 6 1 

4 9 0 

• 2 0 4 

• 0 8 9 

• 1 7 5 

0 16 

0 0 0 

0 5 5 

1 8 6 

- 2 0 8 

0 2 1 

- 1 , 1 1 

- 1 , 0 8 

0 4 3 

• 2 5 8 

2 8 8 

4 5 5 

- 0 4 0 

- 1 2 4 

• 2 6 1 

• 1 14 

•3 0 3 

- 6 4 3 

- 6 0 1 

- 3 3 7 

?1» 
- 4 8 3 

- 0 8 9 

6 6 1 

2 14 

2 16 

0 4 3 

• 0 17 

2 4 7 

15 8 6 

0 0 0 

- 2 7 7 

•4 5 0 

- 3 7 5 

0 0 0 

I M M O B I L I A R I E D I L I Z I E 

A E D E S 

A E D E S R I 

A 1 T I V I M M O B 

P A L C E S T R U Z 

C A L T A G I R O N E 

C A L T A G R N C 

C O G E F A R - I M P 

1 9 5 0 0 

1 0 2 0 0 

4 4 0 0 

1 6 4 6 0 

4 9 7 0 

4 9 0 0 

4 7 8 0 

- 0 2 6 

1 0 9 

- 0 4 5 

• 0 7 2 

O S I 

6 2 9 

• 0 2 1 

INDICI MIB 
|nr|lr;e V a l o r e 

I N D I C E M I B , 

A L I M E N T A R I 

A S S I C U R A I . . . 

B A N C A R I E 

C A R T . E D I T . , 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O . 

C O M U N I C A R 

E l , E J T R O T E C . 

F I N A N Z I A R I E , . 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E , 

MINF"*Pffi „ 
TES5IL.I 
D I V E R S E 

6 1 1 

1036 

8 5 0 

9 1 2 

704 

9 1 9 

6 4 4 

8 6 0 

« 5 5 

9 4 8 

6 3 7 

1007 

« 2 1 

8 1 4 

8 9 9 

,«M_ 

P r e c . 

8 1 9 

1038 

654 

9 2 1 

701 

9 3 0 

6 5 6 

6 1 9 

6 7 9 

« 3 1 

8 5 0 

1009 

6 2 6 

9 1 6 

9 0 4 

«4,1. 

Vm 64 

- 0 9 6 

0 . 0 0 

- 0 . 4 7 

- 0 9 6 

0 4 3 

- 1 . 1 8 

- 1 6 3 

0 12 

- 2 . 7 3 

1 6 3 

- 1 5 3 

- 0 2 0 

- 0 6 0 

- 0 2 2 

- 0 . 5 5 

- 0 3 6 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

R I S A N A M E N T O 

V I A N I N I I N O 

V I A N I N I L A V 

5 0 0 0 0 

1 2 8 0 

4 5 3 0 

0 9 1 

0 0 0 

0 , 6 7 

MECCANICHBAUTOMOBIUST. 
A E R I T A L I A O 

D A N I E L I E C 

D A N I E L I R I 

D A T A C O N S Y S 

F A E M A S P A 

F I A R S P A 

F I A T 

F I A T P R 

F I A T R I 

F I S I A 

F O C H I S P A 

F R A N C O T O S I 

G I L A P O I N I 

G I L A R D R P 

I N D S E C C O 

M A G N E T I R P 

M A G N E T I M A R 

M A N D E L L I 

M E R L O N I 

M E R L O N I R N 

M E R L N C 1 G 9 0 

N E C C M I 

N E C C H I R N C 

N P I G N O N E 

O L I V E T T I O R 

O L I V E T T I P R 

O L I V E T R P N 

P I N I N F R P O 

P I N I N F A R I N A 

R E J N A 

R E J N A R I P O 

R O O R I O U E Z 

S A F I L O R I S P 

S A F I L O S P A 

S A I P E M 

S A I P E M R P 

S A S I B 

S A S I B P R 

S A S I B R I N C 

T E C N O S T S P A 

T E K N E C O M P 

T E K N E C O M R I 

V A L E O S P A 

W M A G N E T I R 

W M A G N E T I 

W N P I G N 9 3 

N E C C H I R I W 

W O L I V E T 8 % 

S A I P E M W A R 

W E S T I N G H O U S 

W O R T H I N G T O N 

2 2 3 6 

7 8 2 0 

4 7 3 0 

3 9 2 0 

3 9 5 0 

1 5 0 0 0 

« 1 4 0 

4 5 7 0 

4 6 5 0 

3 0 8 9 

6 5 7 1 

2 8 9 0 0 

3 3 3 0 

2 5 9 0 

1 3 5 0 

. 1 1 0 0 

1 0 0 6 

7 9 5 0 

1 8 8 0 

1 0 7 5 

9 0 0 

1 8 0 0 

2 4 2 0 

5 5 0 0 

3 6 4 5 

2 8 3 9 

2 9 1 0 

1 2 4 0 0 

1 2 0 1 0 

1 0 3 1 0 

3 1 7 6 0 

9 9 7 0 

1 0 9 0 0 

1 0 6 1 0 

1 7 2 0 

2 4 3 0 

6 0 9 5 

6 1 2 5 

4 5 5 0 

2 5 0 5 

9 5 8 

9 0 7 

4 2 0 0 

165 

196 

2 6 0 

115 

3 2 0 

3 2 0 

3 6 0 0 0 

2 3 6 6 

- 1 . 5 6 

. 1 . 7 8 

- 3 . 4 7 

- 1 5 1 

1.02 

- 1 3 2 

- 1 4 0 

- 1 0 8 

0 6 2 

- 1 4 7 

2 51 

1 0 5 

0 9 1 

- 0 3 8 

ooo 
1 8 5 

ooo 
- 2 8 1 

- 3 0 9 

3 3 7 

9 7 6 

• 2 5 6 

0 0 0 

0 0 0 

0 4 4 

0 6 7 

•1 3 6 

- 1 6 7 

- 0 7 4 

1 5 6 

0 0 0 

- 1 . 7 7 

0 , 0 0 

- 0 8 6 

1 12 

0 . 0 0 

• 0 0 8 

0 0 0 

0 5 5 

- 3 2 8 

- 2 2 4 

0 4 4 

•4 11 

• 2 6 3 

4 2 6 

• 3 7 0 

- 3 3 6 

0 3 1 

15 9 4 

1 33 

ooo 
MINERARIE METALLURGICHE 
O A L M I N E 

E U R M E T A L L I 

F A L C K 

F A L C K RI P O 

M A F F E I S P A 

M A G O N A 

W E U R M - L M I 

4 0 7 

1 1 5 9 

8 0 5 0 

8 5 1 0 

3 1 8 0 

8 7 0 0 

1 3 0 

0 4 » 

-1 3 6 

0 0 0 

0 0 0 

- 2 0 0 

1 16 

• 2 . 2 6 

TESSILI 
B A S S E T T I 

B E N É T T O N 

C A N T O N I I T C 

C A N T O N I N C 

C E N T E N A R I 

C U C I R I N I 

E L I O L O N A 

F I S A C 

F I S A C R I P O 

L I N I F 5 0 0 

L I N I F R P 

R O T O N D I 

M A R Z O T T O 

M A R Z O T T O N C 

M A R Z O T T O R I 

O L C E S E 

R A T T I S P A 

S I M I N T 

S T E F A N E L 

Z U C C H I 

Z U C C H I R N C 

8 7 4 0 

8 1 8 0 

5 6 0 0 

3 6 1 0 

2 7 4 

2 7 0 5 

4 0 0 6 0 

7 4 9 0 

8 9 6 0 

1 2 0 0 

1 0 1 3 

5 1 5 0 0 

5 7 5 5 

5 0 9 0 

5 9 1 1 

2 3 4 0 

5 7 5 0 

6 1 0 0 

4 0 9 0 

12450 

8 4 0 0 

0 4 1 

• 0 12 

-1 7 3 

0 2 6 

• 0 3 6 

0 19 

0 0 0 

. 6 6 6 

0 0 0 

• 0 8 3 

. 0 9 8 

0 0 0 

0 9 6 

• 0 2 0 

0 19 

• 2 6 0 

- 1 5 4 

• 1 77 

- 0 2 4 

- 0 5 6 

0 6 0 

DIVERSE 
D E F E R R A R I 

D E F E R R R P 

C I G A 

C I G A R I N C 

C O N A C Q T O R 

J O L L Y H O T E L 

7 5 1 5 

2 5 8 5 

370O 

2 2 7 0 

1 6 5 5 0 

1 4 6 0 0 

• 0 9 8 

-2 4 5 

- 1 0 7 

-1 3 0 

• 2 6 5 

4 2 9 

T l lo lo 

A T T I V I M M . 9 5 C V 7 5 " . 

B R E D A F I N 6 7 / 9 2 W 7 % 

ciGA-ea/oscv»'/. 

C I R - 8 5 / 9 2 C V 1 0 % 

C I R - 8 8 / 9 2 C V 9 % 

E F I B - 8 5 I F I T A L I A C V 

E F I B - 6 6 P V A L T C V 7 6 . 
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D O L L A R O A U S T R A L I A N O 

1170.63 

748 .04 

2 2 3 . 5 0 

6 6 3 . 4 3 

3 6 . 3 2 

2 1 9 4 . 2 0 

6 .47 

9 0 2 . 0 2 
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20 D O L L A R I O R O 
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9 2 0 0 0 / 1 0 0 0 0 0 
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C R O C R G A M A S 

C R F D I T W F S T 

F I N A N C E 

F I N A N C C P R 

I F I S P R I V 

I T A L I N C E N D 
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14885 

9 3 5 0 

16640 

9 4 7 5 

4 4 0 0 

6 0 0 0 

2503 

1 7 3 / 

221 

7770 

34900 

9 7 0 0 

6 6 8 0 0 

6 6 0 0 0 

1449 

2 1 2 0 5 0 

17290 

605 

Drcr . 

2 3 0 0 

113300 

14800 

2 3 5 0 

2 8 0 0 0 

2 4 6 5 0 

7 5 6 8 

14800 

19000 

18400 

4 4 8 0 0 

6 0 5 5 

113700 

12790 

12775 

2 0 8 7 0 

14885 

9 4 1 0 

18760 

9 6 0 0 
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ECONOMIA E LAVORO 

Assemblea del gruppo senza decisioni 
ma l'amministratore delegato Cragnotti 
presenta un piano che assomiglia 
molto al progetto della Montedison 

Interrogazione del Pei: chi darà i soldi 
all'imprenditore ravennate? 
Dura anche la CgiI: meglio l'Eni 
che una spartizione surrettizia 

Così sarà Enimont, pronta per Gardini 
Assemblea Enimont senza decisioni, in attesa del
l'accordo. Ma l'amministratore delegato Cragnotti 
presenta un piano industriale cucito sull'ipotesi 
Montedison. I vincoli del Cipi? «Durano solo due an
ni». 1 parlamentari comunisti chiedono ai ministri 
garanzie che la privatizzazione non pesi sulle finan
ze nazionali. De Gasparì, CgiI: piuttosto che la spar
tizione surrettizia, meglio l'Eni. 

STUFANO RIGHI RIVA 

• • MILANO. L'assemblea di 
Enimont si e conclusa senza 
alcuna decisione, cosi com'e
ra previsto e com'era opportu
no visto che nel frattempo si 
sta decidendo il suo assetto 
proprietario, ma non si è tratta
to certo di un appuntamento 
mancato. Sergio Cragnotti, 
amministrattore delegato di
missionario e gestore ormai 
eternamente provvisorio di 

Enimont, ha infatti approfittato 
dell'occasione per far cono
scere, prima di chiudere l'as
semblea, l'ultima versione del 
piano industriale, quella che 
l'altro ieri e stata approvata dal 
suo consiglio d'amministrazio
ne, e che il "management» del-
l'Enimont presenterà al com
pratore, •chiunque esso sia-. 

In realtà questo business 
pian non e altro che la ripro

posizione tonda tonda delle 
posizioni industriali che Cardi
ni e Montedison sostengono 
da mesi: selettività severa dei 
settori d'impegno, con prece
denza assoluta ai materiali, 
agli elastomeri, alle fibre, alla 
chimica secondaria, e con 
l'impegno, ancora una volta ri
badito, dell'acquisizione di Hi-
mont e Ausimont. Internazio
nalizzazione spinta, dismissio
ni. Unico riguardo, non si e fat
to il nome degli impianti da 
alienare. Ma si 6 detto chiaro 
che il veto del Cipi alla disgre
gazione del gruppo si intende 
valido solo per due anni. 

Nella sostanza Cragnotti ha 
confermato in pieno, per cosi 
dire dall'interno di Enimont, 
l'intenzione che Gardini aveva 
manifestato il giorno prece
dente con l'annuncio dell'au
mento di capitale dì 2.500 mi
liardi da parte di Montedison, 

l'intenzione cioè di accettare 
l'offerta di privatizzazione. Ec
co le cifre dell'impegno: 8mila 
miliardi di investimenti da 
adesso al '95,57% dei quali de
dicati al •core business», (cioè 
alle priorità dette prima) : 60% 
su territorio italiano, 55% di 
questo 60% nel Mezzogiorno. 
Infine 50% di investimenti dedi
cati allo sviluppo. A fronte, 
Smila miliardi di debiti, che 
dopo l'uscita dell'Eni restereb
bero scoperti dalle attuali ga
ranzie e fideiussioni fomite 
dall'ente pubblico, e una situa
zione congiunturale dell'Eni-
mont che, tra crisi del Golfo e 
paralisi di direzione in que
st'anno di liti, sta precipitando 
verso il basso. 

Ed e proprio su questa que
stione, della solvibilità del 
gruppo Montedison, della sua 
capacità di fare fronte da solo 
a una situazione debitoria pe

sante, sua e di Enimont, della 
sua capacità di trovare conve
nientemente finanziamenti sul 
mercato e di investire, che ieri i 
deputati comunisti hanno ri
volto un'interrogazione ai mi
nistri del Bilancio, del Tesoro, 
delle Partecipazioni statali. Per 
sapere se «non ritengano ne
cessario acquisire informazio
ni relative alle modalità di pa
gamento sia della quota Eni sia 
degli investimenti aggiuntivi, 
per verificare se le fonti finan
ziarie utilizzate produrranno 
ulteriore indebitamento». Bor-
ghini, Pellicani. Macciotta, Bel
locchio. Gcrcmicca, Prandini e 
Cherchl vogliono sapere se al
la fine, il gruppo di Cardini 
non farà pesare sul sistema fi
nanziario nazionale un ulterio
re aggravio della sua esposi
zione. 

«Non abbiamo fatto mal una 
questione di principio - con

ferma il ministro ombra dell'In
dustria Borghini - della priva
tizzazione, nò la facciamo 
adesso. Ma bisogna sapere 
che. tra acquisto, debiti e inve
stimenti necessari, questa ope
razione richiede 25mila miliar
di. Gardini ha le dimensioni 
per farla? Sa trovare i capitali di 
rischio o finirà per indebitarsi 
ancora a breve?». 

•Per tenere insieme la chimi
ca italiana -continua Borghini 
- e rilanciarla, ci vuole grande 
iniziativa imprenditoriale, ma 
anche paziente attesa prima di 
ottenere degli utili. Viste le 
condizioni di Montedison. il 
mio timore * che ancora una 
volta si riproduca la solita spar
tizione, con l'abbandono della 
chimica di base, e quindi del 
Mezzogiorno, o all'Eni o a 
qualcuno che si incarichi di li
quidarla». 

Molto slmili sono le preoc

cupazioni che esprime in ma
teria il segretario nazionale 
della Filcea CgiI Luciano De 
Gaspari: «Davvero si sia lavo
rando per una soluzione "uni
taria" di Enimont, o piuttosto 
toma fuori nei fatti l'ipotesi 
della spartizione consensuale? 
Se davvero Gardini intende te
nersi solo la chimica di qualità, 
e intende restituire al mittente 
Eni raffinazione, detergenza, 
pvc e clorosoda, se alla fine si 
toma alla vecchia storia delle 
due chimiche, noi chiediamo 
al governo e all'Eni di non star
ci». Piuttosto, e anche la con
clusione e comune per il rap
presentante dell'opposizione e 
per quello del sindacalo, l'Eni 
cerchi un partner intemazio
nale affidabile, si procuri sul 
mercato una squadra di mana
ger all'altezza, si affidi a criteri 
imprenditoriali privatistici, e 
tenti lei stessa. 

Partecipazioni statali 
Sinistra indipendente: 
La legge sui fondi Iri e Eni 
«è incostituzionale» 
f i l i ROMA. Franco Bassanini 
e Ada Becchi, deputati della 
Sinistra Indipendente, hanno 
ieri presentato una pregiudi
ziale di costituzionalità del di
segno e i legge sui fondi di do
tazione delle Partecipazioni 
statali. 

Nel disegno di legge, pre
sentato due giorni la dalla 
maggioranza e il cui iter do
vrebbe concludersi mercoledì 
con l'approvazione nell'aula 
di Montecitorio, il • governo 
prevede tra gli altri, uno stan
ziamento di 3mila miliardi da 
destinare all'Ili come concor
so nelle perdite del settore si-
derurigico. In pratica l'opera- • 
ziqne tende a ripianare la Fin-
sidef ih vista di una sua vendi- . 
ta che porterebbe alla dismis
sione completa degli stabili
menti siderurgici. 

Ma le contestazioni dei due 
parlamentari riguardano in 
modo particolare la volontà 
del governo di autorizzare Iri 
ed Eni a contrarre mutui ed 
emettere obbligazioni per 
lOmila miliardi nel 1990. 

Dovrebbe essere lo Stato • 
secondo la proposta governa
tiva - ad assumersi non soltan
to una quota dell'onere per gli 
interessi, ma l'intero ammon
tare delle rate di ammorta
mento del capitale. Per que
st'ultimo onere, infatti, non è 
prevista alcuna copertura fi
nanziaria, «in plateale viola
zione» dice Franco Bassanini, 
•della disposizione costituzio
nale che impone ad ogni leg

ge che comporta oneri per lo 
Stato l'obbligo di indicare i 
mezzi per farvi fronte». 

L'escamotage trovato dal 
governo, che intendeva lar 
approvare la legge in commis
sione, una manovra che l'op
posizione di Pei e Sinistra In
dipendente ha bloccato, è 
quello di imputare questi one
ri (circa lOmila miliardi in 12 
anni) al bilancio statale negli 
esercizi finanziari dal 1993 in 
poi. 

Si tratterebbe, quindi, di 
partire da un esercizio succes
sivo a quelli del bilancio trien
nale in corso. 

•Siamo . di fronte . ad un 
Comportamento da "magliari" 
della finanza pubblica», com
menta Bassanini. «perché l'e
scamotage trovato è insoste
nibile, in quanto la Costituzio
ne non ammette che l'equili
brio del bilancio dello Stato 
possa essere tranquillamnete 
sfondato con la sola avverten
za di scaricarne gli oneri su 
esercizi futuri». 

Il parlamentare non ha na
scosto stupore nel vedere che 
tra i proponenti del disegno di 
legge c'è anche il ministro del 
Tesoro che «predica il rigore 
finanziario e sottolinea l'ur
genza del risanamento della 
finanza pubblica». «Non mi 
piacerebbe - ha sottolinealo 
Bassanini - doverlo alla fine 
annoverare tra i tanti che pre
dicano bene e razzolano ma
le». 

Prevista per mercoledì o giovedì la liquidazione coatta dei titoli detenuti dalla società 

Lombardfìn verso il fallimento 
Leati schiacciato da 130 miliardi di debiti 
Mercoledì o giovedì prossimo tutti i titoli detenuti 
dalla Lombardfìn saranno messi all'asta. La Deputa
zione della Borsa di Milano ha deciso di avviare la 
procedura che può portare al fallimento della finan
ziaria di cui Leati è amministratore delegato. Si po
ne cosi formalmente termine ad una vicenda oscura 
e intricata. Bellocchio e De Mattia (Pei) chiedono 
un'inchiesta parlamentare. 

BRUNO ENRIOTTI 

• f i MILANO. A mezzogiorno 
di ieri sono cadute tutte le 
possibilità di salvare la Lom-
bardfin. Entro quell'ora, infat
ti, Paolo Mario Leali avrebbe 
dovuto consegnare alla Ban
ca d'Italia le garanzie banca- : 
rie (o i contanti) per pagare 1 
saldi debitori della liquida
zione borsistica di settembre. 
Anche questa attesa é andata 
delusa. Come già era avvenu
to giovedì pomeriggio quan
do l'amministratore delegato 
non si e presentato all'ap
puntamento con il Comitato 
direttivo doglio agenti di cam
bio, anche ieri Paolo Mario 
Leali é stato atteso invano. 
Evidentemente, nonostante 
tutte le promesse latte, non e 
in grado di far fronte ai sui de
biti, almeno 130 miliardi. La 
Deputazione di Borsa ha cosi 
autorizzato il Comitato diret
tivo degli agenti di cambio a 
procedere alla liquidazione 
coattiva della Lombardlin. 
Nel portafoglio della com
missionaria insolvente ci sa
rebbero non solo larga parte 
di azioni Paf, ma anche titoli 

Montedison, Generali, Isvim 
ed Editoriali. A seguito dell'a
sta dei titoli Lombardlin, la 
chiusura del mese borsistico 
di settembre, in programma 
ieri, e slittata a fine settimana. 

Lo scandalo Lombardfìn é 
esploso alla fine d i giugno, • 
quando ci si rese conto che la 
commissionaria che fa capo 
a Paolo Mario Leali era inde
bitata oltre le sue possibilità. 
Il Leati aveva tentato, nelle 
settimane precedenti, la sca
lata ad una finanziaria molto 
quotata, la Paf che fa capo al
la famiglia Varasi. Il tentativo 
di acquistare la maggionza 
del pacchetto azionario, no
nostante il rastrellamento sul 
mercato di titoli Paf compiuto 
dal Leati a prezzi sempre cre
scenti non aveva avuto suc
cesso. La Lombardlin si era 
trovata cosi in possesso di 
una forte quantità di azioni 
Paf che dopo il fallito tentati
vo di scalata erano precipita
te a quotazioni molto basse. 
La crisi della Borsa a seguito 
della tensione nel Golfo ave-

Accordo col gruppo Cremonini che ora punta alla leadership del settore 

Prosciutti e zamponi d'alta moda 
In Europa «benedetti» da Cardin 
Dopo gli abiti i prosciutti. Pierre Cardin, il noto stili
sta francese di origine italiana, proprietario di Ma-
xim's, ha ceduto l'uso del marchio del famoso risto
rante parigino a Luigi Cremonini che lo utilizzerà 
per commercializzare in tutto il mondo salumi e 
spezie di alta qualità. Il Gruppo modenese (oltre 
2.000 miliardi) punta alla leadership nel settore sa
lumi. Acquisita la Bertana la Corte Buona. 

OAL NOSTRO INVIATO 
WALTER OONOI 

• f i PARICI. Il salame firmato 
non si era ancora visto. A col
mare la lacuna ci ha pensato 
Luigi Cremonini prendendo a 
«prestito» da Pierre Cardin il 
marchio «Maxim's de Paris». 
l'insegna del celebrato risto
rante francese. Cosi, prosciutti 
di Parma, salami di Felino, 
mortadelle bolognesi, zampo
ni di Modena, il Parmigiano 
reggiano e i più svariati tipi di 
spezie, saranno vestiti del ros
so Maxim's. 

Certo, colpisce un po' vede
re i rinomati salumi emiliani, 
vanto di una tradizione gastro
nomica pressoché unica, ri
correre ad una griffe francese. 
Ma tant'e. Il mercato ha le sue 
regole. Per sfondare sui merca
ti europei e mondiali non ba

stano la pur valente tradizione 
e neppure la buona volontà. Ci 
vuole l'immagine. «Immagine 
e qualità» precisa Luigi Creme-
nini. 

L'imprenditore modenese. 
diventato in un ventennio il «re 
della carne», per avere costrui
to il proprio successo macel
lando e commercializzando in 
tutto il mondo bovini e suini, 
ha deciso di conquistare la lea
dership in Italia nei salumi. 

•Crediamo sarà una combi
nazione vincente - ha spiegato 
Cremonini nell'incontro con i 
giornolisti avvenuto nel noto ri
storante parigino - in quanto 
unisce l'alta qualità della no
stra produzione salumìcra ad 
un marchio famoso in tutto il 
mondo». E uno spumeggiante 
Pierre Cardin, che sembra es

sersi investito della missione di 
dare da mangiare agli abitanti 
di mezzo mondo (ovviamente 
a quelli più ricchi, aggiungia
mo noi) si è detto ugualmente 
entusiasta dell'operazione. Lui 
ci guadagna le royallies per l'u
so del marchio, mentre Cre
monini punta a raddoppiare 
nel giro di un solo anno le 
esportazioni di salumi italiani, 
almeno 20 miliardi nel '91. E a 
quanto pare l'affare e comin
cialo bene: gli ordini delle con
fezioni natalizie sono già mi
gliaia. 

In Italia Cremonini governa 
questa scalala al vertice del
l'industria salumiera attraverso 
la Montarsi Blasi. azienda che 
nel '90 fatturerà 133 miliardi e 
che proprio nei giorni scorsi ha 
acquisito dulia cooperativa 
Beitana di Cremona la Corte 
Buona, una società specializ
zata nella produzione di wur
stel con un fatturalo di una cin
quantina di miliardi. In cambio 
di Corte Buona, la Bertana, 
una coop bianca guidata dal 
vice presidente della Conlagri-
coltura Franco Bottoni, riceve
rà il 10% della Montorsi Blasi. 
•In questo modo - afferma 
Cremonini - il nostro fatturato 

nel settore dei salumi si avvici
na ai duecento miliardi, collo
candoci al secondo posto do
po Fiorucci». Il Gruppo mode
nese conta di conquistare una 
buona fetta del mercato dei sa
lumi oggi occupato in preva
lenza da oltre duemila aziende 
di piccole e piccollssme di
mensioni, gran parte delle 
quali operano a livello locale e 
regionale. 

Quello dei salumi è peraltro 
soltanto uno dei settori nei 
quali opera il Gruppo Cremo
nini (una sessantina di società 
che fanno capo alla Ca-fin. la 
holding di famiglia) che net 
'90 chiuderà con 2400 miliardi 
di fatturato aggregato e 1800 di 
consolidato. 

Oltre alla macellazione e 
commercializzazione della 
carne, Cremonini si è impe
gnato nel catcring (la Marr di 
Rimini) e nella ristorazione, in 
particolare nel fas food, con i 
marchi Burgy, Italy & Italy. Miss 
Italia. Da marzo, una società 
del Gruppo, la Agape, ha in 
appalto il servizio di ristorazio
ne a bordo dei treni, mentre ha 
acquisito la società Casina del
le rose che gestisce punti di ri
storo a terra in alcune stazioni. 

va ancor più deprezzato il 
portafoglio della Lombardfìn 
che veniva cosi a trovarsi non 
più in grado di far fronte ai 
suoi debiti. Si é aperto questo 
punto un capitolo molto 
oscuro con tentativi di salva
taggio della Lombardlin e 
con un comportamento equi
voco degli organismi di con
trollo della Borsa. E quanto 
sottolineano in una loro di
chiarazione Antonio Belloc
chio e Angelo De Mattia, ri
spettivamente capogruppo 
del Pei alla commissione Fi

nanze della Camera respon
sabile della Commissione 
credito di Botteghe Oscure. I 
due dirigenti comunisti giudi
cano «del tutto insoddisfa
cente» l'audizione in Parla
mento del Presidente della 
Consob Bruno Pazzi sulla vi
cenda Lombardlin e parlano 
di «un coacervo di corposi in
teressi sotteso a questa vicen
da». sulla quale si dovrà pro
nunciare anche l'aulorutà 
giudiziaria. 

Secondo Bellocchio e De 
Mattia permangono quindi 
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pesanti interrogativi sul com
portamento della Consob e 
«emergono notizie su inter
venti di membri del governo». 
Del tutto inspiegabile 6 infatti 
sono le ragioni che hanno 
consentito lo sviluppo indi
sturbato dell'attività della 
Lombardfìn. I due dirigenti 
del PCI sostengno che e ne
cessario che sia fatta piena 
luce su questo scandalo e ri
badiscono la necessità di una 
inchiesta parlamentare per 
lare chiarezza si questa vi
cenda. 

«Non esiste un caso Neri» 

Unipol: discusse dal vertice 
della compagnia le dimissioni 
deiramministratore delegato 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • BOLOGNA. Il Consilio di 
amministrazione dell'Unipol 
assicurazioni ha discusso ieri 
mattina le dimissioni dell'am
ministratore delegato della 
società Vitaliano Neri. Non e 
stato sostituito nell'incarico 
ma le deleghe in prevedenza 
a lui attribuite sono state redi
stribuite agli altri due ammini
stratori delegati. Enea Mazzoli 
e Giacinto Militello, i quali so
no anche rispettivamente pre
sidente e vicepresidente del
l'Unipol. In pratica, Militello 
oltre ad occuparsi come già 
faceva della previdenza inte
grativa e del ramo vita dovreb
be avere la competenza an
che per ciò che riguarda l'au
to. Neri, che risulta essere an
cora in ferie, ieri non era pre
sente alla riunione del consi
glio. In Unipol comunque si 
tende ad escludere che alla 
base delle dimissioni dell'am
ministratore delegato ci siano 
motivi di attrito con gli altri 
componenti il vertice della 
compagnia della Lega. 

Nella lettera che fin dallo 
scorso luglio Vitaliano Neri 
aveva inviato al consiglio di 
amministrazione la decisione 
di lasciare l'Unipol veniva mo
tivata con ragioni del tutto 
personali. Ed è questa la tesi 
che in una nota ufficiale il eda 
accredita, respingendo anzi 
tutte le «illazioni» formulale da 
alcuni quotidiani relative a 
«presunti dissensi o dissidi». In 
particolare si è parlato di cre
scenti dissapori tra Neri e Mili
tello, arrivato in Unipol alla fi
ne dell'89 dopo quattro anni 
di presidenza dell'lnps. Neri 
non avrebbe gradito l'arrivo 
dall'esterno di Militello, subito 
collocato al vertice ( dove ha 
preso il posto di vicepresiden
te che era di Cinzio Zambelli, 
chiamalo a guidare Unipol Fi
nanziaria, la holding di con
trollo della compagnia e di 
svariate altre attività con un gi
ro d'affari di I600 miliardi). 
Una tesi che non ha trovato 
peraltro alcun riscontro tra gli 
interessati. Sia Neri che Mili

tello hanno mai parlato pub
blicamente di queste questio
ni. 

Chi si mostra molto contra
riato da simili interpretazioni 
delle vicende interne dell'Uni
pol e il suo presidente. Enea 
Mazzoli. Nega l'esistenza di 
un qualsiasi «caso Neri» per af
fermare. al contrario, che «la 
dignità la serenità e l'accordo 
con cui Neri ha lasciato la 
compagnia sono esemplari 
dal punto di vista delle perso
ne, delle strutture e della so
cietà». Vitaliano Neri ha tra
scorso quasi vent'anni in Uni
pol, sempre ai massimi livelli. 
contribuendo alla forte espan
sione della compagnia assicu
ratrice della Lega delle coope
rative e delle oragnizzazioni 
sindacali dei lavoratori e del 
ceto medio. Non va dimenti
cato che l'ultimo quinquennio 
è stato per l'Unipol quello del
lo sbarco in Borsa, prima con 
le privilegiate e poi con le or
dinarie, delle risoluzione dei 
rapporti con il socio tedesco. 
la Wolksfuersorge che nel frat
tempo aveva mutato azionista 
di controllo. Non è ancora no
to cosa Neri, che ha 58 anni, 
andrà a fare. Si sa che la Lega 
gli aveva presentato più di 
una offerta, ma sembra che 
egli sia intenzionato ad avvia
re una attività professionale a 
Carpi, sua città di origine e re
sidenza. 

Il Consiglio dell'Unipol ha 
approvato ieri anche il bilan
cio del primo semestre '90. La 
raccolta premi è stata di 572 
miliardi, con un aumento di 
quasi 70 miliardi, il 13.9% in 
più sullo stesso periodo 
dell'89. Nel ramo danni la rac
colta è stata di 465 miliardi e 
in quello vita di 79.4.1 redditi 
netti, incluse le plusvalenze 
sono stati di 100 miliardi, il 
18,5% in più. Continua invece 
il deterioramento del ramo 
auto, in particolare nella Re; 
per converso prosegue a ritmi 
sostenuti la crescita nel ramo 
vita. D W.D. 
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Aids, 
secondo Mann 
sono 8 milioni 
i portatori 
del virus 
Secondo l'ex direttore del programma dell'Oms anti-Aids, 
Jonathan Mann, sarebbero otto milioni nel mondo i por
tatori del virus Hiv. Nel corso di un convegno Mann, che 
ha rassegnato da alcuni mesi le sue dimissioni dall'orga
nizzazione mondiale della sanità a causa dei contrasti 
con il nuovo direttore e che ora dirige un centro ricerche 
sul virus ad Harvard, ha dichiaralo che siamo solo alle so
glie del pericolo rappresentato dalla malattia. Durante gli 
anni '80, ha detto, i casi di Aids sarebbero stati 600mila 
negli Usa. Entro il '93, secondo le proiezioni del servizio 
sanitario statunitense si potrebbero verllicare dal 285mila 
ai 340milacasi di morte per Aids. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Idbi 
macrobiotici 
sono quelli 
che contengono 
più pesticidi 
negozi specializzeti e nei supermercati. Il risultato fi che il 
60 per cento di noccioline, legumi e semi di sola conten
gono tracce di pesticidi e frutta secca e semisecca ne con
tengono per il SI per cento. Si scende Invece al 20 per 
cento nella frutta fresca e nei vegetali in vendita nel nego
zi di largo consumo. Il ministero dell'agricoltura ha però 
•risposto» che le tracce rilevate sono comunque al si sotto 
della soglia ritenuta pericolosa. 

I cibi macrobiotici conten
gono residui di pesticidi in 
quantità maggiore rispetto 
ad altri prodotti. Il ministe
ro della sanità inglese ha 
reso noti Ieri I risultati con
dotti su campioni di pro
dotti messo in vendita nei 

Il trapianto 
di un «pezzo» 
di fegato 
da madre 
a figlio 

Il trapianto di fegato si pud 
fare anche utilizzando una 
porzione dell'organo, da 
madre donatrice al figlio. Il 
professor Christopher 
Broesch, un pioniere In 

, questo campo, metterà a 
disposizione I dati della 

sua esperienza domani a Cortona, in un convegno inter
nazionale dedicato al modelli sperimentali di trapianto. 
In Italia lo scorso anno, sono stati eseguiti 113 trapianti di 
fegato contro gli 80 dell'anno precedente. Una strada 
sperimentale è quella degli xenotrapiantl, quella cioè che 
utilizza organi e tessuti animali soprattutto maiali e peco
re. 

Edelman 
in Italia 
peri corsi 
di neuroscienza 

Il premio nobel per la me
dicina Gerald Edelman, 
uno del più importanti ri
cercatori del cervello, sarà 
in Italia dalla prossima set
timana per il secondo cor-

^a^^^^^^^m^m^^ so di studi della Scuola in
temazionale di Neuro

scienze, diretta da Levi Montalcini. Più di seicento giovani 
hanno chiesto di assistere alle lezioni di Edelman ma solo 
5v sono riusciti a superare la severa selezione. Primo ar
gomento del seminario, lo stato della ricerca neurobiolo-
gica intemazionale. 

Un farmaco 
per alleviare 
le conseguenze 
della 
chemioterapia 

notizia viene dagli Usa dove un'equipe di specialisti ha 
sperimetato su topi la nuova sostanza ottenendo buoni ri
sultati. Ai topi erano slate inoculate cellule leucemiche: 
metà di essi sono stati tratta con la nuova sostanza mentre 
per gli altri si era usata la terapia convenzionale. Mentre I 
secondi hanno perso del tutto II pelo. 1 primi lo hanno 
conservato. 

Buoni risultati ottenuti in la
boratorio sulle cavie in Usa 
lasciano sperare nella 
prossima messa a punto di' 
un farmaco per bloccare la 
caduta dei capelli negli 
ammalati di tumore sotto
posti a chemioterapia. La 

Un bambino 
su diecimila 
nasce con gravi 
danni all'udito 

Un bambino su diecimila 
nasce con danni all'udito 
di gravità tale da compro
mettere il successivo svi
luppo del linguaggio. Il 
problema è la diagnosi tar-

mm mm^^^^m^mmm diva, data dalla scarsa inte
grazione tra pediatri, spe

cialisti, tecnici audiometrie!, segnalato alla conferenza 
stampa di presentazioni di un convegno sull'argomento 
che si è svolta la scorsa settimana. Il convegno era incen
trato proprio sulla figura del «tecnico» dell'udito, figura 
ancora scarsamente utilizzata dai medici quando prescri
vono le consuete analisi di controllo sui bambini. E' da ri
levare inoltre che, sul terreno delle terapie della sordità 
precoce ci sono ancora molte tecniche, già sperimentate 
dai servizi sanitari degli altri paesi, che il servizio sanitario 
italiano non ha ancora assunto come proprie e che vi si 
può accedere dunque, solo in lorma privata. 

NANNI RICCOBONO 

ri&%:£<v 

.Le formule nel libro di Oriana Fallaci 
«Insciallah»: contro la scienza cattiva e distruttrice 
ce n'è una salvifica, «come a Dio piacerà» 

Alibi per la matematica 
Un libro ha fatto furore quest'estate, il romanzo di 
Oriana Fallaci. «Insciallah». E tutti i recensori ne han
no sottolineato in particolare la chiave di lettura ma
tematica: una formula per la morte, una formula per 
la vita. Proponiamo dunque, in questa chiave di let
tura, la «recensione» matematica di un matematico. 
E le sue sconsolate conclusioni sulla «filosofia» mi
stica di questo poderoso romanzo. 

MICHKLEEMMBR 

( • Tra le tante notizie dram
matiche di questa estate non 
mi e sfuggito un articolo di En
zo Costa intitolato «Non tutto è 
perduto: ho visto qualcuno 
non comprare la Fallaci» (l'U
nità. 19/8/90). Non sono d'ac
cordo con il tono ed il conte
nuto di quell'articolo. Si da il 
caso che nel mese di agosto 
abbia letto, dopo averlo rego
larmente comprato, il volume 
di Oriana Fallaci «Insciallah» 
(Rizzoli, 1990; prezzo politico 
(?) lire 30.0001. Ha acceso la 
mia curiosità il fatto che nelle 
diverse recensioni del libro, ol
tre all'immancabile riferimen
to alle 800 pagine e ai 100 per
sonaggi (un accenno alla fati
ca della lettura?) si parlava di 
una delle possibili chiavi di let
tura del romanzo: quella mate
matica. Quando in un articolo 
Giorgio Bocca ha parlato della 
•grande matematica» a propo
sito della Fallaci, non ho avuto 
più dubbi: ho letto il libro. Na
turalmente mi guarderò bene 
dal trattare dei meriti letterari 
del romanzo; vorrei solo cerca
re di mettere in evidenza l'at
teggiamento di uno scrittore 
popolare nei riguardi della ma
tematica. 

Ma e corretto cercare una 
chiave di lettura matematica 
del libro? Non t i forzano le in
tenzioni dell'autore? Certa
mente si, ma ritengo interes
sante il tentativo dato il mo
mento di largo interesse che si 
ha per la matematica, interes
se di cui il volume della Fallaci 
è un segno inequivocabile. La 
matematica fa la sua compar
ta sin dall'inizio. E Angelo, un 
sergente, sleso sulla sua bran
da, a riflettere «... perché aves
se scelto un mestiere che non 
t i addiceva al suo carattere e 
alla tua struttura mentale, cioè 
il mestiere di soldato, perché 
con quel mestiere aveva tradi
to la matematica... E un'arte 
seducente, estrosa, una maga 
che può compiere mille incan
tesimi e mille prodigi. Può met
tere ordine nel disordine, dare 
un senso alle cose prive di sen
so, rispondere ad ogni interro
gativo». I problemi nascono 
però perchè Angelo non dove
va essere stato un bravo stu
dente; i suoi ricordi sono molto 
spesso lacunosi quando non 
sbagliati. D'altra parte è un sol
dato nella polveriera di Beirut! 
Il primo esemplo che gli viene 
in mente e peraltro un proble
ma di (bica: un treno che cam
mina, la pioggia che cade, un 
passeggero che vede le gocce 
sul finestrino e si chiede con 
quale velocità cade una goc
cia. Per la soluzione bisognerà 
aspettare centinaia di pagine; 
é una tecnica ricorrente, d'al
tra parte non è cosi che si su
scita l'interesse? 

Vi sono però esempi stretta
mente matematici: «Due per 
due fa quattro, quattro per 

3uatt.ro fa sedici, sedici per se
lci fa 256, e la derivata di una 

costante é uguale a zero, la de
rivata di una variabile e eguale 
a uno, la derivata di una po

tenza di una variabile... la deri
vata di una divisione?... Natu
ralmente trovare la formula 
della vita non sarebbe stato co
si semplice...». 

Ecco il vero problema: la 
matematica può dare una ri
sposta? Verrebbe da suggerire 
ad Angelo che la risposta e ov
viamente no; ma, dato che la 
risposta alla angosciosa do
manda ci sarà solo alla fine e 
sarà la chiave del romanzo, 
verrebbe meno il romanzo 
stesso. Angelo aveva studiato 
matematica all'Università di 
Milano: si ricordava di quando 
accompagnava al cinema una 
sua coetanea e non riusciva a 
vedere II film perché rimugina
va sull'integrale indefinito o sul 
timore di averla messa incinta. 
Come problema è senz'altro 
più complesso il secondo. 
L'integrale indefinito, malgra
do il nome, non ha nulla di in
definito, rappresenta l'insieme 
di tutte le primitive di una fun
zione. Lo spunto per la ricerca 
della formula della vita com
pare a pagina 48. La equazio
ne da cui partire è quella che 
fornisce l'entropia dì un siste
ma S 

S -K lnW 
ove K e la costante di Boltz-
mann (1844-1906) e W è la 
probabilità che il sistema si tro
vi in un dato stalo fra tutti quel
li nei quali può esistere. W 
prende il nome di probabilità 
termodinamica e rappresenta 
il numero di stati dinamici cor
rispondenti ad un dato stato 
termodinamico. 11 secondo 
principio della termodinamica 
afferma che 'uria trasformazio
ne che inizia e termina in stati 
di equilibrio si svolge sempre 
in una direzione tale da causa
re un aumento dell'entropia 
del sistema Isolato. 

Angelo si ricorda del fisico 
Ludwing Boltzmann che •intro
ducendo nella termodinamica 
i metodi della statistica era riu
scito a tradurre in termini ma
tematici il concetto di entropia 
cioè il caos... Il caos... è la ten
denza ineluttabile e irreversibi
le di qualsiasi cosa: dall'atomo 
alla molecola, dai pianeti alle 
galassie, daH'intlnitamcnte 
piccolo all'inflnltamentc gran
de. Ha uno scopo esclusiva
mente distruttivo e guai se tenti 
di combatterlo, di mettere or
dine noi disordine, dare un 
senso a ciò che non ha senso: 
anziché diminuire o indeboli
re, aumenta». Ecco allora che 
l'equazione di Boltzmann, 
contenuta in un suo lavoro del 
1872, diventa per Angelo la 
formula della Morte: «Sostene
va che la Vita é strumento del
la Mone, cibo della Morte...». 
L'equazione della Morte è una 
vera ossessione per il sergente, 
che cerca l'equazione della Vi
ta. E citata più di trenta volte 
nel romanzo. Una tale ango
sciosa ricerca non poteva esse
re tenuta per sé, Angelo ne 
parla con i commilitoni che 
non hanno però la sua sensibi
lità matematica: (p. 130) «Sei 

sempre stato una tavola pita
gorica. Molti numeri e poche 
parole». Anche il calcolo degli 
integrali ossessiona Angelo, in 
particolare degli integrali di 
funzioni molto semplici come 
le costanti e le potenze. Cosa 
ci possa trovare di Interessante 
non si sa. Il passaggio dalla ri
cerca della formula della Vita 
all'integrale di 1 in dx è un po
co brusca. Ma non bisogna di
menticare che si trova a Beirut, 
in guerra. 

Angelo si ricorda anche del 
teorema fondamentale del cal
colo, quello che serve a calco
lare gli integrali delle funzioni ' 
di cui si conosce la derivata. 
Non se lo ricorda bene e quin
di lo cita sbagliato: (p. 192) 
«L'integrale definito nell'inter
vallo a e b di f(x) per dx è 
uguale alla differenza di f (b) e 
f(a)». Invece è la differenza 
del valore della primitiva di 
f (x) In a e b, cioè della funzio
ne che derivata da f (x) .A giu
stificazione di Angelo bisogna 
dire che l'errore t uno di quelli 
che commettono molto spesso 
gli studenti meno brillanti dei 
corsi di primo anno. Che An
gelo «il matematico» sia una 
personaggio importante, se 
non quello chiave del roman
zo, lo attesta in qualche modo 
l'autore. E il Prolcssorc. sorta 
di altercgo dell'autrice, il filo
sofo che riflette ad alta voce, 
ad osservare che (p. 206): «Il 
personaggio che mi Intriga di 
più non ha niente a che fare 
coi modelli offerti dal divino 
poema. E l'amletico scudiero 
di Ulisse, un bel sergente pen

soso e illuso di poter risolvere 
con la matematica due proble
mi riducibili ad un unico pro
blema: l'amore che una splen
dida e misteriosa libanese gli 
rovescia addosso e la cnsi esi
stenziale che le teorie di Boltz
mann alimentano in lui». 

Come si vede due problemi 
che ben difficilmente la mate
matica può ardire a risolvere. 
Ed Angelo comincia ben pre
sto ad avere dei dubbi sulla af
fidabilità della matematica. I) 
Croblcma del cambiamento di 
ase nei sistemi di numerazio- ' 

ne suggerisce ad Angelo che 
«la verità è un'ipotesi, un'opi
nione composta di molte veri
tà. la verità non esiste neanche 
in matematica dove due più 
due non fa necessariamente 
quattro e quattro più quattro 
non fa necessariamente otto... 
quel dieci (la base dieci) non 
corrisponde a una verità asso
luta: e un'Ipotesi, un'opinio
ne». Quello che Angelo vuol di
re non è che due più due non 
fanno quattro, ma che fanno 
quattro nel caso si utilizzi una 
base decimale. Ma non dimen
tichiamo che il sergente ha ab
bandonato gli studi. Una con
ferma del fatto che la matema
tica non sembra essere la solu
zione di tutti i problemi, la for
nisce il fatto che Boltzmann, 
che era peraltro un fisico, si uc
cise a Trieste nel 1906; l'inna
morata libanese, a cui Angelo 
ha raccontato le sue riflessioni, 
nella lettera di addio gli scrive 
che (p. 377) «forse (Boltz
mann) non resse allo sconfor
to d'aver dimostrato ciò che 

anche I neonati intuiscono, la 
invincibilità della Morte, e con 
coerenza le si consegnò prima 
del necessario». La donna liba
nese vuol far capire ad Angelo 
che (p. 380) esiste la formula 
della vita: «lo la conosco. E 
non sta in un termine matema
tico, non è una sigla o una ri
cetta da laboratorio: è una pa
rola. Una semplice parola che 
qui si pronuncia ad ogni prete
sto. Non promette nulla, t'av
verto. In compenso spiega tut
to ed aiuta». 

Siamo alla metà del roman
zo. Ci vorranno altre 300 pagi
ne perché Angelo capisca 
quale è la parola, anche se un 
lettore attento ha già capilo. Le 
riflessioni, ripetitive bisogna di
re, del sergente sulla equazio
ne di Boltzmann continuano; 
si insinua sempre più il dubbio 
che sia una «ingenua illusione 
di trovare nella matematica la 
ricetta per vivere, la formula 
della Vita» (p. 571). Nel frat
tempo un altro problema fon
damentale entra nei pensieri 
di Angelo perché uno è mag
giore al zero. La dimostrazione 
viene prima accennata (pp. 
536-537) e poi ripresa più di 
cento pagine dopo. La cosid
detta dimostrazione e frullo 
evidente della tensione: per di
mostrare che 1 è maggiore di 
zero si vorrebbe usare una di
mostrazione che in matemati
ca si chiama per assurdo: con
siste nel cercare di dimostrare, 
partendo dalle ipotesi, non la 
tesi, ma il contrario della tesi; 
se nel corso della dimostrazio
ne si arriva ad una palese con

traddizione con le ipotesi, si ha 
che la tesi supposta vera è as
surda e quindi è vero il suo 
contrario, la tesi che si voleva 
dimostrare. Angelo suppone 
per assurdo che uno sia mino
re di zero 1 < 0 per vedere se si 
arriva a qualche situazione 
contraddittoria; svolge dei cal
coli algebrici, moltiplica per-1 
entrambi I membn della dise
quazione. non cambia i segni 
(errore blu!) e arriva alla fine a 
dimostrare che zero è minore 
di uno. Arriva cioè al risultato 
giusto partendo da una tesi as
surda mediante calcoli sba
gliati. 

Come si sarà capito Angelo 
non ha dimostrato proprio 
niente; ha solo sbagliato dei 
calcoli algebrici ovvi; ma sla
mo in guerra, ed inoltre «qual
cosa è più di nulla», frase riten
ta a! fatto che 1 (qualcosa) è 
più di nulla, cioè zero. Lo zero, 
il numero zero inventato dai 
matematici Indiani solo nel
l'Ottocento dopo Cristo, non è 
allatto il nulla; è un numero es
senziale. Si provi a fare conti 
aritmetici elementari senza lo 
zero! La «dimostrazione» di An
gelo suggerisce che è un errore 
•trasfenre alla concretezza del
la Vita, al processo irreversibile 
della Vita, una logica che ela
bora l'astratto e attraverso pro
cessi reversibili capovolge i ri
sultati d'un teorema: la logica 
della matematica. La Vita non 
si capovolge come i risultati 
d'un teorema. Non si rovescia 
come gli 1 <0 e gli 0 < 1 e gli 
0 < l e g l i l > 0 » . 

Dlseono di Mitra Divshali 

La confusione mentale di 
Angelo diventa sempre più evi
dente: «Non ha senso uccidere 
uno sconosciuto che indossa 
un'uniforme diversa dalla tua, 
che per puro caso si trova dal
l'altra parte della barricata... 
Perché ristabilire un equilibrio 
infranto, mette ordine nel di
sordine, nega il tnonfo del 
Caos. E con un gesto positivo 
cancella il gesto negativo di 
chi ti ha recato danno, sottrat
to il bene, imposto il dolore: 
l'operazione che in matemati
ca si chiama ricondurre-il-si-
stema-allo-stato-iniziale, ed 
equivale ad annullare con pro
cesso inverso i risultati del pro
blema. SI: se avesse saputo chi 
aveva trafitto Nanctte con una 
radica di Kalashnikov, lo 
avrebbe ucciso senza esitare». 

Finalmente ad uno dei gran
di quesiti posti, il problema 
della goccia sul vetro del treno 
in corsa, viene data una rispo
sta esplicita, con tanto di solu
zione numerica: la radice qua
drata di 13.6GJ •+• 5'- 2x 5x 
13.66 x cosGO-'; il problema tn-
gometrico si lega a quello, su 
cui si chiude il romanzo, del 
motoscafo che esce dal porto 
per investire, pieno di esplosi
vo, la nave italiana carica di 
soldati che salpa Finalmente a 
pagina 760 si ria la risposta alla 
angosciosa ricerca della equa
zione della Vita, -La Vita non è 
un problema da risolvere. E un 
mistero da vivere... Quindi la 
formula esiste. Sta in una paro
la. Una semplice parola... che 
non promette nulla, che spie
ga tutto, e che in ogni caso aiu
ta: Insciallah. Come Dio vuole, 
Come a Dio piace. Insciallah». 

Finalmente! L'avventura si 
avvicina al termine; è quasi 
concluso «il tema sviluppato 
sull'ossatura di un'equazione 
matematica che esprime l'e
terna lotta tra la Vita e la Morte. 
La trama cucita col destino 
che la ragione rifiuta e che una 
meccanica estranea alla no
stra volontà, al nostro libero ar
bitrio, conferma. La moltitudi
ne dei personaggi incluso il 
personaggio chiave che nell'S 
» K II w di Boltzmann vede la • 
formula della Morte e per com- • 
batterla cerca la formula della 
Vita... Il dilemma sempre ta
ciuto e sempre presente che 
da ultimo scoppia con la do
manda: è davvero distruttivo il 
Caos che secondo quell'equa
zione mangia la Vita, è davve
ro la Morte che vince sulla Vi
ta?». 

Siamo all'epilogo: il moto-
scalo carico di esplosivo parte 
per affondare la nave italiana 
carica di soldati; non sappia
mo come finirà. Fortunata
mente nella realtà i conti era
no sbagliati e la perfida mate
matica non ha prevalso sulla 
Vita: la nostra nave non è stata 
colpita. Non si può dire che la 
matematica faccia una bella fi
gura nel libro: non riesce a da
re alcuna risposta ai grandi 
problemi posti dal romanzo, è 
una scienza inaffidabile per la 
quale la verità di una afferma
zione o del suo contrano sono 
equivalenti; serve solo per 
compiere conti che portano al
la distruzione e alla morte. Per 
ottenere una risposta ai pro
blemi posti, problemi che la 
Matematica non risolverà mai 
e temo neanche la Fisica, sono 
necesarie 760 pagine: la rispo
sta che si ha è «Come Dio vuo
le». Tanto lavoro per arrivare a 
questa risposta sarebbe stata 
una tragedia per qualsiasi 
scienziato. 

L'ulivo, spia vegetale dell'inquinamento 
Una ricerca effettuata a Firenze rivela i meccanismi di 
diffusione nell'atmosfera degli idrocarburi policiclici 
aromatici, residui della combustione dei motori e po
tenti cancerogeni. Due anni di studio sulle olive per sco
prire che solo nelle zone alte di un'area metropolitana 
la qualità dell'aria migliora sensibilmente. A colloquio 
con il professor Piero Dolara, del dipartimento di farma
cologia e tossicologia dell'Università di Firenze. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SUSANNA CRESSATI 

f M FIRENZE. La prima Città 
Italiana che ha introdotto in 
larga pane del suo centro slori-
co la disciplina della limitazio
ne del traffico privalo potrebbe 
diventare la città-test dell'in
quinamento da idrocarburi 
policiclici aromatici, i micidiali 
composti chimici diffusi nell'a
ria, sulla lerra. nell'acqua e ne
gli alimenti che vengono indi
cati, secondo una valutazione 
ormai concorde sul piano in
temazionale. ira i maggiori re
sponsabili della patologia de
generativa tumorale dell'albe
ro respiratorio. La loro con
centrazione massiccia nell'at

mosfera di molte città italiane 
è in gran parte imputabile al 
traffico. 

Sull'intero territorio della 
valle liorentina sono in corso 
ormai da un paio d'anni ricer
che sulla diffusione di queste 
sostanze che costituiscono 
una novità nel panorama del 
monitoraggio ambientale. Il 
prolessor Piero Dolara, con un 
gruppo di ricercatori del dipar
timento di Farmacologia e 
Tossicologia dell'Università di 
Firenze, sta rendendo noli pro
prio in questi giorni i risultati di 
questi studi che hanno dato al
cuni risultati imprevisti. 

•Misurare i livelli di policicli
ci nell'aria - dice il professor 
Dolara - non è semplicisimo, 
nemmeno restringendo a po
chi composti il ventaglio della 
ricerca. Ma mentre questo tipo 
di monitoraggio in altri paesi 
occidentali è cominciato anni 
fa, in Italia slamo ai primi pas
si, e una mappa precisa di 
questo tipo di Inquinamento 
ancora non esiste. Il «Treno 
verde», ad esempio, ha avuto il 
merito di fornire indicazioni 
sull'inquinamento In molle cit
tà italiane, inclusi i centri mi
nori. e di dimostrare che esiste 
una situazione di inquinamen
to diffuso, ma si è dovuto limi
tare a dati riferiti al carbonio 
reattivo totale, che è un indice 
indiretto della presenza di po
liciclici. Occorrerebbero regi
strazioni in continuo, o analisi 
per punti, con campionamenti 
nell'arco di anni con metodi 
comparabili tra varie città. Esi
stono poi varie difficoltà meto
dologiche, ad esempio quelle 
legate alla ossidazione di poli-
ciclici sui lillri usati per la loro 
determinazione». 

Partendo da queste difficol

tà e seguendo l'approccio sug
gerito dal Ministero dell'am
biente americano per II moni
toraggio dell'inquinamento da 
contaminanti mutageni nell'a-
na I ricercatori fiorentini han
no percorso un'altra strada, 
utilizzando una pianta mollo 
diffusa nell'ambiente toscano 
e fiorentino, l'ulivo, come 
•marcatore stazionario dell'in
quinamento». «Il nostro tentati
vo - spiega il professor Dolara 
- è slato quello di utilizzare 
una matrice vegetale per otte
nere delle stime medie dell'In
quinamento sul lungo periodo, 
per studiare le variazione del 
ciclo estate-inverno, per misu
rare le variazioni legate ai siti 
particolari, e costruire, con tut
ti questi dati, una mappa delle 
zone a rischio che risulti com
parabile con altre». Indicatore 
di inquinamento sono state le 
olive. I generosi frutti di alberi 
secolari che attecchiscono ri
gogliosi (gelate permettendo) 
in tutto II territorio toscano. I 
campioni sono stati raccolti in 
una cinquantina di punti situa
ti altrettante zone della valle 

fiorentina, a varia altezza sul li
vello del mare (da zero a 400 
metri), in zone rurali, in zone 
abitate, ai margini delle arterie 
ad alta densità di traffico, In vi
cinanza dei pochi Insediamen
ti industriali attivi sul territorio. 
I policiclici misurati sono stati 
cinque: fluorantrene. pirene, 
benzoperilene, benzoantrace-
ne, benzopirene, questi ultimi 
due cancerogeni umani, gli al
tri ire considerati «promotori», 
cioè sostanze capaci di au
mentare l'effetto dei cancero
geni senza essere cancerogeni 
loro stessi. 

«Contrariamente a quanto 
avevamo previsto - spiega il 
prolessor Dolara - i prelievi 
provenienti da zone più vicine 
a fonti di intenso inquinamen
to non presentano livelli più al
ti di concentrazione di polici
clici. Il trend di accumulo di 
queste sostanze è risultato più 
legato all'altitudine che alla lo
calizzazione». Dal punto di vi
sta dell'inquinamento da poli-
ciclici sembra dunque prevale
re un valore «di bacino» che 
media, dicono i ricercatori, 

eventuali variazioni legate alla 
vicinanza o alla lontananza 
dalle zone di emissione. «Le 
particelle a cui sono «legati» i 
policiclici - spiega ancora il 
professor Dolara - si distribui
scono in maniera omogenea 
secondo livelli di altitudine. 
Quindi gli abitanti di una città 
sopportano un carico di espo
sizione più o meno medio, che 
non subisce grandi variazioni a 
seconda del luogo in cui si abi
ta. Un fenomeno diverso da 
quello dell'inquinamento da 
ossidi di zolfo e di azoto, che è 
correlativo al luoghi di emis
sione», 

Firenze è una città partico
larmente adatta per riferire fe
nomeni del genere alla causa-
traffico. In questa città e nel 
suo bacino metropolitano non 
esistono grandi stabilimenti in
dustriali e quelli che ci sono, 
dal punto di vista della produ
zione dei policiclici. non sono 
determinanti. Il sistema di ri
scaldamento domestico fun
ziona pcrgran parte a gas me
tano. D'altra parte Firenze, che 
raggiunge a stento i 400 mila 
abitanti, viene giornalmente 

percorsa da circa 270 mila vet
ture, non dispone di sistemi di 
trasporto pubblico se non 
quello su gomma chi- lunziona 
a gasolio. 

«Queste indagini - dice il 
prolessor Dolara - ci dicono 
che il problema non può esse
re circoscritto, né risolto con 
provvedimenti di piccolo ca
botaggio. Siamo di fronte a 
una emergenza che riguarda 
tutti e che richiede grandi in
terventi strutturali per la modi
fica dei trasporti urbani. In altri 
paesi, come quelli nordici, con 
un impegno di anni sono stali 
raggiunti risultati molto impor
tanti e la qualità dell'aria e mi
gliorata negli ultimi decenni», 

La ricerca continuerà'' Fino
ra è nata ed è proseguila con 
molta buona volontà e soldi 
prelevati dai fondi locali. Molto 
dipende da come il Cnr gestirà 
il suo prossimo progetto am
biente. «La ricerca ambientale 
è sottofinanzijta - dice il pro
fessor Dolara - e non sempre 
in modo del tutto trasparente». 
Comunque I programmi non 
mancano. 

16 l'Unità 
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A Riva del Garda A 
la Rai annuncia: Aragozzini non organizzerà più 
il Festival di Sanremo 
Lottizzazione in vista anche per le canzonette 

Mosca 
da ottobre il primo Festival del teatro italiano 
Per tre mesi mostre, conferenze 
e quattordici spettacoli di altissimo livello 

CULTURAeSPETTACOLI 
Domani le elezioni amministrative 
Lo scontro è politico e culturale 

Gli ungheresi divisi 
e «ideologizzati» 
davanti afie urne 

CINZIA FRANCHI 

• • La campagna per le ele
zioni amministrative ,n Un
gheria si avvia alla conclusio
ne e appare sempre più chia
ramente come lo scontro poli
tico puro e semplice nascon
da un più grande e inevitabile 
scontro tra culture A differen
za del Forum democratico 
(Mdf) parlilo leader della 
coalizione di centrodestra 
(con partito democristiano e 
piccoli proprietari) I opposi
zione ammette chiaramente 
queita realtà E da un lato or
ganizza conferenze sulle 
«Idee liberali in Europa cen 
tro-orientale» invitando oltre 
che membri dei partili orga 
nizzatori (Szdsz Fidesz) an
che du? ex leader di Charta 
77 (Jarolsav Sabata e Pelr 
Uhi) Zbigmew Markovskl e 

'Adam Michnich da Varsavia e 
lo stesso presidente dei libera-

^ li romeni Radu Campeanu 
dall'altro, nel caso del partito 
socialista ribadisce la propria 
identità «moderna nazionale 
di sinistra» insomma un «par
tito laburista» d opposizione 

Eppure, una «divisione e 
collocazione ideologica» nel-
I Ungheria post-comunista 
appare ancora difficile Cia
scun panilo 6 impegnalo nel
la definizione di se nella co
struzione di un proprio appa
rato di idee, e Insieme attento 
- nel caso dell opposizione -
a evitare una forzata e como
da omologazione da parte del 
governo, per il quale - nelle 
parole del ministro degli Esteri 
Géza Jeszenszky pronunciate 
dinanzi a un Parlamento la 
cui opposizione è poi uscita 
per protesta dall aula - libera
li marxisti atei insomma 
l'opposizione tutta non è in 
grado di rappresentare, unita-
namente, e lar valere e appli
care. i veri valori ungheresi ed 
europei Ciò che Invece II go
verno attuale è messianica
mente inviato e portato a (are 

Molli suggeriscono una tri
forcazione ideologica I libe
rali sopracitati i socialisti e i 
conservaton al governo É ve
ro tuttavia che nel Forum de
mocratico valori conservatori 
ecnstiam si mescolano a prin
cipi vagamente liberali per 
non parlare del cauto liberi
smo economico, del tentativo 
- abortito dai fatti - di creare 
un capitalismo ungherese na
zionale - possibilmente non 
ebreo non a caso il miliarda
rio ungaro-amencano George 
Soros non è tra i preferiti del 
partito di József Antall nono
stante gli importanti investi
menti falli da questo in Un
gheria soprattutto attraverso 
la Fondazione culturale che 
porta il suo nome La man
canza di una sinistra forte che 
il partilo socialista di Imre 
Pozsgay e Gyula Horn non è 
attualmente in grado di rap
presentare e gli atteggiamenti 
politici di estremo conservato
rismo del governo, in alcuni 
casi, hanno portato i liberi de
mocratici dell Szdsz a occu
pare, a rivestire il ruolo della 
•sinistra laica» nella difesa del 
diritti ovili di chi maggioran
za e minoranza non si ricono
sce nell ideale sistema socio
politico prospettato da Antall 
Da qui 1 accusa di «comuni
smo» oggi infamante in Un
gheria in quanto riferita agli 
ultimi cinquanl anni di stona 
nazionale espressa anche in 
marzo, prima delle elezioni 
nell articolo «Padri e figli» pub
blicato dal giornale del Mdf 
•Magyar Fòrum» che ora è fai 
Ino e non viene più pubblica
to Quell articolo ripercorreva 
tra menzogne palesi ora ritrat
tate in un pubblico processo 
la camera delle famiglie di al 
cuni importanti esponenti del 
la Alleanza dei liberi demo
cratici che sarebbe avvenuta 
ovviamente alla calda ombra 
del passato regime 

I partiti al governo e spe 
cialmcnte il Mdf- il cui peso 
politico appare spesso ccccs 
sivo, anche al di la della per
centuale di elettorato cui cor
risponde -, avversano forte
mente il liberalismo al quale 

sia Szdsz che Fidesz fanno ri
ferimento, guardando ai mo
delli europei e, negli Usa al 
partilo democratico II pensie
ro cnstiano-democratico cui 
fanno riferimento vede nel li
beralismo come nel collettivi
smo due strade senza uscita 
Un vicolo cieco comune in 
quanto il collettivismo -uccide 
la comunità nel nome della 
quale opera e I individuali
smo che combalte» a sua vol
ta Il liberalismo «uccide I indi
viduo-persona e la liberta» 
poiché in una situazione di 
eguale amministrazione la li
berta «appartiene a chi è più 
forte» Per dirla con Christo
pher Lasch il liberalismo svi
luppa una sensibilità «antiso
ciale Elogia (il liberale) le 
leggi e i regolamenti nella se
greta convinzione che non lo 
nguardino» Per il pensiero cri
stiano democratico cui i parli
ti al governo in Ungheria fan
no riferimento la «società 
ideale» é quella in cui I indivi 
duo-persona non viene né ab
bandonato né esaltalo, ovve
ro la politica non si limita alla 
realizzazione dell'individuo 
ma senza distruggere lo Stato 
0 rendere la persona schiava 
del medesimo orienta entram
bi nell ordine dei valori cristia
ni 

D'altronde è quello che so
stiene lo stesso Joseph Ratzin
ger, e cioè che la cristianità 
poggia sulla democrazia, una 
democrazia «a misura d'uo
mo» Un uomo creato «a Im
magine e somiglianza divina» 
E siamo daccapo Ecco dun
que I insegnamento obbliga
torio di religione nelle scuole 
avversato da tutta t opposizio
ne i tentativi di limitare la leg
ge sull interruzione di gravi
danza perché «I ungherese sta 
scomparendo» (mentre gli tzi
gani contano almeno ire-
quattro bambini per fami
glia ) ma soprattutto ecco la 
confusione tra I Europa attua
le' e quella immaginata, so
gnata dal Forum di Antall Un 
misto di risorgimento magiaro 
e libera impresa, per quanto 
nguarda I Unghena, un Euro
pa nostalgicamente cristalliz
zata agli anni Trenta e Qua
ranta e da II uno sguardo al-
1 impero austro-ungarico II ri
schio che si corre è grande 
d'immagine, oltre che di con
tenuto Un primo ministro che 
afferma di sentirsi, sia pure 
nell anima soltanto, «primo 
ministro di quindici milioni di 
ungheresi» (inclusi cioè i cin
que che vivono sparsi nei pae
si confinanti in pnmo luogo 
in Transilvania) dimostra non 
tanto il profondo legame del-
I Ungheria con tutti gli unghe
resi vivano o meno entro i 
suoi confini, ma per dirla con 
un esponente della Fidesz «di 
non aver viaggialo molto e di 
non sapere come ci si deve 
comportare» Laddove un pri
mo ministro non è un privato 
cittadino, appunto e le sue 
parole possono avere un peso 
enorme, e causare le più im
pensate conseguenze Cosi 
come appare tragicamente 
bizzarro che il ministro della 
Difesa Emo Raffay {Mdf) sia 
leader della Santa Corona 
vresione ungherese di Valra 
RomQneasca attualmente con 
molto meno potere del movi
mento fascistoide e nazionali
sta romeno caro al premier 
Petre Roman La Santa Coro
na si è fatta portatrice alcune 
settimane la della proposta di 
ncollocazione del monumcn 
to che ricorda «la tragedia di 
Tnanon» (gli accordi che ri 
dusscro territorialmente I Un
gheria nel primo dopoguer 
ra) In cui compare Insieme a 
MiklósHorthy anche Mussoli
ni 

É davvero uno scontro di 
cultu*e Quella dell intera op 
posizione parlamentare (divi 
sa ali interno assai articolata) 
che vuole si un Ungheria eu 
ropea «di sinistra» o «liberale» 
che sia ma la vuole adulta e 
laica quella del governo che 
si concretizza in una politica 
paternalistica ed anacronisti
ca 

'VA 

Sandro Penna a Ostia alla fine degli anni Venti a destra: dal frontespizio del 3 marzo 1940 poesia «Quattro 
ragazzi» (dal volume «Poesie» Garzanti) 

Nel silenzio 
di Penna 
MI PERUGIA. «Un fiore senza 
gambo visibile per noi spetta
tori uno di questi intensi fiori di 
lago che sembrano galleggiare 
sull acqua» • scrìsse Piero Bi-
gongian a proposito di Appun
ti seconda raccolta di poesie 
di Sandro Penna apparsa nel 
1950 nelle edizioni della Meri
diana Poi l'aggettivo «visibile». 
come ricordava lo stesso Bi-
gongian nella Sala del Brigno
li di Palazzo Cesaroni a Peru
gia in cui si è svolto da lunedi 
a mercoledì II convegno «San
dro Penna I epifania del desi
derio» fu tralasciato In succes 
stvi interventi (ad esempio di 
Pasolini) e rimase, travisando 
I ipotesi iniziale solo il «fiore 
senza gambo», ossia senza sto
ria fuori del tempo in un dono 
di assoluta e misteriosa grazia 

Nell analisi semiotica dal ti
tolo bartheslano /7 cerchio dei 
frammenti (tra i più interessan
ti contributi al convegno di cui 
presto saranno pubblicati gli 
alti) Bigonglan Indagava le In
finite variazioni del frammento 
penniano dove «più che a una 
storia si tende al movimento 
combinatorio di una sola im
magine ali ossessiva ricerca di 
una Irraggiungibile immagine 
primaria La scrittura nasce co
me pittografia del desiderio 
quasi con fare propiziatorio al 
modo della pittura primitiva 
della caccia» L innocenza 
•greca» di Penna si inscrive In 
una «discontinuità circolare» 
opposta (come ha precisato il 
giovane cntico Luig1 Tassoni) 
alla linearità al cupio dissolvi 
dell eros pasolinlano II gambo 

MARCO CAPORALI 

non e dunque Inesistente ma 
pescando net «lutulento terre
no» rivela nei pelali (che sono 
poi gli appunti) l'improvvisa e 
contradditoria diversità del 
subconscio Tale terreno inse
parabile dal vissuto del poeta 
e l'epicentro oscuro da cui si 
sviluppano gli elementi figura
li 

La parola «vita» nella poesia 
di Penna come Cesare Garbo-
li promotore del convegno, ri
levava introducendo il volume 
Poesie (edito da Garzami lo 
scorso anno), non ha alcuna 
attinenza con «la realtà ideolo
gica, morale politica sociale 
intellettuale del mondo In cui 
viviamo Mai che Penna abbia 
frequentato anche solo per un 
istante questa realtà • La na
scita della parola poetica dal 
dato sensoriale quale «conse
guenza diretta e immediata del 
sentire anteposto al momento 
letterario e a implicazioni teo
retiche» - come ha detto Gior
gio Luti nella sua divagazione 
su «I ombra e la luce» nei versi 
di Penna • trova conferma nel 
matcnale in gran parte inedito 
(da diari a carteggi a semplici 
appunti) esposto nella mostra 
(aperta fino al 28 ottobre) a 
cura di Elio Pecora nel Palazzo 
della Penna di Perugia 

L articolazione della mostra 
In sette periodi cronologica 
mente distinti tende a cogliere 
il percorso evolutivo della vi
cenda umana e poetica di 
Penna più volte negato in no
me dell immobilità del ripetiti
vo alternarsi di introiezione e 

slancio vitale in un un canzo
niere d'amore scandito da n-
vclazionl eplfamche e assolu
te Già Pasolini quarant anni fa 
avvertiva che «la poesia di Pen
na cosi pura per definizione, 
si rifiuterebbe a una cWinizio-
ne critica che le si avvicini per 
purezza» Cosi appaiono ne
cessari tanto più per la distan
za da scuole e movimenti sot
tolineata da Giuseppe Nava 
contributi che affrontino i rap
porti di Penna con la storia 
coeva (dall ermetismo ai poeti 
della «terza generazione" co
me Gatto o Betocchi) e ante
riore (la lezione simbolista di 
Pascoli e Rimbaud) in una du
plice prospettiva di lingua e di 
stile Perlustrazioni in tal senso 
non sono mancate nell'ambito 
del convegno dalle analisi di 
Nava su iterazioni lessicali, sti
le nominale e strutture allitte-
rative (con «produzione di ef
fetti ipnotici nell oscu-o confi
ne tra percezione e coscien
za») ali evidenziazione dell os
simoro quale segno peculiare 
della pronuncia e del ricorso 
alle avversative (che per Alfre
do Giuliani provano I elemen
tarità del procedimento pen-
niano) fino ali ipotesi sugge
stiva avanzata da Oreste Macrt 
di un espressionismo cromati
co nella compresenza dei due 
registri solare e notturno di 
marca realista 

Un edizione critica delle 
opere di Penna é di là da veni
re Tuttavia la nnnovata atten
zione per la figura e I versi del 
poeta umbro si 6 concretizzata 
a livello editoriale da un anno 

A tredici anni dalla morte 
Perugia ricorda il poeta 
con un convegno di studi 
e una mostra antologica 
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a questa parte, nella pubblica
zione presso Scheiwillcr di 
ventisei poesie inedite (dal ti
tolo Peccato di gold) estrapola
te da un gruppo di lettere nel
la ristampa del volume di Elio 
Pecora Sandro Penna Unabio 
grafia (Frassinelll ed) , nella 
raccolta garzantiana Poesie 
(dove purtroppo mancano i 
versi confluiti in Confuso sogno 
e in Penna paperi) La nascila 
a Perugia di una Fondazione 
che raccolga tutte le carte del 
poeta sarà l'esito del lavoro di 
ricerca e trascrizione dei ma
noscritti. avviato da Elio Peco
ra fin dalla morte di Penna 
(tredici anni fa nella casa ro
mana di via delle Mole de Fio
rentini) Una tappa fonda
mentale nella ricostruzione 
della biografia e del pensiero 
del poeta, dei suoi incontri ed 
epistolari con scrittori letterati 
ed amici, mediante foto auto
grafi, documenti rari, varianti 
antologia critica e bibliografia 
é lo splendido album-catalogo 
(edito da Elccta e curato da 
Pecora) della mostra Sandro 
Penna, appunti di vita In 
un apposita sala figurano ope
re (scelte tra le circa duecento 
di cui il poeta, che negli ultimi 
decenni della sua «strana gioia 
di vivere» si sostentava com
merciando quadn era in pos
sesso al momento della mor
te) di amici pitton quali Fran
co Angeli Tano Festa, Carlo 
Levi Mario Mafai, Arturo Marti
ni Nuvolo Mano Schilano, 
Graham Sutherland Giulio 
Turcato Renzo Vesplgnanl 

La scansione diacronica 
della mostra, con immagini 
d epoca dei luoghi perugini e 
romani nominali nei versi e 
nelle prose, inizia col periodo 
dell infanzia-adolescenza, dal 
1906 (anno della nascita di 
Sandro in via Mattioli a Peru
gia) al 1928 quando scrisse io 
vita è ricordarsi di un risve
glio la poesia che tanto piac
que a Saba e che apre I opera 
penniana La seconda sezione 
(1929 31) prende le mosse 
dal trasferimento di Sandro a 
Roma (in cui rimarrà tranne 
brevi viaggi fino alla fine) Se
guono gli anni '32- 36 e 37-
49, scanditi dai rapporti con 
Saba e Montale, dalle pubbli
cazioni dei versi su riviste dal-
1 uscita presso Parenti della 
pnma raccolta Poesie (nel 
39) dalla guerra e dal breve 
(e unico) ntomo a Perugia 
nell agosto del 43, dalla tradu
zione per Einaudi (commis
sionatagli da Pavese) di Car
men e altri racconti di Meri-
méc Infine gli anni Cinquanta, 
il premio Viareggio (del 57), 
il commercio di opere d arte 
la scomparsa di Saba della 
madre di Pasolini le memorie 
dettate al magnetofono gli ul
timi amon e la morte il 21 gen
naio del 77 Della voce e del-
I immagine di Penna (con 
quel suo modo di leggere i ver
si con piana dizione priva di 
ogni artificio) resta il filmato 
memorabile Umano troppo 
umano visibile per tutta la du
rata della mostra che Mano 
Schifano girò nella casa di via 
delle Mole de Fiorentini 

Brodskij: 
«Non tornerei 
mai più 
in Urss» 

Un altro scrittore e poeta russo dopo Solgenitsyn si sca
glia con veemenza contro il nuovo corso politico in atto 
in Unione Sovietica losif Brodskii a Capri per ritirare il 
premio «Capri 90» vinto nella sezione intemazionale di 
letteratura, si è espresso con toni molto aspri sul propno 

Baese «Se continua cosi - ha detto il poeta - presto in 
mone Sovietica ci sarà solo il caos Quello a cui assistia

mo è solo l'inizio di un processo che porterà il paese a far 
parte del Terzo Mondo» Esule dal 1972 il poeta russo ha 
continuato «Nessuno mi ha invitato a tornare e anche se 
lo facessero non rientrerei mai Ormai sono come una 
navicella spaziale che ha perduto ogni (orma di gravità 
verso la propria patria» Anche Boris Eltsin il nuovo presi
dente della repubblica russa era atteso a Capri dove poi 
è mancato ali ultimo momento Di lui Brodskii ha detto 
che se lo avesse Incontrato non gli avrebbe rivolto nep
pure una parola «Non amo i politicanti - ha dichiarato -
la mia esperienza mi ha insegnato che possono essere 
utili forse, nella politica, ma molto pericolosi sul piano 
umano» 

Grande mostra 
diBalthus 
a Roma 
dal 9 ottobre 

Una mostra «evento» 
Un importante esposi, io
ne delle opere di Baitilus 
sarà inaugurata u 9 ottobre 
nelle sale di Villa Medici, 
da lui stesso restaurate rfu-

^^^^^^^^^^^^^mm rame ì diciassette anni, dal 
1961 al 1977 in cui diresse 

I Accademia di Francia Balthus è considerato 1 ulumo 
grande pittore vivente della generazione dei "Classici» del 
nostro secolo La sua opera è conservata soltanto in alcu 
ni importanti musei, come il Metropolitan Museum di 
New York, la Tate Gailery di Londra il Musée National 
d Art Moderne di Pangi e presso alcune collezioni priva
te La mostra romana riunirà una sigmficauva sene di 
opere che vanno dal 1922 al 1990 alcuni olii una trenti
na di acquarelli ed un centinaio di disegni Per il pittore 
di ongine polacca questa mostra rappresenta un ritomo 
Fu André Malraux ad affidargli la direzione dell Accade
mia di Francia a Roma nel 1961 Si apri cosi per l'artista 
un periodo di proficui rapporti con artisti letterati cinea
sti e uomini di teatro, come Valerio Zurlini, Renato Guttu-
so. Federico Fellini 

A Napoli 
ogni anno 
una nuova 
operetta 

Una compagnia stabile di 
operetta si è costituita a 
Napoli per iniziativa del 
Teatro Bellini Ne fanno 
parte Rosalia Maggio ed un 
gruppo di giovani atton-

_ 1 - ^ — 1 ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — cantanti II debutto della 
compagnia, che si avvale 

del contributo dell'orchestra stabile del teatro, è atteso il 
2 ottobre con Scugnizzo di Tato Russo Per i prossimi cin
que anni la compagnia ha in programma di produrre 
un'operetta all'anno Intanto, dopo il debutto napoleta
no, una tournée che da Atene si sposterà in Svizzera, per 
tornare poi in Italia, a Milano, Tonno, Roma, Bologna. Fi
renze «Ora che possiamo contare su un corpo di balio 
nostro, un'orchestra e una compagnia di operetta - ha 
detto il direttore del Teatro Bellini Tato Russo - possiamo 
soddisfare l'aspettativa del pubblico nei confronti dell'o
peretta Un genere molto amato che perù produceva de
lusioni per la scarsa qualità degli spettacoli che venivano 
presentati» 

Un brano inedito di Mana 
Callas, Tino a len conside
rato introvabile il duetto 
del Nilo di Aida registrato a 
Parigi nel giugno del 1964, 
figura in un antologia pre-

— m m ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sentala dalla casa disco
grafica Pathé Marconi in 

un cofanetto di due dischi compact dal titolo Maria Cal
las d art et d amour Nel duetto della durata di una deci
na di minuti Callas canta con Franco Corelli nel ruolo di 
Radames accompagnata dall Orchestra dell Opera di Pa
rigi diretta dal francese Georges Pretre Per pubblicizzare 
il cofanetto che contiene ventitré ane tratte da ventidue 
opere Pathé Marconi ha lanciato una campagna promo
zionale da quattro milioni di franchi, poco meno di un 
miliardo di lire 

Inedito 
di Maria Callas 

Siubblicato 
n Francia 

A Perugia 
esposte 
le opere 
distacchi 

Il 6 settembre si apre a Pe
rugia nella suggestiva sala 
del Gnfo e del Leone di Pa
lazzo dei Priori la mostra 
di pittura di Gianfranco 
Stacchi La mostra, patro-

_ _ _ ^ _ — — ^ m m m m m m cinata dal Comune e dalla 
Provincia di Perugia e dalla 

Regione dell Umbna è curata da Gianfranco Proietti Nel 
catalogo, testi critici di Gianfranco Proietti e Duccio 
Trombadon Le cinquanta opere esposte tra acquarelli, 
acquetarti ma soprattutto olii concretizzano i momenti 
più significativi dell attività creativa e di ricerca che ha 
condotto questo artista negli ultimi cinque anni «Stacchi 
simula • ha scritto Proietti • mutuando elementi della tra
ditone e dell arte europea traendo da questi gli oggetti 
per costruire 1 illusione di un mondo posseduto» «Ma e il 
colore - sostiene Trombadon - che si incarica come 
una cellula impazzita di cambiare velocemente i contor
ni e gli spazi e di contraddire certe seventà di percorso li
neare» 

ELEONORA MARTELLI 

Rushdie in tv: «Sto bene, ma lo stress è infernale» 
Salman Rushdie appare sui teleschermi della rete 
inglese Itv per la sua prima intervista da quando di-
ciotto mesi fa fu condannato dall'ayatollah All'in
tervistatore (incontrato in un luogo non identificabi
le), ha parlato della sua vita da «perseguitato» e del 
suo nuovo romanzo «Haroun e il mare delle storie». 
«L'ho scritto per mio figlio e per dare più spazio al-
l'immaginazione e, quindi, allo spinto umano» 

ALFIO BERNADEI 

• • LONDRA Domani sera 
Salman Rushdie apparita sui 
teleschermi della rete inglese 
Itv per la prima intervista da 
quando 18 mesi fa venne con
dannato a morte dall Ayatol 
lari Komcim accusato di aver 
scritto un libro di natura blasfe
ma verso la religione islamica 
L autore del / versi satanici che 

continua a vivere nascosto sol 
to la protezione di agenti di 
Scotland Yard («sono diventati 
dei buoni amici») a concorda
to I Intervista attraverso la casa 
editrice londinese Granta che 
ha appena lanciato sul merca
to la sua ultima opera, Haroun 
and thcSea ofStones (Haroun 
e il Mare delle stone) È una fa 

vola che Rushdie ha dedicato 
a suo f.lgio Zafar che un giorno 
gli ha chiesto «Perché scrivi so
lo per i grandi'» 

Rushdie dice che mentre il 
suo isolamento fisico e più o 
meno sopportabile anche se 
penoso ciò che lo preoccupa 
di più è il trovarsi respinto e 
odiato dal mondo orientale 
nel quale e nato e che consi 
dcra la fonte della sua ispira 
zione artistica Somdent»" 
composto ed anche visibil 
mente ingrassato Ru<hdle di 
chiara •£ difficile parlare alla 
televisione della mia ptna Sto 
bene No in effetti e stato infer
nale Certe volte lo stress è al 
tarmante II vero problema è 
dentro Questo episodio ha 
scombussolato tutto il mio pre
cedente modo di pensare II 
mio rapporto col mondo è 

cambiato La mia città di na
scita Bombay Dio sa quando 
polrò tornarci» Nel riconosce 
re che e è stata «una colossale 
interruzione» del suo rapporto 
con la comunità ang'o-asiati-
ca Rushdie si dichiara pentito 
su quanto è avvenuto e toma a 
chiedere scusa «Ho già affer
mato diverse volte che non ho 
scntto questo romanzo per In
sultare o abusare di nessuno 
se la gente si 6 irritata mi di
spiace Non era questa la mia 
intenzione Molti dicono che 
devo essere punito Beh mi 
pare di aver pagato abbastan 
za Sono detestato dalla gente 
di cui ho scritto, separalo dagli 
strumenti del mio mestiere dai 
luoghi non ho mai respinto il 
mondo da cui vengo Essere 
respinto da questo mondo fi 

orribile Spero che la gente ca
pisca che si tratta di una priva
zione ancora più dura dell iso
lamento lislco Mi auguro che 
si tratti di un episodio supera
bile che si possa continuare 
lasciandolo al giudizio della 
posterità» 

Rushdie dichiara di aver 
scritto Haroun e il Mare delle 
storie un mondo di meraviglie 
di fantasie e di sogni per man 
tenere viva la battaglia dell im
maginazione «perche la perdi 
ta dell immaginazione equiva
le alla perdita dello spinto 
umano» «Inoltre - dice ali in
tervistatore che ha Incontrato 
in un luogo non identificabile 
- quando qualcosa che ami 
viene attaccato il miglior mo
do di reagire non è quello di 
contrattaccare ma ui nncararc 
I amore per la letteratura» 

L'autore indo-bn'annico rivela 
che dal giorno del suo isola
mento ha tenuto un diario Pe
rò non ha fretta di pubblicarlo 
Descrive la favola di Haorun 
come la stona di un viaggio 
dalla tristezza verso la gioia La 
favola fi basata su una forma 
che ricorda Le mille e una not
te È incentrata intorno a Ra-
shid un indiano che racconta 
storie che Incantano i suoi pie 
coli ascoltatori Ma il Mare del
le storie da cui attinge fi inqui
nato da un tiranno che vuole 
controllare il mondo e vede un 
pencolo nell uso dell irnmagi 
nazione Haorun il figlio di Ra-
shid confronta il terribile Khat 
tam Shud, demonio del silen
zio la cui masnada di loschi fi-
gun minaccia di fermare il flus
so delle storie con un enorme 

lappo Haorun sfida e vince 
queste forze malefiche il sole 
toma a splendere e la pace 
trionfa È dunque I amore di 
un bambino per il padre che 
scuote e mette in rotta la tiran 
nia Sia il narratore che il lem-
bile Kattam Shud sono abba
stanza chiaramente identifica
bili £ interessante vedere che 
mentre tanti auton antichi e 
moderni privilegiano la nozio
ne dei figli che si ribellano o 
•mangiano i loro padri» nella 
loro ansia di respingere «il vec
chio» identificato con il tradi
zionalismo conservatore in 
questo caso sono i giosani co
me haorun che corrono in di 
fesa dei loro padn Come nelle 
precedenti opere di Rushdie il 
ruolo delle donne nmane me
no chiaro per non dire sullo 
sfondo 

l'Unità 
Sabato 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Carlo Fuscagni a sorpresa 
annuncia un festival «autogestito» 
Mario Maffucci organizzatore 
al posto dell'uomo voluto da Agnes 

Il direttore di Raiuno delinea 
a Riva del Garda i nuovi palinsesti 
Il prime-time anticipato alle 19 
con Biagi, Zavoli e Piero Angela 

Sanremo, scaricato Aragozzini 
La Rai «scarica» Aragozzini, L'organizzatore voluto 
da Biagio Agnes non guiderà più il Festival di Sanre
mo, forse lo sostituirà Mario Maffucci, l'uomo di 
Fantastico. Ad Aragozzini sarebbe riservato un ruolo 
estemo, da spartire con Paolo Girone, titolare di una 
agenzia di sponsorizzazioni, sostenuto dal Psi. Lot
tizzazione in vista anche per le canzonette. Fusca
gni spiega il nuovo corso di Raiuno. 

STEFANIA SCATENI 

» • RIVA DEL GARDA. I) co lpo 
d i scena c 'è stato a l termine 
della conferenza stampa, nei 
corr idoi. Quando Carlo Fusca
gni, direttore d i Raiuno, con 
linguaggio neppure troppo si
bi l l ino ha annunciato che su 
Sanremo la Rai cambia rotta: •! 
veri problemi del Festival do
vrebbero essere la valorizza
zione della canzone italiana e 
il reperimento d i una struttura 
Tosa a l posto del tendone. La 
presenza d i un organizzatore 

era slata decisapcrchc la Rai 
voleva sfruttare energie esterne 
e non disperdere le proprie in 
questo settore. Ma se l'organiz
zatore è diventato il problema 
più grosso, allora ne possiamo 
fare a meno». Da Mario Maffuc
c i , il capostruttura di Raiuno 
che si occupa dei maggiori va
rietà e del lo stesso Festival, 
candidato numero uno per 
una gestione •interna» di San
remo, l'indiretta conferma: -Se 
la Rai se ne assume la respon

sabilità sarò molto impegna
to-. 

E Adriano Aragozzini, voluto 
alla guida del Festival da Bia
gio Agnes? E Paolo Girone, vi
c ino al Psi, nuovo pretendente 
all'incarico? -La mia opinione 
è che il meglio d i questo setto
re si deve mettere insieme -
continua Fuscagni - L'impor
tante e trovare una soluzione 
duratura per risolvere le que
stioni d i fondo e non essere 
costretti a mettere sempre del
le toppe». Insomma, c'è posto 
per tutti, Girone potrebbe oc
cuparsi delle sponsorizzazioni, 
Aragozzini d i qualche settore 
particolare, ed anche gli ac
cordi Rai-Finlnvest sarebbero 
salvi. 

Nella conferenza stampa 
Carlo Fuscagni aveva parlato 
d i lutt'altro: palinsesti, orari, ra
gazzi. evitando ogni polemica. 
Il direttore d i Raiuno aveva an
nuncialo che farà anticipare 
l'ora d i cena agli italiani. Uno 
dei progetti per la nuova sta

gione della prima rete Rai, an
nunciata a Riva del Garda co
me 'Stagione d i svolta»: -Il pri
me lime- ha dichiarato Fusca
gni - 0 un'astrazione alla quale 
l'Auditcl ha dato peso perché 
volano di pubblicità. Ma alle 
22.30 la maggior parte della 
gente e a letto, ed è inutile fare 
programmi dopo le 23. Noi 
pensiamo già a una partenza 
molto anticipata dei program
mi importanti, addirittura alle 
19», A i 15 mil ioni di potenziali 
telespettatori offrirebbe a quel
l'ora le grandi firme della rete: 
Sergio Zavoli, Enzo Biagi e Pie
ro Angela. Il programma, an
cora In fase d i studio e previsto 
per marzo, sarà un almanacco 
quotidiano nel quale si parlerà 
d i scienza, geografia, stona e 
tecnologia. 

Quello culturale-informativo 
(spostato però alla seconda 
serata), insieme al varietà, agli 
sceneggiati e all'attenzione ai 
giovani, e uno dei pilastri sui 
quali si basa la programmazio

ne d i Raiuno. Per questo il '91 
iniziera con una serie d i film-
dossier curata da Zavoli. con 
un programma sul lavoro e 
uno sul mondo de! volontaria
to lo vogliamo, che si aggiun
geranno al già collaudato Dro
ga: che fare?. Sempre ai giovani 
6 dedicalo l'ultimo ciclo d i 30 
anni della nostra vita, che si 
occuperà del decennio 77-
'87, e un progetto ancora in 
definizione che prevede una 
serie d i interviste a uomini che 
hanno avuto una parte nella 
storia. 

Il resto della programmazio
ne d i Raiuno rimane salda
mente ancoralo alla produzio
ne d i sceneggiati e fi lm per la 
tv e al varietà. In autunno ver
ranno trasmessi La rivoluzione 
francese, La primavera di Mi
chelangelo e / / giovane Tosca-
nini. Tra il '91 e il '92 si succe
deranno / misteri della giungla 
nera, Matteo Ricci. Carlo Ma
gno, Rossini Rossini e Filippo 
Mazzei. Toma anche la Piovra, 

mentre aumenteranno le serie 
televisive bullo stile della com
media all'italiana. Ne sono in 
preparazione quattro con To-
gnazzi, Montcsano, la Fenech 
e la Laurito. 

Carlo Fuscagni punta, infi
ne, alla televisione di servizio, 
in accordo con quanlo detto 
recentemente dal direttore ge
nerale Gianni Pasquarelli. «La 
Rai e un servizio e può spiega
re e dibattere i problemi del 
nostro paese rendendo lo 
spettatore protagonista». Ma 
secondo Fuscagni questo sfor
zo di apertura e d i innalza
mento della qualità dei pro
grammi non trova adeguato 
sostegno. «Siamo una rete vin
cente, ma non abbiamo soldi a 
sufficienza per crescere», ha 
dichiarato. 'Dobbiamo passa
re dal grande artigianato al l ' in
dustria - ha continuato - e 
l'impresa si misura sul merca
to. E sul mercato vorremmo 
cercare finanziamenti per svi
luppare le idee valide». 

Carlo Fuscagni: «Il problema di Sanremo è l'organizzatore» 

Corrado lascia. D testimone passa a Claudio Lippi 
S I L V I A Q A R A M B O I S 

Corrado e l ippi a) -Pranzo è servito» 

• • ROMA. Corrado lascia. Per 
otto anni il suo è stato un ap
puntamento quotidiano con 
tre mil ioni d i persone, a volte 
molte d i più, all'ora del pran
zo. Era stato proprio Corrado 
ad aprire, a inaugurare, quella 
fascia d i programmi televisivi 
che doveva lare (su un'altra 
rete) la fortuna della Carrà e 
della Bonaccorti. E // pranzo è 
servito 6 rimasto nelle abitudi
ni di molt i telespettatori anche 
se non dispensava premi da 
capogiro ( la camplonisslma 
ha raggiunto quota... due mi 
lioni: una cifra ormai «fuori 
mercato»). 

Ieri Corrado ha passato il te
stimone, ufficialmente, a Clau
d io Lippi. Senza enfasi, dram
mi o trionfalismi per l'espe

rienza televisiva fatta, quasi da 
«Guinncs dei primati». A l mas
simo, togliendosi la soddisfa
zione di dire qualche •verità» 
sui collegll i . Ai giornalisti chia
mati al centro Palatino della Fi-
ninvest, la «notizia» è stata con
fermata via tv: sullo schermo le 
immagini della prima puntata 
del Pranzo i servito di questa 
stagione ( in onda lunedi su 
Canale 5 alle 12), Corrado e 
Lippi fianco a fianco, un breve 
passaggio d i consegne e via 
co i quiz. «Non c i sono ragioni 
segrete - spiega poi, «dal vivo», 
lo stesso Corrado - Dopo otto 
anni rischiavo d i essere ripetiti
vo, noioso... E poi In febbraio 
ho subito un intervento chirur
gico; dopo 46 anni di attività 

frenetica i medici m i hanno 
consigliato d i stare più tran
quillo. Ma resterò tra gli autori 
del programma, e poi farò 
qualche puntata d i Buon com-
pleannno, la trasmissione per il 
decennale di Canale 5, forse 
quest'estate tornerà anche La 
Corrida...» 

Corrado, comunque, resterà 
a lavorare alla Fininwst, dopo 
che - ormai tanti anni fa - si 
era sbattuto dietro le porte del
la Rai, in seguito a una polemi
ca per Domenica in (era il '79) : 
«A quell 'epoca si temeva il 
mandarinato, tre anni da con
duttore era il massimo. Ero sta
to sostituito da Baudo. Che è ri
masto sei anni...». Dall'82 Cor
rado ò diventato uno dei volti 
di Canale 5, ritrovando il suc
cesso degli anni d'oro d i Can-

zonissima. Dal Pranzo è servito 
a Ciao, gente («Un programma 
che forse anticipava troppo i 
tempi»), alla Corrida. 

Chi ha chiamato Lippi alla 
conduzione del programma, 
proprio lui che nell'85 si trovò 
a sostituire Corrado a Buona 
domenica («Anche allora per 
colpa d i un'operazione...») e 
trovò cosi la fortuna televisiva? 
•Per questa trasmissione c'è bi
sogno d i un conduttore che si 
diverta a fare quello che fa, e 
Lippi è cosi, lo ha dimostrato 
in Giochi senza frontiere. Non e 
col paraocchi come altri...», ri
sponde Corrado. 

E Lippi, che non tornerà più 
a cantare, come negli anni 
Sessanta («Fino a che c'è Jova-
notti non c'è posto per me»), e 
non ha neppure voglia d i revi

val (•Una rotonda sul mare, il 
programma delle vecchie glo
rie, sembrava un cimitero degli 
elefanti»), si è già impadronito 
della •macchina»di llpranzoè 
servilo, del quale sono state re
gistrate 19 puntate. E ha firma
to un contratto che lo vincola a 
Berlusconi per due anni (>Ho 
fatto male?»). Non le dispiace 
abbandonare cosi dopo il suc
cesso di Giochi senza frontiere? 
«Non mi dispiace più niente». 
Ma qui pagano di più? «... SI. Se 
hai successo c'è anche un ri
tomo degli sponsor. Mentre al
la Rai è solo l'azienda che in
cassa». 

Anche Lippi si è tirato dietro 
con violenza le porte della tv 
pubblica, e non ne fa mistero: 
•Litigare con la Rai? Col cavallo 
forse, è l'unico che ti ascolta. 

Non mi avevano promesso 
niente, ma mi hanno propobto 
d i condurre Domenica in: non 
ho potuto accettare perchè i 
contenuti non nspondevano ai 
miei interessi. Allora c'era an
cora il cruciverba. Ora, è vero, 
non c'è più, ma non c'è più 
nessuno». 

La nuova serie d i II pranzo e 
servito, quest'anno andrà in 
onda tre quarti d'ora prima, al
le 12: >È stato anticipato, e 
prende il posto della trasmis
sione di Mike Bongiomo. Bon-
giorno, invece, finalmente 
prende il nostro posto», dice 
Corrado. Perchè finalmente? 
«Noi avevamo tre mil ioni d'a
scolto, lui un milione e 700 mi
la... Ma non è detta l'ultima pa
rola: io sono ottimista, credo 
che il nostro pubblico ci segui
rà anche a mezzogiorno». 

| | R A I U N O o r e 20 .40 

In diretta 
la «vetrina» 
della tv 
I B Ultimo appuntamento 
questj sera alle 20 -10 su Raiu- • 
no con Uno, due, tre. Rai. Vela ' 
d'oro, lo .show condotto da 
Ralfaclla Carrà. Fabrizio Frizzi 
e Toto Culutjno in diretta mon-^" 
dovisione da Riva del Garda 
dove 0 in corso l ' jbituale vetri
na dei palinsesti K J I della pros
sima stagione televisiva. Tra gli 
espili della serata ci saranno .' 
tulti i protagonisti dei program- . 
mi dell' inverno, dall ' immanca
bile Pippo Baudo che presen
terà Fumasi/co a Corrado Au- ••-' 
gios con il suo Telefono giallo, : • 
da Paolo Frajese per Trcnt'an- -' 
ni delta nostra storia a Gigi Sa- i 
barn, Andrea Barbato e tanti \ ' 
altri. Oltre ai volti più famosi •' 
dello schermo televisivo ci sarà 
anche Kabir Bcdi lo storico 
Sandohan del l i lm d'avventura 
riproposto questa estate, che 
tornerà su Ramno a gennaio * 
con / misteri della giungla nera. "V 
Per la musica, parteciperanno "* 
alla serata. Angelo Branduardi, ' , 
Amedeo Minghi e Mango. 

| ~ | NOVITÀ :[ 

Un Gassmaiu 
firmato l 
Rai-Fininvest • 
• • Ormai non passa giorno k 

che non venga proposto un 
nuovo accordo tra Rai e Finin- , 
vest. len a Riva del Garda, nel -
corso del laccia a faccia tra « 
Maurizio Costanzo e Carlo Fu- ' 
scagni, è stata annunciata la 
collaborazione tra Raiuno e " 
Berlusconi per realizzare al ' 
teatro Panoli d i Roma la ripre- • 
sa televisiva di Raiuno di una • 
pièce d i Vittorio Gassman, che' ' 
andrà in scena dal 3 ottobre. «È • 
il pr imo esempio - ha sortoli- ' 
neato Costanzo - di "pax tele
visiva", d i fattiva collaborazio
ne tra Rai e una società del -
gruppo Fininvest che va nella . 
direzione di ndurre i costi delle 
trasmissioni». La registrazione -
della pièce di Gassman per • 
Raiuno, inizierà tra l'I 1 e il 12 
ottobre. •< 
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RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
T.OO L'EROE DELLA STRADA. Film T .00 CARTONI ANIMATI 
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8 . 4 0 
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1 1 . 0 0 
11.SS 
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13 .0S 
1 3 . 3 0 
1 3 . 5 8 
1 4 . 0 0 
1 4 . 3 0 
1 4 . 4 8 

1 6 . 3 0 
1 7 . 0 0 
1 0 . 0 0 
1 8 . 0 9 
1 8 . 1 0 
1 8 . 4 0 

10 .3S 
1 0 . 5 0 
30.0O 
3 0 . 4 0 

3 3 . 0 0 
3 3 . 1 0 
3 4 . 0 0 

DSE. Corso di spagnolo 
D S C Corso di tedesco 
DSE. L'altra (accia di... 
AMARSI DA MORIRE 
BOLERO. OLI UNI • OLI ALTRI. <1«) 
CHE TEMPO PA 
TQ1 FLASH 
MARATONA D '«STATI ( Danza) 
TELEGIORNALE 
TG1-TRB MINUTI D I -
PRISMA. DI Giani Ravlete 
VEDRAI. Settegiornl Tv 
SABATO SPORT. Clvt (da Imola). Atle
tica leaqera Gara podistica a tappe 
S E T T I OIORNI PARLAMENTO 
SABATO DELLO ZECCHINO 
TQ1 FLASH 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
ASPETTA • V E D - R A I . (3«) 
PREMIO INTERNAZIONALI DI POE
SIA 
PAROLA EVITA 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
UNO DUE TRE—RAI. Vela d'oro '90. 
Spettacolo con Bal lat i la Carré. Fabri
zio Frizzi, Toto Cutugno. Regia di Pier-
franceseoPingitore 
TBLEOIORNALE 
SPECIALE T 0 1 
T O I NOTTE. CHETEMPO FA 

10.QO CICLISMO. Internazionale di Sicilia 
8.4S LA5SIE.Telelllm 10 .38 CONCERTO. Dal Duomo di Monreale 
0 . 1 0 CARTONI ANIMATI 1 1 . 1 8 CONOSCERE ALPE ADRIA 

0 .43 PUNKVBRBWSTER. Telefilm 1 1 . 4 8 VEDRAI. Settegiornl Tv 

1 0 . 1 0 LASSIB.Telol i lm. l lmorbi l lo» 13.QO 3 0 ANNI PRIMA. 

1Q.3B OSE Agricoltura In Europa 
13.8S AUTOMOBILISMO. GP. di Spagna F, 1 

OIANNI D'EUROPA, di Gianni Collena 
1 1 . 3 5 FRA DUE DONNE. Film con Lloned 

Barrymoro; Regia di Wlllls Goldback 

14.Q0 RAI REGIONE. TELEGIORNALI 
14.3Q TENNIS. Torneo Atp 
1 7 . 3 0 LA ORANDE NOTTE. Film 

1 3 . 0 0 TQ2 ORE TREDICI 
1 8 . 4 8 TG3. DERBY 

1 3 . 1 8 T 0 3 DRIBBLINO 
1Q.OO TELEGIORNALE 

1 4 . 0 0 BEAUTIFUL. Telenovela 
1 0 . 3 0 TELEGIORNALI REGIONALI 
1 0 . 4 8 VIDEOBOX. DI Beatrice Seranl 

14 .4S SARANNO FAMOSI.Telefilm 
1S.30 VEDRAI. Settoglorni Tv 
1 8 . 4 8 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

2 0 . 3 0 AGENTE 0 0 7 . L'UOMO DALLA PI
STOLA D'ORO. Film con Roger Moore. 
Christopher Lee; Regia di Guy Hamil-
ton 

1 8 . 8 0 DSE. L'età sospesa 
1 8 . 2 0 SAN GIOVANNI DECOLLATO. Film 

con Toto. Tilina De Filippo: Regia di 
Amleto Palermi 

2 2 . 3 8 LO SPETTACOLO IN CONFIDENZA. 
Carlo Verdone. DI Anna Maria Mori 

2 3 . 1 8 APPUNTAMENTOALCINBMA 
2 3 . 2 5 TG3 NOTTE 

1 7 . 3 0 L'INTERVISTA. Di Alberto Moravia: 
con Salvo Randone, Gianni Bonagura 

2 3 . 8 8 IL CONFORMISTA. Film di B. Berto
lucci 

1 0 . 4 8 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK 
10 .45 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. Te-

lefilm con Karl Malden 
10 .45 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 IL CASO MATTEI. Film con Gian Ma-

ria Volontè; Regia di Francesco Rosi 
3 2 . 3 0 TG2 STASERA -METEO 3 
2 2 . 4 8 LA NASCITA D ILLA DEMOCRAZIA. 

Enrico Malici un protagonista (4« pun-
tata) 

TOM JONES. Film con Albert Finney; 
Regia di T. Richardson 

2 3 . 3 8 NOTTE SPORT. Potè posltion: Pugila
to: Brian Milchell-Frankie Mitchell e DI 
Napoli-Moran. Atletica leggera, gara 
podistica a tappe «Cuore di cane» (Odeon Tv, ore 15.30) 

S.30 DIAMOND* . Telefilm 
1 0 . 3 0 L'AMICO DI FAMIGLIA. Film 
12.3Q DUE COME NOI. Telefilm 
1 3 . 3 0 CARI GENITORI. Quiz 
1 4 . 1 5 IL OIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
1S.OO AGENZIA MATRIMONIALE 
1 8 . 3 0 T I AMO-PARLIAMONE. 
1 8 . 0 0 CERCO BOFFRO. Attualità 
1 8 . 3 0 CARA TV. VISTI DA VICINO 
1 8 . 4 3 LA BAIA DEI DELF IN I Telefilm 
1 0 . 0 0 O.K. IL PREZZO!GIUSTO 
1 0 . 0 0 ILGIOCODEIO.OuiZ 
1 0 . 4 3 TRA MOOLIE E MARITO. Quiz 
2 0 . 3 0 GRAND HOTEL EXCELSIOR. Film 

con Adriano Calettano, Enrico Monte-
sano Regia di Castellano e Plpolo 

2 2 . 4 0 TOP - CLASSE Le donne più belle del 
mondo (da Los Angeles. 5* puntata) 

23.48 ELLERV QUENMgr«lelllm 
Q.48 MARCUSWELBTM.P,Telofilm 
1.48 DRAGNET. Telefilm 

8 . 3 0 

O.OO 

1 0 . 0 0 

1 1 . 0 0 
1 2 . 0 0 
1 3 . 3 0 

1 3 . 3 0 
1 4 . 3 0 

1 8 . 1 8 
1 8 . 0 0 

1 8 . 3 0 

1 0 . 3 0 

3 0 . 0 0 

3 0 . 3 0 

3 3 . 0 8 
2 3 . 3 0 

0 .88 

SUPERMAN. Telehlm 

ARNOLD. Telefilm 

AMORE IN SOFFITTA 
STREGA PER AMORE. Telefilm 

LA FAMIGLIA ADDAMS. Tolofilm 

BENSON. Telefilm 

CALCIOMANIA. Sport 

JONATHAN. Reportage 

MUSICA E. Varietà 
BIM BUM BAM. Con Paolo e Unn 

TARZAN. Telefilm 

CASA K EATON. Telelilm 

CARTONI ANIMATI 

SERPICO. Film con Al Pacino, John 
Randolp. Regia di Sidney Lumet 

SUPERSTARS OF WRESTLINO 

LA GRANDE BOXE 
CHIPS. Telehlm 

0 . 3 0 ANDREA CELESTE. Sceneggiato 
1 0 . 0 0 AMANDOTI. Telenovela 

11.OO COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 

1 1 . 3 0 LA CASA NELLA PRATERIA. Telo-
l i lm-Gl i imbroglioni-

1 2 . 4 0 CIAO CIAO. Varietà 

1 3 . 4 8 SENTIERI. Sceneggialo 
1 4 . 4 0 FALCONCREST.Telel i lm 

1 8 . 8 0 LA VALLE DEI PINI . Sceneggiato 

1T .28 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
1 8 . 0 0 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

1 0 . 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

1 0 . 3 0 DYNASTY.Telel i lm 

2 0 . 3 0 L'INDOMABILE ANGELICA. Film con 
Michele Morder, Robert Hossein: Re-
già di Bernard Bordone 

2 2 . 1 0 L'AVVENTURIERO. Film con Anthony 
Quinn, Rita Hayworth: Regia di Teren-
coYoung 

1.88 BENSON. Tolcfilm 0 .20 MANNIX. Telefilm 

14.0O TENNIS. Torneo Atp di Basi-
lea (Semifinali) 

13.QO SPORT SHOW 

17.3Q CALCIO. Campionato inglese. 
17.O0 DUE PAZZI SCATENATI. To-

lotilm 

1 0 . 1 8 TELEGIORNALI 
2 0 . 3 0 CALCIO. Atletico Bilbao-Atle

tico Madrid 

1 8 . 0 0 L'ULTIMO PELLEROSSA. 
Film 

2 0 . 0 0 TMCNEWS 

3 3 . 1 8 TELEGIORNALE 
2 3 . 3 0 MOTONAUTICA. Mondiali 

3 0 . 3 0 TEMPO DI MORIRE. Film. Ro-
già di MaltCìmber 

2 2 . 4 9 AUTOMOBILISMO. Gran Pre-
miodel Canada 

2 2 . 1 8 AMARE CON RABBIA. Film 
2 4 . 0 0 SIMON, RE DEI DIAVOLI. 

Film. Regia di Bruco Kcssler 

m ooeon 
1 4 . 0 0 FANTASILANDIA 1 4 . 0 0 ODEON SPORT 

1 7 . 3 0 SUPER 7. Varietà 
1 0 . 4 0 BARETTA. Telefilm 

2 0 . 3 0 INONDAZIONE FILM. 
Regia di Earl Bellany 

Film. 

2 2 . 3 9 COLPO CROSSO. Quiz 

3 3 . 9 9 AMORE O QUALCOSA D I L 
CENERE. Film. Regia di Dino 
Partesano 

1 4 . 3 0 SPECIALE VERONICA CA-
STRO.(S« puntata) 

1 8 . 3 0 CUORE DI CANE. Film 
1 0 . 0 0 B E Y 0 N D 3 0 0 0 
1 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
aO.QO T.ANDT.Tole l i lm 
S0.3O UN INCURABILE ROMANTI-

CO. Film 
3 3 . 1 8 CAGLIOSTRO. Film 

V W H M M H 3 

7.0O 

1 8 . 0 0 

1 8 . 3 0 

1 0 . 0 0 

10.3O 

3 3 . 3 0 

ON THE AIR 

VIDEO NOVITÀ 

MONSTERSOFROCK 

EUROCHART 

VIDEO DELLA SERA 

NOTTE ROCK 

1 7 . 3 0 IRVAN. Telehlm 

1 8 . 3 0 TAXI . Telehlm 

1 0 . 0 0 INFORMAZIONE LOCALE 

1 0 . 3 0 PLANTAO DE POLICIA 

3 0 . 3 0 EL GRINCO BARBAROSSA. 
Film 

G£\ RADIO 

1 8 . 0 0 IL TESORO DEL SAPERE 
18 .30 L'INDOMABILE. Telenovela 
17.3Q NOZZE D'ODIO. Sceneggiato 
2 0 . 2 9 LA DEBUTTANTE. Telenove-

la con Adela Nirlega 
2 1 . 1 5 L'INDOMABILE. Telenovela 
2 2 . 0 0 NOZZE D'ODIO. Sceneggiato" 

l i l l l t l l l l l l 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 4 . 3 0 POMERIGGIO INSIEME 

10 .30 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 UN MESTIERE DA SIONORI. 

Sceneggiato (2* puntata) 

2 2 . 4 9 E ADESSO ANDIAMO A RI
COMINCIARE. Varietà 

RADIOGIORNAU. GRI: 6:7:6:10:11; 12; 13; 14; 15; 17; 
19; 23. GR2 6.30: 7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.33:19.30:22 35. GR3 6.45; 7.20; 
9.45; 11.45; 13.45; 14.45; 16.45; 20.45; 23.53. 

RAOtOUNO. Onda verde 6 03.6 56, 7 56,9 56. 
11.57. 12 56. 14 57. 16 57.18 56.20 57. 22.57. 9 
Week-end, 12.30 Lei. Sarah 8ernhardl; 14.05 
Canzoni per ogni età. 16.25 Teatro insieme; 
19.55 Teatrino delle venti, 21 Dottoro, buona 
sera; 23.05 La telefonala. 

RA0I00UE. Onda verde 6 27, 7.26.8 26.9 27. 
1127. 13 26, 15 27, 16 27. 17 27, 18 40. 19 26. 
22 37 6 Bella e leggera, 14.15 Programmi re
gionali, 15 Nidi di antichi sparvieri, 16.30 
Estrazioni del lotto. 17.30 Invito al radiodram
ma, 21 Per Soli. Coro e Orchestra. 

RADIOTRE. Onda verde 7 18. 9 43. 11 43. 6 
Preludio. 7.30 Prima pagina. 8.30-11.15 Con
certo del mattino, 12.45 Fantasia. 14 Tutto il 
teatro di Italo Svovo, 19 Folkoncerto, 21 La 
donna di picche Musica di CiaiKowskt. 

1 9 . 3 0 CUORE DICANE 
Regia di Alberto Lattuada, con Max von Sydow, Cochl 
Ponzonl, Mario Adori. Italia (1976). 105 minuti. 
Un altro atto d'amore di Lattuada per la letteratura 
russa. Stavolta è un racconto di Bulgakov a largii rac
contare di un'ardita operazione chirurgica compiuta 
da due scienziati: il trapianto del cuore di un funziona
rlo di partito in un cane randagio. No esce ovviamente 
un mostro insieme a molt i , anche spassosi, equivoci. 
ODEON TV 

1 8 . 2 0 SAN GIOVANNI DECOLLATO 
Regia di Amleto Palermi, con Tote, Tltlna De Fil ippo, 
Silvana Jachlno.llalia(1940). SS minuti . 
Una promessa sposa controvoglia. La Napoli delle 
devozioni e dello processioni religiose. La formidabi
le coppia Totò e Titina De Filippo. Quanto basta per la
re di questo film una godibile commedia Durante la 
festa di San Giovanni Battista, un ciabattino e la mo
glie tentano di ritrovare la figlia scappata di casa por
che promessa al giovano sbagliato. 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 IL CASO MATTEI 
Regia di Francesco Rosi, con Gian Maria Volontà, 
Luigi Squarzlna, Peter Baldwln. Italia (1972). 111 mi
nuti. 
Film di punta del cinema «impegnato- degli anni Set
tanta, con un'eccezionale interpretazione di Gian Ma
ria Volontc. Si ricostruisco, mediante un montaggio di 
parti documentane e di fiction, la vicenda umana e 
politica di Enrico Mattoi, personaggio chiavo della po
litica economica del nostro dopoguerra che mori nel 
1962 in circostanze misterioso. 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 AGENTE 007 L'UOMO DALLA PISTOLA D'ORO 
Regia di Guy Hamilton, con Roger Moore, Crlstopher 
Lee, Brio Ekland. Gran Bretagna (1975). 119 minuti. 
Pallottole d'oro per James Bond Un killer di una ban
da orientale, che si serve di proiettili a diciotto carati, 
ha l'incarico di far fuori 007. Nel ruolo dell ' invincibile 
agente inglese c'è un Roger Moore in uno del suoi 
fi lm più riusciti. I misteri dell 'oriente, un duello (male 
su un'isola sperduto e Brilt Ekland nei panni della bel
la di turno garantiscono II divortimento por chi ama il 
genere. 
RAITRE 

20 .3O SERPICO 
Regia d i Sidney Lumet, con Al Pacino, John Randol-
ph, Jack Kehoe. Usa (1974). 126 minuti. 
Il film che lanciò Al Pacino Un poliziotto onesto. Frank 
Serpico, ingaggia una lotta contro il dilagare della 
corruzione nel corpo di polizia. Rivela ai superiori di 
aver scoperto alcune attività illegali dei suoi col lcghi, 
ma si ritrova isolato e contro tulli Anzi si rendo conto 
di ossero in pencolo, e cosi rinuncia uncho a legarsi 
sentimentalmente Un lilm amaro e realistico, tratto 
da una vicenda vera. 
IT ALIAI 

0 0 . 1 0 TOM JONES 
Regia di Tony Richardson, con Albert Finney, Susan-
nati York, Hugh GHHIth. Gran Bretagna (1963). 121 mi
nuti. 
Un l i lm a cinque stelle Commedia in costumo sul Set
tecento inglese tratta dal romanzo di Henry Ficlding. 
Tom Jones, un trovatello scatenato e scanzonato, vie
ne allevato da un bigncrotto. suscitando l'invidia del 
nipote, che quasi lo manda sulla torca Amato e coc
colato dallo donne, e rimasta famosa (e spesso 6 sta
ta imitata) la scena del pranzo con una delle sue con
quiste 
RAIUNO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

«Ragazzi fuori» corre il rischio di essere ritirato dalla sale 
su richiesta della madre di Stefano Consiglio 
Il film ne ricostruisce l'uccisione da parte di un poliziotto 
dopo un fallito furto. Il 24 ottobre udienza in pretura 

Sequestro per Risi? 
Ragazzi fuori senza tregua. Dopo le polemiche nate 
a Venezia - le pretese censone di Raidue - per il 
film di Marco Risi c'è ora in gioco il sequestro. L'ha 
chiesto la madre di Stefano Consiglio, il ragazzo di 
cui il film rievoca l'uccisione da parte della polizia. 
Per regista, produttore e Rai, un'udienza il 24 otto
bre. Ma a viale Mazzini si tirano indietro: «Noi non 
c'entriamo: abbiamo solo preacquistato i diritti tv». 

ROBERTA CHITI 
• • ROMA. Un'altra tempesta eir Ragazzi fuori Dopo le po

micile a dir poco accese che 
l'avevano accompagnato alla 
Biennale di Venezia, ecco un 
altro inaspettato «incidente di 
percorso* Stavolta per il film di 
Marco Risi c'è in gioco il se
questro. 

È passata poco più di una 
settimana dall'uscita nelle sale 
di Ragazzi tuon il film sui gio
vani emarginati a Palermo 
Questa volta però i problemi 
non nascono da pretese di ta
gli e correzioni del film* come 
ai ricorderà, alla vigilia della 
presentazione del film in con
corso a Venezia, Raidue. la re
lè diretta dal socialista Gian
paolo Sodano, in qualità di 
•coproduttnec» voleva tagliare 
dai titoli di coda i nngrazia-
menti all'ex sindaco di Paler
mo Leoluca Orlando e annun
ciò di •preferire» l'eliminazione 
di alcune scene giudicate trop
po «torti*. Ora si parla invece di 
sequestro Lha chiesto Lucia 
Di Paola, la madre di Stefano 
Consiglio - «Richetto» - il ra
gazzo ucciso l'anno scorso 
dalla polizia e •rievocato» nel 
film con il soprannome di 
«Chlng Confi*. Nel ricorso pre
sentato in via d'urgenza Lucia 
di Paola si lamenta di una 'le
sione del diritto all'immagine» 
del ragazzo e di una violazione 
della sua sfera privata. Come 
primo risultato dell'azione le
gale, U 24 ottobre Marco Risi, il 
produttore Claudio Bonivento 
e il legale rappresentante della 
Rai, saranno convocati dal 
pretore di Palermo. 

Fin qui i cosiddetti -fatti. 
Davanti ai quali Marco Risi e 
Claudio Bonrvento cadono 
dalle nuvole. Della richiesta di 
sequestro non ne sanno nien
te Tanto meno di essere attesi 

1 per un'udienza il 24 ottobre. 
Anche perché tutto il racconto 
che riguarda la tragica morte 
di Stelano Consiglio era stato 
trattato con ogni cura. «Marco 
ti e sompre tenuto in contatto 
con il padre di Stefano durante 
le riprese - dice Claudio Boni-
vento - gli ha spiegato quale 
(unzione avrebbe potuto avere 
il film Alla fine si era convinto 
a intervenire in pnma perso
na*. Infatti quando nei titoli di 
coda scorrono le Immagini dei 
ragazzi che raccontano le loro 
vite attuali, è proprio la voce 
del padre di Stefano Consiglio 
a parlare, ricordando il dram
matico episodio e chiedendo 

giustizia per il figlio diciasset
tenne che gli e stato tolto. «Ol
tretutto quel piccolo Intervento 
del padre nel film è stato as
soggettato a tutti gli obblighi 
burocratici del caso, con tanto 
di liberatoria - dicono alla pro
duzione di Ragazzi fuori-. Per 
cui ritenevamo che la questio
ne fosse chiusa, se mai era esi
stita una questione*. 

Ma dello stesso parere, pare, 
non è la madre di Stefano Con
siglio, Lucia di Paola. Che, 
stando a quanto dice II suo av
vocato. «non appena ha visto il 
film alla "prin-a" palermitana, 
si è rivolta a me per chiedere 
che venga difesa l'immagine di 
Stefano considerando anche 
che sulla sua morte le indagini 
sono ancora in corso* Un sal
to indietro «Richetto* venne 
ucciso il 7 aprile 1989. dalla 
polizia, dopo aver tentato di 
rubare un autoradio Nell'in
chiesta (era stata chiesta l'ar-
chmazlone perché non erano 
state riscontrate responsabilità 
dell'agente) si è aggiunta la te
stimonianza del fratello di Ste
fano, che avrebbe visto partire 
il colpo dalla pistola di un 
agente di polizia. Secondo il 
legale palermitano. Il film po
trebbe «inquinare* le indagini I 
genitori di Stefano sono sepa
rati dall'St E sarebbe Lucia Di 
Paola a esercitare la patria po
testà sui loro figli minori, fra 
cui Stefano, morto sedicenne 

Da parte loro, 1 legali degli 
«accusati» attendono che l'a
zione giudiziaria venga notifi
cata Ma fanno notare che 
eventualmente tutu gli ani do
vevano essere rimessi non al 
pretore di Palermo, ma a quel 
io di Mestre dove cioè ha avu
to luogo la prima proiezione 
pubblica del film 

Clima di tutt'altro tipo In ca
sa Rai L'azione legale partita 
da Palermo parla chiaramente 
anche dell'azienda di viale 
Mazzini «nella qualità di co
produttore» Qualità in nome 
della quale la rete di Sodano si 
era investita del diritto di chie
dere tagli a Ragazzi fuori E In
vece, colpo di scena la Rai si 
tira educatamente Indietro 
Zòccali, dello studio legale 
•Questo e un ricorso come ce 
ne sono ogni giorno E comun
que è rutto da vedere vede. 
noi non slamo i coproduttori 
del film di Risi, ma soltanto i 
preacquirenti dei diritti televisi
vi Non vedo come potremmo 
essere coinvolti» Salvo ripen
samenti prossimi venturi 

La scena di «Ragadi fuori» con II giovane ladro ucciso da un poliziotto Nella foto accanto. Sartore Termini 
nei panni di «Chino Cong», il personaggio ispirato a Stefano Consiglio 

j&2jl?\ Ettore Scola all'ultima giornata del «Funny Film Festival» di Boario 

f( * J La lenta agonia del cinema italiano 
VSBJ^ «Siamo arrivati all'anno zero» 

BRUNOVECCHI 

••BOARIO In crisi di identità 
e di idee, senza adeguate strut
ture imprenditoriali che lo so
stengano, il cinema italiano 
degli anni Novanta somiglia 
sempre più ad un malato giun
to allo stadio terminale La dia
gnosi di Ettore Scola (ospite 
d'onore, dell ultima giornata 
del Funny Film Festival) sullo 
stato di salute della settima ar
te in Italia è, per molti aspelU, 
impietosa 

Dopo stagioni di indecisio
ni, di paure e tremolanti scos
soni, per Scola è arrivato il mo
mento (improrogabile) di sol
levare il coperchio dietro cui si 
è nascosto e sviluppato il male 
oscuro che ha sterilizzato la 
nostra cinematografia Per os
servare attentamente la realtà, 
ma anche per costruire, final
mente. delle ipotesi e delle al
ternative che rendano il futuro 
sempre meno slmile al disa
stralo presente 

•Slamo giunti ad una sorta di 
"anno zero". Un momento uti
le per contrapporre ad un ci
nema che sta morendo un ci
nema nuovo, capace di rina
scere riprendendo il percorso 
creativo del neorealismo e ri
proponendo quelle battaglie 
che negli anni Settanta-Ottanta 
si erano trasformate in indivi
dualismo* 

Una fase di passaggio da in
traprendere evitando le attuali 
incertezze ed eliminando an
che la sindrome da «veglia fu
nebre» che fa parlare delle pel
licole madc m Itaìy come di un 
motto In attesa di sepoltura 
•Non sono d accordo con chi 
scrive che il cinema italiano 
non esiste dopo aver spulciato 
le classifiche degli Incassi -
prosegue Ettore Scola Non è 
possibile usare solo il metro di 
giudizio del botteghino Chie
dersi perché si producano certi 

film che poi nessuno vii a ve
dere. fare il conto dei biglietti 
venduti 6 dannoso II pubblico 
verrà, ma potrebbe anche non 
venire L importante è che la 
conente di pensiero non si in
terrompa» Una corrente di 
pensiero che, comunque, si 
scontra con le esigenze dei 
conti di cassa delle sale Di
sposte ad «Investire», ma non 
più di tanto sui titoli di casa 
nostra. Opere considerate a ri
schio, sostituite nei cartelloni 
in tutta fretta per far posto a 
più sicure pellicole america
ne Anche di qualità scadente 

•La vita di un film va costrui
ta giorno dopo giorno, con il 
contnbuto degli spettatori - os
serva Scola Quando usci II 
sorpasso, ad esemplo, per ol
tre una settimana nessuno en
trò nel locale che lo proiettata-
va Poi piano piano la gente 
cominciò ad arrivare e cosi fu 
anche per i succesivi sei mesi 
Oggi, la visione in sala di una 
pellicola italiana ricorda il pas

saggio televisivo un solo gior
no e poi basta» 

Semiclandestini, tenuU da 
parte come un parente scomo
do da un'industria (quella ci
nematografica) Incapace di 
progettualità e management, 
gli auton (soprattutto! giova
ni) hanno finito per guardare 
proprio al piccolo schermo ti
vù come ali ultima spiaggia 
Un partner ingombrante ed 
esigente in grado (a volte) di 
«sponsorizzare» ipotesi di lavo
ro altrimenti destinate a restare 
nei cassetti delle speranze ir
realizzabili 

•La prospettiva futura, in 
ogni caso, deve essere quella 
di tornare nelle sale - puntua
lizza Scola Anche la televisio
ne è in cnsi ed i giochi per il 
domani non sono ancora fatti 
E' nccessano, quindi, sviluppa
re delle ricerche di linguaggio 
precise, cercare un'autonomia 
creativa ed estetica che tomi 
uule sia al cinema che alla te
levisione» 

Un'attenzione al linguaggio, 
dimenticata per lungo tempo, 
che unita ad una caduta di ten
sione morale fa parte del «so
stegno» (forse inconsapevole) 
che gli autori hanno dato al 
processo degenerativo del ma
lessere «Il vero problema è 
che oggi non litiga più nessu
no anche se di ragioni per di
scutere ce ne sarebbero a mi
gliaia - sorride Ettore Scola - è 
solo dalla disputa, dal con
fronto "polemico" del propn 
punti di vista che nascono le 
idee Altrimenti, tanto vale ras
segnarsi alla strapotere delle 
opere amencane aiutate nella 
loro conquista del mercato 
dal! appoggio incondizionato 
della stampa» 

«A questo punto - conclude 
paradossalmente il ministro al
la cultura del governo ombra -
giornalisti, produttori, dtstnbu-
lori potrebbero decidere che 
non vale la pena finanziare 
film italiani» 

Di scena il balletto alla rassegna «Intercity» 

Svezia cupa e infelice 
Lo dicono le sue danze 

MARINELLA OUATTERINI 

•TEI FIRENZE. Dopo aver assi
stito a un paio di spettacoli di 
danza svedese in scena alla Li
monaia di Sesto Fiorentino 
nelTamblto del festival «Interci
ty-Stoccolma» vfen voglia di 
credere ciecamente alle paro-
te di Martha Graham La no-
vantaquattrenne maestra della 
danza moderna americana af
ferma che nessuna altra arte 
come la danza, è in grado di 
tastare il polso a una società e 
di misurare la sua temperatura 
esistenziale Se nutrivamo 
dubbi sul fatto che la Svezia sia 
un paese felice, ebbene la sua 
danza è pronta a confermarci 
che ogni dubbio è fondato 

Cupi rigurgiti di disagio psi
chico trasudano dal terzetto 
Sta** del trentaquattrenne Per 
Jonsson. mentre una imbaraz
zante rozzezza fuoncsce dal
l'assolo Musical Eye di Greta 
Lindhotm che in trenta minuti 
di danza e battito dei piedi di
mostra quanto e come la Sve
zia si compiaccia addirittura 
del suo isolamento culturale e 
protegga, forse con eccessivo 
accanimento, una danza libe
ra da ogni virtuosismo, ma an
che priva di spessore teatrale 

In Shaki tre uomini giovani. 
in abiu simili, percorrono in 
cessantemente tre comdoi di 

terriccio perpendicolari al 
pubblico La loro azione è av
volta da ombre scure e da ca
tastrofici rumori metallici La 
danza parte con I intenzione 
di rendere esplicito un rito Poi 
incominciano la loro corsa 
verso il pubblico II terriccio si 
sparpaglia dappertutto sulla 
scena, i gesti umani si fanno 
conlusi, ma il pezzo di danza 
ancora non finisce Terminerà 
con un ntomo ali ordine im
mobile forse con l'inizio di un 
nuovo -ciclo» esistenziale 

Mollo meno programmati
co, anzi assolutamente im
provvisato Musical Eye (oc
chio musicale) è un assolo 
che colpisce innanzitutto per 
I immagine della sua autnee-
interprcle Greta Lindholm 
non 6 più la più bella scatena
ta che appare nelle fotogralie 
gentilmente offerte dall ulficio 
stampa del festival, bensì una 
signora tracagnotta che arra 
ripetere esercizi di coordina
mento delle membra del cor
po (farciti di grida belluine) 
più simili a sfoghi di danza-te
rapia che non a performance 
di una qualsiasi destinazione 
teatrale Questo carattere chiu
so del pezzo e didattico (am
messo che lo sia), motiva il fat
to che il nome della pur corag

giosa danzatrice non sia giun
to sino a noi e spiega, più In 
generale, la scarsa circuitazio
ne dei gruppi della danza sve
dese off 

A Stoccolma è stato eviden
temente eretto un muro che 
separa l'area del balletto dal-
I area sperimentale La divisio
ne è dannosa Proprio a Stoc
colma infatti opera uno del co
reografi più interessanti d Eu
ropa, Mats Ek. figlio di Birgit 
Cullberg e direttore del Cull
berg Ballet e in passato la dan
za svedese ha espresso un for
te desiderio di novità basato 
sul potenziamento della sua 
•lingua» Detto ciò compren
diamo bene come e perché 
Per Jonsson e Greta Lindholm 
corteggiano una povertà fran
cescana sono figli del mini
malismo anni Sessanta e forse 
ancora del teatro di Eugenio 
Barba C è tuttavia da chiedersi 
se i loro mezzi espressivi sono 
in grado di esprimere la dispe
razione dell uomo tecnologico 
odierno (anche svedese) o se 
invece non riproducano vec
chi cliché sinonimi di una di
sperazione più romantica che 
attuale La danza di ricerca tal
volta si appoggia a falsi leitmo
tiv (mancanza di tecnica, di 
effetti di «parole» danzanu) si
no a diventare più conservato-
ce della danza tradizionale 

A «Segni barocchi» l'opera scritta e musicata da Stefano Landi 

H mito di Orfeo rivive a Perugia 
(con qualche pizzico di Pirandello) 

ERASMO VALENTE 

• 1 PERUGIA. Orfeo, che fine 
ha fatto Orfeo, il semldeo? Fi
gura cara alla memoria del 
mondo, sia perché ammansiva 
le belve con il suono della lira 
(non la nostra, che non è poi 
cosi suonante, ma quella dei 
greci, strumenrto caro anche 
ad Apollo), sia perché era sce
so agli inferi per nprendersi 
Eundice Quando i fiorentini 
inventarono il melodramma, 
attraverso Euridice (a lei infatti 
si intitolarono le prime opere 
del Pen e del Caconi) Orfeo 
fa ammirare la sua presenza 
Poi venne Montcverdi con II 
suo più incisivo Orfeo a cele
brare musicalmente II perso
naggio A Roma più cauti con 
la mitologia, cercarono di far 
morire Orfeo, e fu Stefano Lan
di (I587-1C39) a senvcre • te
sto e musica • La morte di Or-
reo (1619) Stefano Landi che 
prestò il cognome oltre il co
gnome a Stefano Pirandello, il 
quale volle appunto chiamar;! 
Landi per distinguersi dal pa
dre Luigi, e dal fratello Fausto. 
pittore E la «cosa-, quanti guai 
combinò fra docenti spintosi e 
allievi ignoranti 

Imbattutosi ora in Fausto 
Razzi ( mai un musicista d og

gi fu cosi fausto alla sorte di 
nosln antichi e dimenticati 
compositori), Stefano Landi, 
dopo oltre trecentosettant'an-
ni, è ntomato alla pienezza del 
suo genio e della sua carnali
tà , grazie alla Sagra musicate 
umbra e al Fe3stlval di Foligno 
Segni Barocchi Le due istitu
zioni si sono incontrate a metà 
strada portando la prima ri
presa in tempi moderni della 
Morte di Orfeo tra gli affreschi 
di Benozzo Gozzoli ( 1420-
1497) e della sua scuola, nel 
museo auditonum di San Fran
cesco. a Monlefalco 

Non e era il barocco nell al
lestimento scenico (il Landi 
ebbe come scenografo persi
no il Bernini), ma, come un 
quadro può prescindere dalla 
cornice cosi la musica può ri
nunziare alla scena per punta
re tutto il suo fascino sulla pa
rola accesa dal suono II che, 
poi è la specialità di Fausto 
Razzi e del suo Gruppo Recital 
Cantando Tutto è ntomato 
nella più scarna essenzialità in 
pnmo piano, ma nel clima d u-
na fonda tragedia Dopo la 
morte di Eundice Orfeo invita 
gli Dei a un convito per festeg
giare il suo giorno natale Non 
invita però Bacco, che offeso, 

Incarica le Menadi di uccidere 
Orfeo il che le fune fanno 
sbranando il corpo dello sven
turato Orfeo scende nell aldi
là desideroso di incontrare 
Eundlce, che però ha bevuto 
I acqua del fiume Lete ed è or
mai dimentica di sé e di tutto 
Beve allora anche Orfeo I ac
qua del Lete, l'acqua cioè, del
l'oblio e di tutto smemorato , 
aspetta che Giove lo chiami 
accanto a sé nell Olimpo 

Sono strane le cose della vi
ta e della morte Stefano Piran
dello si fece chiamare Stefano 
Landi ma qualcosa di un cli
ma pirandelliano era giunta -
un presentimento, chissà • fino 
al nostro musicista Orfeo e Eu-
ndice nati diremmo. I uno per 
I altra, non si nconoscono più, 
vinti (o liberati) dall'oblio, fra
tello del sonno e della morte 
Ed è questo il nsvolio tragico di 
una vicenda apparentemente 
«pastorale» (intervengono le 
sembianze della natura l'au
rora sempre in bilico fra «desta 
e ancora in sogno» i venticelli 
e cioè gli Eurctti, I pastori) ma 
fondamentalmente drammati
ca Dalla musica - al centro e è 
il clavicembalo cui siede Fau
sto Razzi e di II diffonde i raggi 
del suono - tutto acquista uno 
straordinano palpito crescente 

e avvolgente, cosi come dai 
colon del Gozzoli si svelano le 
linee delle vicende favolose 
raccontate dai colori 

Sono straordinanamente in
tensi i passi strumentali ( c e 
un altro cembalo, suonmano 
due violini, viola viola da gam
ba, flauto dolce, violoncello) I 
timbn splendono in ntmi avidi 
di dare musicalmente II senso 
delle parole stupendamente 
cantate E un altro modo, oltre 
che di suonare, anche di can
tare, e Fausto Razzi, col suo 
Gruppo Recitar cantando, sa 
nsalire dall Interno del suono 
al respiro vitale del canto sa 
assicurare ali antico il fascino 
dell attuale 

Una straordinaria Interpreta
zione a glona di Ugo Trama, 
Daniele Massimi. Paolo Mace
donio, Patnzia Bovi Valeria 
Vcnza, Paola Grande e Onetta 
Moffa, cantanti profondamen
te impegnati non meno del re
sto del gruppo vocale Kam-
merton con le meravigliose 
voci di Anna De Martini Cate
rina Musicò. Nadia Rossi Pao
la Serafino Emozionante il 
suono del complesso strumen
tale e alhfine il successo del
la felicissima serata Quel «san 
Francesco» 11, di Montefalco 
era gremito 

Il premio 
«De Sica» 
assegnato 
ad Alberto 
Lattuada 

Wajda e Zanussi 
A Sorrento 
la «nuova» Polonia 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO SORELLI 

••SORRENTO II neosenatore 
della rinnovata Repubblica po
lacca Andrze) Walda è com
parso agli Incontri cinemato
grafici di Sorrento per ricevere, 
quale premio alla sua presti
giosa camera, I ambito ricono
scimento intitolato a ViUono 
De Sica In forma smagliante. 
cordialissimo, il cineasta po
lacco ha tenuto a battesimo, 
con la sua presenza, 1 avvio 
delle proiezioni della rassegna 
monografica riservata appunto 
quest anno al cinema polacco 
Nel prosieguo della serata, in
fatti, è stato proposto il film di 
Macie) Deiczer Trecento miglia 
dal paradiso, già comparso a 
suo tempo a Berlino '90 e at
tualmente tra le cose mlglion 
in circolazione a Varsavia e 
negli altri centri polacchi 

Hanno fatto degna corona 
al maestro Wajda, i compatrio
ti Krzysztof Zanussi e Krystyna 
Janda, un regista e una attrice, 
come è noto, di grande valore 
e di vasta notorietà, cui sono 
stati attribuiti altrettanti premi 
•De Sica» Clima sobriamente 
festoso su) palcoscenico e nel
la platea della Sala Congressi 
dell Hotel Sorrento Palace tra 
pubblico plaudente e premiati, 
premiandi apertamente com
piaciuti del riuscito avvio di se
rata 

Il palinsesto di Sorrento '90 
può vantare tanti altri motivi di 
interesse, di allettamento Ol
tre infatti alla selezione dei film 
polacchi più significativi del 
momento, tra cui spicca il 
drammaticissimo L'interroga
torio di Ryszard Bugajskl (In
terprete una strepitosa Krysty
na Janda), figurano in cartel
lone l'abituale sezione di nuo
vi film italiani (attesissimi gli 
appuntamenti con Ferdinando 
uomo d'amore di Meme Perllni 
e Tolgo il disturbo di Dino Ri
si), il gruppo di opere italiane 
raccolte sotto I insegna «giova
ne cinema*; la rassegna del 
film femministi dall emblema
tico titolo L'altro sguardo del 
cinema. Per altro, scontato è 
parso qui il fatto che elemento 
centrale degli Incontri di Sor
rento edizione 90 debba in
centrarsi privilegiatamente sul 
giovane cinema polacco, ov
vero quello realizzato proprio 
negli ultimi anni Ottanta dalla 
cosiddetta «generazione dello 
stato di guerra», poiché tale è 
sembrato, nella medesima Po
lonia, il periodo di gravi rivolgi
menti sociali e politici da poco 
trascorso 

Non a caso il cntico polac
co Tadeusz Sobolewski osser
va in proposito «Qualcuno, 
maliziosamente si è servito 
del cinema dell inquietudine 
morate stravolgendola In cine
ma della certezza morale Ma 
dopo le tante dispute con i 
censori, una volta terminato il 

film, si scopriva che le iniziati
ve coraggiose degli inizi erano 
ormai semplici nllessi Di que
sto non può essere data colpa 
agli auton» 

È questa pur figurata im
pressione quella che si avverte 
in effetti, al colmo dell intrico 
narrative-psicologico di film di 
tesa, appassionata sostanza 
quali I menzionati Trecento mi
glia dal paradiso e L interroga-
torto da noi già visti rispettiva
mente a Berlino e a Cannes 
Nel caso del primo di questi la
vori, Il regista Maciei Dcjczer. 
nfacendosi ad un sintomatico 
episodio realmente verificatosi 
nell 85 npercorre passo passo 
1 Insolita, avventurosa vicenda 
di due ragazzini che esaltati 
dalle notizie e dagli imboni
menti provenienti dall Ovest, 
tanto fanno e riescono a sop
portare da riuscire a sbarcare, 
finalmente liberi, nella colora
ta, concitatisslma Copena
ghen. 

Posti sotto tutela delle auto
ma locali, vanamente invitati 
dall ambasciata polacca a re
cedere dal proposito di espa
triare per sempre, i due ragaz
zetti parlano infine con i geni-
ton nmasU a casa per dirimere 
esclusivamente «in famiglia» il 
da farai. Film-apologo inten
zionalmente dedicato al ma
lessere tutto attuale di ogni po
lacco di «vivere la vita» Trecen
to miglia dal paradiso tradisce 
forse 1 obicttivo fui troppo di
dascalico che lo anima, m.i si 
dimostra altresì un lavoro sor
retto da una prodiga, progres
siva idea dei nostro tempo, del 
mondo 

Quanto, invece, a L interro
gatorio l'azione drammatica 
su cui si basa è spostata ali ini
zio dei tenibili anni Cinquanta, 
quando lo stalinismo imperan
te tutto e tutti prevancava, ol
traggiava con cinica spietatez
za Esemplare e sconvolgente, 
in tal senso, l'odissea kafkiana 
di una giovane donno, appun
to Krystyna Janda, che da ra
gazza colma di vita, di genero
si sentimenti è ridotta presto 
ad una larva umana dopo fero
ci torture tese ad estorcerle il 
consenso ad una falsa testimo
nianza architettata per con
dannare un personaggio sco
modo e incolpevole Intiera
mente giocato sul filo di aber
razioni e parossismi persecu
tori fin troppo ostentati dall e-
sperto autore Bugajski 
L'interrogatono suona certo 
come un monito straziante, 
doloroso su un passato ancora 
bruciante ma al contempo 
sembra persino ricorrere a ma-
nlensmi e forzature inessenzia
li per dimostrare a fondo la 
propria tesi Krystyna Janda 
con una interpretazione allo 
spasimo riesce comunque a 
convincere, a strappare ogni 
incondizionato consenso 

Festival per Bacco 
Tabacco e Venere 
compagni di sbronza 

GABRIELLA QALLOZZI 

M ROMA Baccanali per 
quattro stagioni Ecco I ultima 
•trovata» dell associazione cul
turale Festival Ameroeche nata 
circa un anno fa sotto la dile
zione Artistica di Renato Nico-
lim, si propone di promuovere 
una sene di attività culturali n-
gorosampnte «effimere» legate 
alle ciclicità stagionali (deter
minanti nelle festività di matn-
ce contadina), da «distnbuire» 
equamente nel comprensono 
amerino e nel territorio del 
Basso Tevere Un festival lungo 
un giorno, lungo un anno è al
lora la proposta per il Novanta, 
che partita già in giugno con la 
celebrazione della festa del 
grano svoltasi a Giove prose
guirà il sci e il sette ottobre a 
Penna in Tevenna con i fe
steggiamenti per la vendem
mia, nel segno di Bacco Ta 
bacco e Venere 

Le tre divinità (Nicolmi ve
stirà I panni di Bacco) accom
pagneranno la festa per le 
strade in piazza, nelle cantine 
dove banchetti e musica faran
no da sfondo «godereccio» al 
liberarsi dello spinto dionisia
co del pubblico e dei divertiti 
animaton «amenni» Ma oltre 
al cibo e al vino protagonista 
della festa sarà la musica po
polare (a giugno la festa del 

grano è stata dedicata alla mu
sica classica) che sarà cele
brata sabato alle 21 a piazza 
San Valentino con Le armonie 
di Bacco- un insieme di musi
che di Annecchino Dall Onga-
ro, Francisci Marini e Muraton 
Sempre nel segno della musi
ca si susseguiranno morte e ri
nascita di Bacco a suon di flau
to una mostra sonora dedica 
ta al macchinan usati per la la
vorazione del vino «elabora
zioni di bnndisi celebn» per 
clannetto e «incitazioni al vizio 
ben temperato» Al termino 
delle due giornate 1 appunta
mento sarà con le «venen mu
te» della cinematografia con 
Lulù di Pabs (sabato alle 23) e 
con ITLa carne e il diavolo un 
omaggio a Greta Garbo 

«I festival - ha sottolineato 
Nicolini - si fanno sempre negli 
stessi luoghi il nostro dal ca
rattere itinerante vuol conte
stare proprio questa ripetitivi
tà E allo stesso tempo è una 
proposta per valorizzare i pic
coli centn della provincia e per 
differenziare le ollerte culturali 
che provengono sempre dalle 
grandi città» Dopo la vendem 
mia, il prossimo appuntamen 
to con il festival, sarà a dicem
bre per omaggiare I inverno 
dedicato alla musica sacra 

«••iifìiifiiiiiiiiiiniHiiiin l'Unità 
Sabato 
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CULTURA E SPETTACOLI 

A partire da ottobre e per tre mesi 
Mosca sarà un grande palcoscenico 

questi anni 
per 14 spettacoli italiani 
tra i più significativi di qi 

Carmelo Bene e il Piccolo di Milano 
Dario Fo e Franca Rame, 
le marionette e la sperimentazione 
per il primo Festival italiano in Urss 

A teatro con la perestrojka 
Il primo Festival del teatro italiano in Urss, che inizia 
il 10 ottobre, presenterà al pubblico moscovita una 
selezione di grande prestigio della nostra produzio
ne degli ultimi anni con Strehler e Dario Fo, tra gli 
altri. Un panorama che va dal teatro tradizionale a 
quello spenmentale senza escludere le manonette. 
E uno dei primi frutti della nuova politica di scambi 
culturali tra l'Urss e l'Italia. 

CRISTIANA PATERNO 

• I ROMA. La perestroika a 
teatro Dal 10 ottobre, nell'arco 
di tre mesi, alcune tra le più 
prestigiose sedi della scena 
moscovita, il TeatroTaganka e 
il Mossvct, il Sovremiemk e il 
Vachtangov proporranno per 
la pnma volta al pubblico rus
so spettacoli ed espenenze 
teatrali italiane La nostra pro
duzione arriva in Urss dopo 
rassegne di teatro tedesco, 
francese, svizzero e olandese 
organizzate nel clima di aper
tura ali Occidente dell'era Cor-
baciov L'idea di questo primo 
Festival del teatro italiano in 
Urss, nata due anni fa. è stata 
concretizzata dall Eli, dal mini
stero del Turismo e Spettacolo 
« dal ministero degli Esteri per 
parte italiana e dall Unione ar
tisti teatrali dell'Urss da parte 
sovietica 

È. questa una delle tappe di 
un nuovo corso di scambi tra 
Urss e Italia Compagnie sovie
tiche sono stale a Firenze con 
la rassegna 'Intercity-Mosca* e 
a Tonno Nasce anche sul pia
no della didattica, una colla
borazione stabile tra l'Accade
mia Silvio D'Amico e l'Accade
mia Lunaciarkij Ma soprattut
to gli spettacoli a Mosca sa
ranno in cartellone alcune in
teressanti espenenze del 
nostro teatro Messe in scena 
tra le più prestigiose degli ulti
mi anni, nuove tendenze, tea
tro delle figure Aprono il Festi
val 1*11 ottobre Darlo Fo con 
Molerò buffo e Franca Rame 
con Monologhi sulla donna 
(una scelta da Tutta osa. letto 
e chiesa che dal 1977 ha avuto 
più di tremila repliche in vari 
Paesi) Ci sarà La grande ma 
gradi Eduardo nel! allestimen
to del Piccolo Teatro per la re
gia di Giorgio Strehler che ini
zia a Mosca una lunga tournée 
intemazionale Quindi Carme
lo Bene con Pentesilea mo
mento numero 2 della ricerca 
Achlllcidc E la conferenza-
spettacolo di Ferruccio Solen e 
Luigi Lunan dal titolo Ritratti 
della Commedia dell arte 

Ci sarà il teatro dell'assurdo 
di Remondi e Caporossi con 
Socco del '73 quella straordi
naria macchina teatrale che è 
VIliade dei Teatro del Carretto, 
i Magazzini con Hamletmaschi-
ne del drammaturgo della Rdt 
Heiner Moller per la regia di 
Federico Tiezzi Da testi di Kaf
ka Descrizione di una battaglia 
di Giorgio Barbeno Corsetti, la 
drammaturgia di luci e laser 
del gruppo di ricerca multime
dia Krypton con Teorema ispi

rato ai misteri pitagorici La 
compagnia Ation & Tecnici, 
che e già impegnata in uno 
scambio con il teatro Sovre-
mienik di Mosca ospitato al 
Teatro Vittona di Roma, porte
rà al Festival Vita e morte di 
Cappuccetto rosso liberamente 
tratto dal Mondo alla rovescia 
di Ludwig Tteck. Il Laboratono 
nove di Firenze, oltre a rappre
sentare il Woyzeck di Georg 
Bùchncr, stona del soldato di 
Lipsia che uccise per gelosia, 
ha in progetto un laboratorio 
insieme a un gruppo di attori 
sovietici per ripercorrere il la
voro di creazione della piece 
Il Teatro dei giovani spettatori 
di Tvcr, a Mosca, sarà invaso 
dalle sedie e dai giocattoli per 
un laboratorio spettacolo di 
Franco Passatore da Le sedie di 
Eugéne lonesco Quindi, lo 
sfarzo del ballo Excetsior nel-
I interpretazione delle famosis
sime manonette Colla E al re
pertorio tradizionale del teatro 
d animazione sarà dedicata 
anche una mostra Eroi, mostri 
emaschere 

Un cartellone che compren
de 14 spettacoli, Certo, con 14 
spettacoli non si può rendere 
conto di tutta la produzione 
teatrale E se ci sono grandi 
presenze ci sono anche gran
di esclusi -Ma a questo festival 
ne seguiranno altn», si giustifi
cano Valeri Shadnn, direttore 
generale dell (.mone artisti 
teatrali sovietici e Bruno d'A
lessandro, direttore dell'Eli nel 
presentare l'iniziativa alla 
stampa italiana. Shadrin, del 
resto, tiene molto a sottolinea
re il criterio -democratico» del
la scelta "Un gruppo di enfici 
sovietici e venuto in Italia e ha 
vision ito un certo numero di 
spettacoli proposti dall Eli, dal 
vivo o in video» E non solo Per 
esempio, Carmelo Bene non 
era stato proposto ai sovietici, 
ma loro hanno voluto vedere 
lo spettacolo, gli 6 piaciuto e 
I hanno invitato 

Durante i tre mesi del Festi
val ci saranno conferenze, in
contri tra cntici italiani e sovie
tici, rassegne di video e tre mo
stre Oltre a quella dedicata a 
manonette e burattini, una sul-
I attività dei Sartori, creaton di 
maschere teatrali, e infine ver
rà riproposta ai moscoviti una 
mostra sul teatro italiano spen
mentale dal 1975, vista nel 
1988 qui da noi, che docu
menta I attività di 40 gruppi at
traverso foto, bozzetti, riviste 
video costumi ed elementi 
scenici 

Ad Asti «Hanging the President», conturbante testo di Michele Celeste 

In una prigione del Sudafrica 
aspettando l'impiccagione all'alba 
Forse fra tre anni, il teatro intitolato a uno dei più il
lustri figli di Asti, Vittono Alfien. sarà di nuovo final
mente agibile, nella sua pienezza. Per adesso, in 
uno spazio ncavato all'interno del foyer, ha potuto 
vedere comunque la luce, a stretto contatto col pub
blico, uno spettacolo conturbante e di forte effetto, 
colmo di orrori tali da far invidia (linguaggio a par
te) al fiero tragèda settecentesco. -

AQOEOSAVIOLI 

IB ASTI Un nome nuovo è 
emerso, lo scorso anno al Fe
stival di Edimburgo nel catalo
go degli autori drammatici vi
venti e operanti Si tratta di Mi
chele Celeste, pugliese trasmi
grato da un paio di lustri in In
ghilterra e stabilitosi a Londra, 
dove ha esercitato vari mestieri 
(come ai vecchi tempi) prima 
di dedicarsi in maniera com
pleta alla scrittura Hanging the 
President è un lesto program
maticamente duro sgradevo
le, indinzzato forse più allo 
stomaco che alla mente dello 
spettatore vi si rappresenta, 
infatti la lunga angosciosa at
tesa di due condannati a mor
te che, ali alba di quella fatale 
notte dovranno salire sulla for
ca Siamo In una prigione del 
Sudafnca Stoffel e Nak sono 
due bianchi, due afnkaaner 
per 1 esattezza L'uno ha mas
sacrato per motivi di gelosia, 
la giovane amica 1 altro e stato 

riconosciuto colpevole dell'uc
cisione di un poliziotto, nel 
quadro confuso d uno scontro 
con un gruppo di neri (lui par
la d'un malaugurato incidente. 
ma anche qui potrebbe esserci 
di mezzo un sospetto di tradi
mento coniugale) Stoffel, a 
ogni modo e un tipo aggressi
vo, sfrontato, si atteggia a «ca
po» del reparto carcerario in 
cui si trova fino a identificarsi 
nevroticamente nella massima 
automa sudafricana (ali epo
ca P W Botha), donde I ambi
guo titolo Hanging the Presi
dent (hangingè voce del verbo 
•impiccare») Esercita un sicu
ro dominio, anche sul piano 
sessuale, nei riguardi del suo 
compagno di sventura, Nak 
(che si strugge intanto al pen
siero della moglie e d un bam
bino che dovrebbe nascere 
proprio In quelle ore), torbidi 
sono anche i rapporti di Stoffel 
con I onnipresente carcenere, 

classicamente sadico, ma non 
pnvo nemmeno lui di punti de
boli A Stoffel e a Nak, chiusi 
nella stessa cella, si aggiunge 
inaspettato un nero, un «politi
co» Zwanini già brutalizzato 
dagli inquisitori, che invano 
hanno tentato di strappargli i 
nomi dei «complici» 

Nak si illude di ottenere la 
grazia (e il carceriere smanio
so di promozidrm .alimenti U' 
folle speranza) facendo «can
tare», fingendogli amico, il 
nuovo venuto Ma il confronto 
fra Stoffel e Nak da un lato. 
Zwanini dall altro, serve so
prattutto a dar corpo al nucleo 
tematico del lavoro di Michele 
Celeste 1 estensione e la pro
fondità del pregiudizio razzia
le. onde due disgraziati bian
chi sul passo estremo della lo
ro infelice vita, si sentono offe
si e disgustati dalla vicinanza 
di un nero (di cui peraltro av
vertono forse, nell intimo, la 
superiorità intellettuale e mo
rale) 

Ed ecco alta resa dei conti, 
Stoffel e Nak affiancare, sul pa
tibolo, Zwanim, luno conti
nuando a ingiuriarlo, l'altro 
chiedendogli perdono 11 n-
chiamo al sacnficio di Cnsto e 
al comportamento diverso dei 
due ladroni (quale è narrato 
del resto, in uno solo dei quat
tro Vangeli) non potrebbe es
sere più lampante E tanto me

glio se questo Gesù di pelle 
scura accompagnato dagli in
ni dei suoi fratelli invisibili, leva 
il braccio col pugno serrato nel 
ben noto (ma oggi in disuso 
dalle nostre parti) gesto rivolu
zionario 

L Immagine conclusiva, bel
la e commovente si svela, con 
ingegnoso procedimento, al di 
là dell'ambiente asfittico e op
pressive-, deJBraltato-d* grossa-
sbarre, nei quale la vicenda si 
è svolta per circa cento minuu 
filati Certo, l'accumulo di bru
talità, violenze, nefandezze 
che si concentra in quel luogo 
di pena sfiora il lenocinlo e sfi
da anche la verosomiglianza 
Siamo, in qualche maniera, 
nel campo dell iperrealismo 
Ma, bisogna riconoscerlo la 
sordida materia è plasmata, 
dalla regia di Piero Maccarel
li (che ha avuto accanto ine
dita collaboratrice. Pamela Vii-
loresi), con molta efficacia ol
tre che con una convinta ade
renza alle ragioni civili del 
dramma Gli attonappaiono 
assai partecipi, a loro volta, dei 
propn ruoli impegnativi e an
che fisicamente faticosi Sono 
Bruno Armando, Stoffel (il più 
bravo, diremmo). Franco Ca
stellano Nak, Giampaolo Sac-
carola il secondino, a Thwill 
Kwaku Amenya già interprete 
del film di Michele Placido 
Pummarò Per tutti, applausi 
scroscianti a non finire 

Miseria e bugie 
del dopoguerra 
secondo Eduardo 

MARIA GRAZIA QREQORÌ 

Le bugie 
con le gambe lunghe 
di Eduardo De Filippo, regia di 
Giancarlo Sepe scene e costu
mi di Uberto Bertacca Inter
preti Aroldo Tieri, Giuliana Lo-
jodice, Tommaso Bianco Cla
ra Blndi, Nicola Di Pmto. Isa
bèlla Salvato, Tatjana. Winie-
fer Marlna'Ruffo, JulioSohnas. 
Elena Lupo Produzione Co
munità Teatrale Italiana 
Milano: Teatro Manzoni. 

• I Sarà anche una delle 
commedie di Eduardo meno 
rappresentate ma Le bugie con 
le gambe corte ha tutte le carat-
tenstlche del suo teatro mag
giore e sicuramente un primo 
e un terzo atto splendidi Rap
presentata nel 1948 (enpresa 
solo due volte), ambientata 
nella Napoli del primo dopo
guerra, la commedia contiene 
infatti non solo i testi umani e 
sociali can ali autore ma an
che una coinvolgente vena 
grottesca un senso amaro del
la vita osservata con 1 ironia 
consapevole di chi conosce il 
mondo E il personaggi di Li
bero Incoronato, filatelico e 
•consulente- in un negozio do
ve consiglia ai clienti le cosa 
da comperare che I evento 
bellico ha reso ancora più po
vero e indifeso e che scopre di 

vivere calato in una realtà quo
tidiana che non è vera perché 
la gente se ne inventa una a 
suo uso e consumo, appartie
ne alla gallena dei grandi ruoli 
creali da Eduardo 

Il tema di questa commedia 
è la menzogna, la maschera 
che si assume per vivere Da 
gran moralista qua! è sempre 
stato, Eduardo mette, dunque, 
in scena il protagonista di una 
«nottata» che non è ancora 
passata un uomo che vede 
con chiarezza il balletto men
zognero degli altri e che cerca 
di ribellarmi seppure senza 
successo Ecco dunque I fratel
li Incoronato - Ubero e Co
stanza - vivere con dignità la 
propria miseria cercando co
me possono di sbarcare il lu
nario Libero ama, namato, 
Graziella che ha fatto la vita vi
ve questa storia di nascosto, 
per non rendere più difficile al
la matura sorella il matrimonio 
con uno spasimante avaro, 
perbenista, che lei spera di 
sposare non per amore ma per 
liberare il fratello del peso del 
suo mantenimento 

Vivono nel loro guscio i due 
fratelli, ma, ali improvviso, la 
loro casa diventa teatro del tor
mentone dei litigi di una cop
pia di vicini i Cigolella che vi
vono separati stone di reci
proci tradimenti É allora che 

Qui accanto 
un momento 
di «Hanging 
the President» 
di Michele 
Celeste, in 
scena ad Asti 
A sinistra, 
una scena di 
«La Brande 
macia». 
di De Filippo. 
uno degli 
spettacoli 
che sarà 
rappresentato 
a Mosca 

Libero scopre la menzogna so
ciale - quella che ha semp-e le 
gambe lunghe - perche viene 
non solo creduta ma fatta cre
scere con il beneplacito di tut
ti mentre le sue povere carni 
eie con il dietro rifatto con gli 
avanzi da sarto della sorella 
per conservare un certo deco
ro sono bugie con le gambe 
corte basta togliersi la giacca 
per scoprale , 

Eduardo gioca con ferocia 
con 1 ipocrisia dei caratten, 
con le improvvisate paternità -
i figli che devono nascere ven
gono attribuiti a chiunque 
fuorché al loro vero padre -
con le unioni riparatrici con la 
menzogna dilagante E Ubero 
a sua volta nfiula tutto questo 
non senza prendersi gioco del
la finzione alla gran festa per il 
battesimo dell erede Cigolella, 
ecco annunciare le sue nozze 
con Graziella trasformata in 
virtù di bugia da donna di vita 
in ereditiera Chi Ira quei gran 
mentitori potrà mai obiettare' 
Tutti felici dunque a vivere la 
loro finzione alla quale Ubero 
li abbandona 

Giancarlo Sepe ha messo in 
scena questa parabola amara 
e umanissima dandole la 
scansione di un balletto grotte
sco di un gioco assurdo di ma
schere L ha ambientata in una 
stanza, (le scene di Uberto 
Bertacca) costruita con matto
ni a vista a cui e stata tolta la 
quarta parete per permetterci 
di cogliere ciò che vi avviene 
L idea é quella di farci vedere 
la stona attraverso gli occhi del 
protagonista come un suo de-
lino personale una situazione 
vagamente onirica con I incu
bo ricorrente (e un pò discuti
bile) di quelle lunghe gambe 
di automi che appaiono sul 
muro in movimento a scandire 
lo stupore di Libero E pirO, 
quella di Sepe una cosiru/io-
ne si ingegnosa ma raggela 
non poco la disincantata ma 
sempre presente umanità 
eduardiana Ma la commedia 
•scappa fuori» dai rigidi schemi 
nei quali il regista vuole rac
chiuderla e arriva al pubblico 
cosi com'è con tutta la sua ca
rica densona e amara 

Aroldo Tieri mette in nlievo 
in Ubero la «corda pazza» I e-
straneità dolorosa L il perso
naggio trova risonante inquie
tami (il ntmo \ina con il tem
po) nelle corde di questo atto
re che trova i suoi momenti mi 
glion nell'allucinato stupore 
nel consapevole disincanto 
nell arguta doppiezza Giulia
na Lf>todlce è con bravura la 
fedigrafa determinata bugiar
dissima Olga Cigolella Clara 
Bifidi è la sua divertente scate
nata madre mentre Tommaso 
Bianco è il sanguigno manto 
Tatiana Winleler (Graziella) 
costruisce una consapevole fi
gura di donna mentre Isabella 
Salvato é la quarantenne sorel
la senza illusioni di Ubero Me
no a punto gli altn interpreti 
che sono stali tutti comunque 
assai applauditi 

L'ex Dream Syndicate a Milano 

Un angelo al kerosene 
Steve Wynn in concerto 

ROBERTO GIALLO 

• 1 MILANO Ragazzino nbel-
le faccia pulita grinta da ven
dere Fosse solo questo Steve 
Wynn correrebbe il rischio di 
confondersi tra mille Invece e 
una delle più belle voci di 
quell'America tutta speciale 
che sta a Los Angeles, ex lea
der di una delle miglion band 
degli anni Ottanta, quei Dream 
Syndicate capaci con una 
manciata di album di spostare 
l'assetto del rock n'roll in tutta 
la zona della Baia, e anche ol
tre Ora Wynn viaggia da solo, 
con un gruppo di quattro ele
menti (sopravvive, della vec
chia formazione, il bassista 
Mark Walton) e promuove in 
concerto il suo Kerosene Man, 
primo disco in solitaria che 
non ha deluso le attese 

Piccolo oggetto di cullo, 
dunque Winn ha raccolto al
l'Odissea Due di Milano lo zoc
colo duro del suo pubblico af
fezionato non più di trecento 
persone disposte, se non a di
menticare la splendida avven
tura dei Dream Syndicate. al
meno a nloggerla E Wynn non 
delude Vtsttycosl. su un palco 
periferico a* stretto contatto 
con I suoi tifosi, sembra quasi 

1 incarnazione del suo proget
to sonoro, che consiste nel co
niugare la canzone in forma di 
ballata (Dylan Neil Young. 
ma i nlenmenti potrebbero an
che e&>ere infiniti) al rock spi
goloso e aggressivo Questo di
cono le ballate di Kerosene 
Man anche se Wynn paga I as
senza alla chitarra solista di 
fenomeni dallo stile persona
lissimo come Karl Precoda e 
Paul Cutler, veri fulmini del 
vecchio gruppo Lui comun
que. rimane un songwnter ca
pace quasi magicamente di 
dare al rock la forma finita del
la canzone, e le sue ballate 
hanno impennate frequenti 
quasi come se la chitarra soli
sta giocasse di sorpresa, inse
rendosi violentemente tra le 
strofe un disturbo calcolato 
che fa della sua musica un ca
so davvero a parte Melodie al
lora. ma anche elettricità e il 
gustoso compromesso di 
Wynn prende forma in un ora 
e mezza densissima, tutta in 
crescendo Finiti i brani del di
sco solo lui si lancia in una 
versione tutta acustica di Bo
ston, vecchio brano dei Syndi
cate che assume cosi eseguito 
sfumature nuove Ne nsalta la 

melodia naturalmente, cosa 
che al "nuovo" Wynn sembra 
non dispiacere affatto 

Poi come se fosse una pro
messa scontata arriva Bum 
altra perla del passato certo 
una delle più amate dagli esti-
maton di quel suono di Los 
Angeles latto di rabbia melodi 
ca di repentini cambiamenti 
di tono di storie dure raccon
tate con dolcezza Per il bravis
simo Wynn é un tnonfo più 
che meritato e I atmosfera del 
piccolo locale milanese confe
risce al concerto un tono più 
che piacevole da evento in fa
miglia Peccato unico neo in 
uno show perfetto che la chi
tarra di Robert Machc non sap
pia ricamare come quelle dei 
vecchi partners Ma (orse è giu
sto cosi e i Dream Syndicate 
sono destinati a restare là dove 
sono piccola grande band 
buona per gli annali e, certa
mente per qualche disco stre
pitoso (su tutti MedicmeShow 
e Lue al Kaji s) Quanto a 
Wynn va per la sua strada con 
passo sicuro senza la pretesa 
di rifare il passato e con una 
chitarra capace di raccontare 
storie bellissime Difficile dav
vero chiedere di più a una 
manciata di canzoni 

Il nuovo album del cantautore 

Branduardi, artista «ladro» 
che ama il deserto... 

ALBASOLARO 

• • ROMA. Accovacciato sul 
tappeto, nella sua piccola e 
bella casa romana, a due passi 
da Piazza di Spagna («una zo
na dove se vuoi comprare un 
diamante scendi e lo trovi ma 
se vuoi un pò di pane te lo dai 
in faccia perché di panettieri 
non ce n'è»), Angelo Bran
duardi discorre del suo nuovo 
album II ladro Agita le lunghe 
mani sottili da «artista, e riassu
me questo suo nuovo lavoro 
tutto in una immagine «Il de
serto una staccionata e una 
pompa di benzina» 

È vero, // ladro sa di lunghi 
paesaggi aridi e polverosi ma 
è pure denso di esotismi sfini
mento, malinconia e lo per
corre tutto un senso di attesa 
•per qualcosa che deve arriva
re ma poi non arriva- Ha il 
languore del tango ed il ro
manticismo minimalista di un 
Ry Cooder o un Daniel Lanois 
E non è certo un caso che 
Branduardi a un certo punto 
citi Lanois come uno dei suoi 
musicisti contemporanei pre 
lenti Fuon dall etemo cliché 
del «menestrello» il cantautore 
questa volta ha firmato un la
voro che pur mantenendone 

ferma l'impronta ha un respi
ro più ampio, insomma po
trebbe anche essere interpre
tato da altn e sarebbe la prima 
volta nella sua lunga carriera 
perché come fa notare lui, è 
questa sua estrema nconosci-
bilità ad avergli dato il succes
so e poi in Italia è forse I unico 
cantautore che nessuno ha 
mai copiato «Ch unque altro 
facesse le mie cose sarebbe ri 
dicolo - dice - e è una compo
nente kitsch nelle mie canzoni 
certo ma io ne sono sempre 
stato consapevole e mi piace» 

Dunque // ladro ma di che 
cosa' «Molti musicisti - nspon-
de Branduardi - sono infantili, 
golosi hanno il gusto di tocca
re ogni cosa, e posseggono la 
capacità di vedere dall altra 
parte dello specchio quello 
che non ce, quindi rubarlo 
Questo disco - continua - lo 
abbiamo registrato in una casa 
vicino Rapallo a S Andrea di 
Foggia con i microfoni a pres
sione attaccati a tutte le fine
stre, delle coperte appese per 
lermare il suono < un registra
tore Mitsubishi a 32 piste che 
pesava 440 chili, e è voluto un 
giorno intero per portarlo su 
per il sentiero Ai musicisti ho 

detto "dobbiamo fare un disco 
desolato" Ed abbiamo lavora
to cercando di "togliere piut
tosto che "aggiungere". Vo
glia di minimalismo di «sottin
tesi inquietudini e ritmi sinuo
si sensuali come quelli latino-
americani (il fandango di Ma 
dame la milonga di Uomini di 
passeggio il tango de II grido), 
incisi nell intreccio fra la chi
tarra di Franco Mussida la bat
teria di Agostino Marangolo il 
bandoneon di Richard Gallia
no tutti bravissimi Ci si inso
spettisce per un attimo di fron
te ad Amazzoma per scoprir
ne poi il fascino agghiacciante 
I elencazione di tutto ciò che é 
finito frutta, alberi uccelli e 
anche il vento finito e non 
morto perché la morte fa pur 
sempre pensare al ciclo vitale 
Non è ecologismo da salotto 
•Per parlare dell Amazzoma 
bisogna ndiscutere tutto il si
stema produttivo» dice Bran
duardi Lo stesso Branduardi 
che poi non esita a definirsi 
•decadente e post romantico» 
E se ne va lasciando in ricordo 
una Irase di Braque che lo ri 
porta nei panni dell artista 
•Ogni volta che dò un colpo di 
pennello - cita - ho una lenta 
in meno e una cicatrice in più. 

Della Mea annuncia libri e canzoni 

Ivan non è più terribile 
ma vuol cantare ancora 

MARCO FERRARI 

• • MILANO Ritoma Ivan sen
za più essere terribile La \occ 
più profonda degli anni Set
tanta adesso lavora nel socia
le scrive libn e si rimette a but
tar giù canzoni Ivan Della Mea 
non ci sta a considerarsi un 
pezzo del museo da nascon
dere in magazzino come le 
statue di Lenin «Ho intrapreso 
il mestiere di scrivere per smet
tere di andare in giro ma mi so
no accorto che devo ancora 
cantare per dimostrare che ho 
scritto un libro» 

Cosi le presentazioni del vo
lume // sasso dentro edito da 
Interno Giallo si sono trasfor
mate in piccole feste dell Uni
tà E lui più che spiegare per
ché e percome ha confeziona
to un giallo ha dovuto prende
re 1 inseparabile chitarra e 
sciacquarsi la gola Notti di n 
cordi e nostalgia7 Non solo 
questo perché la canzone può 
ancora dare una mano alla lot 
la politica, dice Della Mea A 
cinquant anni vien voglia a tut
ti di tirar le somme della pro-
pna esistenza lui lo fa con par 
simonia senza gettare al vento 
i memorabili anni della canzo
ne politica («Viva il sistema la 

lavatrice e la Seicento») senza 
esaltare la stagione del 68 
(«viene dopo il 67 e pnma del 
69»), valutando i suoi dischi 
per quello che hanno dato {lo 
so che un giorno Ringherà e // 
rosso e il giallo) e covando 
nella testa il suo prossimo libro 
(•una s'ona tutta incentrata 
sulla crisi d identità») Quello 
che con discreto successo fa 
bella mostra nelle librerie ita 
liane II sasso dentro è invece 
un giallo psicologico con tre 
protagonisti la città una don
na emergente e un commissa
rio di polizia alle prese con un 
dramma familiare - la droga -
e con la voglia di scopnre la 
venta quella interiore e quella 
sociale 

Intanto Della Mea si é nmes-
so a senver canzoni abitudine 
che gli mancava dal 1981 a 
parte la parentesi di un Ip dedi
cato al centenario di Marx 
Posso un fiore é una composi
zione che segue il suo filone 
tradizionale malinconico e 
pungente incentrata sul tema 
bisogno voglia e sogno del co
munismo / don t like «vig/is/i 
sftoes é invece un blues che 
scherza con Massimo D Alcma 
e la sua mania di calzare solo 

scarpe inglesi -Una canzone 
in cui parlo italiano spagnolo 
tedesco francese, inglese mi
lanese e latino, e che per que
sto spero venga acquistata dal
la Cee-

Le ha cantate alle Feste del-
I Unità dove e stato invitato 
quest estate «Più che il nome 
della cosa alla gente interessa 
che la cosa si faccia subito 
che si sblocchi la situazione e 
il partito dimostn la sua pre
senza» Lui nel tempo delia 
politica spettacolo continua a 
svolgere il suo ruolo di militan
te ai livelli più modesti è presi
dente del circolo Arci Corvetto 
«Sono una bestia sociale - dice 
- e continuo a credere nei sog
getti deboli e nello sloqan "Fa
remo della penfena il centro 
della politica • A ottobre 
stamperà un poemetto «L Arrt-
brosiana> poi si fii Itera con la 
testa dentro il nuovo libro Per 
la canione non la progetti per
ché un disco costa soldi anche 
per chi come lui ha venduto 
20mila copie con lo so che un 
giorno «Per ora vado in giro e 
canto le mie nuove canzoni -
dice Della Mea - La ragione'' 
Senza memoria non si costruì 
sce nessuna stona soprattutto 
quella nuova» 

..liniiiiiiiiiiiiiiffliiiiiiiiiiìiiiiiiiH 20 l'Unità 
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Il consiglio comunale Vittoria delle opposizioni 
ha approvato l'emendamento II Pei: «Bloccato il tentativo 
che sancisce Tasta pubblica di favorire i proprietari 
per i terreni dello Sdo Ora puntiamo sui progetti » 

Inizia il conto alla rovescia 
per «Roma capitale» 
È vicina l'approvazione della legge su Roma capita
le, lunedi si discute alla Camera. Intanto il consiglio 
comunale dà il via libera all'asta pubblica per ven
dere i terreni dello Sdo. L'emendamento votato ieri 
all'unanimità in consiglio comunale ha sancito la 
completa vittoria dell'opposizione. Nessuna prece
denza ai proprietari. «Viene cosi sconfitto il diritto di 
prelazione sulle aree» dichiarano i comunisti. 

OBLIA VACCARELLA 

• i I terreni del sistema dire
zionale orientale dove non sor
geranno strutture pubbliche 
verranno messi all'asta. I vec
chi proprietari per ritornarne in 
possesso non avranno nessu
na corsia preferenziale rispetto 
agli altri acquirenti. La decisio
ne, che sancisce la completa 
vittoria dell'opposizione, 6 sta
ta votata Ieri all'unanimità in 
consiglio comunale. Dopo 
l'accordo sull'esproprio gene
ralizzato di tutte le arce, soste
nuto per anni da Pei, Verdi, si
nistra indipendente e sinistra 
De. e accolto improvvisamente 
nei giorni scorsi dalla De sbar-
delliana, ieri il consiglio ha 
sancito l'ultimo atto di una vi

cenda da tempo in fase di stal
lo. La proposta «li mettere al
l'asta i terreni espropriati che 
non serviranno all'amministra
zione per usi pubblici era stata 
avanzata martedì sera dai co 
munisti, e sottoscritta da Pri. 
verdi, sinistra indipendente, Psi 
e sinistra de. L'assessore Cera-
c e al piano regolatore condivi
dendola, aveva chiesto 48 ore 
di tempo. Ieri è stata approva
ta, tramile un emendamento 
alla delibera che introduce la 
vendita all'asta. «L'emenda
mento completa il disegno per 
l'esproprio delle aree - ha di
chiarato Piero Satvagnl, consi
gliere comunista - La vittoria 
cosi è completa. Ora spetta al
la Camera accelerare la legge 

l 

su Roma capitale e tenere con
to anche a livello di legge del 
criterio dell'asta pubblica. 
Adesso si apre la fase della 
progettazione che sarà molto 
impegnativa. Bisogna garanti
re la qualità dell'operazione». 
L'emendamento approvalo Ie
ri è stato votato con una corre
zione aggiunta dal capogrup
po De Luciano DI Pietrantonio, 
che ha voluto cancellare l'ag
gettivo residuali attribuito alle 
aree da cedere ai privati. Per
chè? -Lo Sdo deve interessare 
sia il pubblico che i privati, 
non volevo che ai proprietari 
privati venisse il dubbio che a 
loro sarebbero rimasti gli scar
ti», ha detto Di Pietrantonio. Il 
dubbio è che in realtà si sia 
trattato di un maldestro tentati
vo di riprendersi la «rivincita» e 
di riaprire i giochi in fase di 
progettazione e di esecuzione. 
Un tentativo comunque desti
nato a fallire se sarà rispettato 
lo spirito della delibera e del- ' 
l'emendamento sull'asta pub
blica. «Si trattava di un termine 
ridondante - dichiara Carraro 
- . Il principio di vendere i ter
reni tramite asta è rimasto lo 
stesso». 

•Con il voto espresso In con

siglio comunale si è realizzata 
una vittoria nella vittoria. Oltre 
l'esproprio generalizzato dello 
Sdo è stata decisa 1' asta pub
blica senza diritto di prelazio
ne per le aree non utilizzate 
dall' amministrazione pubbli
ca - hanno dichiarato Renato 
Nicolini, capogruppo Pei e 
Sandro Del Fattore, cosnsiglie-
re comunale - Viene cosi 
sconfitto II tentativo di fare 
rientrare dalla finestra ciò che 
era uscito dalla porta; Il diritto 
di prelazione dei proprietari 
delle aree». La delibera che ' 
sancisce l'esproprio di tutte le 
aree dove sorgerà il nuovo 
centro direzionale verrà' ap
provata in consiglio nella se
duta di lunedi. La decisione è 
stata presa dal sindaco in se
guito ad una contestazione 
sulla validità procedurale sol
levata dal gruppo missino. Car
raro, dichiarandosi sicuro del
la limpidezza della procedura 
ha voluto comunque far riap
provare la delibera lunedi «per 
evitare qualunque obiezione 
in futuro». «Di ricorsi I proprie
tari terrieri n e (anno tanti» ha 
aggiunto il sindaco. Al termine 
della seduta di consiglio, la 
giunta ha approvato la delibe

ra -
Non si preannuncia sempli

c e pero la discussione alla Ca
mera sulla legge per Roma ca
pitale, fissata in calendario per 
lunedi alla commissione Am
biente riunita in sede legislati
va. Il sindaco ha comunicato 
che la commissione Bilancio 
ha stabilito alcune condizione 
per l'approvazione della legge. 
La più Importante riguarda i 
fondi. La legge per Roma capi
tale prevede infatti uno stan
ziamento iniziale di 850 miliar
di. più la possibilità di accen
dere dei mutui, e un finanzia
mento annuale. È proprio que
sto ad essere messo in perico
lo. «Secondo la commissione 
Bilancio - ha detto Carraro -
poiché la legge su Roma capi
tale è una legge speciale non 
dovrebbe usufruire di un finan
ziamento annuale». Si prean
nuncia difficile dunque l'ap-
Krovazione? «Sono prudente -

a dichiarato il sindaco - mi 
auguro che l'approvazione av
venga in tempi brevi e che il ri
finanziamento annuo venga ri
confermato. Altrimenti si to
glierebbe respiro alla legge 
creando notevoli difficoltà per 
espropriare le aree». 

E la Pantera? 
Inchiesta/4 
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Le ipotesi dell'Associazione culturale per l'antico parco 

«Villa Torlonia restaurata e pubblica 
Ben venga lo sponsor ma a piccole dosi» 
Uno sponsor per Villa Torlonia? Ben venga, purché 
rientri in un progetto pubblico che realizzi un «Cen
tro culturale permanente». L'associazione culturale 
omonima avanza le proposte per risanare il degra
do del parco e lancia uno sguardo ai privati. Per il 
circolo anziani «Verde Argento» è la moda che può 
salvare il parco dal totale abbandono. Una ipotesi 
contestata dal Pei. 

MARISTELLA IERVASI 

• • Uno sponsor per Villa 
Torlonia e un defilé di moda 
nel villino medioevale. Carlo 
Autiere, presidente dell'Asso
ciazione culturale omonima, e 
Giancarlo D'Alessandro, della 
Camera del Lavoro, avanzano 
alcune proposte per il restauro 
dell'area monumentale. 

•Il totale stato d'abbandono 
• ha spiegato Autiero • crea le 
premesse e le condizioni per la 
privatizzazione di Villa Torlo
nia. Bisogna gettare dei sassi 

nello stagno per rimuovere 
l'Impasse pericolosa. L'asses
sore alla cultura in una intervi
sta di alcuni giorni fa rilasciata 
a un quotidiano romano, ha 
dichiarato: "Il Campidoglio 
non pud e non deve in nessun 
caso rinunciare alla progetta
zione e al controllo. Ma è ovvio 
che al privato qualcosa va ce
duto in cambio". Non siamo 
del tutto contrari all'ingresso di 
uno sponsor o di un privato 
nelle attività della villa - ha pre

cisato il presidente -. Una volla 
salvaguardate e arricchite tutte 
le fruizioni ambientali e stori
co-monumentali del bene, si 
può, con cautela, anche aprire 
agli imprenditori estemi. Ma la 
gestione della villa deve essere 
rigorosamente pubblica. Il ca
sino del Valadicr, la Limonala, 
il villino delle Civette e il teatro, 
una volta restaurati a spese dei 
Comune non devono diventa
re musei, sedi di rappresentan
ze, «ale In cui decentrare i rice
vimenti e matrimoni, come 
vuole Battistuzzi. E gli altri spa
zi non devono essere dati in 
concessione ad enti come la 
Lulss e le associazioni dei gior
nalisti». 

Le proposte per Villa Torlo
nia avanzate dall'associazione 
si rivolgono ai bambini con ini-
zative di carattere pedagogico 
che privilegiano gli aspetti fia
beschi e botanici dell'area me
ridionale del parco, e agli an-

Tragica lite tra due coniugi di origine somala alla Magliana 

«E caduto su una forchetta» 
Fermata per l'omicidio del marito 

ziani con il «progetto per la va
lorizzazione delle risorse uma
ne e culturali della terza età» 
dell'associazione «Verde Ar
gento». 

Venti miliardi erano «spun
tati» dal bilancio comunale, 
sotto la guida del commissario 
straordinario Angelo Barbato 
dopo la tragica fine di Cristina 
Confiantinl, la bamolna di 11 
anni morta nel. maggio '89 per 
il cedimento di un solaio della 
«Serra Moresca». I soldi quindi 
ci sono, ma é vietato l'accesso 
alla Cassa depositi e prestiti 
per le richieste di mutui per la 
cultura. 

•Battistuzzi vuole ristoranti 
e sedi di rappresentanze nel 
parco? Allora perché non dare 
in concessione il villino me
dioevale a qualche lirma della 
moda o ad uno sponsor affine 
per le stilate? - ha detto Gian
carlo D'Alessandro -. Lo sce
nario della villa è a mio parere 

&i'-* ,.• 

l'ideale per questo tipo di ma
nifestazione». 

Diversa è la visione di Paolo 
Mondani, responsabile Pei del 
dipartimento Territorio-am
biente •: «Davvero curiosa la 
posizione dell'Associazione 
Verde Argento. Non è ancora 
partito il recupero della villa, 
colpevolmente ritardato dal
l'assessore Battistuzzi, che già 
si propone di realizzare defilé 
di moda nel parco. A parte 
l'impatto ambientale negativo 
di simili manifestazioni, l'ope
razione "Moda a Villa Torlo
nia" ricorda la Inste vicenda 
della Galleria Colonna. Nello 
nostro caso, infatti, da tempo 
un pool di imprese, "Sistema 
Roma", di casa nei piani alti 
del pentapartito, vuole usare i 
beni monumentali della villa 
per attività espositive e com
merciali permanenti. Noi co
munisti, ovviamente, non con
cordiamo». 

Approvato 
il bilancio Atac 
Il deficit 
a 400 miliardi 

E' stato approvato dal Consiglio comunale il bilancio dell'A-
tac per il 1990: le perdite ammontano a 399 miliardi e 880 
milioni. Nei precedenti due anni della gestione Filippi, il de
ficit aveva sfiorato 1650 miliardi. Ieri é stato anche approva
to, con il voto contrario dei comunisti, dei verdi e dei missini, 
il bilancio di previsione per il triennio 1990-1992. Le perdite 
previste nei tre anni ammontano complessivamente a circa 
1114 miliardi, poco più della stessa cifra registrata dall'88 ad 
oggi. «Un bilancio - ha dichiarato Piero Rossetti, consigliere 
comunale Pei - che non ci convince. Per questo abbiamo 
chiesto che sul documento venga avviata un'undagine seria 
dalla Corte dei Conti. Sulla gestione dell'ex presidente del
l'Aloe. non si può che esprimere un giudizio severo: invece 
di offire un servizio di trasporti migliore alla città, si é solo 
preoccupalo di appalti e trattative private». 

Anagni 
Fa «manomorta» 
a una signora 
Condannato 

L'aver palpato i glutei di una 
signora di 27 anni gli é co
stato una multa di un milio
ne e centomila lire. Protago
nista della vicenda, un ma
cellaio di Anagni, In provin-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ eia di Fresinone. Giovanni 
•*»»•»••••••»»•*»*»•••*•«••*•••••*••• Nobili. 33 anni, sposato, è 
stato condannato ieri dal pretore della Città dei Papi, la dot
toressa Vari a 600 mila lire di ammenda, centomila lire per 
risarcimento danni alla signora e al pagamento di 400 mila 
lire per le spese processuali. L'episodio risale al maggio 
scorso. L'avvenente signora era a passeggio, alla periferia di 
Anagni, in compagnia della sorella quando venne «avvicina
ta» da Giovanni Nobili. La reazione fu immediata: un ceffone 
e Ja denuncia ai carabinieri. E ieri per Nobili, che continua a 
negare la circostanza, è arrivata lacondanna. , 

Galleria Colonna 
off-limits 
Montati 
I cancelli 

Da oggi nella Galleria Colon
na, non si potrà più entrare. I 
grossi cancelli di ferro pro
messi dal sindaco Carraro. 
ieri sono stati montati. La 
chiusura delle entrate nella prestigiosa galleria dovrebbe du
rare solo per il semestre italiano di presidenza Cee. Ma sono 
in pochi a crederci. Anche la palazzina Algardtna fu confi
scata al Comune durante un precedente periodo di presi
denza e ma non fu mai più restituita. Su questo bellissimo 
pezzo di storia romana Vincenzo Romagnoli, padrone del
l'Acqua Marcia, la società proprietaria degli stabili, ha In 
mente da tempo di crearvi un luogo d'affari. Sarà la volta 
buona? 

ExPantanella 
Giovane tunisino 
accoltellato 
da connazionale 

Un tunisino é stato accoltel
lato ieri pomeriggio nei loca
li dell'ex pastificio Pantane!-
la. Bejaovi Moscai Ben Moki-
tar. di 26 anni, é stato ferito 
all'orecchio sinistro da un 
nordafricano, tuttora ricer-

••••••••••••••»•»••••»•••••••••»••»•»»»»»• cato dal carabinien, con un 
coltello da macellaio lungo cinquanta centimetri. Il tunisino, 
che quando è stato soccorso non ha voluto rivelare i motivi 
dell'aggressione è stato portato al pronto soccorso del Poli
clinico Umberto I dove i medici gli hanno suturato la ferita 
con dodici punti. Gli investigatori ritengono comunque che 
il nordafricano volesse uccidere Ben Mokitar. 

Rapinato 
a Lunghezza 
un furgone 
postale 

Un furgone delle poste è sta
to rapinato ieri a Lunghezza 
da tre banditi che sono poi 
fuggiti con alcuni plichi, con 
dentro francobolli, racco
mandate, conti correnti e va-
glia postali, per un valore 

"*""*™™™™•"•"•"•^^^^ definito ingente. Il furgone 
era appena arrivato, poco dopo le 14, davanti all'ufficio po
stale di via l.uni:hiv,7.i quando due rapinatori armati e con il 
volto coperto M sono avvicinati all'autista. Un terzo complice 
li attendeva a bordo di una Lancia Thcma. Uno dei banditi, 
minacciando con la pistolal'autista e gli altri addetti al furgo
ne, si é (alto consegnare i plichi che poco prima erano stati 
ritirati in sette uffici postali della zona. Durante la fuga i rapi
natori hanno abbandonato l'auto, risultata rubata, nei pressi 
di un laghetto a poca distanza dal luogo della rapina. 

ANDREA CAIAROONI 
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Smir Mari, un italo-somalo di 33 anni, è stato ucciso 
. a coltellate dalla moglie, Mariam Scirè, durante l'en
nesima lite. Quando giovedì sera alle undici nell'ap
partamento della Magliana sono esplose le urla, 
Mariam e Smir erano ubriachi. In casa con loro c'e
rano i due figli, di 12 e 4 anni, ed una cugina di Ma
riani. La donna è a Rebibbia, fermata per omicidio 
volontario. 

ALESSANDRA BADUEL 

M Era una delle tante liti 
jche scoppiavano continua-
.mente tra Mariam Sciré, una 
somala di 35 anni, ed il manto 
Smir Mari, un italo somalo di 
,33. Giovedì sera, però, Mariam 
ha allertato un coltello ed ha 
colpito Smir al petto. L'uomo é 
.morto poco dopo, sull'ambu
lanza che Io portava al San 
Giovanni. E la moglie è a Re
bibbia, fermata per omicidio 

'volontario. 
Avevano litigato da ubriachi, 

c o m e sempre. Questa volta le 
urla e le botte erano esplose 

intomo ad un piatto di gnoc
chi. Vista l'arma in mono alla 
moglie, il giovane ha tentato di 
ripararsi. Una prima coltellata 
lo ha lento al braccio, la se
conda è arrivala al cuore. Ma
riam, vedendolo in terra, ha 
chiamato la polizia. Arrivati 
nel piccolo appartamento al 
primo piano di via Bagni di 
Lucca Kt, alla Magliana. gli 
agenti hanno trovato due bam
bini inebetiti e due donne chi
ne sul lento. Mariam si è subito 
giustificata sostenendo che il 
marito si era chiuso in bagno e 

ferito da solo con una forchet
ta. Il figlio maggiore, un ragaz
zino di 12 anni, ha tentalo di 
aiutarla dando una versione 
leggermente più credibile: Il 
padre era scivolato in corri
doio e caduto addosso alla 
moglie che brandiva la for
chetta. Ma in cucina, Ira le sto
viglie poggiate nel pensile sco
lapiatti, c'era il coltello ancora 
sporco. E le lerite sono di arma 
da taglio. 

Fatima, la cugina di Mariam 
ospite in casa, non ha saputo 
dire molto. È appena arrivata 
dalla Somalia. Smir, invece, 
era in Italia da tredici anni. Na
to a Mogadiscio da una soma
la ed un medico italiano della 
Fao, a vent'anni ha raggiunto il 
padre ed il fratello, che lavora 
all'Alitalla, a Roma. Aiutato an
che dal sindacati. Smir era sta
to assunto alla fabbrica Buffetti 
di via di Villa Bonelli, dove or
mai guadagnava più di due mi
lioni al mese. «Aveva anche un 
nome italiano, Dino. Ed era un 
bravo ragazzo - spiega un col
lega ormai in pensione - lo so

no anche amministratore del 
palazzo e gli avevo trovato 
l'appartamento. È stato con lei 
che ha cominciato a bere». Lei, 
Mariam, di soprannome Keen, 
é apparsa net 7 8 , quando II 
matrimonio con Dino le ha da
to la cittadinanza italiana. «Mia 
cugina è sempre slata strana, 
violenta. E poi litigavano da 
tanto, i vicini chiamavano 
spesso la polizia». Sotto casa 
sono arrivati anche il cugino di 
Keen, Ferdinando, e la sua fi
danzata. preoccupati per I 
bambini. «Se solo Fatima ci 
avesse chiamato prima - inter
viene lei - (orse non sarebbe 
successo. Dino veniva spesso a 
dormire da noi, quando Keen 
non lo faceva entrare. Doveva
no separarsi, secondo me. Ma 
lui non voleva, per I bambini». 
•lo abito accanto a loro - inter
viene un ragazzo - e tante vol
te lo vedevo addormentato II, 
sotto le scale». «Era lei che pic
chiava lui - prosegue l'ammi
nistratore. Dino era un ragazzo 
cosi magro». Ferdinando npetc 

le stesse cose. Conosce bene 
sua cugina. Ha vissuto tanti an
ni con lei, in Giamaica, quan
do Keen venne mandata dalla 
famiglia della zia per frequen
tare una scuola migliore di 
quella somala. «Con noi - pro
segue Ferdinando - ha fatto 
una vita tranquilla. Anzi, forse 
troppo viziata». La sua fidanza
ta non ha dubbi. «Dino era una 
vittima. Comandava lei su tut
to, anche sui soldi. Però sape
va di stare male. "Sono troppo 
esaurita", diceva Ora era tutto 
combinato. LI avevamo con
vinti e Keen a Natale doveva 
partire con i bambini per Lon
dra. Invece adesso al piccoli 
dovranno pensare i nonni». 

In alto la vittima, Smir Mari. In 
basso la moglie. Miriam Scirè 

«Colpo» in una profumeria con un'arma giocattolo 

Rapinatore ferito 
da un agente in borghese 
Un tossicodipendente di 32 anni, Paolo De Laura, è 
stato ferito ieri sera da un colpo di pistola, sparato 
da un poliziotto, mentre fuggiva dopo aver rapinato 
una profumeria. L'uomo, colpito al collo, è ora rico
verato al Policlinico. Ma le sue condizioni non sem
brano gravi. L'episodio è accaduto in viale Carnaro, 
a Montesacro. Per compiere la rapina, il giovane 
aveva usato una pistola giocattolo. 

• i E' stato ferito al collo 
mentre scappava con la sua 
pistola giocattolo ancora in 
pugno. A sparargli é stato un 
poliziotto che lo ha sorpreso 
all'uscita del negozio di profu
meria che l'uomo aveva appe
na rapinato. Paolo De Laura. 
32 anni, abitante in via della 
Stazione Ostiense 55. tossico
dipendente e affetto da Aids, è 
ora ricoverato al Policlinico in 
prognosi nservata, ma le sue 
condizioni non sembrano 
molto gravi. La pallottola gli ha 
trapassato la base del collo, vi
cino alla spalla sinistra, senza 

però, almeno stando alle pri
me informazioni, ledere organi 
vitali. 

L'episodio é accaduto ieri 
sera alle 19.45 in viale Camaro, 
a Montesacro. Paolo De Laura 
é entrato nel negozio di Ida Or
setti, 40 anni, che si stava in
trattenendo con una cliente 
prima di chiudere. «E' una ra
pina, datemi tutti i soldi che 
avete», ha intimato l'uomo, a 
volto scoperto, minacciando la 
proprietaria con il revolver, poi 
risultato un'arma giocattolo. 

Spaventalissima, la titolare 
ha subito consegnalo l'incasso 

della giornata, 300 mila lire, e 
la cliente il suo portafogli con 
dentro altre 100 mila lire. Nel 
frattempo, nel negozio é entra
ta un'altra signora, a lei il rapi
natore ha portato via il collier 
d'oro che indossava. Preso il 
bollino, l'uomo si é avviato al
l'uscita. Ma propno in quel 
momento, é stato intercettato 
da un agente in borghese, non 
in servizio, che si trovava da
vanti al negozio per caso, ri
chiamato dalle grida della tito
lare della profumeria. 

Sono bastati pochi, concita-
tissimi istanti: il poliziotto ha 
intimato al rapinatore di fer
marsi, l'uomo si é voltato con il 
revolver giocattolo in pugno. A 
quel punto il poliziotto ha spa
rato. Un solo colpo, che ha 
raggiunto il rapinatore al collo. 
Paolo De Laura, che non ha 
precedenti penali, é stalo im
mediatamente soccorso e por
tato al Policlinico Umberto I, 
dove è stato ricoverato in pro
gnosi riservata. 

l'Unità 
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ROMA 

Le divise del settimo gruppo L'assessore Piero Meloni 
sono in agitazione si difende: 
Coinvolti gli altri comandi «Non c'è nulla d'irregolare 
Si comincia da lunedì solo un cambio di reparto» 

Scioperi e assemblee 
per il vigile trasferito 
Assemblee, scioperi, applicazioni del regolamento 
alla lettera. I vigili del VII gruppo hanno proclamato 
lo stato di agitazione e stanno coinvolgendo le divi
se degli altri comandi. Vogliono che Dante Portola
ni, il collega cambiato di reparto e mandato a diri
gere il traffico, torni in VII. Meloni smentisce le accu
se dei vigili, ma non entra nel merito né chiarisce i 
motivi del trasferimento. 

CLAUDIA ARLOTTI 

Un vigile mi iranico di piazza Venezia 

Un'assemblea lunga una 
mattina, un comunicato che 
dispensa bile, un viaggio nel
l'Est. Tre fatti per tre •perso
naggi»: I vigili urbani del setti
mo gruppo, l'assessore Piero 
Meloni e il consigliere circo
scrizionale de Francesco Silvi. 

SI, e stata una giornata mo
vimentata, anche se Dante 
Portolani, protagonista un po' 
schivo della vicenda, non ha 
preso parte alle assemblee dei 
collcghi ne alle riunioni sinda
cali. Fino a una settimana fa, 
redigeva rapporti sugli abusi 
edilizi nella settima circoscri
zione. Adesso sorveglia gli in
croci di Tor Bella Monaca. 
Cambiato di reparto senza una 
giustificazione, per lui, la glor-

Siglata la convenzione per la realizzazione del centro 

Merci in ferrovia 
Parte il piano per Orte 
A Orte sorgerà il nuovo centro merci dell'Italia cen
trale. Ieri è stata firmata la convenzione fra la Regio
ne Lazio e la società incaricata di realizzare l'inter
pello. Gli obiettivi principali dèi progetto mirano al
la diminuzione delle spese di trasporto-merci, in
centivando il traffico ferroviario e diminuendo quel
lo su gomma. Prevista, di conseguenza, anche aria 
più pulita nei centri urbani. 

ROSSELLA BATTISTI 

• • Semaforo verde per il 
centro merci di Orte: è stata fir
mala ieri la convenzione fra la 
Regione Lazio e la società con
cessionaria incaricata di realiz
zare l'interporto. Il presidente 
della giunta regionale, Rodolfo 
Cigli, ha sottolineato l'impor
tanza di Orte come nodo di 
scambi per l'Italia centrale: 
•Questo è solo il primo passo -
ha aggiunto • di un piano re
gionale più complesso per la 
realizzazione di centri merci 
nel Lazio». I primi dieci miliardi 
sono già stati stanziati (il pro
getto complessivo ne richiede . 
quasi settanta) e l'area di circa 

32 ettari identificata nella loca
lità Piscinale del comune di 
Orte. 

Ideale cerniera tra Italia del 
nord e Italia del sud». Orte e al 
centro di importanti collega
menti viari (autostrada AI) e 
ferroviari (Temi-Civitavecchia 
e altre linee) con un bacino 
d'influenza che coinvolge di
rettamente otto Provincie. La 
realizzazione dell'inlerporto 
permetterà un migliore utilizzo 
del trasporto-merci ferroviario. 
diminuendo il traflico pesante 
e di conseguenza il grado d'in
quinamento nei centri urbani. 

La società concessionaria, 

formata al SI ,75 per cento da 
capitale pubblico e per il re
stante 48,25 da quello privato, 
si appresta a contattare il presi
dente della regione Umbria 
per coinvolgerlo nell'impresa. 
•Il nostro • spiega il presidente 
della società, Ugo Sposetti • è 
l'unico progetto esecutivo con 
tutti i visti in regola e la sua im
portanza supera I confini della 
regione Lazio. Senza contare il 
risparmio dei costi di trasporto 
calcolabile sul 90 miliardi di li
re annue». Chiamata a coprire 
il 30 per cento della spesa 
complessiva, la società inten
de inoltre chiedere un mutuo 
alla Bei (Banca Europea degli 
Investimenti), dando il via a 
una fase iniziale dei lavori con 
l'esproprio dei terreni (entro 
quest'anno) e l'esecuzione di 
un primo stralcio di lavori. Se 
tutto procede senza intralci 
burocratici, l'interporto di Orte 
potrà entrare in funzione fra 
tre anni. Aprendo la strada a 
ulteriori migliorie del traffico-
merci, come l'auspicabile col
legamento con Roma via-Te
vere. • . ., ... • 

Vertice a Civitavecchia dopo l'incidente di Fiumaretta 

I sindaci dell'Atto Lazio 
«Metano nelle centrali» 
1 sindaci dell'Alto Lazio, al termine di un consiglio 
comunale straordinario convocato ieri a Civitavec
chia, hanno approvato all'unanimità un documento 
nel quale si chiede al governo l'utilizzazione del me
tano nelle centrali elettriche, come già espresso nel 
referendum popolare del maggio dell'89. E all'Enel, 
dopo l'incidente del 10 settembre, la definitiva chiu
sura della centrale di Fiumaretta. 

•M *La stagione degli accor
di bilaterali con l'Enel e delle 
convenzioni rispettate solo in 
parte è tramontala. Il governo 
deve impegnarsi in prima per
sona per risolvere il grave pro
blema dell'inquinamento e de) 
degrado ambientale provoca
to da! polo energetico di Civi
tavecchia». E la risoluzione, 
presa all'unanimità dai sindaci 
dell'Alto Lazio, al termine del 
consiglio comunale straordi
nario convocato ieri a Civita
vecchia e aperto al contributo 
delle organizzazioni sindacali 
e delle associazioni ambienta
liste. Dai sindaci di Civitavec
chia. Allumiere. Tolfa. Canale 
Monterano, Santa Marinella e 
Monteromano e venuta la sec
ca bocciaturtfrella politica che 
l'Enel ha pratfebto in questi an
ni con «disattenzione-, -seri ri

lardi» e -continui rinvìi». 
•L'incidente alla centrale di 

Fiumaretta. che il IO settembre 
ha fatto sfiorare la tragedia -
ha detto il sindaco di Civitavec
chia, Barbaranclii - ha dimo
strato inequivocabilmente che 
l'Enel non può continuare con 
la logica dei rinvìi. Qui passa
no gli anni e siamo purtroppo 
giunti ai livelli dell'emergenza. 
Una caldaia che va in pezzi 
non è un guasto d'ordinaria 
amministrazione». Nel docu
mento c'è la piena adesione 
all'ordinanza di chiusura della 
vecchia centrale: c'è il richia
mo al rispetto della volontà 
popolare per la metanizzazio
ne delle centrali, espressa nel 
referendum del maggio '89. 

Il punto centrale rimane la 
richiesta eli un incontro Imme

diato con il governo per chie
dere anzitutto «l'utilizzazione 
del metano nelle centrali per 
raggiungere l'allineamento 
delle emissioni nell'aria agli 
standard previsti per i nuovi 
impianti». Per la centrale di 
Torre Sud I sindaci dell'Alto 
Lazio chiedono la metanizza
zione e per Torre Nord l'uso 
dell'olio combustibile a basso 
tenore di zollo, entro breve 
tempo. »L'Enel deve accogliere 
come sua scelta la chiusura 
definitiva di Fiumaretta - dice 
ancora il documento - deve 
impegnarsi a utilizzare a Civi
tavecchia il personale occupa
lo nella centrale sotto seque
stro». 

Ma il vertice di ieri non è sta
ta una passerella di primi citta
dini con discorso di circostan
za alla mano. L'aula magna 
del Liceo classico «Guglielmot
ti» era affollata da tanti giovani 
che hanno voluto esprimere 
una sensibilità nuova al pro
blema ambientale. In prima li-
la, una delegazione degli abi
tanti delle case che confinano 
con la centrale di Fiumaretta. 
Hanno chiesto assicurazione 
perché l'impianto rimanga fer
mo per sempre. CS.Se. 

nata di ieri e stata scandita dai 
verbali delie Infrazioni. 

11 primo personaggio - il VII 
gruppo dei vigili urbani - è en
trato in scena alle otto del mat
tino. Nel piazzale della VII cir
coscrizione, con loro, c'erano 
gli impiegati della circoscrizio
ne, i consiglieri verdi e comu
nisti, i rappresentanti di Cgil, 
Cisl e UH. Silente, ha partecipa
to anche un consigliere De. 
Duecento, trecento persone, 
che, dopo quattro ore di di
scussione, hanno deciso lo 
stalo d'agitazione. Chiedono 
che Portolani tomi al suo re
parto. Da lunedi prossimo, le 
divise della MI garantiranno 
solo I servizi essenziali (vigi
lanza presso le farmacie co

munali e rilevamento degli in
cidenti) dalle 7 alle 14.11 codi
ce verrà rispettato alla lettera: 
•andando da casa In uflicio, 
non svolgeremo funzioni di 
viabilità». Nei prossimi giorni, 
sono in programma scioperi e 
assemblee. Intanto, anche gli 
altri vigili si stanno organizzan
do... , 

Piero Meloni. Assessore alla 
polizia Urbana, ha firmato di 
suo pugno il trasferimento di 
Dante Portolani. Il consigliere 
comunale Estcrino Montino 
(Pei), in un'interrogazione al 
sindaco, scrive che Francesco 
Silvi, consigliere della VII, «del
la stessa corrente del De Melo
ni», tempo fa pretese da Porto
lani l'annullamento di un rap
porto relativo a un abuso edili
zio. Il vigile rifiutò. Poco dopo, 
immotivata, arrivo la disposi
zione di trasferimento. Meloni, 
da due giorni, £ insolitamente 
introvabile al telefono. Ieri ha 
inviato al giornali un fono
gramma, con cui accusa il Pei 
di condurre una «sguaiata 
campagna di strumentalizza
zione» e l'Unità di «sobillare i 
vigili alla rivolta». Dante Porto
lani (cui, tre anni fa, morirono 
in un incendio doloso la mo

glie e la cognata, senza che 
mai fossero individuati i re
sponsabili) . in quella cartella 
invelenita non viene mai nomi
nato: Meloni lo definisce «quel 
certo vigile». Quando entra nel 
merito della vicenda, l'asses
sore smentisce, ma non chiari
sce. Sostiene che II trasferi
mento di «quel vigile» gli fu 
proposto insieme con altri 42 
casi, «lista alla quale non avevo 
motivo per oppormi». Insom
ma, Portolani fini nel mazzo. 
•O Meloni è in malafede, op
pure non ha fatto il suo mestie
re, giacche non ha verificato 
quale fosse la situazione del vi
gile». commenta Montino. «In 
ogni caso, gli resta solo di di
mettersi». L assessore, del re
sto, sorvola su di un particola
re. Buona parte di quei 42 no
mi gli arrivarono sulla scrivania 
con una domanda di trasferi
mento firmata dagli interessati. 
Un altro gruppo, in accordo 
con II comando e con il sinda
cato, cambiava di reparto per 
motivi di servizio. Questo, se
condo Meloni, sarebbe II caso 
di Portolani. Ma ci sono un 
palo di domande, cui l'asses
sore non risponde. Come mai 
nessuno chiese a Portolani (è 

la prassi) che pensasse di un 
eventuale trasferimento? Per 
quale ragione, adesso, dirige il 
traffico a Tor Bella Monaca? 
Meloni, nella sua nota, di que
ste cose non parla. Preferisce 
scrivere «che quel vigile» gli ha 
raccontato di «avere pregato i 
sindacati di desistere da un'a
gitazione inopportuna». 

Il consigliere Silvi è il terzo 
personaggio. In settima, rac
contano che chiese a Portolani 
di chiudere un occhio su alcu
ni balconi costruiti abusiva
mente da certi suoi conoscen
ti. Meloni lo difende e dice che 
«Silvi ha già sporto denuncia 
contro l'incauto accusatore», 
cioè Montino, che risponde: 
«Spero bene, sarebbe grave il 
contrario». Difende Silvi anche 
il gruppo De della VII, che an
nuncia querele. L'unico a tace
re è proprio Francesco Silvi. 
Per due giorni è stato introvabi
le. Non ha mandato smentite, 
non si è fatto vedere in circo
scrizione. Anche qui, c'è una 
domanda che resta senza ri
sposta: quando ha trovato il 
tempo per denunciare Monti
no se, ieri mattina, è partito per 
Mosca insieme con il presiden
te (de) della settima? 

Denuncia del Pei: «La delibera era stata bocciata in commissione» 

Assistenza domiciliare 
L'assessore «sceglie» due coop 
L'assessore Azzaro affida più di un miliardo e mez
zo a due cooperative, una legata a CI, l'altra di area 
socialista, senza fare nessun bando. 11 progetto che 
riguarda I assistenza alla devianza minonle. viene 
approvato scavalcando la commissione. «La delibe
ra deve essere annullata - denuncia Augusto Batta
glia - consigliere comunista - Azzaro ha "dimenti-. 
cato" le cooperative già selezionate dal Comune» 

DELIA VACCAMLLO 

•M Una delibera, approvata 
senza il parere della commis
sione competente, che affida 
più di un miliardo e mezzo per 
l'assistenza domiciliare e la 
prevenzione della devianza 
minorile e giovanile a due coo
perative scelte «personalmen
te» dall'assessore ài servizi so
ciali. Il caso è stalo denunciato 
in consiglio comunale da Au
gusto Battaglia, consigliere co
munista. Si tratta di una delibe
ra proposta dall'assessore ai 
servizi sociali. Giovanni Azza
ro. che affida più di un miliar
do all'associazione «SS. Pietro 
e Paolo», con sede in via Tor 

Vergata 134, legata a Comu
nione e Liberazione, e mezzo 
miliardo circa alla coop «Cc-
trad», vicina all'area socialista, 
per svolgere un servizio di assi
stenza verso le forme di disa
gio giovanile dal primo ottobre 
'90 al 30 settembre'91. 

•La delibera non è mai stata 
discussa in commissione - ha 
detto Battaglia - . Azzaro ha 
soltanto presentato un docu
mento > che proponeva una 
sperimentazione nel settore. 
Gli abbiamo ricordato che un 
bando comunale aveva già se
lezionato alcune cooperative 

per questi servizi. Quindi l'inte
ra commissione ha proposto 
all'assessore di applicare quel 
bando, dichiarandosi disponì
bile ad estendere l'assistenza 
anche alla prima e all'ottava 
circoscrizione coperte rispetti
vamente dalle coop "Cotrad" e 
"SS.Pietro e Paolo". Eravamo 
disposti ad includere le due as
sociazioni qualora i finanzia
menti fossero stati uguali a 
quelli previsti per le altre asso
ciazioni». L'assessore invece, 
come denuncia Battaglia, non 
ha tenuto assolutamente con
to del parere della commissio
ne: non ha proposto affatto al
l'approvazione della giunta la 
delibera che interessa le coo
perative vincitrici del bando, 
facendo approvare invece nel
la seduta di giunta del 25 set
tembre un provvedimento «di 
lusso» per le due cooperative 
scelte da lui personalmente. 
«Con l'aggravante - aggiunge 
Battaglia - di includere nella 
delibera che l'ottava commis
sione consiliare aveva espres

so all'unanimità un parere fa
vorevole». 

'Battaglia ha perciò chiesto 
al sindaco l'annullamento del
la delibera, «un provvedimento 
che favorisce come sempre le 
cooperative di comunione e li
berazione - ha denunciato il 
consigliere comunista -. Poi
ché non ci riconosciamo affat
to nella delibera chiediamo 
che venga annullata». Carrara 
ha risposto che si sarebbe con
sultato con il presidente del
l'ottava commissione perma
nente, rimandando la discus
sione del -caso» alla seduta di 
lunedi. Il progetto dell'assesso
re Azzaro sarebbe inoltre un 
•doppione». La delibera, infat
ti, prevede l'istituzione di una 
•centrale di ascolto» in ottava 
circoscrizione che operi 12 ore 
al giorno con personale esper
to e qualificato in materia di 
problematiche minorili e gio
vanili. Ma in ottava c'è già un 
servizio del genere operante 
presso il Cis (Centro integra
zione sociale), che lavora in 
collaborazione con il Comune. 

Brucia auto 
«Mamma 
non mi fa 
guidare» 

• • Il rogo delle «Y10» è iniziato in via Muggia, 
l'altra sera. Inspiegabilmente non facevano che 
andare a fuoco automobili di questo tipo. Tre in 
una sola notte e tut:e nel quartiere di Prati. Per 
giunta a ripetizione Un'altra si è incendiata in 
via Anastasio II dove le fiamme si sono estese ad 
altre auto in sosta. Non era stato ancora spento 
questo secondo incendio che ne è scoppiato un 
altro a pochi isolati di distanza, su viale Angeli
co. E sempre c'era di mezzo una «YI0». Alla line 

però il «piromane» è stato colto con le mani nel 
sacco, cioè con la tanica di benzina in pugno. Si 
trattava di un ragazzo di 23 anni che abitava nel
la zona, in via G Nais. Sergio Zingales non ha 
fatto resistenza, ha confessato subito di essere 
stato lui a dare fuoco alle auto. E alle forze del
l'ordine che gli chiedevano il perchè, ha spiega
to: «Odio le YIO perchè mia madre non vuole 
mai darmi le chiavi della sua». Adesso dovrà pa
gare un bel pò di danni. 

S.O.S. Scuola • $? 40.490.285 
dalle ore 11 alle 20 

All'artistico Caravillani 
doppi turni per inagibilità 

Liceo Artistico «Caravillani» via Crescenzio 17/c. Ancora 
non sono iniziate le lezioni per gli studenti del liceo arti
stico di via Crescenzio. Nella sede dichiarata inagibile 
dalla Usi Rm 11, il 6 luglio di quest'anno, ancora non so
no iniziati I lavori di ristrutturazione, né si sa quando po
tranno prendere avvio. Uno stato di degrado che rag
giunge situazioni limite: in una classe c'è un buco nel pa
vimento che «comunica» con la classe sottostante. Dal 
momento che la scuola non ha una palestra, né un'aula 
magna e non ci sono aule sufficienti per il corretto svolgi
mento della didattica, sono state chieste aule alla scuola 
elementare di via Pinciani. Qui gli studenti svolgono i 
doppi turni, impedendo tra l'altro, lo svolgimento del 
tempo pieno per ai bambini dell'elementare. «Se non sa
ranno presi subito provvedimenti - si dichiara in un co
municato del consiglio d'istituto - denunceremo gli orga
ni competenti per interruzione di pubblico servizio e 
omissione d'atti d'ufficio». 

Materna comunale di Montespaccato. Sono stati demo
liti i padiglioni che ospitavano le otto classi della scuola ' 
materna di Montespaccato ospitata dall'elementare 
•Carlo Evangelista». Due delle otto classi rimaste in que
sta scuola ospitano 39 alunni in uno spazio dichiarato 
agibile dalla Usi solo per 11 bambini. All'ultimo piano fil
tra acqua dal soffitto e i servizi igenici non sono in funzio
ne. Altre sei classi sono state trasferite invece all'elemen
tare «Buonarroti» dove i servizi igenici sono costruiti per 
bambini più grandi. Sempre in questa scuola il cortile è 
sporco e da anni sono in allestimento i ponteggi per il ri
facimento dell'intonaco. 

Palazzo Valentini 

Al centro del programma 
la legge 142 
sulle autonomie locali 
• • L'attuazione e l'applica
zione della legge 142. quella 
sulle autonomie locali, è al 
centro dell'interesse e degli 
impegni della giunta provin
ciale. L'ha dichiarato ieri Sal
vatore Canzonieri, presidente 
della giunta, nel corso di un in
contro con la stampa dell'inte
ro «governo» di palazzo Valen
tin!. «Presto - ha aggiunto Can
zonieri - entrerà in funzione 
una commissione per gli affari 
istituzionali che dovrà affronta
re le questioni dello statuto e 
dei regolamenti necessari ap
punto all'attuazione della leg
ge 142». Canzonieri ha anche 
annunciato la formazione di 
una commissione paritetica 
del Comune di Roma, della 
Provincia e della Regione La
zio anch'essa incaricata di af
frontare i problemi della 142. 

Il programma illustrato dai 
rappresentanti di palazzo Va
lentini è rimasto tuttavia su un 
piano generico, senza scende
re nei dettagli delle singole 
questioni. L'assessore Silvano 
Muto, con delega per la viabili

tà e l'assetto del territorio, ha 
annunciato interventi nel set
tore e anche una campagna 
contro l'abusivismo delle inse
gne pubblicitarie, sottolinean
do però che •occorrerà affron
tare il problema della carenza 
di personale per riuscire a ri
spettare tutti gli impegni assun
ti». 

L'assessore alla scuola Ro
berto Lovari ha detto che agli 
ottanta miliardi già investiti nel 
settore se ne aggiungeranno 
prossimamente altri trenta. 
Giancarlo Oddi, assessore ai 
servizi sociali, ha dichiarato 
nel suo intervento di non 
escludere la possibilità di «pri
vatizzare i servizi di pulizia nel
le scuole attraverso appalti alle 
ditte». Quanto ai problemi dei-
l'immigrazione (recentemente 
si è parlato di un dissidio tra 
Oddi e il socialista Licheri. 
quest'ultimo con delega per gli 
immigrati), lo stesso Oddi ha 
detto di essere sicuro che «si 
arriverà in tempi brevi a trovare 
una soluzione condivisa da 
tutte le parti», 

Civitavecchia - Livorno 

Contro l'autostrada 
oggi a Tarquinia 
manifestazione nazionale 
• I Oggi alle 15,00 nella 
piazza del Comune di Tarqui
nia si svolgerà la prima manife
stazione nazionale contro la 
realizzazione dell'autostrada 
Civitavecchia-Livomo. L'inizia
tiva organizzata dal coordina
mento per la tutela della Ma
remma tosco-Laziale, alla qua
le hanno aderito le associazio
ni ambientaliste, il Pei, le asso
ciazioni agricole e la Coldiretti. 
Sono scaduti ieri i termini per 
la presentazione al ministero 
dell'ambiente delle osserva
zioni al progetto della litora
nea, fatte dall'ltalstat, previste 
dalla procedura di valutazione 
d'impatto ambientale. L'auto
strada a 6 corsie che correreb
be a ridosso della costa per 
237 chilometri e che ha già su
scitato numerose polemiche 
soprattutto tra ambientalisti e 
verdi perchè il progetto è in
compatibile con le norme di 
tutela dell'ambiente. Mentre è 
iniziato' l'esame del progetto 
presentato dalla società co
struttrice. già numerose osser
vazioni sono arrivate al mini
stero. La lega per l'ambiente 
del Lazio ha infatti consegnato 
al ministero un documento nel 
quale, oltre a proporre la sop

pressione dell'intero progetto 
a causa del forte impatto am
bientale dell'opera, rileva co
me «l'autostrada sia totalmen
te incompatibile sia con le nor
mative nazionali di tutela am
bientale che con i plani paesi
stici delle regioni interessate». 
La bretella autostradale Civita
vecchia-Livomo non solo do
vrebbe essere costruita su un 
terreno agricolo sul quale per il 
risanamento sono stati investiti 
miliardi, ma sqarebbe anche 
un'autostrada a rischio perchè 
le zone sono soggette a fre
quenti inondazioni a causa 
delle piogge e in caso di allu
vione la bretella potrebbe fra
nare. 

Sull'argomento inoltre, i de
putati Verdi arcobaleno Fran
co Russo e Edo Ronchi, non
ché Massimo Scalia dei verdi 
hanno rivolto un'interrogazio
ne ai ministri dei lavori pubbli
ci e delle partecipazioni statali 
per sapere se non ritengano di 
dover bloccare il progetto che. 
osteggiato dai cittadini che 
abitano la zona su cui dovreb
be essere costruita, attraversa 
territori e comuni di alto valore 
archeologico e culturale che 
verrebbero cosi compromessi. 

22 l'Unità 
Sabato 
29 settembre 1990 



libri e scaffali 
tra polvere e «bit» 

; Informatica e nuovo look 
I per la Nazionale, 
; l'Alessandrina e l'Istituto 
; Nazionale di Archeologia 

j I finanziamenti esigui 
! e la lentezza della burocrazia 
; preoccupano i direttori 
\ delle maggiori strutture 

Tre biblioteche vestite di nuovo 
; Dopo ristrutturazioni durate anni riprendono liato e 
programmano un futuro informatico. Per la Bibliote-

! ca Nazionale Centrale, l'Alessandrina e l'Istituto Na-
; zionale di Archeologia e Storia dell'Arte, accanto al-
> le innovazioni tecnologiche, restano gravi problemi. 
! I direttori delle tre biblioteche parlano di fondi esi-
| gui e lentezze burocratiche. Libri acquistati che re-
! stano imballati e sale di lettura affollatissime. 

GIOVANNI FISCHETTI 

• • L e maggiori biblioteche 
; della capitale si stanno rinno-
I vando. In una metropoli da 
-sempre poco attenta ai •diritti-
delia cultura, i luoghi privile
giati della ricerca bibliografico 
cittadina (ma non solo) cer
cano di non perdere il passo 
con la rapida automatizzazio
ne che, negli ultimi anni, sta in
vestendo anche gli aspetti del
la vita meno tradizionalmente 
legati alle innovazioni tecnolo
giche 

La Biblioteca ' Nazionale 
Centrale «Vittorio Emanuele 
II», la Biblioteca Universitaria 
Alessandrina e la Biblioteca 

istituto nazionale di Archeolo
gia è Storia dell'arte, tre realtà 

%rfieìjwfràlccrrtri di cultura a 
'Rvcilò nazionale; fàmrcBàrté, 
(Ih da'òra, insieme alle altre bi-
-enoteche statali di Roma, di 

unodei poli Informatici che co
stituiranno il Sistema Bibliote
cario Nazionale (Sbn). Il pro
getto, avviato dal ministero dei 
Beni Culturali ormai da dieci 
anni, e l'obicttivo più ambizio
so e quello sostenuto con mag
gior otgoglio dai direttori delle 
tre biblioteche. 

•La realizzazione del Siste
ma bibliotecario nazionale -
alferma la direttrice della bi
blioteca alessandrina - la dot
toressa Maria Concetta Petrol
io - permetterà tra breve l'ac
cesso, tramite un terminale, a 
tutte le informazioni bibliogra
fiche delle biblioteche statali. 
Qui all'Alessandrina - sottoli
nea il direttore - sono già ope
rativi venti ^computer pjpr, la. 
consultazione informatica dei 
cataloghi, anche se limitata
mente a quelli delle bibliote

che romane». 
•L'introduzione dell'Infor

matica - spiega il direttore del
la Biblioteca nazionale centra
le, Il dottor Paolo Veneziani -
consentirà di snellire, notevol
mente, le procedure di sche
datura e di catalogazione dei 
volumi, adeguando il servizio 
offerto al pubblico a quelli che 
sono i modelli europei». «La 
microfilmatura sistematica di 
tutti i manoscritti esistenti In 
Italia (circa il 50% di quelli di 
tutto II mondo) - prosegue Ve
neziani - microfilmatura che 
ha la «Nazionale» come centro 
di raccolta, rappresenta, inve
ce un passo in avanti verso una 
più tacile fruibilità dei Tari» e 
verso una loro maggiore tute
la». 

Una prospettiva, quella le
gata alla rivoluzione tecnologi
ca che sta Interessando il siste
ma bibliotecario, di largo re
spiro, che dovrebbe consentire 
una maggiore valorizzazione 
dell'inestimabile patrimonio di 
volumi e stampe posseduto 
dalle biblioteche italiane. L'in
troduzione dell'informatica sa
rà, pero, risolutiva rispetto agli 
annosi problemi che assillano 
questijstituti?; , • . . ' , 
. -Cloche maggiormente.sof
foca le nostre attività - sostiene 
il direttore della Biblioteca Na

s a In uno dei palazzi più 
suggestivi della Roma tardo-ri
nascimentale, il Palazzo della 
Sapienza, è racchiusa fa me
moria di una parte consistente 
della storia «ufficiale* della Cit
tà Etema. 
• In un insieme di grande ef
fetto scenografico, realizzato 
dall'originale accordo tra le so
lenni arcale del loggiato inter
no e l'ardita cupola della chie
sa borrominiana di S. Ivo, l'edi
ficio, lino al 1935 illustre sede 
dell'antica Università romana 
della Sapienza, ospita l'Archi
vio di Stato. VI e conservata la 
documentazione dei dicasteri 
dello Stato Pontificio dal IX al 
XIX secolo e quella dell'ammi
nistrazione pubblica statale di 
Roma e provincia degli anni 
successivi all'Uniti d'Italia. Un 
materiale Indispensabile per 
rìcostmire gli avvenimenti e le 
trasformazioni storico-sociali 

dell'Urbe attraverso gli atti 
quotidiani di uffici, tribunali e 
amministrazioni locali. 

Un pubblico composto da 
studenti universitari, ma so
prattuto da studiosi e ricerca
tori, affolla l'unica sala di con
sultazione e la sala di lettura 
della biblioteca dell'Archivio, 
situate nelle due ali dell'edifi
cio. La sala monumentale del
l'antica Biblioteca Alessandri
na, dominata dalia statua del 
fondatore, Papa Alessando VII, 
e ivece sede ufficiale dei con
vegni organizzati dall'Archivio 
e della Scuola di Archivistica, 
Palcogralia e Diplomatica ad 
esso annessa. 

Nella seicentesca cornice 
della sala, le «curiosità-, i «pez
zi- più inlercssanti posseduti 
dall'Archivio, sono esposti nel
le bacheche e mostrati con or
goglio dagli archivisti: il docu-

zlonale di Archeologia e Storia 
dell'Arte, la dottoressa Arianna 
Icsorum - è la lentezza buro
cratica dello Stato, che rende 
arduo l'utilizzo dei, pur Insuffi
cienti. finanziamenti conces
si». L'indifferenza della classe 
politica italiana rispetto alla 
cultura determina, secondo la 
dottoressa Icsorum. condizioni 
disagiate nella fruizione del 
patrimonio librario, sia da par
te degli operatori che da parte 

; di studenti e ricercatori, il disa
gio e particolarmente grave 
nella biblioteca di Storia del
l'Arte, chiusa per inagibilità 
dallo scorso novembre e di cui 
non si prevede la riapertura in 
tempi ravvicinati. 

•Sono stata costretta a pren-
dre questa grave decisione -
dichiara II direttore della Bi
blioteca - perchè posta di 
fronte ad una grave emergen
za». I locali della biblioteca, si
tuati nel quattrocentesco Pa
lazzo Venezia, locali comple
tamente fatiscenti, stanno ora 
subendo una profonda ristrut
turazione, che comprende an
che l'adeguamento delle nuo
ve norme antincendio e anti
furto finanziate con la legge 
449.dc| 1987. ^ristrutturazio
ne, però, nprl risolverà il pro
blema fondamentale della 
mancanza di spazio per una 

biblioteca in continua espan
sione: -I nuovi volumi acqui
stati - lamenta la dottoressa le-
sorum - spesso non trovano 
una sistemazione e rimangono 
imballati nelle scatole». 

Situazione limite quella del
la Biblioteca di Archeologia e 
Storia dell'Arte? Solo in parte, 
poiché una non sempre age
vole vivibilità caratterizza an
che le altre biblioteche. In que
sti istituti, se l'emergenza ri
strutturazione è sostanzial
mente superata (la Nazionale 
è da poco praticabile in tutti i 
suoi settori sale e magazzini), 
permane il problema dell'ec
cessivo affollamento - che, 
spesso, impedisce a numerosi -
studenti di accedere alle sale 
di lettura. I limitati orari di 
apertura delle biblioteche uni
versitarie di istituto convoglia
no, infatti, la maggioranza de
gli studenti, soprattutto quelli 
fuorisede e quelli stranieri, ver
so la Nazionale e l'Alessandri
na, l'unica a Roma, quest'ulti
ma, ad essere aperta ininter
rottamente, fino alle 22.45. 
•Noi siamo ben lieti - afferma 
la dottoressa Petrolio - di pote
re, In qualche modo, ovviare 
alla mancanza di luoghi, all'in
tèrno dell'Università, dove stu
diare con libri propri, mala ca- ' 
renza di spazi non può ricade

re quasi esclusivamente sulla 
nostra struttura». Anche il diret
tore della Nazionale, rammari
candosi dell'esistenza di que
sto problema, sottolinea come 
•la Nazionale, con una dispo
nibilità di poco superiore ai 
900 posti, abbia una media 
giornaliera di oltre 3 mila letto
ri». La buona volontà e la di
sponibilità degli operatori non 
riesce, quindi, a sciogliere i no
di di fondo che limitano l'effi
cienza di queste strutture, a 
partire da quello che, insieme 
a spazi insudicienti rispetto al
la domanda, è lo scoglio della 
inesistente formazione profes
sionale del personale bibliote
cario. Tutti e tre i responsabili 
delle maggiori biblioteche ro
mane sono preoccupati per la 
mancanza di corsi di addestra
mento e di aggiornamento ri
volti agli operatori. «Quasi tutti 
coloro che vengono a lavorare 
in una biblioteca - denuncia il 
dottor Veneziani -dal bibliote
cario al custode, sanno molto 
poco sull'organizzazione e sul 
tipo di compiti che devono 
svolgere», «L'attività quotidia
na, fra mille difficoltà, - prose
gue il direttore della Nazionale. 
- diventa l'unica,;vcia[, forma-' 
itone ptoféssjonale, con effetti 
negativi sull'cHletenza e sulla 
produttività del servizio». D'al

tra parte, la specializzazione e 
la particolarità dei fondi biblio
grafici. soprattutto di quelli an
tichi, l'introduzione delle nuo
ve tecnologie di consultazione 
(computer, microfilm, ecc.), 
le richieste del pubblico di stu
diosi e ricercatori -conclude il 

' dottor Veneziani - pongono 
l'esigenza di una qualificazio
ne e di una professionalità 
sempre maggiori». 

Un problema, quello della 
necessità, da parte del perso
nale, di una maggiore prepara
zione, ma anche di una sensi
bilità particolare verso l'attività 
svolta, che dovrebbe diventare 
prioritario agli occhi degli or
gani di direzione del ministero 
dei beni culturali. 

Colmare la divaricazione tra 
i coraggiosi tentativi di rinno
vamento dell'organizzazione 
bibliotecaria e gli oggettivi li
miti della stessa, in gran parte 
legati ad una indifferenza di 
vecchia data nei confronti dei 
centri della cultura meno re
munerativi economicamente, 
resta, finora, la grande sfida di 
pochi'temerari che, dal loro 
posto- di comando, tentano 
con passione di imporre all'at-
•toî ioner generate. il dovere 
> della salvaguardia e della vaio-
rtzzaziofie di un patrimonio 
inestimabile, • 

Orari, volumi, indirizzi 

Piccoli scrigni per le pagine più pregiate 
• • Ai vertici di un triangolo 
ideale, che racchiude gran 
parte della Roma rinascimen
tale e barocca, sono poste tre 
antiche biblioteche capitoline: 
la Biblioteca Angelica in Piaz
za S Agostino (nei pressi di 
Piazza Navona), la Bibliteca 
Valllcelliana in piazza della 
chiesa Nuova (a Corso Vitto
rio), e la Biblioteca Casana-
ten.se in via di S. Ignazio (ac
canto a Piazza del collegio Ro
mano) , fondate tutte, fra il XVI 
e il XVII secolo, su lasciti e su 
iniziative di illustri uomini di 
Chiesa. Il Cardinale Casanate. 
nel suo testamento, lasciò al-
! Ordine dei Domenicani 
35 000 scudi e i suoi libri per la 
costituzione di una Biblioteca 
che prese il suo nome; l'uma
nista angelo Rocca apri al pub
blico ed ampliò la Biblioteca 
Angelica del convento degli 
Agostiniani ed infine, i mano
scritti e i libri di S. Filippo Neri, 
(ormarono il primo fondo della 
biblioteca Valllcelliana, ammi
nistrata dall'Ordine degli Ora-
toriani. 

I testi, che si conservano, so

no un patrimonio bibliografico 
di raro ed inestimabile valore e 
di rilevanza intemazionale. Di 
particolare interesse sono i 
fondi ecclesiastici, religiosi e 
sulla storia della Chiesa di Ro
ma: I testi sulla Riforma e sulla 
Controriforma (Biblioteca An
gelica) , le «Cause dei Santi-, le 
Decisione della Sacra Rota e di 
altri tribunali ecclesiastici (Bi
blioteca Casanatcse), anti
chissime edizioni della Bibbia, 
Irta cui il famoso manoscritto 
della cosidelta -Bibbia di Al-
cuino» (Biblioteca Valllcellia
na). 

Accanto a queste raccolte di 
libri, si possono trovare testi
monianze di quella cultura en
ciclopedica, che dal 1600, con 
la nascita delle discipline 
scientifiche, ebbe grande se
guito perfino nella Città del Pa
pi. Volumi di Astronomia, di 
scienze naturali, ma anche di 
letteratura, di teatro e di musi
ca. del XVII e del XVIII secolo, 
sono numerosi nei fondi di 
queste tre biblioteche. 

Le sale degli antichi palazzi, 
che ospitano i tre istituti, con
tribuiscono ad accrescerne il 

fascino e la bellezza. Ricchi e 
originali sono gli arredi d'epo
ca con scaffalature in legno, in 
suggestivi scenari, come l'im
ponente e grandiosa Sala Mo
numentale della «Casanaten-
se», lunga 60mctri e larga 18, 
che contiene circa 60mila vo
lumi; la seicentesca sala di let
tere della «Valllcelliana», pro
gettata dal Borromini, con par
ticolari movimenti architettoni
ci e giochi prospettici ed infine 
l'ampio «Vaso» librario «del
l'Angelica», costituito da tre or 
dini di scaffalature sovrappo
ste. La collocazione privilegia
ta delle tre biblioteche è l'oro
logio degli operatori ma anche 
il loro cruccio. «La biblioteca 
angelica dispone praticamen
te solo delia grande sala di 
consultazione - afferma il di
rettore, il dottor Carlo Federici 
- Gli uffici della direzione sono 
sistemati - prosegue il diretto
re - nei corridoi e net magazzi
ni dell'Istituto». Una situazione 
simile è riscontrabile anche 
nelle altre due biblioteche. 
L'aumento del personale, per 
l'introduzione di nuovi servizi 

al pubblico (computer per la 
catalogazione, videolettori per 
microliltn, fotoriproduttori, 
ecc.) che rendono più funzio
nale la struttura bibliotecaria, 
ha reso completamente insuf
ficiente gli spazi esistenti in 
questi istituti. La situazione si è 

. aggravata ulteriormente con i 
lavori, in via di ultimazione, di 
istallazione dei nuovi impianti 
antincendio e antifurto. «Per 
acquisire nuovi spazi - dice la 
direttrice della biblioteca Ca-
sanatense, la dottoressa Ange
la Adriana Cavana - abbiamo 
intenzione di restaurare e con-, 
solidare gli ultimi piani del pa
lazzo e di sistemarvi scaffalatu
re più capienti. L'esiguità degli 
spazi -continua la direttrice -
Incide anche sulla possibilità 
di fare aquisti di nuove poub-
blicazioni». 

I tre istituti hanno, infatti, 
una attenta attività di aggiorna
mento bibliografico sia sui rari 
manoscritti che sui testi delle 
discipline nelle quali sono spe
cializzate, quelle storico-u-
mainistiche. La loro vicinanza, 
le caratteristiche simili di gran 
parte dei loro Fondi Antichi e 

la loro interconnessione con il 
polo informatico del Sistema 
Bibliotecario Nazionale crea
no le condizioni per avere una 
politica comune per l'aggior
namento delle biblioteche. 
•Dobbiamo maggiormente 
specializzare le nostre scelte -
spiega il dottor Federici - e per 
questo motivo ho promosso 
un incontro, che si terrà nel 
prossimo ottobre, con i diretto
ri della "Casanatense" e della 
"Valljcelllana". incontro volto 
a ce ordinare e razionalizzare 
gli acquisti per il prossimo an
no, in modo da evitare spre
chi». D'altra parte, l'attività 
scientifica e di promozione 
culturale delle tre biblioteche ò 
altrettanto significativa. Si or
ganizzano mostre e convegni 
per la valorizzazione del patri
monio bibliografico, mentre 
professori universitari vi tengo
no le lezioni dei loro corsi di 
paleografia latina, utilizzando i 
manoscritti, gelosamente cu
stoditi dai bibliotecari. Un im
pegno volto ad una maggiore 
consapevolezza dell'impor
tanza del "bene biblioteca". 

In un archivio tutta la «Gttà Etema» 
mento più antico conservato 
(un atto notarile di Faenza 
dcll'863 d.C), l'aliante della 
Cina del missionario Michele 
Ruggeri (scc. XVI), l'orario 
della antica Università La Sa
pienza dell'anno 1636, docu
menti in lingua araba, ebraica 
e cinese, campionature di stof
fa del 1703, le prime foto se
gnaletiche di briganti scattate 
dalla polizia pontificia nel 
1869. 

Quindici anni fa, il passag
gio dell'amministrazione del
l'Archivio dal ministero dell'In
terno a quello dei Beni cultura
li. ha accentuato il ruolo di 
centro culturale dell'istituto, 
che si è sempre più caratteriz
zato come sede privilegiata 
delle ricerche storiche relative 
a Roma e alla sua provincia. 
affiancando questa lunzionc a 
quella originaria di semplice 

custode dell'ufficialità. 
•La rilevanza dei documenti ; 

da noi posseduti - afferma il 
direttore dell'Archivio, dottor • 
Lucio Lume - si riferisce al loro 
duplice valore, culturale e sto
rico-giuridico. L'attività di con
sultazione pubblica è quella 
predominante anche se, per la 
particolarità del materiale con
servato e per l'impossibilità di 
una catalogazione sistematica, 
lo studio è riservato ad un'u
tenza .composta prevalente
mente da specialisti». 

La promozione di mostre, 
convegni, visite guidate e semi
nari sull'organizzazione del
l'Archivio e sulle sue funzioni 
(queste ultime due iniziative 
specialmente rivolte agli stu
denti delle medie superiori) 
dimostra l'interesse degli ope
ratori a ridurre il carattere spe
cialistico e a divulgare la cono
scenza dell'Archivio. • 

La decisa risposta che, quat
tro anni fa, bloccò il tentativo, 
del Senato di appropriarsi del
l'intero Palazzo della Sapienza 
per adibirlo a propri uffici, di
mostra la diffusa consapevo
lezza del valore dell'Archivio e 
della sua attuale collocazione: 
•Non solo il mondo della cultu
ra - afferma il dottor Lume -
ma anche semplici cittadini si 
sono pronunciati contro lo 
sfratto dell'Archivio decretalo 
dal Senato, che già occupa il 
pianterreno e l'ultimo piano 
dell'ala sinistra del palazzo e i 
cui progetti di espansione 
stanno.. interessando diversi 
edifici nei dintorni di palazzo 
Madama». 

•D'altra parte, l'idea di spo
stare l'Archivio di Stato di Ro
ma dalla sua sede storica e in
concepibile - spiega il diretto
re - anche in relazione alla sua 

attuale prossimità rispetto agli 
altri due archivi nei quali si 
conservano i documenti del
l'Urbe, quello vaticano e quel
lo capitolino. La complemen
tarietà dei tre archivi e indi
scussa come abbiamo dimo
strato - prosegue il dottor Lu
me - nel convegno, organizza
to nella primavera scorsa, sulla 
genesi storica, gli ordinamenti 
e le interrelazioni degli istituti 
archivistici romani». 

In realtà una gestione più 
funzionale dell'Archivio si do
vrebbe fondare sulla piena di
sponibilità dell'edificio che lo 
ospita; l'apertura di una secon
da sala, riservata alla consulta
zione dei manoscritti e una 
collocazione migliore per 8'i 
uffici (alcuni dei quali ricavati 
attraverso la suddivisione di 
stanze con tramezzi mobili). 

Ma l'Archivio di Slato soffre 

solo della carenza di spazi? -Ci 
sono altre due questioni - af
ferma il dottor Lume - decisive 
per il miglioramento del servi
zio che offriamo. Rispetto ai fi
nanziamenti per il restauro del 
materiale conservato, se ci so
no stati passi in avanti dal 
1975, quando questi ammon
tavano a 250mila lire annue, 
gli attuali 300 milioni sono ap
pena sufficienti a garantire un 
livello accettabile di tutela del 
patrimonio documentario. 
Una particolare rilevanza -
sottolinea il direttore - assume 
l'aspetto della qualificazione 
del personale archivistico e del 
suo prolllo professionale». 

Gli operatori però non ap
paiono pessimisti. Sembrano, 
al contrario, animati dalla vo
lontà di superare tutti i limiti 
che impediscono l'ottimale 
fruizione dei tesori custoditi 
nell'archivio. 

Biblioteca Nazionale centrale «Vittorio Emanuele II» 
- Inagurata nel 1876 in una vasta sala del cinquecentesco 

palazzo del Collegio Romano, fu trasferita nell'attuale sede, 
in via di Castro Pretorio nel 1975. 

- Insieme con la Biblioteca nazionale di Firenze, ha il 
compito di raccogliere e conservare tutto ciò che si pubblica 
in Italia e che le due biblioteche ricevono gratuitamente in 
virtù di una apposita legge dello Stato. Gli acquisti riguarda
no eclusivamente le opere stampate all'estero. 

- È specializzata nell'indirizzo storico-umanistico. Possie
de circa 4 milioni 500 mila stampati (libri, opuscoli, periodi
ci) , 6 mila 500 manoscritti, 39 mila autografi. 1.935 incuna
boli, 25 mila carte geografiche. 5 mila stampe, 19 mila rni-
croforme; le testate dei periodici sono circa 27 mila di cui 8 
mila 500 di quelli le cui pubblicazioni sono tuttora in corso, 
quelle dei giornali 2 mila. 

- Orario di apertura: lunedì-venerdì 8.30/19.00: sabato 
8.30/ 13.30. Il servizio di distribuzione viene effettuato dalle 
8.30 alle 18.00; il tempo di attesa dalla richiesta del testo alla 
consegna è di 30 minuti. La biblioteca e dotata di 11 sale di 
consultazione per un totale di 924 posti disponibili. 
Biblioteca Universitaria Alessandrina 

- Fondata da papa Alessandro VII, fu aperta al pubblico 
nel 1670, con sede nel palazzo della Sapienza a corso Rina
scimento. Fu trasferita nel 1935, insieme alla «Sapienza» alla 
Città Universitaria. 

- Dotazione: circa un milione di volumi. 13 mila periodici 
italiani e 3 mila stranieri, 366 manoscritti, 663 incunaboli. In
dirizzo storico, giuridico umanistico. 

- Orario di apertura: lunedl-venerdl 8.30-22.45; sabato 
8.30-19.30. U biblioteca e dotata di 4 sale adibite alla lettura 

Biblioteca Istituto nazionale di archeologia e di sto
ria dell'arte . .. . 

- Chiusa dal novembre del 1989 a causa dei lavori di re
stauro di palazzo Venezia. 

- La più importante biblioteca italiana di Storia dell'arie 
con una dotazione di oltre 400 mila volumi (libri, opuscoli, 
ecc.). 

- Orario di apertura: lunedl-venerdl 10.00-18.00: sabato 
9.00-13.00. Dispone di 4 sale adibite alla consultazione dei 
testi. 
Biblioteca Casanatense 

- Aperta al pubblico nel 1701, e situata nei pressi di piaz
za del Collegio Romano, negli editici dei padri domenicani. 
Nel 1873 la biblioteca e stata rilevata dallo Stalo italiano. 

- L'indirizzo è storico-umanistico, ma vi sono catalogate 
importanti collezioni di opere, drammie libretti musicali. 

Patrimonio librario: 350 mila volumi, 2 mila 185 incuna
boli, 10 mila stampe, 6 mila manoscritti, 70 mila fra bandi, 
editti e manifesti, ;e Decisioni della Sacra Rota e di molti altri 
tribunali ecclesiastici prima del 1870, raccolta di periodici 
stampati nei paesi europei nel '700. 

- Orario di apertura: martedl-giovedl-venerdl 8.30-13.30. 
Il servizio di distribuzione dei testi ha inizio alle 8.45 e termi
na un'ora prima della chiusura della biblioteca. Le sale adi
bite alla lettura sono tre. 
Biblioteca Angelica 

-Tra le più antiche d'Europa, fondata sul finire del XVI se
colo dall'Ordine degli Agostiniani, ha il privilegio di essere 
giunta al nostri giorni con il suo secolare patrimonio librario 
pressoché intatto. Ce ancora persino l'antico catalogo degli 
autori scritto a mano. È situata nell'antico edilicio accanto 
alla chiesa di Sani' Agostino, nelle vicinanze di piazza Navo
na. Nel 1870. dopo la presa di Roma, divenne la Biblioteca 
divenne di proprietà dello Stato. 

- Indirizzo di Storia della letteratura italiana del XVI e XVII 
secolo. Fondo antico di storia della Rilorma e della Controri
forma. Dotazione libraria: 250 mila volumi, di cui circa il cin
quanta percento di Fondo antico. Una sola sala è adibita al
la consultazione dei testi. 

- Orario di apertura: lunedl-mercoledl-vcnerdl 8.30-19 00; 
martedl-giovedl-sabato 8.30-13.30. 
Biblioteca Vallicellana 

- Sorta sul finire del XVII secolo per volere di S. Filippo 
Neri, ha la sua sede nel palazzo Borrominiano di piazza del
la Chiesa Nuova. Diventò Biblioteca statale all'indomani dul
ia presa di Roma. 

-Indirizzo storico-umanistico. Dotazione libraria: ^Orni
la volumi, 2 mila 500 manoscritti ( compresa un'importante 
collezione di manoscritti di provenienza greca), una ricca 
raccolta di stampe e periodici. Una sola sala adibita alla 
consultazione dei testi, 400 incunaboli. 

- Orario di apertura: tutti i giorni 8.30-13.30; martedì-gio
vedì 8.30-19.00. 
Archivio di Stato di Roma 

- Sorto nel 1871, ha l'attuale sede nel palazzo della Sa
pienza a corso Rinascimento. Nell'archivio vengono deposi
tati tutti i documenti delle amministrazioni dello Stato di Ro
ma e provincia dopo quarant' anni dalla loro emissione. Nel 
1975 la competenza dell'amministrazione dell'Archivio e 
passata dal ministero dell'Interno a quella del ministero dei 
Beni culturali. 

- Oltre al documenti dello Stato Italiano, vi sono deposita
ti i documenti dei dicasteri dello Stato Pontificio prima della 
presa di Roma, quelli provenienti da archivi privati di illustri 
famiglie, di enti pubblici e di congregazioni religiose sop
presse. Sono inventariate 400 mila unita che formano 46 chi
lometri lineari di volumi e vi è raccolta una collezione di 5 
mila carte geografiche di epoche diverse e di tutte le regioni. 

-Orario di apertura: lunedl-venerdl 8.30-17.00; sabato 
8.30-13.30. Una sola sala adibita alla consultazione dei do
cumenti degli altri materiali. È funzionante una biblioteca 
con circa 50 mila volumi con annessa una sala adibita alla 
loro consultazione. Funzionano una Scuola di archivistica. 
una di paleografia e un'altra di diplomatica: i corsi hanno 
una durata biennale e sono a numero chiuso. 

l'Unità 
Sabato 

29 settembre 1990 
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La nuova università/4 %Zt£v££T 
«La riforma è completamente sbagliata. Vogliamo più potere» 
«Questo ateneo è allo sfascio, ma non possiamo darlo ai privati» 

«In inverno ci saremo» 
• • Che fine ha latto la Pantera? Correva la prima 
settimana di marzo. La protesta degli studenti, contro 
la legge sull'autonomia universitaria proposta dal mi
nistro Ruberti. durava gii da due mesi. Nell'ateneo ro
mano. era scoppiata ili 6 gennaio. A Firenze, studenti 
di tutta Italia erano riuniti in assemblea da alcuni gior
ni. C'era attesa nelle facoltà occupate. Come, cosa 
decideranno, che faranno: pian piano, quelle tre parti 
di una stessa e decisiva domanda si trasformarono in 
ossessione. Furono i giorni dell'-indccisionismo in 
tempo reale, in diretta». Qualcuno commento: la Pan
tera si è suicidata. 

La settimana scorsa, un volantino pubblicizzava 
l'evento: martedì, assemblea nella facoltà di Lettere, 
per decidere la ripresa della mobilitazione. Quel gior

no, l'aula grande di Storia, al II piano, era piena di stu
denti. Che cosa dicevano? Uno di loro si avvicinò al . 
tavolo della presidenza e cominciò a parlare: «Abbia
mo sbagliato tutto. Non siamo stati capaci di decide
re. Cosa volevamo? Avevamo un'idea di quello che 
slava succedendo? Ci siamo solo ubriacati di manife
stazioni, di cortei. Cosa vogliamo ora? Le dimissioni di 
Tecce, l'autoriduzione delle tasse, la ripresa delle oc
cupazioni?». „ ' . ; . . 

Non è ricomparsa, la Pantera. Gli studenti awerto-
. no solo il disagio di aver protestalo, quando il disegno 
di legge fu presentato, e di non farlo ora, che l'auto
nomia sta decollando. Hanno cambiato idea, cosa 
pensano della riforma Ruberti e del loro ateneo, "la 
Sapienza"? Abbiamo organizzato un forum sull'argo

mento. Vi hanno preso parte quattro studenti: Sergio 
Balfoni, 29 anni, Anubi Lusurgiu. 20 anni, Alessandro 
Natalini, 24 anni, Ermanno Taviani, 22 anni. Sono sta
ti un punto di riferimento per il movimento '90. Non 
leader (la Pantera non ne ha "selezionato"), ma rap
presentanti di quelle "anime" del movimento, cosi 
spesso evocate dai giornali. Questo forum con gli stu
denti è la quarta puntata di un'inchiesta sull'ateneo 
romano, alla vigilia dell'autonomia, della nascita di 
una "nuova università". Nelle precedenti puntate, 
pubblicate il 26, 27, 28 settembre, abbiamo parlato 

: del nuovo ateneo con il rettore Giorgio Tecce, con un 
rappresentante dell'Unione Industriale di Roma e 
provincia, Vincenzo Muratori, e con il professor Fran
co Ferrarotti e il segretario generale della Cgil Lazio, 
Fulvio Vento. 

GIAMPAOLO TUCCI 

•s i Anubi, Alessandro, Er
manno e Sergio, leader di un 
movimento senza leader, ac
cettano di giocare alla com
memorazione. Anubi: «Cosa ri
cordo di quei mesi? La prima 
assemblea in rettorato. Sotto la ; 
facoltà di Lettere, apparvero, 
come d'incanto, migliaia di 
studenti». Ermanno: «Il primo 
corteo cittadino, si quello del 2 
febbraio». Sergio: »Non so, mi 
ha colpito il fatto che final
mente si parlasse». Alessandro 
(ridendo): -Data la stanchez
za, quando riconsegnammo la . 
facoltà di Lettere al preside». 

Cominciamo da Firenze? 
Dovevate stilare un pro
gramma e non lo avete fatto. 
L'Impressione generale fa 
che eravate capaci di scen
dere In piazza, fare cortei, 
ma quanto a decidere qual
cosa di concreto.. 

Alessandro: guarda che dal 16 
gennaio a metà marzo, lo sfor
zo, la mobilitazione, sono stati 
enormi. Le facoltà sono rima
ste occupate per mesi, "la Sa
pienza" è diventata un'altra 
città. Certo, l'assemblea di KV . 
renze 6 stato il momento in cui ' 
non siamo riusciti a dare rispo
ste chiare sulle questioni checi 
interessavano: il potere nell'u- ' 
niversilà, i finanziamenti perla 
ricerca, i rapporti tra il pubbli
co e il privato. Ma noi non sia
mo un partito politico... 

Siete giovani e potete •ba
gnare? 

Alessandro: no. no. Avevamo 
un obicttivo... 

Avevamo? Non lo avete più? 
Alessandro: nei prossimi mesi, 
si discuterà di statuti auton» 
mi. di nuove regole, allora II 
movimento dovrà dire la sua. 

Volete, Intanto, dire la vo
stra? Per mesi avete conte
stato il disegno di legge sul
l'autonomia, che avrebbe 
consegnalo l'università al 

privati. Ma I privati, nel con-
, tiglio di amministrazione 
. della Sapienza, d tono già. 

. Alessandro: lo sappiamo be
ne. Ma il disegno di legge Ru
berti annuncia un salto di qua-

• HtaiOra.'leconvenzionl.H con
tratti cor) le imprese, sono ge
stiti con maggióre o minore 
trasparenza. Dipende dalla se
rietà del consiglio di ammini
strazione. Comunque, si deci
de in una sede, in cui sono 
rappresentati tutti, studenti, 
docenti, rettore. Con la nuova 
legge, i margini di ambiguità, 
quindi di incertezza, aumenta
no sensibilmente. S'inverte il 
rapporto, per cui la funzione 
predominante non sarà più 
quella pubblica. Pubblico e 
privato vengono equiparati, 
come le due torme usuali di ri
ferimento per i finanziamenti 
universitari. Centri di orienta
mento, mense, • biblioteche, 
possono essere gestiti in colla
borazione con i privati... 

Ma gli ora è cosi... 

Alessandro: adesso, se i catto
lici popolari mettono su un 
banchetto, lo fanno sfruttando 
le disfunzioni pubbliche. Se ci 

, fossero uri centro di orienta-
' mento d'ateneo, l'intervento 
dei cattolici popolari non 
avrebbe senso-

Sergio: il rapporto con i pri
vati viene sancito, istituziona
lizzato. 

Scusate, ma voi date per 
scontato che l'Intervento del 
privati sia negativo. 

Alessandra non è una que
stione ideologica. I privati non 
sono brutti e cattivi. Vediamo 
un po'. Se la facoltà di Lettere 
della Sapienza collabora con il 
cavalier Berlusconi, che succe
de? Questo è un paese, in cui 

' la Fininvest vince su una mate
ria come quella dell'informa
zione, figuriamoci se non rie
sce ad avete la meglio su una 
facoltà allo sfascio. La pluralità 

dei ccntn culturali, dei cenln di 
ricerca: che facciamo, fra dieci 
anni, mettiamo la fiducia in 
parlamento sul monopolio 
della ricerca universitaria? 

Ermanno: di fronte alla ban
carotta dell'università pubbli
ca, ci troviamo già in una situa
zione di monopolio. Dove av
viene la formazione degli stu
denti, se non nelle imprese. 
quando sono già laureati? Lo 
stato ha già abdicato. Ora c'è 
l'invocazione ufficiale ai priva
ti. 

Anubi: i privati sono quelli 
che già coprono l'80% dei fi
nanziamenti alla ricerca nelle 
facoltà scientifiche. La riforma 
avrebbe lo scopo di riparare lo 

sfascio dell'università pubbli
ca? Il controllo pubblico già in 
parte non esiste più. Che vo
gliamo fare? Incrementare 
questa tendenza o invertirla? 

Slete tutti di sinistra, il movi
mento aveva una forte carat
terizzazione in questo sen
so. Denunciate lo sfascio 
della Sapienza. Ora c'è un 
ministro che propone una 
legge di riforma e voi dite 
•no, grazie, non se ne fa 
niente». Cosa difendete? Un 
pubblico, che considerate 
degenere, nelle mani di una 
classe politica "corrotta'': 
avete protestato.per lascia
re l'università in questa si
tuazione? 

Sergio: qui c'è un settore pub
blico suicidi, a scopo di lucro... 

Anubi: lo non sono affatto 
statalista. Voglio solo che non 
si imponga una riforma, contro 
gli interessi dei veri utenti del
l'università, gli studenti. 

Scusa, ma a nome di chi par
li? Quando è successo che 
gli studenti si sono riuniti, 
per dire no, questa legge 
non mi piace? Il movimento 
rappresentava la maggio
ranza dei 180.000 Iscritti al
la Sapienza? 

Sergio: questo discorso sulla 
maggioranza numerica degli 
studenti è davvero paradossa
le. Nessuno ha riflettuto abba-

Tre immagini della Pantera, il movimento degli studenti universitari, che 
nei mesi scorsi hanno protestato contro la legge Ruberti 

stanza sul fatto che ha occupa
to chi davvero frequenta l'uni
versità, chi vive al suo intemo 
ogni giorno. Chiedevano di 
poter sostenere gli esami quelli 

- che non vi hanno mai messo • 
piede. 
• Cosavoletedawero? •-• . 

Anubi: che a decidere siano gli 
studenti. 

La riforma prevede l'Istitu
zione di un senato studente
sco... 

Anubi: si, con la sola funzione 
consultiva. L'intera mappa dei 
poteri deve essere ridisegnata. 

Volete una maggioranza 
precostituita negli organi di 
governo? 

Anubi: no, vogliamo un senato 
studentesco autonomo, con 
potere di veto, che possa rifiu
tare le decisioni prese altrove. 

Si rischlerebbe la paralisi. Il 
potere consultivo significa 
anche inchiodare chi decide 
alle proprie responsabilità. 
Se gli studenti danno parere 
negativo su una decisione, 
colui che l'ha presa ne di
venta responsabile fino in 
fondo. E la legge prevede 
che siano rese pubbliche le 
delibere del diversi organi... 

Sergio: la pubblicità non basta. 
Noi dobbiamo poter controlla
re quegli atti, bloccarli, se non 
ci piacciono. Vuoi un esem
pio? I verbali dell'ldisu sono 
pubblici da anni. A cosa è ser
vito? Chi lo capisce quel lin
guaggio tecnico-burocratico? 

Scusa, la nuova legge preve
de che gli atti, le procedure 
siano più chiari, comprensi
bili 

Anubi: si, snellisce le procedu
re, per prendere più rapida
mente le decisioni gradite a 
chi conta. Puoi rendere pubbli
co quello che ti pare. Se gli stu
denti non hanno un potere 
reale, è tutto inutile. Prendi Ri
vela, il consigliere di ammini

strazione: tutti sanno quello 
che fatto, ma lui è ancora al 
suo posto. 

Alessandro: scusate, io non 
credo che gli studenti vogliano 
l'utopia. Penso, invece, che 
questo ateneo sia di massa sol
tanto a parole. Le statistiche 
dicono che gli iscritti apparten
gono ai ceti medio-alti... 

Anubi: no, l'80% proviene da 
famiglie di impiegati... 

Ermanno: ma chi può vera
mente frequentare? 

Mi sembra di capire che del
la riforma non vi vada bene 
proprio niente. Insomma 
qual è la vostra Sapienza del 
futuro? Consigli di ammini
strazioni e senati accademi
ci simili alle assemblee stu
dentesche del mesi «caldi»? . 

Anubi: non lo so. Io dico sol
tanto che esiste un problema: 
gli studenti sono di fatto esclusi 
dalle decisioni che contano... 

E allora? 
Anubi: fra pochi mesi, quando 
si discuterà di senato accade
mico allargato (per varare lo 
statuto di ateneo), di autono
mia didattica, dei diplomi uni
versitari di primo livello, che ri
guarderanno l'80% degli iscrit
ti... 

Che farete? Chiederete, co
me già state facendo, le di
missioni del rettore Tecce? 
Non è inutile? 

Alessandro: ci saremo, allora 
saremo pronti a discutere, il 
movimento dovrà dire la sua... 

Anubi: a me delle dimisioni 
di Tecce non importa niente. 
Certo, si parla tanto di "cultura 
della responsabilità". Se esiste 
una catena di responsabilità, 
uno dei suoi anelli è il rettore. 
Nemmeno nel Cile di Pino-
chet, c'era un ateneo presidia
to stabilmente dalla polizia. E 
poi, gli spazi per gli studenti? 
Abbiamo due aule, a Statistica 
e Biologia, entrambe sotto la 
supervisione di un docente. 

ISTITUTO GRAMSCI 

CENTRO DI BIOETICA 

ASPETTI BIOETICI 
DELLA MEDICINA PREDITTIVA 

Apertura dei lavori 

Antonio Di Meo 

Relazioni e interventi 

Giovanni Berlinguer Anna Maria Bernasconi 
Bruno Brambati Franca Dagns Bricarelli 

Marina Frontali Eugenio Lecaldano 
Claudia Mancina Stefano Rodotà 

Luciano Terrenato Luciano Violante 

Venerdì 5 ottobre 1990 ore 9.30 

«OMA VIA DIL CONSf KVATOIIIO » TEL »»IU>»M!H7 

Con il Pei per la Costituente • 

FESTA DE L'UNITÀ 1 9 9 0 
COLLI ANIENE 

28-29-30 settembre -Via Bardanzellu ••_, 
DOMENICA 30 SETTEMBRE 

SPAZIO DONNE 
Oro 11.30: Un aperitivo con Franca Prisco. >l problemi della 

donna alle soglie del Duemila: Discutiamone insie
me 

SPAZIO POLITICO 
Ore 18.00: Programma fondamentale della nuova forma; 

zione politica: , ' 
- Politico Internazione!» 
Discutiamone con Goffredo Berlini, membro della Di
rezione Pel 

SPAZIO BAMBINI 
Ore 18.00 Teatro del burattini 

SPAZIO CINEMA 
Ore 20.30: -In tuga per Ite» 
Ore 22.30: •franile» 

SPAZIO SPETTACOLI 
Ore 20.00: Discoteca 
Ore 21.00: Ballo in piazza con II complesso «ARMONY» 

lottarla Festa do l'Unità 
Ore 24.00 Estrazione biglietti vincenti 

A l l ' I n t e r n o d e l l a f e s t a : 
MOSTRA: Scene di vita nei territori occupati della Palestina 

SPAGHETTERIA - CAFFETTERIA - G I O C H I l 

E FESTA 
NEL QUARTIERE 

Sei Pel 
E. Zerenghi 
Cotti Aritene 

tt. 

FGCI 
festa 

"Tempi moderni 
foto d'epoca 
e immagini Alture 
IO anni 
della nostra storia 
IO anni dal 2000 
Festa della Fgci 

R O M A 
CASTEL S.^ANGELO 

20 - 30 SETTEMBRE 1990 

Con 

l'Unità 

il 

Mercoledì 

4 pagine 

di 

supplemento 

Libri 

0C€ft 
AZIENDA COMUNALE 

ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE 
ENERGIA ELETTRICA 

L'Aeea comunica che DOMENICA 30 settembre per ur
genti lavori di ampliamento della rete in cavo, </errà so
spesa l'erogazione dell'energia elettrica - dalle ore 8 si
to or* 16 circa - alle utenze ubicate in: p.xza Navona, 

. p-zzs dell* Cinque Lune, corso Rinascimento, corsia 
Agonale, via della Pace, via di Parlona, p.zza del Fico, 
v.lo Montovsccnlo, via dalla Fossa, via del Governo Vec
chio, via del Teatro Pace, via di Tor Milllna, via dal Leu-
tari, pjtza Pasquino, via S. Pantaleo, via S. Maria dell'A
nima, via S. Agnese In Agone, p.zza Madama, via Ago-
noia, passano dell* 5 Lune, p.zza Tor Sanguigna, via Za-
nordelll, pjza a. Apollinare, vicolo della Vaccarella, via 
della Scroia, targo G. Tonlolo. via delle Coppelle, pjza 
Colonna (Presidenza Consiglio). 
Si precisa che l'interruzione potrà Interessare anche 
strade limitrofe a quelle sopra indicate. 

LUNEDÌ 1° OTTOBRE 
ALLE ORE 18.30 

...AD UN PASSO 
DALLA GUERRA 

IL PCI E LA CRISI 
NEL GOLFO 

Interverrà 
Sergio GARAVINI 

Sezione Pei 
«Mario Cianca» 

Via M. Raplsardi, 44 

CASTEL GANDOLFO 
. , . » . - ! • • • . , . i . ,n in i — -

" —T r_JL "*> f*" I n ' " *• l -

DIBATTITI - GIOCHI 
GASTRONOMIA 

intervenite 

La raccolta di firme sulla pro
posta di legge popolare sui 
tempi delle donne, si sta con
cludendo presso la Festa na
zionale della Fgci di Castel 
Sant'Angelo. 

Invitiamo tutti i cittadini che 
non l'avessero ancora fatto a 
firmare presso il banchetto 
organizzato all'interno della 
Festa. 

24 l'Unità 

Sabato 
29 settembre 1990 



NUMERI UTILI 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Ouestura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

' Soccorso stradale 116 
1 Sangue 4956375-7575893 
.' Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 
; Guardia medica 475674-1-2-3-4 
', Pronto soccorso cardiologico 
< 630921 (Villa Mafalda) 530972 

Aids da lunedi a venerdì 864270 
; Aled: adolescenti 660661 
, Per cardiopatici 6320649 
i Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Otpedalb 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenelratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5644 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Centri velerlnarii 
Gregorio VII 6221666 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coopairto) 
Pubblici 7594568 
Tasslstica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594642 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541646 

mamm 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea.Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 661652/6440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

OIORNAU DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqullino: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Computerizzata, 
acusmatica 
o videoclip? 

ROSSELLA BATTISTI 

• i Computerizzata, acu
smatica o videoclip? Gli inter
venuti alle «Invenzioni» del XIII 
festival di Musica Verticale 
presso la Galleria Nazionale 
d'Arte Moderna hanno potuto 
scegliere il tipo di musica da 
loro preferito. Alla base del 
menù di suoni proposto, Il de
nominatore comune e stala la 

~ novità, dato che la maggioran
za assoluta delle opere propo
ste era perlomeno in prima ita
liana, se non europea, o addi
rittura assoluta. 

Un capitolo a parie merita la 
musica acusmatica, ancora 
poco praticata in Italia, e qui 
•importala» dalla Francia con 
quattro esempi relativamente 
recenti. Si tratta di un tipo di 
musica che si ascolta senza di
stinguerne la fonte, grazie a un 
consistente numero di altopar
lanti e di diffusori. Una sorta di 
effetto sensour-round - come 

1 andava di moda qualche tem
po fa nei cinema - che plasma 
una magica e ideale tridimen
sionalità del suono. 

Protagonisti (occulti) del 
concerto di musica acusmati
ca per il festival sono stati i bor-

\ sisti dell'Accademia di Fran-
. eia. due dei quali - nascosti 
' dietro una selva di computer e 
\ altri diabolici marchingegni 
\ elettronici-hanno diretto la re

gia del suono. A Christian Za-
nesi spettava la prima parte 
della regia con un suo brano 
per nastro magnetico del 1983, 
Stop! l'horizon e una Suite en 
trois moutxments ( 1981 ) sem
pre per nastro magnetico di 
Denis Dufour. Immersi nella 
penombra della sala e «investi
ti» dalla marea di sonorità, gli 
spettatori, o meglio, gli ascol
tatori del concerto hanno se
guito le suggestioni acusmati-
che. Peccato che un dosaggio 
poco calibrato del volume de
gli altoparlanti disturbasse l'ef
fetto principe di questa «musi-
que acousmatique». privile
giando un argolo, e quindi 
una tonte sonora. Philippe 
Mion. regista della seconda 
parte del concerto. 0 riuscito a 
correggere l'...orecchio d'A
chille, riportando a un'omoge
nea sonorità tutti gli altopar
lanti. Interessante il suo brano, 
Statue, che assieme a Stop! 
l'horizon, risultava fra I più nu
ociti della serata con una gran
de intensità, fatta di fruscii e 
tonfi sordi, ricca di risvolti te
matici. Più scontato lo svilup
po di Spelonque (1975) di 
Alain Savourct, diviso in tre 
grandi sezioni e con l'inseri
mento nostalgico di un grap
polo di note per pianoforte 
(scordato). 

Tanti oggetti 
tutti di marmo 

LAURA DETTI 

• H Ventisei architetti della 
"scuola romana sono stati im
pegnali recentemente in un 
originale lavoro. Contattati 
dall'Officina del disegno di 
Roma, personaggi famosi dei 
gruppo, cominciato ad orga
nizzarsi e a formarsi negli an
ni '60, hanno disegnato pro
getti per particolari oggetti da 
realizzare in marmo. Si. par
ticolari, visto che la loro ca
ratteristica è quella di essere 
soprattutto oggetti d'arreda
mento. Gli aspetti che rendo
no nuove e inusuali queste 
creazioni sono sostanzial
mente due: il primo è rappre
sentato dal fatto che gli auto
ri delle opere sono architetti 
e il secondo riguarda il mate
riale utilizzato, il marmo. 

I due punti sono in realtà 
legati, poiché rappresentano 
entrambi delle innovazioni 
nella concezione tradiziona-

, le dell'architettura e dell'arte 
i ingenerale.L'architetto,con-
' siderato spesso poco nel suo 
! carattere di stonco e ricerca-
' tore delle forme e nella sua 
\ espressione creativa, opera, 
', in questa occasione, in mo-
i do diverso cercando di rica-
; vare dal marmo travertino, 
i materiale pesante, la legge

rezza e il calore per modella
re secondo la propria creati
vità. Il marmo, quindi, è visto 
come elemento che, lavorato 
e interpretato, può dare sen
so di oggetto leggero, non in
gombrante. E poi la valenza 
storica e la tradizione del 
materiale, uno del più anti
chi a Roma, che caratterizza 
•il volto urbano della città». 

I lavori realizzati dagli ar
chitetti, con la manodopera 
e il materiale fomiti dalla So
cietà del travertino di Roma, 
verranno esposti, dal 4 al 20 
ottobre, lungo via Giulia. Ta
voli, lampade, fermalibri, set 
da scrittoi, verranno ospitali 
dalla più bella via della città 
e dall'Associazione che si in
teressa della tutela di questa 
strada. Durante una confe
renza stampa, che ha pre
sentato l'iniziativa e a cui 
hanno partecipalo alcuni de
gli architetti (Gianni Accasto, 
Carlo Aymonino, Giorgio 
Bianco, Costantino Dardi, 
Renato Nicolini e altri), si è 
parlato anche di via Giulia, in 
relazione alla manifestazio
ne di ottobre. Sembra che 
ancora non si riesca ad otte
nere la pedonalizzazione 
della strada. 

iPgci: ultimi giorni di festa 
% Castel Sant'Angelo 
Sinché oggi dibattiti e sei film 

- • • Una gran folla circola 
' verso sera e fino a notte fonda 
1 tra i giardini di Castel Sant'An-
', gelo. Nel cuore fresco di Roma 
i si sta svolgendo la Festa della 
; Fgci che, iniziata il 20 settem-
» bre. si concluderà domani con 
1 un discorso del segretario na-
', zionale Gianni Cu per lo. Ogni 
• spazio ha il suo nutrito pubbli-
'co: l'arca dibattiti si popola la 
. sera attorno alle 20 e per un 
'paio d'ore la discussione e 
! sempre serrata, a volte anche 
1 aspra, sui temi di Ieri e di oggi: 
', gli anni cruciali, quelli delle vit
torie e quelli della sconfitta 
della sinistra: il piano bar, luo-

' go deputato per atton, registi e 
gente di spettacolo: e poi le 
due arene cinematografiche, 
dove c'è sempre il tutto esauri
to. 

Anche la giornata di oggi si 
presenta interessante. «Tempi 

moderni/loto d'epoca e im
magini future» (questo e il si
gnificativo titolo della Festa dei 
giovani comunisti) chiama a 
discutere, alle 19.30, sul 1984 
•Pensare il mondo nuovo» (i 
movimenti degli anni '80, la 
morte di Berlinguer, lacrisi del
la sinistra) : intervengono Betti-
iii, Gcnliloni, Rossanda e Sca
lia. Alle 21.30. al piano bar. in
contro con Francesca Archibu
gi. Ettore Scola. Giuseppe Tor
natola e Dario Argento. Il cine
ma: Arena I (dalle 20.30) 
•Non ci resta che piangere- di 
Traisi, •Piccolo diavolo» di Be
nigni e «Tutto Benigni» di Ber
tolucci; Arena 2 «Zabriskie 
Point» di Antonioni, «Satincon» 
di Fellinl e «C'era una volta il 
West« di Leone. Dalle 22.30 
Anagrumba e «Ora d'aria» pre
sentano «Note in libertà», jazz e 
blues con Troiani, Di Stefano, 
Fera, Borelli, Mcakin. 

Al Mignon «L'aria serena dell'Ovest», regia di Silvio Soldini 

Milano, una città in amore 
• • Magari non Incasserà mi
liardi, ma in questa ripresa di 
settembre il (nuovo) cinema 
italiano ha stornalo due film 
da non perdere. Uno è La sta
zione di Sergio Rubini (uscito 
Ieri nelle sale dopo il trionfo 
veneziano), l'altro è L'aria se
rena dell West d\ Silvio Soldini 
(maltrattato dalla giuria a Lo
camo). E di questo secondo 
che vogliamo riparlarvi un atti
mo: perché sarebbe un vero 
peccato vederlo scomparire 
dalla sala (il Mignon) che lo 
ha amorevolmente accolto. 

Il titolo è enigmatico ma non 
troppo. L'aria serena dell'O
vest e quella, vagamente sta
gnante, nella quale si muovo
no quattro milanesi all'inizio di 
giugno. I telegiornali trasmet
tono le immagini sanguinose 
di Piazza Ticn An Mcn, l'Est sta 
per essere scosso dal crollo del 
Muro, ma qui da noi la vita 
continua. È un'agendina tele
fonica a unire I destini del 
quartetto: quella che ritrova 
sotto il suo letto Cesare dopo 
essersela spassata per una not
te conuna ragazza rimorchiata 
in discoteca. Lei dice di chia
marsi Olga, in realtà è un'infer
miera di nome Veronica che 
pratica - per solitudine o av
ventura - il sesso veloce, una 
botta e via. Ma Cesare, etnolo
go costretto a fare inchieste di 
mercato per sopravvivere, vuo

le rivedere la fanciulla. Non gli 
resta che sfogliare l'agendina: 
ed è II che pesca il numero di 
Irene, una senese In crisi col fi
danzato e con la vita. Nel frat
tempo il chimico farmaceutico 
Tobia, sposato con una moglie 
indaffaratissima, manda a quel 
paese il lavoro e si mette a pas
seggiare per Milano: e mal glie-

MICHELEANSELMI 

ne incoglie, perché. Insieme 
alla famosa agendina buttata 
in un cestino da Irene, rimedia 
una coltellata nel fianco. Chia
ro che lo ricoverano nell'ospe
dale in cui lavora Veronica, 
che cosi tornerà in possesso 
della preziosa agendina. Ed e 
solo l'inizio di un nuovo «giro
tondo» amoroso. 

Silvio Soldini, alla sua se
conda regia, confeziona un 
film elegante e complesso, do
ve lo sfiorarsi dei destini e delle 
attrazioni si trasforma in uno 
sguardo sincero sulla vita me
tropolitana. Se la struttura a in
castro talvolta e un po' faticosa 
(ma il pubblico si diverte al 
balletto delle coincidenze), 
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Soldini si dimostra bravissimo 
nel raccontare i disagi di questi 
personaggi presi dalla realtà. 
Pietosamente, con l'aria di chi 
non esprime giudizi morali, 
perché ciascuno dei quattro 
ha delusioni da smaltire e torti 
da tarsi perdonare. Qualche 
mese dopo. In una Milano già 
nebbiosa, li rivedremo siste
mati, chi più chi meno in pace 
con se stesso. 

In miracoloso equilibrio tra 
forma e contenuto, Soldini fir
ma una commedia agra che 
verrebbe voglia di raccoman
dare a certi «maestri» del cine
ma italiano: é la sottile sugge
stione che crea sequenza do
po sequenza, complice la 
smaltata fotografìa di Luca Bi-
gazzi, ad arrivare al cuore del
lo spettatore. L'aria serena del-
IVvcst tocca corde nascoste, 
ricapitola situazioni universali, 
eppure mantiene, rispetto alla 
materia che maneggia, un luci
do distacco emotivo. Merito 
degli attori, davvero impecca
bili anche quando la sceneg
giatura mette loro in bocca 
dialoghi un po' cosi: Fabrizio 
Bentlvoglio. Antonella Fattori, 
Ivano Marescotti e Patrizia Pic
cinini. 

Non domandateci perché 
non era a Venezia a rappre
sentare il nostro cinema: se lo 
sono chiesti in molti, senza ot
tenere da Biraghi una ragione
vole risposta. 

Soffice, dolce musica 
dal vocione di White 

MASSIMO DE LUCA 

• 1 Nei negozi di dischi, un 
po' di anni fa, esisteva uno 
scaffale riservato al cosiddetto 
easy-listening dove si poteva
no trovare gli artisti più dispa
rati accomunati, perù, dal fat
to di interpretare la musica in 
maniera soffice, facile (easy). 
Barry White è sempre stato 
uno dei principi di questo set
tore, il suo vocione fece inna
morare centinaia di coppie, la 
sua disco-music senza prelese 
imperversava nelle discote
che dell'epoca. 

Sull'onda della nostalgia 
che permea i nostri anni è ve
nuto anche il momento della 
riscoperta del cantante ameri
cano, cosi, assieme alla dan
ce spaziale di Sylvester e ai vo
calizzi efebici del Bce Gees, le 
sue vecchie canzoni sono ri
tornate in voga. Barry White 

inizia la carriera producendo 
alcuni artisti rhythm'n'blues 
come Bob&Eari per i quali 
suona il piano nella mitica 
Harlcm Shuttle. Abbandonata 
la produzione, il cantante si 
mette in proprio, forma la «Lo
ve Unlimiled Orchestra» e dà 
vita ad un sound particolar
mente commerciabile che gli 
consente di arrivare ai primi 
posti nelle classifiche di tutto 
il mondo. Passano gli anni 
Settanta e la miscela di basi 
ritmiche soft e arrangiamenti 
orchestrali zuccherosi non ha 
più successo. Quindi il buon 
Barry si tira un po' da parte, 
per tornare solo di recente 
sulle scene con l'album «The 
rigth night and 

Barba curatissima, capelli 
impomatati, «Mister Love» si è 
presentato al Tendastrisce di 
Roma dove vecchi e nuovi fan 

si sono dati appuntamento fa
cendo registrare il tutto esauri
to nonostante l'elevato costo 
del biglietto. 

Barry White è una vecchia 
volpe, un consumato entertai-
ner che si muove con molta 
grazia da una parte all'altra 
del palcoscenico, divertendo
si di tanto in tanto a raccoglie
re l'abbraccio del pubblico 
delle prime file. 

A tratti si ha la sensazione 
di trovarsi di fronte ad uno dei 
tanti spettacoli patinati di Las 
Vegas con il cantante intento 
a trafiggere il cuore degli spet
tatori. È di canzoni strappala
crime «Mr Love» ne ha in re
pertorio parecchie: la sempre 
verde Let the music play, You 
are the first, the last, my every-
thing, accolta da un fragoroso 
applauso, la cover di Just the 
way you aree cosi via. 

L'orchestra che lo accom-

Barry White: sopra una scena dal film «L'aria serena dell'Ovest»: sotto 
una installazione di Boyd Webb 

pagna è composta da ottimi 
elementi, professionisti che 
svolgono diligentemente il lo
ro compito senza sbavature 
ma con molto poco calore. Le 
canzoni presentate derivano 
tutte da una medesima matri
ce armonica, si susseguono 

una dopo l'altra senza grosse 
venazioni, scritte e suonate 
per mettere in rissilo la bella 
voce di Barry White. Un con
certo acchiappapubblico, cu
rato in ogni minimo particola
re, talmente perfetto da risul
tare persino noioso. 

A San Giovanni diciannove fotografi inglesi 
cacciano (fallendo) il fantasma della realtà 

1M Aprire un varco dentro 
la realtà abitudinaria e arriva
re al misterioso grumo di og
gettività e di verità che la so
stanzia. Quanti artisti d'ogni 
tempo e di ogni luogo, reali
sti e irrealisti e Immaginisti ci 
hanno provato? Ci provano 
ora ben 19 artisti inglesi -
tanti! - assieme sperimentali 
e tradizionalisti cultori del 
fantasma secondo la tradi
zione inglese da Mary Shel
ley a Arthur Conan Doyle i 
quali hanno letteralmente 
colmato la Sala I (piazza di 
Porta S. Giovanni 10; ore 
17/20 da martedì a sabato) 
di fotografie in ogni formato. 
Tali e tante, fino a fare vere e 
proprie installazioni, che la 
nuova realtà fotografica si so
stituisce alla realtà fotografa
ta. 

Che tanti aspetti rivelino 
all'occhio umano e a quello 
della macchina (olografica 
una realtà illusoria è ovvio e 
ci sono artisti/fotografi del
l'illusione assai bravi come 
David Newman, Barry Ryan, 
Jarnes Wedge. David God-
bold, Boyd Webb; ma si può 
dire che il tanto desiderato 
fantasma non si è presentato 
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all'appello: la realtà resta mi
steriosa e enigmatica. 

Quando nell'Ottocento 
Nicpceaprlpcroreeore l'o
biettivo d'una macchina fo
tografica su un paesaggio di 
tetti al di là della finestra, il 
fantasma si presentò sgrana-

DARIO MICACCHI 

to e fluttuante per l'ambizio
ne di farsi vedere; ma da 
quando milioni e milioni di 
occhi fotografici supersofisti-
cab si sono messi a cercarlo 
(e si e aggiunto il cinema 
d'artista e la televisione d'ar
tista) il fantasma evita il con

tatto. Il fatto è, credo, che il 
più delle volte il fantasma è 
dentro di noi che si diverte 
un mondo a vedere chilome
tri di pellicola o di nastro do
ve non é fissato niente di 
niente. 

Qualche dubbio sembra

no averlo sul mezzo Simon 
Marsden, Nigel Coke, Debo
rah Samuel, Matt Collishow, 
Joel Peter Witkin. Quel che 
affascina, in questa mostra 
«Ghost Pnotography / L'illu
sione del visibile» cosi inglese 
nel gusto e nel metodo, cura
ta da Giuseppe Cannilla, 
Paolo Musu, Stella Santaca-
terina e presentata da Irene 
Bignardi e Jon Thompson, è 
lo spirito analitico come se il 
fantasma fosse un insetto 
piccolo piccolo o un virus 
che prima o poi cadrà nel
l'imboscata. Un po' in tutti la 
tecnica fotografica stimola 
l'illusionismo e un po' di pit
toricismo che aggiungono 
nebbia a nebbia sul fanta
sma della realtà. Un pittore 
che sa quel che dipinge e 
quel che dice, Sebastian Mat
ta, insiste che l'occhio è ro
tondo e che guarda fuori e 
guarda dentro a 360: è un av
vertimento prezioso da se
guire. 

Di tutti questi inglesi raffi
nati bricoleurs dell'immagi
ne quello che meglio riesce a 
stanare la realtà è Simon Lar-
balestier e la scoperta è orri
da. 

I APPUNTAMENTI I 
Enrico GaNlan. «Stratificazioni e cancellazioni mandate a 
mcmoria»/Opere. frammenti e disegni 1966/1990. Per «Ri-
letture e rivisitazioni» si inaugura lunedi, ore 18, presso la 
Galleria «Aam» di Francesco Meschini (Via del Vantaggio 
12), la mostra di Enrico Gallian. L'esposizione, coordinata 
da Fabrizio Fioravanti, rimarrà aperta fino al 20 ottobre 
(orario 17.30-20). 
Andrea Bagnale. Una mostra titolata «La memoria e il pae
saggio é aperta fino al 9 ottobre presso la Galleria «Il Cano
vaccio», via delle Colonnette 27. Nel catalogo uno senno di 
Michele Prisco. 
•Tutti al ckreot». E' allestito dal Teatrino l'Aereoplanino 
(Via Rvizzano 2. tei. 75.77.360, 51.24.830) e si terrà doma
ni, ore 1 7, al Tivoli EJIJJO, presso Bagni di Tivoli. 
•Ora e sempre Resistenza». Manifestazione-spettacolo 
domani, ore 17.30, al Parco di Monte del grano, piazza dei 
Tribuni (quartiere Quadrare, metro Porta Furba). Interver
ranno Carla Capponi, ex partigiani, giornalisti di «Avveni
menti» e «Manifesto»ed esponenti del Pei. 
Ventolene. Immagini dì un'isola. Mostra fotografica di 
Claudio Penna: inaugurazione domani, ore 17, presso la 
Nuova Bottega dell'Immagine (Via Madonna dei Monti 24) 
(fino al 7 ottobre, ore 17.30-21 ) . 
•L'agricoltura nella realtà mcntaneso». Convegno domani, 
ore 10, al Cinema Rossi di Mentana Centro. Intervengono 
Romani, Molinari, Proietti, Mancini. Martinelli, Paladini. 
Luciano Cacciò. «Vulcano, vulcani», pitture recenti. Fino al 
6ottóbre (ore 15.30-19-30,chiusodomenicaeluncdi) pres
so la Galleria «Agarte», via del Babuino 124. 
Sax club. E' un localino che sta in vicolo dei Modelli 51/a 
(tei.678.20.31). In questi giorni, dalle 22.30 (e fino al 30 ot
tobre) c'è «Stage Door», musica e danza alla Broadway. Pro
tagonisti Paolo Morelli, Melissa, Sima, Mclvin Hudson, Stefa
no Ferretti. 
Iniziativa donna. L'associazione organizza un corso di for
mazione professionale per operatrici nel settore dell'orga
nizzazione di congressi, manifestazioni e meeting. Si svolge
rà dal I al S ottobre presso II Centro Augusto (vìa Sodcnni 
14/piazza Augusto Imperatore). Informazioni al n. tele). 
60.72.657. 
Come dire. Linguaggi e pratiche politiche delle donne. In
contro di «Reti» fissato per martedi, ore 9.30, nella sala stam
pa della Direzione del Pei (Via delle Botteghe Oscure 4). 
Relazioni di Ida Domlnijanni e Gloria Bullo, interventi di 
Paola Gaiotti de Biase, Raffaella Lamberti, Claudia Mancina, 
Letizia Paolozzi, Roberta Tatafìote e Patrizia Violi. 
Centro sociale Al Parco. La cooperativa «Gruppo ricerca 
di psichiatria sociale ha aperto le iscrizioni a numerosi corsi 
che si tengono presso il Centro di Via Ramazzini n.31, all'in
terno del Parco di Villa Maraini. I corsi sono quelli di cera
mica, botanica, scultura, pittura, 'olografia ed escur
sionismo. L'iscrizione annuale ai corsi £ di 40.000 lire. Iscri
zioni presso il parco oppure telefonando ai numeri 
S2.80.647e68.13.210dalleore9allel2edallel6allel9. • 
Teatro Argot. A partire da oggi (ore 21 ) , verrà rappresen
tato presso U teatro di via Natale del Grande 21, lo spettacolo 
•Nietzsche - Cesar», drammaturgia di Luigi Maria Musati con 
Maurizio Panici, scene di Tiziano Fario. Fino al 21 ottobre 
(tutte le sere, escluso il lunedi). 
Centro salute. Sono aperte le iscrizioni ai corsi presso il 
Centro di via San Francesco a Ripa 105b: vanno dalle terapie 
mediche ai trattamenti di estetita naturale, alle terapie fisio
terapiche. I corsi, promossi dal «Canestro», intendono ap
profondire e personalizzare quell'«approccio medico globa
le», basato esclusivamente sulle terapie naturali. Per infor
mazioni tei. 58.26.21 e 58.00.403. 

MOSTRE! 
Luigi Spazzapan 1889-1958. Olii, tempere, disegni, grafica e 
i «Santoni» e gli «Eremiti'. Gallona Nazionale d'afte moderna, 
viale delle Belle Arti 131. tel.3224151. Fino al 30 settembre. 
La Roma del Tarqulni, dipinti di Schifano. Palazzo del
le Esposizioni, via Nazionale. Ingresso lire 12.000. Fino al 30 
settembre. 
Tadeusz Kantor. Dipinti e disegni: 1956-1990. «Spicchi del
l'Est», piazza S.Salvalore in Lauro, tel.654.56.10. Ore 12-20. 
Domenica e lunedi solo per appuntamento. Fino al 29 set
tembre. 
L'art de Carter. Duecento oggetti preziosi e disegni dal 
1847 al I960. Accademia Valentino, piazza Mignanelli 23. 
Ore 11 -20, venerdì, sabato e domenica ore 11 -23. Ingresso li
re 10.000. La mostra è stata prorogata fino al 14 ottobre. 
L'Italia che cambia. Oltre 300 manilesti pubblicitari tra il 
1880 e il 1960 della collezione Salce. Ex stabilimento Peroni, 
via Reggio Emilia n.54. Orario: 10-19 tutti i giorni Fino ai 14 
ottobre. 
Emilio Farina. «Itinerari angelici». Complesso monumenta
le di S. Michele a Ripa, Cortile dei ragazzi, via di S. Michele. 
Fino al 30 settembre. 
Edicole sacre romane. Un segno urbano da recuperare: 
pezzi originali, disegni e calchi. Palazzo Braschi, piazza San 
Pantaleo 10. Ore 9-13. martedi e giovedi anche 17-19. lunedi 
chiuso. Fino al 30 ottobre. 
Ghost Photosrapby. «L'illusione del visibile»: 19 artisti in
glesi sul tema del fantastico. Sala 1, piazza di Porta San Gio
vanni 10. Ore 17-20. domenica e lunedi chiuso. Fino al 30 
settembre. 

I NEL PARTITO! 
COMITATO REGIONALE 

Comitato regionale e presidenza Crg martedì ore 17.30 c/o 
la Direzione del partito. Odg: «Elezione del segretano regio
nale». Partecipa Piero Fassino. 
Federazione Castelli. Castelgandolfo. ore 18, dibattito su 
resistenza e proiezione film (L. Gruppi) ; Zagarolo, ore 17, 
iniziativa su costituente (Magni) ; Vclletri, ore 18 dibattito su 
questioni locali; Pomezia, via Orazio, ore 930-12,30 racolla 
firme legge sui tempi; Marino, Festa de l'Unità, 29-30 settem
bre. Largo Oberdan (mercato coperto). Oggi, ore 16 spazio 
bambini; ore 18 incontro-dibattito con i giovani eletti nel 
consiglio comunale; ore 20, Francesco Bruno in concerto. 
Domani, ore 16, spazio bambini; ore 18. incontro-dibattito 
sulla politica del Pei; ore 19.30. spettacolo musicale con i 
Manoco latin-sound; ore 21, estrazione sottoscrizione a pre
mi. 
Federazione Civitavecchia. Bracciano, ore 17.30, dibatti
lo ambiente (Rovere). 
Federazione Fresinone. Fiuggi, ore 17. Cd (Cervini). 
Federazione Rieti. Montopoìi, ore 9, corso di formazione 
di neoeletti nei comuni (Zagato, Ottaviano). 
Federazione Tivoli. Subiaco, ore 17 comitato di zona su-
blaccnse (Proietti. Fredda); Mentana centro, ore 18 dibatti
to con amministratori; Colle Fiorito, ore 17, dibattito su ver
de attrezzato (Diafena. De Vincenzi). 
Federazione Viterbo. Tarquinia, ore 15. corteo e manife
stazione contro la costruzione dell'autostrada Civitavecchia-
Livorno, concentramento ore 15, piazza del Comune a Tar
quinia. 

PICCOLA CRONACA! 
Nozze. Oggi alle 17.30 in Campidoglio si uniranno in matri
monio i compagni Luciano Caruso e Tiziana Rosato, nostra 
collega di lavoro. Ai neosposi i più can augun da noi tutti e 
dall'Unità. 

l'Unità 
Sabato 

29 settembre 1990 25 lllllB!H:llil!|l!llllIIPillf^lflKllPf:PIF1":HI 



TELELAZIO 

Or* 13.30 Telefilm -Lo zio 
d America-: 14.05 Junior Tv • 
Varietà e cartoni. 19.30 News 
flash. 20.50 Film -I l tesoro del 
Sequoia-: 22.401 vostri soldi; 
23.25 News notte: 23.45 Film 
-U-570, contrattacco siluri», 
Film. 

OBR 

Ore 12.15 Motor news, 13 Te
lefilm «Mod Squad», 14 Servi
zi speciali. 14.30 Videogior-
nale. 17.30 Telefilm -Mod 
Squad-, 10.30 Documentano, 
19.30 Videogiornale, 20.30 
Sceneggiato «Un mestiere da 
signori- (seconda parte), 22 
Telefilm -Mod Squad». 22.45 
Varietà E adesso andiamo 
ad incominciare. 

TVA 

Ore 8 Mattinata non-stop. 17 
La pagina delle erbe, 19 Tele
film -Corpo speciale», 20 Te-
lenovela - I cento giorni di An
drea». 21.30 W lo sport, 23 
Tva 40 informazioni, 24 Tele-
novela -Tra I amore e il pote
re». 

& / $ 

CINEMA 

ede «ROMA 
D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A' Avventuroso BR: Brillante D.A.' Disegni animati, 
DO Documentano, OR: Drammatico E Erotico FA Fantascienza, 
G' Giallo H Horror M, Musicale SA' Salinco SE' Sentimentale, 
SM. Storico-Mitologico, ST: Storico W. Weslcrn 

V I D E O U N O 

Ore 8 30 Rubriche del matti
no 12.30 Telefilm «La spe
ranza dei Ryan», 13.30 Tele-
novela -Piume e paillett.es», 
14.30 Cartoni animati. 15 Ru
briche del pomeriggio, 18 30 
Telenovela -Piume e paillet-
tes-, 19.30 Cartoni animati. 
20 Superbomber 20.30 Film 
-Operazione mistero-, 22.30 
Rubriche della sera 

TELETEVERE 

Ore 915 Film -Delirium» 
11.20 Monika sport 14 15 
Viaggiamo insieme. 15 Ap
puntamento con gli altri 
sport. 16 30 Film ..Katiuscia-, 
19 30 I latti del giorno 20 I 
protagonisti 20.30 II giornale 
del mare. 22 Film -La liglia 
del vento-, 23.40 Biblioteca 
aperta 1 Film .Natale al cam
po 199» 

TELELAZIO 

Ore 10 Cartone animato, 11 
Tutto per voi 13 Top motori. 
13 30 Blu news. 14 Odeon 
Sport Ralling. 14.30 Speciale 
Veronica Castro. 15 30 Film 
-Cuore di cane-, 17 Caffè Ita
lia 18 Beyond 2000. i g e a r t e 
ne animato. 19 30 Telefilm 
-Lazer Tag». 20 Telefilm -T 
andT» 

I PRIMEVISIONII 
«CA0CMVHAU L 7000 
Via Statuirà, 5 (Piazza Bologna) 

Tel 428778 

Chiusura estiva 

AOMIRAL L 10 000 O Ritomo al futuro III di Robert Ze-
Piazza Versano, 5 Tel 8541195 modus, con MictujelJ Fox-FA 

(1530-2230) 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

L 10 000 
Tel 3211890 

O Ragazzi fuori di Marco RISI-DR 
(16-2230) 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal.14 

L 10000 
Tel 5680099 

Henry e -une di Philip Kaufman con 
FredWard-OR (1545-2240) 

ALCIONE 
Via L di lesina. 39 

1 6 000 
Tel 8380930 

Chiuso per restauro 

AMBASCIATORI SEXY 
ViaMontebeilo.101 

L 6 000 
Tel 4941290 

Film per adulti (10-1130-15-22 30) 

AMBASSAOE L 10 000 Pretty Wooman di Garry Marshall, con 
Accademia degli Agiati, 57 Richard Gare Julia Roberta - BR 

Tel 5408901 (1530-22 30) 

AMERICA 18 000 Pretty Wooman di Garry Marshall, con 
ViaN del Grande, 6 Tel 5816188 RichardGere.JuliaRoberts-8R 

(1530-2230) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede. 71 

L 10 000 
Tel 875567 

MnaoharaladiPeterBrook-DR (16-22) 

ARISTON 
Via Cicerone, 19 

L 10000 
Tel 353230 

Quel bravi ragazzi di Martin Scorse», 
con Robert De Niro-DR (15-2230) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L 10000 
Tel 6793267 

Chiuso per lavori 

ASTRA 16 000 a II «ole anche di notte di Paolo e Vii-
Viale Jonio, 225 Tel 8176256 tono Tavianl, con Julian Sands Char

lotte Cimsbojrg-DR ("6-22 30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana.745 

1 8 000 
Tel 7610656 

O Ragazzi hiorl di Marco RISI-DR 
(16-22 30) 

AUGUSTI» 
CsoV Emanuele 203 

L 7000 
Tel 6875455 

La legge del desiderio di Pedro Almo-
dovar-DR (17-22 30) 

AZZURRO SCIPIONI L 5000 Saletta -Lumiere- Lea enlanti tfu p» 
V degli Scipioni 84 Tel 3581094 radia ( 18) EMfecteel'ege «"or (21) 

Saletta -Chaplm. Turo* (18 30). Crimi
ni e misfatti (20 30) Marrakecn ciprea* 
(223O),Kelaanla<|atal(0O30) 

BARBERINI L 10000 Week end con II morto di Ted Kotchefl. 
Piazza Barberini. 25 Tel 4751707 con Andrew McCartney-BR 

(16 30-2230) 

CAPITOL L 8 000 • Cattive compagnie di Curlis Man-
Via G Sacconi. 39 Tel 393280 zoni, con Roblovre, James Spader-G 

(16 30-2230) 

CARDANICA L 10 000 
Piazza Caprartica. 101 Tel 6792465 

• Reveng* di Tony Scoli, con Kevin 
Costner. Anthony Oumn - OR 

(15 45-2230) 

CAPRAHIC NETTA 
P za Montecitorio. 125 

L 10000 
Tel 6796957 

L* stazione di e con Sergio Rubini - BR 
(1545-2230) 

CASSIO L6000 • La guerre del Rosee di Danny Do 
VlaCaaaia.682 Tel 3851607 Vito, con Michael Douglas-DR 

(1630-2230) 

COLA DI RIENZO L 10000 
Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel 6878303 

Ancora 48 or* di Walter Hill, con Eddie 
Murphy Neil Nolte - DR (1640-22 30) 

«AMANTE 
VlaPror>estina.230 

15000 
Tel 295608 

i del mal* di William Fnedlun. 
con Jenny Seagrove-H (16-22 30) 

EDEN L10000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel 6878652 

Mr • Mrs Bridge di James ivory; con 
Paul Newman. Joann* Woodward • OR 

(1540-22 45) 

EMBASSV L 10000 O Cacci* • ottobreroaaodi John Me-
VlaSloppani.7 Tel 870245 Tiernan.conSeonConnery-DR 

(1445-2230) 

EMPIRE L 10000 
V le Regina Margherita. 29 

Tel 8417719 

TI amerò fino ed ammazzarti di Law
rence Kasdan-BR (16-2230) 

EMPIRE 2 L 8 000 O Ritomo al futuro III di Robert Za-
V le dell Esercito. 44 Tel 5010652 rneclus con Michael J Fox -FA 

(1530-2230) 

ESPERIA L5 000 O Il sole anche di notte di Paolo e Vii-
PuuzaSormlno.37 Tel 582884 torio Taviam, con Julian Sands, Char-

lotloCainsbourg-DR (1630-2230) 

ETOILE L 10 000 O Ritorno al futuro III di Robert Ze-
Piazza in Lucina. 41 Tel 6878125 meckis conMichaelJ Fox-FA 

(1530-22 30) 

EURONE L 10 000 O Caccia e ottobre rosso di John Me-
ViaLiszl.32 Tel 5910986 Tiernan.conSeanConnery-DR 

(15-2230) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 10 000 
Tel 865738 

Rlpoaseduta di Bob Logan. con Linda 
Blair-SA (17-2230) 

«CELSIO* L 10000 
Via B V del Carmelo, 2 Tel 5292296 

Week end con II morto di Ted Kolchell, 
con Andrew McCartney - BR 

(16 30-2230) 

FARNESE L 7 000 • Cattive compagni* di Curii* Man-
Campode'Fiori Tel 6864395 zoni, con RobLowe. James Spader-G 

(16 30-2230) 

Via8issolatl.47 
L 10000 

Tel 4827100 
Henry e «uno di Philip Kaufman, con 
FredWard-OR (15 45-22 30) 

FIAMMA 2 
ViaBiuolati.47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Che mi dici di Willy? di Norman Rene. 
con Bruca Davison-OR (16 30-22 30) 

GARDEN 
Viale Trastevere. 244/a 

Le ooo 
Tel 582848 

Rlpoaseduta di Bob Logan. con Linda 
Blair-SA (17-22 30) 

GIOIELLO L 10 000 Mr • Mrs Bridge di James Ivory con 
ViaNomerrtana.43 Tel 664149 Paul Newman. Joann* Woodward-OR 

(15 30-2230) 

GOLDEN 
Via Taranto, 36 

L 6000 
Tel 7596602 

FantatladiWaltDisney-OA (16-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 

1.6 000 
Tel 6380600 

C Le montagne dalla luna di Bob Ra-
lelson-DR (17 15-2230) 

HODOAY 
Largo B Marcello. 1 

L 10000 
Tel 8548326 

Nel giardino dell* rosa di Luciano Mar
tino con Ottavia Piccolo-DR (16-22 30) 

INOUNO 
ViaG Induno 

L 6000 
Tel 582495 

Fantasiad>WaltOisn*y-OA (16-2230) 

KING L 10 000 Week end con II morto di Ted Kolchell, 
Vi» Fogliano. 37 Tel 8319541 con Andrew McCartney-BR 

(16 30-2230) 

MADISON 1 
Via Chiabrera. 121 

L6000 
Tel 5126926 

O L'attimo fuggente di Peter Weir. 
con Robin Williams- OR (16-2220) 

MADISON2 16000 
ViaO»abrera.121Tel 5126926 

O Nuovo cinema Paradiso di Giusep
pe Tornatore, con Philippe Noirel • OR 

(16-22 30) 

MAESTOSO 
ViaAppia 416 

L 8000 
Tel 786086 

Ancora 48 ore di Walter Hill con Eddie 
Murphy Nick Nolte-OR (1645-2230) 

MAJESTIC L 7 000 L'africana oi Margarelhe ven Trotta 
Via SS Apostoli. 20 Tel 6794908 con Stefania Sandrelli. Barbara Suko-

wa-DR (16 30-22 30) 

METROPOLITAN L 8000 O Caccia a ottobre rosso Ci John Me-
ViadelCorsoS Tel 3600933 Tiernan.conSeanConnery-DR 

(14 45-2230) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 869493 

l'aria serena dell'Ovest di Silvio Soldi
ni-OR (16 30-22 30) 

MOOERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L 7000 
Tel 460285 

Film per adulti (10-2230) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

16 000 
Tel 460285 

Film per adulti (16-2230) 

NEW YORK 
ViadelieCav* 44 

L 7000 
Tel 7810271 

Quel bravi ragazzi di Martin Scorsese 
con Robert De Niro-DR (15-2230) 

PARIS L 10 000 Pretty Wooman di Garry Marshall, con 
Via Magna Grecia, 112 Tel 7596568 Richard Cere. Julia Roberta -BR 

(15 30-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo dei Piede. 19 

L5 000 
Tel 5803622 

Indiana Jonea and last crusade (versio
ne inglese) (16-22 40) 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova. 427 

15 000 
Tel 7810146 

Film per adulti (11-22 30) 

PUSSICAT 
ViaCairoll 96 

L 4000 
Tel 7313300 

Film per adulti (11-22 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale, 190 

1 8 000 
Tel 462653 

O RagazzlhiorldiMarcoRisi-OR 
(16-22 30) 

QUIRINETTA L 10 000 Pretty Woman di Garry Marshall, con 
ViaM Mmghetti.5 Tel 6790012 Richard Gere. Julia Roberta-BR 

(1530-22 30) 

REALE 
Piana Sonnino 

L 10000 
Tel 5810234 

Ouel bravi ragazzi di Marlin Scorsese. 
con Robert De Niro-DR (15-2230) 

RIALTO 
Via IV Novembre. 158 

L6000 
Tel 6790763 

D SognldiAkiraKurosawa-OR 
(16-22 30) 

RITZ L 10 000 Pretty Woman di Garry Marshall, con 
Viale Somalia, 109 Tel 837481 Richard Gere, Julia Roberts-BR 

(1530-22 30) 

RIVOU 
Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 460863 

O Le montagne della luna di Bob Ra-
telson-DR (1715-22 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10000 
Tel 864305 

Fantasia di Wall Disney- DA (16-22 30) 

ROVAI L 8 000 O Ritomo al Muro III di Robert Ze-
Via E Filiberto, 175 Tal 7574649 meckls. con Michael J FOK-FA 

(1530-2230) 

UNIVERSAl 
Via Bari, 18 

L 7000 
Tel. 8831216 

O Ragazziluorldi Merco Risi-DA 
(16-22 30) 

VIP-SDA 
Via Galla eSIdama. 20 

L 7000 
Tal 8395173 

Chiuso per restauro 

I C I N E M A D'ESSAI I 

CARAVAGGIO 
Via Pamello. 24/8 

L4000 
Tel 864210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie. 41 

1 4 000 
Tel 420021 

Riposo 

I l POLITECNICO 
ViaG B Tiepolo. 13/a-Tel 3227559) 

Riposo 

NUOVO l 5 000 • Pepi, Luci. Bom • I* altre ragazze 
Largo Ascianghi, 1 Tel 588116 del mucchio di Pedro Almodovar-BR 

(1715-2230) 

TOUR L 4000-3000 La voce delle luna (1625-2230) 
ViadegllEtruschl.40 Tel 4957762 

TIZIANO 
Via Reni. 2 Tel 392777 

Le guerra del Rose* (17-22 30) 

• CINECLUB I 
DEI PICCOLI L.4 000 
Viale della Pineta, 15-Villa Borghese 

Tel 863485 

Al la ricerca della vali* Incantai* - D A 
(1530-18 30) 

GRAUCO L 6000 
Via Perugia. 34 Tel 7001785-7822311 

Cinema sovietico Romanza degli Inna
morali di Andre) Koncalovskij (21) 

IL LABIRINTO L 6000 
Vi* Pompeo Magno, 27 Tel. 3216263 

Sala A O II tempo del Gitani di Emir 
Kusturlc«-DR(17 30-22 30) 
Sala B Appunti di viaggio su mod* • 
dttèdl Wlm Wenders (17-22 30) 

IASOCCTA APERTA 
VlaTIburtin* Antica, 15719 Tel. 492405 

Riposo 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AQUILA 
VI* L'Aquila. 74 

L5000 
Tel 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTK MOVIE 
Via Macerata, 12 

L5000 
Tel 7003527 

Film per adulti 

MOUUHROUOÉ 
ViaM Corbmo.23 

15000 
Tel 5562350 

Film per adulti (16-22 30) 

ODEON 
Piazza Repubblica, 48 

L4000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
PzzaB Romano 

13000 
Tel 5110203 

Chiuso 

SPLENDID 
Via Pier delle Vign*4 

15000 
Tel 620205 

Film per adulti (11-22 30) 

ULISSE 
ViaTiourt.ina.3S0 

15000 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L 10000 
Tel 4827557 

Film per adulti (15-22) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour. 13 

1 8 000 
Tel 9321339 

L'albero del male (16-22 15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 18000 
ViaS Negrotti, 44 Tel 9024048 

Prttty Wonwi (16-2230) 

COLLEFERRO 
CINEMA ARISTON 18000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SALA DE SICA Revengo (1550-22) 
SALAROSSELLINI Cattive compagnie 

(1550-22) 
SALA LEONE Week-end contro II mor
to (1550-22) 
SALA VISCONTI Pretty Woman 

(15 50-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 1 9 000 
Largo Panizza. 5 Tel 9420479 

SUPERCINEMA L 9 000 
P za del Gesù 9 Tel 9420193 

GROTTAFERRATA 
AM8ASSADOR L 8 000 
P za Bellini. 25 Tel 9456041 

VENERI L 8 000 
Viale 1* Maggio 86 Tel 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 16 000 
Via G Matteotti 53 Tel 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL L9 000 
ViaPalloltini Tel 5603186 

SISTO 19 000 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 

SUPERBA L9000 
V le della Marina 44 Tel 5604076 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA 14 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9019014 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA L7 000 
Via Guido Nati. 7 Tel 9633147 

SANTA MARINELLA 
ARENA PIRGUS 
Via Garibaldi 

SALA A Caccia a ottobre rosso 
(15 30-22 30) 

SALA B Pretty Woman ( 16-22 30) 

Ritorno al luturo III 

Week end con II morto 

Ragazzi fuori 

La guerra del Rosea 

Rlposseduta 

Pretty Woman 

Caccia a ottobre rosso 

(16-22 30) 

(16-22 30) 

(15 30-22 30) 

(16-22 30) 

(1545-22 30) 

(15-22 30) 

Morte di un maestro del tè (19 30-21 30) 

Revengo 

Riposo 

(16-22 15) 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Via dei Normanni 

Riposo 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel 3204705) 
Alle 20 45 Vestire gli gnu. Scrino 
e diretto da M Scaletta Alle 
22 30 Parola di lazi 

ACCADEMIA SHAROFF (Via G Len
za 120-Tel 730219) 
Aperte le Iscrizioni al corsi di reci
tazione senza limiti di et* Per in
formazioni dalle 16 alle 20 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri 81-
Tel 6568711) 
Lunedi alle 21 15 PRIMA Varie-
tando Nostalgia di un teatro che 
fu Con Tommaso Zovola Roberto 
Bani Fiamma King e Laura Laso-
rella 

AL PARCO (Via Ramazzlnl 31 - Tel 
5280647) 
Alle 20 30 Volar* di e con Dario 
D Ambrosi e Stelano Abbati 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750627) 
Aperte le iscrizioni al corsi di reci
tazione dell Accademia d Arte 
Drammatica Informazioni dalle 
16 alle 20 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 • 
Tel 6544801) 
Aperta campagna abbonamenti 
Stagione 1990-91 Orario 10-13 e 
18-19 Conlerme por"! vecchi ab
bonamenti finoal20 ottobre 

ARGOT TEATRO (Via Natala del 
Grande 21-Tel 5898111) 
Alle 21 PRIMA Nletische-Caesar 
di Luigi Maria Musati con Mauri
zio Panici 

AUTAUT (Viadegli Zingari 52-Tel 
4743430) 
Martedì alle 21 PRIMA Noi eh* 
slamo state fidanzate II • La ven
detta di Carola Silveslrelli Inter
pretato e diretto da Elena Pandori! 
e Carola Silvestrelll 

CENTRALE (Via Cela*. 6 - Tel 
6797270) 
Camoagna abbonamenti Stagio
ne 1990-91 Per informazioni dalle 
10alle13edalle16alle20 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
5783502-350534) 
Lunedi alle 21 30 PRIMA Nothlng 
epeclal Scritto e diretto da lan 
Sutlon con Patrizia Bottini, Bru
nella De Biase 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4818598) 
In preparazione con debutto II 12 
ottobre II «mortai* degli Italiani 
novità assoluta di Tullio Kezich. 
con Corrado Pani Regia di Mario 
Mlsslroll 

DELLA COMETA (VI* Teatro Mar
cello 4-Tel 67595648) 
Alle 21 In cucina di Alan Ayck-
bourn con Alesaandra Panelli, 
Giovanna Salvettl Regia di Gio
vanni Lombardo Radice 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel 
8831300-8440749) 
Slagione teatrale 1990-91 Cam
pagna abbonamenti per 6 spetta-
coli 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
462114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1990-91 Orario botteghino 10-
13 30 e 14 30-19 Per inlormazloni 
tei 4814047-460831 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
802511) 
Campagna abbonamenti Stagio
ne 1990-91 Orario botteghino 10-
130 16-19 Festivi ore 10-13 

FUMANO (Via S Stefano del Cecco. 
15-Tel 67964S6) 
É iniziata la Campagna Abbona
menti Stagione teatrale 1990-91 
Informazioni dalle c e 10-13 e 16-
19 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 -
Tel 7687721) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 
1990-91 Spettri Cosi 0 se vi pare. 
Vuoto di scena II burbero benefi
co Re Lear e le sue 7 et* Mena 
Stuarda L Importanza di chia
marsi Ernesto La ragione degli 
altri Anfitrione, La vedova alle
gra 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 -
Tel 4819710) 
Riposo 

IL PUFF (Via Glggl Zanazzo. 4 - Tel 
5810721) 
Chiusura estiva 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 3 -
Tel 5895782) 
SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 
• Tel 3215153) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel 737277) 
Aperta la campagna abbonamenti 
Stagiono teatrale 1990-91 Intor-
maziom al botteghino dalle IOalle 
13edalle15alle20 

LA COMUNITÀ (Via Glggl Zanazzo 
1-Tel 5817413) 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via Benzonl 51-Tel 
5782637) 
Riposo 

LA 6CALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1 • Tel 679720 >-6783148) 
SALA A Corsi di recitazione 90-
91 Selezione per 15 borse di stu

dio 
SALA 8 Campagna iscrizioni 90-
91 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14-Tel 6547112) 
Alle 21 Come un processo di Ilio 
Adonsio Regia di Luigi di Majo 

LET EM IN (Via Urbana 12/A -Tel 
4821260) 
Venerdì 5 ottobre alle 21 CABA
RET 90 Formato tascabile di G 
Purpi con Daniela Airoldi 

MANZONI (Via Monte Zebio. 14/C -
Tel 312677) 
Campagna abbonamenti Stagio
ne 1990-91 Prossima apertura 

META-TEATRO (Via G Mameli 5 -
Tel 5895807) 
Alle 21 Tragedie del vendicatore 
da Cyril lourneur, con Paolo Al
fieri Luigia Aristodema Regia di 
Alessandro Fabrizi 

NAZIONALE (Via A Depreda, 51 • 
Tel 485498) 
Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1990-91 Orario botteghi
no 10-13e 15 30-19 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa
briano 21 -Tel 3862635) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortona. 8 • Tel 
776080) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Esercizi 
di stile di Raymond Queneau con 
la Compagnia L Albero Regia di 
Jacques Seder 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 30 
Freu Sacher Maaoch scritto e di
retto da Riccardo Relm con Silva
na Oe Sands 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Ri
poso 

PARIOLI (VI* Giosuè Sorsi, 20 • Tel 
803523) 
Aperta campegna abbonamenti 
Stagione 1990-91 Orarlo botte
ghino 10-13 e 16-19 Sabato 10-13 
Per Inlormazloni tei 672139 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel 465095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo. 
13/A-Tel 3619891) 
Da lunedi si aprono le Iscrizioni 
alla Scuola d arte drammatica di
retta da Sergio Salvi Per inlorma
zloni dalle 16alle 20 

QUIRINO (Via Mlnghetti. 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Martedì alle 20 45 PRIMA La 
aorpreea dell'amore di Marivaux, 
con Ottavia Piccolo Pino Micol 
Regia di Sandro Segui 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14- Tel 
8542770) 
Mercoledì 10 ottobre alle 21 PRI
MA Caro Venanzio te acrlvo que-
età mia di Enzo Liberti con Anita 
Durante Leila Ducei Regiadi Lei
la Ducei e Alliero Alfieri 

SALA UMBERTO (Via dalla Merce
de 50-Tel 6794753) 
Prenotazioni e vendita abbona
menti Stagione 1990-91 Per infor
mazioni tei 6785644 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - Tel 6791439-
6798269) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 • Tel 
310632) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmiglla 
6-Tel 6234729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel 
4826841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3-
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti 43-
Tel 3812055) 
Giovedì alle 21 30 PRIMA Enrico 
IV • I penaierl da Luigi Pirandello, 
con Ugo De Vita, T Di Martino A 

DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella 

Cooperativa 
soci de «l'Unità» 

Invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Bar
bera, 4 - 40123 BOLO
GNA. versando la 
quota sociale (minimo 
d iec imi la l i re) sul 
Conto corrente posta
le n 22029409. 

Tutti 
i Lunedì 
Inserto 

Cuore 

DeAngells C Lombardo 
SPAZIOZERO (Via Galvani 65 - Tel 

5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 -
Tel 4112267) 
Riposo 

STASILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel 3669800) 
Riposo 

STUDIO M T.M. (Via Garibaldi. 30 • 
Tol 5891444-5891637) 
Riposo 

TEATRO |N (Vicolo degli Amatriela-
ni 2-Tel 6867610) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 21 PRIMA Tingettangel di 
Karl Valentin con la Compagnia 
-Il Quadrifoglio- Regia di L Cica
le 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tel 7880985) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6869049) 
Alle21 Non alea come di Luigi Pi
randello diretto ed interpretalo 
daArnaldoNinchi 

VASCELLO (Via G Carini. 72 - Tel 
6898031) 
È aperta la Campagna Abbona
menti 1990-91 Orario botteghino 
16-19 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
E aperta la vendila Stagione 1990-
91 

• FESTA F.G.C.I. • • • 
(Giardini Castel S. Angelo) 
ARENAI 
Non ci resta che pianger* di R 
Benigni e M Troiai Piccolodlavo-
lodifi Benigni TuttobenlgnldlG 
Bertolucci (Ingresso libero, inizio 
spettacolo ore 20 30) 

ARENA2 
Zabrlskl* polnt di M Antonlonl 
Profondo rosso di D Argento Ul
timo tango a Parigi di B Bertoluc
ci (Ingresso libero, inizio spetta
colo ore 20 30) 

PALAZZODELLE 
ION • ESPOSIZIONI I 

(Via Nazionale, 194 • Tol. 4854*5) 
SALA CINEMA 

Sobborghi di BV Barnet(17) La 
mia patria di A Protazanov 
(18 45), Frontiera di M I Oubson 
(2015) Aviatori di JJ Ralzman 
(21 45) 

SALA TEATRO 
Peter Stein Videoproiezioni Ne
mico di clasae POI. Il parco 
(12 30) FalsUtt*Otello(16) 

• PER RAGAZZI BlaHI 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl 81-

Tel 6868711) 
Domenica 7 ottobre alle 10 II co
niglio del cappello spettacolo di 
illusionismo per le scuole Preno
tazioni al n 5412561 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Riposo 

CATACOMBE (Via Labicana, 42 -
Tel 7003495) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa, 5/a -
Tel 7004932) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano. 8 -
Tel 5280945) 
Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bomboli!. 24 -
Tel 6810118) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tel 7487012-7484644) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grottapinta 2 - Tel 
5896201-6893098) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
7001785-7622311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosinl. 16 -
Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow. 52 - Tel 9949116 - Ladi-
spoll) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl 15-Tel 8601733) 
Venerdì alle 16 30 PRIMA II gatto, 
gli stivati e l'orco meraviglioso 

kà universo 
UNA GRANDE COMPAGNIA 

AL TUO SERVIZIO 
- Polizze vita 

Infortuni/malatt ia 
- Polizze fldejussorio 

Multinschi aziende 
- Auto (Rea - Incendio/furto - Kasko) 

Convenzioni con enti, Mov. cooperativo, 
sindacato, aziende 

Ag. Generale di Flano Romano 
via A Gramsci , 4 5 - T e l 0765/389740 

Montopoll Sabina 
via XII Ottobre, 5 4 - T e l 0765/29323 

Torrlta Tiberina - Tel 0765/30247 
Contattaci verremo noi da te 

ANCHE QUEST'ANNO 
LA LEGA STUDENTI MEDI ORGANIZZA 

IL MERCATINO DEI LIBRI 

Compra-vendita al 40% dall'I 1 settembre - Se
zione Trionfale - Via Pietro Ciannone, 5 - Tel. 
3599376 

Ufficio della Solidarietà 

con le marionette degli Accettel-
la 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tel 5392034) 
Inizio campagna abbonamenti 
Stagione leatrale 1990-91 Condi
zioni particolari per le scuole e 
gruppi Per informazioni dalle 9 
alle 17 

• MUSICACLASSICAI 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 463641) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Pino al 3 ottobre è possibile con
fermare gli abbonamenti alle Sta
gioni sintonica e di musica da ca
mera che si inaugureranno ri
spettivamente il 28 e 26 ottobre 
Gli uffici in via della Conciliazio
ne 4 (tol 6541044) sono apeili tut
ti i giorni tranne il sabatoe i tostivi 
dalle 9 alle 12 edalle 16 alle 18 30 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACCADEMIA Ol SPAGNA (Piazza S 
Pietro in Montono 3) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Via Flaminia 118 • Tel 
3201752) 
Riposo 

A.MO.R.fTel 3053171) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via dei Gracchi 151 -
Tel 3566249) 
Corsi di chitarra solfeggio e ar
monia Preparazione esami con
servatorio saggi e concerti Infor
mazioni dalle 14 alle 20 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonlalone. 32/A . Tel 
6875952) 
Iscrizioni per la Stagione di Con
certi 1990-91 presso la Segreteria 
di Vicolo della Scimmia 1/bore9-
13 e 16-18 Concerto inaugurale 
111 ottobre alle 21 nella ChiesaS 
Agnese In Agone (Piazza Navo-
na) 

AUDITORIUM DUE PINI 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico • Tel 
4827403) 
Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38-Tel 853 216) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
delSerelico 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A Moro) 
Riposo 

BASILICA S. ALESSIO (Piazza S 
Alessio 23) 
Riposo 

BASILICA S. MARIA SOPRA MI
NERVA (Piazza della Minerva) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 -
Tel 732304) 
Riposo 

CHIESA S GALLA (Circ Ostiense 
195-5742141) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A • 
Tel 7004932) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabagjia 42-
Tel5780480) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Ani 131) 
XIII Festival di musica verticale 
Lunedi alle 20 30 Concerto del 
quartetto Bovl-Pernaselcl-Rug-
gerl-Weise Musiche di Oashow 
Casti Bagella Cardi 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Mercoledì alle 21 Concerto del 
Complesso Unione Musicisti di
rettore Gianfranco Plentzio Musi
che di Ennio Moncone 

IL TEMPIETTO (Isola Tiberina - Sala 
Assunta-Tel 4814800) 
Oggi e domani alle 21 Festival 
musicale delle Nazioni 1990 In 
programma Wolfgang Amadeus 
Mozart 

ISTITUTO MUSICA SACRA |P za S 
Agostino 20/A-Tel 6868441) 
Domani alle 21 Festival Interna
zionale di organo Musiche di 
Buxtohude Bach 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 -
Tel 3610051) 

Ultimo giorno per rinnovare le as
sociazioni por la stagione concer
tistica 1990-91 Le iscrizioni HI ri
cevono presso I U C lungotevere 
Flaminio 50 - 00196 Roma tei 
3610052 dal lunedi al venerdì or* 
10-13e 16-19 

OLIMPICO (P azza G Da Fabriano. 
17- Tel 393304) 
Riposo -

ORATORIO S. PIETRO (Via detta 
Mediatrice 24) 
Riposo -

PALAZZO BALDASSINI (Via delle 
Coppello 35) 
RIPOSO 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon-
tono "3) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

RIARI 78 (Via dei Riarl, 78 • Tel 
6879177) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitelll 
6) 
Riposo 

SALA CAPIZUCCHI (Piazza Campi
teli 3) 
Riposo 

SALA CAPPELLA (Castel S Angelo) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina
re 49-Tel 6543918) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi-
chelesRipa-ViaS Michele 22} 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de 50-Tel 6794753) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monta 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

VICTOR JARA (Via Federico Borro
meo 75) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tel 3599398) 
Alle 22 Concerto del quartetto 
Donatone-Ardulni-Cesare-Atta-
mura 

BIGMAMAIVIoS Francesco a Ri
pa 18-Tel 582551) 
Riposo 

BILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Vta 
degli Orli di Trastevere 43 • Tei 
5816121) 
Riposo ' 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo 96-Tel 5744020) 
Allo 22 Maurizio Glammarco 
quartet 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac
elo 36-Tel 5744997) 
Riposo 

CLASSICO (Via Liberta 7) 
Alle 22 Blues con Andy Foresi 
Band 

CORTO MALTESE (Via Stlepovlcl). 
141-Tel 5698794) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio, 
28) 
Alle 22 30 Festa mexicana con il 
gruppo Gavllan ; 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
n 41-Eurtel 5915600) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi. 
3-TH 5892374) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82-A -
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Musica caraibica con I 
Chlrlmla de Colombia 

GRIGiO NOTTE (Via dei FienaroU, 
30rb-Tol 5813249) 
Riposo 

HABANA (Via dei Pastini 120 - Tel 
6781983) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano, 
17-Tel 393304) 
Riposo 

ON THE ROAD (Via Filippo Meda) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardano 13/a 
-Tel 4745076) 
Alle 22 30 Concerto del gruppo 
D'Altro canto 

TENDA STRISCE (Via C Colombo. 
393-Tel 5415521) 
Riposo 

FESTIVAL 
INTERNAZIONALE 

• CITTA DI RIETI • • • 
CHIOSTRO S. AGOSTINO 

Oggi e domani alle 21 Cftlldreei 
acream Spettacolo di danza con 
Kumiko Kimoto Musica dal vivo 
di YuvalGabay 

CENTRO TEMPO DONNA 
Si è costituito il Centro Tempo Donna, una aggregazione politica e 
sociale delle donne sulla proposta di legge d'iniziativa popolare «Le 
donne cambiano i tempi» 

L'impegno del Centro è nvolto alla realizzazione dei seguenti punti: 

1) Diffusione e conoscenza dei contenuti della legge, e suo soste-
gno attivo attraverso la raccolta delle firme 

2) Ricognizione degli oran dei servizi e dei luoghi di lavoro nell'a
rea centrale di Roma 

3) Promuovere iniziative finalizzate alla percezione del proprio tem
po di vita 

4) Avvio di forme spenmentali di modi'ica degli oran e dei tempi in 
luoghi individuali, come poste, ospedali, negozi, asili nido 

Il Centro si numsce penodicamente presso i locali della Sezione del 
Pei di Trastevere • Via di S Cnsogono. 45 • Tel 582721 

Le donne interessate sono invitate ad aderire 

Lunedì 1° e lunedì 8 ot tobre 
ore 17,30 - presso la Sala CMB 

Via Ettore Franceschini 

RIUNIONE DEL COMITATO 
FEDERALE E DELLA COMMISSIONE 

FEDERALE DI GARANZIA 

odg Elezioni presidenti dolio 2° e 7° Commissione 

Bilancio e situazione finanziaria della Federazione 

Approvazione regolamento del Comitato Federalo 
Piano di lavoro per la ripresa iniziativa pol'tea a Roma 

Relatori: 
Carlo Leoni sogr della Fed romano del Pel 
Mano Schina tesoneto de"a Fed romana Pei 

26 l'Unità 
Sabato 
29 settembre 1990 

http://paillett.es�
http://ViaTiourt.ina.3S0


LE PAGINE CON la collaborazione degli enti citati 

I 1 grande fiume /a nsorsa acqua 

11 lungo, estenuante, rapporto conflittuale con il Po 
si è ormai risolto a favore di Ferrara: l'acquedotto, 
che ha appena compiuto 100 anni, preleva e di
stribuisce acqua potabile ad almeno i due terzi dei 
'cittadini. È già avviato un programma di migliora
mento sia della quantità, sia della qualità, nonché 
di ottimizzazione «amministrativa» che evita inutili 
, sovrapposizioni di competenze. 

PATRIZIA ROMAQNOU 

dà da bere oggi ai due terzi dei cittadini Dal fìtto reticolo idrografico flussi per 
Un programma per migliorare ulteriormente usi civili, per l'impresa e l'agricoltura 
qualità e quantità delle forniture idriche Ora anche lo sfruttamento della geotermia 

DAI RUBINETTI... IL PO 
Ferrara, 100 anni di acquedotto 

• I V Ha compiuto cento anni 
esattamente nel giugno scor
so: l'acquedotto di Ferrara 
^consisteva, nel 1890, in una 
sorta di grosso tubo che dal 
comune di Castelfranco Emilia 
t u a Bologna e Modena) arri
vava a Ferrara a «nutrire» ben 
(!) 12 fontanelle pubbliche. 
Non era un granché, ma è an-

.che vero che, nonostante la vi
cinanza del Po, il fiume più 
grande ditali», Ferrara nutriva 
e nutre ancor oggi per l'acqua 
•Un rapporto di odio-amore II 
grande fiume e quello da cui 
•oggi l cittadini attingono (al
meno per due terzi) l'acqua 
da bere, £ lui, insieme al Reno, 
«V «nemico», colpevole di disa
strose alluvioni che hanno por

tato morte e distruzione. Eco-
•munque l'acqua e stata molto 
spesso qualcosa di ostile da 
cui difendersi con opere di 
tonifica delle terre, di argina-

Sra e deviazione di corsi, con 
costruzione di un fitto retico

lo idrografico artificiale di sco
to, e questo fin dall'epoca de-
tgli Estensi. La gente beveva ac
qua dal pozzi di campagna, 
'con ovvie ripercussioni sulla 
salute. Fu solo nel 1930 che si 
Cominciò a prelevare acqua 
dal Po per usi civili, il primo 
impianto di potabilizzazione 
sorse a Pontelagoscuro, pro

prio sulla riva del fiume da cui 
attingeva, insieme ad alcuni 
pozzi golenall. Acque sotterra
nee e fiume fornirono per lun
ghi anni quella che si riteneva 
allora, tra gli anni Cinquanta e 
Ottanta, una risorsa infinita a 
valore zero 

D'altra parte, nfomire la do
manda crescente di un'area 
vasta come la provincia di Fer
rara richiedeva investimenti 
massicci La prima grossa ope
ra fu completata nel '57, con 
l'Impianto di presa e tratta
mento delle acque superficiali, 
con una capacita produttiva di 
300 Utn al secondo, con relati
ve vasche di decantazione e fil
trazione. L'operazione di con
duzione e distribuzione del
l'acqua a Ferrara è stata, come 
si suol dire, lunga, difficile e fa
ticosa. Negli anni Sessanta -
quelli del boom economico • 
come in tutt'ltalia, anche qui si 
è pensato soprattutto al «quan
to», per rispondere ai bisogni 
crescenti della gente e delle 
Imprese Gli acquedotti muni
cipali, settorialmente, proget-

.lavano, costruivano e gestiva
no il servizio senza program
mazione e senza prevedere in
terscambi dei flussi idnci con 
le realtà acquedouisttche limi
trofe, senza pianificare gli in
terventi. 11 fatto e che lo sVtlup-

1928-1929- costruzione del primo Impianto di potabilizzazione e della centrale di Pontelagoscuro (la foto, e le altre di queste pagine, è tratta dal volume «l'acqua Ferrara Ieri, oggi, do
mani») In alto, a sinistra, un partteoalre dell'acquedotto monumentale di piazza XXIV Maggio a Ferrara. 

pò induslnale del Nord Italia, 
massiccio e pesante, ha gene
rato un impressionante incre
mento dell'Inquinamento chi
mico e biologico che, giorno 
dopo giorno, ha ridotto il Po e 
tutle le falde freatiche ferraresi 
nello sialo disastroso che co
nosciamo 

La stessa posizione geogra
fica della città, a valle di tutto il 

percorso del fiume attraverso 
la pianura padana, ha richie
sto cicli di trattamento delle 
acque sempre più complessi e 
costosi Episodi dovuti a inqui
namento da idrocarburi e erbi
cidi, da acidi grassi volatili, e 
cosi via hanno portato a ricor
renti situazioni di odori e sapo
ri intollerabili nell'acqua che 
sgorga dal rubinetti A questo 

problema ambientale si sono 
sommate nel tempo complica
zioni di carattere, per cosi dire, 
amministrativo dal momento 
che la gestione della nsorsa è 
stata affidata con competenze 
diverse a due entità differenti 
Nel 1976 fu costituito il Consor
zio intercomunale per il poten
ziamento dell'acquedotto di 
Ferrara e comuni limitrofi, per 
la produzione e la grande ad

duzione dell'acqua potabile, 
mentre l'Amga, la municipaliz
zata ferrarese, aveva il compito 
di gestire la dislnbuzione della 
rete cittadina e del circonda
no Oggi, di fronte sia a una vi
sione diversa • d insieme • del
la nsorsa acqua, sia alla previ
sione di massicci investimenti 
per migliorare qualità e quanti
tà, ci si sta avviando ad una di

versa dislnbuzione delle com
petenze La fornitura a Ferrara 
e a dieci grossi comuni dèlia 
provincia sarà gestita dal con
sorzio Acosca (evoluzione del 
consorzio Intercomunale), 
mentre l'Amga si assumerà la 
gestione del servizio di telcri-
scaldamenlo. ora di compe
tenza della società Sufer, che 
si occupa delle risorse geoter
miche . 

Tutela utenti: 
un dispositivo 
obbligatorio 
antinquinamento 

L Amga di Ferrara e stala la prima azienda in Italia a intro
durre nel propno regolamento di servizio una norma che tu
tela gli utenti dal rischio di ntrovarsi nei rubinetti acqua in
quinata L'articolo 37 del regolamento, infatti, prevede che 
I utente si doti, obbligatoriamente, di un dispositivo £1 di-
sconnessionc in grado di impedire il ritorno nella rete di di
slnbuzione di acqua già fornita, nell eventualità di un guasto 
nel funzionamento della rete I) costo del dispositivo è a cari
co dell'utente Parecchie altre municipalizzate In Italia stan
no seguendo l'esempio dell'Anga di Ferrara, con l'obicttivo 
di assicurare un servizio «garan ito» 

L'indagine: 

[roche 
e buone fonti 

in profondità 

Pur essendo, il territorio fer
rarese, ricchissimo di acque, 
le sue fonti sono pressoché 
tutte superficiali Secondo 
una indagine commissiona
ta dall'Amministrazione pro-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vincidle insieme al «Progetto 
* ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ per la gestione del territo
rio», si evince che «nella fascia di profondità che va dai SO ai 
250 metri le notizie sono limitate e non permettono di avan
zare ipotesi di potenzialità Propno a causa della particolare 
conformazione geologica del terreno, sembrano non esiste
re nel sottosuolo buone fonti idriche, ne per qualità né per 
quantità, tali da potere essere utilizzate per l'approvvigiona
mento in alternativa al Po» 

Il libro: 
«L'acqua. 
Ferrara ieri 
oggi, domani» 

La vasta tematica inerente 
ali acqua ai suoi impieghi, 
alle realizzazioni attuate nel 
tempo nel temlono ferrarese 
da quest'anno è raccolta in 
un interessante volume che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ reca la firma del Consorzio 
• " " • ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ Intercomunale per il Poten
ziamento dell'Acquedotto di Ferrara e Comuni limitrofi In 
bella veste grafica, ricco di fotografie anche storiche, il libro 
coordinato da Mano Paoli con Spero Chedini, Ivano Graldi, 
Alberto Bennlcl, Uno Andrcottl e Gabriele Villa, è preceduto 
da -alcuni cenni stonci» che mettono in nsalto la lunga e fati
cosa lotta dei ferraresi contro la prepotenza della natura e 
per nsolverc a loro vantaggio il grande patnmonio idrico 
presente nel temtono 

L'itinerario: 
viaggio a ritroso 
traldrovore 
e chiaviche 

Una complessa organizza
zione idrica ha interessato il 
tenitono sin dall'antichità 
Oggi è possibile npercorrere 
la «stona dell'acqua» attra
verso un itinerario che si 

_ _ _ _ _ _ , ^ ^ _ ^ ^ _ snoda tra i manufatti in pie-
"™"~.a»»»»—»»»»»»»»»-»»»»»»»» t r a c n o datano dal 1500 Si 
tratta in particolare di chiaviche di sollevamento delle acque 
che una volta sorgevano vicino al fiume o in nva al mare ma 
che oggi hanno perso questa loro funzione idraulica. Il ma
nufatto architettonicamente più interessante è Torre Abate. 
a 4 km da Mesola. voluto da Alfonso II d'Este per la bonifica. 
L'attuale edificio e del XVII secolo ed è stato ricostruito su 
una torre preesistente La chiavica dell'Agrifoglio è conside
rata il più antico manufatto idraulico del Basso Ferrarese an
sale al Seicento e si trova ora in piena campagna a 4 km da 
Volano) Sempre in zona, altra chiavica emissana a porte 
•vindane» è Torre Palù, uno dei manufatti meglio conservati 
(vi sono ancora i congegni meccanici) ,che regolava il flus
so a mare dal Canal Bianco Costruita nella pnma metà del 
Settecento, sorge in valle Pioppa vicino al Bosco della Meso
la E in questo itinerario si può andare avanti, per esempio, 
visitando l'idrovora Balanzetta che si erge tra acqua e vege
tazione rigogliosa, o quella di Pescanna, «moderna» idrovo
ra costruita alla fine dell Ottocento. 

— — — — Interventi-novità dell'Acosea (per una spesa di 100 miliardi) alla fonte 
e sui reflui: un aiuto «al palato» e all'ambiente adriatico 

«Presto avremo l'acqua della nonna» 
Da marzo di quest'anno la gestione della produ
zione e distribuzione dell'acqua potabile è passata 
interamente nelle mani dell'Acosea. Il suo presi
dente, Vincenzo D'Alessandro, illustra sii interventi 
in cantiere per migliorare la qualità delle forniture 
•attraverso l'impiego di nuove tecniche di filtrazio
ne e depurazione. L'obiettivo è l'acqua «della non
na». 

CHIARA POLSTTI 

JlBÌ Dal Consorzio per il po
tenziamento dell'acquedotto 
jaH'Acosea: la produzione e di-
ktribuzione dell'acqua potabi
le a Ferrara è passata nel mar
te» scorso a un unico gestore 11 
(^elidente, Vincenzo D'Ales
sandro, spiega il significato di 
questa scelta. «L'azienda con
sortile nasce dall'esigenza di 
testile l'intero ciclo delle ac-
«uè, dalla captazione e tratta
mento alla distribuzione del
l'acqua potabile fino alla suc
cessiva depurazione». 

I Llaqntnamento del Po e del-
| le «tesse « a p e di falda a 
* Ifeiiaia richiede gnxat fav 
' tementi di risanamento, 
! QaaB tavesttmend prevede 

B Coflfjofzfo per rendete p n 
' dBdeatlfU Impiantir 

Ìono in corso investimenti 
Jnassiccl, finalizzati all'elimi
nazione di eventuali prodotti 
Chimici presenti nelle acque 
ad uso umano in primo luogo 
rimpianto per l'Impiego dello-
iono al posto del cloro Poi è 
li corso di potenziamento il si
stema di filtrazione a carboni 
attivi. 

' Questi bivestlmentl tignar-
I d u o l'acqua «alla fonte». 
1 Poi c'è 11 problema della de-
| paratone dd reflui. Che eo-
' sa prevede di fare l'Acooca? 

Stiamo predisponendo I pro
getti esecutivi per I adegua
mento degli Impianti esistenti 
Pentiamo a ridurre drastica-
mente la presenza di azoto e 

fosforo nelle acque, il che si
gnifica dare un contributo de
terminante alla soluzione del 
problema dell'eutrofizzazione. 

Quanti aoMI occorreranno 
per realizzare gli Interventi? 

La previsione di spesa e di 100 
miliardi per la provincia di Fer
rara Solo il 10% « disponibile 
da autofinanziamento Tutta
via, poiché ci troviamo in una 
zona «a rischio» io Stato ha 
previsto stanziamenti a fondo 
perduto per gli interventi più 
urgenti È però necessario rive
dere anche il sistema delle ta
riffe. L'acqua non si può più 
considerare quella risorsa infi
nita che era ritenuta un tempo. 

Dal punto divista della qua
lità, e In particolare del sa
pore, l'utente non e molto 
soddisfatto, come ri può no
tare dall'enorme incremen
to dei consumi d'acqua mi
nerale. Pensa che sia possi
bile ritornare all'uso dell'ac
qua del rubinetto? 

L'impegno che stiamo profon
dendo nelle procedure di trat
tamento ci consentirà, in un 
futuro non lontano di •rico
struire» l'acqua simile a quella 
di un tempo Sostituendo l'im
missione di cloro con il tratta
mento all'ozono, già si elimina 
un pnmo sapore sgradilo Sarà 
poi possibile trattare con sali di 
magnesio e bicarbonato di so
dio l'acqua potabilizzata ot
terremo cosi I -acquo della 
nonna» 

SI posa la condotta, del diametro di 550 mm, nella zona della centrale di Pontelagoscuro anno 1928 

Per un uso razionale ed equilibrato delle acque 

Bonifiche e sistema irriguo: 
rammodemamento permanente 
Un'impresa gigantesca, titanica. Nel territorio ferra
rese, quasi metà del quale è al disotto del livello 
medio del mare, l'incessante ricerca di un equili
brio tra terra e acqua è stata una sfida secolare tut
tora non completata. La bonifica, che si può far 
originare dagli Etruschi, e la regimentazione idrau
lica delle acque hanno scandito e influenzato la 
vita di intere generazioni. 

FRANCO STEFANI 

• • Cosa siano oggi la bonifi
ca e il sistema irriguo nella pro
vincia di Ferrara e presto detto 
3800 chilometri di canali, un 
miliardo di metri cubi d'acqua 
sollevali meccanicamente e 
convogliati a maro ogni anno, 
mezzo miliardo di metri cubi 
d'acqua prelevati, sempre an
nualmente, dal Po per Irrigare 
terreni che un tempo erano 
paludi e che oggi sono fertili, 
100000 utenti nei consorzi di 
bonifica 

SI è calcolato che per am
modernare la rete Idraulica 
della bonifica e renderla effi
ciente - al passo con i muta
menti antropici e geomorfolo
gici dei terreni - occorrano an
cora 300 miliardi, mentre altri 
150 sono già stati ottenuli con 
le leggi finanziarie del 1987 e 
del 1988 Similmente, il fabbi
sogno per rendere efficiente II 
sistema irriguo • in epoche 
sempre più ricorrenti di siccità 
- C stimalo in 100 miliardi 

I filtri rniracolosi di Pontelagoscuro 
• a Prima di tutto, potabile. Osservando il colore 
delle acque del Po verso la foce, dopo che ha raccol
to le scorie di tante attività umane in Piemonte, l-om-
bardia e In Emilia, e legittimo chiedersi come sia pos
sibile renderle non solo trasparenti, ma soprattutto 
bevibili Eppure, si riesce Anche se, naturalmente. 
costa, e costa molto L'operazione «acqua potabile» 
nel Ferrarese prende forma a l"ontelagoscuro, dove 
due lunghi ponti di ferro sul Po uniscono I Emilia al 
Veneto La centrale attualmente e in grado di lavorare 
1300 litri al secondo cinque anni fa, erano soltanto 
800 L'acqua aspirata dal Po mediante nove pom|x-
o attinta da 20 pozzi golcnali. viene immediatamente 
miscelala con una prima serie di reagenti chimici ne
cessari a togliere una prima parte di inquin.mli I. ac
qua prctrattata raggiunge tosi le vasche di decima
zione, dove nel giro di diverse ore le sostanze solide 
indesiderate ricadono sul fondo da cui vengono prc 
levate In questo modo si eliminano lungo limo, sab
bia, lionati in sospensione dal fiume II successivo 
passaggio e lachiariflociulazionc I acqua dive nla fi
nalmente trasparente grazie ali uso di sali di allumi
nio, i quali «legano» con le sostan/e sgradite attraver
so una reazione chimico fisic a che |x>rla alla forma-

none di «fiocchi», ossia grumi di sporco Per effetto 
del peso essi si depositano sul fondo della vasca di 
flocculazione, mentre in superficie si raccoglie l'ac
qua depurata Un'ulteriore fase di depurazione e rap
presentata dal passaggio dell'acqua attraverso filtri di 
sabbia dello spessore di un metro Restano cosi im
prigionate fra i granelli di sabbia quelle sostanze, lloc-
culatc precedentemente, che sono troppo leggero 
per riuscire a decantare da sole Ogni 3 M 8 ore oc
corre pulire il filtro liberandolo dalle .sostanze •impri
gionale» Queste procedure sono .sostanzialmente le 
medesime por tutti gli impianti di potabilizzazione 

Ciò che rende gli impianti di Ferrara più ixitcnli rl-
spctto alla media sono le duo fasi successive, ossia 
l'ozonizzazione e la filtra/ione su e arboni attivi granu
lari Quost ultima avviene tramite ZA grandi serbatoi di 
act iato ( ma presto saranno U ) al e in interno si trova 
uno strato di granelli di cariami attivo ovati trattato 
ut modo da aumentarne l.i |x>rosila U- sostanze mi 
i roin<|tiinanli contenuto noli ai <|iia vengono trattenu
te da questi |xin realizzamloc osi la definitiva depura
zione Quando il e arlxuio risulta siluro di imi roinqiii-
nanti. osso viene runovsoo avvialo «Ila rigenerazione. 
che avviene attraverso un Ionio ad alla lom|x'raliira 

Ovviamente, per tenere sotto controllo le vane fasi, 
6 necessario un sistema di analisi che garantisca la 
qualità dell'acqua «prima» che essa venga immessa_ 
nel circuito di dislnbuzione Per questo la centrale di 
Pontelagoscuro ospita un laboratorio intemo che 
controlla le acque (cosi come la Usi 31) secondo i 
parametn chimici, fisici e batteriologici previsti dalle 
normative vigenti 

Un ulteriore affinamento della procedure di potabi
lizzazione si otterrà non appena sarà ultimato l'Im
pianto a ozono t.a scelta di questo Impianto è stata 
fatta nell'ottica di privilegiare i trattamenti fisici rispet
to a quelli chimici l'ozono - gas presente in natura e 
utilizzato nell induslna solo da una trentina d'anni • 
ha l'effetto sull'acqua di un disinfettante più o meno 
e cune il cloro, e apace di eliminare germi patogeni, vi
rus o ballon di ovsidaziono ferro e manganese e di 
rendere più limpida I acqua II passaggio attraverso 
I impianto a ozono prima di quello su filtri a carbone 
attivo migliorerebbe anche leflmonza di questi ulti 
ini Questo impianto dal costo previsto di otto miliar
di dovreblx' essere completato entro la fine del pros-
Mino unno E u quel punto uddios,i|x>rodicloro 

i rno 

La risorsa «acqua» diventa 
preziosa, e cosi la nsorsa «am
biente», con la quale le bonifi
che interagiscono, diventando 
presidi per la difesa del ferrilo-
no Al consorzi di bonifica, in
fatti, una legge della Regione 
Emilia-Romagna varata sei an
ni fa assegna compiti di difesa 
del suolo, sviluppo economico 
equilibralo, tutela dell'ambien
te e della produzione agricola. 
Ecco perchè occorrono tanti 
soldi, per una rete che è si stata 
ammodernata in parte, ma in 
cui la maggioranza delle strut
ture sono diventate vecchie e 
inadeguate. 

Nella stessa gestione dell'ac
qua, bene sempre più da cen
tellinare anche nella pianura 
padana e ferrarese, I consorzi 
di bonifica potrebbero concor
rere con altn enti pubblici ad 
una oculata gestione 

Sono alcuni tra i nuovi 
aspetti • ma forse non nuovi in 
assoluto • dell'equilibrio tra 
terra e acqua, caratteristico 
della storia ferrarese Gli Etru
schi, si diceva, e poi le bonifi
che dei Romani In età soprat
tutto augustea nel delta del Po, 
le grandi imprese degli Estensi, 
soprattutto con il prosciuga-
mentc del Polesine di Ferrara 
realizzato da Alfonso II d'Este 
dal 1564 al 1579, la sistemazio
ne del PO e del Reno, che ebbe 
come ispiratore, tra gli altri. 
Giambattista Aleotti nei pnmi 
anni del Seicento, t'avvento 
della bonifica meccanica con 
le idrovore a vapore, la costitu
zione della Ferrarese Land Re-
clamation. società italo-ingle
se costituita a Londra nel 1871, 
e poi della Sbtf (Società bonifi
ca terreni ferraresi) che suben
tro per la bonifica integrale del 
territorio a ovest del canale di 
Coro, tra il Po e il Volano (ol
tre 54 mila ctlan) e, tra il 1870 
e il 1875. operò un altro inter
vento di vasto respiro, nel 
comprensorio a sud del Vola
no nel cosiddetto Polesine di S 
Giorgio 

Ix- grandi bonifiche integrali 
che dal 1860 al 1970 recupera

rono 115 mila ettan (le ultime. 
negli anni 60 interessarono le 
valli del Mezzano, 20 mila etta
ri in comune di Comacclùo, ad 
opera dell'Ente regionale di 
sviluppo agricolo, ex Ente del
ta padano) diedero un volto 
pressoché definitivo all'assetto 
idraulico ferrarese, gran parte 
del quale si riscontra ancor og
gi. Decenni di immani fatiche 
degli «scariolanti», dei brac
cianti. sono storia recente: ma 
nell'arte, nella cultura, nei 
quadri, nella cartografia ferra
rese emergono, vivide, le trac
ce della lotta per strappare la 
terra all'acqua, segnalando 
progressi, mutamenti, stati d'a
nimo, pezzi di vita. Una testi
monianza tra le tante, la pittu
ra a sfondo sociale di Giusep
pe Mentcssi basta guardare il 
suo «Studio per l'arrestato» 
(1898) conservato a Ferrara 
nei Civici musei d'arte moder
na. per comprendere subilo la 
condizione umana dei «dan
nati della terra» alla fine del
l'Ottocento. 

Se fino a qualche anno fa il 
carattere produttivistico delle 
boniliche era preponderante, 
oggi non e più cosi. Da molte 
parti - e lo ha sottolineato una, 
bella mostra sulle bonifiche 
ferraresi conclusasi nella atta 
degli Estensi lo scorso anno • 
l'Intreccio tra ambiente, uso 
razionale dell'acqua, salva
guardia del temtorio dal mare. 
tutela delle zone naturalistiche 
popolate da una fauna e da 
una flora di grande valore for
mano una sintesi, un «nuovo 
pensiero» che rappresenta la 
fase attuale di una storia lunga 
oltre un millennio Pensiero di
venuto realtà con alcune ope
re importanti nella rete di boni
fica • l'idrovoro di Marezzo, nel 
Basso ferrarese, ad esempio -
ma che registra nel diserbo 
biologico delle sponde dei ca
nali, o nel progetto di utilizzo a 
fini irrigui delle acque putite 
provenienti dal depuratore di 
Comacchio (costo 5,6 miliar
di) nuove tappe di una grande 
impresa che ancora prosegue. 

l'Unità 
Sabato 

29 settembre 1990 27 

http://inquin.mli


LE PAGINE CON la collaborazione degli enti citati 

La città è pronta e dopo la Primaro-Reno si completa l'idrovia del Volano 

Sbarcare a Ferrara non è una fantasia 
I B Vengono in mente i ro
manzi d i Simenon un belga. 
olire che un grande scrittore 
canali navigabili una rete d i 
acqua con ponti che si apro
no e si chiudono per lar pas
sare i natanti propno alla ma
niera d i Bruges Una fanta
sia7 Non del tutto L'ambiente 
giusto ci sarebbe tra Ferrara e 
il mare con il Po, il Reno e 
una sene di canali che colle-
gano i rami, sia quelli vivi, co
me Volano, sia quelli •morti» 
come il Pnmaro É proprio 

quest ult imo ramo il Primaro, 
che si collega con il Reno a 
tornire una prima «idrovia» 
tracciala ali interno di una zo
na protetta dal punlo di vista 
ambientale Una via non mol
to lunga ma ormai completa
mente a poslo risanata siste
mata dal punto d i vlsia idrau
lico e tutelata come Parco a 
ludi gli el ici l i Manca pochis
simo al completamento e si 
tratterà del primo esempio In 
Italia d i parco di questo tipo 
Intanlo, chi volesse partire da 

Ferrara per arrivare al mare 
atlravcrso i canali lo può già 
(are Visio che la via ci acqua 
principale è aperta sono ol io 
ore d i naviga/ione, però e il 
panorama non è cosi bello 
come quello che si gode lun
go il Pnmaro e II Reno 

l'iu impegnativo, ma anche 
questo ormai a buon punto il 
lavoro per rendere completa
mente navigabile il Po di Vo
lano I idea ò quella di opera
re non solo la sistemazione 
idraulica, essenziale per met

tere in grado le barche di viag
giare ma anche qualche in
tervento ambientale in modo 
da valorizzare le arce toccate 
dalle acque Migliarino, Mas-
saliscaglia Codigoro il Vola 
no sbuca nel cuore del Parco 
del delta, toccando posti 
splendidi come Pomposa con 
la sua abbana e poi le valli di 
Cannane da un lato e la vasta 
valle Bertii77l dall altro Zone 
d acqua salmastra popolate 
da una fauna speciale delizia 
degli ambientalisti L opera

zione di nsistemazionc e in 
corso pagata per il cinquanta 
per cento dalla Regione Emi
lia Romagna per il trenta per 
cento dalla Provincia e per il 
resto in proporzione dai Co
muni interessati Già in soli 
due anni si sono latti passi 
avanti ma i operazione potrà 
funzionare solo quando sarà 
completa 

Intanto nel capoluogo e 
tutto pronto la risistcmazionc 
della vecchia darsena - moli 
per porto turistico, attrezzatu

re e un vecchio capannone a 
volle stile archeologia indu
striale ben ristrutturato • con
sente il «parcheggio» per le 
imbarcazioni da diporto Che 
però scarseggiano In Italia 
navigare su l iume non e anco
ra di moda Diversamente 
dalla Francia e dal Belgio -do
ve è facile trovare agenzie che 
noleggiano, a settimane o a 
mese come per gli alberghi e i 
campeggi, vecchi barconi n-
strutturati e sistemati ad ap
partamento capaci d i attra
versare pigramente canali e 
conche d acqua -, in Italia so
no ancora pochi quelli che 
apprezzano 1 silenzi del fiu
me, le acque calme, e magari, 
perchè no I Inquietante odo

re della nebbia E non è da d i 
re che tra Ferrara e il delta 
questi ingredienti scarseggi
no Per lunghi anni è stato tra
scurato il patr imonio costitui
to dai canali e dal rami del Po 
troppo lento per essere una 
strada commerciale, il fiume 
è stato trascurato Oggi, che 
un pnmo sforzo è stato fatto, 
occorre «promuovere» un cer
to genere ài turismo Di elite, 
forse, ma non per questo tra
scurabile E per una promo
zione a misura nazionale, 
sembra esistere anche I orga
nismo giuste, non abbiamo 
oggi, dopo lunghe e annose 
discussioni, una «Autorità d i 
bacino per il Po e l'Adriatico»' 

OPRO 

D giacimento geotermico di Casaglia messo a frutto per impieghi urbani e agro-produttivi 

Cittadini al caldo, secondo natura 
I progetti della Sufer, società a capitale misto, in
cominciano a fare gola a tanti. Ora anche la Cispel 
chiede di fame parte. Motivo di tanto interesse è la 
capacità • dimostrati con lo sfruttamento del gia
cimento geotermico di Casaglia per il telenscalda-
mento urbano e impieghi agro-produttivi - di tro
vare soluzioni innovative nel campo delle energie 
alternative. 

F R A N C O S T E F A N I 
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• • I l progetto •Geotermia 
Ferrara» per il telcriscaldamen-
to d i buona parte della città 
tramite l'acqua calda del giaci
mento d i Casaglia e l'uso del 
calore «di ritomo» dello stusso 
fluido per impieghi agro-pro
duttivi (acquacoltura, essicca
zione d i vegetali, cereali a l 
ghe, senicoltura, frigoconser
vazione) è un fiore all 'occhiel
lo della Sufer La sigla sta per 
•Società utilizzazione fonti d i 
energia rinnovabile», i partner 
fono Comune. Camera d i 
Commercio. Cassa d i Rispar
mio d i Ferrara e Regione Emi-
Ita-Romagna 

Con l'Ingresso due anni fa 
della Regione, anzi, la Sufer si 
è affermata come «agenzia» 
che in Emilia-Romagna opera 
per gl i enti locati, le strutture 
pubbliche, l ' imprenditoria pri
vata nel campo della progetta
zione. dell'assistenza e del 
know-how relativi alle energie 
alternative e a tutte le loro ap
plicazioni più innovative Per 
questo, collabora con gli enti 
energetici nazionali (Enea, 
Eni. Enel) , con industrie .spe
cializzate, con i l Cnr e varie 
università, anche per interventi 
nel settore del risparmio ener
getico. 

Nei progetto «Geotermia 
Ferrara» la Sufer ha compit i d i 
studio e progettazione, non d i 
gestione (ruolo, questo, rico
perto dal l 'Amga) dell intero 
termodotto Un compito di no
tevolissimo rilievo, per una Im
presa tecnico-scientifica pres
soché unica In Europa L'ac
qua calda del giacimento d i 
Casaglia non servirà solo al te-
leriscaldamento della città ma 
anche a promuovere un am
pio insediamento produttivo 
(circa «10 ettari a nord d i Ferra
ra) comprendente diverse atti-
vita. Il sistema verrà alimentato 
con apporti integrativi alla 
geotermia (calore da inceneri-
mento d i rifiuti solidi urbani. 
d a cogenerazione, da scambio 
d i vapore, ecc ) I risultati con
creti non solo del tclcnscalda-
mento, ma anche degli impie
ghi produttivi della geotermia 
si avranno tangibilmente a 
partire da l 1991, e più ancora 
nel 1992 ma già alla fine d i 
quest'anno sarà possibile valu
tare gli el icit i del tclcnscaidò-
mento in grandi palazzi d i via
le Cavour, l'artena che at tra

versa mela della Ferrara stori
ca. «La Sufer • dice il suo presi
dente Maurizio Chianni, asses
sore al Bilancio del Comune di 
Ferrara - ha chiuso il 1989 con 
un utile di 110 mil ioni, risultato 
apprezzabile, se considenamo 
pure il budget, che è d i oltre 2 
mil iardi Non e poco, per una 
società che si occupa soltanto 
d i progettazione e ricerca» 

L'inventario dei progetti nel 
quali è impegnata la Sufer se
gnala esperienze significative: 
oltre a l progetto «Geotermia 
Ferrara», una collaborazione 
con l'Enea per l'utilizzo dell'e
nergia solare negli stabilimenti 
balneari della costa adriatica, 
già sperimentato con succes
so, oppure, i l progetto, insieme 

'al l 'Enel, per utilizzare il calore 
residuo nelle acque d i scarico 
delle centrali elettriche d i Por
to Corsini e Tr ino Vercellese a 
diversi f ini (acquacoltura, ser-
ricottura e c c ) . Ancora, l o stu
d io . ormai completato, del
l ' impatto ambientale determi
nato dall'attività dell' inceneri
tore d i proprietà della Mont 
Eco. funzionante nell'area del 
petrolchimico d i Ferrara, k> 
studio, in fase d i avvio, della 
possibile fitodepurazione delle 
acque del Po, da immettere 
•pulite» all ' interno della sacca 
d i Goro. per evitame ( o attutir
ne sensibilmente) l'eutrofizza
zione E. inline, ci t iamo le in
dagini sul carico «nutriente» 
nelle acque da zuccherificio 
(sperimentazione che verrà 
condotta nell'ex stabilimento 
C o prò A. d i Ostellato) se po
tranno essere depurale, le ac
que saranno Immesse in un 
bacino nelle vicine «vallette», 
gestite dalla cooperativa «Co
vato». e potranno servire per 
allevamenti d i pesce 

È sintomatico che la Cispel 
abbia chiesto d i entrare a far 
parte della Sufer si potrà apri
re per la società ferrarese un 
nuovo capitolo, quello d i pro
gettare per le aziende munici
palizzate Impianti innovativi 
ad energia alternativa «Il terre
no che abbiamo di Ironie e ric
co d i interesse e la Sufer pud 
acquisire ultcnorc credibilità 
in appoggio agli enti locali», 
commenta il presidente Chiari
n i Come a dire che I interven
to pubblico può essere vincen
te. anche in sctlon strategici ed 
avanzati 

:->&«!»£<•*>* 

Inverno 1928' posa di una condotta per il rifornimento cittadino in viale Cavour Oggi è questa la zona interes
sata dal primo «telenscaWamenlo» 

Calore sicuro da più fonti 
Già da questo inverno 
allacciati 300 grandi utenti 
E l'ambiente ci guadagna 
Ì B II giacimento d'acqua calda di Casaglia, a 5 chilometri da Fer
rara scoperto dall Agip nel 1956, fu valonzzato dall Eni nel corso 
degli anni Settanta quale importante fonte d i energia rinnovabile 
L'utilizzazione dell acqua (100 gradi circa a bocca di pozzo) so
prattutto per il Iclcriscaldamento urbano fu alla base della collabo
razione avviata nel 1981 tra una joint venture Agip/Enel e il Comu
ne di Ferrara 

Il progetto «Geotermia Ferrara» prevede oltre alla fonte principa
le geotermica (Il fluido di Casaglia) anche I integrazione di calore 
derivante dalla combustione di rifiuti solidi urbani e da altre fonti, 
per garantire comunque anche nei perìodi climaticamente più rigi
d i i l tclcnscaldamento Proprio nell inverno 1990 1991 verrà allac
ciato al lermodotto proveniente da Casaglia il primo gruppo di 40 
•grandi utenze» (condomini) nel centralissimo viale Cavour di Fer
rara 

Complessivamente il termodotto dovrà fornire acqua calda a 
300 «grandi utenti» (pari a 12 mila famiglie) condomini, enti pub
blici temano ecc fi contnbuto energetico annuo ammonterà a 
circa 75 000 Giga-calone, pan al 63% del fabbisogno totale delle 
utenze allacciagli 

Oltre agli indubbi vantaggi ambientali (miglioramento sensibile 
della qualità dell aria rispetto all'alimentazione con gasolio, elio 
combustibile, metano ecc ) il sistema energetico del termodotto 
consentirà lo sfruttamento dell energia termica contenuta nell'ac
qua di ritomo dagli impianti d i riscaldamento urbano a diversi fini 
agro-produttivi DFS 

Il servizio di teleriscaldamento passa all'Amga (che si unificherà con l'Amiu) 

Gratis, per ora, caldaie e «accesso» 
La gestione dell'energia a 360 gradi 

P A T R I Z I A R O M A G N O L I 

• i Trcntottomila utenti in 
trasferta l'Amga d i Ferrara e in 
fase di passaggio di competen
ze, e passerà la mano all'Aco-
sca per quanto riguarda la ge
stione del servizio acqua L i -
dea di specializzare si e fatta 
strada nell ult imo decennio 
una sola azienda per il c ic lo 
delle acque, una sola azienda 
per l'energia Nello scambio, 
alcune specializzazioni sono 
passale d i mano, cosicché 
l'Amga, nata venticinque anni 
fa cede il servizio d i distribu
zione capillare dell acqua po
tabile e nello stesso tempo af
fronta a trecentoscsscinta gradi 
la questione della gestione del-
I energia Un discorso Impor
tante, perchè Ferrara 0 una 
delle prime città italiane a uti
lizzare una fonte energetica 
abbastanza rara, la geotermia 

•L Amga si sta trasformando 
in una azienda energetica più-
nservizi • dice il presidente. 
Maur i l io Baraldi • 1 ra I altro 
prevediamo in tempi ristretti 
anche I unif ica/lonc con l'A
miu attenda igiene urbana 

Questo ci consentirà d i am
pliare i l raggio di Intervento nel 
campo energetico recuperan
do il calore prodotto dal nuovo 
forno d i incenerimento rifiuti 
che sarà pronto tra sci mesi • 
La gestione della risorsa geo
termica e quindi il servi/io d i 
telcriscaldamcnto appare l'a
spetto più innovativo dcl l 'Am-
ga, insieme a un altro impianto 
per la produzione di energia 
elettrica da turbocspansione 
Quest ultima tecnica consiste 
nell utilizzo del salto d i pres
sione che nella rete d i gas si 
produce nel passaggio dalla 
rete d i afllusso a quella d i di
stribuzione lj> macchina recu
pera questa energia che nor
malmente viene dispersa e la 
passa ad un alternatore che a 
sua volta la trasforma in ener
gia elettrica l'arte d i questa 
energia viene utilizzata |>cr ali
mentare I il luminazione stra
dale e il resto viene rivenduto 
ali Enel Energia in questo c i -
so. significa luce Nel l a s o d c l 
Iclenscaldamcnto si tratta in
vece di calore 

•il salto di qualità che si ha 
con il telcnscakJamcnlo è la 
sostituzione di un prodotto - il 
I l ludo sia esso gas metano op
pure gasolio • con un servizio, 
il calore» afferma il direttore 
dcll 'Amga Andrea Musacci 
Per ora al servizio d i telcriscal
damcnto potranno accedere 
soltanto utenti che garantisca 
no un ceno consumo, dalle 
100 000 kilocalone in su, quin
di condomini , ospedali o insie
mi d i uffici II sistema ha un po
tenziale d i 12 000 utenti equi
valenti Non potrà coprire 
quindi l'Intera città ma I Amga 
si trova comunque a dispone 
di una grossa quantità di gas 
metano II che costituisce un 

grosso vantaggio dal punlo d i 
vista ambientale infatti, alcu
ne grandi aziende industriali 
stanno sostituendo I ol io com
bustibile e il carbone con il 
gas Un bel vantaggio in termi
ni di eliminazione di fumi in
quinanti 

Per incentivare I allaccia
mento al sistema d i telcriscal
damcnto attualmente I Amga 
propone la sostituzione delle 
caldaie e l'allacciamento alla 
nuova cele gratuitamente I u-
lente può accedere al nuovo 
sistema senza pagare (almeno 
finche non si esaurisce I appo
sito fondo per finanziare que
sto passaggio) e vivere più 

tranquillo, senza la seccatura 
d i preoccuparsi della manu
tenzione della caldaia La cen
trale d i gestione e unica per 
tutti e ci pensano i tecnici Am
ga In più, si calcola un rispar
mio per I utente del S% circa se 
già utilizza gas metano e del 
15% per chi usa gasolio o altro 
combustibile L'allacciamento 
alla centrale di telenscalda-
mento consiste nell installazio
ne di scambiatori di calore e 
altre apparacchtature d i rego
lazione, che rendono super
fluo I impiego d i bruciatori o 
caldaie E, in più, I utente avrà 
il piacere d i sapersi scaldato 
da energia non inquinante 

1 

La doppia 
produttività 
del Delta 
Acqua, in provincia di Ferrara, significa Delta del Ri,, 
Valli di Comacchio, anzitutto. Qui regna l'anguilla, |$ 
cui pesca in valle è gestita dalla Srvalco, società a ca
pitale pubblico che si occupa anche di tutela am
bientale. L'ambiente acquatico è cosi delicato, qui, 
che si è ntenuto opportuno lavorare contemporanea
mente sulla tutela e valorizzazione turistica delle vafl 
e sul loro sfruttamento produttivo. 1 

-J 
C H I A R A F O L C I T I > 

• i Acqua «produttiva' e ac
qua «turistica» Convivono due 
anime, quella dei pescatori, che 
considerano il Po e le sue valli 
come una risorsa economica, e 
quella dei contemplativi, che ri
conoscono e rivalutano le trac
ce del lavoro antico dell uomo 
nel rispetto del delicato equili
brio naturale L'acqua del delta 
è l'ambiente deiezione per 
I anguilla, pesce dal comporta
mento strano, che trovo secoli e 
secoli fa il suo ambiente d'ele
zione nelle valli di Comacchio. 
che ha passato d i recente alcu
ni anni d i «stress» causato sia 
dalle trasformazioni apportate 
ali ambiente vallivo sia dall ' in
quinamento delle acque A ge
stire la nsorsa pesca e la trasfor
mazione industriale è un'azien
da a capitale pubblico (Regio
ne Emilia-Romagna. Provincia 
d i Ferrara e Comune di Comac
chio) . la Srvalco Di recente al-
I attività puramente produttiva 
si e affiancata quella diretta alla 
salvaguardia e valorizzazione 
dell ambiente vallivo Da questo 
punto di vista si può dire che le 
•due anime» convivono in un'u
nica entità 

Non è semplice ragionare 
contemporaneamente d i valli
coltura • e quindi tendere a una 
maggiore produttività della pe
sca • e d i salvaguardia ambien
tale «Le valli comacchiesi ospi
tano un interessante fauna 
composta d i invertebrati, che 
costituiscono una ricca Ionie 
alimentare per le anguille ed 
anche per altre specie pregiale 
come cefali orate, branzini • di
cono alla Srvalco - La pesca di 
queste specie ha costituito la ri
sorsa pnma, e spesso unica, per 
le popolazioni del Cornacchie-
se La vallicoltura ha accresciu
to ulteriormente la produttività 
di una zona che anche in con
dizioni assolutamente naturali. 
aveva consentito gli adattamen
ti più fini del ciclo vitale d i alcu
ne specie Ittiche alle estreme si
tuazioni proprie delle lagune 

salmastre Senza l' interventi 
umano, non solo la produttivi)! 
sarebbe nmasta più bassa, ma 
indirettamente la presenza del
le specie piscivore di uccelli si 
sarebbe urcoscntta entro limiti 
assai modesti La stretta interre
lazione tra I abbondanza di pe
sce e la folta presenza d i uccela 
piscivori richiede un attento 
raccordo tra attività val lcol tucr 
leetutelaavtfaunisticai. * 

Un ambiente «difficile», quin
d i , quello delle acque del detta* 
Da tutelare, salvaguardare, e far 
conoscere Proprio su questo 
obiettivo si e concentrala n e » 
ultimi tempi l'attenzione deità 
Srvalco, che organizza un itine
rario turistico in barcone altra. 
verso le valli Le valli interessate 
si chiamano Fattibello, UccVC 
liera. Cona, Campo e Ussaro!» 
L'imbarco è a Foce, poco d\-
stante dal centro d i Comacchio' 
e le tappe sono i •casoni» del 
coccalino Grande, del PégoiaHl 
e del Senlla. Affacciandosi *\ 
barcone, si vedono le barene 
arrossate dalla Salicomia, i pa
scoli sommersi d i Ruppia Spira
l i* . Alzando gli occhi, si ha lo 
spettacolo «in esclusiva» di gab
biano roseo o corallino, becca
pesci, cavaliere d Italia, meste» 
Ione o canapiglia La barca si 
accosta ai «casoni» ristruttura*) 
per fare capire come si svolgeva1 

la vita (durissima) dei vallanti ' 
Ma non è finita qui Lo studio 
delle radici storiche d i questa-
civiltà si articola anche «a terra»" 
In collaborazione con I Istituto 
per i Beni Culturali della Regio' 
ne, la Srvalco è impegnata nella 
creazione del «museo delle c u i ; 
ture umane nel delta del Po» L * 
prima fase riguarda il recupero" 
nel centro d i Comacchio de l 
settecentesco ex ospedale San 
Camillo che ospita la docu
mentazione slonco-archeologf. 
ca e un centro di archeologia 
navale, specializzato nel restau
ro del legno per te anchissinsm 
barche che ora giacciono som» 
mene nei fondali ^ * 

impianti industriali 
strutture metalliche 
apparati meccanici TRE VISA NI s.n.c. 
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PROGETTO DELL'U.TE.CO. PER LA COSTRUZIONE DI VASCHE DI ACCUMULO DI ACQUA POTABILE 
fi progetto consiste nella costruitone d n 3 
vasche pe' .accumulo di orca 10 000 me di 
acquo potabile da inson'0 r>eiia roto di d stf bu 
•Itone urbana Lo opero di imm rvento rea- zza 
zone sono stale progettato daii U TE CO so
cietà d- progottaziono ferrare se in coi'aborazto 
no con ring Francesco Gujg 
L impianto semplice noHe suo pnne pali «ratte 
rtsMhe wcnotogtohe, conai» to >n tre va< che di 
accumulo di orca 3 500 nx ciascuna a cui 
arrva lacqua già potabile da un impanio a 
monte attraverso una condetta di dametro 900 
che por caduta (senza mpiant d sodovamonto 
o spinta) raggiunge una camera di d stnbuiiono 
alle acque 
Dalie vasche (acqua t'aggiungo (impianto di 
messa m foto attraverso uno condot i 
lt progotto C costituito da' ssguon elementi e 
manufatti „ M 
1) ire vasche d» accumulo per me 3 500 e 'ca 

ciascuna per un totale di crrca me 10 500 
2) sis emozione do" area di intervento con urba 

ntzzaz om necessarie ed «ssenjiah DO* con 
dotte di acqua legnature e illuminazione 
pubblica 

3)eiemonti costruiti emergervi dai p ano campa 
gna co*i tu ti m provaien *a da p ccolo *Qar 
rute' rotonde che rapprc mentano entrate o 
use te alio vasche e a> p r e t t i d ispeziono 
dell impianto 

*) terrapieno che copre e modella t intervento 
ccmpieasvo con deciso confronto ctro lo 
verso io nuove ed emergenti tomai e ne a " 

0 onta i riguardanti la rea' zzazione d <mp an 
to di questo genero 

Il progetto vuo'o caratto izzarsi come vero e 
proprio intervento "arcn tettonico" o amo entaie 
m un territorio naturale già organizzato un nter 
vento architettonico che d * forma ad un momen 
to de"a vita d un elemento naturale i acqua 
L architettura dei luogo e dunque def m ta da una 
aitimetna tana di cose naturali ed elementi ari u 
ciati 
Art f o de'ia costruzione te garitte itorrapeni i 
dossi imur che tanta parta hanno avutoe hanno 
nona cultura architottonia Ferrarese 
li p'ogotto che vede per la pr ma volta anche 
orcn lotti gooiog agronomi oltre gli ingegneri 
nel gruppo di ideazione dune opere ha seni ai 
tro tenuto presem e sottolineato alcun de fa'ti 
sopra esposti o t\ caratte' zza anche nella parte 
più prettamente ingegner stica por soluzioni 
progressive e nnovativc 
Da questo pun'o di vista Uteco si e sonz o' ro 
quai l cata noi dare un con'nbuto originilo alia 
progettazionedioperodtQuesiotpo solitamen
te irascurale nel toro aspetto architettonico 
Ogn vasca avrà una profend tà utile di tro metri 
p u uno fuori terra por un lottile di 4 metr ut i d 
aitozza s*ira coperta con jna vofta ad omprol 
lo diia cu somm ta sarà e h usa da una p ccoia 
torretta d isp 'az ono deli umid ta o sarà vis b 
io 'uor fe r i come mamjiat'o emergtnto ala 
somm ta del terrap eno che copr 'ù mtcamonio 
le vaschu io qua i s noteranno solo per l anaa 
mento a .̂oii na do la mcij^a d v a sopra i 

piano di campagna Ogni vasca sarà cost tuita 
da ura dupi co struttura quella 'reale' di mvo'u 
ero (fondazione strultu'a in elevazione a tenuta 
delia spinta esterna volta d copertura) e quella 
art dciaie* di contonimento dell acqua 

Oucst ultima sarà d stante dati altra 2 metri circa 
tn elevazione in modo da consoni re la costru 
ziono di un percorso d ispezione tuli attorno alla 
vasca nonchò attraverso idonee finostro delle 
quai ta de" acqua 
La vasca sarà quindi accessibile alla quota 300 
(fondo del sorbitO'0)o • 150 aita quota sotterra 

nea da apposito ngrosso (e uscita di sicurezza) 
alla quota suponoro da ingresso con ballatoio 
che raggiungo I centro della vasca 
Ai centro delia vasca quattro P 'astri a sezione 
rotonda reggeranno il vortice dell ombrello 
cupola a setti portanti 
Tutta la struttura 6 ricoperta da un terrapieno 
(ut lizzando ' quasi 20 000 me di scavo) che 
raggiunge k) sommità della volta di copertura 
por uno spessore di cm 50 con terrono vegetale 
atto alla realizzazione di un vero e proprio prato 
Le vacche qundi non sarisnno vistili come 

manufatti art ficali ma potranno essere intuite 
dalla sagoma dol terreno m quel suo andare su 
e giù tre volte 
Una strada di mi 4 00 d larghezza fronteggerà 
I impianto servirà a raggiungere le vasche con 
mezzi anche meccanici e ai contro s< aprirà a 
tralngolo per allargare e con^ont r© le manovre 
nonché l accesso alle vasche In questa che 
possiamo definire una piazza si troverà la carne 
ra di distribuzione dell acqua in arrivo o uscita a 
(orma di campana Talevascaavrà profondità di 
mi 3 00 messa arriverà la condotta di diam 900 
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di adduzione che si d viderà in tro diam 500 e 
tre e am 500 che si nun scono in un diam 900 
por l use ta dell acqua che arr vera a»e pompe di 
imm ss one m rete Alia vasca a torma di campa 
na s accederà da apposita scaia per ispezioni 
e regolazioni delle "sarac nesche" 
Iniornoaguestograndedossonaturalo d segno 
crcoiaro saranno collocali aiber a segnare il 
sito a i opera Un fosso e rcoiare e per mettale 
raccoglierà I acqua piovana cho scende dai-e 
tre con ne sono di esso alloggerà to scarico d< 
tondo dolie vasche serbatoio la cui condotta 
diam 500 porterà l acqua agi impianti do le 

vasche di lavaggio pec essere nut lizzata J 

In definitiva le opere progettato cons sloranno in 
un dosso d tre coli ne naturai sognalo da un iato 
da una strada e un muro di comen mento dal al 
trodaunarcofl alberi e da un fosso naturato alle 
sommità di Queste coli ne saranno v s b li t'e gar *te 
rotonde con luco rossa noi urna tremgress sulla 
pazza tro gan'le a f anco degi ng essi e tro 
gant'e di uscita di sicurezza sui bordo esterno e 
circolare del terrapieno 
Una garitta al centro della piazza *r angolare nd 
chorà la vasca 3 forma di campana po' f spezio-
no a» impiamo di entrata/uscita dei acqua 

l'Unità 
Sabato 
29 settembre 1990 



Domani 
gran premio 
di Spagna 

Spaventoso incidente alla Lotus dell'irlandese Donnelly a Jerez 
Pilota per quattro minuti sul circuito senza soccorsi: all'ospedale 
riprende conoscenza. Fratture in tutto il corpo, gravissimo, operato in serata 
Prost chiede invano di fermare le prove ed accusa la pericolosa pista 

FI, l'ombra della morte 
Il corpo sulla pista, rannicchiato come quello di un 
bambino, le lunghe gambe piegate in posizione in
naturale, il sedile ancora allacciato al busto. Esani
me, in attesa di soccorsi che sembrano non arrivare 
mai, l'irlandese Martin Donnelly non dà segni di vi
ta. Riprende coscienza dopo mezz'ora. Parla, rico
nosce le persone. È gravissimo, ma non in pericolo. 
La morte gli è passata accanto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIULIANO CAPECELATRO 

Iresti della Lotus di Martin Donnelly dopo II terribile incidente durante la prima sessione di prove 

Lo strappo sembra ricucito, sino a fine stagione garantita la pace 

Ferrari sul divano da psicanalista 
«Ci siamo sfogati, ora al lavoro» 
Guerra? Quale guerra? Pace armata? Che sciocchez
ze! Alla Ferrari è tutto un tripudio di sorrisi, pacche 
sulle spalle, cordialità. Anche verso l'esterno viene 
tentata, con la dovuta moderazione, una piccola 
^operazione simpatia». Mettendo la squadra su tut
to. Prost, Mansell, Florio, Fusaro, tutti uniti appassio
natamente per un'fittale dr'càtnpTorta'tó che sia al-
rattezza delle tradizioni." 

• JEREZ DE LA FRONTERA. 
Schizza via come un razzo la 
Lotus. Non accenna neppure a 
seguire la direzione della cur
va. È un proiettile giallo lancia
to a duecentododici chilometri 
orari; termina la sua corsa con
tro il guard-rail, si squarcia, si 
frantuma tra fiamme che si 
sprigionano: solo un accenno, 
perché la benzina è quasi fini
ta. Da quell'ammasso viene 
catapultato il lungo corpo di 
Martin Donnelly. In balla di for
ze che non può controllare, 
inerte, attraversa in volo una 
decina di metri, ricade al cen
tro della pista. Resta immobile, 
ripiegato su se stesso e come 
disarticolalo, tra la gente che 
accorre muta e sgomenta, at- • 
tonila e morbosa, tra ì com
missari che hanno seguito la 

scena perplessi ed ancora non 
sanno pene cosa fare. Quattro 
minuti passano prima che arri
vi l'ambulanza. Martin non si 
muove. Gli danno l'ossigeno. 
Lo issano sulla barella e lo por
tano all'ospedale del circuito. 

Pier Luigi Martini, il pilota 
della Minardi, ha visto la mac
china uscire. Forse sa qualco
sa di più. "No. Sono arrivato in 
auclla stessa curva un attimo 

ODO. Ho sentito qualcosa di 
scivoloso. Non saprei dire se 
c'era olio o se erano le mie 
gomme a slittare. Martin l'ho 
appena intravisto. Non ce l'ho 
fatta-, 

Tra la folla, sorretta da un 
uomo e una donna, avanza 
una ragazza bionda: Diana, la 
fidanzata. Pallida, trattiene a 
stento le lacrime, compagna 
sino ad oggi quasi sconosciuta 

di un pilota non tra i più noti. 
Un irlandese, nato a Belfast 
ventisei anni fa, di cui si dice 
un gran bene, ma che con 
quella machina non ha potuto 
ancora dimostrare granché. 
Una sagoma simpatica, un vol
to sorridente, un gran lavorato
re, sono le poche cose che si 
sannodi lui. 

Diana si dirige verso l'ospe
dale. La fermano. -Ha mosso 
le mani e gli occhi», le dicono 
prima che entri. Molti non ci 
credono. «Devono dirle per 
forza cosi. Ma con quel volo...». 
Con quel volo, lasciano inten
dere, non può non essere 
spacciato. Il primo bollettino 
medico li smentisce. L'elenco 
delle ferite e lungo e raccapric
ciante: frattura del femore sini
stro, frattura di tibia e perone 
sinistri, frattura della clavicola 
destra, probabile trattura del 
cranio, stato commotivo. Forse 
ci sono anche lesioni inteme. 
Ma il primo esame esclude che 
le funzioni vitali siano compro
messe. 

Arriva Ayrton Senna, scom
mosso, ma quando esce tira 
un sospiro di sollievo. «Ha par
lato. Mi ha riconosciuto», dice 
e si reca sul luogo dell'inciden
te per capire cosa e accaduto. 
Arriva Derek Warwick, compa
gno di squadra di Martin. A 

DAL NOSTRO INVIATO 

U » JEREZ Di: LA FRONTERA. 
«SI. abbiamo parlato. Certa
mente. Un ulteriore chiarimen
to tra me e Prost. Ed ora-*iamo 
tutti concentrati per ottenere il 
tniglior risultato per la Ferrari». 
Sorride Cesare Florio, che li
quida l'imbarazzante argo
mento con un'evasiva risposta. 
Sorride Alain Prost.. Sorride 
Piero Fusaro. 
" Sorride persino il povero Ni-
gel Mansell, additato al pubbli
co ludibrio dopo l'errore scia
gurato del'Estoril. perseguitato 
dalla sorte, oltre che dai giudi
zi del suo compagno di squa
dra, che infila un sasso malan
drino negli ingranaggi della 

sua vettura, mantenendolo al 
palo per quasi tutte le prove e 
costringendolo a stringersi 
dentro il muletto di Prost. 

Muletto che il democratico 
principio dell'alternanza 
avrebbe assegnato a lui, ma 
che per direttive superiori è 
stato concesso al francese. In 
fondo, il piccolo Alain può an
cora covare qualche spcran-
zella mondiale. E dopo l'inte
merata dei giorni scorsi, alla 
Ferrari ubbidiscono ai suol or
dini prima ancora che lui li ab
bia formulati. 

La tempesta dei giorni scorsi 
t lontana. Splende il sole e la 
famiglia di Marancllo può pre

sentarsi agli occhi del mondo 
all'insegna di una ritrovata 
compattezza, di una granitica 
unita di intenti. Ce n'è voluta, 
però. Una settimana inlensa: 
Fusaro che telefona a Prost 
una, due, tre volte, di giorno, di 
sera, di notte. Il francese che ri
badisce le sue ragioni, le pe
santi accuse ai vertici di Mara
ncllo. Un epilogo affannoso 
giovedì, una girandola di in
contri più o meno segreti, di 
abboccamenti, di consultazio
ni. Fiorio, Fusaro e Mansell che 
si riuniscono nel motor-home. 
Prost che non si fa vedere al 
circuito. Fiorio e Fusaro che si 
incontrano con Prost nel chiu
so di una camera d'albergo. 
Fiorio, Fusaro e altri maggio
renti che si concedono alfine 
la meritata cena in uno dei pri
mi ristoranti di Jerez. ma non 
possono evitare dì ritornare su 
una storia che segna il presen
te e il futuro della Ferrari. Futu
ro che per qualcuno della ta
volata si presenta tutt'altro che 
attraente. 

L'arduo gioco della diplo
mazia é riuscito a portare una 
parvenza di armonia tra le 

schiere di Maranello. Fino al 
termine del campionato tutto 
dovrebbe filare liscio, lascia 
capire l'astuto Prost, che si 
esprime quasi come Fiorio. 
•Adesso lavoriamo tutti per da
re il meglio alla squadra». Ma il 
francese dice qualcosina in 
più del direttore, sportivo. E 
non sono parole buttale II a ca
so. «Abbiamo parlato molto in 
questi giorni. E' sempre bene 
parlare. Mi dispiace per l'im
magine della squadra e anche 
per la mia. Ma credo che tutto 
questo si risolverà in un bene 
per la squadra del futuro». 

Un futuro che si preannun
cia interessante. Perché Jean 
Alesi sembra aver tratto dalle 
vicende di questi giorni Impor
tanti lezioni e già parla come 
uno che stia alla Ferrari da an
ni. «Paura? Squadra difficile la 
Ferran? Troppa politica? Non 
credo. Il problema era solo se 
un pilota deve o meno cedere 
la vittoria ad un compagno di 
squadra». Un innocuo proble
ma accademico, insomma. 
Bravo Jean. Prost avrà del filo 
da torcere il prossimo anno. 
Del resto lo sa, e già sta prepa
randosi il terreno. aóiu.Ca. 
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L'impressionante immagine del corpo di Donnelly sull'asfalto di Jerez 

Monza, una ventina di giorni 
fa, era toccato a lui uno spa
ventoso incidente da cui era 
uscito fortunosamente inden
ne. SI, Martin Donnelly ha ri
preso conoscenza. Parla. È lu
cido. Le sue condizioni sono 
gravissime, ma il peggio può 
dirsi scongiurato. A bordo di 
un elicottero, il pilota viene tra
sportato a Siviglia e ricoverato 
nell'ospedale Santa Maria Ro
do, mentre Prost chiedeva inu
tilmente al direttore di corsa di 
sospendere le prove: «Molti pi-
loti-dtce-erano rimasti scossi 
dall'incidente. In certe condi
zioni 6 meglio non rimandarci 
in pista. Questa é una pista pe
ricolosissima, senza vie di usci
ta. Credo che questa sia l'ulti
ma volta che corriamo qui.» 

Qualcosa ha ceduto nella 
macchina o una chiazza d'olio 

sulla pista ha fatto perdere il 
controllo al pilota'' Le cause 
dell' incidente sono ancora da 
accettare. Ma a finire sotto ac
cusa per pnma è la pista. «L'ho 
detto dalla prima volta che ho 
corso qui: é una pista pericolo
sissima», asserisce Prost. -Non 
ci sono vie di fuga. I guard-rail 
sono troppo vicini alla pista. 
Vorrei che fossero centinaia di 
metri più indietro», commenta 
Nigel Mansell. Va controcor
rente Senna: «La cosa più im
portante e conoscere i propri 
limiti, sapere fin dove possono 
arrivare le propne forze e il 
mezzo di cui si dispone». Le 
prove riprendono. L'ombra 
della morte é apparsa e scom
parsa. La lotta sul Ilio dei deci
mi, la gnglia di partenza torna
no a dominare la scena. 

Senna sempre uomo da prima fila 
Alesi davanti alle rosse di Maranello 

••JEREZ DE LA FRONTERA. Nonna poura di ripetersi Ayrton 
Senna. Puntuale come un orologio svizzero, quando man
cano tre minuti alla fine delle prove, cala la visiera e parte al
la conquista della polc posilion. In Spagna vuole arrivare a 
quota cinquanta, traguardo prestigioso e ineguagliabile. E 
ieri, alla ripresa delle prove dopo i incidente di Donnelly, ha 
fatto il primo passo, ripromettendosi di portare oggi a com
pimento l'opera. 

Primo Senna. Seguito da Gerhard Berger. Ma una mano ai-
duo della McLaren l'ha data la temperatura. E la tesi soste
nuta da Cesare Florio. «Certo. Quando le prove sono nprese. 
la temperatura era calata. Per questo Senna e Berger hanno 
migliorato i loro tempi. Del resto, pure Alain ci sarebbe riu
scito, se non avesse avuto tra i piedi Bemd Schncider». 

Il tedesco, che corre con la Arrows in sostituzione dell'in
fortunato Alex Caffi, è stato mandato platealmente a quel 
paese da Prost quando si sono incrociati nei box. Il campio
ne del mondo, che al primo tentativo aveva ottenuto il mi
glior tempo, è solo quarto, preceduto da uno Jean Alesi. 
Questi la classifica della prima giornata di prove: 1 ) Senna 
(McLaren-Honda) l'18"900; 2) Berger (McLaren-Honda) 
l'I9"643: 3) Alesi (Tyrrell-Ford) l'l9"923: 4) Prost (Ferra
ri) l'20"026: 5) Patrese (Willlams-Renault) l'20"562; 6) 
Boutsen (Williams-Rcnault) l'20"721; 7) Mansell (Ferran) 
l'21"005;8) Piquet (Benetton-Forri) l '21"lll:9) Nannini 
(Benetton-Ford) l'21"383: 12) Martini (Minardi-Ford) 
l'22"25S; 16) DeCesaris (Dallara-Ford) l'22'953 

Il ventiselenne pilota viene trasportato in ospedale dopo aver perso conoscenza 

iNotte brava in discoteca 
jper Steffi regina dei serpenti 
i 
\wm SI, è proprio lei. Steffi Graf. La reginetta indiscussa del 
[tennis femminile è stata qui ritratta in un night club di Lipsia 
Jcon uno strano...collare: un pitone «indossato» dalla Graf con 
'.grande disinvoltura. La tennista tedesca si trova in questi gior-
>jii nella Germania Democratica per disputare un torneo inter-
^nazionale, dotato di 250mila dollari dì montepremi. La foto è 
stata scattata durante un party che si è tenuto in onore dei 
^tennisti in una discoteca di Lipsia. La Graf, protagonista an
che sulta pista da ballo oltre che sul «supreme court» dell'im-
Jpianto tedesco, ha familiarizzato subito con il pitone, ballan-
<lo per alcuni minuti con il serpente ai collo. 

L'importante è perdere 
nel rugby folle di Coppa 
ira MILANO La seconda 
edizione della Coppa del 
Mondo di rugby - sul cui con
tenuto tecnico non è il caso 
di discutere - ha realizzato un 
balzo di qualità sul piano or
ganizzativo. La prima edizio
ne nacque con la formula 
degli inviti: gli organizzatori 
invitarono 16 Paesi che gio
carono in Australia e in Nuo
va Zelanda. La seconda ha 
una formula più seria: am
messe di diritto le otto squa
dre che raggiunsero i quarti 
di finale tre anni fa e qualifi
cazioni per le altre otto. E tut
tavia gli organizzatori si sono 
macchiati di una stravaganza 
unica, credo, nella storia del
lo sport. Hanno infatti defini
to il quadro della fase finale -
dal 3 ottobre al 2 novembre 
dell'anno prossimo in Gran 
Bretagna, Irlanda e Francia -
prima che si siano completa
te le qualificazioni. 

Domani a Rovigo, alle 15 
sul prato dello stadio Batta
gli™, inizia il girone conclusi
vo della fase europea col 
match Italia-Spagna. Del gi
rone fanno parte anche 
Olanda e Romania e le quat
tro squadre sanno già da chi 
saranno attese a partire dal 
tre ottobre dell'anno prassi-

REMOMUSUMECI 

mo. Vediamo di chiarire. Il 
girone di Rovigo, Treviso e 
Padova dovrà promuovere 
due squadre, presumibil
mente Italia e Romania, an
che se la Spagna appare tut
t'altro che sconfitta in parten
za. La vincente del raggrup
pamento farà parte del giro
ne 1 assieme alla Nuova Ze
landa campione del Mondo, 
all'Inghilterra e agli Stati Uni
ti. Quel girone È simile a un 
girone dell'inferno dantesco 
e finire II significa concludere 
al terzo posto, se va bene, e 
tornare a casa. La seconda 
del raggruppamento italiano 
finirà nel girone 4 con Fran
cia, Isole Figi e Canada. Echi 
finirà 11 ha qualche chancesdi 
continuare l'avventura. Un 
esempio?Tre anni fa a Dune-
din gli azzurri sconfissero le 
Figi 18-15. 

Non accadrà da porte ita
liana perché il tecnico fran
cese Bertrand Fourcade ha 
giurato che i suoi giocheran
no per vincere le tre partite 
ma non è da escludere che 
domenica 7 ottobre a Padova 
la partita tra Italia e Romania, 
ultima del programma, sia 
uno strano confronto dove 
nessuno si dannerà l'anima, 

magari con la segreta spe
ranza di perdere e di trovare 
tra un anno un girone accet
tabile piuttosto che quello 
dantesco senza speranze. La 
Nazionale italiana di rugby è 
una squadra che vince poco 
anche se sul piano tecnico 
ha realizzato notevoli pro
gressi e dovrebbe esser bello 
osservarla nella prossima set
timana arricchirsi di tre suc
cessi. E tuttavia, per la prima 
volta nella mia vita, farò il tifo 
contro gli azzurri e per la Ro
mania che, tra l'altro, ha vin
to le due ultime partite che 
ha giocato in Italia: 12-3 a Mi
lano nell'88 e 16-9 la scorsa 
primavera a Frascati. Che 
senso ha sapere con chi si 
giocherà la fase finale di un 
Campionato del Mondo? In 
nessuno sport si definisce la 
fase finale prima che si sia 
conclusa quella eliminatoria 
e se il rugby lo ha fatto signifi
ca che gli organizzatori con
siderano il continente, Fran
cia esclusa, come una sorta 
di sparring partner. 

Dopo la Spagna gli azzurri 
affronteranno, mercoledì a 
Treviso. l'Olanda e il 7 otto
bre a Padova la Romania. Tre 
vittorie o due vittorie e una 
sconfitta benefica? 

Olimpiadi 
Barcellona'92: 
l'ordine è 
«no smoking» 

M ROMA. Saranno giochi 
«senza lumo» quelli che si 
svolgeranno nel 1992 a Bar
cellona per le Olimpiadi. Un 
accordo in tal senso è stato fir
mato tra il ministero della sa
nità spagnolo, il governo re
gionale della Catalogna, il co
mitato organizzatore e il mu
nicipio con l'organizzazione 
mondiale della sanità. All'in
terno degli Impianti olimpici e 
negli ambienti adiacenti sarà 
inlatti vietato non solo il fumo 
ma anche ogni forma di pub
blicità. In molti paesi - si fa 
notare negli ambienti del
l'Ortis (l'organizzazione mon
diale della sanità) - la legge 
vieta la pubblicità delle siga
rette sui gornali e in televisio
ne. I divieti, tuttavia, sono 
spesso aggirati imponendo i 
nomi di note marche di siga
rette a prodotti di genere va
rio. Un vero e proprio «abuso 
di marchio di fabbrica». 
L'Oms confida che ogni go
verno appoggi I giochi «senza 
fumo» chiedendo al proprio 
comitato olimpico di inserire 
una clausola che autorizzi le 
reti televisive di tutto il mondo 
a trasmettere le gare dei Gio
chi senza «spot» promozionali 
del tabacco. Lo slogan del-
l'Oms per realizzare una «so
cietà senza fumo» è: «non fu
mare é una normale pratica 
sociale. 

REGIONE PIEMONTE 

U.S.L. N. 2 4 
_ Via Martiri XXX Aprile, n. 30 - COLLEGNO 

A wlso di licitazione privata 
Al len i i della legge n, 113 del 30 meno 1981 

Il Comitato di Gestione dell'U.S.S.L. 24 intende procedere, mediante licitazione privata, all 'ag
giudicazione del contratto per la fornitura giornaliera di: pasti crudi comprensivi della colazio
ne del mattino, dol pranzo e della cena e generi alimentari di contorto somministrati mensil
mente ai reparti ed alle comunità, su richiesta del sanitari responsabili, per l'anno 1991, secon
do le speciali condizioni previste nel capitolato d'appalto. 
Le derrate dovranno essere consegnate, franche di ogni spesa, presso la Cucina dell'ospedae 
di Collegno: via Martiri XXX Aprile n. 30, a cura della ditta aggiudicatari» e con Idonei e suffi
cienti mezzi, entro le ore 9.00 del giorno precedente il loro utilizzo, nelle esatte quantità che sa
ranno di giorno in giorno precisate. In attuazione delle tabelle dietetiche. 
Le derrate alimentari deperibili dovranno essere consegnate giornalmente. 
Come meglio specificato nel capitolato speciale e nella lettera d'invito, che verranno successi
vamente diramati, le offerte dovranno Indicare la misura percentuale del ribasso, espressa in 
cilre ed In lettere ed in misura unica ed uniforme sui prezzi e base d'asta (colazione, pranzo, ce
na e trasporto): tali prezzi dovranno essere Impegnativi e vincolanti per tutta la durata dol con
tratto. 

NON SARANNO AMMESSE OFFERTE IN AUMENTO 
Le domande di partecipazione, redatte in lingua Italiana, su carta bollata da L. 5 500, dovran
no pervenire all'ufficio Protocollo dell'U.S S L. 24: via Martiri XXX Aprile n. 30 -10093 - COLLE
GNO, entro e non oltre le ore 12 del 25/10/1990. 
Le domande dovranno essere corredate della seguente documentazione: 

a) dichiarazione autenticata, al sensi dell'art. 20 della Legge 4/1/1968, n. 15 o secondo la legi
slazione del Paese di residenza, con la quale la ditta attesti, sotto la propria responsabilità, 
di non trovarsi nelle condizioni di cui al punti: a), b), e), d), e), t), della Legge 30/3/1981. n 113, 

b) dichiarazione, redatta senza particolari formalità, dalla quale risulti: 
• l'Iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Agricoltura, o ad analogo registro di Sta
to aderente alla Cee: 
- l'indicazione degli Istituti bancari In grado di attestare l'Idoneità finanziaria ed economica 
della ditta: 
- le cifre d'affari globali del singoli ultimi tre esercizi e l'elenco delle principali forniture de
gli ultimi tre anni, con l'Indicazione del rispettivo importo, destinatario e periodo: 
• la descrizione dell'attrezzatura e dell'organico di cui la ditta dispone, ovvero la propria or
ganizzazione commerciale. 

Saranno ammessi a partecipare anche raggruppamenti di imprese, alle condizioni e con lo mo
dalità previste dall'art. 9 della Legge 30/3/1981. n. 113 e del bando di gara 
L'U.S S L. 24 si riserva la facoltà di predisporre visite alle strutture operative delle ditte concor
renti, tramite una commissione tecnica appositamente nominata, che attesterà l'idoneità delle 
stesse 
Il presente avviso e stato Inviato in data odierna per la pubblicazione sulla Gazzetta utficiale 
della Repubblica e sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee. 
Il CAPITOLATO SPECIALE è consultabile presso l'Ammlnistraziono appaltante, unitamente agli 
atti di gara Le domande di Invito non vincolano comunque l'AmministrazIono appaltante. 
Collegno, 25 settembre 1990 

IL PRESIDENTE rag. Giuseppe Facchini 

l'Unità 
Sabato 
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Un uomo 
sempre 
più solo 

~ ~ SPORT ~ -

Dertycia si allena senza speranza di restare 
nella Fiorentina: un incidente, l'esclusione 
dalla squadra.il lungo esaurimento nervoso 
L'argentino racconta l'incubo di un anno 

«Il calcio spietato 
mi ha buttato via» 
Oscar Alberto Dertycia, 25 anni compiuti il 3 mar
zo scorso, un contratto con la Fiorentina che si 
concluderà nel '92: di fatto però in cerca di un 
club dopo il gravissimo infortunio al ginocchio 
che l'ha tenuto fermo sette mesi. Una storia em
blematica. Intanto la società viola ha fatto firmare 
ieri a Carlos Dunga un contratto fino al giugno del 
'94: percepirà un miliardo netto a stagione. 

DAL NOSTRO INVIATO • 

FRANCISCO ZUCCHINI 

• i FIRENZE. Sull'erba di Co-
verciano è tornato a correre 
anche lui, dopo sette lunghi 
mesi necessari per rimettere in 
sesto <l ginocchio distrutto. Di 
quel calvario, adesso, Oscar 
Alberto Dertycia si porta dietro 
oltre alle mille paure, una la
scia rigida sull'arto convale
scente e soprattutto quel suo 
cranio solo in apparenza corn-
plctamcntc rasato: in realtà ha -
perduto tutti i capelli nel peno- ' 
do dell'infortunio, un incubo 
sconfinato nella depressione 
più nera. La stona di Dertycia. 
attaccante argentino giunto a 
Firenze nell'estate '89. «durato» 
19 partite prima del crack e ora 
in attesa di una collocazione in 

un club non italiano, è una sto
ria non necessariamente pate
tica (contratto triennale, 200 
milioni a stagione), non isola
la, ma comunque illuminante: 
di come dietro ai (asti di un 
pallone che in Italia si autoce-
lebra giorno dopo giorno, si 
consumino nell'ombra vicen
de sofferte che hanno per pro
tagonisti quegli stessi 'eroi-
delia domenica che sembrano 
impermeabili a tutto. 

•Mi faccio male il 24 gen
naio a Napoli, partita di Coppa 
Italia, senza capire subito la 
gravità della situazione. E pro
prio in uno scontro col mio 
idolo, con Maradona: lo antici

po e lui mi cade addosso, il gi
nocchio cede, mi ritrovo in ba
rella. poi all'ospedale dove in 
serata mi raggiunge Diego. É 
anche l'ultima volta che lo ve
do, prima del Mondiali. La dia
gnosi 6 rottura completa dei le
gamenti crociati del ginocchio 
destro, c'è anche l'ipotesi, lon
tana. di non giocare mai più». 
•Intanto, il mio campionato e 
già Unito. Proprio nel momen
to in cui cominciavo a capire il 
calcio italiano, dopo mesi diffi
cili: io che in campo cercavo 
l'intesa coi compagni, loro che 
cercavano l'intesa con me, 
senza arrivare a nulla. Ed era
no critiche anche dure: ma po
chi si sforzavano di capire che 
farmi giocare arretrato, dietro 
a Baggio, come voleva Giorgi. 
era un controsenso». 

L'avventura di Dertycia re
sterà lunga 19 non molto bril
lanti domeniche, lasciando 
agli archivi quattro gol: l'ultimo 
a Genova contro I rossoblu di 
Scoglio vale un prezioso pa
reggio, ed è testimoniato dalle 
foto sui giornali del lunedi che 
lo ritraggono in ginocchio ad 
esultare, I capelli lunghi e ric

cioluti »alla Maradona» prima 
maniera. -Mi ritrovo da un gior
no all'altro chiuso in casa, in
gessato, immobilizzato a letto, 
con un figlio di due anni e un 
altro di un mese, con mia mo
glie che ha pure lei qualche 
problema di salute, che esce 
soltanto per fare la spesa. Una 
giornata dopo l'altra, il medico 
della Fiorentina due volte alla 
settimana che viene a control
lare, I bambini piccoli che 
piangono, un senso generale 
di impotenza che ti la sentire 
inutile. I compagni si fanno 
sentire per telefono, in casa 
piomba spesso Pellicano, ce la 
mette tutta per tirarci su di mo
rale. Ad un certo punto avrei 
voglia di mollare o tornare in 
Argentina, dove ho tanti amici 
ma nessuno che viene fin qui 
in Italia...». La situazione preci
pita assieme al morale, la de
pressione diventa esaurimento 
nervoso. 'Perdevo i capelli: a 
ciudi, a mucchietti, impressio
nante. Avevo paura a guardar
mi allo specchio, anche le par
tite di calcio non mi Interessa
vano più. Mi sono sentito di
menticato da tutti». 

Oscar 
Dertycia 

come appare 
oggi: 

completamente 
senza capelli 

in seguito 
all'esaurimento 
nervoso che lo 
colpi in marzo 

Ora sta bene 
mala 

Fiorentina 
lo venderà 
all'estero 

Oggi Dertycia racconta il 
suo incubo con un sorriso e 
abbozza timido: «Ho tenuto 
duro. Adesso mi sto allenando 
per recuperare tutto il tempo 
perduto. So che l'Atletico Ma
drid mi ha cercato, la Spagna 
mi piacerebbe, peccato che 
qui alla Fiorentina non abbia
no bisogno di me. Non hanno 

fiducia nelle mie possibilità, ne 
io avuto il tempo perdimostra-
reche si sbagliano. MI resterà il 
rimpianto per l'occasione per
duta». Un'occasione che aveva 
inseguito per due anni, da 
quando in Argentina aveva 
puntato le sue chanches nel
l'avventura italiana, rinuncian
do alla convocazione in nazio

nale: «Per quella c'è tempo. 
Ora ho bisogno di allenarmi 
con calma nel mio club, l'Ar-
gentinos Junior, per diventare 
capocannoniere, solo cosi in 
Italia si convinceranno 

Perduto il Mondiale, perduta 
la Fiorentina. Oscar Alberto 
Dertycia ricomincia daccapo 
dopo la grande paura, 

I misteri del pallone. Nomi famosi sino alla passata stagione cancellati da improvvise crisi tecniche e psicologiche 
Oltre ai casi di Zenga, Vialli e Giannini, le storie di Careca, Ferri, Borgonovo e Sosa. E domani forse toma Rijkaard 

Campioni scomparsi: le indagini sono in corso 
Molte indagini sul cattivo inizio di stagione di alcuni 
giocatori (Zenga, Giannini, Vialli), dimenticando 
che però forse non sono i soli ad aver cominciato 
male. Il campionato ha molti altri giocatori impor
tanti, costosi e piuttosto assenti. Mancano, certe vol
te giocando pure tutti e novanta i minuti, per proble
mi fisici e psicologici. Eppure sono giocatori che qui 
in Italia hanno fatto cose grandi. 

FABRIZIO RONCONE 

Antonio Careca è il simbolo della crisi del Napoli 

• 1 ROMA Verso la quarta di 
campionato, cominciano a es
serci un mucchio di nomi as
senti all'appello. E' qualcosa in 
più di una semplice impressio
ne: certi non giocano, altri gio
cano ma è come se non ci fos
sero. Sono giorni che si parla 
delle crisi di Zenga e Giannini. 
Su Vialli c'è una letteratura. 
Piuttosto studiato anche Schil-
laci. Ma le Investigazioni sul lo
ro conto hanno finito per depi
stare. Ci sono nomi di altri gio
catori molto pagati e molto de
ludenti. Per esempio dicono 
che Rilkaard domani vuol gio
care. E' uno di quelli parecchio 
mancati linora. Al Milan sono 
moderatamente soddisfatti: 

giovedì, contro la Pro Patria s'è 
mosso bene. 

Per troppo tempo Rijkaard è 
stato via. Di testa e dal campo. 
Ha sputato a Voeller, e molti ri
cordano volentieri solo questo 
particolare maleducato. Però 
l'anno scorso ha giocato sem
pre e sicuramente è stato spre
muto, dovendo reggere cen
trocampo e difesa. Ha abboz
zato, sofferto, s'è tenuto dentro 
anche difficili problemi fami
liari. S'è consumato lentamen
te e con un certo senso del do
vere. Poi è esploso, ha sputato 
a Voeller e è sparito. Se Sacchi 
decide di metterlo in campo, 
va osservato con comprensio
ne: avrà solo bisogno di gioca

re un pò . 
Come Gullit, e soprattutto 

Ferri. Altra storia milanese. Il 
difensore interista ha voluto 
giocare il mondiale e ha ac
consentito alla fretta che gli 
metteva Vicini. Ha fatto cose 
piuttosto buone ma ora deve 
assorbire: ha bisogno di cal
ma, di riprendere passo e vo
glia. La voglia è Importante in 
un calciatore, 6 convinzione, è 
desiderio di esserci. A altri due 
interisti era andata un po' via: 
sono Berti e Serena. Non ac
cettarono le critiche dure di 
Trapattoni che li aveva scoper
ti un po' troppo nottambuli. 
Hanno spiegato e chiarito, ma 
il Trap ha tenuto il muso, loro 
una certa insofferenza a tutta 
la vicenda. Poi Berti s'è pure in
fortunato. E Serena ha conti
nuato ad avere i soliti problemi 
tattici con Klinsmann. Si urta
no, si tolgono spazio. Uno dei 
due è sempre di troppo in ogni 
azione. 

Deve avere problemi tattici 
anche Borgonovo: se qualcu
no l'ha visto, avverta. Andò via 
da Firenze dopo uncampiona-
to bello ed efficace, segnò 
quattordici gol in trenta partite. 

Ma aveva Baggio che gli gioca
va cinque metri dietro. Ora so
no cambiate motte cose. I 
triangoli cerca di chiuderli con 
Lacatus, e ovviamente è tutto 
un altro chiudere. Poi gli sche
mi di Lazaroni sono abbastan
za diversi da quelli di Sacchi, e 
gli allenamenti di Sacchi sono 
martellanti, condizionanti, im
pari a memoria. E forse, ades
so, Borgonovo sta cercando 
ancora di dimenticare. 

Il calcio è una bella enciclo
pedia di vita. Chi dimentica e 
chi ricorda. A Napoli cercano 
di ricordarsi di Careca. E' un 
anno e mezzo che gioca a fare 
il fantasma. Girano molte voci: 
è preoccupato per l'Improvvi
so abbandono del suo sponsor 
giapponese: Mizzuno. E' Inde
ciso per le continue offerte che 
gli giungono dagli Stati Uniti, e 
l'ultima, in effetti, era un'offer-
ta da urlo: dieci miliardi per 
quattro anni da centravanti. Gi
rano voci e comunque il brasi
liano è entrato in silenzio 
stampa un anno e mezzo fa, e 
ha pochissime intenzioni di in
terromperlo. Vediamo che fa 
quando gli scriveranno che 
gioca male per colpa di una 

donna: è l'ultima voce pettego
la. 

Per la serie «ultime voci», for
se Luca Pellegrini domani tor
na in campò con la Samp. L'ha 
guarito un medico di Alessan
dria, Sergio Vigano. Non era 
facile, lo stiramento ai flessori 
è una brutta rogna. A Genova 
fanno scaramanzia, dicono 
che ancora non si sa, non è 
detto, si deciderà all'ultimo. E' 
tornato troppe volte per andar
sene troppo spesso. Luca Pel
legrini. Vogliono vedere se è 
proprio la volta buona, e in 
questo, hanno le stesse ansie 
dello staff medico del Napoli: 
per Renica, rientrato domeni
ca scorsa. Anche lui uno libero 
più che altro di infortunarsi, e 
poi sono sempre gli intonimi 
più vigliacchi, quelli ai musco
li, che l'hanno preso. 

A raccontarle cosi, le storie 
dei giocatori che mancano dal 
campionato, viene una lista 
lunga. Forse vai la pena ricor
dame un'altro, di giocatore: 
Sosa. E' diventato un lussuoso 
dispiacere per la Lazio. Dispia
ce averlo considerato un fuori
classe. Dispiace avergli dato 
tanti soldi. 

Squalifica. La società bianconera non presenta l'atteso ricorso 

Maifredi imputato scomodo 
La Juve rinuncia alla sua difesa 
Chi si attendeva ieri la Juventus al contrattacco è ri
masto con un palmo di naso. La società bianconera 
ha rinunciato clamorosamente a ricorrere alla com
missione disciplinare, per scagionare il proprio alle
natore, Gigi maifredi, squalificato per un turno. La 
Juve dei rinnovamenti ordina a tutti il silenzio, di
mostrando di non essere poi cosi diversa dalla ge
stione bonipertiana. 

PIER AUGUSTO STAGI 

M MILANO. Quante volte la 
Juventus si è trincerata dietro 
al silenzio? La storia della vec
chia signora è fatta più di si
lenzi che di frasi forti, anche 
se il nuovo corso di Maifredi 
era iniziato con uno stile più 
spigliato, rispetto alla gestione 
bonipertiana. Da sempre la 
Juventus è la società dello sti
le. mentre Mailredi 6 il suo uo
mo nuovo, tutto allegria e fan
tasia, sul quale la vecchia Si
gnora, ha impostato il suo ri
lancio. Un Maifredi guascone, 
che lancia proclami, promette 
ai tifosi il mondars i scontra 

con i direttori di gara ogni vol
ta che questi -osano- pestare i 
piedi alla vecchia signora, co
me è accaduto a Cesena, do
po l'incontro con la squadra 
di Scala. Domani, nella deli
catissima partita intema . al 
«Delle Alpi» contro la Samp-
doria.non andrà a sedersi in 
panchina, a causa della squa
lifica che la commissione di
sciplinare gli ha inflitto per la 
vicenda Magni. Maifredi è sta
to infatti squalificato per aver 
tenuto al termine della gara. 
un comporamento irriguardo
so. davanti alla porta degli 

spogliatoi, rimproverando un 
proprio giocatore, per aver 
stretto la mano all'arbitro Ma
gni. Unavincenda che è parsa 
sin da subito poco chiara, ma 
che ha cucito però la bocca a 
tutti gli uomini della Juventus, 
i quali si sono trincerati dietro 
al proverbiale stile, fatto di si
lenzio. Ieri doveva essere lo 
stesso Maifredi a spiegare nel 
ricorso (mai formalmente ri
chiesto ) alla Disciplinare, co
me erano andate le cose, ma 
la commissione non si è nep
pure riunita, in quanto da To
rino è arrivala in mattinata la 
chiamata del presidente della 
Juventus, avvocato Vittorio 
Chiusane il quale conlerma-

.va di rinunciare al ricorso, ac
cettando di buon grando la 
decisione presa dalla com
missione disciplinare. La Ju
ventus toma quindi ad essere 
la vecchia signora di sempre, 
fatta di siile e silenzi, lontana 
da ciarlatani. Non sempre nel
la sua lunga storia c'è riuscita. 
Ci fu infatti dieci anni fa la le-
nenovela, tra l'arbitro Agnolin 

e Bettega. Rimase coinvolto in 
un battibecco tra comari» 
con l'arbitro Michelotti anche 
Trapattoni nella stagione 79; 
quella fu l'unica squalifica 
della carriera per il Trap. L'ul
timo allenatore della signora 
costretto a saltare un turno 
per squalifica fu Rino Marche
si tre anni fa. Il tecnico fu so
stituito proprio in occasione 
di un Juvenlus-Sampdoria (I 
a 1) dall'allenatore in secon
da Romolo Blzzotto. La nuova 
Juve di Chiusano-Monteze-
molo doveva essere quindi 
ben diversa da quella di Gian
piero Boniperti, anche se nel
la filosofia della società bian
conera c'era quel sottile biso
gno di cambiamento unito al 
desiderio della tradizione. E 
cosi Chiusano e Monlezemo-
lo, richiamando le parole del 
principe di Salina, hanno ca
pilo che per fare grande la 
nuova Juventus, l'importante 
è che tutto cambi, purché tut
to resti minuziosamente ugua
le. 

La punta ko. Non si fida più del medico della Samp 

Ora Vialli chiede aiuto 
ad un «santone» romano 
Alla Sampdoria parlano ancora di doppia infiam
mazione, ma ormai non ci crede più nessuno. Nel 
ginocchio di Vialli c'è qualcosa di più e lunedi an
drà da Perugia per un consulto decisivo. Qualcuno 
parla di lesione al corno posteriore del menisco in
temo, Perugia verificherà se la tesi può essere con
fermata e se è necessario l'intervento in artroscopia, 
che lo costringerebbe ad un mese di sosta. 

SERGIO COSTA 

••GENOVA Nelle mani di 
Perugia. La Sampdoria ha de
ciso: Gianluca Vialli sarà affi
dato alle mani esperte di Lam
berto Perugia, l'ortopedico ro
mano che dalla sua clinica di 
Villa Bianca controlla le pre
ziose gambe di tutti I giocatori 
azzurri. Perugia, specialista in 
interventi al menisco in artro
scopia, nella sua lunghissima 
carriera ha operato tanti cal
ciatori illustri, come Nela. Gio-
vannelli. due volte Ancelolti, 
senza dimenticare Rocca, Gigi 
Riva (non al ginocchio ma al
la gamba), Gullit l'anno scor
so, e infine, con una operazio

ne che risale a pochi mesi fa, 
Mikhaillchenko, compagno di 
squadra di Vialli. Perugia è un 
medico famoso, che offre ga
ranzie, oltre ad essere legato 
alla federazione attraverso un 
contratto di consulenza. È sta
to Vialli a chiedere di essere 
aflidato alle sue cure e Manto
vani ha deciso di accontentar
lo. Lunedi il giocatore si re
cherà a Roma per un consul
to. Perugia lo visiterà e succes
sivamente deciderà se è il ca
so di provvedere all'operazio
ne, dando credito a quelle 
voci uscite prepotentemente 
ieri in città che parlano di le

sione del comò posteriore del 
menisco intemo, oppure se si 
può rinunciare all'artroscopia 
diagnostica. 

Fra due giorni si saprà la ve
rità e forse, una volta per tutte, 
si potrà mettere la parola fine 
all'incredibile calvario di Vial
li, un'odissea che dura ormai 
da nove mesi, dal primo infor
tunio (una frattura alla cavi
glia destra) del 30 dicembre 
1989. Se l'attaccante sarà 
operato, con conseguente 
asportazione del menisco in 
artroscopia, dovrà restare fuo
ri per un altro mese, ma se 
non altro spariranno i tanti 
dubbi che hanno avvelenato 
la sua convalescenza dopo 
l'ormai famoso infortunio al 
ginocchio sinistro del 13 ago
sto in Olanda. 

Adesso alla Sampdoria trat
tengono il fiato in attesa di co
noscere il verdetto di Perugia 
anche se lo scavalcamento 
del professor Chiapuzzo, che 
è il responsabile dello staff 
medico blucerchiato. fa già 
discutere. 

Paolo Rossi 
sotto processo 
per evasione 
fiscale 

Paolo Rossi (nella foto) ritorna a fare notizia anche se suo 
malgrado. L'ex calciatore, capocannoniere dei mondiali di 
Spagna '82, è stato rinviato len a giudizio per evasione fisca
le. La decisione è stata presa al termine dell'udienza preli
minare avvenuta ieri nel tribunale di Prato. Rossi è accusato 
di non aver denunciato redditi per 50 milioni di lire nella di
chiarazione Irpef del 1979. Il procedimento penale è scatta
to in seguito ad un accertamento dell'ufficio distrettuale del
le imposte dirette di Prato. La dichiarazione incriminata 
comprendeva, oltre ai redditi derivanti dalle attività "pedato-
ne» di Rossi, anche i proventi dell'azienda di abbigliamento 
•La rosa» di cui il giocatore era socio. 

Porte allargate 
contro la noia 
da calcio? 
La Fifa ci pensa 

La Fifa potrebbe presto ap
portare una nvoluzionaria 
modifica al regolamento del 
gioco del calcio. Dopo le an
ticipazioni riportate da un 
quotidiano sportivo elvetico, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ieri il portavoce del massimo 
™ " " " ^ ^ " ™ organismo calcistico mon
diale, Guido Tognoli, ha confermato che è stata discussa la 
proposta di aumentare la distanza tra i pali della porta pri
ma dei prossimi campionati del mondo. Con questa soluzio
ne la Fifa intenderebbe «riaccendere l'interesse per questo 
gioco» accrescendo le possibilità di andare in goal. Le nuove 
misure della porta (che non sono state specificale) potreb
bero essere approvate nella prossima estate. 

«Fondi neri» Csi 
ufficiale 

Tognoli apre 
un'inchiesta 

. _ . . _ . . . „ . . _ . La vicenda dei 'fondi neri» 
È Ufficiala dcl Csi- con le c o n s e 9 u e n t > 
b U M i u a r c dimissioni de! presidente 

dell'ente sportivo Aldo Nota
no. ha provocato l'apertura 
di un'istruttoria da parte del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ministero del turismo e dello 
^ ^ ^ ™ " " " ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — spettacolo. Lo ha reso noto 
ieri mattina il segretario generale del Coni Mario Pescante 
che ha ricevuto una lettera in tal senso da parte del ministre» 
Tognoli. «Ora si tratterà di vedere - ha aggiunto Pescante-
se l'intervento sarà del ministero, del Coni o di tutti e due in
sieme. Aspettiamo indicazioni da Tognoli». 

Si correrà oggi, con partenza 
e arrivo a Lugo di Romagna, 
una delle tradizionali corse 
ciclistiche di fine stagione, ti 
Giro di Romagna. Alla gara, 
giunta alla sua 65* edizione, 
non parteciperanno i vari 
Bugno, Argentin, Chlappuc-

Oggi il Romagna 
di ciclismo 
Senza i «big» 
spazio ai giovani 

ci e Fondriest, impegnati in Canada in una prova di coppa 
del mondo. Assenze che lasceranno via libera al molti «volti 
nuovi» dcl ciclismo italiano. Particolarmente attesi sul 210 
chilomctn del percorso sono il campione d'Italia Furlan, 
Giovannetti. Pagnin, Ghirotto e Sciandrì, il vincitore della 
passata edizione. In caso di arrivo in volata bisognerà tener 
d'occhio Baffi e Gavazzi. 

Ingaggio record 
perRudic 
nuovo et 
della pallanuoto 

Centocinquanta milioni al
l'anno più i premi. 6 la cifra 
che circolava ieri durante la 
conferenza stampa di pre
sentazione del nuovo alle
natore della nazionale italia-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ na di pallanuoto, lo lugosla-
" ^ ^ ^ " , — * ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ vo Ratto Rude Lina somma 
che dovrebbe costituire l'ingaggio del nuovo tecnico che 
prende il posto del dimissionano Fritz Denncrlain. Rudic, 
che sulla panchina degli slavi ha vinto due titoli olimpici ed 
un mondiale, ha firmato un contratto biennale fino ai prossi
mi giochi olimpici di Barcellona. 

Il sorteggio del 3 ottobnwe-
iativo all'edizione '91 della 
Coppa Davis di tennis avrà 
dei risvolti imbarazzanti. 
Nell'urna, in barba alla crisi 
del Golfo, saranno presenti 
contemporaneamenti i no-

•""•"•"••""""••""""""""""""^ minativi dell'lrak e del Ku
wait. Mike Davies, il direttore generale della federazione In
temazionale, ha giustificato la decisione con una questione 
di date. «Il primo turno della zona Asia-Oceania - ha spiega
to Davies - si disputerà solo in febbraio e non è possibile sa
pere quale sarà allora la situazione nel Golfo. Se avessimo 
escluso l'Irak, poi non l'avremmo più potuto riammettere 
anche in caso di risoluzione pacifica del conflitto». Davies 
ha comunque precisato che la Fit ha deciso di mettere i due 
paesi ai due estremi del tabellone della zona orientale per 
evitare un accoppiamento al primo turno. 

MARCO VKNTIMIQLIA 

Coppa Davis 
Sorteggio 
a rischio 
con Irak e Kuwait 

TOTOCALCIO 
Bari-Parma 
Bologna-Torino 

Cagliari-Cesena 
Florentina-Atalanta 

Genoa-Lecce 
Inter-Roma 

X1 

1X 
1 

1X 

1 

1X 
Juventus-Sampdorla 1 

Lazlo-Mllan 

Napoli-Pisa 
Cremonese-Foggia 
Messina-Reggina 

Trento-Empoli 
Catanzaro-Palermo 

X 2 1 

1 
1X2 
X 

X 
X2 

TOTIP 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

111 
1 X 2 

X 1 
2 X 

2 2 
2X 

X I 
XX 

XX 
12 

2 2 X 
1 X 2 

BREVISSIME 
Basket, A l . Per l'anticipo televisivo giocano a Bologna Knorre 

Libertas Livorno; ieri recupen di Coppa Italia: Glaxo-Phonola 
78-79, Firenze-Clear97-I07, Benetton-Ranger 116-76. 

Vele senza vento. A Newport è stala annullata la sesta prova del 
mondiale maxi-yacht e «Passage to Venice» di Cardini resta al 
comando della regata. 

Italiani no. Fuori anche Pistoiesi, eliminato dallo spagnolo 
Aguilera (4-6,4-6), nei quarti degli Open di Sicilia. 

Sul ring di Aosta. Due corone mondiali sono oggi in palio tra il 
superpiuma sudafricano Bnan Mitchell sfidato dall'america
no Frankic Mitchell, e tra il supergallo sudafricano Welcom 
Ncita con il panamense Gerardo Lopez. 

Corsa Tris. Combinazione 19,4. 16. Quota per gli 835 vincitori 
1.356.200, movimento 1.665.371.000. 

SPORT IN TV 
Rallino. 14.45 Automobilismo da Imola, Ippica: da Roma Gran 

Premio Tesio. 
Raldue. 17.45Basket:Knorr-Lib.Livomo; l8.30Sportsera. 
Raltre. 12.55 Formula 1: prove Gp Spagna: 14.30 Ciclismo, Giro 

di Romagna: 15.15 Atletica, podismo; Tennis: da Palermo, 
torneo Atp; 18.4 5 Derby. 

Telemontecarlo. 12.50 Formula, Jerez, prove Gp Spagna. 
Telecapodlstria. 17.15 Calcio. Manchester-Nottingham; 20.45 

Calcio: Atl. Bilbao-Atl. Madrid. 

30 l'Unità 
Sabato 
29 settembre 1990 

http://squadra.il

